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Alli Nobilifsimi,& Prudentiſsimi

SIGNORI

I SIGNORI

ABBATI,

AVVOCATI , DIPVTATI , SINDICI ,

ET CONSIGLIERI

DELLA CITTA' DI BRESCIA.

O Con. , 480 MarieSalurig

OTTAVIO ROSSI .

!

Enſanoalcunipuocopraticidelle

faticoſiſsime Impreſe dell'inge-

gno,ch'iodoueſsi hauercompi
toilVolumeintierodelle mieHi

ſtorie; nonconfiderando eglino,

nè ch'io affatico per elettione ,

nè le eſtremedifficultà,che ſi ritrouano in queſte

opera.
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operationi; nellequali eſſendointereſſatela Reli

gione,& la Maeſtàde iPrencipi,&le ragionide'

popoli,&leopinioni,etalvoltai capricci ancora

deglihuominiparticolari,è coſa neceſſaria il con-

fiderarnon alla sfuggita ſopradi quel che fi fcri-

ue, mà auertir le ragioni di Platone , e diQuin-

tiliano ; acciò che nè reſtioffuſcata , ò tradita la

puritàhiſtorica, nèfluttui convnaineuitabile al-

terationedipericoloſiincontrila vita attuale , &

immorraledell'Autore .

Iomiſonperciòpropoſto,dinó volerchele mie

Hiſtorie eſcano alla lucedelMondo ſe primanon

faranno ſtate confiderate , e purgate da ilumidi

que' Dottiintendenti,chepoſſonoeſfermici gene

rofiArgonauti nelformidabileGolfo della Fama

Vniuerfale . L'imparar mi èlegge ; e'i Documenti

degli amici, ſonodamebramati,&riceuuti come

veri,&naturali alimentide' miei Diſcorſi.

La primaParte è inprontoconleaccenatecon-

ditioni , come appar ne' libripublici , doue per

voſtro decreto è ſtata approuata, & dichiarata de-

gnadi ſtampa . L'altre dueParti, Secunda,e Ter.

za, ſonoimperfette,&perleſudetteconſideratio-

ni ,&perchenonho ancora hauute quelle piene

moderneinformarnichedeuonoterminaril fi-

lodi tutto il Volume . Lionde; contutto, che le

afflittioni dell'animo,cheſonotemerariecatene

de' ſenſi, edellavolontà, m'habbianolongamente

legato,
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legato,&oppreffo,hò tenutofra me ſteſſo pratti-

ça,diquietar trattenendoi curiofi delle mieHir

ſtorie , & fodisfacendo lapromeſſa fatta nelVo-

lume ſtampato delle mie anticheMemorieBre -

ſciane, col formare,& publicare in queſti giorni

Caniculari il Teatro de' Bresciani Illuſtri nelle

lettere, & nell'armi ,& in qual ſi voglia altra pro-

feſsione degnadivita eſſemplare.

Queſta mia Fabrica è baſedellaGloriadiquel

li da' quali noi diſcendendoſiamo chiamati,& in-

dirizzati à quellavita,che rimaneilleſa dai colpi

dellaMorte,edall'ombrede iſepolcri . Saràpro-

ſpetiua, per la quale potremoparagonar , gareg-

giandodi merito,l'operedique' Virtuoſi,cheeſ,

ſendo paffati dal Teatro del Tempo ,nel Teatro

delCielo , bramanoforſed'aggrandir leloro Stel-

le co' noſtriraggi,&di farsiimmagini celeſti nel

Teatro de' noſtri penberi .

Si goderà in queſtomio Teatro quel verogu-

ſto di Nobiltà , che non ſifi perdetrà gli infulti , ò

gli horrori , ò gli erroidella Fortuna . Ogni Vir-

tù ſegnalataèpompa,ePerſonaggiodi queſtoTea

tro . Breſcia è la ſuaArena ; i Breſciani le ſue Sta-

tue ; la Verità il ſuo Sole . Gli Elogi,che dichia-

rano le ſuegrandezze for impendij di marmi ,

di manoſcritti, e d'Horte reali . La Sincerità,

è ſuaperpetuaGuardia .La Paſsione partiale non

vi poſe giamai ilpiede , ſtimando io che non fij

-mag-



maggior facrilegionelle operationihumane;qua-

to la partialità ne' ſoggetti d'Hiſtoria . Efſendo,

cbel'Hiſtoria è calamità , e Polo de i coſtumi , e

delle impreſsioni de gli huomini . Et chi menti-

ſce nellememorie eterne , merita grauifsimo ca-

ſtigo ; perche è micidialedella piùottimaGiuſti

tia diſtributiua .

۲

Non hò potuto metter'in queſtoTeatro tutti

quelli,chene ſondegni , perche è la memoria di

eſsi è totalmente ſmarrita , ò nonmeneſono ſtate

dattele douute,&giuſtificaterelationi. Luogo vi

èperogn'uno , cheluogovimeriti . Non ſi ſtam-

pano i libri curiofi , (come ſpero che ſia per effer

queſto)pervna volta fola. Seruail miodiſiderio,

&lamiavolontà,percompimento d'ogni deffet-

to. Sij queſto Teatro il Museodella voſtra gratia

verſo di me , pergli meriti della quale, ionon vi-

uagiamai , ſe nongraditodaqueſta Patria , della

quale voi ſiete gli ſpiriti vitali , & io vn puoco

d'ombra, che fi raggira intornoalla lucedellevo

ſtre grandezze .

:
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Del Molto Illuſt.& MoltoReuerendo

SIGNORTO

DON LATΤΑΝΤΙΟ

STELLANY

ALL'AVTOR E.

(co i lucidi specchi,ecco lechiare

Immagini d'anticaalmaVirtute:

Eccot pregiati Eroi; ecco venute

A i nostri occhi leCarteadorne,e care.

Chifarà, che non stimi , o nonimpare,

Dale fatichealtrui mercar falute ?

Quiqui,ſon viuefiamme, e freccie acuteISTA 91

Che accendon l'almeadopre eccelſe ,e rare of

Troppo grantempo(ohime)BRESCIASepolia

Giacque negletta , borpertuaman riforges edava i

Flustre OTTAVIO; à longooblio ritolta.

Ementre ildolce Stil giova ne porge

Vien nele lodi altrui tua lode inuolta ,

L'Amor,laFede, e'ltuo valor fiscorge.



AFFETTO

DI DON GIOVANNI

PAROLA

Verſoài moltimeriti dell'iſteſſo Signore .

Imolti chiari , e gloriofiHerol

Erangiàl'opre, inomi, e'i Marmi Illuſtri

Fatti, (quafi ligustri)

Alta preda delTempo, ede l'oblios

"Quando gli alzaste Voi

ROSSI,col vostro dir puro , efacondo,

Trà noua luce, à questo nostro Mondo .

Animebelle,che lasciasteinterra

De l'antho valor eccelſe proue

Questo corsefe Spirto

Per voi lapenna moue

Perche nou' onta, eguerra

Sentino gli Anni ingordi, e doppio fcherno,

Efiacol vostroanco ilfuo nomeeterno.

Ra?????????????????????

..
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Alli Illuſtriſsimi Signori
ISIGNORI

GIROLAMO

MARTINENGO,

ET CONTE

GIO BATTISTA
GAMBARA .

555

OTTAVIO ROSSI

Ali ſonole dipendenze fedeli, &le

conſequenze honorate , ch'iohò

con Voi Sig. GIROLAMO , &

conVoi Sig. Conte GIOVAN

BATTISTA, che ſe iononne

faceſsi contoprincipaliſsimo, me

ne riputarei traſcurato ,& inconoſcente . Mà

qual conto nepotrei fare , che fuſſe proprio,&

di Voi due , &dime, quandoſolamente iolo fa-

ceſsi incoſe puramente mortali ?

Il Vostro Valore, & la VoſtraVirtù, la mia
b Fede



Fede,&lamia obligata naturaconVoimerita-

no ſcoprimento immortale,con infinito ſtabili-

mentode' Voſtri meriti .

Non hò ſpirito , ò ſenſo , chenon fij dedicato

àVoi due; erche in Voiduecontemplo quella

Idea ,con la qualehò fabricato il Teatrodique

Bresciani , cheper lopiù ſonIdeeanch'eſsi degli

animi voſtri magnanimi,&rari eſſempide' voſtri

nobilissimi penſieri .

In queſto Teatropuò goder I'vno,& l'altro di

Voi le Statue Eroiche , &le glorioſe impreſede

voſtri maggiori , che ſono tanti in numero , &di

così peſantememoria, quantiſonoinumeri , &

quali ſono i Campioni dellaNobiltà, che frà di

Voi dueè ſparſa , comeSolefraduePoli.

Voi naſceſte, Sig. GIROLAMO; per nobilitar

l'armi; Voi ; Sig. Conte GIO.BATTISTA , per

nobilitar le Lettere;&Ambidue, perfar celebri,

&l'Arme,&le Lettere,equalūque altra diquelle

Virtù , che raddoppianola vita àchi le poſsiede.

Voi che ſiete Signorid'honorateimpreſe; Fau-

tori de' Virtuoſi; Protettoridegli Impotenti,do-

uete giuſtamente riceuer tributi degni di Voi ,

cari alla voſtra generoſità , ſtimati nella voſtra

benignità,e fauoriti daquellevoſtreoperationi,

perlequaliſieteriputatidegnid'ogni lode,ed'o-

gni vanto .

DiVoiparla; Signor GIROLAMO; primadi

tutti



tutti ilnoſtroPrencipeSerenifsimodalqualeha-

uendo Voigoduta, perantico retaggio laCom-

pagniadellecento lancie, che fudel sig. Duca

d'Vrbino, paſſaſte à iColonnellatidiinfanteria,

alGouernodiPadoua ,alla ſopraintendenzage.

neraledella Città, edell'ArmidiVerona, & al

Colonellatodicinquecento Corazze, con tanto

ſplendore,chebenpuò vedereSuaSerenità, che

tuttele voſtre forze,l'animo,e'l patrimonio,non

fon altro , che Deditione,voto,&vittimadeſti

nataàqueſtainuittiſsima Republica .

Le Corti dell'AltezzediToscana, di Mantoua,

&diParma, ſono tuttauiaſcolpite de gli effetti

de voſtri péfieri EtiTurchi nell'Ungheria,con-

tra i quali andaſte Venturiero con fuperbifsima

pompa , ammirarononelcoloſſodellavoſtra per-

fona,l'ardirdelcuore, colqualenonotioſotéta-

ſtedi faruiconofceredalla Fama eterna , per di--

gnifsimo ſoggettodelleſuetrombe felici.

Di Voi; Sig.ConteGIO. BATTISTA;chi non

puòhauerpratticato, cheinqueſtaVoſtra fiore-

tiſsimagiouentùpoſſedeteſemi ,&donate frutti

digloria virile? Voi congenti,&condanarihaue

te foccorſo il Prencipe,nonpotendoferuirlo con

la ſteſſa perſona,per riſpettodiquelli influſsi,che

dominano cô raggi ordinarij di diſturbimortali

queſta noſtra Patria,nellaqualehabbiamopero-

ro il noſtro ferro .

Qual'è



:

Qual'è quella Sciéza,ò quellaVirtùdellaqua

leVoinonhabbiate dilettatione,pratica, cogni-

tione,edelicato trattenimento ? la voſtra ricchif

fima libraria propria,&hereditata dal Sig.Con-

te RANVCCIO,dimostra,che ſenonfuſtemole

ſtato dal furordiMarte, trionfareſte tràl'aure,&

l'ombrediPallade; & chequest'aure ,& queſte

ombre , fomentando il Genio della voſtra vera

Virtù, vihaurebbono daloromedeſime ſtabilito

nelgrembodella Perpetuitàpiùconoſciuta .
:

La voſtra liberalità,lavoſtracorteſia, non finta,

ò ſimulata,mà corteggiata,e riueritadatutti ino

ſtri ottimi Cittadini,autenticano la finezza dell'-

animoVoſtro , chetuttauia maggiormente ſi di-

chiara , e diuien grande trà leagittationi ancora

della inuidioſa Fortuna .

Tràla ſpatioſa ſuperficie ,compreſa trà queſte

due lineeperalelledi Voidue,ſtabiliſco quaſi trà

due fortiſsime Trincere ilmio preſente Teatro ,

genuamente rifferendo ,che è Machina degna

dell'vno , e dell'altro di Voi, che honorate laPa-

tria col rifleſſo di que viuiſsimi lumi, cheda lei

riceueſte inſieme co' voſtri felicifsimi Progeni-

tori .

:
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AL BENIGNO

LETTORE.
555

L'AVTORE.

VestoTeatroFdealeè operafattane

due mesi paffatidi Luglio, ed'Ago-

Sto ; & compedicfamente contiene

minima parte de piùcurioficoncetti

dellamiaHistoriaBrescianazlaqua-

le procuro direnderedegna delno.

meHistorico . Confessodinonhauerperfettionata queſt'-

opera con qisell'ultima diligenza , che leſarebbe Sta-

ta di ſingolariffimo ornamento . Tuttavia , egli auiene

ancorataluoltache più piaccia una gioiadimineraquan

doèſopra fina , che una troppo dilicatamente lavorata

da Arteficefuperftitiofo; perche laprima dimostra l'eccel

lenza purißima della Natura ; & laseconda èaffettato

magiſterio dell'Arte , cheſenzadubbio è inferiorea con-

cetti della Veritàdellecose.

Flfinediquesto mio Teatro è statodi celebrar le Vir

tùBrescianescolpitenegli huominidegni di eße ,& con-

Sequentementedegnod'una perpetua memoria , e d'vna

riuerentissima immitatione.

Penſai di collocar gli Elogiconforme àtempiſucceſsi-

uine'qualifiorirono queſti buomini illustri,manonbòdel

tutto potutoferuarquell'ordines interrompendomelolava

rietàde ſoggetti,&ladifficoltàdelle informationi, ch'io

nehò diligentiſſimamente ricercate , con tantostudio , che

C 202
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nonbòperdonatonèàspesa, nèàtempo, nèàqualunque

altra poffibile,&faticoſiſſima diligenza .

Una granpartedelle autorità,che bò accennatone' mar

ginidiſcopronoch' to hò approuatofolamente que Mano-

fcritti,cheſono conformiàitempi,&allenarratiue appor

tate in Vniuerfaledagli Autori piu claſſici,&piùfedeli.

Etperciòalcunevoltehò citato ilSigonio,ò altri,nonper-

cheprecisamentediſcendinoàque particolari, ch'iobòe-

ſtrattidanoftriManoscritti:maperchefanno rileuate,

certal'autoritàdiquesti . Ondeauuiene,chefacciovedere

quant'io m'allontanidaque chimereggiatiſuppoſitidifal

fissimeſcritture ,che con si puocodecoro della grandezza

Bresciana,ſono Chirografiplebei d'infinite menzogne.

LaFrasediqueſto mio libro èordinaria;nèmiſoncurato

di polirla conquelle accurateparole , cheſono liſciaturefu

perfluedivanitàinqueſtaProuincia,nella qualeſipreſu-

me,che la linguaItalianasij publicafacoltà dituttal' Ita-

ila; &che nell'espressioni dieſſanon fihabbiadaoffer-

uar'altro , che quellagrammatica, ch'èAnimadiquesta

noftrafauella; laquale certo deue eſſere articolata dalla

proprietàde vocaboli,&da loropiù giusti,&piùfince.

rifignificati.

Nelle materie politicamente hiſtoriche nonbòpotuto

hauer la libertà diTacito ; percheTacito èdivenutoin

troppo appassionato Demonede' noftri tempi .

Quest'opera miaèuntrattenimētodi operamaggiore.

Scrinoà miet Concittadini ; &nel circuito di queſtaPro-

uinciaprofeffo l'affettione publica, ch'iodeno allaPatria



INDICE

De'nomi proprij,&dialcune

coſe notabili.

A
AlbertoMandugaſino . 140

AlbertanoGiudice. 162

Bbatedi Leno,come AldericoSala.
315

veſtiua ne' tempi AldreghinodallaNozza . 217

antichi.
22 AldobrandinoTangatino. 105

Academia de Vertu Alfieri,&loro obligo. 281

ni.
188 AlfonſoCapriolo. 389

degliOccolti, 443 Prouaglio. 235

deRapiti . 470 AleſſandroManerba . 420

degliErranti . 420 Luzzago . 475

'AchilleAuogadro, 146.149. Moretto. 404

159.165. AliprandoFaua .
60

Martinengo.
Vgoni.

213.269 AliprandoAueroldo. 46

260 AlrobeiloAueroldo. 306

Pedrocca.

AgostinoEmilio .

Gallo. 286

Mazzino.

Couo.

Padenghe,

406

269

Alamanno Gambara.

Aldone,&Graufone .

AlachiDuca di Brefcia

Capriolo.

Valgulio.

Mondella.

11
Coradello.

.

Alberico da Capriano .

Alberto ReſsatoVeſcouo.

68
uo .

24

53 Auogadro. 159

Vgone.
94 Ambaſciatori Breſciani inMoſo,

Gabrielli, 94 perla Lega di Lom--
Trione.

99 bardia.
-59

Confaloniero . 108
NellaDietadiMilano.62

Ranza.
59 InMilanoper l'occaſio-

PrandoneVeſcouo . 72 nediCorradino . 99

AlbertoSueuoVicarioImperia

leinBreſcia . 124

InMonzaper l'incorona

tione dell'Imp. 124

C2 Am-

481 AlmericodaMontechiaro . 55

146 Aloiſio Lana .

458 Auogadro..

262 AngeloCapriolo,

12 Ambrofio MartinengoVeſco.-

489

217

245

270

327

225

230



INDICE DELLE

Ambaſciatori à Franceſco Car- Arma dei Maluezzi.. 173

rara . 152 deiDucchiseCoradellij 209

Ambaſciatori àVinetia ,&in de' Paitoni . 265

Arimini per chieder ſoccorſo
de Paratici . 309

contra alDucadi Milano. 157 degliAueroldi, Lauellōghi,

AndreaBallio . 23 &Padenghi . 306

Capriolo. 159 Arnoldo Eretico.
28

Ciolo . 192 Arrigo Conte di Caſalalto . 19

Marone. 204 Confaloniero Veſcouo di

Tettoccio . 315 Bologna , 64

AnnibaleLana . 246 Confaloniero PodestàdiGe

Rozzone . 270 noua . 76

AntoniaBargnanamogliediPa- Martinengo .
112

dolfo Melateſta . 32 Lauellongo .
62

AntonioCalino . 155 Tangatino. 118

Martinengo. 175.213
Tribefco . 134

Zurlengo , 186 Artedella lana anticain Breſcia.

Locadello . 193 Pag. 65

Stella . 269 ArzulfoContediCaſalalto, 79

Auogadro 269 AscanioMartinengo. 424

Marcandone'. 328 Aſoladonata dat Řède Francia
Rofa. 421 àiGonzaghi. 275

Ricciardi. 440 Affediodell'Imper.Federicoin-

Tribeſco. 471 tornoà Brescia . 66

Scaino. 486 diGauardo . 46

Todeſco. 492 d'Aſola . 213

Morraro 499 Aftolfo Porcellaga. 217

AnfuigiMartinengo. 331 Atenieſi vennero adhabitarnel

Apparitionemarauiglioſa diSan Brefciano. 48

Tomaſod'Aquino.141 Atto Eroicod'vn Poncarale. 67

notabile didue fantaſore. 211 d'AlbertoTangarino . 92

notabilifsima di Laſranco O-

riano. 202

di Azzone Conte di Mon-

techiaro . 92

Apollonio Bona . 269.275

Aquila,comeconceduta à 1Mar

Aurelio AueroldoVeſcouo.306

RoffiCardinale . 26

tinenghi . 20 Torbiato VeſcouodiBre

ArteficeBrefciano codotto aVe ſcia. 68

anetiaplafabricade cristalli.514 Contedi Montechiaro .

ArdizzonePoncarale . 66
pag. 49

AtimannoVeſcouo .
23

Confaloniero .
139

30

ArmaanticadeiRodenghi . 24

Cazzaghi,e Poſculi. 232

Calini.

deiCalini,

deiPalazzi .
:

degliAvogadri.

44

69 no.

30 BAdiadi San Sepolcrod'Ati-
no fabricata da vnBreſcia.

B

32

BA



COSE NOTABILI.

BadiadiLeno ,ſuaantichità ,& chiudelapacetrà laRepu.di

priuilegi. 13.21 Ven.&Bologna.
100

Baldeſſare Cazzago . 233 Bonifaccio Sala. 89

BaldouinoVgoni . 106 BonifaccioBembo . 190

Bagnolo CoteadelVeſcouatodi Bonincontroda Caluiſano: 99

Breſcia . 104 Bonaventura Dolzoni . 400

BalduccioLonghena . 159 Benedetto Montino . 266

Bandieredi SanMarcodachipri Bonapace Faua. 41

ma fuſſero ſpiegate in Bre- BrauuradiSafsoneBoccaccio.98

(cia. 167 BranchinoParatico . 312

BartholomeoCarbone . 63 Breſciani,& loro genio. 2.12

Auogadro . 69 Amicida Plinio. 2

Maggio . Confoliin Roma . 4.6.8

Gaetano . 170 Fedeli all'ImperiodiRoma.9

Partenio . 190 InFrancia contra ai Sarace..

Aneroldoyrciueſc. 188 ni.
14

Martinengo. 271.269 In foccorſodell'Imper,Otto-

Stella. 380.417 ne ilgrande. 19

Arniggio. 390 In foccorſo dell'Arciueſcouo

dalCalice. 446 diMilano . 21

Battina Lantana . 270 Nell'effercito di Goffredo .

BeltraminoRomano . 159 Pag. 22

BerardoMaggio Veſcouo. Côl'Imperator Corrado nel-

Pag.
101

l'Impreſa di Terra Santa..

BernardinoPoncarale . 119 pag. 29

Gadolo.
190

Serina. 246

Paterno. 395

BeneuologranCacelliero dell

perio. If

Benzo Lauellongo . 109 Soccorrono iMilanefi.

BerardoRoffi . 42.92

BeamonteBargnano. 25

Belleza di EnzoRèdi Sardegna.

pag. 75

Bernardo Rouato .
•

269

Rodengo . 93

Bettignoli,&Preffi ,loro origi-

ne,&comeandaſſeroà Triui

gi . 139

BenedettoPatina . 352

Biatra Palazzo. 39 Cõgiurati cõrra al Palauic.94

BieminoManerba , 46

Fabricano laCittad'Aleſs. 35

Fanno legacontra all'Imp. Fe

derico.35. Vincono iCre-

monefi ,& loro tolgono il
Caroccio..

Congiurano cótra Bereng. 42

Soccorrono l'Imp.Arrigo. 43

47Guerreggiano infieme .

Rotti da Ezzelino da Rom.१०

Cógiurano cõtra ad Ezzel. 78

Mandati prigioni inCrem. 99

Soccorrono Milaneſi . 106

Giurano lalegadi Lobard. 59

Fautoridella Chieſa . 66

Cógiurati cotta 11Tiranno. 87

Scacciano ilPalauicino . 96

39

41.

Bonacorſo Porta . 63 Combattonotra loro . 125

BonifaccioManerba. 270 Aſſediati dall'ImperatorAr--

Fr. Bonauentura da Iſeo con tigo. 117

Come



INDICE DELLE

Cometerminaſſerole loropri

uatediſcordie . 135

Si fottopoſeroàGiouanni Rè

diBoemia . 137

Si ſottopoſero àMartino Sca-

ligero. 137

Aſſalitida Pietro Gabara. 146

Sotto alDominiodiPandolfo

Malatefta . 148

Affaltatida Gio. Martinen--

go.

4
CamilloPalazzo.

Capitani Breſciani in foccorſo

dell'ImperatoreOttone. 19

Nell'effercitodiGoffredo.22

Contra à i Cremoneſi. 39

Capitani delpopolocome ve--

Aiffero.
IIL

Campana tolta à'Cremonefi. 39

Carpenedolo ,&Montecchiaro

Terre arſedell'Imper. Federi-

ISI
cc.

Sottoal DucadiMilano. 157

ChiedonofoccorſodaVinitia

niseda Romagnoli . 157

Riſoluono di ſottometterſi al

la Repub.dıVineria . 158

Si leuanodalDuca Filip. 163

Sottopoſti allaRepub.di Vi-

netia . 169

Soleuano accarezzare i lette-

187

67

CaualcanoSalaVeſcouo,& Po-

deſtàdi Breſcia .
80

Capriolo ,&MontechiaroTer-

re diftruttedal RèCarlo . 95

Campobaſſo contrada anticadi

Breſcia. 103

Canonica del Domodachi fa--

bricata.
103

CarroccioBreſciano condottoin

foccorſodegliAleſsādrini. 35

eſcecontraGhelfi . 116

tolto à iCremonefi daBo-

rati.

Quantofuſſero virtuoſi. 203

Affettionatià Venetia . 246

Si leuano ilgiogo de' France-
napaceFaua. 41

fi . 251
toltoàiCremoneſida iBre

Scacciati da Breſcia andarono ſciani. 39

adhabitar'aBologna . 79
de'gli Milaneſi guidatoda

AffedianoPauia . 36 BaldouinoVgone . 106

Brefciano Sala . III Cannetodiftrutto,&redificato

Brizzoldo Sala .
126 da' Bresciani . 55

BrocardoPilade . 194 CarioRè di Sicilia non ardıſce

Broletto di Milano fù fabricato di affediarBreſcia . 95

davn Breſciano . 60

BrolettodiBreſcia quando fabri

Carmignolaefforto, Breſcianià

ribellarſidalDuca Filippo.157

cato. 63

BrunoroGambara. 285

Calcagna Serioladachi fuffe fa-

bricata.
182

C
Canonizatione diSan Bonauen-

Agioni perlequali iBrefcia
turadachiprocurata . 186

ni fi leuaronodallaTiran--

niadelDuca Filippo . 163

Cardinaldel CarrettoGouerna-

torein Brefcia . 253

Cagioni delle rouine Brescia-- Cardinalda Chiari.
471

ne. 172 Carlo Valguglio.
211

:
CalimerioBona . 269 Aueroldo. 278

CamilloBrunello . 461 Ruffo. 290

CamilloAuogadro. 447
Durante. 300

CamilloCapriolo. 453
Ducco. 470

Cefare



COSE NOTABILI

1

CefareGuffago. 346 CorradodaSanGeruafo. 97

CefareMartinengo. 160 Concefio. 81

CefareGambaraVeſcouo . 262 Cambara .
19

Chieſade Santi Coſmo,&Da- Cofimo Lauri . 412

mianoda chi fabricata . 103

ChieſeantichiſſimediBreſcia.71

CittadellanouadiBrescia,&ſua

deſcrittione.

Coſtantino Magno Imperatore

inBreſcia . 10

CoſtanzoCapriolo . 270-443

146 Baitello. 409

Cittànoua fabricatada vnMar- Antegnato. Soo

tinengo . SS

Chieſa ,&ConuentodelleGra-

tieda chi fabricato . 285

Chieſa de Geſuati da chi fuſſe

Curtio Martinengo .

Cremoneſi rottida Breſciani. 39

Crociata contra ad Ezzilino . 90

Crudeltà di Vberto Pallauici--

359

dipinta 205 no. 95

ChristoforodaIſeo . 156 dell'Imper. Federico nell'-

Bornato . 159 affediodi Breſcia . 66

Martignone . 182 d'Ezzelino contro a congiu

Bona . 269 rati. 80

Soldo. 312 d'Ezzelino contta alVeſco

Rofa .
311

uodi Breſcia . 91

Clemente Porta. 269

Clodio Sura Protettor de' Berga

contra àBerardoRoſſi . 92

delPalauicino contraadal-

maſchi. 6
cuni congiurati . 94

Colle beato , hoggi Cobiato

Terra antica . 42

de' Visconti contra ài Bre-

ſciani .
149

Conti diComella . 24 Costume degli antichinel ter-

Conuento di San Barnabadachi minare le lorodifferenze. 135
fabricato . 103 D

Congiura de' Breſciani contra al

Pallauicino . 94.98 D

Aniele Emilio . 158

Cereto. 18г.

Contra ad Ezzelino: 78.81 DauidePodauino . 413

Contraà Berengario. 42 DeſcrittionedellaCittadellano-

Contraà Franceli . 246 ua diBreſcia . 146

Confacratione della Chieſa di

San Faustino: 31

CompromeſſoilluftreinvnBre

ſciano de Poncatali .

Commiſſarij Breſciani nella Pa-

cediCoſtanza.

59

Dietacelebrata in Brefcia . १०

de i Lōbardi inMilano . 92

DianaMonichiaadorata netBre

ſciano . 48

68

Differenzede' Breſciani, come fi

deiffero.
135

CorradinoBornato . 269

Bocea . 135.136

Diſſegni di PietroGambara per

impadronitſi diBrescia. 146

Confaloniero . 134 Diuerſe fattioni tra Ghelfi , & Gi

CorradoParatico .
310

bellini .
153

Bagnolo .

Palazzo.

ss Diffeſadell'Hiſtorie del Caprio-

42 188lo.

Dio-



INDICE DELLE

:

DioniſtoBoldo. 518 Epitafio d'vnaCorteggiana.296

DomenicoMantoua. 230 ErcoleCapirola. 269

Doni fattida iTurchi ad vn Bre Martinengo. 302.331

ſciano . 291 Calzaueglia. 384

Ducchi. 209.470 Erranti Accademici. 420

DuelloinBreſcia. 45.415 ErroredelLandino neldeſcriue

TràNegroBrufato , &Ba reCortado Palazzo . 43

rufaldin Lauellongo.112

In Mercato nouo . 134

TràCefare Martinengo, e'i

Cerpellone. 161

DiBiemino Manerba con.

Imperat.Ottone. 47

DelConteBrunoroGam--

bara. 280

delCoiro nella perſonadi

TebaldoBrufato. 128

delSanfouinonella Genea-

logiade' Matuezzi . 174

de gl'Hiſtorici ehe ſcriuo-

no di Gabriele Cardinal

Rangoni . 471

Effercito radunato in Lombar-

dia contra à iMaggi .DuranteDurantiCardinale. 299

E Effercito di PietroGambara for-

E
cellenza de gli ingegniBre

ſciani.
193

toà Brefcia .

EttoreOccanone.

148

246

Edoardo Prenciped'Inghilterra Ezzelino ſcorre pericolo della

viſitaGuidoPoncarale. 100 vita appreſſo à Breſcia. 79

Elefante nell'affedio diBref. 66

EliaCapriolo .

F

183

Pocopanni. 270

Glifcenti .

FabricadelenduoMonafteris
445

Emanuele Maggio . 86 di San Cofmo. 103

Concefio, 39 delBroletto. 63

Emilij. 333

EmilianoNaſsino. 167

Entrata di Lodouico Rèdi Fran

Facza ſoccorſada vnBrefc. 68

Fatto d'arme di Palazzolo tră

Carlo Rè di Sicilia,& ilPala-

cia in Brefcia . 274 uicino .
95

EnzoRe di Sardegna temeil va FacinCanein foccorſodi Gio--

loredi Emanuele Maggio. 86 uanni Palazzo .
154

èfatto prigione da Filippo FaustoSabeo . 292

Vgoni . 100 FaustinoParatico . 310

Epitaffio di Frontone Stella.4.15
Lantana . 146.149

diBartolomeo Stella . 417

diIrene .

Cinthio. 221

435 Feliciano Betera . 484

d'Aleſſandro Luzzago. 477 Ferrara offerta al PapadalRède

de' Lani. 488 Longobardi . 15

diBomfacio Sala. 89 Federico Imp. affediaBreſcia. 66

diCelfurnio. 187 Griffo,&altri ſcacciano il

di LafranceOriano . 201

Podestà, di Brefcia . 35

diCarloValgulio.
212 Griffo.

93

di TomaſoMaggio.
268

MaggioVeſcouo . 129

diToccinoBuffone di Papa Federici. 220

Adrianovj. 296 Gambara . 262

F-



0

COSE NOTABILI.

FilippoVgoni.
79 Galapino Bruſalupi combatre

FiorinoPoncarale . 113
con AzzoneConte di Monte-

FirmoIngenuoPrencipe di Val
chiaro. 49

diSabbio 9 Gauardoaſſediato dai Caſalalti.

Fiorauante Feramola . 506
fol. 46

FiorenzoMaſcara . 497 Galeazzo Orci.
117

Fisracquiſta Breſcia .
Galeazzo Fenarolo . 246

fol. 253 GabrieleDucco.
169

Forca de Canid'ondehabbiaori GabrieleLantana.
270

gine. so Gabriele Fraſcata. 394

ForliaffediatadaGuido Ponca--. Gabriele RangoniCardinale .

rale. 100 fol. 471

Fraceſco Carrara foccorre iGhel Geniode' Breſciani .
2

fi Bresciani. 146 Getio Calino .
29

Bona. 159.115 GezodaTorbiato . 23

Sforza in Brefcial. 168 Genoueſifannoloro Capitange-

Sanfonno . 189
nerale Corrada Concefio.

Piazza . 193
fol. 82

Feroldo . 217 Ghedi Terrabenemerita .

Sichetto . 218 fol. 169

Calzone . 250 Gelfi ,&Gibelliniquantimali ca

Zletti . 278 gionaſſero . 143

Cauallo . 326 GiacomoConfaloniero. 95.34 1

Cornello . 371
Poncarale . 131

Ricchino , 392 Auogadro . 156

Stella . 417-
Saiano. 159

Martinengo .
Coccalio .

457
159

Gambara . 470 Rodengo. 159.269

Olmo . 482
Maluezzo.. 172

Medici. 516 Negrobuoni.
246

Maffone . 498
Bonato . 269

Torrino . 497
Baitello. 270

Fratidi SanBarnabaquando ven
Paratico . 309

nero inBreſcia, 103
Bonfadio . 332

Frutti delleſcommuniche . Pietra. 421

fol. 36 Roueglia Veſcouo .

delle Cittàdiuife . 69 fol. 462

FregoldoRoſſi .
126 Coltrino. 510

Medici, SIG

Mazzola. 164

G
Giouanni Fiumicello Veſcouo .

fol. 34

PalazzoVeſcouo . 45

GAleazzoPorcellaga

Martinenghi .

158
Griffo . 93

Gabiano,&Pauonedatte à i
Oldofredo . 143

176
Palazzo . 146

C Gio-



INDICE DELLE

GiouanniMartinengo. 146.149 Gian FranceſoBocca: 269

Rozzone . 146.149

Luzzago . 149.159

Antegnato . 159

Roberto . 159

Sala .

Rozzone.

Quinzano .

Olmo.

269

246

221

432

Auogadro. 159 Gian Pauolo Sauoldo. S12

Calfurnio . 187 GiureconfultiBreſciani. 181

DuccoVeſcouo .
209 Giorgio Foro.

123

Taberio .
215

Medici . 245

Britranico . 223 Martinengo. 302

Pulufella. 246 Giouachino Scaino . 486

Bona . 269 Glouita Rauizza . 337

Maſperoni.

Paratico .

Poncarale .

Pianero .

269 Maluezzo . 269

310 Penna . 246

• 315 Goitio Foro.
226

411 Piazza . 138

Contino .

Ghizzolo .

493 Gaizono Martinengo . 115

soo Giuolino Maggio .
220

GianBellinoBornato.

AmbrofioAuogadro. 246 GiulioPaueſi Veſcouo.

135 Giuliano Calino -
269

318

AntonioCaraffa . 514 Borella .
228

Monte . 275 Serina . 345

Caualto . 459 Stella, 380

Andrea Prato . 270 Fè. 458

Vgoni . 329
Mazzino. 439

Gian Battista Gauardo.. 338 Cefare Stella, 421

Stella.. 422 GiulianoParatico . 499

Gambara. 260.262.280 Manerba. 23

Appiano , 275 GirardoGambara. 35.118.

Maggio. 185 132

Giliberto Palazzo . 42 Aueroldo, 126.158.163

Gioftra in Breſcia . 117 Bruſato . 134

Gian CoronaGambara. 260 Sabbione . 137

Galeazzo , &Gian Fraceſco Mazzola . 246

Gambara . 260
Bagnolo . 315

Giacomo Feroldo . 273 Girolamo Martinengo . 213

Giacomo Chizzola . 373 Riua. 246

Martinengo. 269 Lodi. 246

Girolamo Carenzone . 328 Ducco.. 269

GianMariaCoradello. 479 Barbifone, 270

Agaccio. 482 Zanetti. 271.277

Roffi . 493 Maggio , 275

Martinengo . 245 Girello . 314

GianFranceſco Gambara Cardi- Feroldo , 328

nale .

Manganino.

284 Baitello . 367

270 Donzellina , 385

Bor-

4



COSE NOTABILI.

Scaino .

Sauoldo.
502

Romanino. 503

Mutiano .
Sos

GiouanniPianero .

no.

GirolamoBornato.

Acerto.

Fenarolo.

388 fere fortunati .

399 IfidoroClarioVeſcouo.

435 InnocenzoCaſaro .

486 Ippolito Chizzola.

GiurifdittionedellaBadiadi Le-

L

AfrancoOriano .

Loomarate..

188 LandolfoCastiglione Veſcouo.

193

288

312

350

201

59

411 LafranchinoLauellongo . 96
Sala.

134

GiuentioSecondo . 2
fol. 20

GottardoBriggia . 270 LanterioParatico. 99.310

Gratiano . 192 LauraCereta . 196

GregorioTorrini . 496 LattantioGambara.
SII

Gratiolo Somelli. 158 Ranfoldo.
399

Gauardo. 159 Stella .
420

Gulielmo Lauellongo . 126 Leggiftiantichi . 2.6

Guerre Ciuili in Breſcia .
126 LegatodelPapa inBreſcia. १०

GuerradiValcamonica . 176 Legade Lombardi . 41.59
GuifcardoLana . 159 Legge notabile contra à iMer--

Guidetto Poncarale . 134 canti.
119

GuidoAntonioGuidi . 426 Lettera dell'Imperator Maſſimi-
H liano .

H
Vomini pacifici quatoſijno

vtilialleCittà .

271

diLaura Cereta. 196.226

110 LelioZecchi . 487

Habiti degliantichiCapitanidel Bertani . 491

Popolo. III Libertàdegli Hiſtorici . 188

Habitode SantiFaustino, eGio- LionardoMartinengo . 159.175
uita . 35 LanaVeſcouo . 488

HortenfioPalazzo. 461 LodidellaGermania . 223

Huomini diGuſſagoaffettionati LodouicoMartinengo . 269

à i Vinitiani . 165- Gambara. 262

Huomini valorofi,che morirono Poncarale. 269 1

nel ſaccodiBreſcia . 253 Baitello . 410

I Lana
488

Ngratitudinedichi ſia figliuo- Federici .
398

la. 14 Barbifone, 381

Inquifitionecontragli Eretici fù Barcella . 285

inuentatada vnBreſciano . 63 Naſsino .
275

Italiani,& loronatura. 92 dalCornetto.
SOI

IngelminodaManerbio . 12 LotoringoMartinengo . 54

Impreſedi CorradoConcefio. 82 Lorenzo Calcagno . 180

InuerardoConfaloniero Abbate Maggio. 363

di SantaEufemia . 126 Torta. 181

IngelfredoBettignolo. 140 Lorenzo ,&Lodouico Porcella-

Ingegni Breſcianigiafoleuanoeſ ghi. 256

C2 Lo-



INDICE DELLE

LorenzoGambara .

Maggio .

435 MazzalinoMazzalini. 119

363 Mali pagatoricome caligati da

Aueroldo . 306 Bolognefi .
119

Mazzoleno . 473 Manino Brocco.
126

Lonatodonatodal Rè diFrancia

al Marchese di Mantoua .

MortediTebaldoBruſato . 128

Maſtino della Scala, comediue-

fol. 275
niffe Sig. inBrefcia . 137

Luca Barengo . 269 MaffeoPoncarale .
143

Marenzo . 490
Maffeo Gambara . 145

Lucillo Martinengo . 355 MalatestaGaetano.
171

LucretioGambara .

M

470 MarfilioGambara.
176

Martinēghibenemeriti della Cit

tà. 177

Martino Butio . 192

M
ArcoManutioMacrino . MarcoMartinengo. 203

fol. I
Morre infelice di AndreaMaro-

Mezzane terra antica .
7

ne.
208

MarcoNonioMacrino . 8 ManicardoValguglio .
211

Milzano vſurpatoda iRodeghi,

&donato adOddoneGamba-

MatthiaVgoniVeſcouo.

MaffeoGambaraVeſcouo .

259

262

ra .
22

Menicoldo Tettonico valoroſiſ-

ſimo PodestàdiGenoua . 37

Monica,&ManerbaTerreinRi.

uera,&loro origine. 48

Montechiaro è arfſo dall'Imper.

MarfilioGambara .

Marc'Antonio Belacatro .

Meſſerino Lupatino .

263

269

269

Federico. 67

ModenaaffediatadaFilippo V--

Martorello Pocopanni .

MarteoAuogadro.

Marc' AntonioMartinengo. 277

Mariotto Martinengo . 279

270

275

Motto arguto d'vn Contadino.

gone. 75
fol. 287

Morte crudeliffima di Ricardo Mercatonouodachi ſuſſe fabri-

Roffi . 92
cato . 315

Mutation, del gouerno inBre- Marc'Antonio Emilio. 333

ſciaprocuratodaBerardoMag

gio.

MarcoMarino.
348

101 Marc Autonio Martinengo da

Medagliadidue nobiliſſimiBre-
Villachiara. 402

ſciani . 111 MarioMartinengo . 429

ManfredoGambara. 62 Marc AntonioMartinengo. 429

MilinoGriffo . 93 MaffeoGambara Veſcouo. 433

Montechiaro,&Capriolodiftrut MatteoAuogadro . 447

ti daCarloRè di Sicilia.
MatthiaBelintani . 466

fol. 95
N

ManfredoQuinzanello . 99

MileroGriffo. 13 NNauiglio
Icolo Foro St

dachi fabricato.

MatteoMaggioPrencipediBre-
fol. 203

ſcia . 14 Naturadegli Italiani . 94

MaggibanditidaBrefcia. 119 Naturade Bresciani .
11

Na.



COSE NOTABILI.

Naturadellecoſe mortali . 52
ti Fauftino,&Giouitadachi i-

NegroBruſato capitanode'Ghel
Aituito . 32

fi . 116.133

Naturadelleguerreciuili . ISS

Nobilra vana . 192

Negrobuoni racquiſtano laRoc.

cad'Amfo . 249

NeftoreMartinengo . 425

OpizzoneVgone, FedericoGrif

foseRicciardo Boeca ſcacciano

il Podestà fuori diBreſeia, 35

Opinion ſceleratad'vno che ſi fa

ceuachiamarecol proprioNo

medel Saluatore . 49

Nicolo Pedrocca. 157 Oprando Martinengo.
68

daTolentino in foccorso OddoneAuogadro. 71

diBreſcia . 168 OttinoTraina,&ſuahiftoria.

Gambara. 275 fol. 79

Feroldo .

Secchi .

276 Opinionde'Breſciani intorno al

320 proceder del Veſcouo Berar-

Tartaglia . 386 do . ΙΟΙ

Manerba . 420 OttoneGriffo . 126

Fè. 458 OttoneTerzodi Parma foccorre

Gambara . 464 PietroGambara . 146

Oidrado Lampugnano Caftella

nodiBreſcia . 167

Ordine de' congiurati di leuar

Brescia da iFranceſi . 248

Orlandino Sala .
266

no.

valorofi . 15

20 OdoneAuogadro .

OttavioBagatto.

Norio, &Teofilo Bresciani

OddoneGambaraAbbate di Le-

OttoneCardinaleBreſciano . 32

Orcinouiquando fabricata. 34

OttoneImperat,ſuperato induel

10daBieminoManerba. 48

Originedello ſtendardo, chepor

tailClerodiBreſcia nellepro-

ceffioni . 53

Obligo de' Caualierprudenti .

fol.
62

OrfeoBona.
OnofrioCigola .

Obligo degliAlfieri .

Ottauio Roccio .

OratioCouo.

OccoltiAcademicidachi fuſſero

iftituiti .

P

390

Poſtumia Pauola MacrinaBre
4

Pagazzanıanticamentedetti Pi--
catiani .

Olderico Palazzo congiura in.

Collebeato contradel RèBe-

rengario.

ſciana antica.

42 7

Ottonedella GarzaCapitano co

Goffredo . 23

Piazzadel Nouarinoda chifuſſe
fabricata. 8

OpizzoneFiſogno da Trenzano

CapitandiGoffredo .

Petronace , & fue grandezze ,

23 fol. 13

Opinione,& riputatione di Ar-
noldo Eretico . 28

PetronijantichiinBreſcia.

PrincipiodellaBadiadiLeno.

13

Offitio della Traslattionede'San fol. 13

Pe

269

275

281

315

343

397

405



INDICE DELLE

PezazzeTerradiValtropiad'on- Pietro Sala . 159

de nominata . 24 Pregionia diCefare Martinen--

Priuilegiode' Palazzi . 40 go.
161

Palazzi,& loronobiltà . 42 PietroAuogadro . 163

Pace Paci . 56 PietroSala. 163

Paci,& loro nobiltà. 56 Porta dell'Albara doue fuſſe in

PaceBoccaccio 57 Breſcia . 165

Prigionia del RèEntio diSarde-

gna. 75

PericolodiPietro Auogadro ,&

Pietro Sala . 169

Pietra delGallod'ondehabbiao- Pietro MariaBagnadore . 194

rigine . 80 PauoloOriano . 201

Pacetrattata da Frate Bonauen-

turada Iſeo , trà la Republica

di Vinetia,e i Bologneſi. 100

PietroMarone.

PietroBagnadore .

204

205

Pazziade Ghelfi , e de Gibelli--

Pauia affediata da Baldouino V- ni . 211

gone.
106 Pietro Bona . 215

Proteſilaoda Mairano. 34

Pagafodri,Cofsi ,Gualandi,&Gi

PilottoTangattino.

Paridede Lodrone .

220

245

roldi antiche famiglie ple-

bee. 34

PauoloAgostinoRipa .

Pietro Ducco .

246

246

Ponti fabricatiin Bolognada vn Paroleriſentite d'vnCongiura--

Podesta Breſciano . 57
to. 247

Palazzo de' Calzauegliantico . PietroLonghena. 250

fol. 94 Prigionia ,& mortedel Co.Alo-
1

PaceBocca. 99 uiſioAuogadro . 254

PatritioConcefio. 99 ParagonetraCaſaGambara , &

PilottoTangatino . 105 CaſaAuogadra . 254

PietroBrufato . 121 Pietro Stella . 268

Podeftariequanto fuſſero nobi-- PietroSala . 269

li. 121 PalinoDucco .
260

Pace conchiuſa trà i Maggi , ei PauoloAgostinoRiua . 270

Bruſati dall'Imperat. Arrigo. PaſcaleBocca .
269

Pag. 124 PompeoMartinengo . 269

PietroGambara . 145 Pietro Porcellaga .
275

PetroAuogadro . 146 Pietro Longhena .
281

PiouaninoBelafo . 126 Paraticiperche ſi chiamino i Co

PortadiSan Stefano . 146 leg.dell'Arti . 309

Porta di Santa Maria in Betelem- PandolfoNaffino . 312

me . 146 ProtefilaoGirello . 315

PandolfoMalatefta,comes'impa PetroAntonio Soncino. 325

dronifcediBrefcia . 148 ProfperoMartinengo . 253

PietroAuogadro . 149 Pietro AntonioSoncino . 400

Pandolfo Malateſta entra inBre- PauoloEmilioMartinengo.429

ſeia . 154 PublioFontana . 441

PietroAuogadro . 158 Pietro Auogadro. 448.449

レ PietroLodi . 159 ProfpetoScauezzo . 517

Pauolo



COSE NOTABILI .

PauoloZoppo. 508 Riuiera è MarcheſatodelVeſco-

Ponte di Rialto fabricatoda vn uodi Breſcia'. 104

Brefciano.
518

PietroPorcellaga. 236

Roccadi Monteritondo abbru--

ſciata da Aldobrandino Tan-

PietroBuarno 238 gatino . 106

Q

VinzanoTerra aſſediatadal

RèEnzo. 87

aderiſce à PietroGamba-

га.
147

Reliquie di Sant'Andrea da chi

fuſſero portate in Breſcia . 23

RiccardoBocca,&altri ſcacciano

il Podestà fuori di Breſcia .

pag. 35

QualitàdiAchilleAuogad. 152 RouinadelleRepubliche,d'on-

diGiouaniMartineg. 154 deproceda. 58.

diAntonioCalino . 155 Ridolfo Conceſio. 68

diCefareMartinego.161 RegoneTorbiato .
68

diPietroAuogadro. 165

di Virgilio Bornato. 179

diValerioPastone . 266

diBartolomeo Martinen-

RiccardoBocca .

Raniero Abiatico .

93

93

go . 271

di GianGiacomo Ferol-

do . 273

Quadrodella Madonna delCar-

mine da chi fuſſe portato in

Brefcia 183

Querno Arcipoeta Napolitano

inimicodel noftro Maroc. 206

R

Rodenghifuronopatroni del
Reliquie famoſe portate daAn-

tiochiaàBreſcia. 23

Rodenghi , & Poncarali contra-

ſtano inſieme per lo poſſeſſo

d'alcuneTerre.

Rouine cagionate inBreſciadal-

le fattionide Ghelfi,e de' Gi-

bellini. 122

132Ricciardo Vgoni .

Rottadi Pietro Gambara ſottoà

Brefcia. 148

Riſolutione diGiouanni Marri-

nengo ,&di Pietro Anogadro

intorno al leuarſi dallaTiran-

nia de Viſconti. ISI

Rotta d'Antonio Calino à Palo-

fco . 156

Roſe quando coceſſe nell'Arma

160

Rocca d'Amfo racquiſtata da i

de' Martinenghi .

Rocchediuerfe inBreſcia . 164

Reliquiedegli Innocentiporta-

tein Brefcia . 183

23

Rodenghi priuilegiati . 24

Negrobuoni .

Regone Torbiato .

249

315

Roffi,& loro origine . 26 Rapiti Accademicida chi fuffe-

Raimondo Bargniano Veſcouo ro iftituiti . 470

diBreſcia . 31

RidolfoGaetano PodeſtàdiGe- S

noua. 78

Rauennaobediſceà GuidoPon-

carale . 100 S
An Cefario CastellodeiMo--

doneſi preſo , & abruſciatoda

Riſolution di Berardo Maggio

per conferuatſi il principato

Breſciano .

vn Breſciano . 63

102

Sauona affediata da Emanuele

Maggio.
84

Sa-



INDICE DELLE

Sacriftiadi San Franceſco dachi Stratagema d'vnFoletto per in

fuſſe fabricata . 186 gannare il Conte Gian Maria

Stendardodel Carroccio de' Cre Martinengo . 245

moneſi portato un'altra volta

inBreſcia .
: 42

Stēdardoperche portatodalCle

rodiBreſcia .

ScipioneProuaglio.

Stratagema deCongiurati Bre--

ſciani per leuar Breſcia dalle

269

53
man de Franceſi. 247

Stratagema diOttinoTraina per
amazzar Ezzelino . 79

Stratagama di Berardo Maggio,

SaccodiBreſcia .

SeueroBornato .

StefanoRiua

253

270

• 270

perrenderſi fortenelPrincipa SigifmondoBocca .
275

to.

redachi fuſſero portate inBre

ſcia.

104

SpinedellaCoronadel Saluato-

Stendarditolti à gli infedelinel.

Sciarra Martinengo.

SiluioStella .

Serafino Cauallo .

SigismondoZanetti.

335

341

355

23
420

Serafino. SIS

laguerradiTerra Santa porta- SebaſtianoAragoneſe. 517

tiinBreſcia .'
23

arma de Calini .

Scala,& Rendardo, perchenell'-

Sacrilegi de' Ghelfi , e de' Gibel-

lini.

29
T

45

SaffoneConfaloniero . 98
T'EbaldoMarrinengo.

19

Teudaldo Veſcouo di Bre-

Stratagema de' Maggi , per mer- ſcia . 15

ter in diſgratia TebaldoBrufa.

toall'imperar. 117.125

1

Torredell'Arringo diBologna,

fù fabricata davn Freſciano .

fol.

2

Stratagemadi Alberto Sueuo có

traTebaldoBrufato ,&cótra

à iCapi de' Ghelfi Breſciani.

fol.
125

Salò aderiuaàPietro Gambara .

fol . 146

StratagemadiGiouanni Palazzo,

pertroncar i diſegni diPietro

Gambara intornoal Principa.

todi Brefcia . 147

Stratagema de' Congiurati per

darBreſcianià iVinitiani.

StratagemadelBionda per hauer

lemiſuredellefoſſe diBreſcia.

fol.

76

91

Tiſo di Campo San Piero tira

Aipendio da i Breſciani.

TaglioneBoccaccioſcaccia fuori

di Brefcia il Pallauicino , & è

fatto egli Prencipe dellaCit--

tà. 96

104

TebaldoBruſato ſcacciatodaBre

ſcia .

Titoli de Veſcoui di Breſcia da

chi hebberoprincipio . 104

TeuzoConte di Lauellongo Ca-

pitan diGoffredo
22

TeudaldoRodengoCapitancon

166 Goffredo . 23

SpinadellaCoronadel Saluato. Treguatral'Imperator, e i Lom-

reda chi portatain Brefcia . bardi. 36 .

fol. 182 Trionfo de' Brefciani . 39

Senni,& Sanſonni . 186

Stefano Federici . 219

Tribu Fabbia ticeue la Città di

Brefcia . 41

Tem.



COSE NOTABILI.

ful.

Traslationedel Corpo di San.

TitianoVeſcouo.

TempiodiMinerua doue fuſſe. Valore diTebaldo Martinengo.
48

103

fol. 20

Val di Sabbio ſotto al Dominio

diFirmoIngenuo. 9

TebaldoBruſaropoſtoindiſgra.

tiadell'Imperatore dai Mag-

gi .

Valledi Lumeſaned'ondedetta.
fol,

7

117 L. VoluſioMetiano,&ſueope-

Tebaido Brufato creato Conte

dellaRomagna .

re. 6

120 VolſanoTerra antica. 7

TebaldoBrufatoPrencipediBre VeſcouodiBreſcia Ambaſciato-
fcia,&fua Hiftoria . 222 real Papa. IS

TribeſcoTribeſcht . 126 Veſcouodi Breſcia Confalonie-

Tebaldo Bruſato fatto Prencipe rodi SantaChieſa.
53

diBreſcia . 127

TartarinoCapriolo. 158

VeuzagoCastellodistrutto,&da

chi fuſſepoſſeduto . 57
:

Traſcuraggine del Carmignola. Vberto Pallauicino Tiranno di
fol. 16 Breſcia ſcorre pericolo della

TeofiloBona , 215
vita .

94

Tadeo Solatio . 224 VianneſioLauellongo ,&Boc-

Tomaſo Dueco . 246 caccioBoccacei.
34

TomaſoMaggio. 269 VgolinoPalazzo . 45

TadeoBona condotto in Fran-- Veſcouodi BreſciaCreatoPatri-

cia. 268 archad'Antiochia. 53

TadeoMartinengo. 269 Vberto Pallauicino diſcacciato

TalbottoGirello .
315

daBreſciani.
96

TrentoGirello . 315 VgolinoFugaccio. 114

TrucardoGirello. 315 ViscontiConfederaride' Maggi.

TomaſoZobbia. 421 fol. 124

TomaſoCapriolo : 441

Targhetta. 498

Vgoni ſcacciati fuoridi Brescia.

fol.
124

Vicario Imperialeſcacciato fuori

V Breſcia.
127

laghi.

VAlotedidue fratelli Porcel-
257

ValerioPaitone . 265

VirtùdiAlbertanoGiudice. 162

Ventiduehore perche ſi ſonino

inBrefcia conallegrezza. 167

Venitianiſonfattipadroni diBre

ValerioTruſſo . 269 ſcia.
169

Valeriani tagliati àpezzida Fran VittoriadiMaciò . 175

cefi. 252 VirgilioBornato . 179

ValerioPaitone. 246 Ventura Fenarolo . 246

ValcamonicaDucatodelVeſco- Venturino Crotto. 246

uodiBreſcia . 164 Vgoni,& foro origine. 259

Valor de Breſciani contra all'Im VbertoGambara . 262

perat. Federico . 66 Vettore Martinengo . 275

Val di Seriuia liberata daCorra- VbertoGambara . 282

doConcefio. VeronicaGambara . 283

d Vi-



INDICE DELLE
-

VicenzoMaggio. 239 Vicenzo DuranteVeſcotuo. 199

ValorediCarloRuffo. 291 Vicenzo Stella . 379

Vincenzo Aueroldo . 307 Vicenzo Calzaueglia . 384

Vicenzo Lanteri Veſcouo . 311 VicenzoFoppa . 508

VicenzoPatina . 318 ValerioBona . رمح

2

IL FINE.

Errori occorſi nell'Opera .

Fol. Lin. Errori, Correttioni.

16 23 I'vnl'altro . d'vn'altro.

46 16 fugati Biemino . fugari daBiemino:

75 27 Ets'impiegò poſcianegli intereſſi ciuili .

Etdopol'effere ſtatoGeneralede Fiorentini s'im

piegò negli intereſſi ciuili .

126 28 Prouanino Belaſo Prouanino Belafo

146 9 prima combatterlo prima à combatterlo

168 14 losforza いい lo Sforza .

171

214 17 fi offeriAntonio
9 pofteriore;alCapriolo pofteriore alCapriolo

Girolamo

229 14 dicendenza daCapriolo diſcédenzadalCapriolo

263 9 vétiſette.MoriGiacomo vétiſette moriGiacomo

395 smoltilibri molti Conſulti

411 I Vicenzo Pianero Giouanni Pianero

435 18 inquelprimo Epitaffio inque' tre primi Epitaffij

461 20 EttoreBrunello Camillo Brunello

259 I MatthiaVgoni Matthia Vgoni Veſcouo

245 I era impreffe era impreſſa

299 7 fù Pietro fàVicenzo



Imprimatur Brixiæ .

Fr. Francifcus Petraſanta InquifitorBrixię.

Pro Illuſtriſsimo , & Reuerendiſsimo D. D.

Epifcopo .

Io. Francifcus Morſonus SacræTheolog.D.

Die 19. Decembris 1619.

Auguftinus Dulcius Secretarius



Del Molto Illuftre Sig.

LODOVICO

FEDERICI.

ALL'AVTORE .

P

SONETTO.

Erriuedermaiſempreil chiarolume

BRESCIA del Ciel; now'immortal

fenice

Daleceneri tueforgifelice

Del tuo ROSSI gentil nelbelvolume.

Già le dorate ,&le purpuree piume

Delasua gloria ai rai vestir ti lice;

Qui fuelta riuerdir dalla radice ,

Que il dente fatalmai ti confume.

Giàdır gli poi . Per te tolt'all'oblio

ROSSI mio genitor è cara prole

Da me steffa rinasco eterna anch'io:

S'aggiri Febo e i pregi al mondo inuole,

Non tem'io già , che s'et delmorirmio

Tu delrinascerfoste un vino Sole .



ELOGI

HISTORICI

:

DI

BRESCIANI ILLVSTRI

NELLE LETTERE , NELL'ARMI ,

ET

IN ALTRE VIRTV.

TEATRO

DI OTTAVIO ROSSI .

Marco Minucio Macrino.

:

del
E antichissime Famiglie Bre- ANNI

ſciane , ſi confuſeroin manie-SIGN.

ra , con le Romane,cheappreſ- **

ſoà diuerſi autori , ſono preſe

indifferenteméte l'vneper l'al-

tre . Ciò auuenne, perche eſſen

doſtata riceuuta laCittà di Breſcia nel numero

diquelleColonie, ch'eranoColonieperdignità,

A par-

8



2 ELOGI HISTORICI

Memo.

Plinio

àGiu.

Maur.

participauanoi Breſcianideglihonorimedeſimi

che ſi dauano àgli originarij Cittadini,e patritij

rieBr. Romani , come ſenſibilmente notificaſsimo nel

librode' Marmi . Perciò Minucio Macrino , del

li.1.del quale ſcriue Plinio àMaurico vnbreue, màno-

tabiliſsimo Encomio,participò del nome, edel

cognomedi due famiglie,ſemplicementecredu-

te Romane , confolari,& chiariſsime peraltre

precedenze . Fù Macrino Prencipe dell'ordine

de' Caualieri , & per conſequenza nobilifsimo .

Etcontutto,chel'Imper. Vefpafiano , di cuiſe-

guitatohaueuagli eſſerciti,l'haueſſefattodeſcri

uere trà que grandi della ſua Corte,à' quali con-

cedeua igouernidelle Prouincie, ſi cótentò egli

nondimeno d'vna vita priuata , ſecondando il

Geniode veri Bresciani , iquali per naturanon

ambiſcono quelle ſuperfluità d'honori,cheleua-

no l'animo fuoride' cenſi , e tributi ordinarij del

lahumanità raſſegnatanellacontemplationedel

legrauoſe leggerezzemondane. Volſe ben'egli

meritarle dignitàgrandi,mànóhauerle,pernon

farſi inferioread efle, cioè nonhuomoriguarde-

uole ſenzadi loro . Amò iletterati;&ne rendo-

Pl. nel no teltimonianza ,& Plinio,& Perfio . Doueua

egli viueretrà'l Confortiodi que' dotti Breſcia-

ni raccordatidaPlinio nelleſue letrere,de' quali

nonhabbiamoaltro,che'lnomene' marmi,&fu-

ronoVoconioRomano,SeptitioClaro, Pompeo

le sue

Sa-
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Saturnino,PaulinoApro,PublioAcilio,&Quin

toCaluifio . Daqueſti prédeua i titoli della ſua

amata ritiratezza non folitaria,&non otiofa,go-

dendoſi , &l'arene accademiche , & ipauimenti

del Liceo, col fuo figliuolo Minucio Macrino

Emiliano , ch'eral'vltimo condimento delle ſue

beatedelitie.

GiuuentioSecondoConſole.

2

Vattro Marmi, cheſi conferuano,& 115.

fi ammiranodagli intelligenti per

ornamentodella noſtraPiazza fan-

no fede indubitatiſsima,che iGiu-

l'anno

591.

Gregor.

uentij fuſſero Bresciani . Traffero.

forſe l'origine da quelMarco Giuuentio Elua, T.Lin.

che fù Conſole inRoma inſieme con TiberiodiRo..

Gracco; oueroda quel Caio ò TitoGiuuentiom

Oratore, & Giureconfulto , che fù Maestrodi no ,.

di Seruio Sulpitio amicodiCicerone; ò daTito Alead.

Giuuentio Pretore; òdaquell'altro Giuuentio,

che fù amazzatoco l'eſſercito Romanoin Mace-

donia, ò daGiuuentioLateranenſe(cognomina

toSantissimo ) chenelleguerre ciuilidiMarc'-

Antonio, eſſendo ſtato aſſaſsinatodopò à molte

ſue opere egregiedaMarcoLepido, alqualeha-

ucuaperfuafochenóſi collegaſſeconMarc'An-

:

2 tonio
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!

nio,s'vcciſe di propriamano. IMarmiſudettino

minanoGiuuentio Secundo, &MarcoGiuuen-

tioCefiano , Conſoli Romani . Giuuentio ſe-

Plinio condo , cheda Plinio, eda altri ſcrittori è co-

elle gnominato Celſo hebbe due Conſolati ; il pri-tere.

IlPan-

mo ſotto à Traiano inſiemecon Criſpino; & il

ſecondo ſotto adAdriano, in compagniadiNe-

nino, et ratio Marcello . Fù cognominato ſecondo , cre-

Alcan. d'io , per riſpetto del Padre ; ch'era ſtato Famo-
Gregor.

fo Giureconfulto anch'eſſo appreſſo à gli ſteſ-

ſi Prencipi . O fù detto Secondoperdiſtinguer-

lo da qualch'altro ſuo fratello . Et queſto indi-

tio pare più ordinario ; perche ſtimano alcuni

che quelli , che l'haueſſero voluto diftinguer dal

Padre, l'haurebbono chiamatoperGiunétioGiu

niore . Tuttauiaqueſtanon è conchiuſione vni-

uerfale. Fù Giureconfulto,& Configliero princi

paliſsimo de' ſopranominati Imperatori . Prima

chefufſfeConſoleeſſercitò la Pretura Peregrina

in Roma. Nel qualvffitio,ſcriue Plinio ad Vrfo,

hebbe un ſingolar contraſto có LicinioNipote,

Plinio attribuendo àGiuuentio,(che èCelfo)che facef

mellefue ſedell'Emendatore de' decreti Senatorij . Com-

poſe trentanoue libri de' Digeſti,ventidi Coſti-

Trad.so tutioni,& tredici dilettere,conpiena fodisfat-

baft. 4- tione del Senato,e delPopolo di Roma. Diluifù

Memo.-mogliePoſtumiaPauola forelladi quelPoſtumio

Fuſcino Caualierpublico,& Pontefice,alquale,

lettere.

Latto,Se

ragon.

vieBra

come
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Comehabbiamonel marmo , ch'è nella terradi

Bagnolo', fù perordine della noſtra Città fatto

vnpublico funerale , & inalzata vna ſtatua à ca-

uallo indorata . A queſtaDonna illuſtre trà i no-

ſtri Elogi antichi,cóſacrò MarcoGiuuentioCe-

fiano vnMarmo, per il qualediſcopriamo,ch'e-

glifù Conſole nelcentotrentaquattro , inſieme

conAugurino . Et perciò reſtituiamocol noſtro

marmo ,& con la memoria di queſti Giuuentij ,

l'intiera verità alle tauole de faſtiConſolari;nel

le quali in vece di Ceſiano , è ſtato ſegnato Ser-

giano .

Publio Clodio Sura.

AGente Claudiatato celebre in Ro

ma,douehebbe Conſoli, Dittatori,

&Imperatori fi ritrouò in Breſcia

ancora, illuſtre frà gli altri ſuoi huo

mini degni di memoria in Publio Tadeo

Clodio Sura , cheperdignità religioſafùFlami- Sebaft.

ne , & Pontefice deſtinatoaltempiodiTraiano,Me

&per dignità ſecolare fù preſidente Criminale , Broſt.

Colonello,(ò ſecodo ilBudeo)Maresciallo, del-

laſecódalegione nominata aiutatrice,&cogno-

minata pia& fedele.Etperdiſpoſitione dell'Im-

peratorTraianohebbe in protettione la Repu-

blica

120,

Solatio

Memor.

:
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publicadi Bergomo , & pergratiadi Adriano

quelladi Como . Suoicoetanei,&concittadini

viſſeroMarcoAcilioAuiola , cheottenne ilCó-

11Par.folato inRomal'anno centouentiquattro in có-

and pagnia Minucio Fondano
leand.

lib. 4.

diCornelioPanſa,edi

Proconſole dell'Aſia, amicodi Plinio; & quello

Eufeb,alquale(diceEufebioCeſarienſe)ſcriffe l'Imper.

Cefar.Adriano,che più non ſi perſeguitaſſero i criſtia-

sap.s. ni .Haueua Breſciadegli huominigrandi, ma lo

ſplendordel nome Romano gli afforbiua,per far

maggior la ſua machina,& per conuertir, come

fuoco, inſe ſteſſo tutti ipiù vigoroſi alimentidel

la ſuaMonarchia .

141.

Berna

dinoru

tilio ne

reconf.

Lucio Volufio Metiano .

Rale maggior felicità,che ſi aſcriuo

no al noſtro Voluſio Metiano , la

prima èch'egli fuſſelettore di leg-

gi all'Imperatore Marc'Antonio il

Filoſofo.Incominciaronoàpubli-

carfi le ſue virtù ne gli vltimi anni diAdriano;

deGin ſi ſegnalo ſottoadAntonino Pio , & viffetanto

antichichepuotèferuir famigliarifsimamenteperCon-

tagnetfiglieroall'ImperatorAleſsadro . In alcuni Teſti

ilTar

histor. ſtampati diLampridio ſi ritroua , cheMetiano,

fuſſediſcepolo diPapiniano , onde Bernardino

Rutilio,
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àmano

braria

Cofime

neltrat

tàBrew

Tadeo

Rutilio, & altri che ſcriſſerole vitede' Giurecon

ſulti antichi , confiderando l'impoſsibilitàdel

Tempo, ripongono, cheduefuſſero iMetiani .

MailTeſtoantico di Lampridio ſcritto àmano

cheètrà libri di Vicenzo Pinelli,dice apertame- Lapr.

techeMetianofù Maeſtro di Lampridio.EtCo nella le

ſimo Lauri, aggiongédoui vnapoſtilla, foggiondetri

gecheMetianofù ſcolaro del noſtroCaioMeſio "li

Picatiano,cheeſſercitò in Breſcia la Pretura,nel Lauri

l'Imperiod'Adriano , come teſtifica il Marmo ratodel

chehabbiamo nelle caſede' Porcellaghi. Scriffe abil

Voluſio ſedici libri ſopra à i Fidecomiſsi,& quatfeina.

tordici in altre materie. Dellaſua famiglia rima- solatio

neinditionellaTerra di Voluſiano, che VolſanoArag.

èdettadalla plebe,&nella TerradiMetiane,che Bre

è quella di Mezzane , patrimonio degliAuerol-

di , e de'Senni . Così parimente ſi mantiene il

cognomediCaioMeſio, ed'altridellaſuagente

de' Meſi nella delitioſa Valletta di Lumeſane;

comedi quella di Picatiani, nella nobile

diſcendenzade' Pagazzani, ch'è del

leprincipalidella noſtraho-

noratissima Colonia

della Terra di

Canneto .

1

Sebast.

Mem.

Marco



8 ELOGI HISTORICI

166.

l'A.

Solatio

Arag.

Marco Nonio Macrino.
:

Vanto gioui à poſteri il tener regi-

ſtrodellememoriede ſuoi maggio-

ri, il prouiamo noi altri Breſciani, i

quali popolarmente non effendofi

curatidi far ſino àqui ſcriuerecon

uenientemente, accuratamétele noſtre hiſtorie ,

habbiamoperdutolumi grandiſsimidellanoſtra

nobiltà,& infiniti poſſeſsi, &teftimonij delle no

ſtre ragioni hereditarie.Chi hauerebbe nè anche

ſaputo , che queſto MarcoNonio Macrino , che

fù ConſoleRomano,inſieme con ElioCelſo , &

che fù Vicepretore dell' Vngheria fuperiore ,&

inferiore, & Preſidéte poſciad'ambedueinſieme

quelle Prouincie, fuſſe ſtato Bresciano, ſe no ha-

uefsimo conferuatele ſue tante iſcrittioni, ſparſe

perlaCittà, ep queſto Territorio Crede il Lau-

IlPan.ri,cheMarcoNonio addottato nella famiglia de'

luadro.Macrini generaſſe quel Marco Nonio Arrio, che

Tadeo fabricò inBreſcia la PiazzadeʼNonij Arrij,hora

Sebaft. corottamente chiamata del Nouarino; &che di

Mem. lui naſceſſe ancora MarcoNonio Muciano , Có-

Breft. ſole nelducentoe tre, inſieme con Lucio Annio

Fabiano. Io no accerto queſtediſcédéze,perche

nó n'hò indicij baſtanti; ben è ſicuroperi noſtri

Marmi,che tutti coſtoro furonoPatritij Breſcia-

ni . Care memorie, ſe queſtiraggi ci poteffero

portar
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portarcognitione, che quel famoſovalorofoMu

tiano,chediede ſi può dir l'Imperio à Veſpaſia-

nofuſſe ſtato de'noſtri. Maqueſte,&altre gran-

dezzeBreſciane, fonrinchiuſepercolpa d'anti-

che , &modernetraſcuraggini dentro all'inuiſi-

bileMuſeodel confumato filentio.

Firmo Ingenuo .

Opò che fù diſtrutto SabinoGiulia- 287.

no , il quale eſſendo CapitanGene-

rale nella Schiauonia pergli Impe.

ratori Caro , & Carino , fi haueua

vfurpato il nome diAuguſto, mili-

fcr.ant.

ron.nel

fac.
annali.

tarono due altripotétiſsimihuominicontra l'Im

perio, & furono Firmo Ingenuo,& Ruritio. Fir Manu

moIngenuoeſſendonatiuodiValdi Sabios'im- Ba

padroni di quellaValle,&facendoſene chiamar 3.10me

Prencipe, tentòd'inſegnorirſi di tutto il Brescia de
no . Fece lega con Ruritio Veronese , & frà di

loro fi diuifero co'l penſiero , &con la ſperanza

laTirannidedi Breſcia, &di Verona . Mal'vna ,

&l'altraCittàmantenendole ragioni imperiali,

oppreſſe l'ambitionedi coſtoro , i qualiconani-

movaſtovoleuanoſuperarin ſeſteſsi itrauaglio

ſi ecceſsi,che in quei tempiſmembrauanolaMo-

narchia d'Italia . Fecero vngrandiſsimo sforzo

A

:

B èten-
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i

(

lu. Seb.

ètétarono perimpreſa maggiorediopporſi àCo

ſtantino il grande, mentreegliritornando vitto-

rioſo da Torino , & paſſando per Breſcia s'in-

niana contraMaſſentio vfurpatordella ſua coro

na •

Hebbero grand'ardimento è gran forze ,

mà che poteuano contraDio , chehaueuaeletto

Coſtantinoper ſuo campione ? Furonodalui có-

battuti,& vinti ſu'lBresciano,& finalmete eſtin-

Tad.so ti fu'l Veronese . Credeſi che ſij iſcrittione di

Ang. queſto nottro Firmo quel Marmo antico che è

Memer iu Vall' di Sabio, come ſi legge nelle Memorie

Breſciane , nè di luihabbiamo altra più confide-

rata memorią.

Brefc.

386.

Beneuolo Patritio .

Alentiniano Imperatoreeſſendo in-

ſieme con l'Imperatrice Giuſtina

ſua Madre in Milano , & volendo

fauorir gli heretici Arriani contra

à' Catolici, comiſe à Beneuolohuo

mo dottifsimo ch'era gran Cancellier dell'Impe-

Mano-- rio che doueſſedettar vn'edittoin fauordi colo-

Andro . Mà egli eſſendo viuo di vera nobiltà è di

1.26.16 perfettadottrina negò l'eſſecutione d'vn tanto

17.0.1, facrilegio. GliHereticil'accuſarono;l'Imperato-

Rufino

Sozom .

Ba

vonio."regli replicò ilcomandaméro. Eglifattoſi forte

con
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con laragione nella ſua fede ſi preſentò auanti

al Prencipe, & dichiarandoſi catolico, rinonciò

l'inſegnepiù celebri di quella corte , & dell'fuo

grado; ſciogliendofi la cintura;&ritiradoſi nella

Patria,nobilmentepriuato,volò pertutto ilmon
nobilmente

do , ampiamentecelebratoper la rara fortezza ,

con la quale ſprezzādo le grandezzehumane ha-

ueua ſottopoſto il faſto del ſenſo al triofo della

Religione. Tutti gli ſcrittori Eccleſiaſtici locom

memorano con molte lodi& SanGaudentio no-

ſtro Veſcono l'honorò dedicádogli partede' ſuoi

fermoni ,&confecrandoglipanegiricaſepolrura

conle ſue mani.

Aldone , &Graufone.

R

Ende no puoca merauiglia adogn'. 690.

vno l'hiſtoria de due valorofi fratel

liAldone,eGrauſone, perche eſſen

doeſsiin grandifsima riputatione,

e di ſegnalato, ſeguito, sì che molto

ben poteuanopreualerſi delle loro forze pergió-

ger al Regno de'Longobardi , volleronondime-

no più toſto conferire , trammutare , e ſtabilire

quel Regno in altri , con euidente diſprezzo , &

della Fortuna fauoreuole,ediloro medefimi, chẹ

erano degni di ſimilgrado . Onde benſipotria

forfe८

B 2
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م

ilCapr.

il Corio

forſe argomentare,chequeſtononfuccedeffeper

propria ellettione;ma,ò perche fùcoftume degli

21Mal. antichi Breſciani dianteponer-la fede,che ſideue

Mezzo, al Prencipe naturale,adogni altrointereſſe;oue-

nelli.4. raméte,perche rariſsime volte le Stelle influiſco-

nellapri no ne gli animidi queſta Patria ſe non penſieri

mapar mediocri ,&lontani dall'ambitionede' titoli ſu-

gonionel premi . Coſtoro hauendo inalzatoAlachiDuca

Regno di Breſcia,ediTrentocontra delRèCuniperto,

Ital. l'aiutarono in maniera, ch'egli diſcacciandoque

Carlo Si

li.2 . del

ſto Rè,s'honord del ſuo ſcettro. Ma eſſendol'in-

gratitudine figliuola moſtruoſadel Beneficio,vo

leua Alachi con qualcheoccafione ,etempoop-

portuno, leuardi vitaidue fratelli, credendo an-

cochelaloroautorità non aſſorbiſse in granpar

te lo ſplédordellaſua corona. Efsi di ciò raggua

gliati à caſo da vn figliuolinod'Aldone,tolſero il

Regno adAlachi,&loritornaronoàCuniperto,

cobattendo,&fuperando,&vccidédol'inimico,

che con vngroſſoeffercitotentòdi rimetterſi nel

perduto ſeggio . Tuttauia fùmerauiglia ,cheda

queſto Rè ancoranonfuſſero fatti morire , non

mancando Emuli , che proponeuano, Aldone, è

Graufone effer maggioridi quelloche &conueni

ua à fudditi;& furono accuſati di congiura. Si fal

-uarono però, fincerando la loro innocenza,& fi-

nalmetemorirono glorioſi nelleguerre ,cheſuc-

ceſsero,per conteſadelRegno,tràLuitprando fi-

gliuolo,
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1

gliuolo,&fucceſſoredi Cuniperto,&Ragunber

to , che n'hebbe la vittoria .

Petronace Petronio.

Hiari inditij habbiamo chel'Abbate 719.

Petronacefuſſedel sagueanticode

Petronij , chenonhebbero manco

chiarezza in Bresciache inRoma ..

toant.il

il Capr.

D. Ar--

l'aggio-

libri,del

Sigon.

Da qſta famigliahabbiamo laTerra

di Petroniaca , che hora corrottamente ſi chiama

Pedergnaga,& in eſſadiedeprincipioPetronaceMa.fori

alla ſua liberaliſs . pietà, fabricandouivn Mona-Malu.et

ſterio . Da lui traſſe invncerto modoilſuoprin- nel11,5.

cipiola Badiadi Leno, comeraccōtanole noſtre holder.

hiſtorie. Teneua ſingolarnomepertutta Italia, è ion nel

PapaCleméteSecondo gliportò ſingolarissimataaſuoi

afflettione,&dopò l'hauerlotenuto inCorteal- legnodel

quanti giorni , lo pregò àvoler ſpendere le ſuesun

ampierichezzenelrifabricar il famoso Monaste- nel li3.

riodi MonteCaſsino , chegià molti anniera ſta- .

todiſtruttodaLongobardi. TolſevolontieriPe-

tronace ſopradiſe queſta impreſa,&queſtapro-

priaſpeſainmodochevientuttauia riputato per

vnſecondofundatoredella religione di SanBe-

nedetto. Fùilſeſtoabbatedi quel Couéto,&in

efſſodiedel'habito à molti Précipi,frà quali àCar

lomanoRè di Fracia,&àRachifioRèdeLóg

bardi.

delReg.

ilBar.
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730.

Mano..

bardi.Cõpita ch'hebbe quellagran fabrica,v'in

uitò alla cófecratione della Chiefa Papa Zacca-

ria, che prontaméteviandò accopagnato datre

dici Arciueſcoui,&da ſeſſantaotto Veſcoui. Ce-

lebre fù la conſecratione , e nobilifsimi idoni ,

che fece il Papa all'Abbate,donandogli frà l'al

tre coſe vn libro,checonteneua la regola de' Mo-

naci, ſcrittadaSan Benedettodi propriopugno.

Morì d'età di piùdicent'Anni,&non ſenza opi-

nione di ſantità , &hà ſepolcro humite nel chio-

ſtro di quella Chieſa ..

Onorio Patritio .

L noſtro antico ReLuitprandoha-

uendofattalega conCarlo Martel-

lo Rè di Fracia, &volendolo ſegna

latamente foccorrere contra à i Sa-

raceni,che,ſaccheggiatalaCittàd'-

Auignone,metteuano ſottoſopra la Prouenza, vi

andòconvnpotente eſſercito,&hebbe frà gli al

trìCapitani più eccellenti il noſtro Onorio, con

for-anti cui militaronoſette millaBreſciani. Seruipoſcia
co, &il

Caprio-

bro5.

anco Onorio in alcuneguerre il Rè Astolfo. Ma

tonellipoſciahauédo qſtoRè ſprezzata ladignitàdel Pa

pafù abbadonatodalui , chenõ volle altrimenti

ſtimar più i carichidellaguerra , che gli intereſsi

della

:
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della religione . Si ritirò àvita priuataperfin

cheeſſendo ſtato veciſo Astolfoda vn Cingiale

nella caccia , era ſucceduto il Rè Deſiderio . Di

queſto fù Ambaſciatore inſieme con Teodaldo

noſtro Veſcouo alPapa,quando il Rè fece offer-

ta alla Sedia Apoftolica di Ferrara,& altre Città

per ſpingere Sua Beatitudine à ritener il già Rè

Rachifionel Monasteriodi MõteCaſsino , pche

Rachiſio minacciaua di volervſcirne à prender

di nouo il Regno; eſſendoſi sdegnato chelaco-

rona de Longobardi fuſſe caduta in Deſiderio ,

cheera ſtatto maſtrodi ſtalla diAstolfo . Nè più

oltrehabbiamo cognitione di queſto Onorio , il

qual laſciò vn figliuolonominatoTeofilo chefù

valorofifsimo anch'egli, &morì nell'vltimabať-

taglia che ſeguì trà Deſiderio èCarlo Magno à

Mortara .

LuzzagoContediRoncagnana.

Gli è difficilissima impreſa l'intrapre 980.

dere à fcriuere le antiche Hiſtorie

Breſciane; perche ſono inmaniera

confufi i loro principij , e tato ſtra-

ni , eſtrauagati i diſcorſidi effe, che

molte volte miritrouo ſmarritoper le ſtrade d'vn

mortaliſsimo laberinto . Et ciò mi occorre non

fola-
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Cofimo

della no

folamente nelle coſepubliche, manellepriuate

arcora . Ondeauuiene, ch'iononhòpotutomai

ritiouarelacagioneplaquale fi creda che iLuz-

zaghi , fijno diſceſi da i Conti d'Altafoglia , nè

chi fuſſero queſtiConti , nè quando viueſſero .

Etcontuttociò s'io ardirò di dire , che reputo

queſtoprincipiopervna fauola,diquelleordina

rie hereditarie , che fi ritrouano negli ignoranti

manoſcrittiplebei,cheingõbranolemétiidiote,

con quellevanità, cheſono contrarie alla maeſtà

dell'hiſtorie;dell'hiſtorie, giudicheràgiudicheràforſealcuno, ch'io leuià

Luzzaghi la loro pretioſa nobiltà.Ma ſia come ſi

voglia l'opinione, ch'iomiacquiſti negli animi

popolari; io non rimanerò maidi riferir quella

verità,ch'è ſpiritod'ognimia operatione ,& che

dame ègiudicata perproprioornamētodi quel-

li ch'io tentodihonorataméte,eragioneuolmen

Lannelteperpetuarene' mieidifcorſi . Il Lauriſcriue,

Waltatoche iLuzzaghi furonodi quellefamiglie,che vé.

biltà& nero in italiaco' Longobardi . Iodieſsi ritrouo

celebre vn LuzzagoConte di Roncagnana,& fo-

Poquel pradi lui Verzerio,& OldinoGiudice , figliuoli

l'vn l'altro Luzzago, cheneltempodell'Impera-

JaptorOrtoneMagno, ſi ritrouarono nella riforma

della Republica Breſciana, l'vno effendodel co-

figliodei mille huomini , & l'altrodel configlio

della credenza; pergli qualidueconſigli , vnito

conlo ſpeciale fi reggeuanoquaſi tutte le Città

Manose

delRon

८०.

Mano.-

L

di
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1

1

1

nel li.7

Luzz

di Lonbardia . Vnmanoſcritto mutilato inpiù

parti, & ſenzanomedell autore, racconta,che

Luzzago erade' più favoriti dell'Imperatore ,&

ſuo Conſigliero inſieme con Lanfranco Bran-

chiforte,&conTebaldoMarcheſedi Mantoua.

Etche l'Imperatore ſi ſeruiſſedi queſti trè in par

ticolare , quando fece tagliarà pezzi nelCon- 11 Sig.

uito del Vaticanoin Roma tutti que Baroni, del R.

c'haueuaconosciuti mal'affetti alla ſua Corona. dial.

Seguito poſcia l'Imperatore nelle guerre del Re-

gno di Napoli, doue fù vnode CapitaniBreſcia-

ni , come apparene' priuilegi dattida quell'Im- priuil.

peratore alla Caſa Gambara , nel quale ſonodicafa

comprefi i figliuoli di eſso Luzzago, &per il Pri et de

uilegio datto alli ſteſsi figliuoli che furonoGi- ghi , et

liberto , & Verzerio . La ſommadel quale è che nel

gli affolue da pagaril fodro,&loro concedeal- R.

cune regaglie da riceuerfi negli beni confiſcati

à i ribelli dell'imperio . Dalle quali coſemani-

feſtamente appare, che il Luzzago morì in quel-

le guerre, che furonoinfelicifsimeperl' impera-

tore . Onde erra ſtrabocheuolmente quell'Au-

tor incognitodella Cronicade' Santi Luzzaghi,

il qual dice che queſtoLuzzagoConte di Ron-

cagnana , fù Padre di quel Luzzaghino , che

morì diffendendo i Cattolici contra l'impera-

tor Arrigo Quarto . Perche ArrigoQuartonen

fece il conflitto nel Bresciano , che noi nar-

C riamo,

fo. det

:

7
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L'

riamo,&nelTempiode' Santi Breſciani ,& nel

Volume delle noſtreHiſtorie, ſe non l'annodel

mille ottantadue; peril cheſarebbe conuenuto,

che Luzzaghino fuſſe viuuto più di cent'anni ,

poiche LuzzagoConte di Roncagnana morìin

Puglia d'intorno all'annodelnouecéto ottanta-

due. Conueniente è adunque che vn'altro Luz-

zago fuſſe quello dicui parla quella Cronichet-

ta, ch'èdame ſtimatanonmenbarbara, che fal-

ſa intutte leparti , fuori che in quelladouera-

giona della diſtruttione di Roncagnana , che

anticamente fùdetta Rocca Anniana nel

Territorio di Manerbio, della qual

tuttauiarimane il nomecon

molte rouine invna

contrada

campeſtredi quelTer-

ritorio .

Te
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Tebaldo Martinengo .

M
.

OrtochefùOttoneMagno,conſide

rando iGreci, cheOttone ſecondo

fuo figliuolo era affai giouine , &

inuolto in diuerſe guerre inGerma

nia , & che l'Italia patiualeſolite

naturalidiſcordie,penſaronoHaronodidi poterpoter facilmentefaci

ritornare nel loroperdutopoſſeſſo dell'Italiane

Città, non ſenza penſiero di Roma. Entrati per-

ciò inſieme con Saraceni nel Regno diNapoli

turbauanoinfelicemente tuttiqueipopoli . Ot-

tone ciò intendendo, laſciò laGermania,paſsò

di quàda monti, tranſitoper Brescia ſeneandò

àRoma douetenutavnadietàradund gli eſſer-

citi,riſofuto di liberar l'Italia dal furoredegliini

mici Hebbe in queſta ſpeditionevnpotente ſoc

corſodallaCittàdiBreſcia che ſottoallacondot

ta di CorradoGambara , di Luzzago Contedi

Roncagnana, di Arrigo ConteCaſalalto , di

PittocioSquadrato , è di Tebaldo Martinen--

go vi concorſe con dodicimilla ſoldati . Heb-Prile

be Tebaldo vno de gli ſtendardi imperiali , ne&

l'Imperatore fegnalarlo pereſſer ſtat-careme

giod'Ot

le

to figliuolo di vn'altro Tebaldo , che inferui- veron.
Tebaldo

tiodiſuo Padrefù GouernatorediVerona. Par. nel li.A

tìconqueſt'eſſercitoOttonediRoma,&entra-

C 2 to
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to nel Regnoguerreggiò più volte contra àGre

ci . Occorſe,che eſſendo ftatto circondato Tebal

doin vna pericoloſa battaglia dagli inimici che

- cercauanodileuargli l'insegna,eglila diffefe in

maniera, chehauédoriceuute molte ferite, nè ſa

pendocomealtrimente ſaluarla la ruppe dall'A-

ſta,&ſe la rinuolſe d'intorno,proponendo di vo-

lermoririn eſſa ,& inſieme conquella perderſe

ſteſſo. Tuttauiamenando le mani la riportò all' -

Imperatore, che compiacciutoſi del valordi que

ſtogiouane,conceſſeàlui,&àtutti i ſuoi poſteri

di poterportarl'Aquila roſſa, poſciacheſel'ha-

ueuaguadagnataco la tinturadel pprioſangue.

1015.

Carlo

Sig.nel

li.8.del

Regno

i

OddoneGambara.

Auendogli Italiani creatoRèd'Ita-

liaArdoino Marcheſedi lurea ſen-

za curarſi che foffe incoronatodal-

l'ArciueſcouodiMilano, fù cagio-

neche tràArdoino ,&l'Arciuefco-

d'ital. uo nafceffevna' mortaliſsimaguerra , eſſendo in
Mano-

ciò ſtatti di prezzati i priuilegi della Chieſa di
Milano . Chiamò l'Arciueſcouo vn Sinodo di

molti Veſcoui, tràqualiintrauenne ilnoſtroche

era fuofratello chiamato Landolfo , diCaſaCa-

ſtiglioni . Queſto SinodopriuòArdoinodelRe-

gno,
.:



DI OTTAVIO ROSSI af

La.nel

lanobil

:

gno,decretandoloadArrigo DucadiBauiera,&

Rè diGermania.Ardoinosdegnato perciò con

l'Arcineſcouo ſi poſe àguerregiarcon lui , &trà

diloros'acceſevnaguerradimolti anni. Trà gli

aiutipiùvigorofi ch'hebbel'Arciuefc.daiPrelatiCofime

ſuoi aderēti , ritrouiam ſcrittoquellodiOddone trat.de

Gambara Abbate diLeno , che conGiſebaldor.

Concefio,& OprandoContediCaſal Alto vi ſi

ritrouòconduemillaſoldati parteàpiedi èpar-

teàcaualloàſueproprie ſpeſe. Seruiparimen-

teOddone ilmedeſimo Arciueſcouo con molta

brauuracontraiCremoneſi,cheinquelleguerre

rimaſero vinti , è furono coſtretti à dichiararfi

perſudditi de iMilaneſi . Queſte ſueoperationi

comefatte infauordegli Eccleſiaſtici , gli acqui

ſtaronomoltagratia appreſſodiPapaBenedetto

Ottauo , che perciò conceſſeadOddone& àgli

altri Abbati ſuoi ſucceſſori vn'priuilegio , nel

qual ſi dichiara che l'Abbatiadi Lenos'intenda

immediatamente ſuddita al Papa,&alRèd'Ita- giodel

lia,con autorità àqueſtiAbbatidipoter far l'O. Abb.

glioSanto,& celebrarlaCreſima,&condichia

rationechenonpoſſano effere conſacratiſe non

dal Papa, nèdepoſtida altrichedalui ò dalRè,

òveramente che eſsi deponeſſero ſe medefimi.

Queſtopriuilegioſi vedeconfermato nella per-

ſonamedeſimadiOddone in tutto ,& pertutto

da gli ImperatoriArrigo, & Corrado , che gli

confir

Priuil.
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confirmaronotutti quelli ancoradella ſua fami-

glia , chiamandoloperloro fidelisſimo ,&valo-

Priuil. rofoPrelato , Capitano ,&Configliero.Ottene

oltra diciò da Corrado l'inueſtitura della metà

del castellodi Milzano,cheera ſtato vfurpatoda

Euarnedofigliuolodi LanfrancoRodengo.Mo-

rimentre Corrado l' haueuadeſtinato al Veſco-

uatodiBreſcia,& ducent'annidopò àlaſuamor

te,effendoſi ritrouato il ſuo ſepolcro in vnaChie

Manu- fa
fer. di

Bern.

Ronco

diVal.

di San Stefano in Breſcia,fù ſcoperto il cada-

uero che tutto'ntiero&armato di corazza d'ar-

Catel. gento,&copertodimantod'oro cintodi ſpada

& difproni adoraticon lamitrain capo, diede

pieno ragguagliodellaſua grandisſimadignità,

&deglihonori co qualiriſplendeuano glianti-
chiAbbatidi Leno.

1096

Mano

for. P.

quel

delRo

CO

D.Ar

Vu.nel

:

Teudaldo Rodengo.

Afelice impreſa, chefecero iCriſtia

ni contra à i Saracini in Soria rac-

quiſtando il Sepolcrodel Redento-

re con indicibilegloria del famoſo

Goffredo,nobilitò la Cittàdi Bref-

noldo, cia ancora , che concorſe nella Crociata con tre

levise millahuomini. Capide qualifuronoOttonedel

&veft laCarza, AndreaBallio,Teuzo Contedi Lauel-

longo,
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longo,Gezo daTorbiato,OpizoneFiſogno da

Trenzano , &Teudaldo Rodengo . EdiceDon

Arnoldo,che fi reggeuanoſotto al noſtro Veſco-

uoArimanno,cheſeguito quella impreſa ; nella

qual'eranocinquantamila Lombardi; de quali sig
fù comegenerale Anfelmo ArciuefſcouodiMila-delR

d'

Ditutti queſti Breſciani ipiùnominatiſono

il Lauellongo,e'lRodengo. Quello perhauer la-

ſciatola vita nella preſadiGierufalemme,&que

ſti perche arrichì la Catedrale di Brefcia,di alcu

niſtendardi tolti col ſuovalore à gli infedeli ,&

dialcune reliquie diSant'Andrea, e di SanGia-

como Minore leuare nella preſa d'Antiochia,

lequalihora non ſi sà conoſcere quali ſijno , per

eſſere ſtate longamente traſcurate , & confufe

nell'Archiuiode' noſtri Canonici. Portò medeſi

mamenteledue ſpine,che ſono in San Pietro Oli

ueto,comeho letto in vnmemorialediGiuliano

Manerba,cheeſſendo ſtatocompagnodel Beato

LorézoGiuſtiniano,hebbecinquevolte ilGene

ralatodi qlla Religione. Aiutò poſcia Teudaldo

laCoteſſa Matilda inmolteimpreſe,&in partico

larenellapreſadi Ferrara.Ond'ellal'inuetti dial

cuneTerre;plequalivenneincótraſto co' Poca

rali,che nepretédeuano anticoDominio . Padre

di Teudaldofù Riperto,quello il quale infieme

conTedaldoBruſato riceuè nell'anno nouecen-Manu

to ottantaduedall'imperator' OttoneSecondo,fer. R.

per
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!

-

i

1

dell'A

Leno, e

nodo-

per Priuilegio alcune Regaliein Valtrompia,fra

le quali vn dacio antichissimo, che pagauanoi

foraſtieri, nominatoilPedaggio,dicui reſtame-

moria nellaTerra diPezaze, (che Pedaggio è det

ta nelle ſcritture antiche ) perche iui ſi riſcuote-

Priuil. ua. Aggionſe lode,e ſplendore à queſta Fami-

bariadi glia antichissima quell'Euarnedo figliuol diLan

diafafranco, chehauendo guerrapriuata co' Contidi

Gamb Comella s'haueuavfurpato lametàdelCaſtello

Abb. di Milzano . A lui fùconceſſo dall'Imperatore

di poter portarper arma gentilicia vn pezzodi

teſtadiceruo co'i corni , in campo d'argento .

Vedoſi de Rodenghile ſepolturepiù antichenel

ConuentodiSan Franceſco; mamolto più anti-

che,dicefi, che ſi ritrouaſſero in San Fiorano.

1050

LaVi-

gnaBer

gam.et

'Arbo.

redela

famig.

AmbrofioMartinengoVeſcouo.

Gli è opinione del Padre Celestino

da Bergomo, cheAmbrosioVeſco-

uo Martinengo,che fù ilſecondodi

talmemoria di qllaCittà,fuffleCir-

tadin Bergamasco; ilche ſe ben'è

Mari. poſsibile;poſsibile;percheperchemoltimoltihuominipoſſonoefferCit

tadini di diuerſeCittà;ſappiamo noi nondimeno

di certo,ch'egli fù Breſciano,& figliuol diTebal

do. FùVeſcouopiù di quarant'anni, congrandif

fimo
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fimobeneficiodiquellaChieſa; allaquale impe-

trò molti priuileggi, frà quali ènobilifsimo quel-

Iodellaconfirmationedella ConteadiAlmenno .

Hebbedimeſticha intrinfechezza, có l'Imperator

Corrado,&moltopiùconArrigo, chegliconcef-

ſe l'inueſtitura della Città , e del Territorio di

Bergomo,condichiaratione, ch'egli , & tutti i

fuoi Veſcoui fucceſſori n'haueſſerolibero,& afſo-

lutoDominio.Nobilitò ilſuo carico paſtorale,có

la traſportationedi alcuni Santi,&con la fontuo-

fiſsima fabrica dell'Arcadi Sant'Aleſſandro . Si

i

ritrouò con Papa Lionenono in Roma nel Con-

cilio contraà i Simoniaci , & nel Sinodo , che'l

medefimo Papa celebrò inPauia. Quanto egli

fuſſebuonletterato, lo atteſta il volume , ch'egli

ſcriſſe ſopra à i Salmi ,con fraseelegante,ſe

riguardiamo alla confufa barbarie di

que'tempi , ne'quali ſtauano le

belle lettere naſcoſte nel

ſepolcrodell'obli-

uione.

foot foet

.

D Azzone
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1130

Manos

ant.Co

fimo

Lauri.

Dauide

Podan.

poterei

ghi.

chio.

Azzone Rofsi Cardinale.

A Famiglia de Roſsi è antichissima

in Brescia ,& fegli ſcrittoride' Rof-

ſi di Parma hauefferohauuto cogni-

tionedelle noſtre publiche ,& priua

teſcritture, non ſarebbono così fa-

Il librocilmentecorſi a reſtringerla inpucchi rami,effen-

più inodoelladavnamedefima radice ſparſa per molte

Cittàd'Italia , & fuori d'Italia ancora contitoli
lofta

Intovechonorati . Neſtini alcuno ch'io deſcriui la no-

ſtra Origine da que Rubrij che furono patritij

Breſciani finoa'tempi de'primi Imperatori di Ro

ma, perche io non ſcriuo l'hiſtorie con l'imma-

ginatiua , macon la ragione , nè le Etimologie , d

laconformitàde'ſenſi , edellevoci mi fanno ar-

gomentodi verità,macauobene il probabile , il

verifimile & il verodallapuritàdi que Chirogra-

fi , che ſon legittimi teſtimonij de'meriti de gli

huomini ſegnalati . Noi habbiamo certa cogni-

Manos tione di Berardo RossiConte diValcamonica ,

che nel nouecento,edue fù vno de'Comiffarij di

Berengario contra à gli Ungheri . Hauefsimo

l'antico caſtellodiRoſſa,ch'hora èpicciola terri-

Toastciolasù la Cortedegli Orci,&poſſeduta dallafa-

migliade'Ceni nobili Bergamaschi , che n'heb-

bero , ſecondoalcuni , l'inueſtitura da Bartolo-

delR.

Scrittu

tic.

meo
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àf.20

meo daBergamo,&Roſsi anch'eſsi fi addiman-

danoperquel poſſeſſo. Marcheſio Roſsi , ò dà

Roſsa;come inBreſcia s' addımandavulgarmen-

tequeſta caſa&i particolaridieſſa; fù Conſole

in Breſcial'anno mille cento,evetiſette inſieme

conObizzon Poncarale,OdonedaCapriano,Ra

terio dalla Carza,& Lorenzo Ballio,comechiara

mente dimoſtra il libro publicodel Potere àdue11 ib.

fogli . DiMarcheſio fù fratelloAzzoneCheri-Potere

codiS. Stefano,cheſeguendo la fattione di Pa-

paInnocenzoſecondocontra allAntipapa Ana-

cleto,l'accompagnò in Francia. & fù fatto Car-

dinale nella CittàdiChiaromonte allapreſenza

diSanBernardo,&hebbe il titolo diSAnaftafia

come teſtificano anco il Panuino,&ilCiacconio,

&come fi legge in vn Priuilegio cheLotario Im-Mane

peratore conceffe alle noſtreMonachedi S.Giu- IlPaus

lianell'anno millecento trentaſette,doue fi fot- Ciac.et

toſcriueAzzodeRussaPresbiterCardinalis Brix.ti- milegio

tuli SanitęAnastasia . 11Podauinonel trattatoche deLot.

fece de'Prelati Breſciani afferma d'hauer veduto leMo-

fc.ant.

no,&il

il Pri-

Imp. al

nache

Giulia.

Tratt.

il ſepolcro con vna rozaſcoltura d' Azzo Rossi aisata

Cardinale,nella Chieſa diS. Gian Battiſta in BreDanide

ſcia.Gioui la memoria di queſto Prelatoà poſte- rod.net

ri,non perpompadi nobiltà,ma pereſſempiodel deprel.

le VicissitudinidelMondo', che raggirando tut-

telecoſe,le termina ne'ſepolcri , etermina final-

méteiſepolcriancora nelgrébo dell'obliuione.
D 2 Ar-

Breft.
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Arnoldo Eretico .

Hi potrebbe credere che dalla Città

diBreſcia,che fù séprevnadellepiù

catoliche d'Italia , fuſſe vſcito vn'-

Eretico potente,& famoſo,quanto

1139.

Sig.

il Bar.

fù Arnoldo ? Coſtui eſſendo di ſtir-

taluri. penobilifsima , & hauendo ſtudiato in Francia

diuennedottiſsimo Filoſofo,Teologo, & Leggi-

ſta,& fù vno de'primi Oratori de ſuoi tempi,&

ſenza pari eloquente . Ritornò in Italia viuen-

dol'ottimo, e Santiſs. Papa Innocenzo III. & fi

poſe àpredicare,Chenon eralecito àgli Eccleſia

Aici il tener poffefſo alcuno di beni temporali ,

maqueſti inſieme con le giurifdittioni ſecolari

appartenerſi à i Prencipi ,& ài Laici, da'qualii

Religiofi poteuanoſolamente riceuerne gli ali-

menti. Fùperciò banditoArnoldo fuorid'Italia,

&ſene andò adhabitar inGermania . Ma ripaf-

ſandoin breue di quàda monti,& eſſendomolto

caro àRomani,ne qualihaueua infinuato, cheà

loro,& nó al Papa apparteneſſelatemporaleam-

miniſtratione di Roma, tenne fuori di Roma Pa-

paEugenio Papa Anaſtagio , & Papa Aleſſan-

dro. Ma queſt'vltimo purl'hebbe finalmente nel

lemani,ottenendolodall' Imperatore Federico,

allhora che preſe la Corona inRomadell'Impe

quan

rio,&
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rio;& fù abrufciato,&ſparſo ilſuocenerealven

to,congrandiſsimo dolorde'Romani,cherapiti

dalla ſua bellezza,&dalledolci manierede' ſuoi

diſcorſi,&davnacerta qualitàdicoſtumi , che

ſarebbono ſtati Sāti,quandononhaueſſe hauuto

quella gran macchiaereticale,l'adorauanoquaſi

come Nume tutelare d'ogniloro felice auuen-

tura .

Getio Calino .

'Impreſa nellaqual ſipoſe l'Imperator 1148;

CorradoperricuperarelaTerra San- carlosi

ta,fùvnadellepiù celebrichemaive gon, nel

niſſero abbracciateda Prencipe alcu- delRo-

lib. II.

gno d'I

antico.

delR.

de'Cal.

noquanto all'apparato&alla ſperanza , perche

vi concorſe la Francia,laGermania,& l'Italia,efManof.

fendo animati& follecitati ipopoli dalle predi-Manos.

chedi San Bernardo Etpreſerol'arme per que- Primal.

ſta occaſione nonſolamenteglihuomini ma an-come

coramolteDonne valoroſe all' vſanza delleAma Laurin

zoni. Vi ſi ritrouarono groſſe ſquadrediBreſcia-

ni,trà quali teneua caricoprincipaleGetioCali-

nohuomo d'antichissima , &nobilifsima fami-

glia , come ſi diſcerne nelle noſtre memorie de'

marmi antichi,& comediffuſamente ſi vede nel-

le noſtrehiſtorie . Siritrouò all'aſſedio della Cit-

tà
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tàdi Damaſco&fù il primo che in vn'aſſalto ge

neraleche ſe lediede,ſali intrepidamentelàmu-

raglia con vnaſcala,&hauendo ſopra vn'merlo

piantato vnabandiera follecitaua i Chriſtiani al

la vittoria,& all'acquiſtodi quellaCittà, chegià

fù capodi Prouincia& feggiode i potentifsimi

Imperatori dei Saracini . Sela fortuna ſeruiua al

ſuo penſiero , haurebbe ottenuto vna ſegnalata

corona , mafucceſſe che dopo l'hauer riceuuto

molte ferite da que'barbari che gli calcauano in

torno,come canialla preda fùnecefsitatoàdiſcé

dere,&laſciarquell'Impreſa . Riportò nondi-

menoconlui&labandiera&la ſcala à ſaluamé-

to . Corrado perciò volendotestificar à pofteri il

valore di Getio gli fece vn'amplifsimo priuile-

gio ordinando in effoch'egliè tutti i ſuoideſcen

denti portaſſero perpropriainſegna nella loro ar

ma gentilitia vna ſcala d'oro&vnabandierabia

ca in campo azzurro . Nei Breſciani furonomé

pronti àperpetuaril nome di così valoroſocaua

gliero,chiamandoGetij per moltissimi anniquel

li che diſceſerodalui . Etqueſto cognomediGe

tiodiede materiaadadalcunialcuni di credere che iCa-

lini di queſto ceppo fuſſero diuerfi da i Calini

cheportano l'arma di trè sbarre roffe à trauerſo

incampod'oro . Hebbe anco GetiodaBresciani

quel capello militarechel'Abbatedi S.Faustino

foleuadare ogn'annocópompoſſime cerimonie

nella
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nellaſuaChieſaàquelCittadino che fuſſe ſtima-

topervnode imeglioride'ſuoitempi , & che in

quell'annofufſecapodei cauaglieri cheſoleuano.

effer ellettidalla noſtraCittà. Etpiù bella& fin-

golareapparuequeſtacerimoniadelcapello dat-

to àGetio ,perches'incontrò all'hora cheper ef-

ſerſi rifabricata quellaChieſaera ſtatta confecra-

tadal noſtro Veſcouo Manfredo, conl'interuen-

todiObertoArciueſcouodiMilano , diTebaldo

Veſcono di Verona , & di Girardo Veſcouo di

Bergamo .

-

Raimondo BargnanoVeſcouo.
:

Operbonifsime congetture mimo- 1154.

uo à credere che Raimondo Veſco-

uo di Breſcia fuſſe della famigliaManof.

Bargnana,& in particolare per vnaant. D.

ſua lettera ſcritta al Podeſta&àile vite

Ar. nel

Brejc.

,Il libro

più luo

Conſoli di Bergomo , nella qual dice che manda-

uaàtrattarcon loroBeamonteBargnanoſuocó-

fanguineo , acciò che ſi riſolueſſero di compro-

mettere le difcordie che quellaCittà haueua co' Por.in

Breſcianiper lopoſſeſſod'alcuneTerre,&perin-

tereſſedi certi confini . Nelqual fatto fù egli po-

ſcia dichiarato arbitro da ambiduele parti , &le

riduſſe àcompoſitionecome diffuſamente fi leg-

genel
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genel librodelpoteredellaCittà.LaFamiglia de

Bargnani,èantica,&giàpocopiùdi dieci anni fù

autenticata la loro anticanobiltàda Sig. tre Saui

in Vinetia, a'qualieſſendo ſtati dinōciati vnagrá

quantitàdicampi nel territoriodelle terre di Fró

xa del tignano,&di Bargnano,comeche fuſſerobenicó

1607a munali,fù ſententiato,cheiBargnanin'erano ſta-

Deuib. tipadronianco innanzi à glianni mille e ducēto.

Senten.

Dal qual poffefſomanifeſtamente ſi vede, che eſsi

ſono ſtati padroni&delle due terre,ſopranomina

Dauide te,&di quella di Longhena, ed'altre . Afcriuono

Vigna alcuni all'iſteſſa famiglia quel Bertario Monaco

Bersa. Vallombroſano che nel mille cento,eſette fundo

Podau.

laChieſa,&la Badiadi San Sepolcro nella Valle

d'Aſtino nel Bergamasco . Intorno al qual parti-

colarenon sò cheaffermardi certo . Sappiamodi

ſicuro,che iBargnani riceuerono honorato ſplen-

dorene'tempi,chePandolfoMalateſta era Pren-

cipedi Breſcia, perche maritarono in lui Antonia

figliuola di CominoBargnano,& forella di Soar-

dino ,&diTomaſo ambedue condottieri di gen-

ti d'arme della Serenissima Republica . Appari-

ſce parimenti il loroſplendore da priuileggi , che

hebberodalDuca Filippo Maria Viſconte , dalle

patenti diBattolomeoLiuiano,eda vn Saluaguar

diaimperiale,ſegnatoconl'Aquila. Ma,ritornan-

doalnoſtropropoſito . FùRaimondo huomo di

gran caratto & ſopremamente amato da Papa

Alef-
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12. del

antico.

Aleſſandro III chegli conformò l'anticopriuile

giochepoſſedonoiVeſcouiBreſcianidi ſeder nel

primo luocodallaparte deſtra delli Arciueſcouiilsige?

di Milano . Perqueſta ſua gran dipendenza da nellibe

Papa Aleſſandro caddè nelle falſe cenſure del-R.d'I

l'Antipapa Vettore, che nel Sinodo di Lodilo salia.

ſcommunicò inſieme co i noſtri Conſoli & con manos.

quelli diMilano,&di Piacenza . Eſſendoſi poſcia

accommodati iBreſciani có l'Imperatore ſen'an-

dò Raimondo in Francia co'l Papa, nè ſe ne ritor-

nò nella Patriaper ſin tantoche nonſi fùdichia-

rata inimica dell'Imperatore , & collegatafi co'

Milaneſi& congli altri LonbardiCatolici . Vid-

deinſieme col noſtroOttone Cardinaledi San Ni

cold in CarcereTulliano la felicità d'Aleſſandro !!Pand

nella nouafabrica d'Aleſſandriadella Paglia,&ilcrac

benediſſe quell'impreſa. Ornò didiuerfi pri

uilegi la Chiesa di San Pancratio di

Montechiaro ,doue ſoleua alcu-

ne volte ritirarſi alla con-

templatione del ſuo

carico,&laſciò

perfetta

memoriadelle ſue

virtù .

nino&

Frinil.

diMon

sec.

:

EAAAAF

E Giouanni
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1174

Manos.

chiuio

Il libro

Foria

On.

Giouanni Fiumicello Veſc.

LVeſcouoFiumicellofeceoperatio

nidegnedibuonCittadino , ediot-

timo Prelato . Era un'oracolo de'

ſuoi tempi;&fùperciòdaPapaCe-

leftino III. datto per primoConfi-

gliero all'Imperatore Arrigo,allhora che loman-

dò all'impreſadelRegnodiNapoli contraàTan

credi figliuolo di Ruggiero Duca di Calabria .

Mà ſi eragià prima adoperato, con ſua molta ri-

putationeper accommodarilonghi , & tediofif-

ſimi intereſsi,checonvariedifficultàeranopaſſa-

titrà Papa Aleſſandro III.& l'Imperator Federi-

dell'Ar co,& tràqueſto Imperatore,& la lega di Lonbar-

delDo-dia . Ondequando ſi conchiuſeropartediqueſti

Dauidenegotij inVinetia,vi ſi ritrouò egli ,&come vno

Podan. de Mezani,& comevno de'rappreſentanti laCit-

Fotere, tàdi Breſcia . Poſelaprimapietrane fundamen-

ti del Caſtello degliOrci . Ritrouò le reliquiedi

Sant Calimerio nella ChieſaSanto Fiorano, &ve

leripoſe conmolta ſollennità . Etperla grandif-

ſima diuotione,che egli hebbe à noſtri Santi pro-

tettori Faustino , &Giouita , ottenne che ſi cele-

braffe con officioparticolare la loro traslatione,

inmemoria della quale procurò che la Cittàfa-

ceſſedinouobatter moneted'argento , con l'im-

pron-
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prontodavnaparte,de dueSanti, veſtitil'vn da

Diacono , &l'altro da Sacerdote , & dall'altra

parte con l'immagine di San Filaſtro .

Girardo Gambara.

: :

A lega Catholica di Lonbardia ; 1174.

nella qualeeranoprincipali i Mila-

neſi, e i Bresciani ; volendo dimo-

ſtrar vna rara&perpetua offeruan

za verſo di PapaAleſſandro ; haue-

uano fabricata&dedicatacol ſuonome laCittà

d'Aleſſandria in diſpetto di FedericoImperato-

re, il quale perciò diſprezzádola lachiamòAlef-

ſandria della Paglia,& tentò di arrouinarla con

vn formidabile aſſedio . I confederativolendola

diffendere vimandaronopotentiſsimiaiuti, for-

mando colCarrociode iMilaneſi,de i Bresciani, Sigonio

de iVeroneſi,è de i Piacentini,vn robile& pode 14. del

roſo effercito . Capitande'Breſciani fùGirardo

Gambarahuomo di grād'animo di grande auto-

rità,& chepochi anni primahaueuainſieme con
chepochi

Obizzone Vgone , FedericoGriffo & Ricciardo Manof.

Bocca ſcacciato il Podestà fuoridi Breſcia .Vni- antico.

to che ſi fù Girardocon gli altri Capitani della merzo,

Lega,nó ſi preſtogiunse in campo contra le trin priolo

ciere Imperiali ſottoadAleſſandria che vittuua-

E 2 gliò

Carlo

nel lib.

Mal

ilca

nel li.s

:
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Lanri ,

glid li aſſediati, &diede vna rotta all'Imperato-

cofimo re,&tale cheſe nonfufſe ſtato ſituato in luogo

ma- fortifsimo lo coſtringeua ad abbandonar quel-

nof.del l'affedio . Fece la Legaogni sforzoper leuarloda
Ronco.

grafian

bara.

qi luoghi forti , maindarno,ſi che deliberarono

i Milaneſi è iBrefcianidi andaranch'eſsiper di-

uertirlo inqualchemododaquell' affedio, all'af-

ſedio di Pauia . Riufci ildiſſegno,perche l'Impe

ratorecorſe al foccorſo de iPauefi. Douefubito

che fùarriuatoſenti partediqueifrutti chepro-

cedonodallefcommuniche, con l'eſſer abbando

natoconnotabildiminutionedella ſua grandez

za, &delle fue forze,dalDucaArrigodi Saffo-

nia. Etper queſta partenza fi fecetregua trà lo

Imperatore è iLombardi.Dopò alla qualtregua
Girardo hebbecaricodalla noſtraCittà di con-

Chiro- durretrecentocaualliin foccorſode i Bologneſi,

richi di cheguerregiauanoanch'eſsi congliImperiali .

Si ritrouò nellarotta chefùdatta all'Imperatore

daiMilaneſi . Fù Conſolein Breſcia nel

fecondo confolato di Alderico ſa.

la , & ferui Carlo Rè di Si-

cilia&LodouicoRè

di Francia in

diuerſe Im

prefe.

Me-
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Menicoldo Tettoccio

RA natanellaRepublica di Geno-

ua vna mortaliſsimadifcordia , per

la quale aſpirado ogni Cittadino po

tentedieſſaà iprimi honori&ài pri

1190.

mi gouerni, fi ritrouaua vicinaad vn

miferabile naufraggio. Queſta mala coditione di

coſe contrarie alla libertà,&vicine ad ogni forte

dipericolovenendo cófiderata,da i buoni,èdalo

ro có deſtrezza infinuatanel popolo,cagionòche

tutti d'accordo ſi cótentaſſero che ilgouernodel-

la Città foſſe ripoſtoinvn'huomo foreſtiero,fede

le,prudente,& valoroſo.Il quale nonhauendopre

sēti gli intereſsi dellepaſsioniparticolari poteſſe

liberamente effercitar laGiuſtitia.Elleſſeroà ciò

MenicoldoTettoccio Bresciano illustre& di fa-Manos.

miglia nobile, la qualhora crediamoche sij eſtin-antico

ta.Glidiederola Podeſtaria con aſſoluta autorità, nel lib.

&tale, che ſegli ſottopoſero,come àproprioPrin annali

cipe.Daluiin puochi giorni fù dimostrato quatoGee

ottimamente ſapeua eſſercitar ilſuocarico,con la loSigo-

curadeipublici intereſsi colpremiaribuoni ècol lib. 15.

caftigargli ſcelerati,& i feditiofi có vnaiſteſſabi-gno d'I

lancia . S'incontro che eſſendo ſtato amazzato talia.et

Lanfranco Peuere Conſole mentre inſiemecó gliPodau.

altri Conſoli faceua alcuni conti in beneficiodel

la Repub. fi dimoſtrò il Tettocciotanto pruden-

te,&

Giusti

2.degli

nio nel

Dauide
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te&riſoluto ,che il giornodopò almisfatto no

ſolamenteaquietò irumori ,&lefeditioni terri-

bilinateperquella morte, maconvra eloquen-

tiſsima oratione hauendo in piazza parlato àCit

tadini fù indiferentemente ſeguitoda tuttinel-

l'andarchefece in perſona à diſtrugger fino da

fondamenti il Palazzode vno degli veciſori del

Peuerechiamato Fulcone di Caftello , perſona

principaliſsima,cheſen'era fugito fuoridellaCit

tàinfiemeconglialtri malfattori . Etprofeffan-

docoſtorodivoler turbarmortalmente laRepu-

*blica , &hauendoperciòpiantata vna fortezza

fu'lmonte acuto,quafi ineſpugnabile, vi andò il

Tettoccio &la fece ſmantellare con gradiſsimo

applauſode iſuoiGenoueſi . Negotiòpervia di

Ambasciatori cò i RèdiMaiorica,di Marocco,&

diSardegna,&conl'Imperator EnricoSeſto an-

cora,quando che queſtoImperatore ſi collego co

iGenouefiperdebellarTancrediſuo fratelloba-

ſtardo , dal qualgli veniuavfurpato ilRegno di

Sicilia .Gouerno in queſta maniera la Repub.di

Genoua per dueanni intieri , èritornatoſene à

Breſcia in tempo chevi ſi ritrouaua l'Imperato-

re,fùvnodegliAmbasciatoricheà nomedel no

ſtropopolo l'accompagnò fin à i cófini dellaGer

mania . Nè di làà penavenuto,fù deſtinato cótra

àBergamaſchi,che turbauano le noſtre giurifdi-

tioni,&ne riportò alcunefelici impreſe.
Biat-
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Biatta Palazzo .

Bergamaschihauendorinouate cer. 1191.

te loro pretenſioni ſopra di Volpi.

no, Coalino , Ceretello ,&Calepio,Manos.

chiamarono i Cremonefi, & fattodelMal

nelcap.

IlSigo.

15. il

nel lib.

inſieme vnpotentiſsimo eſſercito ,

aſſalirono il Breſciano, tenendoilgroſſodelle lo- 208.

togentiinCiuedato . IBresciani chiamando an- nel lib.

ch'eſsi i Milaneſi , &foccorſi da quelliſottoallaCapt."

condotta di Emanuele Conceſio loro Podeſtà ;pe

ch'è chiamatodal Corio , EmanueldiConceſſa, Corio ,

vſcirono contra à gli inimici, che varcato l'Ollio &aliri

col Carroccio de Cremoneſi rubbauanola cam-

pagna,& azzuffatiſi con eſsi il felice giorno di S.

Apollonio,li cacciarono in miferabiliſsima fuga ,

ſpogliando iCremoneſidel Carroccio , leuando

loro ilſanguecon le ferite,&facendoli annegare

nel fiume . Trionfarono allhorai Brescianiintie-

ramente de Cremonefi,&confecrarono lo ſten-

dardo del Carrocciopreſo,nellaChieſa Catedra-

le,&deſtinarono la Campanella,perlepompedel

le future allegrezze . I noſtriCapitanij in queſta

impreſa,furonomolti ; perche la Città era allho-

radiuiſa trànobili,&nobili,&trà nobili , &ple-

bei . Vianneſio Lauellongo, &Boccaccio Boc-

cacci1

{
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:

caccicuſtodiuano il noſtro Caroccio . Ciacomo

Confaloniero,ProteſilaodaMairano , Emanuele

Concefionipote di Emanuele Conceſio Podestà

de'Milaneſi ,&vno de Tangattini guidauano la

nobiltà; &GezoCoſſa,Giroldo Giroldi,Giouan

Pagafodro , & Gualando Gualandi conduceua-

no laplebe . Tuttiqueſti fecero attioni honora-

tiſsime . Manonècerto, che vinceſſero quella

famoſagiornata, ſe Biatta Palazzo Capitano di

Caualli,deputato allaguardia di Rodiano , non

correua opportunamente nelcolmo della batta-

glia,entrando nella miſchia, vrtandogli inimici ,

rincorando i nostri , & apportando con armi , &

congiudicioimprouiſo la ruina de Bergamaschi

ede Cremoneſi . Collocarono perciò i Breſciani

nel trionfo il Palazzo nel luogopiùhonorato, có-

fondendo lapublica allegrezza, con le fue lodi

particolari. DiquinacqueilPriuileggioamplif-

limo perpetuato ne Palazzi con la confirmatio-

neditutti inoſtri Prencipi,peril quale at-

teſta la Città il merito de'Palazzi ,

con dichiaratione eſpreſsina

d'obligo eterno, verſodi

cofinobilifsima fa-

miglia.

:

:

Bo
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Bonapace Faua.

Faui famiglia anticamente Breſcia-

na, fi vantano d'hauer hauuto ori-

gine da que'Fabij , che tanto ſplen-

dore portarono alla Republica di

Roma; perche è coſacertiſsima,per

gli noſtri marmi,che iFabij furono anco in Bre-

ſcia Etquando iBreſciani entrarono nellaCitta- Marmi

dinanza omanahebbero luogo nella Tribù Fa- antichi

bia,ch'era vnadellepiù nobili , &più ſegnalate .

Vno di queſti noſtri Faui,che piùcelebrehabbia

moritrouatonegli Iſtorici,fù Bonapace Il quale

perla ſua molta autorità,eſſendo ſtato molti anni nio nal

CommiſſarioGeneraledellaLega,che fecero iLoiri

bardicontraàgli Imperatori Federico,&Arrigo, Hor.del

fù eletto perPodeſtàdi Milano . Sotto al ſuogo-&Ital.

uernoguerreggiarono i Milaneſi chiamati daBrea

fciani,contra à iBergamaschi,togliendo loro Cor prima.

tenoua,&Romano. Colmedefimoimpetodifor-

tuna fauoreuoleconduſſel'eſſercito fuo , & quel

de'Confederati,sùqueldi Lodi ,& combattèco

Lodegiani , Cremonefi , Bergamaschi, Coma-

ſchi , &Paueſi, che inſieme vniti erano traſcorſi

sử'l Milanese , & liruppe , togliendo il Carroc-

cioa Cremoneſi , che ſe l'haueuano fabricato di

nouo , poiche l'anno innanzi perderono ilvec-

Il Sigo

dilHi

Regno

F chio
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i

:

1194.

Manof
delR.

nellib ..

Regno

chio laſciandoloin mano de Bresciani . Prefero

i noſtri perqueſta VittoriaZouenengo , &Caue-

nago,& Carauaggio,& Soncino,conmoltalode

del Faua . Appreſſo del quale,dicefi, cheeſſendo

rimaſtolo ſtendardodiquelCarroccio,fù pergra

tempoincaſade ſuoipoſteriinBreſcia,vnſegna-

latotrofeodelſuo Valore.

Corrado Palazzo.

Rè furonoi Corradi antichi , nella

Caſa Palazza,la qual hebbeorigine

da quel Corrado Conte di Palazzo,

che fù vnode' Comiffarij di Beren-

gario contra à gli Ungheri l'anno

nouecento due,inſiemecon BerardoRofsi Con-

tediValcamonica . Di quel Corrado fù figliuo-

loOlderico,vnode capidellacongiura,che fece-

romolti PrencipiItaliani ( come ſcriue ancora il

15. del Sigonio) contra Berengario, chiamando Ridol-

dival. fo Rèdi Borgogna . Laqualcongiura celebran-

dofi nel BrescianoàCollebeato inCaſadi Olde-

rico,fù ſcoperta,reſtandouitagliato à pezziOlde

rico,& prigioneGiliberto fuofratello, ( ſecondo

alcuni)infieme con Adalberto Marcheſe diſurea .

Di Olderico fù pronipote Corrado ſecondo ,

chiamatoil imaggiore,che è quello che habbiamo

poſto
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Manos.

widePo

F.Om-

berto lo
catsnol

le Cro-

niche

poſtoneltitolodi queſto Elogio, per accennare

le ſuevirtù . Corrado terzo fù Capitano contradel R.

àiTrentini nell'annomilleducento ſettantano &Da

ue. Et Podestàdi Piacenza nelmille ducento ot- dauino.

tant'otto .Et èquella delquale parla Dante nel

CantoſedicefimodelPurgatorio,verſoal fine .

Ben'v'en treVecchiancorain cui rampogna

L'anticaEtàlanoua , &par lor tardo,

CheDioàmigliorvitaliripogna.

Corradoda Palazzo, e'lbuon Gherardo ,

EtGuidoda Caſtel, che mefinoma

Francescamenteilsemplice Lonbardo.

diPiaca

Dante

nelCan

το 16.

delPur

gatorio.

Manon è quel Corrado,cheè nominatodalLan-

dino; perche Corrado Palazzo del qualſcriue ,

malinformatol'Immoleſe,èCorrado ilmaggio-

re . Eſſendo egli vnode primi Caualieri di Bre-

ſcia, fù deſtinatocapodi quellegenti , che anda-

ronomandatedalla noſtra Città in ſoccorſo del-

l'ImperatoreArrigo,allhora chedoueua paſſfar'al

l'acquiſtodel RegnodiNapoli . Et piacquetan-

toall' Imperatoreche gli conſegnò il ſuo primo

ſtendardo. Il chefù cagionedellagloria diCor- 1/Mal-

rado.Perche ritrouando l'Imperatore in Sicilia "ezzo

all'aſſediodi Siracuſa , &hauendo i Siracufani 219.

fatta vna furibonda ſortita,s'incotraronoin Cor Lauri,

rado , & l'vrtaronoinmaniera, cheegliperdif-

fenderelo ſtendardo,viperdèambedue le mani ,

-etanto lotenne ſtrettoconlebracciamoncheſo-

praF 2

nelcap.

Cosimo
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uezzo

pra alpetto, cheloſaluò, conlaſuamorte.L'Im-

moleſe ſcriue,che loſtendardonon eraquello del

l'imperatore,maquellodellanoſtra Città. Il Mal

uezzo atteſta, ch'era queldell'Imperatore . Et il

Capriolo riferisce il medesimo,manonvoledoat-

tribuir vn'atto cosieroicoalPalazzo ragiona che

queſtoCorrado (nonnominando di qual caſata

ſi fuſſe ) fù quello , che perhauerfaluatoin quel

modo il ConfaloneImperiale,diedel'origine alla

gentede'Confalonieri.Non aricordandoſi ilCa-

priolo cheiConfalonieri hebberopiù antica ori-

gine,& che tre anni auanti àqueſtogranfatto di

MalCorradoPalazzo , firitroudGiacomoConfalo-

nelcap. niero frà i Capitani Breſciani, chetolſero ilCar-

ilm.s. roccio à iCremoneſi, Diceſi, che ritrouandofi

208.9

delR.

Corrado vna ſopraveſtedibroccatoindoffo,tut-

taſegnata quaſi àliftedelſangue chegliera vſci-

todallebraccia porgeſſeoccaſione all'Imperato-

redi formarl'Arma Palazza,ch'è di tre liſte roffe

inpiedi,in campod'oro . Maparad altri, chei fi-

gliuoli diCorrado(di cuipurvogliono, che fuffe

figliuolo Biatta ) riceueſſero tale inſegna in me-

moriadell'Impreſa fattadal Padrein Sicilia, l'in-

ſegnadel qual Regno è ſimileà quella de Palaz-

zi. Altri affermano, chel'Armahebbeorigine

da vn pannod'oro liſtatodidrappo roffo,col qua

leper comifsion dell'imperatore fù portata co-

pertainBreſcia la barra, nella qualeeranorin-

chiuſe
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chiuſe l'ofſſa diCorrado. Queſte varieopinioni,

formanovnmirabil ſoggettodi vere lodi ,&fug-

gellanoconmirabiliſsima circonferenzala nobil

tàdi queſtabenemeritapriuileggiata famiglia .

Laqual tuttauiaeſſendovnode più chiari ſplen-

dori della noſtraCittà , mantien vigoroſi i femi

del ſuo Valore ,&in particolare in CamilloGiu-

recof. nobilifs.&inVgolinoCaualiergenerofo.

Giouanni Palazzo Veſcouo.

Veceffe albuonGiouanni Fiumicel- 1260.

loGiovanniPalazzo nel Veſccuato

di Brefcia Succeſſeintempi diffi- cronol

cilifsimi,ne quali eranő mé ſouuer de ve

titalaRagione,chelaReligione de Breftin

Scouidi

A.Vu.

te de

gli huomini , & fopramodo arrabbiatelefattioni

de'Cittadini,che ſottopreteſtodiChieſa,edi im- nellevi

periodiſtruggeuanoconcrudeltà vguale le coſe vescous

facre,&leprofane. Celebrauanſi gli officij diui

ni, con l'arme indoffo,& tramezo àquelli ſi com-

metteuanoincendij ,rapine,& homicidij Trà

queſtecalamità rigoroſiſsime chi potrebbe ricac-

ciarilverodelle operationidelVeſcouoGiouan-

ni ? Tantofisà , ch'egli fù cacciatodallaCittà ,

comeche fuffe fautore della fattione de ſuoi pa-

renti; &mori eſſule nellaterra diPalazzolo.

Bie-

:
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Biemino Manerba.
:

Vando iBreſciani fràdi loro diuiſi

guerreggiauano l'vn cótraall'altro,

distruggendoſi la libertà , arrouina-

dola Patria,&ſe ſteſsi, chiaro inco-

minciò adapparir ilnomedi Biemi

to noManerbapatritiopotente,&valorofo.Al qual

Anton parendo,chei Caſalalti,con l'aiuto d'altre fami-

Negr. gliegrandiaſpiraſſero allaSig di Breſcia fi dimo-

Istrut-

227.

ſtrò loro ineſſorabile inimico .Ondeperciò auué

itMal. ne,cheeſſendoeſsi ſtati ſcacciati fuoridi Brefcia,

nelcap.&ritiratifi ad affediarGauardo (doue col foccor-

nejeg ſode Cremoneſi ,&de' Bergamaschi hebbero ar-

dimentodiveniralla battagliacon l'eſſercito del

laCittà, cheformidabile,&pompoſo, perlapre-

ſenza del Carroccio s'era trasferito cótradi eſſi )

furono,ſi può dir,fugatiBiemino,cheinſieme có

Man Aliprando Aueroldo, conducendoalcunecompa

&Cofigniedi Soldati di Valteneſe, rincoròlapartein-
moLau

vi.
trinfecade Cittadini,battuti da i Caſalalti , &fù

cagionediimprouiſa vittoria. Fece indi Biemi-

noaltreimpreſeconcernentigliintereſsidiquel-

laetà. Mavedendopoſciache non ſi poteuano

raffrenar le fattioni, come quello ch'odiaua le

guerre ciuili, ſi diſpoſediguerreggiaraltroue che

nellapatria.Paſso alla Cortedell'ImperatoreFe-

de-
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dePrê

delRuel

derico,& fattoſifamoſone ſuoieſſerciti ſi ritroud

in molte guerre , &contraadOttone in partico

lare,cheeſſendo ſtatocreatoImperatore,epoiſco

municato, tentauadimantenerſi lo ſcettroal di-

ſpettodellecenfure,&opprimerFederico , à cui

era ſtatodattoil titolotoltoà luidell'Imperio. In

queſta concorrenzadidue coſi gran Prencipi ef-

ſendo l'vno,& l'altro accampato inGermanianoNel ti.

lontanodaBafilea, crebbe Biemino intantaglo- cipisfor

- ria , che auantaggio digranlonga ogni conditio- tunasi

nediCaualiero. PercheOttonehauendo sfidato lio,edal

dacorpoàcorpo Federico , acciò ambidue ſenzaa

altra mortalitàdi gente imponeſſero vn fine alle craiz

lorodiſcordie;nèhauendovoluto accettar Fede Biblio.

ricoladisfida nella ſua perſona , fù habilitatodaPin.

Ottonevn'altro , cheinluogo di Federico ſoſte-dalPri

neffe,&terminaſlele medeſime ragioni,&Fede l'imp.

rico eleſſe Biemino,&fattolo fſollennemente ſuo

campione,lopreſentònelcampo,armato,&orna-

to d'arme , ed'inſegnereali. Contra di lui com-

parueOttone,&combattendo rimaſe vinto , &

preſentatoda Bieminoà Federicoottenela liber-

tà,&feruandoleconditionipropoſte nel duello ,

cedè gli efferciti ,&l'Imperio,& fi ritirò infelice

negliſuoi ſtati di Saffonia . Dondperciò pofcia

l'imperatoreFederico àBiemino-quel ſingolarif-

fimo priuilegio , che tuttauia fi mantiene ne'ſuoi

poſteri, có la confirmatione di tutti que Prencipi

che

leAnno

nella

di Vic.

wil.del.

Feder.

2
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che ſono ſtati ,& cheſonopadroni di Breſcia,che

tuttiammiraronola virtùdiquelnobilifsimo va-

lorofo,&benemeritoCapitano, eſtimarono de-

gnalaconferuation della ſuagloria accioche im-

paraſſero i pofteriilmodocol quale s'obligano i

Prencipiverſode loro fudditi,con códitioni, che

durano ancora nellamutationede' Principati:per

cheilvalor vero , & la virtùperfetta ſonocoſe,

che immutabilmente ſi conuertonoconlaPerpe-

tuitàmedeſima. Diceſi che i Manerbi traeſſero

laloroOriginedavnCapitanoAtenieſe, che con

ducendovnaColoniade'ſuoiCittadini, fi fermò

nelBresciano in quellaameniſsima contrada,che

egli chiamò ValleAtenieſe,(hora detta Valtene

ſe , ch'èbagnata inbuonapartedalBenaco) ſitua

dola, quaſi trà duetempij , l'vno dedicato àMi-

nerua ,&l'altro à Diana Monichia, che furono

doue hoggi è il Promontoriodi Manerba ,.

&il Castello di Monica: doue appon-

topermolti anni conferuarono

iManerbi, lelorobenme-

ritategiurifdittioni ,

checompren-

deuano

ancora il feudo del-

l'iſola di Be-

naco.

:

Ni-
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AzzoneConte di Montechiaro.

1196

১

1

Valfoffela nobiltà di AzzoneCon-

tedi Montechiaro celo dimostra a-

pertamétela ſottoſcrittionedel Pri-

uilegioconceffo sù'l Piacentino al

la famiglia de i Catanij,dall' Impera

tore Arrigo IV. poſciache egli è poſtoin compa

gniadiGuglielmo Arciveſcono diRauenna; di

Pietro Cardinaledi Santa Cecilia, di Angelo Ar- Privil

ciueſconodi Taranto , diArdizzone Veſcono diseniy

Piacenza, diOttoneVeſcouo di Bologna,del Pre nel lib.

fetto diRoma,delMarchesediMonferrato,e di

altri Prencipi. Fùdella FattionGibillina,ondecó Bolog.

tinuamenteſeguiualacortedell'Imperatore. Leg Manos.

giamo, cheAzzonebattevaloroſamenteinMer- R.

catonouoinduelloconGalapino del Bruſalupi :

quelloeſſendoſtato eſtratto percapionedella no-

biltà,&queſt'altro percapiódella Plebe: eſſendo

che laPlebe,&la hobiltà cotédeuanoinſiemein-

torno alla creationedeinouiCofoli Et di queſto

duellofù vincitore Azzone Queſtoiſteſſo,có tut

to che fuſſedella parte de Gibillini:(la cui fattio-

neparea ſciſmatica,& molte volte ateiſta) vcciſe,

dipropria manoyn certoſcelerato,ch'indegname

te facédoſi chiamarGiesù,hebbe ardımētodipre

dicarinBreſc.che la leggehebrea fuſſe migliordel

de Ca-

1Ghir.

G laChri-
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laChriftiana . Franocon coſtuiquattro altridel

la ſua ſetta iquali anch'eſsifurono morti à furor

di popolo , eſtraſcinati alle forche fuoridiporta

Matolfa;inquelluogo doue, per lororiſpetto,

(checanifuronochiamatidalpopolo) rimaſeil

nomedelleforchede'cani . Queſtoiſteſſo Azzo-

nepaſsò poſcia in compagnia d'altri grandi in

Lonbardia, con l'ArciueſcouodiMagóza, co Du

der chid'Austria,&col Lantgrauiodi Turingiaalla

nellisImpreſadiTerra Santa, douemori,conſegnalata

Cofimolodedellaſuahonoratiſsima famiglia , chealcuni

vogliono che fuffede'Longhi&altridi Lo-repart. mello;&che in iſpaciodi tempos'ac-

quiſtaſſe ilcognome ſemplicedi

Manos

IlSigo

Lauri

Scrittu-

Montechiaro,iqualitutta-........

uia fon nobili nella

noſtraCittà,co

: meteſtifi-

ca

:

ancorail loro ſepolcro, ch'è

nel chiostro del Ci-

miterio di San :

Domenico.

:

Nicolò
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Nicolo Foro .

Gionan

VE voltefùPodeſtàdiTreuigiNi- 1203 .

colò Foro . Queſtafamigliade'Fo-

ri è una anch'eſſadi quellepiù gran Benif.

di,&nobili,che fiorironoin Brescia de

giàtrecent'anni ſono; & non ſi sàHindi

chehoggi vi ſia alcunodi talediſcendenza.Le fa-

miglie ſono i fioridelgiardindelMondo,intorno

alle quali la Naturamaneggia il ſuoguſto, ò tra-

ſpiantandole,ò inſerendole ,òlaſciandoleconfu-

mardaloro ſteſſe, nelproprioloro terreno , din

quel che fù deſtinatoad efledallacoſtitutionedel

le celeſtiprogeniture . Affermanoalcuni che iFo

ri fijno i Piazzi, maionontengodi ciò nè raggua

glio,nècognition perfetta . Quando Nicolò fù

Podestàdi Treuigilaprimavolta,ſucceſſel'acco-

modamentodi Matteo Veſcouo di Ceneda , co

Triuigiani procurandola Nicolò , con iſquiſita

prudenza, etale che quel Veſcouo contutto,che

altiero,andò inTreuigi àfarliberadeditionedi ſe

edituttele ſue ragionià quellaCommunità . Ma

partitochefùNicolò dalla Podeſtaria di Treuigi

s'intorbidaronoleconuentionide' Treuigiani , e

del Veſcouocon varij accidenti chenon ſiaccom

modaronoſintato,chedopò àſei anni nó fù ritor

natoNicolò nel medesimocarico . Ilche percer-

toè
i Ga

4delle

Treaigi
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:

133.

to èraraconfiderationedegli effettidelMondo,

edellegenti , edegliaccidenti,iqualipar ch'hab

binovn finedeterminato con mezi profilatamen-

tedeterminati . Ondebenèvero che tuttele coſe

mortaliſonogemmeincaffate nel Cielo,& có fat-

turevariate diſpoſte àdiuerfi ornamenti ſtabiliti

alla ſtabilita machinadell'Vniuerfo.

4

Alberto Reffato Veſcouo. ;

Eantiche famiglieBrefcianefono in

granparteeftinte , &non èperciò

marauiglia,fe dimoltediquelle non

conferuiamoalcuna memoria. Nel

numero di queſteè quella di Reffa-

foods.to,checidiedeil VeſcouoAlberto,Cittadino &

Prelatodicofigran merito , chefù chiamatoPa-

Cronol

deVe

B.

372. Il

dre della Patria. Egli non fù coſi preſto creato Ve

11Mst. fcono, checon grandifsimadettrezza conchiuſe

molcar,buonapacetràiforufcitidella parte Bucella,& la

cap parteintrinfecadella Cirtà, eſſendoCapitandel

6aTa PopoloIngelmino da Manerbio. Andò pofciaAl

deoso.bertoalConc. di Roma, nel qualetràl'altre cofe

pel lib.

fùdeterminata la quarta voltal'impreſadi Terra

SantadaPapainnocenzo terzo, chefùpoſciaef

ſeguita da Onorio , mandandoui per legato il

CardinalGiouanni Colonna . In compagnia

del
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del qualefeceropompa honorataArrigo Arcine
COPED

D. Ar.

16.

ſcouodi Milano,&il noftroVefcouo , con moltinella

altri Veſcoui Italiani , &principalmente di Lon- parte

bardia, effendofattogeneralConfaloniero della vu.

Crociata il noſtroAlberto, col quale ſi accompa

gnaronopiù dimillecinquecentoBreſciani.Que-

toè quelloeſſercitoche preſe laCittà di Damia Ilsige:

ta,&tràlecui armetantofù concſciuto il noſtro lib.

Veſcouo, chel'honorarono creandolo Patriarca

Antiocheno.Del qual carico egli riceuè il titolo,

manonl'inſegne,contentandofi d'hauer merita-

taquella dignità ſolamenteper accumular gran-

dezze conla ſuaperſona al noſtro Veſcouato Ri-

tornòd'oltramare con aufpicij felicifsimi , tipor-

tando,&conferuandonelDomo ilConfalonedel Scritte

JaCrociata.Daqueſtaſua operationmilitare co- l'Archi

tantoinfigne, credeſi chederiuaſſe la ragione,per"Dome.

laqualeiVeſcouidi Breſcia dopòdiAlbertoſi ſo

leuanoaddimandare Confalonieridi SantaChie-

fa,il chehora sij abbreuiato con quel&c che ſe-

guita alla eſpreſsionedi Duca, Marcheſe, &Co-

te, &che perciò ſi continui di portarnelle pro-

cefsioni loſtendardo dauanti al Clero Maio

Itimo, pernon ofcure congietture , che non lo

ſtendardo che ſi porta hoggi sij memoria di

quella impreſa: perche è vermiglio , & è in-

ſegnafe di giurifdittion ſecolare con poteſtà di

giuſtitia aſſoluta ma che fi fatta memoria

fij paf.
Γ

re del-

nio del
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7227.

ſij paſſata in obliuioneconl'hauerdimeſſolo ſte-

dardobiancoſegnatodicinqueCroci roſſe , che

infieme con quell'altro ſoleuaprecedere la perſo

nadel noſtroVeſcouo; ilche era ancora manifeſto

perlepitturedellaChieſa di San-Faustino . Fù Fe

liceAlberto,perchene ſuoi tempi fiorirono San

Fraceſco,e S.Domenico Madi S.Domenicoheb

be egli grandiſsima famigliarità,& fi ritroud alle

fue eſſequieinBologna,col Veſc. Confaloniero

Lotoringo Martinengo.

N
Giou.

Bonif.

elli.A

,

ON ſi può facilmente comprende-

re diquanta autorità è valore fuffe

Lotoringo Martinengo, perchepuo

che memorie habbiamo delle fue

molte virtù tuttauia ne daremo

quellume che ſaràbaſtanteperfarloſcorgere per

venerabilenel Teatrodelmondo . Fù huomodi

granſpirito,&conoſciutopervalorofo non fola-

mente dagli italiani,madalle nationi di làdalma

re,&oltreà imonti Hauendo eſſercitatala Pode

ſtaria di Treuigi, (alla qual Città acquiſtò iCa-

ſtelli di Soligoèdi Vicinale,)fù elettoPodettàdi

Breſcia nel qual vfficioparue che egli effercitaſſe

titolo&autoritàdi Principe,tanto era ſtimato af-

fabile, manierofo,&ingenuodallaPatriaiſteſſa .

Giraua
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1

1

1

li.

1Mal.

Ca.

Lauri

nel lib.

Girava àſuoguſtolanobiltà , & laplebe; ſpinſe

Parme contra allaTerra diCaneto, che eſſendofi

accoſtara àiContidiCaſal'Alto, feruiuapertur- Polere

bar ilnoſtroterritorioda quella parte: Diſtruffe f140

quelCaſtello,epuoipocoappreſſolo fecerifabri. 4.236.

carancora,&netolſe egli medefimo ikgouerno . pri. mil

1Genoueſi loconduſſeroper loro Podeſta,èfuro. 46.6.

noconluiAlmericodaMontechiaro & Corrado

Bagnolonoſtri nobili& honorati legiſti. Nelpri. Cofimo

moingreſſodiqueſtogouernohebbe alcuni affa-

riconl'ImperatorEnrico . Eteſſendoſiribellata

daGeneuoſi la Città di Vintimilia fù ſoggiogata 3 .

da Lotoringocon notabiledimoftratione del ſuo

valore . Fece fuggirilContediProuenzache co

ſtrettodaſommaneceſsità , abbandond gliaſſe-

diati . Partito che fù quelContecoſtrinſe i Vin-

timilieſi à riceuerpatti&códitionida lui,ma nul

lagliofferuarono,&egli perciò s'incrudeli cótra

alcuniprigioniche teneua di queiribelli, colpri-

uarlidegli occhi . Etindi fattocauarvn fofſolar-

ghiſsimo, &longoquaſidue miglia vi traſportò

vnfiumeconſingolarcommoditàdell'eſercito .

Chiuſelaboccadel Portodiquella Città drizzò

dueCaſtelli ſopra ilmõtedi SanChriſtoforo , che

furonogiudicatimarauiglioſi , & àpiedi di que-

ſtomontefabricò vnanouaCittà,&fortissima in

breuifsimotempocongrandannode gli affedia-

ti. Da'quali coſi riſtretti & ridotti quaſi in vlti-

Citta

ma
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1223

nella 2

ma ruina , ſi parti Lotoringo, laſciandouiperò

l'Armata. Caſtigò poſcia il Comunedi S. Remo

per alcuni delitti commeſsicontra l'eſsercitoGe-

noueſe. Di che venneinconteſa con l'Arciuefco-

uoOttone, ma Lotoringo il rintuzzò in molte

maniere,applaudedoàtutte le ſueoperationi iGe

nouefi . Molti de iqualidopo il finedelſuo regi-

mentol'accopagnorono in Brefcia,&lo ſeguiro-

noin altre impreſe .Hebbeancoramolti altrigra-

diimportanti pergli intereſsidiLonbardia,come

diffuſamente ſcriuiamo nellenoſtrehistorie ....

Pace Paci.

:

hò offeruato , chene'tempide'no

ſtri Arciauoli foleuano quellicheha

vedanopernomeproprio il cogno-

medellaloro famiglia,chiamarfinel

lofcriuerfi dal nome del Padre in

luogodicognome quand'egliera famofo Cofi

Licorio feeePace Pacifche pereſſere ſtato figliuolodiMa

par,de narinoPaci, huomo infignenelnostropopolo fi

Milan, cognominò PacediManarino. FùPodestà diMi-

l'histo

lano,mentre la fattioneplebea proualeua à inobi

Aitenendolieſcluſi, &con loroinfiemeParcine-

ſconoArrigoSettara . La Famigliade Pacicl

hora è honoratissima inRiniera, & diquifi cre

de

che
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deche fuſſetraſportata in Arimini Città nobile

della Romagna ,& inaltri luoghi ,ſecondo il va-

riarde'circolimortali che ſonovnperpetuo ſcac-

chieronon folamentedeglihuomini ,madeipo-

poli intieri.

Pace Boccaccio,&Fedrico

Lauellongo.

Vrono iBoccacci, eiLauellõghidue 12258

delle maggiori proſapie chetràBre- menti

ſciani poſſedeſſeroGiurifdittioni,& Publici

Dominij.Quellihebbero perluogo nato.

principale ilCaſteldi Venzago (che

di Lo-

antico.

hora è diſtrutto)convnbengran territorio , che

ànoſtritempi èpoſſedutodaglihuominidi Lona

to . Queſti altri ſignoreggiaronoLauellongo, che

modernamenteviendettoVolongo,anticagiurifManos.

dittionBreſciana, mahora poſſedutada Prencipi

Gonzaghi . Ne Boccacci illuſtri è nominato Pa-

ce, che fù Podeſtàdi Bologna allhorache i Bolo- 11Ghi.

gneſi erano in diſgratia dell'Imperator Federico, ci nella

& che perciò haueuano biſogno d'huomini valo-log.net

roſiſsimi . Sottodilui fabricò quellaCittà vn po- 116.5.

te di pietra inportadiCaſtello ſoprale foſſe anti-

che ,& vn'altro àPorta Stieri; & fece atterrare

H col

rardac

hift.Do
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colConfiglio,& autorità dilui latorre d'vn Cit-

tadinopotente,in ſtrada maggiore , per tenerlo v-

guale àgli altriCittadini. Eſſendochenon èmag

giorprincipio di riuolutione dannoſa nelle Repu

bliche, quanto che iCittadini più riguardeuoli

sijno di gran longal'vn ſuperiore dell'altro no ſo

lamentedi robba, e di dignità, ma dipenſieri, che

ſi dimoſtrinoinpublici,ò priuatiapparatifuper-

bi di fabriche,ò d'altro : perche le machine della

magnificenza accreſcono l'ambitione à i loro in-

uentori , è poſſeſſori, e ſuſcitano ò l'emulationed

l'inuidia.Eti nobili valorofi ,& mirabili tirano, &

s'affettionanola plebe,&la nobiltà idiota. Fù an

che dopò alcun tempo il Boccaccio Podestà di

Mantoua , quando i Mantouani occuparono

Caſalmaggiore . Il Lauellongo andando nelme-

defimo carico delBoccaccio l'annodel mille du-

centotrent'vno,calcò l'iſteſſe pedate di vigilan-

za, e di prudenza,prouedendo alle minaccie del-

l'Imperatore che durauano tuttauia cótra de Bo

logneſi. Ma per effer huomoſenſitiuovenne fof-

fopra, & hebbe diuerſegarecol Veſcouo Arrigo

Confaloniero,perintereſſedigiurifdittione, on-

delopriuòdi alquante terre , anzi lo coſtrinſe ad

vfcir di Bologna,&perciò fù fcommunicatolui ,

& interdetti iBologneſi .Nediqueſta céſura pro

curò eglil'affolutione , ſinche fù Podeſtà , nè do-

pò la volle nè anche riceueredal Veſcouo ,ma ſe

ne
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ne andò di longo à piedi di Papa Gregorio IX.

che ammirandola ſua virtù l'aſſolſe, & locreò ca

ualliero aureato , con alcuni priuileggi. Fù po-~

ſcia toltoper Podestà in Brescia infieme conRic-

ciardoVgoniperla partede' nobili,& fi tien com

munemete che moriffe nell'affedio, che ſopportò

la noſtraCittà dall'imperatoreArrigo,mentre co

ragioſamente diffendeſſelaRocca di S.Croce.

Lafranco Poncarale. :

Sfercitò Lafranco Poncarale , có mol 1127.

ta grandezza la Podeſtaria di Mila-

no dimostrado tanto valore,& fuffi-

ciéza in quella,quata ſincerità,&ef- 11 Cor.

ficaccia haueuaperl'innāzi publica parte.

tadi ſe nel procurarquella famoſa LegaLonbar-

da,che fù ſtabilita inMoſo in Venerdiàſei diMar

zo l'anno milte ducentoventiſei; nella quale in-

teruénero à nome della noſtra Città Corrado Fa-

ua,Alberto Ranza,Arnoldo ſuo nipote,&Carrac

cino Carocciolo.Accrebbe nonpuocol'autorità

diLafranco , il compromeſſo che fecero in lui di

tutte lelorodifferenze il Conte Ricciardo SanBo

nifacio,& laCittàdi Mantoua, per vna parte ,&

Ezzelin da Romano,& la Città diVerona per l'al

tra: col qual compreſſo eglifermò tràdi queſte

dueH 2

nella 2
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¥128.

IlCorio

nellaz.

par. del

hift.

Milan,

dueparti vnabuonatregua,có moltovtile degli

intereſsi di Lonbardia . Spintodopò di ciò da vn

feruentedeſideriodellaguerra Cattolica d'Orien

te, pafsò venturierocol Patriarca Gerofolimita-

no in quella Santissimaimpreſa,chetante,e tante

volteera ſtata giurata dall'Imperatore Federico

al Papa Diedeadintéder Lafrancoin queſta ſua

vltima rifolutione,Cheè, è deueeſſere vltimo fi-

nede'Caualieri prudenti,evaloroſi,il figillar l'vl-

timotermine della vita,eſſercitando illorotalen-

toperſemplice feruitio diDio, & in eſſaltatione

di SantaChiefa.

Aliprando Faua.

ACittàdiMilanofùquaſidelconti-

nuoconfederatacon quelladiBre-

ſcia, fi chenegli intereſsi piùgraui

diLonbardiaſcorſero fi puòdir fem

prevnamedefimafortuna. Molti

Bresciani perciòfuronoindiuerſi tempi chiamati

àiGouernidi Milano,&molti Milaneſi al Gouer

nodi Breſcia . Trà noſtri fù PodestàinMilano

Aliprando Faua,figliuolodi Bonapace : ſotto al

cui regimento ſi fecero diuerſi ſtatuti , &publici

decreti notabilidaquelCommune,cheper confi-

glio di Aliprando edificò il palazzodel Broletto ,

nel

fi
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cinel li

dellebi

neltempo apponto,chei noſtri in Breſcia fabri-

cauanoil noſtro,conl'iſteſſo cognomedi Biolet-

to Compita quella Podeſtaria , fù condotto à Ghi-

quella di Bologna , &v'hebbe occaſioned'eſſerci vardac.

tar ilſuo valore, contraàgli Immoleti , & contra bro s.

ài Modoneſi . VſciinCampagnacolCarroccio, Пот.Во

&confequentementecon effercito formato,& có lognesi.

tutto che fuffero arriuati in ſoccorſode'Modone-

ſi i Cremonefi , e i Parmegiani co'loro Carrocci ,

non ſi ritirò Ahprandoda fuoi alloggiamenti ſot-

to à San Cefario,anziin faccia dell'inimico com-

battè,& prefe,& abrufciò quel caltello,&vi fece

prigioni intornoàcinquecento, e vent'huomini .

Macomeoccorre negli eſſerciti vittorioſi,ne qua

li molte volte l'inſolenza de foldati preuale al-

l'autorità de' Capitani , figuaſtò ilcorſodique-

ſta vittoria : perche i Modoneſi moſsi dal dan-

no , e dalla vergogna , affalirono la notte ſe-

guentei Bologneſi , con tanto empito , chedi

ſicuro gli haurebbono tagliati à pezzi quan-

do non fuſſe ſtata la virtù d'Aliprando , che

al meglio che puotè, ordinate le ſquadre al lu-

medella Luna, fece teſta , & fermando i pau-

rofi , combattè ano al giorno , con mortalità

grandiſsima d'ambedue le parti : perchel'hor-

ror della notte convna certa mortale diuinità

ſpauentoſa rendeua loro più oſcuri i peri--

coli , & più cara la morte . Stracche , &

riti-
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:

1lCoris

ritirate le ſquadre apparuemaggiore il dannode'

Bolognesi,chein fattiviperderonotintedelloro

proprioſanguelemachine,giàacquiſtate da iMo

doneſi.Crebbero indigli odij , & ſeguirono di-

uerſi aſſalti,e tali che moſſero il Papa à trattar il lo

ro accommmodamento,che ſegui adoperandoui-

fi moltoil noſtro BeatoVeſcouoGualla . Interué

nepoſcia Aliprando , purcomePodeſtàdiBolo-

nella gna in vna Dieta,che tennero in Milano iLonbar

2.part. di,effendo Podestà Milaneſeil noſtro Bartolomeo

Carbone ,&interuenendouiper i Bresciani Rug

gieroBonifacio noſtro Podestà,ArrigoLauellon-

goManfredoGambara,Guglielmo Prandone,Ar

rigo Magazerij ,Vberto da Pò, RolandoGiudice,

Guarnerio,&Vgonedi Vadoinſieme col Beato

Gualla,chevi aſsiſteua d'ordine Pontificio . Et

col fine di quella Dieta , terminò ancora

Aliprando la ſua Podeſtaria Bologne-

fe , & fecondo alcuni chiamato

dal Papa à Roma morì
১

in Viterbo.

Bona-
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: Bonacorſo Porta,& Bartolo-

meoCarbone.

V Bonacorſo PortaPodestàdi Mila- 1229.

no ſolamente per tre meſi ,&poiper

fino all'anno compito Bartolomeo

Carbone . La famiglia Portadura à nella

queſtitepi ancora in Brescia,&fuo. Pare.20

ri per il territorio,mainbaſſa fortuna. Quellade'

Carboni,ò è eſtinta ò traſportata altroue,ò raſsi-

gnatafralaplebe, d ſparſa per ilContado.Coſi ca

minanole coſede'mortali , che inſieme colCielo

fono fluidi,& inſtabili. Rendono celeſte il nome

diBonacorſogli ordini rigoroſi , ch'egli publicò

per diftruggergligli eretici, che paſſandodiFrancia

haueuanoinfiftolita la Lonbardia . Libandi,pu-

blicò al fiſco i lorobeni,&diede licéza cheogn'v

nopoteſſe farli prigioni,&arrouinarlelorocaſe .

Etper far che queſti ordinis'eſſequiſſero có ogni

diligenza decretò che ogniquadradella Città , ò

del Territorio haueſſe due Frati,oDomenicani,ò

Francefcaniper Inquifitori con autorità vguale à

quelladell'Arciueſcouo . Inſomma portò egli

nome di perfecutordegli eretici,edi ſingolar Pro

tettor de Catolici.

Arri-

IlCorio
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130.

IlGhi-

vardac-

sinelli

bro 5.

dellehi

for. di

ArrigoConfalonieroVeſcouo.

Pportagrandiſsimagloriaalla noſtra

Città il Cófaloniero,chefù Veſcouo

di Bologna,&vnode'primi Prelati ,

che fioriſſeroin Santa Chieſa al tem-

po de'Papi Innocenzo III. Onorio

Bolog. III. GregorioIX. CelestinoIV. & Innocenzo IV.
Manos.

P.

Dauide
Era frà l'altre ſue Virtù , dottato d'incomparabi-

Podan. le fortezzad'animo.Come dimoſtrò piùvolte ſen

roofzaalcuno temporale intereffe, per cóferuar legiu

lsi riſdittioni,& la libertà della ſua Chieſa. Si chenó

Arbore

gonio.

ſi ritirò di ſcommunicarGuglielmo RangonePo-

deſtà di Bologna,&più volte ancora quella Cit-

tàmedeſima . Tralequali ſcomuniche, terribiliſ

fima fùquelia , chefulminò per la priuationedi

tutti i fuoi beni; perche per quellafurono accer-

bamentemoleſtari iBologneſi,con diuerſi flagel-

li. Iquali non ceſſarono ſin chenon fù richiama-

toHenricodaBreſcia,&dattegli tutte le conue-

nienti fodisfattioni . Erad'animoinquieto, ma

grande : giuſto in tuttele ſue operationi,ma trop-

poſenſitiuo pervna certa ſimplicità religiofa,che

era liberoſentimentodiogniſuo ſpirito . Era di

fattionGhelfa,&con tutto ciò ſtimato , & amato

fuor di mododall'Imperator Federico : dal quale

ottenne la confirmatione afſolutade'priuilegidel

laſua
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laſuaChieſa. Rifabricò quel Veſcouato,prera-

Jendoſi diMarco Marenda nobile architetto Bre

ſciano .Et deſiderandodi beneficiar i Bologneſi ,

introduſſein quellaCittàl'arte de'pannidilana ,

chiamandouialcuni maeſtri daBreſcia, douemi-

rabilmente fioriua queſto vtiliſsimoeſſercitio.Fà

amicodiSan Franceſco,ediSan Domenico: &di

queſto celebrò l'eſſequie in compagnia,di Alber-

to,& traſportò poſcia ancoralereliquie,conl'affi

Aenza del BeatoGualla,ambidueVeſcoui diBre

ſcia .'Si leggonomolte lettere ſcritte ad Arrigo

daifopranominatiSommiPontefici : & trà que-

ſtevna di Papa Honorio, nella qualegliordina ,

chemantenghiinBolognaloſtudiode SacriTeo

loghi,& che proibiſea à Religiofi l' ArtedellaChi

rurgia . Hebbe titolo diVicariodi SantaChieſa.

Maſopratutte leſue grandezze,& fopra à tutti i

ſuoi meriti , pompoſiſsima riſplendeualaſuainfi-

nitapietàverſoàipoueri,de quali fù ſempre , &

Padre,& Protettorbenignifsimo . Cosìviffe , &

morì di ſettant'vn'anno, &hebbe ſepolturanel-

laChieſadi San Vettore,douefù celebrato il ſuo

mortorioda Bittiſia Gozzadini eloquentiſsima ,

&dottiſsimagentildonnaBologneſe, recitando-

gli eſſa in habito vedouile l'orationfunebre, col

concorſoditutto'l popolo.

I Ardiz-
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1238.

ArdizzoneLoſco Poncarale.

S

Degnatol'Imperatore Federico, che

i Bresciani&gliAleſſandrini ,man-

tenendo lapartedellaChieſa, ſprez

zaſſero l'Imperio dilui,che peranti-

cheragioni credeua che gli fuſſero

naturalmentefuddite tutteleCittà d'Italia,cinſe

11 Maldi affedioBrescia,&Aleſſandria,&preſa ch'heb-
nezzo

6. 273 .

P.

nio nel

be Aleſſandria,ſtrinſe tuttele ſue forze intorno à

ManojBrescia, girandola conl'eſſercito,ch'erapotentif-

Ilsigo- fimo,&facendopompa formidabile delle fuegra

lib. 18. dezze àgli aſſediati,con vn'Elefante,cheſuperba

mente ſottopoſto advna torre , portaua gli ſten-

dardi Imperiali. Maeſperimento Federico,chei

noſtrihaueuanotrà le muradi pietra , l'animo di

ferro,& che nó penſauanodivolercedereallaſua

maettoſa fortuna . Sdegnatoegli perciò di tanto

cuorede' Bresciani,& aggitatodal furore , fece le-

gar'i noſtri Cittadini,che teneua prigioni ſopra à i

ſuoiCaftellidi legno,ch'haueua eſpoſti cotra del-

laCittàpereſpugnarla, accidche ſe inoftri fi ha-

uefferovolutodiffendere,colpiffero nelle pprievi

di que prigioni,ſaettado,chi'l padre, chi'l

figliuo lo, chi'l fratello,& chil'amico . MaiBre-

ſciani vedendotanta crudelta, poſero anch'efsii

prigionieri,fatti nell' eſſercitodell' imperatore,le-

gati
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1

gati in crocesùlegni fuoridellemuraglie, accid

chelo ſpettaccolo,&lacompafsione fufferovgua

lidalvna,&dall'altra parte.In queſtanuouama-

nieradi combattimento ,&didiffeſa , fu notata

perinfignel'operationed' Ardizzon LofcoPonca

rale,che eſſendovnode'capi de diffenfori , &ve-

dendo conficcato nelle machinede gli inimici , à

luioppoſtovnſuo ſolo figliuolo,non ſiaſtenne pe

rò per difesadella Patria,di commandar,chefi ab

batteſſequellamachina,incominciandoegli ilpri

moàſaettarla col ferro , & colfuoco . Ma vna

pioggia importuna diftruſſe quell'apparato inu-

mano,eimiferieſpoſtiprigioni,furonoda ambe-

dueleparti ſciolti , &conlagrime cofi differenti

fatta quaſi vna tacitatregua . Sciolto pofcia l'af-

fedioincapodi piùditre meſi, conpuoca riputa-

tione,anzi con ignominiadi Federico,&effendofi

fattocelebre ilnomedelPoncarale,non tantoper

l'animodimostrato cótra il proprio figliuolo per

l'intereſſe della Patria, quantoperlagrandifsima

diffefa, chefeceperdiffender ilCaſtellodiCarpe

nedolodagli Imperiali, allhora chequella terra,

fù preſa,&arſainfiemeconMontechiaro,fù con

dutto perPodestàdi Bologna, acciò che reggefleader

nonfolamente laCittà, ma la guerra ancora, che bres .

:

INGhi-

li

deilebi

rinouarono contra à Modoneſi,& contradiCo- or

tidiModigliana,&di Bagnacauallo,ches'eranoleser

poſti ad affediar Faenza. Vſcìeglial foccorſodi
I 2 Faen-
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1240.

Crono-

logiada

Vefcou

di Br.

Partic.

Faenza,colCarroccio,&combattédo cótra que

Conti li vinſe,&facendoli prigioni libero Faen-

za ,&aſsicurò il territorio Bologneſe da quella

parte. Fece indil'impreſa di Vignola,diMarano,

ediBalugola,&laſciando impreſſadella ſua glo-

ria la prouinciadi Romagna,portò felicemente à

Breſcia le corone delle ſue vittorie.

Azzone Torbiato Veſcouo.

A deſcendenzade'Torbiati fù cele-

breinBreſciaperdignità,per hono-

ri & per richezze . Horanon credo

che ſia viua altra memoria apparen-

tedieſsi , chela terra di Torbiato ,

loro patrimonio. VnodiqueſtinominatoGezo

Manos. andò all'impreſa di Terra Santainfieme con Ot-

tonedallaGarza,Andrea Ballio, TeodaldoRodé

go,TeuzoContediLauellongo,&Opizzone Fi-

ſogno di Trenzano,allhora , che fù preſaGerufa-

ore lemmedal famofifsimoGoffredo . Vn'altroGezo
1.4

Jibs
ècelebre per ambaſciarie fatte àdue Pontefici,

zisigo,mamoltopiù, pereſſere ſtatoComiffariodellata

dib. 14 to nominatapace diCoſtanza,inſiemeconOpra-

doMartinengo,DiſiderioGiudice,Ridolfo Con-

cefio,BoccaciodaManerbio ,&Alberico da Ca-

priano.EtRegone Torbiato fù Confule anch'e-

gli
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4

gli Brefciano. Diqueſta famiglia fu Azzone che

tenne tredici anni il Veſcouatodi Breſcia , ma in

que tempi che la rabbia delle diſcordie ciuili in-

gombraua , confondeua , & riduceua al nien-

te le memoriede gli huomini , edelle operationi

illuftri . Coſi chedi Azzone ſi ritroua appena il

nomenellafundationedellaChieſa de gli Humi-

liati,ch'hoggi è ſtanzadelle Monache della Ma-

dalena . Queſteoſcurememorieſono i frutti del-

leCittàdiuiſe,chehannodentro alle viſcere l'in-

cendioefficcacedelle loro miſerande rouine .

-

BartolomeoAuogadro.

A famiglia degliAuogadri, ch'è 1240

principale , dicono inGermania

ancora,è ſparſaperalcune Città

d'Italia,mainBreſcia tiene luo-

goprincipaliſsimo . Vien chia-

matain latinoAduocata,&dico

diuerfi

Анод.

no alcuni , ch'ella haueſſe queſto titoloda Papa

Aleſſandro terzo, & che principiaſſe da diuerfi

giouani Lonbardinobilifsimi , ches'obligarono degli
convotodidiffenderlaChieſacontra di Federi-

co Imperatore,&di qualunquealtro inimicodel-

la ſediaApoftolica . Macon l'iſteſſodiſcorſo, al-

tri potrebbe dire,chegliAuogadrihaueffero vna

più
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più anticaoriginededucendolida quelliEuocati

giouani valoroſi , checome racconta Suetonio,

suston, furono ſcielti daGalba Imperatore trà l'ordine

nellavide Caualieri , & deputati alla guardia della ſua

Galba. perſona. Diſcorſo che vale,poſciache inantichif

tadi

fimi manoſcritti,ſonoindifferentemente chiama-

ti,tantoAduocati,quantoEuocati. Macomun-

que ſi ſia la veritàdella loroOrigine,chiara coſa è

cheſempreſono ſtatidi autorità, edi riputation

grande nellaLonbardia,& cheinBreſcia , per vi-

goredi antichissimi priuileggi è di lor cenſo la

chinea, ſopra la quale entra la prima volta ilVe-

ſcouonellaCittà . Ilche è ragione potentiſſima

per far credere laloroanticapietà,per la quale fu

rono donati di queſtomerito . Trà noi ſono diuiſi

indueColonelli,ò Stirpi; l'vnadelle quali Stirpi

portaperarma tre tronconi di Quercia infangui-

nati,à trauerſo obliquodentro advnoſcudo d'ar

gento: benchei Pittori habbinoàpuoco àpuoco

ridottiitronconi intrediquelle ſcale,che ſonofa

bricate d'vna folpertica . Portal'altra Stirpe in

vnoſcudofimile vnGiglio roflo. Quellida itron-

coni ſonopiùantichi appreſſo di noi, & fi tiene ,

che fijno Bresciani originarij,che per le diuerſe in

curfſioni dibarbari ſi ritiraffero in Valtrompia,do

ue hebberograndiſsime ricchezze,cóla ſingolar

affettionedi que'popoli ... QuellidalGiglioven-

nero,chi dice daBergomo, chida Fiorenza,& chi

.

4
da
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Il Sig.

272.

290.

dapaeſi oltramontani . IoſtimodaBergomo;&

chesijno diſceſi da quel famoſo DiotiſaluiAuo-

gadro, che inſieme col noſtroBonapace Faua fù nellib.

Comiffario in Italia della famoſa Lega Lonbar- s

da l'anno mille cento ottant'otto . Tra'proge-

nitori di quelli altriritrouiamo vn'Oddone , che

fùduevolteConſole in Brescia,l'vnadel mille cé-

to ottanta quattro , & l'altra del mille centoNelPo

ottantaſette . Da queſto Oddone nacquequelref.

famoſiſsimoBartolomeoLeggilta , che ſcriffe il of

Repertorio,&l'aggionta alleGlofe del Decreto ,

le Diſputede'Decretali, iCommentarij ſoprale

leggi Imperiali vnlibrodi lettere, leQueſtioni

Dominicali,&leCroniched'Italia . Fùcariſsi

mo à PapaGregorio1Xdal quale riceuè vnpriui

leggioper lui,&pertuttiifuoi diſcendentidipo-

terconferir ſenzailconſenſodel Veſcouoi bene-

ficij delle antichissimeChieſe BreſcianediS.Ste-

fano.edis Martino. Nèpuocagloriagli ſi deue

perl'alloggiamento,chediede in caſa ſua à S.Do

menicoper quattrogiorni. Fù vcciſo da Ezzelin

daRomano allhora che eſsendo ſtati vinti i Bre- partic.

ſciani appreſſoà Gambara conàGambara con l'Arciuefcouo di M
nof. del

Rauenna , fù ricevuto in Breſcia, douenonheb. Ronco.

be altri più paleſi inimici diBartolomeo& di Be-

rardo Rossi,che hauendodignitàpublica nó vol-

fero mai ſottoſcriuerſi alle conditioni ſtabilite trà

laCittà,& quel Tiranno.
C 1 Al-

Manos.



72 ELOGI HISTORICI

!

1940.

.

F.Om.

berto

Locati

Alberto Prandone Veſcouo.

R

Endonoperle più i noſtri Cittadini

ad vna certa maniera d'opinione ,

chepuocolirende curioſi dellegra-

dezze deʼloro maggiori,viuendo cõ

tentidegli oggetti preſenti, quaſi

cheloſplendorde paſſati progenitorinonsijvno

de'primi fundamētidella nobiltà più vera ,&più

riguardeuole . Non è perciò marauiglia ſe tenue

'è l'informatione ch'habbiamodiAlbertoPrando

ne, che fù fattoVeſcouodi Piacenza l'annomil-

nelle leducentoquaranta , &chedopò à ventiun'an-

nopassò al Veſcouato di Ferrara , rinonciando

quel diPiacenza . Fùhuomodottifsimo,& fcrif-

ſevnlibro contra all'Imperatore Federicodiffen-

dendola libertà della Chieſa,&l'autoritàdelPó-

teficeRomano Beneficiodifabriche iſuoi

Veſcouati ,&fece altre chiariſsimeo-

perationi, chepernonſaperle io

ſenon in confuſo, nonsò

come ritrarledall'om

bredel non me

Cron.di

Piac.

۱۰

:

ritato filen-

tio.

4

4

Pilippo
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Filippo Vgone.

Entre FedericoImperatore ſi rende 1248.

ua ſempre più contumace appreſſo

di S.Chieſa,patiua l'Italia crudeliffi Manos.

mi ecceſsi di guerra . Ondetutte le partic.

Città,& in particolare le principali rardac

IlGhi-

cinelli

ftor.Be

cercauanodihauerne'lorogouernihuomini pru-

děti,& valoroſi. LaCittàdi Bolognaperciò ritro- dellebi

uandoſi inguerra& con l'Imperatore ,&co'Mo- lognesi.

doneſi ,haueuadi già la prima volta elletto per

ſuo Podestà Filippo Vgone, che con mirabile arti

ficio eſſendo riuſcito ſingolareper gli intereſsi di

quella Republica,&col riſcuoterle danari ,& col

far prouifioni à gli ſopraſtanti pericolidiquei té-

pi, ſicomperò in manieragli animi di quei Citta-

dini,ch'eſſià cótemplatione di luiriceuerono nel

laloroCittà moltiBreſciani ch'erano ſtatti diſcac

ciatidaBrefcia,& diederoà loro perpoterſoſten

tarſi l'entrated'alcuni molini,& lo chiamarono al

ſecondo regimento mediate il quale ſi occupò ne

gli intereſsi comunidiLonbardia, &due anni do

pò ritornò conlamedeſimadignità in Bologna ,

mentremaggiormente s'erano accreſciuti gliin-

tereſsi Pontificij & Imperiali . Preſo adunque il

nouogouerno chiamò à sè icapi didue fattioni

diuerſe,checonpriuate inimicitie teneuano ſotto

K ſopra

:
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ſopra tuttele montagnedelBologneſe , &gli co-

ſtrinſe àgiurare&àdarficurtà chenon ſihaureb-

bono offefi , & che ſenza licenzadilui nó ſi ſareb-

bonopartiti diBologna. Aſſicurò con queſti&

altriordinilaCittà&il territorio Bolognese;per-

ciòche nonvi è coſa che maggiormente rouini il

publico, quantol'intereſſeparticolare , & princi-

palmentequellode Cittadini,ò paefaniſeditioſi .

Etogniminimodiſordine delle Republiche alte-

rate, produce accidenti terribili , & molte volte

mortali . Eſſendoſi poi diſpoſto quel popolo di

far guerra à ipartiali dell'Imperatore diede ilGe-

neralatoàFilippo,mantenendolo in loco di Azzo

Marcheſe daEſte , &l'inuiò con l'eſſercito& col

Carroccio nel Modoneſe,douecon felice fucceffo

preſe&preſidid Caſtelfranco,S.Agata,S.Gioua-

ni,Creualcore,& Nonantola , & fi accampò sùle

riuedel fiume Panaro.Intendendopoſcia che En

tioRèdi Sardegna andaua àModena in foccorſo,

paſsò più innanzi& tanto chegli eſſerciti ſi ritro

uaronoàfronte l'vno dell'altro .11Rèdeſideroſo

diBattaglia auatagiofa,poſeſi in aguatocon qua-

rantaſquadredi foldati ſciolti , mal'Vgone non

men animofo che auueduto tirò il Rè fuor della

miſchia,&dopò vn longo&fanguinoſo cótraſto

lofece ritirar nelle Trinciere,ò comevogliono al

cunidentro àModena . Conqueſtobuonprinci-

pio innanimatiiBologneſi riſolſero difar il fatto

d'ar-
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:

d'arme . NeilRè rifiutò l'inuito . Siazzuffaro-

no,& fi combattèconmolta ferocia da ambedue

leparti ; neeſſendomancatovaloreà Modoneſi ,

nèal Rè rimaſe la vittoria all' Vgone,chedopò ad

vna grandiſsima ſtragge,hebbeprigione ilRè me

defimo, il qualeper il valore è per lagrandezza
dellaſuafuaconditione,condition perlabellezzadel corpo , &

per le virtùdell'animo , &perla ſua freſchiſsima

giouentù,era ſtimato& era in effetto Prencipe ho

norato&degnodiogni meglior fortuna . Fù pre-

ſoinſiemeconlui BofiodaDoara, che fùpoi Tira

no diCremona , &l'un'è l'altro mandatiàBolo-

gna Paſsòintantol'Vgone inquel di Reggio,&

ſcorſo& depredatoui il territorio , ritornò indie-

tro& poſe l'aſſedio àModena; intorno a la quale

fecedimoltidanni , hora ſcarramuzzando , hora

dandole aſlalti,& finalmente riducendo i Modo-

neſi che non ardiuano d'vſciràcombattere,adac-

cettarleconditionidellapaceconforme al ſuogu

ſto& àquellodelCardinal Legato. Attribuiua-

no iModoneſi all'Vgoni colpaditroppo diſprez-

zatore della loro antica nobiltà , poſciache haue-

uaò comandato ò comportatoche iBologneſiha

ueffero con vna Briccola gettato in Modena vn

Alinomortocoi ferri d'Argento . Compita l'im-

preſa ripatriò l'Vgone inſieme conArzulfoCon-

tediCaſal'Alto ſuo Vicario , & s'impiegò poſcia

nell'intereſsi ciuilicon vtilede ſuoi partiali .

K 2 Arrigo

4
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1953

IlGiu-

Arrigo Confaloniero.

I GualtieroConfaloniero fratello di

ArtigoVeſcouodi Bologna ,&Cit-

tadin de piùgrandi, che fuffero in

Breſcia, coſi perla nobiltàdellafami

glia , comeper le fue rare conditioni

generoſe, nacque il prefenteArrigo , che fù con

moltafualode Podeftàdi Genoua allhora , che i

Genouefi diftruſſerolaſecondavolta lemuraglie

6.3. dellaCittàdiSauona . Diceſi,chehaueſſepermo

glie vna nipotedi Papa Innocenzo IV. dal quale

fù caramenteamato,ſtimato , &honorato, come

hòio medefimopotuto comprendere da alcune

letterepriuatamente ſcritteglidaquelPapa: nel-

rardac

log.nel

lequaliperònonhò viſto efferui mentione alcu-

11Ghr. nadi parentela fràdiloro . Fùduevolte Capita-

meitanodelpopolo Bologneſe alqualeprocurò diuerfi

bit commodi,&vtilità . Fuegli quello,chefeceper-

b . fettionare in quellaCittà laTorre dell'Arringo ,

accioche iCófalonieridelpopolo,& i Maſſari del

leArti poteſſero ne' biſogni conuocarſi al fuono

divnagroſsiſsimacampana . Interuenne inſieme

col PodestàAlberto Fontana Piacentino alla com

poſitionetràBologneſi,&Ferrareſi, per intereſſe

d'alcuni datij . Preſeruò quellaCittàdavna gra-

diſſimacareſtia,introducendouide grani, con la

deſtrezza,
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deſtrezza,& conl'armi ancora . Etfù creatoCa-

pitan Generale dell'impreſa, che i Bologneſi ſi

preparauanodi farecon groſſiſsimo eſſercito con

tra alla RepublicadiVinetia, perriſpettod'vna

gabella, che i Vinitianiſdegnati, dinonhauerpo

tuto ottener grani nellaRomagna,haueuano.im-

poſtaſopra tuttele mercantie,che nelmareAdria

tico all'entrare nellebocche del Pò capitaſſero .

Etper queſta ſpeditionefortificò Arrigo, ilCaſtel

lo Primaro . Manonpuote egli mostrar in queſte

guerre il ſuo valore,& la ſua prudéza, per l'impor

tunità dellamorte . Diqueſto Arrigo, (che Enri-

getto e chiamatodaglihittoriciBologneſi,per ri-

ſpetto forſe del Veſcouo Arrigo ſuoZio, che ſe

l'haueua alleuato da fanciullo ) credeſi chefuſſe

quel fepolcro , che è ſtato diſtrutto nella fabrica

dellanuouaChieſadi S.Domenico . La cuiIſcrit-

tione eratale,con mancamentodi alquanteparo-

le. ,, Hiclacet Henricus Confanonerius miles .... qui

apudfocios fidelissime bella gerens .... expirauit

in Castris Bononienfibus ... illorum ....

ricauata dal Solatio , e dall'Ara-

goneſe,&dame raſsigna-

ta nell'ordine de'no-

ſtri marmi .

??

:

Ridolfo
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i

:

1254.

IlGiu

ftinnel

lib.3.

degli

diGen.

Ridolfo Gaetano.

S

Vcceſſe ad ArrigoConfaloniero nel

la Podeſtaria di Genoua, Ridolfo

Gaetano(Graidano ècognominato

dalGiustiniano, ) &fù in tépo,che

ſi accomodaronoiPiſani ,eiGeno-

Annaliuefi . Onde egli nonhebbe occaſione alcuna di

guerra. MaeffendoGenoua ridottaquaſiinſom-
quan

ma tranquillità, fù ellettoper capodi quellaRe-

publicainvnaAmbaſciaria nobilissima , deſtina-

taà Papa Innocézo IV.Ma mentre era ilGaetano

in viaggio,morì il Papa, & tuttauiaperò ſeguì il

viaggio,& effettuò l'Ambaſciaria, colnouo Pon-

Manel teficeAleffandro IV. Nelmanoſcritto delRon-

deſcritto ilGaetano, per huomo di ſtatura

quaſi giganteſca,&inimicifsimo d'Ezzelino . On

Seriede nelladeſcrittione, òpiùtoſto proſcrittone di

tica del que Bresciani, che non puote hauerprigioni il

diEz.Tiranno,egli è'l principale,& è nominato ilGiga

part..

Manof.

delR.

Bando

zelino.

coè

teGaetano . Moſse egli vna congiura contra ad

Ezzelino,di cento, ecinquantaCittadini , che in

tempodi notte ſi radunauano in caſa ſua nella roc

cadi Capriano dalle terre circonuicine : & con

queſtideterminò di aſſalir all'improuiſta il Tiran

no, & liberar la Patriadalla crudeliſsima ſeruitù .

Non ſi ariſchiauanoperò iCongiurati di comet-

ter
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terqueſtogran fatto nella Città: perche Ezzeli-

nol'haueua fortificata condueRocche , & tené-

ua corpi di Soldati Tedeſchi à tutti i capi delle

ſtrade,contutto chefuſſe quaſi eſſauſta Brescia

di nobiltà , è di popolo,cheperlo più ſi ritrouaua

noò dentro adoſcuriſsimeprigioni , òd ſparſi fug-

gitiui per il territorio,&perleCittàdegli amici.

Elleſſero vnCaſino delitioſovnmiglia fuoridel-

laCittà ſu la ſtrada,che conduce à Verona , doue

era folito Ezzelinod'andarqualche volta àdipor

tocon puocaguardia,ma non ſenzale ſentinelle,

&intorno al giardino,& fuoripergli campi circó

uicini . Era trà congiurativnOttino Traina,det

to ilGallo,per la immitation ſingolare, ch'egli fa-

ceua dellavocedi quell'uccello . Coſtuiſi eſſebi

didar il ſegno ſicuro à i Congiuratidel tempo,nel

quale poteſſero ſicuramente accoſtarſi al Caſi-

nopereſſequirl'effetto della Congiura . Deter-

minandoadunque &appoſtando la notte d'vn

Venerdì venendo il Sabbato, nella qual ſapeua-

no,che Ezzelinodi ſicuro ſarebbe andatoà i foli-

titrattenimenti , andò ilGallo,dopo l'hauerap-

poſtatol'ordine, inhabitodi mendico, emutoà

collocarſi sù laporta delGiardino, douecon atti

daſcempio,ſi poſe à dartraſtullo alle guardie , ſi

cheſenzavnminimo ſoſpetto puotè egli aſsicu-

rarſid'ogni loroandamento . Cenò con loro ,&

sù'lfindella cenaquand'erano ben riſcaldati dal

vino
:
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vino,atteggiando dapazzo , ſi miſe à cantar da

Gallo,& con queſto canto,correndohor fuori del

laporta,&hor frà diloro,n ſenza guſtodel Tira

nomedesimo,che fece ricercaredi queſta nouità ,

diede il ſegno à congiurati, che compartiti dal

Gaetano vennero furioſamente per impor fine

alle miſeriedella Patria, amazzarono alcune fen-

tinelle,penetrarono nel giardino, haueuanoridot

to il Tirano à ſtrani termini, mala Fortuna nó có

ſenti , che fortiffe ilſuo fine vna operatione coſi

eroica;perche ſopragiongendo à caſovno de'ſuoi

Capitani,che veniua dal Veroneſe, con la comiti-

ua di molti fatelliti,ſoccorſero Ezzelino in tempo

&vccidendo il Gaetano con quaſi tutti i Con-

giurati, chiufero gli altri che rimaſeroviui in vna

ſtanza, con animo di darloro il fuoco . Ma effen-

do ſoprauifsi per lopiù i più puillanimi , & col

troppo defideriodella vita , fidandofi nelTiran-

nogli ſi arreſero , con tutto cheGallo ch'eracon

loro faceſſe ogni sforzo, per morircon l'arme in

mano . Prefigli infelici ,&tormentati accerbiſſi

mamente,&hauutala confefsioneintieradel fat-

to,mandò il Tiranno in Breſcia ſubitoad amaz-

zar noue figliuoli delGaetano , trà qualidue nel-

le faſcie,natiad vnparto , & lamattinaſeguente

fatto legarGallo ſopra advnagroſſapietra d'anti

co lauoriero , ch'era nel mezzo della ſtradaiuilo

deſtinò àmorir di fame , circondato da gli altri

compa-
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compagni . Di queſtofatto rimanil nomeanco-

ra à quella pietra nelluogo medeſimo . Ma de

Gaetani,non ſisàſeneveneſia rampolloalcuno.

Seruilamemoriadi Ridolfoper chiuſo, &immor

talteatrodel ſuopietoſovaloroſo maleauuentus

rato,ma lodato,&honorato ardimento .

Corrado Concefio.

:

Obiliſsimafù lacaſa de'Concesij fra 1242.

tuttel'altrepiù illuſtri Bresciane .

Madi eſſa credo,ch'horanon fi ritro IlGin-

ui alcundiſcendente. Learrecògrálib.3 .

diſsimo ſplendore Corrado, il quale

fù cognominato il Prouido,eſſendoſi acquiſtato

queſto titolomentreera PodestàdiGenoua. Ope

rò in quelgouernomolte , &molto vtiliimpreſe

per quellaRepublica , ch'era grauementetraua-

gliata,&da ſuoi foruſciti ribelli,edall'Imperator

Federico,edallaRepublicadiPiſa.Preſe cógrof.

fo eſſercitoRonco, Sauignone,&Coſtapelata,ca-

ſtelli,&terrediGuglielmo Spinola,liberadotutta

la Valle di Scriuia dalle crudeliſsime incurſioni,

diquelpotentiſsimo Foruſcito .Al quale fecean-

cora diftruggerela Roccadi Buzalla', & ſpianar

il Palazzodi SorleonePeuere ſuo ſeguace . Mof-

ſe indila Republica con vna eloquentiſsima ora-

L tione

Hin.nel
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tione fatta nella Chieſadi San Lorenzoad armar

Ottantatre Galee, tredeciGaleazze , etre Naui

groffe, cotra all'Imperatore&volſechetuttique-

ſtilegni fuſſerodipintidibianco,conCrociroffe,

contuttocheiGenoueſifutlero ſoliti di colorirli

digiallo . Hauuta ch'eglihebbeinpronto queſta

armata,s'auuid coneſſa,coltitolodiGenerale,cô

tral'armata Imperiale, che có cento,& quaranta

ſei vele era all'affediodel BorgodiLeuanto. Ma

arriuato che fù à viſta degli inimici, gli atterrì di

modo,che tumultuariamente fi leuarono & fug-

gendoabbandonaronol'impreſa hauendotaglia-

tel'ancore , &laſciateinterra le ſcale . Corrado

têneloroperò dietro credendoſidi poter gionger

li trà Corniglia,& ilCoruo, ma trattenuto dalla

tardità delle Galeazze,e dalla oscurità della not-

te ſoprauenente,non puote far altro, che prender

vna galeotta Piſana. Ritornò àLeuanto, e àSe-

ſtri,douehauutoragguaglio,chegli inimici ſi ri-

trouauano à Lerici,laſciate indietro le galeazze ,

s'auuid perincontrarli, maeſsidinouofuggendo

fi ritirarono à Sauona . Ond'eglidiede il guaſto

al territorio di Corniglia, che ſieraribellata da'

Genouefi,&nauigò verſo Sauona,ma aſſalito dal

latempeſtadimare, fù ſpinto nelportodiGeno-

ua.Acquetatoſi poſcia il maredilàadalcuni gior

ni ſi riuolſe àSauona,mal'inimico fùpreſto à fug-

girſene,eCorradoſpintoſi adAlbengale diedeil

guaſto,
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guaſto,& fecebottinodi vnaNaue, edi dueGa

lioni carichidiſale,edimoltilegni Piſani . Dan-

neggio AndorapervédicarſidelMarcheſediCla

ueſana, chen'era padrone, il quale hauendogli

promeſſodidargli Albenga , glihaueua mancato

diparola . Tento poſcia con ogni sforzodi voler

abbordarſi congli inimici,maeſsiritirandoſihor

quà, hor là ſi dimostrarono ſempre d'animo , edi

valore inferiori alGeneralde'Genoueſi . Tenne lo

ro tuttauiatanto di mira,che gli ſerrò nel porto di

Sauona . Manèperciò puotè combatterli, perche

voltando eſsi le proue in terra , trincerarono l'ar-

mataloroconvna palificata nel mare , fortificata

d'antenne,ed'alberi,& afsicurarono leriue, con

briccole,& altri bellici iſtrométi,perdiffenderla .

Corradotentòd'abbruſciarla , ma queſto ancora

glifù impeditodavnagroſſaboraſcadimare, che

loſpinſenelportodi Noli . Succeſſero altre occa-

fioni,delle quali ne riportò ſempre l'honore , ma

nonlepalme , rimanendo impedito ancora perla

neceſsitàdel ſoprauenenteinuerno . Coſi hauen-

doridotta l'armatain Genoua, trattò , e ſtabilt

vna legatràGenouefi Milanefi , & Piacentini ,&

i Marcheſi del Monferrato,diCeua , edelCarret-

to,chenelmesediGennaro fùgiurata inGenoua

nellemanidiCorrado . Et allhora compì il ſuo

gouernoconmoltagloria,non potendoiGenoue

fi confirmarlo,per l'anno ſeguente , perchehaue-
L 2 ua

:
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uapromeſſo àPiacentini, tra quali fi diportò col

folito valore . Queſto è quel Corrado , che fù an-

che Podeſtà diMilanodel milleducento quaran-

Ilcor. ta, (nominato dal Corio Corrado Conceffa)&del

nella mille ducento quarantafette poſtouidalLegato

Montelongo quandola Lombardia patiua gran-

diſsimi trauagli dall'ImperatoreFederico .

parte.

3243,

1

Emmanuele Maggio.

A numeroſafamigliaMaggia,nomi

natain diuerſe hiſtorie è ſparſa per

molte Cittàdi Italia , & ſi ritroua in

Milano inCremona,& in Verona or

natadihuomini illuſtri, e perparen-

tele , eper felice Fortuna,&perdiuerfe chiariffi-

me virtù celebri,&honorate . Etcon queſti tito-

liparticolarmente fùſempreſtimata fràdi noi. La

ſuaorigine è antica,& fiori fino a'tempi di Anni-

bale Cartagineſe , in quel valoroſiſsimo Decio

MaggioCapuano,che con tantaintrepida genero

fità fprezzò la potenza di quel barbaro . La co-

nobbero,& Liuio,&Cicerone,&Cefare ,& di lei

fi leggono molti marmi . Vnode quali è ſtato rac-

colto dal Lazio in Aquilea&dice M. Magius

M. L.Amarantus jinj.Vir,&MagiaM.F.Vera.Ma

giaM. L. Ilias.Aedemfignauit iii porticum macerijs. is.

Culinam
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Culinarn,&locum in quo eademfunt . Votum foluerunt

locopriuato . 11 Padre Celestino ſcriue anch'egli , Fra Co

chenelBergamasco,nelleterre di Cluſone , edi lefßino

Mozzo ſi ritrouano queſti altri due . Il primo cinonel

M.Minicius .... votaMagia .... PluieUxori... dellebi

Сарис.

la1.pa.

MarcoMinició Marcello . Il ſecondo Capitoni fto.Ber
gam.

Gaude

rula ne

Galli

Spiratio Ruftie P.F. Maximarummatri. 2. Callıdio L.

F. Magiofratri Sex. Callidio L. F. Fratri dulcissimo .

EtGaudétio Merula, ne ripone anch'egli vnone toMe-

ſuoi libri,togliendone la copia in Sant'Ambrogio la

diMilano , Sex Magius sex.lib. Licin.fibi& SexMa bri de

gio Sex.lib. TurpioPatrono, Baffo,&Celerilib.testa- Cifalp

mentofieri lufsit . Etein Como Q.Magius Valentinus.

VI.VIR pbi,&D.Magio .. Main Brescia , &nel

Breſciano veggőſi multiplicatii marmide iMag-

gi: comehò deſcritto nelle noſtre antichememo-

rie, táto che poſſono invncerto mododimostrare,

chediqui forſe ſi ſijno traſportati nellealtre ſopra

nominate Città per quelle ragioni ancora, ch'hò

dimoſtrato altroue . Mafrà inoſtri Maggi più il-

luſtri,&più felici noi ſi raccordiamo diEmanue-

leche fù padre diBerardo Veſcouo, &diMatteo ,

cheambidue tennero il Principato Bresciano Suc

ceffeEmanuele à CorradoConcefio nella Pode. IlGin.
ftin.nel

taria diGenoua,&fubito che vifù gionto paſsò lib. 3 .

con l'eſſercito Genoueſe all'affedio di Sauona , Annali

ſtringendola frà tante difficoltà che que'poueri diGen.,

Sauoneſi furono coſtretti à mandar chiedendo .

foccorfo

de
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foccorſo ad EntioRe di Sardegna . Macon tut-

to,chequel Rèfuſſepreſto à quelfoccorſo ,& che

ſi trasferiſſe in Aqui,nonardiperciò d'incotrarſi

colMaggio , chehaueua hauuti ducent huomi-

ni d'armedal Piemonte , iqualinel primo arriuo

ruppero & ributtarono iSauoneſi,ch'erano vſciti

ad aſſaltarli . Durò in quell'aſſedio fin che inteſe,

chel'Imperatore Federico,inſieme co'Pifani s'ap

parecchiaua à foccorrerlaconcéto,& cinqueGa-

lee,perche allhora,leuandoil campo , ſi riduſſe in

Genoua,perconfultardel mododella guerra . In-

tornoalla quale fece tuttiqueidiſcorſi ,& quelle

prouifioni, che ſi conuengonoadvnprudente , &
ottimo valorofo . Raccolſe anch'eglilivna groſſa

armata,& effendone creatoCapitanGenerale,fe-

cedipingerdi nouotuttiivaſcellicon bellissimo

artificio,& inuentionidimotti,edicolori Etpo-

ſta ogni coſa inordine, aſpettaua, chei Piſani ,&

gliImperiali, chehaueuano accreſciuta l'armata

ditrēta altri legnivſciſſero perabbordarſi co'Ge-

nouefi,& come s'erano vantati, entraſſero nello-

roporto colpendoli ,&vccidendoli con faettedi

argento. Comparuero,&Emanuele andò animo-

fifsimaméteperinueftirla : mabaſtandoàgliini-

micid'hauer fattopompadi lontano della loro

grandezza, fuggironol'incontro,&ſene ritorna-

ronodentroalportodi Piſa. Puocoappreſſo ſpi-

rò il regimento di Emanuele , & fù necefsitato à

venir
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che infieme col

venir inBreſcia,pergliintereſsi delleguerre ciui-

li,che ſi faceuano ſentire frà di noi conindifferen-

te rouina delle fattioni. Matrè anni dopò fù chia

mato alla Podeſtaria di Piacenza alla qual Città

giouò affainelle guerre, ch'eſſa continuamente

haueuacongli imperiali. Etè opinione , ch'egli

fuſſe quello,che inſieme col Cardinal Montelon-

goLegato , ſpingeſſe Girardo da Correggio al-

l'impreſadi Parma,ciò procurando il Montelon-

go,perricuperarequellaCittàdalle mani dell'Im

peratore,&Emanuele, per diuertir dal territorio

Bresciano il Rè Entio, che ſi ritrouaua all'aſſedio

di Quinzano . Didoue ſubito che inteſe la preſa

diParma,ſe neparti congradiſsimobeneficiode

noftri. Alontanatoſi poſciaEmanueledaBreſcia,11 sig

per fottrarſi dalla tirannide di Ezzelino, ſene an- nel lib.

dò à Roma,& lafù creato Senatorecongrandifli

ma autorità,l'annomilleducentoſeſſantaſei , in de Ital.

luogodiBrancaleone Andalo Bolognese . Ma

dopò l'hauer eſſercitato il Maggi quafidueanni

intieriquella riguardeuoledignità ,volendoade-

rir troppo à i nobili , contraalla plebe, fù

depoſtoàfurordi popolo, fiche gli

conuenne vſcir di Romainfie-

me con Papa Aleſſandro

quarto .

:

15. del

Boni-
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1248.

IlCorio

nella2.

parte

lenatio

Bonifacio Sala .

Vcceſſe àCorradoConceſionellaPo

deſtaria di Milano Bonifacio Sala ,

il quale inſieme col legato Monte

longo , conducendol'eſſercitode i

Milaneſi , trouoſsi alla preſadella

Città di Vittoria,ch'era ſtata fabricata dall'Impe

ratore Federico ſotto à Parma.Et in queſta famo-

ſa impreſa,acquiſtò il Sala il Carroccio de Cremo

neſi , col qual erano fontuoſiſsimamente andati

al foccorſo dell'Imperatore,&loconduſſe in Par-

ma, cógra triofo de'ſuoi Milaneſi , che nel giorno

medefimo , trionfarono de i teſori , e dellaiſteſſa

corona Imperiale . Queſta è quella celebre gior-

nata,della quale il Coriodain vncertomedo tut

col to ilvato ài Milaneſt,e'l Collenuccio a Parmegia

nit lib. ni, rferendo , e traducendo di latino in vulgare

pendio que due diftici....

4.del cô

dell'hi.

Forie Per teDio, Parmahala Vittoria eſtinta :

delReg.

Angeli

2

Vatoriadetta , percontrario èvinta .

PiangeilCarocciofur mestaCremona,

Fuggel'Imperatorſenza Corona.
;

Dona:Gli IftoriciParmegiani ſcriuonod'hauerottenuta

melliaqueſta vittoria inſiemeco' Milaneſi,ſotto alla con

por. di dottadel Montelongo, enominandoalcuni loro
Farma

principali, tacciono i capi de fautori . Onde noi

:

ſiamo
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ſiamo neceſsitati ad illuſtrar l'iſtorie col titolo ſe-

polcrale del Sala , ch'era inBreſcia nella Chieſa

di SanDomenico.

Nobilis ille PratorDuxgloria belli
:

Qui Mediolanum rexit lumine tanto ,

VictoriamqueadParmamdestruxit &ipfe,

Magnus olimde SalisBonifacius Eros

Milleducentenoſeptem, unodeceno

Brixiapreclarus uitad æteraclarus

Manonſolamente fù Bonifacio valoroſo nell'ar-

mi,madottiſsimoancora in ragion ciuile, ſiche

aggioſe nouibelliſsimi ſtatutiàgli ſtatuti di Mila

no,co publicafelicitàdi quella Cittàgradiſsima.

Caualcano Sala Veſcouo.

1251.

1

Erſo alla fine dell'anno mille ducen-

to cinquantauno,venne Papa Inno-

cézo quartoin Breſcia, eſſendo ſtato

incontrato colCarrocciodatuttala logia de

Crono-

nobiltà,eda tutto ilpopolo, con di-

uerſe dimoſtrationi di zelo,edi Catolicariueren- 11Mal.

za . Qui ritrouando egli,chepuochigiorniprima lCap.

eramorto il noſtro VeſcouoAzzone Torbiato,có lib:

ſacrò inſuo luogo adiſtanza de CittadiniCaual- nonel

cano Salagiovine infigne pernobiltà patritia , & lib. 19.

per ingenuitàdivirtù valoroſa . Onde l'anno ſe-

di Br.

ca.298

nel 6.

IlSigo-

M guente
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guente confidandoſi in luiPapaInnocenzo , man

dò inBrefcia il CardinalOttauiano Legato diLó

bardia à conuocarvnaDieta nellaquale concor-

ferogli Ambaſciatoridi quella Cittàdella Marca,

della Romagna , edella Lonbardia, cheerano fe-

deli di S. Chieſa , & ſi aſtrinfero con giuramento

particolare contra àgli inimici del Pontefice .

Mortopoi chefùPapa Innocenzo , & fucceduto-

gli Aleſſandro IV.crebbetanto la tirannide di Ez

zelinda Romano,che ilbuon Papa fù sforzatoà

gridargli incontrovnaCrociata, facendonecapo

Filippo FontanaArciuefcouodi Rauenna . Que-

ſtoArciueſcouoraccolto,ch'hebbevn fufficiente

eſſercito,nelquale era vnagrancopia di Preti , e

di Frati,tolſe Padouaad Ezzelino,&pareua che

aſpiraſſeà liberarla Lonbardiadavntanto crude

lifsimo,&barbaro moſtro . Mala Fortuna gli fù

contraria;perchementre cercaua di diſtruggere

Vberto Pallauicino,&BoſiodaDouara tirānidi

Cremona, che ſi erano congiurati conEzzelino

contrade Bresciani, chemanteneuanocoraggio-

ſamentelafattione Eccleſiaſtica,fù vinto ,&pre-

ſosùqueldi Gambara inſieme colnoſtroVeſco-

uo,&conqueldi Verona,&colPodestà di Man-

toua. Scriue il Sigonio, chevirimaneſſe prigio-

ne il noſtro Podestà ancora,&perciò èd'auertirſi

cheCaualcano Salanonfolamenteera Veſcouo ,

maPodeſtà diBrescia, comeritrouiamo nelno-

ftro
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1

1

コ

398.

ſtro libropublicointitolato il Potere. Nel qualNetP.

libro ſi legge pariméte,cheCaualcanoperfarfer

uitio alla Città,pagò de'ſuoiproprij danari,ducé

tocinquanta lire Imperiali à Tiſo diCampo San

Piero,che ſi ritrouaua allaguardiadiBreſcia , co'

foldatıPadouani . Rimaſeroparimente prigioni

in quellagiornatadiGambarail Veſcouo e'l Po-

deſtà di Verona . Tuttiiprigioni furonomanda-

tiinVeronanelle carceri horribilissime di Ezze-

lino , dal noſtro Veſcouo in poi, che condottoà

Breſcia,che ſi eradigià reſa à patti,fù ſtraſcinato

caricodicateneper tuttele ſtrade dellaCittà, &

era deſtinatoà morteignominioſa , ſeAlberico

Tangatino , contuttoche fuſſedella fattiondelpars.

Tiranno,nonl'hauefle aiutato à fuggire . Onde

fù bandito il Veſcouo ,& ilTangatino tru- ..

cidato . Etil Veſcouoandò à habi-

tarinLouere,douedopò l'eſſere

ſtatoVeſcouoper lo ſpatio

didodecianni morì ,

&vi fù ſepolto

nella Chieſa

4

diS.Gior

gio.

:

Manif.

M 2 Berardo
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125.8.

11Cap.

lib 6

IlSigo.

Manos.

Manos.

et alsre

Berardo Rofsi.

Vanto fuſſe crudeleil Tiranno Ezze-

lino lo eſperimentaronomolteCittà

di Lonbardia; & Brescia frà l'altre .

S'incrudeli coſtuifopra tutti iCitta

dini più degni,& riputatipiù diuoti

lub. 19; dellaChieſa . Incorſeperò nelle ſue mani Berar-

partic. doRossi,il qualeſolo tràconſoli Bresciani no ha-

del R. uendovoluto,inſieme con Bartolomeo Auogadro

Jvnode dieci Antiani, ſottoſfcriuerfi all'accordo

repart. che fece la Città col Tiranno,tù infeliceméte pre

fo,&rinchiuſo in vna gabbia di ferro; fabricata

dal VeſcouoSalaperimprigionaralcuni heretici;

&collocato nel mezodella piazza del mercato no

uo,diede per nouegiorni vna miſerabil viſta al po

polo dellainfelicità di que tempi morendodi ſté-

to,e difame,& rimanendo in coſi horribile ſepol-

tura , per fino che durò quell'empia tirrannide .

Queſte erano le morti,&l'eſſequie, che ſopporta-

uanoin que'tempi crudeli, gli huomini affettio-

nati alla Religione,&alla Patria . Ma tutto il ma-

lehebbe principio dallavanità , dalla varietà , e

dall'ambitione degli italiani medefimi , che di-

ſtrattein fattioniintroduſſero(&peril veroſcele--

rataméte)ipopoli ſtranieriin queſte ameniſsime

contrade
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contrade . IGenij delle quali adirati inſiemecol

Cielo refero perciò l'Italia più d'ogni altra 'pro-

uinciaripienadi que'ſerui , che la deſtinarono al

feruiggio di quelle nationi , che ſoleuano eſſere

gli indoratitrofei dellaſuagloria.

Alberto Vgone,& Alberto

Gabrielli .

On poſsono viuere ſicuri inoui tiran 1261.

ni in quelle Republiche , che foglio-

no fondamentalmente, con altipen-

fieri confidarsi nella loroantica,& ri ilCap.

guardeuole libertà,& fortezza d'ani 6.

mo . Eſſendo adunqueVbertoPallauicino Tiran del R.

nodi Breſcia, fù ſottopoſto ſempre àpericolofiffi-

mi accidenti ; tantopiùdegnidi confideratione,

quanto più vicini alla paſſata rouina di Ezzelino.

Nècon tutto che il Pallauicinohaueſſe fatto de-

capitar Ricciardo Bocchi , Federico Griffo , Ber-

nardo Rodengo,&TignoſoLauellongo&tenef.

ſe inoſcureprigioni inCremonaRidolfo, & Ber-

tolino Bocchi,BernardoRodengo,Federico Por-

tico &Milino, &GiouanniGriffi , &Raniero fi-

gliuolo di Abiatico,degli Abiatici tutti Cittadi-

ni & Patritij principali , non iſtabili perciò la ſua

nel lib.

Manos.

Fortu-

:
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Fortuna; anziilſanguediqueſti,ed'altri eſtinti

crebbe loſpirito ad altri viui , & in particolare à

dueAlberti l'vnodegli Vgoni, l'altrode Gabriel

li . I qualicon quelvigordell'animo,che ègiogo

dellamorte , deliberaronodivccidere àcolpi di

pugnalate il Tiranno dentro alPalazzo de' Cal-

zauegli,doue eglihabitaua , & congregaua le ſue

confulte.Conchiuſa lacongiuranon ſenza il con-

ſentimento de' Turriani Signori di Milano,tenta-

rono di effettuarla,&animoſamente n'haurebbo-

no ottenuto l'intento , ſe ilTiranno nonfuſſe ſta-

toper natura,troppo vigilante ,&efsiper l'ardor

deldeſiderio troppo sfortunati . Mentre sfode-

rauano l'armi, percolpirlo, eglidi primo occhio

ſcoperſe il loro intrinfeco,edalla loggiadoue era,

faitando & chiudendoſiin vna fortifsima Came-

ra,& tagliato immediatamente la corda, che ſoſte

neuavnafaracineſca, chiuſe con eſſa laporta del

Palazzo . Fatto in queſtomodoprigioni i congiu

rati,combattuti d'ogniintorno dalleguardie fu-

rono atterratidamolteferite,&preſi, & congra-

uiſsimitormētitorturati perſaperi.complici , Ma

iduegiouani fortiſsimi conſacrarono all'honora-

tofilentio ,&alla caraCittà i lorocorpi mutilati

dellemani,ede piedi,&priuide gliocchi,con ef-

fecrandamemoriadelcrudelifsimo Tiranno, con

ammirandahiſtoriadellaloro ottimadiſpoſitione

verſo allagiuſta impreſa del procurare la libertà

della Patria.
Taglio-
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Taglione Boccaccio.

SſercitoVberto PallauicinolaTiran- 1263.

nide inBreſcia,connonmeno afflit-

tione de'popoli Bresciani , di quella

che patiſfero le Prouincie de Greci

da loro Piſiſtrati, ò Trafibuli ,ò altri

fi fatti moſtri de'Regni . Tanto più era crudo il

fuoDominioquantopiù sel'haueua acquiſtato il

Tirannocon artificioſa infolenza , vccidendo di-

uerſi Cittadinide piùgeneroſi , e trucidando di

manpropriaGiacomo Confaloniero capode'no-

ſtri Ghelfi . Contradi lui adunque, che aſpiraua

al poffeflod'vnagranpartediLonbardia, fù chia-

mato,colConſenſo,e ſottoàgli aufpicij delPapa,

Carlo fratello di Lodouico Rè di Francia,& deſti

nato al regnodi Sicilia. VenneCarlo,& fù ditan-

to ardire il Pallauicino, checonvn groſſo eſſerci-

todiGibellini l'affronto àPalazzolo,ma fù rotto

e coſtretto à ritirarſi inBreſcia,doue i Franceſi nó

hebberoanimod'aſſediarlo,ma preſo,& diſtrutto

Capriolo ,& poſcia Montechiaro Caftelli de'Gi-

billini,s'auuiarono alla volta diRoma . Penſaro-

no allhora i Breſcianidi poterſottrarſi dal giogo

del Pallauicino,prima,che ſi rimetteſſe dinouoef

ſercito . Ma queſtihonoratipenſieri nonhaueua

no tanto fiato,che poteſſedarloro il moto , & l'a-

nima
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nima . Pur finalmente quel FrateTaglione Boc-

Mano caccio,chegiàprimahaueua, ſottoad Ezzelino ,

nof.del

IlMal

HEZZO

IlCap.

fatto fuggirdi prigione l'Arciueſcouo diRauen-

Ronco nalegatodellaCrociata,fattopratticacon Lan-

franchino Lauellongo giouinetto valoroſo ,& ra-

dunati alquanti de Ghelfi più diſperati ad vncer-

melli.6to ſuono di campana , aſſali vna Domenica

mattina il Pallauicino , &lo coſtrinſe àlaſciar la

Città,&puocoappreſſo tutto ilterritorio . IBre-

ſciani ammiratorid'vn'opera coſi eccellente die-

dero il gouerno intiero della Republica al Boccac

cio . Etegli allhorafortificò Manerbio, &altri

luoghi,perſaluarſi dalle frequentiſcorrerie degli

inimici . Fattaindilegaco Turriani acqui-

ftò altre impreſe,&ſegnalandoſi ſotto

alla Cucculla con lo ſplendor

dell'armi più valoroſe , la-

ſciò credito d'effere

ſtato per trè ò

quattro

anni Prencipe di

Breſcia. :

Corrado
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Corrado da San Geruafo, &

Alberto Trione.

クロツ

E atroci Tiranniedel Pallavicinoin 1263.

Breſcia ſomminiſtrauano ogni hora

piùdeſideriodiſperato à Bresciani,

diliberarfene . Etquantopiù ſape-

uano,che il priuar ilTirano del ſuo

Dominio,era coſa&difficile, &euidéteméteperi

coloſa,tātopiù ſidiſponeuanoàfar quelbeneficio

alla Patria , che eccede ogni altraforte di benefi-

cio;perche la liberation della Patria , è opera più

chediuina . Et ſimile affettonon naſceda animo

vulgare,ma èpuro ſpiritode'più rari,&più eccel

lenti . TalifuronoAlberto Vgone, & Alberto

Gabrielli . Tali furono ancora Corradoda San

Geruafo,& Alberto Trione . MailMaluezzocó- IlMal

fondequeſti quattroguerrieri,facendodue folidi 6.349.

quattro che furono& chiamando il Trione per P.

Roberto . Nominafsimodi ſopraidue primi : qui

habbiamoda fignificarilvalorede gli altri due. Ronco.

Confiderandoerandoefsieſsi lala miſeriamiferiadidiBrefeBreſcia , per la ſo-

pranominataTirannide,ſi riſolſero di far nouo të

tatiuoacciòcheiTorriani Milaneſi,s'impiegaſſe-

ro ad aiutarli perla liberationdella Patria. Con-

vennero ſecretamente conquelliche eſsihaureb.

N bono

Hezzo

Manos.

Ma



98 ELOGI HISTORICI

bonopreſa vna porta della Città,&inqueſtomo-

do facilitatal'entrata ,alſoccoffſo&adeſsi lade-

ſiderata libertà . Eranointorno àducento,ecin-

quanta altri Cittadinicon loro. Coſi puoco nu-

mero ardì d'intraprender negotiodi tanto diffici

le riuſcita,la nottede'ſedici diMarzo(altri dico-

no diMaggio ) non aſpettando ilcótraſegnoche

i Torriani fuffero arriuati al ſoccorſo . Prefero a-

nimoſamente , & atterarono la porta delle Pile ,

amazzando leguardie, & combattendo tuttala

notte co' foldati,delPallauicino, & co'Cittadini

ſuoi aderenti , in vano aſpettando l'auiſode'Mila

neli, chepoſciaimpetuoſamente venne ,& firiti-

rò dopò à ſei giorni.Arriuato il giorno furono co

Aretti à ritirarſi in vnaTorre vicina . Doue eſsé-

do dimorati tregiorni cõtinui, vintidal diſaggio

nèpotendopiù combattere, ſemiuiuiper le vigi-

lie,perleferite,&perl'inedia,nè eſſendomai po-

tuti vſcir à combattere , pereſſere ſtata chiuſala

porta della Torreda que'di fuori con ſaſsi groſsiſ

fimi : furonopredade'miniſtridel Tiráno, da Saf

foneConfalonieroinfuori , al quale erarimaſto

tantodiſpirito, chenell'aprir della porta , faltò

nelmezzodegli inimici , &generoſamente ſene

morì tagliato à pezzi . IlSanGeruafo,e'l Trione.

Conaltrialtri ventiſeiventiſei compagni,com dopò all'eſſerſi riſto-

rati nellecarceri col cibo, furono vilmente legati

fopra ài carri,&conduttinelleprigioni di Cremo

na, fin
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na,ſin tanto,che fi determinaſſe altrodi loro.Tut

tauia volleDio,che finalmente fi liberaſſero il Sa

Geruafo,& il Trione , aiutati à fuggireperquel

che fidiffe,daBoſiodaDouara, che nel ſecretoin

uidiaua,& odiaua horamailegrandezze del Palla

uicino . Eſſendopoſcia libera la Cittàdal Tiran-

no,&douendoſi celebrarla rinouation della Le

gainMilano contraà diſegnide Gibellini,che ha

ueuanochiamatoCorradino in Italia p opporlota" .

Ghelfi,fù fattoCorrado Ambaſciatordi Brescia ,

inſieme con PaceBocca, ( queſto è quelPaceBoc-

ca,che il Maluezzo,& ilCapriolo,ſcriuono chefù nella

fattodecapitaredalPallauicino ) PatricioCon-Ma

cefio ,Arrigo Confaloniero,FilippoVgone,Lan. part.

terioParatico, Bonincontroda Caluiſano Giudi

IlCorio

;

ce,ManfredoQuinzanello , EuerardoBor-

nati , & altri . EtAlberto Trione,do-

pòad alquanti anni fù Podeſtà

di Piacenza , fuccedendo

àBresciano Sala , che

vifù con molta

grandez-

za.

Fom-

berto

Locati

nelle

Cron.di

Piac.

N 2. Guido



100 ELOGI HISTORICI

1267.

rardac:

bro 7.

Guido Poncarale.

M

Entre fù PodeſtàdiBolognavnGio-

uanni Dandolo Breſciano (del qual

nonhò mai potuto hauer altra me-

moria ) fù Capitandi quel popolo ,

Guido Poncarale,il quale ſi diportò

11Ghi inmanierain quelcarico,chehauédo poſcia guer

tinel li ra i Bologneſi l'anno milleducentoſeſſantatre có

la Republica di Vinetia , lo elleſſero& per Pode-

ſtà ,,&&perCapitantanggeneraledel loro eſſercito,che

eradi quarantamilla combattéti,co quali ſi ritro-

uò in campagna à Primaro Caſtelloin riuadi Pò.

Maeſſendo ſeguitala pace , nel cui trattamento

s'impiegò nobilmentevnFrate BonauenturaBre

ſcianoda Iſeo ,dell'ordinedi San Franceſco ſi ri-

uoltòGuido contra alpopolodiRauenna , & lo

coſtrinſe à pagarvndebito che haueua con certi

principali Bologneſi . Paſsò indi , à puochi gior-

ni all'aſſedio di Forlì , campeggiandoui intorno

vnmeſe intiero . In capo al qualmeſe , cacciato

da'tempi tedioſiſsimi dell'inuerno fù sforzato à

partirſene . Mentre era ſotto à quella Città, fù vi

fitato dal PrencipeEdoardo,il qualeperla morte

d'Arrigoſuopadre Rè d' Inghilterra,paſſaua à ri-

ceuerla coronadel Regno,venendod'Afia,auan-

zato dalla peſte,che diſtruſſe congrandifsima.ſtra

gequelli
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1

ge quelli eſſerciti Latini , ch'eranopaſſati all'im-

preſa diTerra Santa . Etl'occaſione di queſtavi-

fita fù per trattarpace tràBologneſi,& Forliueſi .

Berardo Maggio Veſcouo.

:

Alle coſe , che occorſero à Matteo 1275.

Maggio ſi può facilmente venir in

cognitione de'ſucceſsi ancoradiBe-

rardo,che nepartecipò mentre fù,&

.

Veſcouo,& Prencipedi Breſcia, Sali

al Veſcouatocon mirabileapplausodellanobiltà, Manos.

edella plebe ; percioche ſtudiauacon molto arti- Manos.

ficiod'eſſer te nutoper indifferente trà Cittadini del R

didiuerſe oſtinate fattioni . Etutti credeuano fa-

cilmente à iſuoi artificij ,eſſendoches'erano reſi

ignoranti gli animidelpopolode'penfieri grandi,

perla continuatione delleguerreciuili,nelle qua-

liſolamente s'impara la forza,&l'aſtutia mecani-

ca,& ordinaria . Sin dal principio, cheBerardo

fù fattoVeſcouo aſpirò alPrincipato . Diceſi,

| ch'egli incaminaſlequeſto ſuogrannegotio, col

farchei Cittadini creaffero vn gouerno più che

populare: acciò checonla multiplicità de ceruel

li ambitioſi,veniſſe e generaſſe vnamaggior con-

fuſione nella Republica : &per accrefcer la con-

1

-

fufione procurò ,&ottenne, che coſtoro liberaffe-

roi

:
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nelcap.

ro i foruſciti,perobligarſi quelli , pereſſere ſtato

cagionedellaloroautorità,&queſtiper eſſereper

ſuomezo ſtati liberatidalbando . Ondene nac-

que che à pieno popolo fuſſe egli creatoRettore

aſſoluto percinqueanni . Preſeconinfinita re-

ſiſtenza queſto defideratifsimo carico . Solo Te-

baldoBruſato', checo'medefimi fini aſpiraua an-

ch'egli al Principato s'accorſe dell'ambitione di

Berardo Viſi oppoſepiù volte,ma rimaſe& infe-

riore& effule, percheBerardo s'era ſtabilito con

1 Malla preſenzade'beneficij . ScacciatoTebaldo , fi

219. tenneBerardo,conl'hauer vinto il competitore ,

d'hauerſiperragiondiguerra acquiſtatala Signo

ria . Ilche eſſendo,ma tardi conoſciutoda Citta-

diniGhelfi,cercaronod'opprimerlo:& egli auifa-

partic.

tode'loro penfieri ,poſtoſi la corazza , & la ſpada

Manofſottoal Piuiale comparue all'improuiſta , con la

quel Croceinnanzi , conlonga ſchiera di ſoldati nella

aelR.publica fala delConfiglio, fece prigioni noue de

congiurati,e ſpeditamente facendolibuttar dalle

fineſtre, ſi ſottraſſe alpericolo,&conelegante ora

tioneragionandoalla piebe, ch'era ſchiaua della

ſua liberalità,ottenne che'lrimanentede congiu-

Fatimal contentidella ſua grandezza, fuſſero ſcac

ciatipublicamentecomeinimici della Patria .

Tuttauia fi confirmò condiuerfi impedimenti..

Fatto finalmentepadroneaffoluto, coſtrinſeipo-

poli delterritorioà venirnel forodella Città , già

molti
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moltidiloroeſſendoſenediſtolti,&gouernandofi Manos

có proprij magiſtrati perlediſſentionipaſſate trà quel

Cittadini . Maperbeneficiar il territorioancora, il Mal.

cauddue fiumicellidal Mella , & il Nauiglio dal

Chefio(bencheiofin'horacreda,che'lNauiglio trionet

fuſſepiùtoſto ſtatoda lui ò diuertito,ò ampliato,

perbonificarle ampiſsime poſſeſsioni che teneua

no iMagginella terra diMazano ,&in quella di

Reffato) con notabilegiouamento de campi cir-

conuicinigodutidaricchi , &coninuentionedi

diuerſi edificij dimacine,di ſeghe,&di folli , per

ſoſtentamentodellapouertà . Simoſtrò ancoze-

loſodella Religione,&perciò chiamandoinBre-

ſciagli Eremitanidi Sant' Agostino, fabricò loro

il conuentodi San Barnaba : & eſsi perciò gli fe-

cero vnaſtatuadi marmo chetuttauia vi ſi vede,

poſtaà ſedere inattodi dar la benedittione . Et

perche iVeſcoui predeceſſori , ò perhumiltà , ò

per neceſsitàde tempinon s'erano curatid'aggra

dirlefabrichedelVeſcouato, e dellaCanonica ,

volendo egli farqueſtefabrichegrandi &magni-

fiche,diftrufſe l'antico Monasteriode SS.Coſmo ,

&Damiano,cheglierad'impedimēto,& ne fabri
glieradimpe

cò vn'altro à quelleMonache nel Borgo di Cam-

poBaffo,traſportandoui , con moltafolennitàil

corpodi SanTitiano. Differoiſuoi emuli,, ch'e-

gli fabricò la Canonica,perche hauédo il ſuoCle

rotuttodinobili , che trattauano all'occorrenze

parti

del R.et

tanto
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tantola cottaquantola ſpada,voleua, chehauef-

fero ſtanza appreſſo alla ſua,acciò trà quelli ,& la

loroferuitù gli ſeruiſſero di potente,& impenetra-

bileguardia , nonalterante lacognitionedelpo.

polo. Volendoſipoſciarenderbeneuole leCittà

cari confinati , operò cheiforuſcitidi Bergomo, fi ra

par.delpacificaſſeroconla loroCittà . Era riueritoda

Milan.Gibillini Veronefi ,&Cremonefi,&fopra'l tutto

s'intendeua co'ViscontidiMilano. Solamente la

potenza di TebaldoBruſato moleſtaua i ſuoi diſe

gni, con varij incontri . Mahauendo fauoreuoli

iFati nel fuoafcendéte vinſeognidifficultà,& vo

Zillendonobilitaril ſuoprincipato , & ilVeſcouato

inſieme,che glihaueuaaperte le porte alle gran-

dezze, fi fece crearDucadiValcamonica, Mar-

chefedella Riuiera . & ContediBagnolo dall'Im

peratoreArrigo . Viſsepiùdi trent'anni Veſco-

uo , &più didieci Prencipe. Traſportan-

doſil'arca dou'egli fù ſepoltoin Do-

mo, lo ritrouarono intiero con

vnalonghiſsimabarba , &

conaſpetto di Mae-

tàVeneranda,

ammiran-

nella 2

Phit.

delves

doloilVeſcono Dome-

nicoBollani.

Aldo
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Aldobrandino Tangatino.

Pportò ne'tempi andati grandiſsimo 1277.

fplendore la famiglia nobile antica

de Tangatini allaCittàdi Breſcia,ef

sédo ſtata vnadellepiù fiorite d'huo

4

4

mini potenti,& valorofi, cheper effe

re capi principalidella fattionde Gibellini , più coria

furono perciò nominatinelle guerre ciuili , che nella

nelle eſterne. Vnodi queſti fù Aldobrandino,che par

ſi ritrouò Podeſtà di Milano,métre eſſendoſil Ar-

ciueſcouoOttone fattocapode'foruſcitiMilane-

fi, Paueſi,Comaſchi,&Nouareſi,ruppe l'effercito

delpopolodiMilano , chegliera vſcitoincontro

colCarroccio, fſottoalla condottadiNapodalla

Torre,del Tangatino, ed'altri capiprincipali , i

qualı tutti rimaſero prigioni, dal Tangatino in

fuori , che ſaluandoſiin Milano,rimiſedi nuouo

la fattioneTorriana,ma infelicementeperche có

tuttochefaceſſeoperationidiprudente,edi valo

roſoCapitano,fù nondimenovinto , & coſtretto

àfuggir da Milano priuodi tutti i fuoi mobili:

mettendoinſuoluogo l'Arciueſcouovincitore, il

ConteRicciardoLangofco . Nè pati in Breſcia

minorboraſca , perche hauendohauuto àmalePi

lotto,&Arrigo fuoifratelli , ch'egli haueſſe com-

battutocontra à iVisconti,tentaronodi farlo pri-

gione

:
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P.

gione,permanometterlo : maauiſato àtempoſe
Manos. ne fuggì,ricourandofi conCaſſone dalla Torre ,

Ma chebatteuala campagna de'Milaneſi con molti

Ronco foruſciti , &col ſuo fauore venuto ſu'lBreſciano

abruſciò la roccadi Monteritondo,ch'erade'ſuoi

fratelli,con l'vcciſionedi moltiGibillini .

nof. del

Baldouino Vgone.

Elebre fù tràgli altri capi de Gibilli-

ni di Lonbardia il noſtro Baldouino

Vgone,chetenne la Podeſtaria diMi

lano l'anno mille ducento ottanta-

1284.

z1cori

nella 2 ,

par,del

l'hist.

quattro,&milleducentonouanta .

Milan,Nellaqual ſeconda Podeſtaria eſſendoi Milaneſi

ſtranamente guerreggiatidaMoſcaTorriano , &

daaltri fuoi aderenti Paueſi,Nouareſi,Tortonefi,

&Aleſſandrini,gli oppoſero col loro effercito l'V.

gone,che vſci diMilanoàquindici di Maggio .

Si drizzò à Pontenouodi Caſtelleto, e depredata

la campagna,andò àSomma,&paſſando il Teſi-

nopreſe la fortezza diBorgonouo . Quindifatte

altreimpreſe ſi trasferì ſotto à Pauia,&l'aſſedid ,

effendoui pergeneraledell'armi dentro il Marche

ſe diMonferrato . Haueua ſecol' Vgoneil Caroc-

cio,due milla huomini d'arme,e ventimilla fanti .

oltre à ducento caualli Bresciani,ch'erano come

ventu-

1
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1

venturieri appreſſo alla ſuaperſona . Procurdo-

gnimezopoſsibile , col qualepoteſſe tirar ſecoà

giornata il Marcheſe,mailMarcheſeno volſemai

riceuerilguantodellabattaglia . Onde l'Vgone

vedendoſi vietato il partito dell'abbatterſi in ca-

pagnadeliberò didarl'aſſalto àPauia . Ordinate

perciòlemachine,&giàincominciandole trom-

be àſpingergli affalitori adappoggiarle ſcale al-

lemuraglie , fù ſopragionto ilcampodavntanto

furordi vento,che ſpiantò lemachine,&le tende

iſteſſe,contanta rouina, chedisloggiò tuttol'ef-

fercito,&fù neceſsitato l'Vgoni à ritornarſene à

Milano . Tento poſcia vn'altra volta di purve-

nir'alle manicol Marcheſe appreſſo al Ticinello ,

manon fùpoſsibile,che'l Marcheſe voleſſe tentar

ſecoleforze della fortuna .Amò contanto affet-

toMatteoViſconte , chenonl'abbandonò mai,

perqual fi voglia grauifsimo accidente ; &con

tutto chefufſe quafi decrepito , ſi ritroud

nondimenocon lui nel foccorſo , che

diedero ad Alberico Souardo.,

che eſſendo ſtatodiſcaccia

toda Bergomo , era

entratonel ca-

ſtello

diMartinengo.

2 Alberto
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1285.

IlCoric

nella

part.2 .

Alberto Confaloniero, &Benzo

Lauellongo .

Onoſcendol'ArciueſcouoOttoneVi

ſconte la molta autoritàdi Alberto

Confaloniero co'Gibellini di tutta

la Lonbardia , procurò che'l Popolo

diMilano lo elleggeſſeper Podestà ,

allhora che iMilaneſi haueuanoguerraco'Comaſ

chi,che fauoriuanoiTorriani . AndatoperciòAl

berto à quelGouerno,conduſſe l'eſſercito contra

di quelli inimici,che ſi ritrouauano in San Seuero

&hauendoſecododicimilla cõbattentimiſeogni

ſtudio,per tirar iComaſchifuoridi quelCaſtello.

Maeſsi ritrouandoſiinferioridi foldateſca , &in

luogoben munito, non volſerovſcirepercombat

tere,ma maggiormente fortificandoſideliberaro-

no d'aſpettar l'aſſalto,&acciò che fuſſe menfuri-

bondo riſolſerodidiuider l'eſſercito di Alberto ,

conl'andar vnapartedi eſsi sù quel di Seprio,do-

ue ſi ritrouauano iTorriani . Ma Albertononvo-

lēdc perder il tempoſottoàquella fortezza, ſi par

tì perritrouar apponto iTorriani, contra de qua

li,come è l'vſo nella primafuriadelle guerre ciui-

li haueuanopiù odio i Milaneſi , che contrai Co-

maſchi . Ma fù voler diDio, che molte continue

piog-
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pioggie impediffero il fatto d'armi , &l'affedio di

Seprio,&che queſti impedimenti fuſſero cagione

cheparlamentandoinſieme i Soldatid'vno, edel-

l'altrocampo,ſtabiliſſeroi Milaneſi vna corteſe ,

&amoreuole tregua co'loro foruſciti . Ceſſate le

pioggie ſi trasferì il Confaloniero àiconfinidel

Comafcho, dubitandoche i Comaſchi voleffero

romperda quellaparte ne confini de Milaneſi , à

impedir, e rubbaril raccoltodellebiade . Era col

ConfalonieroBenzoLauellongo ancora , cheef-

ſendo Capitandel popolodiMilano,commanda-

◆ua alla Caualleria . Coſtuis'oppoſe conmolta lo

de, àiComaſchi , che minacciauano verſoRò ,&

verſo Lignano,& colſemplicenomedel ſuo

valore , gli ritennetrai loro conini.

Afſſediaronoindiinſieme Alber-

to&Benzo il Caſteldi Se-

prio , & lo prefero ,

conaltre fuffe.

quenti

chiariſsimeim

preſe.

2

Barto-
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?

1287.

Orlado

della

Phiftor.

Bartolomeo Maggio.

Rouaſi nella Sala del RèEnzo inBo

logna vna honorata iſcrittione di

Bartolomeo Maggio Capitan di

quel Popolo,&cheera ſtato Pode-

ſtàdi Siena l'anno milleducento ot

Maltantafei . Eraegli ingrandiſsima ſtima d'huomo

bro 3-prudente,&manieroſone'negotij politici . Onde

parte deldouendoſi trattarvnaimportantiffima tega trài

Sanesi.Bologneſi,& il Marcheſe di Ferrara , fù fatto co-

miffariomiſſario ſopradi ciò il Maggio,& neriuscìcóam-

piaſodisfattiondelle parti .Remediò ancora ſen-

za ſtrepito d'armi i varij diſordini, che nasceuano

rardac-

lib 7 .

ognigiorno,per riſpettode'ribelli,e foruſciti. Ne

nghi fù minor la deſtrezza,con la quale ſenza offender

ci wel il publico , fece riſpettarlegiurifdittioni eccleſia-

Aiche,eſſendoſi ricorſidaluicon moltaconfiden-

za il Veſcouo,& il Clero . Diede felicementead

intendere àgli huomini,chetantoopera Minerua

quantoMarte: &cheglihuomini-pacifici termi-

nano con terminipiù lodati le paſsionidegli ani

mi intereſſati; &comepiùſodidegli armigeri , &

più inclinati alla conferuationedelMondo, otten

gonopiù felicemente il loromeditato,& meritato

intento . Effendo cheil Mondo& gli huomini

amano finalmenteſe ſteſsi ,& laNatura , che non

èaltro,

:
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è altro,chenodrimentodiquietetranquilla , e di

humanità ripoſata .

Breſciano Sala , & Barufaldin

Lauellongo.

O viddi inmanodiMonſignor Mal- 1288.

uagiaprelatonobilifsimo Bologne-

ſe inRomavn medaglione d'argen-

to co'ritrattidiBrescianoSala, cheF.om-

fù Podestàdi Piacenza l'anno mille Locati

berto

Cron.di

Ghi

cinel li

ducentoottantaquattro, e di BarufaldinoLauel-

longo , ambidue ſegnalatiſsimiCapitanij delPo-Pac

polo di Bologna. Imparai moltodaquellameda. rardac.

glia perche vidi l'habito di ſi fatti Capitanij , con bro7.

leloroinſegne . Portauano la corazza , ſcolpita

nel mezzo,con l'inſegnadel popolo raccomman-

dato allaloro cuſtodia; ilmanto, vn capello ton-

do, conl'ale quadre carico di molti pennacchi ,

&vnabacchettainmanopiùlongadegli ſcettri .

Dalqualhabito compreſi quanto ſi ſtudiauano di

copiacer à gli occhide'popolari, iquali fiſi diletta-

nodicoſech'habbiano inſiemedelgráde,e delbiz

zarro . Macon queſti ſembianti ſpirauano,&ma

neggiauanovna iſquiſita prudenza ciuile . Il Sala

quattr'anni innanzi era ſtato anco Podestàgiuſtiſ

fimo
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1291.

IlGhi-

rardac

nelli

bro9.

ſimodi Piacenza . Il Lauellongo morì in Bolo-

gna,eſſendoſi abbattutopriuatamentesù quel di

Ceſena per intereſſe di fattioniconNegro Bruſa-

to ; &hebbe publicheeſſequieda Bologneſi , che

có lamedaglia ancora teſtificaronoi meriti di lui

pareggiandoli co quellidel Sala.

Arrigo Martinengo.

Bologneſi eranotanto affettionati al

valor de Bresciani,che come ne po-

teuanohauere ne i loro gouerni , ri-

fiutauano quelli d'ogni altra natio-

ne . Breſcia nodriua huomini inge-

nui,&profeffori,&mantenitori di quella Fedein

corotta ch'èanimadi tutte le virtù,&calamitadi

Ilcorio tuttel'animehonorate . Tale pratticaronoArri-

nella 2.go Martinengo,mentrel'hebberoperPodeſtà.Ta
Parte

leancheloconobbero iMilaneſi, che l'elleſsero

nell'iſteſſo carico l'anno del milleducento nouă-

tatre , & è quello ch'è chiamata Amighettodal

Corio,& Irrighetto dalli hiſtoricidiBologna, an-

zidal marmomedeſimodelſuoſepolcro , ch'è ſo-

pra ad vna delleportepicciole , perle quali s'en-

tra nel Conuento diSanta 'Affra in Brescia , & hà

perimpreſavnGriffonein piedi . Rinonciò l'ar-

mapropriadell'acquila,percheeſſendo Caualie-

ro non
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1

l

11

1

d

لا

rononmen forte, che capriccioſopiacquegli di

ſeguir la fattionede Ghelfi,cheaderendoinparte

all'antica inſegna dellaCittà portauano nelle ba

diere ilGriffoneroſſorampante, in campod'ar-

gento , Fù particolarinimicode iMaggi , nè la-

ſciò che fare per interrompere la grandezza di

quella caſa .

Fiorino Poncarale,& Mileto

Griffo.

:

:

A famiglia grande de Poncarali , i 1293.

qualialtre volte foleuano hauer af-

foluta giurifdittionedi Caluiſano, e

d'altre terre, produſſemolti huomi-

radac-

ni valoroſi,nelnumero de quali Fio

rino,dettoanco Fiorio non fùdegli inferiori .Bé il Ghi-

loſepperoiBologneſi, che due volte ſi ſeruironocanallà

di lui,l'vnaper Capitan delPopolo nell'anno mil bre9.

leducentonouantatre,l'altra per Podeſtànel mil-

leducentonouantacinque, eſſendoui Mileto Grif

fo perCapitan delPopolo, Era Fiorino capo de

ChelfiinBreſcia&fùvnodi quelli, che ſi ritroua

ronointutte le fattioni importanti cótra àiMag-
importan

gi . Quando fùCapitano in Bologna,feceil regi-

mentoconſingolar quietezza . Ma nella Podeſta-
riaP
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1294.

Ghi

rardac-

riaſcorſe vngrandiſsimopericolodella vita,efien

doſeglipercolpad'Vgolino Fogacciofuo officia-

le,leuatoincontraà furore tuttal'arte diCalzola-

ridiBologna,chepretendeuano d'eſſere ſtati dan

neggiati dal Fogaccio . Maaltumultofoccorſe

ilGriffo,opponendoſi alla turba, fugandola,dan-

dodelle ferite à molti,& molti altri facendone far

prigioni,che furono poſcia diuerfamente cómol-

ta ſeuerità caftigati.La famigliaGriffa,fù antichiſ

fima,& nobilifsimainBrescia, hora è ſparſa per

Valcamonica,&iui credo , che tuttauia conferui

lafua chiara honoreuolezza.

MatteoMaggio.
i

Rouoconfuſo il nomedi Matteo có

queldi Maffeo, econchiudo final-

mente, che Maffeoè l'iſteſſo , che

Matteo . Fù fratello del Veſcouo

Berardo , &veramente il ſuo vero

nome èMatteo ,contutto che nel-

ell'iftorie diBologna,douefù Podestàl'annomille

lib 9. ducentoottantacinque,& Capita del Popolo l'an

nomille ducentonouantuno,lo fcriuino perMaf

feo . Fù Caualieroprincipaliſsimo,&perauten-

ticar ciò bafterebbe adire, lui effereſtato figliuo-

lodiEmmanuele Maggioche ſenza dubbioequi-

parò
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far.2.

parò tuttiiprimihuominidelſuotempo.Machia

ra coſa è che MatteoVisconti,&innanzi , edopò

cheottennelaVicariaimperialein Lonbardia,fe-

cecontoparticolaredel noſtro Matteo, ſtringedo

grandementegliintereſsi con lui allhora che fù incoria

PodeſtàdiMilanocongrandifsimo accrefcimen pala

to dell'autoritàdel Viſconte; col quale ſi ritroud

all'acquiſto di Bergomo,ed'altriluoghi , nèmai

fùdaluiabbandonato trà quelledifficultà perico

loſiſsime, nelle quali furonopoſtiiViſconti dai

Torriani;&cheoccorfero nel tempoiſteſſo , che

fluttuaua lagrandezzade Maggi , aggittata dalla

potenzadi TebaldoBruſato,con furibondi colit

ti ciuili; sì che iMagginóhebbero commoditàdi

foccorrere iVisconti . Maſcacciato Tebaldo di

Breſcia, ſi poſeroiMaggi in certo poſſeſſodel prin

cipatodella Patria,&Matteodopò àBerardo fat

toPrencipede termino,di eggregiamente feruire

à1Visconti tentandodifar ammazzar i Torriani,

comericercòd'efſequire,co vnagroſſa repentina

congiura . Màil trattamento fuani, perla multi-

plicitàde complici , &fece rifolueriGhelfi Lon-

bardiàmetterin confiderationelapotenzade'Vi

fconti vnita àquellade' Maggi , ſi che celebrata

ch'hebberovnadietain Pauiaradunarono vn'ef- nollar.

fercitodi foſſantamillafoldati Milaneſi, Cremo- par. del

nefi,Pauefi,Nouareſi,Vercellefi,Tortonefi,PiaceMod.

tini,Bergamaſchi,Lodegiani,&Cremaſchi ,oltre

confidera

Corio

P 2 ài
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2

ài Ghelfi Bresciani cheviconduſſeNegroBruſa-

to,& àglihuominid'armedelMarcheſe di Ferra-

ra; s'auuiarono verſo diBreſcia , per debellar i

Maggi, co'quali s'eranocongionti iVisconti Ma

auifati iMaggiditanta riſolutione , vſcironoan-

ch'eſsidi Brefcia col Carroccio,& fi fortificarono

longo al'eriue d'Ollio , in poſti alti , & che non

poteuano eſſeredanneggiati dal traboccamento

dell'acque del fiume, cheallagando le campagne

circonuicine di quà,& dilà , impedi il vadoanco-

raàgli inimici,&trattenne inoftri,chenonpaffaf

fero ad incontrarli . Queſto traboccamentodi fiu

me,coldiluuiodi ſpeſsiſsime pioggie,fecedifciol

glierin breue,&l'vno,&l'altro eſſercito.Onde

MatteoViſconteſcorgendoſi infelice,fattialcuni

altri tentatiui, ſi riduſſequaſi in vitapriuata adha

bitarnella Roccadi Peſchiera del noſtrolago di

Iſeo . Etdi là trasfertoſipoſcia nel Veroneſe, fù

cagione, che ſi pacificaſſeroinſieme iMaggi, &i

Torriani ; conoſcendo iMaggi& raffredata in

MatteoViſconte la ſperanzadelDominio,&que

ſto efferfi confirmato inGuidoTorriano.Mapoi-

che Guido temendo l'autorità dell'Arciuefcouo

Caſſone,lo fece metterprigione,ſi vennemaggior

mente à publicar la potenzadi Matteo Maggio:

perche tral'altre colpe che diedeGuido all'Arci-

ueſcono fù che egli andando à Bologna, ſi fofle có

uenutoin ParmaconGibertodaCoreggio, di far

che
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chePagano Torriano prendeſſe permoglie vna

figliuola del Maggio, vn'altra figliuoladelquale

era nuoradi eſſoGiberto . Variepoſcia furono le

moffe, & gli ſtabilimenti,ch'hebbe Matteoin Bre

ſcia : perchetanto,che iTorriani furono padroni

diMilano,puoco ſi fidò di eſsi,edopo cheMatteo

Viſcoteſcacciò i Torriani,hebbe il Maggiol'om-

bradi Tebaldo Bruſato,che contutto, che fatta

ſeco lapace adiſtanzadegli intereſsidell'Impera

tore,tuttauianonſiriputaua ſicuro,cheTebaldo,

perogniopportunaoccafione,non machinaſſe o'l

principatoperſe,ò la libertà della Patria . Miſe

adunque al Maggio col mezodelViſconte,&con

l'aiutodel Veſcouo Federicofuo figliuolo in dif-

gratia dell'Imperatore ilBruſato,con varij artifi-

cij,tanto che finalmente iMaggi furono ſcacciati

daTebaldo,& l'Imperatore dichiarando ribello

Tebaldo &la Città , che ſtraccadalle grandezze

de Maggi aderiua al loro cópetitore,venne molto

adirato all'affediodi Breſcia , che hauendo fatto

PrencipeTebaldo,&perciò leuatoMatteodi ſpeManof

ranza,non dubito Matteo chegli fuſſe lecito , perMonel-

ricuperationdel ſuoſcettro,di ritrouarſi con tutti

gli altri Gıbillini foruſcitinelcampo dell'impera

tore . Nelqualenon fonben' ancora ficuro, s'e-

gli moriffe (come ſcriuono alcuni ) d'afflittion di

animo,ò ſe pure,dopò preſa la Cittàdall'Impera-

toreà patti,ritornaſſe,com'iocredo nelDominio,

&che

del R.
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1295.

IlCorio

nella 2.

parte

Scrittu

&che da lui fuſſe laſciato al Veſcouo Federico

ſuo Figliuolo . Madi ciò più longamente tratta-

remonelle noſtre historie.

ArrigoTangatino.

A ragione annoueratoArrigoTan .

gatino,che fù Podeſtàdi Milanol'an

nomilleducentonouantacinque,trà

i più affettionati à iPrencipiViſcon-

ti , percioche egliper intereſſe della

loro fattione ſi fece mortalissimo inimicod'Aldo

brandinoſuofratello.Era Arrigo figliuolodiBe-

tepari, tuſa forelladiBaldouinoVgoni dalquale appre-

ſe&l'ardor delia fattió Gibillina,& la ferocia del

l'armi . Mentre fù Podeſtàdi Milano,guidò l'ef-

ſercito Milanese, ch'eradi trentamilla huomini

contra à i Lodegiani, iqualinonhauendohauuto

animo,nè forzeda opponerſegli, ſi lafciaronofac-

cheggiareper finoi borghidellaCitrà.ErilTaga

tino caricodipreda,ritornò inMilano,doueinna

zi chedeponeffe la pretura ſi ſottoſcriffe alla pace

che ſeguì tràMilaneſi,&Lodegiani,trattata pgli

Ambaſciatori di Brescia . Eſſendo tuttavia il Ta

gattinoinMilano appreſſo àMatteo Viſconte ,

elletto inſieme conGherardoGambara ad aſſiſte

re all'incoronatione dell'Imperatore in Monza ,

1

pro-
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procurandociò iMaggi,de quali eranoamiciſſi-

mi ilGambara,e'lTangatino acciò chemachinaf

fero contraàiGhelfi,& particolarmente contra à

TebaldoBrufato , comefecero . Onde perciò il

Tangatinoancorafù proſcrittodaTebaldonella
Langatinoancor

proſcrittionede' Maggi,&ſegui egli allhora il ca-

poimperialeſottoàBrescia .

Mazzalino,Mazzalini ,& Ber-

nardin Poncarale .

A famigliade Mazzaliniò èdeltut- 130

toeſtinta,òhàmutatopatria,&co-

gnome,comehanfatto molte altre. IlGhi-

Macomunque ſi ſia , iononritrouocanda

altra memoriadi eſſa , ſe non chevn

Mazzalino fùCapitandel Popolodi Bologna, al-

Thoracheiprincipali nobili Bologneſi tiranneg-

giandogli arteggiani,& i mercanti, colnon voler

pagaridebiti&le mercedi, fùdecretatoche fuf-

fero vituperoſamente depinti nel publico Palaz-

zo,contitolodimalipagatori, condichiaratio-

ned'inabilitààtuttigli honor , &beneficij den-

tro,&fuoridellaCittà . Ordinandoſi appreffo,

chechilauoraſſe,ò vendeffe,d preſtaffeincreden-

za à così fatte perſone,nonhaueſſe luogo in giu-

dicio.
:

bro9.
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1

dicio. Queſte veramente furono leggi honeſtif-

fime,&più vtile laſeconda,chelaprima ; perche

lerouinede mercanti,ſebene ſpeſſe volte intraue

gono,perlatirannia d'alcuni potenti,cheſmenti-

candoſidella ragione humana,ſtimano,che 1mer-

cantinonsijnovnode'primibenidelleCittà;nó-

dimeno è veriſsimo, che l'ingordiggia, l'alterig-Ingordig

gia,&la indiſcrettionde mercanti, fundatasu le

vſure,eſemedellorodanno . Noi hora eſperime-

tando,chepuochi ſonoque mercanti,che faccino

capitaledella realtà honorata. Ma queſto forſe

auuiene,perchehoggidi,con pazzo giudicio fi de

termina , che il numero de'danari sij il numero ,

checoſtituiſca&l'anima,&tutte le coſe più nobi

lidelMondo. LeleggidelMazzalino piacquero

nondimenodelpari à Bologneſi,ondele rinouaro

notrè anni dopo,ſotto àgli auſpicij di Bernardin

Poncarale loroPodeſtà. Coſtuipereſſer amiciſſi-

modi TebaldoBruſato, ch'allhora era ſtato crea-

toContedellaRomagnadaPapa Benedetto XI.

apportògradiſsimobeneficio àiBologneſi, iqua

liperlecattiue coſtitutionid'italia,erano ſottopo

ſti àdannigrauiſsimi .Segnalo poſciail Poncara-

Manololel'amicitia, ch'egli haueua col Bruſato,quando

Partic. (manonprigione)cadde inſieme con lui, fotro

alla formidabile felicità dell'Imperatore Arrigo ,

guerreggiando in fauor diSantaChieſa ,&per la

libertàdellapatria,

Pietro
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A

Pietro Brufato.
:

ni Boni

nel lib.

Trinig.

E. bene di Pietro Bruſato,chefù Po 304.

deſtà di Treuigi,nonſi hà quaſi da

rifferir altro che'lnome , &l'eſſere Gieuan

ſtatofigliuolo del valorofoTebal- facio

do,non eraperò coſagiuſtailtacer-nedelle

lo; non folopergli meriti del Padre; quantoper fue bif.

chenonſiamfuordiopinione , ch'egli fufſſe quel

Bruſato, chedopò all'eſsiglio datto àFederico

MaggioVeſcouo,eſſortò có ſingolar efficcaccia,

che fi profcriueffero le fattioni,& che ſi creaſſe vn

prefifonumerod'huominidabbene , & valoroſi ,

cheriformaffero,&manteneſſerola vacillanteRe

publicaBreſciana. Maqueſta conſideratione ca-

denellehiftorie,douepiùdiffuſaméte forſeragio.

naremo di queſtoCaualiero,cheneceffariamente

eragrande,poichegouernò quella,&(ſenonm'in

ganno)altre Podeſtarieancora: poiche fimili ca-

richi,furono moltevolte eſſercitati da i Prencipi

medefimi cheinque carichiriconoſceuanovnnd

sò che di dignità regale, così perle inſegne,&am

miniſtratió del gouerno ciuile,&criminale,come

per lapreminenza nelleguerre,percheeſsiguida-

uanoglieſſerciti,premiauano ivittoriofi , & con

ſimili altre operationi,s'acquiſtauanoglihonori ,

& quellericchezze,cheerano inmaggiorcredito

in

:
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$304.

in que'ſecoli,nè qualiil Valore,nonhaueuaaltra

sfera, che quelladella ſplendidezza delle opera-

tioni,edellageneroſitàde penſieri.

Tebaldo Bruſato.

Ediſcordie ciuilifuronoin tuttiité-

pila rouina di Breſcia Perdè ellaper

cagionedieſſe la libertà, le forze,&

laprimiera grandezza , mediante la

qualenon ſi rendeuainferioreſe no

àRoma . Tantoſto,cheriſplendeua vn Cittadin

valoroſo,eradi ſubitocontuttiifuoi aderétieſtin

to, òpermeraneceſsitàviolentatoàperderſi nel

leguerre ciuili.Ets'alcunodiloro odiaua gli ec-

ceſsidicoſi dannoſa,&barbara coſtitution di ro .

uina, ſi cheallontanandoſi fuggiua di cometter

l'ordinarie ſceleratezze, i Fati de'tempi lorichia-

mauanoadingolfarſiin que'maladetti intereſsi .

Leinfernali fattionide Ghelfi,eGibillini, co l'ef

filio,conlamorte, con ladepredatione de'beni ,

conl'incédiodellecafe,edelle ville, &conl'efter

miniodituttelecoſericeuute dalla Natura, ſi cac

ciauano l'vna, con l'altra . I padri odiauano i fi-

gli,ei figliipadri . Traifratellinon era ſangue',

ſenonquello,colquales'affogauano l'vno, con

l'altro.Era ſparitol'amoretràmarito,&moglie:le
amici-

7
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del 2.

menti

2

amicitienonerano amicitie,macógiureferuede

proprij intereſsi . Si guerreggiaua perſinconle

pietre , & co'rouinacci delle fabriche diſtrutte;

ſpezzandoſi,eſpargendoſi ne fiumi, coneffecran

dedeteſtationi,acciò nonfoſſeronèmaipiùvedu

te,nèmaipiù adoperatedaglihuomini . Viſſetrà

queſti frangenti terribili Tebaldo Bruſato, huo-

mochiariſsimo,pernaſciméto,perricchezze, per

gradi,epervalore , &perbuona , & per cattiuaManif

fortuna . Haueuano i ſuoimaggioridominato có 1

titolodiContivnagran partediValcamonica,ol publici

trealleampiſsimepoſſeſsioni,&caſtelli,chetene-

nano per la pianura .Maquantohaueuadel mor-

tale,hora tutto è ſtato dallecommunivicissitudi-

nitraſportato in altre diſcendenze,rimanendo ap

penadi queſtagranCaſata, fràdinoi vnpouero ,

&vnicogiouinetto . Vero è chegrande ſi confer-

ua nella Città di Nouara,mantenendouiſi in gran

parte,conl'antico ſplendore. FùTebaldo Pode- Fom.

ſtà di Piacenza , diBologna, ediTreuigi . Etin

queſt'vitima Podeſtaria fù confirmato perquat- nelledi

tro anni . Erain Breſcia capode'Ghelfi.Berardo Pac.

Maggio noftro Veſcouo,edopò dilui Matteofuo rardae.

fratello,capode Gibellini . L'vno,& l'altro afpio.

rauano alPrincipatodella Patria ,prefaghidi ot-Go.Bo

tennerlo . DubitauaBerardo ,dinonpotercon- libro 6.

ſeguirlo,per riſpettodi Tebaldo . Il qual puoco ter. di

primaeſſendo ſtato fatto Conte della Romagna Trinigi

Locati

IlGhi-

nel

f.nel

dellehi

:
2 da Papa
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rardac-Ghi daPapaBenedettovndecimo,haueua accrefciu-

ei wel toalla ſua fattione, ch'era gagliarda in Lonbardia
&b14.

P.

vngran numerodiRomagnoli,edi Marchiani.Fe

ceperciò riſolutionBerardodiſcacciarTebaldo.

Et per queſto effetto,preſe ad accarezzare alcuni

giouanide principalidella Città , che poteuano

non ſolamente feruir à lui,ma i ſuoi pofteri anco-

ra,ne quali pēſauacheſi doueſſeperpetuaril prin

cipato,miſe loro in odiolegrandezze di Tebaldo

comequelle,ch'eranodiuerſedagli appetiti gio-

uinili,& tantofececonGirone Palazzo , Girardo

ManosGambara,&Arrigo Tangatino , che induſſeloro

Madaffalir Tebaldo, eà diſcacciarlo fuori diBre-

Ronco ſcia, infieme con alcunide Griffi, de'Confalonie-

nof.del

rie degliVgoni . Et fortificò queſta impreſa il

Maggio & con quelli di caſafua,& conl'auttori-

tà,&bracciodeViſcontiſuoi confederati . Coli

rimaſe in efliglio Tebaldo,fin che venendo l'Im-

peratore Arrigo ſettimo in Italia,fùda quello per

fuoproprio intereſſe dopò varij ſucceſsi riconci-

gliato co'Maggi,cioè conMatteo ch'era fuccedu

toà Berardo . Matoſto finì queſtapace,ò ricon-

cigliatione; percheeſſendo andati Federico Ve-

ſcouo figliuoldiMatteoin compagnia di Girar-

doGambara,e di ArrigoTangatinoad aſsiſtere ,

come Ambasciatori di Brescia all'incoronatione

dell'imperatorein Monza,incominciaronocol fo

mento di Matteo Viſconte à render ſoſpetto Te-

baldo
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baldoàſua Maestà,rappreſentando,che ſe queſto

huomovalorofo,&potente,haueſſeper forte mai

ottenuto il prencipatodiBreſcia , l'Imperios'ac-

quiſtarebbe vn grandiſsimo inimico in Lonbar-

dia.effendoGhelfo , &obligatoaderentedel Pa-

pa . Et fù accreſciuto il creditodi coſi fatta infor

matione ,perchehauendo l'Imperatore chiamati

àſe tutti iPrencipidelleCittàLonbarde, vi ſi có-

dufſe il noſtropiù tardidituttigli altri,&fcusòla

tardanza,col riferir inCorte,che ciò era procedu

to,peropprimerealcune inſidiede'Ghelfi, fomen

tateda Tebaldo, che conſciodellaſua coſcienza

noncompariua perciò nè anche à riuerircomedo

ueualafacciadelſuoPrencipe . S'impreſſe l'Im-

peratorel'animodiqueſterelationi . Ondeſotto

preteſto dimandar in Breſcia perſuo Vicario vnMarof

certo Alberto Sueuo,ordinò in quattr'occhi ,che quel

Tebaldo,&gli altri capide Ghelfi fuſſerodeſtra-

mente poſti prigioni . Stabilito queſt'ordine , ſe

gliaggionſe nouo colore,col farche ilVeſcouo,&

Matteo veniffero à Breſcia primadiAlberto, fin- necap.

gendo eſſere disguſtati dell'Imperatore perche top.

eglimadaffe quel ſuo Vicario à leuar loro la liber 116.7.

tàintieradelPrintipato .Nèminor cautela offer-

udAlberto; perche ſubito,che fù giōto in Breſcia

dimostrando ſeueritàcontra à iMaggi, &publi-

cando di voler ſtabilire leggi,&ordini,checonfer

uaſſero vguaglianza,eperpetuapacetràCittadi-

ni, con-
:

iera del Printipato .

pariic.

del R.

IlMal
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ni,conuocò nelſuopalazzo tutti i capiprincipali

dell' vna e dell'altra fattione . De'Ghelfi,vi ſi có

dufferocon Tebaldo,DonInuerardoConfalonie

ro Abbate di Santa Eufemia , Fiorin Poncarale ,

Goitio Foro,&Ricciardo Vgoni . De'Gibillini

vi ſi ritrouarono con Matteo,il Veſcouo,Girardo

Gambara , BaldouinoVgoni ,&Arrigo Tangati-

no . MaiGhelfi furono chiuſi di ſubito in alcune

ſtanze fortificate,perqueſto effetto . Etaccioche

ipopolari della loro fattione,ſteſſerocheti,ſcorſe-

roper laCittàquattrocento,ecinquantacaualli ,

&ſettecento fanti,che i Maggi haueuano tenuto

in prontoperqueſto effetto . Màcon tuttociò,ſi

leuò il popolo à furore; ſuſcitatodaOttoneGrif-

fo, da Brizzoldo Sala,daGuglielmo Lauellongo ,

&da Fregoldo Roſsi,in numerodiquaſi otto mil-

lahuomini àpiedi,&piùdi ducentoà cauallo, i

qualimenando le mani cótra alla Corte di Alber

to,&contra à iMaggi,li cacciarononel Borgo di

SanGiouanni , didoue nonhaurebbonopotuto

disloggiarli,quandochemoltiGhelfi diGuſſago,

e d'altre terre circonuicine,guidatida Tribeſchi-

no Tribeſchi , &da Girardo Aueroldo,( cheha-

uendo hauuto notitia delle comiſsioni d'Alberto

veniuano à ponto,per aſsicurarTebaldo) non fuf

ſero ſtati coltiinmezo,&fugaticó loro grandiſsi

ma ſtrage,rimanédoui deʼloroCapi Marino Broc

co,&ProuaninoBelaſo. Nè ſe ne ſaluaua alcu-

no,fe

1
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IlCorio

no,ſenonerano ſoccorſi dal beneficio della not-

te . Venuto ilgiorno , s'appreſentò Tribeſchino

Tribeſchi al VicarioAlberto,&gli dimandò i pri

gioni,&gli ottenne,&poiinſieme con Tebaldo

gli diedelicenza, coftringedolodiedelicenza,coſtringedolo ad vſcirſenedalla

Cittàcon tutta la ſua famiglia in termine d'vn

giorno . Cofi furonoſcacciati iMaggi ,&grida-Manof.

toTebaldoPrencipe di Brescia . Ciò inteſo dal- partic.

l'Imperatore che ſi ritrouaua inCremona,citòTedel R.

baldo,eTribeſchino come ribelli,e'lgiornoſeguénella2.

te addoſſando lamedefimacolpa, àCittadini in- parte

trinfici,intimò laguerra alla noſtraCittà ,&ven-

neàcircondarla d'aſſedio,coneffercito potentif-

fimo, &nobilitatoda diuerfi Prencipi . NèiBre-

ſciani ſi ſpauentarono ; mageneroſamenteſi poſe IlMal

ro alladiffeſa,ſotto al valore,& fottoalla eſperien oil Ca

za di Tebaldo . Si vidderodiuerſi aſſalti, e diuer- nek

ſeproue tragli aſſalitori,&gli affediati,&inuinci

bile,&l'vna,&l'altra partediſperanza ,

fieri . Ma Tebaldo,aldo,chechecomecome forte,forte , & vigilante

capitanovoleuaveder tutte lecoſe, & ritrouarſi

in tuttelefattioni importanti,eſſendovſcito fuo-

ridellaCirtà,percombatteralcuni Gibillini pae-

fani,che veniuanoalcampo Imperiale , perla via

de'Monti capitò ne gli aguati degliinimici,&do

pòàmolto contraſto,&àmolte ferite rimaſe,pri-

gione,&femiuiuo loviddel'Imperatore cómolto

contento,ſperando,colpromettergli la vita ,&la

libertà

ca.424

7
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:

libertà,diindurlo àſcriuer à Cittadini,che ſi ar.

rendeſſero . Etglı richieſe tallettera,con ſi fatte

conditioni . Tebaldogliela nego,moſtrandoſi di

curarpuoco il viuere colſottoporrela Patria , &

gli amici àgli inimici . Et proruppe in parole ſi

fatte, che parendotroppo audace all'Imperatore

gli tirò egli medefimovncolpocolpugnale,&in

difurioſaméte lofeceſquartardaquattro caualli,

porgédonetremédoſpettacolo d'intornoàgliaf-

ſediati.Maqueſti trale lagrimedeldolore,& le fia
fed

medelloſdegno,contracambiarono all'Imperato

re la crudeltà , ſtraſcinandod'intorno à terragli ,

quantiprigioni,haueuanodegli Imperiali,&do-

pò all'hauerli ſcannati,attacandolipédoloni,per

vnpiede àmerli conpetti palpitati,pervnpezzo

ico'pidelle loro miſerie.Etqueſto fù ilfuneral di

Tebaldo,che no traditore,comeingiuſtaméte lo

chiama il Corio,ma capionehonorato,nómancò

di fede all'Imperatorema diffeſe in ſe ſteſſo la li-

bertàdella ſuapatria,ſchernendo,&abbaſſando i

competitori della ſua gloria , &cercando

di fuggirl'ingiuſta potenzad'vnPren

cipeappaſsionato,&cheper ri-

ſpettodifattioniveniuaad

eſſereſuo inefforabi-

le nemico .

Fede-

1
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FedericoMaggio Veſcouo.
:

Hiconfidera le noſtrepublicheſcrit-1302.

tureconfrontateco'chirografi parti

colari,& con l'hiſtoriediLonbardia

verrà in certifsima cognitione , che

ſe mai fi ritrouaronoCittadini, che

ambiſſero,&ottenneſſero ilDominiodellanoſtra

Patria, queſti furonoBerardo,Matteo, & Federi-

coMaggi . I quali prendendooccaſione dalla ne

ceſsità,edalle conſequenzede tempi ,s'impadro

nirono l'vndopol'altrodi Breſcia,ſuperando per

Ingegno,perArte,&perFortunai loro comperi-

tori . Berardo hebbe più forze nel principato ,

MatteopiùMaeſtà , eFedericopiù diſgratie . Le

quali par cheglifuſſero minacciatedavnCoruo,

chefermatoſi ſopra la più alta partedel ſuopalaz-

zo diedegridi ſpauétoſiſsimi , mentre in Domoſe Dauide

glimetteuala mitra . Fù fatto Veſcouo,hauendoManof.

puocopiùdiventidue anni . TebaldoBruſatolo Manej.

Icacciò di Breſcia,Arrigo ſettimoImperatoreglie del R.

1ò rimiſe,&i Bruſati , con altri Cittadini ne lodi-

ſcacciarono dinouo, fiche finalmentepriuoaffat

to della ſuadignità , ſe nè morì baditoinMilano .

Quantofufle celebre il principiodelſuo principa

to , fi conoſce dall'aiuto, ch'eglidiedeà PapaCle-

mente V.nellaguerra di Caſtel Tedaldo,e di Fer-
R rara

Podan.
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raral'annomilletrecēto noue,nellaqualeſiritro-

uò perſonalmente,congroſſonumerodi Soldati,

&conunbuonnumerode noſtri Nobilidelle fa-

miglie principali. Iqualicome ſi leggeinvnacar-

tad'obligatione , ch'è nell'ArchiuiodellaSacri-

ſtia del Domos'obligaronodi feruirlo, comeſuoi

fudditi, S'eraegli ritrouato alla incoronatione

dell'ImperatoreArrigo;&inqueltempoottenne

laconfirmationede'priuilegidelVeſcouato,edel

Principatodi Breſcia. Onde ſempretenendoſi

obligatiſsimo all'Imperio,oltre alGeniodellafua

famiglia,cheglieloinclinaua, incorſenelle fue

propriegrauiſsimecalamità ,&inſiemein quelle

de'Viſconti,&inparticolarenelle cenſurediPa-

vella3 paGiouanni XXII. Viſſe nelprincipiodelſuo ſe-

condoeſsiglioinVerona,ſperandoin vano l'aui-

ſodiCanedallaScala. Dal quale finalmen-

tevedendofi burlato, ſi ritinòinMila-

no,mantenendotrà vnavita pri

uata , vnviuoſplendoredi

riguardeuole , ben

chedi sfortuna

tagrandez

IlCorio

parte

::

za .

Giacomo
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Giacomo Poncarale.

D

Iquanti Breſciani vſcirono fuoridel 1319 .

laPatria', pergligouernidiquepo

poli,che li ricercauano pare che mainGhia

alcunofuſſe ſtimatodi più rigorofarardac

natura, di quella ch'eraGiacomo bro 10.

:

li

Poncarale , cheperciò s'acquiſto il cognome di

Giusto,come filegge in alcune lertere ſcrittegli , Manos.

&dallaCittàdi Bologna,douefù Podestà l'anno pars .

mille trecentoquattordici,&CapitandelPopolo

nelmille trecentoventi; &dallaCittà di Geno-

ua,della qual purhebbe la Podeſtariadelmille tre

cento quindici,allhora,che infuriauano lefattio

ni trà gli Spinoli, i Dorij , eiGrimaldi . Neiqua-

lianfratti ſi sforzò il Poncarale di porger tutti

que rimedij , che ſi poteuanoadoperare con au-

Storitàlimitatain vnaCittà corrottadabuo-

minipotentifsimi,&infanguinatil'v-

no dell'altro , come teftifica il

Giustiniano , & gli altri

fedelifsimi Annalide

Genouefi .

sin

R 2 Ghi-
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1315.

21Ghi

rardac

cinelli

GirardoGambara.

Vcceſſe àGiacomo Poncaralenella

Podeſtaria di Bologna Girardo

Gambara,che perl'innanzi s'era ef

fercitato ne icarichi maggiori della

noſtra Città . Et con tutto che i

br.. fuffedichiarato pervnode'capi della fattion de

Gibillini,sforzandoſidi mantenernelpoffefſodel

Mansla Signoria diBreſcia i Maggi, ch'eranoſuoi ſtret

Partiti parenti,& co qualiſcorſelemedeſime fortune ;

feppe nondimeno tanto artificioſamente colorir

poſcia il diſegno,chehaueuaanch'eſſodel princi-

pato dellaCittà,che ſi trapoſe trà iGhelfi,e iGi-

billini; &perdar inditiod'animo fincero , mari-
b

tò Ratruda fua figliuola in Ricciardo Vgoni ca-

po grandiſsimode Ghelfi . Etdopò àgli artificij,

non eſſendogli riuſciti , tratto , ſenza tradiral-

cuno,tantofinceramentele coſe publiche ,

&le priuate , cheperdignitàhonora-

ta, ammiratoda tutti gli ordini

de Cittadini, maneggiaua

laCittà come ſe ne

haueffe hauuto

l'affoluto

Domi-

nio.

Negro

.

1
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Negro Bruſato,&Giorgio Foro.

I è credutoche i Bruſati , & iFederi

ci foffero inſiemed'vna famiglia .

Opinione cred'io nata perche è

quelli, equeſti furonopotétiin Val

camonica,&nobilifsimiin Brescia.

Ma per il veroi Bruſatiin particolare fono di di-

uerfadiſcendenza , come anche didiuerfa fattio-

ne; i Brufatieffendo ſempre ſtatiGhelfi,& iFede-

rici Gibellini & affolutamente Imperiali,vantan-

doſi,dihauere la loro originedalla Imperatoria

Cafa de'Giulij, &digoderper ſingolat priuilegio

l'arme di Baviera. 1Brufatiperilcontrarioneb

beropermoltagloria l'eſſer addimandati capi ,&

fautoridellapartedella Chieſa,&neʼloropriuile-

gi ſempre per cofi fatti dichiarandoſi,pretendēdo

dinonhauermaivoluto dipendenzada altri im-

peratori cheda CarloMagnone'tempi antichi,&

neipiù modernidadiuerſi Sommi Pontefici. Fra

iBruſatidegnidi commemoratione vien raccor 11 Ghi

datovno che ſi chiamauaNegro, chefùCapitan cinel li

del popolodi Bologna.Dalqualeperle varie ne-

cefsità di que'tempi per hora non ritrouo altro

che'lnome . Dueannidopò fù Podeſtà di Bolo-

gna Giorgio Foro di famigliagrande anch'eſso

appreſſodi noi inque tempi . Etnel gouerno di

lui,

4

rardac-

bro 8.
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lui conobbero i Bologneſi perhuomini digra me

rito Guidetto Poncarale, Corradino Confalo-

niero,& Girardo Bruſati,&perciò li nominarono

perloroCapitanijdel Popolo. Queſto Giorgio

Forofù chiaro appreſſodi noi per vn duello che

fece in Breſciacontra àLanfranchino Sala cheef-

fendodi ſtatura quaſi di Gigante,fù vinto,& vcci

ſo da lui trappaſſandolo,conlalácianelprimo in-

contro. FùPadrinodel Foroinqueſto duello il

Bruſato , perquanto ſi vedeinvna lettera latina

ſcritta daArrigo Tribefco àPietro Bruſato Nella

quale lettera vengono diffuſamente raccontare

lepompe, con che comparíuanonelcampoiduet-

lanti ; cheperefferdegnedipaſſarà publica me.

moria,nonhògiudicato ſuperfluo il raccontarle

breuemente con le medeſime parole . Maper

maggior intelligenzadi ciaſcuno fatte vulgari .

Comparue primeramente in Mercato nouo il Sala ac-

compagnato datredicidellaſuafamiglia,tutti ſopra à Ca-

wallı bianchi , matuttidifarmatidaleſpadeinfuori , con

rubbon: di broccatobianco. Lanfranchinoera armatod'ar-

matureindorate,t) con bardatura alcauallodimagliapur

indorata ; haueua l'elmosul'arcione caricho'dipennachi,

baueuauna mezaſoprauestadi broccatod'oro, con ri-

camidiramıdılauro . Gliportaua la lancia tutta indora-

taBelemino Calcariaſuopadrino,ch'erainmezzo àquat-

tro trombetti, chefaceuanograndifsimefonare. Flſuopa-

diglione eraſotto all'arbore antico. Comparue dopòun'ho-

raGior-
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raGiorgioForo,conduefolitrombetti, &con l'armeſue

folite, &ſopraueſta beretinavicamatadi stelle,&glipor-

Baua lalanciailpaggio di NegroBrufatofuo padrino.Tut

ti eranofopra cauallıneri , in maniera cheparu: apponto

cheportafferolamortealSala . Nè volle entrar il Foro

welfuopadiglione, ch'eraincontroalpalazzodipinto, ma

fubitopreſadimanoalpaggio la lancia,&fatialariconoſce
Subitopreſadimanoa

redaBelemino, chieſeilcombattimento,&appenahebbe

patienzache iConfoli lo introduceßero nelle sbarre dello

fteccato. Questodefiderio corraggiosofù lieto augurio al

Forodellasuaprossima vittoria. Così terminauano

allhora igeneroſi le loro priuate inimicitie, che

non haueuano altro di funebre, che la ſempli-

ce perſonadiquelloche rimaneua ò perditore ,

ò vccifo .

-

Gianbellino Bornato.

OntuttochelefattionideGhelfi ; e 1317.

de'Gibillini affliggeſſero mortal-
mentelanoſtraCittàdi Breſcia,vi ſi

ritrouauano nódimenoCittadini di

-tant'integritàdi vita,chealtri popo
Giu.

li potentiſsimid' Italia,chepatiuanol'iſteſſapestene

delle fattioni,concorreuanovnitamente àBrescia lib . 3 .

àriceueri loroGouernatori. Ciò feceGenouael annali.

degli

diGen

leggedoGiabellinBornato perPodeſtàdi quella " G

Republica,
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4

1324.

Gio.Bo-

aif.nel

Republica, inluogodi GirardoGambara, che

l'anno innanzi,haueua eſſercitatoilmedeſimoca-

rico. Fù non folamenteGianbellino Soldato valo

roſo,maeccellente DottordiLeggi;&dottatodi

tanta prudenza,checontuttoche iGhelfi , eiGi-

bellini,glivni inſoſpettiti deglialtri,haueffero po

ſto ſoſſopra il gouerno diGenoua , portarono à

lui nondimenotantoriſpetto,chenon s'impediro

nomai nel principale intentodella ſuadignità,&

l'hebbero inmoltariuerenza . Tantochedopo ,

ch'eglihebbecompitoquel regimento,&ritorna-

toàBreſcia,era la ſuacaſa continuamente alber-

gocelebredi principaliſsimiGenouefi .

M

Corradino Bocca.

EntreCanedellaScala cercaua d'ag

grandirſi loſtato co l'vfurpar legiu-

rifdittionihor àqueſta,&horà quel

l'altraRepublica, fù Podeſtàdi Tre

uigi Corradin Boccahuomo pratti-

libro5. cononmenone'giudicij Foréſi, chene campestri

dell'armi . Ondenonfùmarauiglia,ch'eglidiſco

Trewigipriffealcuneſecrete intelligenzeche Cane haue-

uainCaſtel Francode' Triuigiani, per ſoprender-

10; rimediandouiCorradino &preferuando quel

laTerraconordiniconuenienti ,&in particolar

for. di

col
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2

colmadarui RicciolinoAzzoni con moltagente

armata,ehe vi preſe moltidi queʼribelli congiura-

ti; iquali partefuronofatti morire ſopra le for-

che,&parte ſtraſcinati,conlecarrette, & fepolti

viui , inmodo,checo' piedi ſoliſoprauanzauano

fuoridellaTerra . Succeſſero indi altri accidenti,

pergli qualihebbe molte lodi il Boccada i Triui-

giani,inſiemeconGhirardo Sabbione puranch'-

egli Breſciano . Il quale come ſcriueilBonifacio,

fucceffe àCorradino nella Podeſtaria .Mà molto

più ſi ſegnalò Corradino , quandotrè annidopò

fù chiamatocon molta iſtanza alla iſteſſa pretura,

mentre quella Città eraſoggetta à grandiſsime

guerreciuili, fométatedagli Azzoni,pervna par

te,&da iTempeſti per l'altra.Perciòche egli all'-

hora,vedendo, che la libertà era ſtata violata da

Gueccello Tempeſta; il qualeingannando il po-

polodi Treuigi,haueua fattoprofcriueregliAz-

zoni,ne'beni,&nella vita,ſi leuò il Boccadaquel

laPodeſtaria, novolendo,có tutto, chefoflepre-

gato daGueccellorimanerinvffitio, per no vſar

partialità,nèperdanneggiar,quantoalſuoparti-

colaregliintereſsidi quella Republica . Seguitò

ilBoccaaffettuoſiſsimamente in Breſcia la parte

Ghelfa, & fù vnodi quelli , che per rintuzzar il

RèGiouanni di Boemia , al quale s'erano datti

volontariamente i Breſciani,ſottopoſecon arti-

ficiolaCittà noſtra à Mastinodalla Scala .

S Maffeo
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!

1318.

Statuto

vecchio.

Maffeo Chizzola .

Node'piùhonoratiCittadiniBreſcia

ni, cheprouaronoacerbiſsimaméte

la furia della fattionede' Ghelfi fù

MaffeoChizzola,Capitandi valore

edottiſsimo Dottordi Leggi, che

hebbetutti igradi maggiori dellaRepublica S'e-

ra eglifortementeadoperato acciò che Breſcia

Mauus. noncadeffenelDominiodiCaneScaligeroecon

tra à' foruſcitiGibellinihaueuafatte notabilifsi-

me impreſe,daquali non ſolaméte rihebbelafor-

tiſsima roccadi SanPietro inMonte,conduea-

ſpriſsimi aſſalti,màfattoancoineffaprigioneMá

dugafino da Serli,chelotradìà ſeguaci delloSca

ligero , l'haueuafatto tirar à codad'afino,&po-

ſcia impiccar pervnpiedeconnotabil,& horri-

bile applaufo dellaCittà . Mà puocodopòcan-

giò faccia la Fortuna àMaffeo,metre eglierapur

vno de' capi dellaRepublica,&che aſpiraua ad

efferne creato Principe;perciochehauédoilCon

figliodeterminato,che neſſunCittadino doueffe

in penadella teſta, edella confiſcation de' beni

ſtabilir parentelaconalcuno deforuſciti,Maffeo

procuròdi farfocerodel figliuoloGoicio Piazza,

ch'era vnode'più celebri foruſciti,cheriſuegliaf-

ſe romouimenti,&feditioninellaCittà,& che co

del R.

met-
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metteſſevarie incurfioni,&fualiggiamēti nelter-

ritorio Fù perciò preſo,& cõuintoperdèlateſta,

e'lpatrimonio, rimanendoconfuſoper alcune let

tere,ch'egli invnbarattolodi conditihaueua in-

uiateà Stefaninafua forellamogliedi Fifognoda

Trenzano. Maeſſendo poſciaricorſi i figliuoli Mane

diMaffeodall'Imperatore,edal Papa, ottennerro

ibeni , e fù dichiaratodaquelle due Corti , che

Maffeo,pernonhauerconchiuſo, ma solamente

trattato quel matrimonio fuſſeſtato ingiuſtamen

tepunito.Etperciò ilpopolomedeſimo che l'ha-

ueua condannatogliordinò poſcia fontuoſiſſime

eſſequie,&glifabricò delpublicovnſepolcro nel

Cimiteriodi S. Domenicodétroadvnadi quelle

nicchie , che ſonoſtateguaſteperlanouafabrica

della Chieſa .

Azzone Confaloniero.

Eguerre ciuili diTreuigi, mettendo1426

fofſopra tutta quella nobilifsima

Città, furono cagione d'opprimere

imeritidiAzzoneCófaloniero fuo
Giruan

nel lib.

Podeſtà . Delqualene ancheapo

preſſodinoirimanememoria, ſenonch'egli, con facio

l'occaſionedelſuocaricotraſportò inTreuigial- 8 delle

cuni fuoi nipori, figliuolidiBergarda fua forella,Trinig.

&delConte di Bertegno, cheperriſpettodel Pa-
S 2 dre,.
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r

1334.

Hrap

lib.7 .

L'iftorte

dre,ch'era ſtatoveciſodaGibellini,&efsi ſcaccia

ti dalla noſtra Città,erano ſtatisforzati àprocac-

ciarli nouapatria. Daqueſti ſonodifcefii Betti-

gnoli, e i Breſſa, cheànoſtritempiſonoCaualie-

ri principalifsimi,&ſenzadubbio de'primi della

MarcaTriuigiana . DeiContidi Bettegno, la

qual'è una picciolterravicina àPonteuico, iono

horitrouata altra iſtoria,ſenonche nelnouecen-

toottantavn Ingelfredo, fi ritrouò trà Capitani

Bresciani , allora che l'ImperatoreOttone,guer-

reggiaua nelRegnodi Napoli,contraàiGreci,&

contro à i Saracini .

Alberto Mandugafino.

Hiaro fùilprofittoche feceFrateAl-

berto Mandugaſino,della religion

di S.Domenico nelleScolediS. To

maſoDottorAngelico; perciòche

no ſolaméte immitò queſtoſuogra

delliteMaestronellaDottrina ,&ne icoſtumima nella

menic. fartirà,&nell'opere, &inpuocotempodiuenne

LigoDo

granTeologo,Canoniſta eccellente, & dottiſsi-

mo nella ragió ciuile,perche ſcorſe ancheper tut-

ti i più celebri ſtudidell'Italia , laſciandoinogni

luogo chiarifsimedimoſtrationidel fuo felice in-

gegno,edellaſua ſingolariisima pietà . Scriffe

molte
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L

e

:

molte opere , &inparticolarevna ſommadi caſi

dicoſcienza,&vnaiſtruttioneài Sacerdoti diui-

fa in quattro libri, che manoſcritta ſi conferua ne'

Conuentidellegratie di Milano , edi San Pietro

Martire di Toledo,con caratteridi que tempi ,&

inſiemevn libro di Sermoni di Santi diuerfi ,& al-

tri opufculi tuttiripienidi quella ſcienza ſoprana

turale,ch'è lucedi particolare diuinità . Tanta

fùl'affettion riuerente cheportaua à San Toma-

fo,chehauendo inteſacon moltotrauaglio la ſua

morte,dopo l'hauerlopiantodirotiſsimamente fi

poſein vna continuaorationeperalquantigiorni

digiunando,diſciplinandoſi,epregandoDio à vo

lermanifeſtargli lo ſtatodi quell'anima Santa.Ot

tenne,cheglicompariſſeròduefegnalatiſsimiper

ſonaggi, l'vno inhabito Pontificale,con laMitra

in capo l'altro veſtitoda Fraredelſuo ordine,ma

còn veſtimétigioiellati,&cintodi collanad'oro,

convngioiellopendentedaeſſa ,riſplendentifsi-

mo. Et ſeppeche l'vno eraSant'Agostino,& l'al-

trò SanTomafo. Perciò nell'officio che ſi fà di

SanTomaſodopo lanoualettione del Matutino

fi cantanoquelle parole. Sertumgestans cũT'orquedu

plici ,cappagemmis ornata cernitur,ex monilifulgoris ce-

Aici,lux emiffa mundo diffunditur , AugustinusFrati fic

loquitur,Tomasmibipar estingloria , virginaliprestans.

munditia . Fùdegnodi far alcuni miracoli prima,

&dopò ancolaſuamorte,che fucceffe in Brefcia

del
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1340.

Giouan

Villanı

nel lib.

del milletrecento trentaquattro eſſendovecchio

decrepito,&fù ripoſtoinvnpilondellaChieſaal

toduebracciada terra. Mainſucceſſodi tempo ſi

èpoſciaperdutoaffatto il luogodelſuodepoſiro.

Maffeo Poncarale.

17

louan Villani nell'vndecimo libro

delle fue hiſtorie rende nobilissimo

teſtimoniodelvaloredi Maffeo Pó-

carale,quandoraccota,cheeſſendo

Podeſtàdi Fiorenza in tempo che ſi

era leuatavnapotentecongiura contra allaRepu

blicaFiorentina,paſsò francamente con laſuacó

pagnia armato àcauallo ilPonteRubacoto,econ

pericolo,eriſchiogrande della ſuapfona,parlòa

cõgiurati,&cóſauieparole,&conminacciecor-

teſi li códuſſe lanotte ſottolaſua ſicurtà&guar-

diaàpartirfi fuoridellaCittà , per laportadi San

Giorgio,ſenzaquaſi romored'huomini , ò ſpargi-

mentodi fangue, ò incendio , ò rubbarie; onde

moltofùcommendato; perchequando non fuffe

ftata la ſua prudenza,&la ſuadeſtrezza,ſarebbo-

no nati grauiſsimi pericoli., & ſi ſarebbe fattovn

conflittociuile horribiliſsimo.S'acquittò egli per

queſte,&per altreſue operationi lagratia di quel

popolo,inmaniera,chedopò alla Podeſtarial'el-
leffero

:

1



DI OTTAVIO ROSSI. 143

Jeſſero tutti iFiorentiniperloroCapitangenera-

te, in concorrenza de' nipoti di Roberto Rèdi

Napoli . Etperquefte,& altri fuoi carichihono-

rati s'acquiſto nomenon ordinario appreſſo ài

popolidi Toſcana il noſtro Maffeo , dal cui ſan-

gue,per retta linea è diſceſo Achille benemerito

CancellierodellaCittà,&intimo conoſcitore, &

conferuatore di tutte leragioni di queſtopubli- Giouan

co. DoueuaMaffeo paffarà titoli,& àgrandezzel

maggiori,quandolamorteimportunaferuendoſi...

delcontaggio
del contaggiochera nell'eſſercitiodella Lega al-

l'aſſediodellaCittà di Reggioin Lonbardianon

l'haueſſe leuato di vita , inſieme con Franceſco

Marcheſe da Eſte.

Giouanni Oldofredo .

Emille volte maledette fattionide 1380.

Ghelfi , e Gibillini tennero lano-

ſtra Città più trauagliata , piùop-- г.по-

preffa,&piùdannificatadi quante

altre mai patiflerovncosi miſeran-mo net-

do,edereſtando influffo. Etperciò trouiamo inta

gliato conmarauiglia nella iſcrittion ſepulcrale

diGiouanGaleazzo Duca di Milano quel verſo :

Brixia cmili nec eneruata duello

Perche in veroèmarauiglia che allhora non rima

neſſe diſtrutta, etotalmente ſepulta . Perquelli

fattioni non poterono inoftrigiamainè confer-
uarfi

ria di

la 1.P.
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1

۱-

,

Manes.

1

uarſi lalibertà,nèaggrandirſi,ricuperandoloſta-

Me tode'loromaggiori . Naſceuanohuominivaloro-

fifsimi chehaurebbonopotutocon chiarifsimi ef

ſempi digloria cuftodire,&confirmarcongran-

dezza,e ficurtà,&riguardeuole,&formidabile la

Republica Breſciana,ma iFatifuronosépre con-

trarij àvn tanto fine ,eſpingeuanoglihuominià

procacciarſi impero,&libertà ,&gloria immagi-

natatràle viſcere l'vn dell'altro,etra iceméti del

laPatria,dellecafe,edelle villeſaccheggiate abru

ſciate,arrouinate . Etqualoperationgrandenon

haurebbepotutafareGiouaniOldofredodaiſeo

quando eglihaueſſeoccupatoil ſuoguerriero in-

gegnoinaltro intereſſe,che in quellodellefattio-

ni?Non mancaua à lui nè robuſtezza di corpo,nè

ricchezze,nè forzaòdiſpoſitione,òtalentopero-

gni vittoria. Si abbandonò trà lecrudeltà, fegué-

do,& fauorendoicapricci di BarnabaViſconte,

capode Gibillini,fecedannigrauiſsimi non ſola-

mente ài Ghelfi Bresciani,& principalmenteà

quellidi Valcamonica , mà à iconfinanti ancora,

&ſopra'l tutto ài Bergamaschi.Negli animali de'

quali ritrouiamo che queſtoGiouannidaIſeo,có

cinquecento caualli,&ottocento fanti miſe ſoſſo-

pra Val Seriana , & Val Brombana,& prefe,& at-

taccò il fuoco nelle terre di Albano,&diGrumel

lo,aiutandoGiouanni Liſca ,&Giacomo Pij Ca-

pitanidel Viſconte, Fece molt'altre ſimili impre

fevo-

i
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*ſe,volédo réderſi grato à quel Précipe, che l'haue

ua fatto Vicario di quaſi tuttaquella parte del

Breſciano, che corrottaméte ſi chiama Fraciacur

ta,contitolodiConted'Iſeo,edi Valdi Braccia-

no . Maqueſto ſuo dominiono fù ſtabile,perche i

noſtri Ghelfi glieloſturbarono ſempre con diuer-

ſeguerre , nellequali rimaſe finalmente veciſoda

AntonioCalino, vnode'capiprincipaliſsımide

Ghelfi .

Pietro Gambara .

1400IGherardo ſecondoGambara(ò ter

zo ſecondo altri)nacqueMaffeo pri

mo il quale per eſſere ſtato Camarie

ro dell'Imperatore Carlo quarto& priuile

UCorio

poſcia ſuoCapitano,&Conſigliero,

hebbeda luidi nouo l'inueſtitura diGabara, del- bara.

la Torricella,di Remedello,di Pralboino, di Pauo

ne,di Leno,di Oftiano, di Volongo,edi Virola Al

ghiſe,condominio di mero , emiſto Imperio. Et nella4.

di queſto Maffeohaueſsimo Pietro,che eſsédo ſta /*se

to alleuato in Corte de'Duchi di Milano haueua

congionto, con l'animoſuo feroce vn'intenfifsi-

modiſideriodi Stato . Il qualdiſiderioſe accreb-

beinlui,conla feruitù ch'hebbecon altri Prenci-

pigrandi . Si ritroud alle eſſequiedi Gio: Galeaz-
T zoDuca
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zo DucadiMilano,&epoſtodal Corionel nume

ro de'gli Scudieri'di quelDuca,infiemecon Gio-

uanni Palazzo . Si propoſe egliperciò di voler nel

leguerre ciuili trà Ghelfi , eGibillini ; facendofi

capo diqueſti ; impadronirfi di Breſcia. Per il

qualpentierohauendopiù volte radunatiin Salò

da più parti i ſuoi principali aderenti dopò al-

la partenza di Pietro Auogadro che eſſendo anda

to prima combatterloſe nè partì , eſſendogli rin-

facciato,chemancaua alla tregua;preſe riſolutio-

ne,ſubito che fù ſpirata la tregua di afſfalir laCittà

11 ca. cheper lopiùeſſendoGhelfa fireggeua colgiudi-

PalciodiGiouanni Martinengo e di Pietro& Achil-
8 .

leAuogadri,&di Faustin Lantana,& diGio: Roz

zone. Così alla ſprouiſta entrò in Breſcia per la

portadi Torlonga eſcorredo fino alMercato del

Lino,perfeguitd iGhelfi& le loro cafe col ferro ,

&colfuoco. Ciò fatto fi fortificò nella Cittadel-

lanoua; la qual è quella partedella Città,che vec

chiamentecomprendendo ilCaſtello , ſi ſtendeua

tra due forti muraglie , ſeruendoſidi Porta abru-

ſciata,di Porta Paganora, e di Porta Santo Stefa

no e della Portadi Santa Mariadi Betellemme ,

con altri portelli . Qui dentro fù affediato da

Ghelfi,ch' erano ſtati aiutatida Franceſco Carra-

rainperfona,conmille,ecinquecento caualli Ma

effendoſtato ſoccorſo Pietro Gambara anch'egli

daOttone terzo Tiranno di Parma con mille fan-

ti , &
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ti,&concinquecento caualli,furono comeſſedi-

uerſeterribili ſcaramuccie,nellequali s'adopera-

uailferro,&il fuoco . 1Ghelfi al fine hebbero il

peggio, effendo ſtatiabbandonati dal Carrara ,

che però vi laſciò Vgolino Contrario con le fue

genti . OndeiGhelfi datta vnabuona fomnia di

danarial Tiranodi Parma, parcheotteneffero tre

gua,&pacedaGibillini,conqueſtochelaCittàſi

teneſſe innomediCaterinaDucheſſadi Milano.

Il chefù vnariſolutione ritrouatap,quel che ſi diſ

ſe daGio: Palazzo; per ouuiarà idiſegni di Pietro

Gambara;perche il Palazzo nonvoleua che ilGa-

baragli fuſſe ſuperiore . Etperciò ſi diſſe ancora ,

che ſe il Palazzo non haueſſehauuto queſta riſpo

ſta,che facilifsima coſa ſarebbe ſtata à Pietro l'ot

tener il ſuo intento, ſubito , che fi fù partito il

Carrara, poſciache iGhelfi , eran affatto riſoluti

d'abbadonar la Città,per eſſere di'gra longa infe

riori à Gibillini,&perche idiſegni di Pietro era-

no fauoriti dagli iſteſsiCapitanidella Ducheſſa .

CosìpartiOttone , &parti Pietro chetardi aui-

ſtoſi dello ſtratagemade Ghelfi fece l'anno ſegue

te radunanza di gentiin Quinzano ,correndoui i po nel-

Gibillini Brefciani,&Cremoneſi al numerodino

uemilla . Conqueſto ſicuroeſſercitovſci incam nefinel

pagnadelme
pagna del meſed'Agoſto,&preſa & arſa ch'heb-

bela Terra diGazzo nelCremoneſe , ſi preſentò

con quattro milla ſoldati ſottoaCremona , e fece

forzaT 2

Il Ca

l'iftor.

lib.3.

4
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1

forzad'entrare nelCaſtellodi SantaCroce,ma ne

fùributtato . Venneindià Breſcia,&con repen-

tino aſſalto,tentò d'entrarui dadiuerſe parti, &

in particolare allaportadalle(Pile , in quel fito ,

doue entra nellaCittàil Fiumicello Boua . Qui

era ilGambara inperſona, chehauendo fatto rõ-

peregranparte dellamuraglia, combatteua con

al ca- ogni forza,&conogni artificio, hauendoincon-

Pristro,per fino ledonne, conpertiche , & baſtoni a-
priolo

guzzi . Ma finalmenteeſſendogliſtato amazzato

il ſuo Alfiere,& altri dipiùvalore , fù coſtrettoad

abbandonarl'impreſa,contuttocheiGhelfi fuf-

ſerodaGiacomoCroce,&Pauolo SauelliCapita-

nidellaDucheſſa, ch'erano nellaCittadella,vitu

peroſamentedanneggiati. Con queſto vltimo

conflittorimaſe Pietro eſcluſo affattodalla Patria

&morì foruſcito,puocodopò che Pandolfo Ma-

lateſta tolſeperlui quel Principato , la cui

gloria haueua ſpinto Pietro à così

grandeecceſſo , quant'è ſtimato

quello dell'affalir , & de-

bellar con l'armi la

propriaPatria.

2

Giouanni
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GiouanniMartinengo.

M

Orto chefùGiouanGaleazzo Duca 1402.

diMilano,& fuccedutoli quel Gian

Mariaſuo figliuolo, chedi crudeltà

horrendepoteua ſtar al pari di tutti

gli altri paſſati più ſcelerati Tiranni

ſi riuoltaronoinmaniera le coſe diqueſto Stato,

che ogni più peſsimo diſordine ,era l'ordine del

ſuogouerno . Et quanto à noiBrescianipoſsia-

mo dire, cheGian Marianon haueſſe altra inten-

tione ſopra de'noſtri maggiori,ſe nonche mifera-

bilmentecadeſſero nell'vltimo eſterminic . Onde

le fattioniGhelfe,eGibilline,trattedalle indiffe-

renti paſsioni, ſi diſpoſerodiſatiarſe ſteſsi,& in-

ſiemel'animo crudelifsimo di quel Prencipe,(tan

to crudo,cheteneuaalcuni caniappoſta , per far

diuorarglihuominiviui)accédendoſi l'vna cótra

l'altra. Capi eranode GhelfiGiouani Martinégo

Pietro Auogadro,&Achille ſuo fratello,Faustino

Lantana,&Giouannino Rozzone. PietroGabara

Giouanni Palazzo,Gio: Luzzago,&gli Oldofre-

di da Iſeo capi de Gibillini ; ma ilGambara aſpi-

rauaveramente à farſi Prencipe della Patria in

queſteriuolationi; Etperciò haueua ancofatte ſe

cretepraticheco principalidellanoſtra Riuiera ,

&inparticolarecon alquanti Salodiani, di quelli

checonl'ordinario loro taléto ſi ſonoquaſi sépre

sforzati

3
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wella4.

sforzati dinon voler eſſere membri della noſtra

Città, ſmembrandoſi dalia propria antichissima

originaria giurifdittione ſopradituttalaRiuiera.

Ilcorio Eranoquafituttiqueſtihuominivgualmente , &

parse grandi&famoſi,& erano ſtatidi grandiſsimo có

Je toappreſſoalDucaGiouanGaleazzo; malapiù
nell'ef

diGio:

G

20.

parte di eſsi alieniſsimipoſciadalDucaGioaMa-

ria , inclinandopiù toſto alla DucheſſaCaterina

ſua Madre . Solo Giouanni Palazzo fù di tutto

animo riuoltoàquelDuca,di cui haueua hauuta

ſtrettiſsima dimeſtichezza,& s'era fi puòdire alle

uato conlui. Egliperciò volendooperar ſempre

Manos conlagratiadelDuca,impetrò vnaPatentedi po
P.

IlCa

nel

ter,ſenzatimordipena, (feruandoperò laMaestà

priolo del Prencipe ) guerreggiarper ſeimeſi , & farche

* iGhelfie i Gibillini, potefferofar qual fi voglia

misfatto fràdiloro.Principal'intentodel Palaz

zo era di distruggereGiouanMartinengo, eGio-

uanni Rozzone, huominigiàmaturi, &cheda

Cittadinieranoperlopiù ſopremamentehonora-

ti . Il Martinengoconſapeuolediqueſti penfieri

del Palazzo, ſi miſe anch'eſſoall'ordine, pernon

rimaner al diſotto,&tantopiùhebbel'occhio al-

lafalute,poichelo fece accorto il pericolo, che

ſcorſe ilRozzoned'effer amazzato nella ſua caſa

propria di Serlio,dal Palazzo .IGibellini preuale

uano,&pareua quaſi , che laCittà fuſſe votadi

Chelfi,effendoincampagnatuttii Principali.Ma

final-

::
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4

finalmenteilMartinengopoſtoſi in buon ordine

di amici,edi ſeguacipaeſani,&foraſtieri venne à

Breſcia,& affalitala perla partediMobello,entrò

vittoriofo,inſieme congliAuogadri ,& colRoz-

zone, congrandiſsimaveciſionede Gibillini ,che

furono neceſsitati àrinchiuderſi ne'laCittadella

noua,&inalcunecontradediCittadella vecchia,

rimanédo tutta quella partecheſi dimada Città

in potere de'Ghelfi Coſi diuiſivennero moltevol

te alle mani, Fattapoſciavnatregua d'vn Meſe;

ſi riſolſero il Martinengo,&l'Auogadro , cheha-

ueuanla curadituttii Ghelfi dipartir frà di loro

l'impreſa,diſponendo che l'Auogadro andaſſe có

tra Pietro Gambara,cheradunauagenti in Salò ,

&che il Martinengo rimaneſſealla cuſtodiadella

Città . Maeſſendopoſcia ritornato l'Auogadro

indietro,pernonromperela tregua , furonodopò

alla tregua improuiſamente aſſaliti contante for-

ze dalGambara,che rimaſero aſſediati nellaCittà

coneuidentepericolodiperderſi ;perche iGibel-

lini fauoritidalPrencipe, ſopprabonda da

tutte leparti . Diceſi che allhoraGiouanni Mar-

tinengo,&PietroAuogadro conſideratele miſe-

riedellaPatria, ſi riſolſero inſiemecó gli altri ca-

pidi leuarſi totalmentedallaTiranide del Viſcó-

te,&dopo chenonpoteuanoridurrela Patria in

libertàfottomerſi,elleggendo ilmen male, à Fran

ceſco Carrara Prencipe diPadoua. Gli manda-
rono

t
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1

i

1

-

rono perciò alcuni Ambaſciatori,frà qualiAchille

Auogadro fratel di Pietro, giouanettovalorofo,&

fuordimodoriſoluto , & Fauſtin Lantana Caua-

lier vecchioje di moltaautorità,che haueua ferui-

to ilDucaGiouanGaleazzo , del quale era ſtato

ancoravnode comiſſarij mandatiin Fracia quan

doche a conchiuſematrimoniotràla Principeſſa

Valentina& il Contedi Vallois figliuolodi quel

Rè . Accettò ilCarrara l'offertade Bresciani , &

venne all'impreſa,ma infelicemente perche ſe ne

parti ſenza frutto,hauendo trouato troppo grof-

ſol'incontrode'Gibillini . Trattò allhora il Mar-

tinengo,& l'Auogadro l'accordo co'Gibellini, fa

cendopratticheſecreteconGio. Palazzo, che per

honorataconditionenon voleua eſſere inferiore à

PietroGambara,& trattando condenari , co'Ca-

pitani dellaDucheſſaCaterina,facendopartir , il

Tiranno di Parma,conuennero,chelaCittà ſi te-

neſſeànomedi quella Ducheſſa, trocandoprudé

teméte inqueſtomodo i diſegnidiPietro.Ma co-

ſtui puocoappreſſo venuto all'aſſalto della Città

diede occafione al Martinengo,& à gli altri di ef-

ſercitar il loro valore,diſcacciandolocon felicift

mi progreſsi, rimanendolaprincipal bandiera del

Gambara in poteredelMartinengo . Tuttauia i

Ghelfi non eranoben ſicuri nellaCittà , perche i

CapitanidellaDucheſſa apertamente dimoſtran-

doſi inimici faceuano continueicaramuccie con

loro,
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loro,vſcendodellaCittadeila . Fùnondimeno raf

frenatal'inſolenzadi coſtoro,pervnagran quan-

titàdiGhelfidellamontagna,edelpiano, cheop-

portunamenteentraronoinCittà . Tuttauiado-

pò alcuni giorni penſandonGibillini di ritrouar i

Ghelfi traſcurati,perla troppo confidanza,vſciro

novnamattinanel fardelgiornodalla Porta Pa-

ganora,conrifolutionedi aſſaltarGiouanniMar-

tinengo (Marco Martinengodice il Capriolo , )

chequella ſera viſi eracondotto( & fù ilgiorno

di Sant'Andrea) àcenacon alcuni fuoiparenti .

Maloritrouarononegligente,gligente in maniera, chedat

to all'arma ſpinſe loro adoſſo iContadini degli

Orci vecchi , e diTrenzano,checon altre militie

haueuanolaguardiadi quel borgo, &dopò ad v

na furibōda fattionegli coſtrinſeà ritornar indie

tro,con perdita di quindeci loro huominide più

braui. Et la ritirata deGibillini fù à tempo, per-

che, già l'Auogadro,con legenti delle Montagne

s'appreſtaua di menar le mani,&in vnmedesimo

tempo Achille ſuo fratello,& il Lantana conducé

domille,e ducento Bergamaſchidella loro fattio-

ne,entrauano ne borghi inſiemeconGabrino Fó

dulo, che haueua ſecovnagroſſa bada di Cremo-

nefi Corſe allhora Giouanni Palazzo dalla Du- Maxof.

cheſſa Caterina,e dalDuca , &ottenne che Pan ica.

dolfo Malatesta,& Facin Cane , veniffero in foc- Prolo

corſodeGibillini .MaPandolfotregiorni prima
V che

nel li.8
4
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che arriuaſſe con l'effercitoàBreſcia, auisò ſecre-

tamente inoſtriGhelfi ( &io hò letta la lettera

fua ſcritta àGiouanniMartinengo) per Lodoui-

coCantelloſuo Secretario , com'egliandaua cre-

ditore della Ducheſſadiducentomil'a fiorini , &

che però ſe àlui voleuanodarla Città , ſarebbe lo

ro ſtato Prencipe amoreuole. Coſi fù accettato

PandolfodalMartinengo,edall'Auogadro, in no

medi tuttigli altriCittadiniGhelfi,&poſcia an-

codaGibillini,conquelle conditioni,che diffuſa-

mente trattiamo nellenoſtrehiſtorie . Era Gio-

uanni Martinengo,perquelche ſi ſcorgedalle ſue

operationivn Caualieronómenvalorofo nell'ar-

mi che ſauio nelgiudicio. Onde pare che le fue

qualità fatali fiinohoggi ritrouate in queſt'altro

noſtroGiouanniMartinengo; ilqualeeſſendo,nel

ſuopiù bel fiore della giouentù pratticato nella

paffataguerrad'Aſti tra Spagna e Sauoia , & in

quelladel Friuli trà la Seren Republica,& gliAu

ſtriaci, ſi è fatto conoſcere,pernonmen valorofo

maneggiatordell'armi , che prudente diſpoſitor

dimachine editrincere;intuttiiluoghiottenen

do carichihonorati; & comettendocelebrate fat

tioni, conl'autorità&col braccio , conforme alla

ſperanza che dicontinuo ſi nudriſce intorno alle

ſuegenerofe,&riſoluteoperationi .
1

100% 100%

Antonio
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AntonioCalino .

nellap

Ntonio Calino , che i Bergamaschi 1403

chiamaronoTonino hebbe'grandif

ſimo ſeguito de Ghelfi non ſolamen L'Hit

teBreſciani, maBergamaschi anco-

ra,eſſendo egli potentein quelterri-

torio,douefecegrandiſsimidanni,prendendoui ,

&faccheggiandoui molte terreprincipali. Por-

taua la neceſsitàdi que'tempi, che gli huomini

più ſtimaſſero i capriccidelle fattioni, chequal fi

vogliaaltrointereſſe. Ettutta la Lonbardia era

aggittata da così fatteFurie, chenó infuriauano

perpartorir dominij dopò alle vittorie, maperro

uinarleprouincie,& leCittà ,&tràquellerouine

arrouinar ſe medeſimeancora , con crudelifsime

operationi,&conofcuriſepolcri. Parue tuttauia

che'lCalino fuſſe lontanoin parte da que'dete-

ſtandi penfieri,&cheveramenteilſuofine fuſſedi

migliorar la ſuaconditione,&di mettereàriſchio

la vita per acquiſtarſi vnaben ferma grandezza .

Tentò eglidi forprendere laCittàdi Bergomo,

hauendo intelligenza conalcuni di que Cittadi

ni che tormentatidalle fattioni ,voleuano che la

lorolibertàrimaneſepiù toſtosõmerſa nella auto

rità de foraſtieri, chedi alcűBergamafco.Per che

èdel tutto impoſsibile,ch'vnCittadino fopporti
V 2 l'altro



156 ELOGI HISTORICH

:

Manos.

diM.

114.

l'altroper ſuperiore inquelle cose che compren-

donoMaeſtà,& riputatione,&Dominioaſſoluto .

Neſi vinconoqueſtedifficultàſenoncon la lon-

ghezzadel tempo, che finalmentevnitoconlefo

praminenti difficultà de gli intereſsi è vna lima

ſordadi tuttigli animi . Andò ilCalino à Berga-

partic. mo,&improuiſamentediede l'aſſalto al Borgo di

Iublio SanLionardo,nonhauendoconluipiù che mil-

Ranta- le,&cinquecentofanti ,&ducento caualli,con

afpettatiua però che Giacomo Auogadro lo do-

ueffe foccorrere,comehaueuano ſtabilito inſieme

conaltregenti . Manonriuscì l'impreſamancan-

dogli primieramente i congiurati Bergamaſchi ,

&eſſendoglipoſciaanco ſtatoimpeditoilfoccor-

ſo dell'Auogadro , ilqualemarchiando à quella

voltaconleſueſquadre,&conalcune belliſsime

machinemilitari, fùappreſſo àPaloſco infidio-

famente rotto,&fualiggiatodaAntonio Seccoda

Carauaggio , &da Chriſtoforo daIſeo famoſo

capode noſtriGibillini . Nonſi diſtolſeperò il

Calinoda Bergamo ſenza ſoprabondante ven-

detta, compenſando, con l'vcciſioni, &con le

ftragile ſue ſperanze tradite dalla Fortuna , in-

fieme col deſideriochehaueuadi caftigarqueGi

billini , che alcuni anni adictro glihaueuanoa-

mazzatoBenettino ſuo padre , & Contino , &

Pietro ſuoi fratelli mentre combatteuano in foc-

corſode Ghelfi Bergamaſchi la terra d'Adraria .

S'effer-
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S'eſſercito indinellefattionidiBreſcia, fin tanto

che Pandolfo Malateſtaodiandola ſuapotenza,

&infoſpettitodelleſue forzelofece tagliar àpez-

zi nelCaſteldiRouato.

1

Nicolo Pedrocca.

Ncominciò à fiorire con operationi 1420.

vrilissime lanoſtraCittàl'anno mil-

le quattrocento venti Nicolò Pe-

droccaDottordilegge& per quafi

trentacinque anni continui, reffe elbridel-

uifioni,

bl.dall

1420

l'anno

conaltri ottimi Patritij iltimonedi queſtaPatria de Pro-

folleuandolaconlamano,&col conſiglioin pe- one

ricolofiſsime Fortune . Fù intorno àtrentacin-Reg.In

quevolteAmbaſciatorepernegotij importantif. anno

fimi&configli,nellaprima voltatrà Filippo Ma- finoal

ria ViſconteDucadiMilano,&PandolfoMala-1456.

teſta,lamutationdelDominiodiBreſcia, chefù

cedutadalMalateſta alViſconte,conquelle con-

uentionichetrattaronoiCittadini col Carmigno

la ch'era allhoraCapitanGenerale de gli eſſerci-

tidel Duca. Ma diprimadiqueſta depreſsio

nedel Malateſta , era ſtato il Pedrocca , con

ventidue altri gentilhuomini à Vinetia, e ad

Atimini, per impetrar ſoccorſo da quella Re-

publica,&daCarlo Malateſta fratellodiPandol

fo,&
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fo&Prencipe di quellaCittà,contra all'effercito

delDuca,chedistruggeuail noſtro territorio,& ci

teneuaaſſediatala Patria . Fù vno di quelli che

andò a giurar fedeltàpublicainmano del Duca,

&fi fecetantograto in altre occaſioni àiprincipa

li diquella Corte , chepareua ch'egliimpetraſſe

quantoſapeuadiſiderare . Era amiciſsimo ſopra

il tuttodel Carmignolaondel'vltimavolta, ch'ei

fù à Milano per trattarcolDucalaremiſsion del-

letaglie,(effendo di giàdiſguſtato ilCarmignola

diquelDuca,)&hauendo egliinſiemeconPietro

Auogadro & con Girardo Aueroldo ch'erano

ſtati con luiancora àVinetia, diſcorſe col Carmi

gnola,quanto erabene ( hauutain confideratio-

ne la temperatura del Dominio Veneto ) che la

CittàdiBreſciatentaſſedidedicarſi à quella Re-

publica . Onde quelcheſeguìinqueſtopropofi-

toperman militaredell'Auogadro, edelAuerol-

do,fùdiſpoſto ancora conparticipatione del giu-

diciodel Pedrocca, edegli altri ſuoi colleghidif-

guſtati dell'alteriggia tirannicadelDuca. Intro-

dotti poſciache furonoiVinitianineliaCittà ,&

ſtabilita congiuramentoladeditione , fù nell'an

noſeguenteinſieme conGaleazzo Porcellaga,Da

niele Emilio,TartarinoCapriolo,GiacomoCocca

lio,&Gratiolo Somellielletto il Pedrocca à for-

mar alcuni capitoli,che la Cittàdoneuapreſenta-

re allaRepublica,inmateriadelDominio.Etheb

bean-
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be ancora egli il caricodi preſentarli al Prencipe

infieme conGiouanni Luzzago,LeonardoMarti-

nengo,Achille,&GiouanniAuogadri, Gratiolo

Gauardo,&GiacomoCoccalio . Madiede fuor

dimodoinditiod'amatordella Patriaquandonel

ledifficoltà eſtreme dell'aſſediodi Nicolò Picini-

no inſieme con Pietro Lodi,AmbrofioAuogadro,

GiacomoSaiano,Beltramino Romano, Baldutio

Longhena,Giouani Roberto, FraceſcoBona,Gia

comoRodengo,PietroSala,&altritolſecaricodi

aſsiſterperpetuamente ſotto alla loggia armato ,

perfoccorrerdoue foſſe ſtatobiſogno,&conl'au-

torità,& col'armi. Eraffettatele coſedellaguer

ra ſi ritrouò delcontinuoin tuttii carichi ciuili ,

dandoperòfodisfattione àCittadini del ſuo pro-

cedere amoreuole ,&fincero . Franceſco Sforza

l'hebbe trà ſuoi più cari,&fù vnode'ſuoi aſſiſten

ti quand'egli eſſendo al feruitiodella Republica

venneàBreſcia , l'anno del mille quattrocento

quarant'vno . Eratalmentetrasformato nell'af-

fettiondel publico,chenondubitòin compagnia

diGiacomo Saiano,GiouaniAntignato, Chriſto-

foroBornato,GuiſcardoLana,MaffeoBocca,Gio

uanni Roberto,&AndreaCapriolo,dinegar non

ſenza audacia à Rettotidi Breſcial'alloggiamen-

to, de foldati , ch'haueuano con molta iſtanza

addimandato allaCittà nellepropriecofe de'Cit-
tadini . Ondeinſieme colSaiano& conl'Anti-

gnato

1



160 ELOGI HISTORICI

1425.

Ilcorio

nella s.

parte

separt.

gnateDottorianch'eſsi ſcorſe euidentiſsimope-

ricolodi perder lagratiadelPrencipe , edi ſotto-

giacere advnatrauaglioſa fortuna . Manonha-

neua egli cupidiggiaparticolaredi ſe ſteſſoma cu

ra ſingolare del ben'eſſere della Patria. Dimoſtra-

do che la Patria conferuata èvnode'più veri teſo-

ri degli animihonorati .

CefareMartinengo.

Redeſi da molti, chelaprincipal ro-

uinadelDominiodi PandolfoMala

teſta in Breſcia procedeſſeda alcuni

de' Martinenghi , ch'eranoaffettio-

nati à FilippoMariaDuca di Mila-

,no,dal qualeperciò ottenerovnlargo priuilegio.

Strinn Da queſta occaſione fù introdotto nella ſeruitù

diquelPrencipe,Cefare Martinengo.cognomina

toil Magnifico che fù figliuol di Girardo , che

guerreggio molti anni inferuitiode'Rè diNapo-

li conhonoratacondotta diCaualleria & fù quel

loche ottennedà que'Rè l'armadelleroſe.Que-

ſto è quel Cefarenominatonella lettera, chefù ti-

rata inBreſcia nell'aſſediodi Nicolò Picinino,per

la quale (come ancoradalla riſpoſtadattale).ap-

pare lagrande ſtima che faceuano & ilDuca , di

Milano,& iBreſciani di Coſtui. Emanifeſto ch'e-

glifi

...
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4

IlCoria

gli ſi ritroud in quaſi tuttelebattagliedique'tem

pi calamitoſiſſimi,pergli Bresciani . Fùfatto pri-

gioneinſiemeconCarloGonzaga,&con Sagra-

moro Viſconte'nellarotta,ch'hebbeNicolò Pici-

ninoàTenno, come racconta ilCorio. Maque- nu

ſta ſua prigionia leriuſci in honoratagrandezza ; luoghia

perche Franceſco Sforza di cuiera prigione, non

gli impoſe alcunataglia, mal'obligo ad eſſer ſuo

Capitano, conpattoperòdi non feruirlo contra

al Duca. Coſi penſanoalcuni Contaleobligori-

ceuuto fràpiù cari dello Sforza , contra alle terre

del quale s'eramoſſoilRèAlfonso,hebbecarico

Cefaredi trasferirſi nel Regno in aiuto degli Sfor

zeſchi, contrade qualiguerreggiaua parimente il

Papa,& vi andòpermare ſmontando inManfre-

donia . Mariceuutidiuerfi incontri mortali da

quel Rè,&eſſendo ſpirato il terminedellaſuaob-

ligatione con lo Sforza, preſecondottada luidi

ducentohuominid'arme . Mà il Rè hauendolo

poſciamandato in Lonbardia,acciò ſeruiffe come

CapitanRegio il Duca,feceriſolutione dipaſſaf- .

ſarſenedalla partede' Vinitiani, contrattenimen-

todicentocinquantalancie. EraCefarenonmé

forte d'animo ſagace,che fortedi corpo affuefatto

fin dalla fanciullezza nell'armi,&eraſtimato par

ticolarmente vnico negli abbattimentiàcauallo.

Ilche apparuenelduello famoſo, ch'egli hebbe

trà gli Orci , & Soncino conCerpellone Capita-

X no,&



162 ELOGI HISTORICI

1238.

Ilib.i..

Stefsidi

dotti

Hã

Fior.

no,&guerrierodigrannome,peroccaſione d'al-

cunetrauate d'Ollio. Delqualduellorimaſe vit-

torioſoCefare allapreſenza di alcuni prencipi,ha

uendocombattuto con lancia,&Azza.

Albertano Giudice .

:

O mieraſmenticatoquaſi diſcriue-

rediteò Albertano huomo giuſtif-

fimo,&nonmenoamatore della Pa

tria,che della Virtù . Maqueſta ſmé

ticanza, non hàgiàperò ſminuita la

Alb.tra riuerenza , ch'ioporto alla tua famoſa dottrina ;

dall'in Malecuretedioſechetuttauia m'ingombrano le

ferigno fatichedelle ſtape ſono ſtate cauſadi queſta , che

pati in iovogliochiamar'innocente traſcuraggine .Iosò

chetù meritid'effercelebrato,& honorato,&co-

meCapitanvalorofo,&comeFiloſofo,eTeologo

ſegnalato;perchequandovenne in Italia l'Impe

ratore Federicodiſideroſodivédicarſi contra de'

Lonbardi,tù eſſendoperla noſtra Patria. Capita-

no alla cuſtodiadi Gauardodiffendeſtiquella ter

ra cómoltaforza;&finalméte ſoprafattodalgrof

ſo eſſercito Imperiale,tifù forza ceder alla Fortu-

na; onderimaneſti prigionedell'Imperatore per

alcuni anni .Nèperò l'animo tuo ſi auuili,macó
per

ſtupendamanieradiritiratezza in te ſteſſo,fcriue-

ti à
: .
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ſti àVicenzotuo figliuolo,&inſiemeàtuttalapo

Aeritàibellissimihbriintitolati, ilprimo,DellaDi

lettionediDio,edelprossimo edella formadella

vita honefta; ilſecondo, DellaCofolatione,ede'

Configli . Nellequaliopereimmitando,e pareg-

giando& Sant'Agostino,&Boetio,ti rendeſtide-

gnodimirardalCielo queſti tuoi libri ; infieme

cóquell'altroche formaſtieſſendo reſtituito in li

bertà,intitolato Delle maniere del parlare;tradot

tiintuttele lingue, ammiratidatuttigliingegni,

&letti comevtili adogni ſtatodi perſone .Duri il

tuonome inperpetuo,&ilfrutto,chegiornalméte

fi caua,& fi cauarà in eternodall'opere tue sij l'ho

noratissima Mole delletueVirtù,&tanto l'innal

zi lamemoriadeglihuomini , quanto èdegna di

hauerluogo trà l'altre celeſtiImmagini.

!.

Pietro Auogadro, Girardo Aue-

roldo,& Pietro Sala.

Raineſſorabile hormai a'Breſciani il 1426-

Dominiodi FilippoMariaViſconte

DucadiMilano;ilquale, dubitan- mo

dodi perderqueſtaCittà,per ilma- Corio

l'affetto,cheſcorgeua cótradi ſenel 5.part.

nella

IlCab.

fembiantedellapiùpartedeCittadini;haueua fa nelli.,
X 2 bricate
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bricatele Rocche diTorlonga, di Sant'Aleſſan-

dro,della Garzetta,edi San Nazaro, & fortifica-

ta,&congiontalaCittadella noua, colCaſtello ;

&perciò raddoppiate letaglie , & le gabelle del

Sale,dellaMacina,ed'altre entrateducali,contã-

taauſterità , cheiBreſciani pareuano che fuſſero

nonſudditi,mainimici , neviera luogo alle que-

rele del publico , ò de'priuati; così che la fede

douutaal Principes'era nonfolamente raffreddi-

ta,ma riuolto inrabbia ,&in difperatione . Nè

il Duca ſopradiqueſte querelehaueua mai volu-

tonèintendernepurvederegliAmbaſciatoriBre

ſciani , ch'erano andati àMilano , perimpetraril

tagliodi tante eſtorſioni . Trà queſti Ambaſcia-

tori eſſendoui Girardo Aueroldo,Pietro Sala Gia

comoMazzola,&Nicolò Pedrocca , &hauendo

l'Aueroldo dimeſtichezza col Carmignola, &do-

lendofi con lui inſieme con fuoi compagni della

crudeltàdelDuca, fù eſſortatodal Carmignola

( ilqualeanch'eſſo ſi ritrouaua diſguſtatodel Pré

cipe)chedoueffero leuarſi ilgiogo di quelTiran-

no . Fecerograndiſsima impreſsione l'effortatio

nidelCarmignola nell'animo de'noftri Cittadi-

ni ,&più di tutti nell'Aueroldo,ch'era d'animo

altiero,&oftinatonel cõſeruarl'impreſsioni, che

riceueua,comeconcernentilequalitàdellaſua ri

putatione. OndetornatoàBreſcia, conferì ilſuo

penfierodi ſottraerſi dalDuca,con altri gétilhuo

mini,
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repart.

cesso,

mini,& co altri capiplebeidella fattionede'Ghel

fi . Ma ſopra'l tutto fi accordò conPietroAuoga-

dro,huomopotente&digran ſeguito. Ilqualefi-

nodallaſuaprimagiouinezza,s'era ſempredimo-

ſtrato male affettoài Visconti, ſeguendo in com-

pagnia di Achille,ediGiouaniſuoi fratelli la par-

tediGiouanniAucuto, edelCarrareſe. Fatta in Scritin

queſtamanieravnapotentecongiura,che ſi radu eritpro

naua nella Terra diGuffagonellecaſe didueConsuppli

tadini forti;robuſti , grandidi ſtatura , eſſercitati Condel

nell'armi , &colmidi mal talentocoſicontra de' diGuf-

Gibillini,come contradelDuca preferoriſolutio

nedidarſi allaRepublicadiVinetia. Perilchemá

daronoGiouanni figliuolodiGirardo à negotiar

in Vinetia,& Achille fratellodi Pietro àdarne cб

to alCarmignola,chedi già abbandonado ilDu-

ca ,s'era accoſtata a' Vinitiani . Fermate in tal

maniera lepratiche, ſtabilirono,la cógiuraper la

Domenica à'diciſettedi Marzol'annomille quar

trocentoventiſei,& l'ordinarono nelmodoche ſe

gue.Era ſtatachiuſa laportadell'Albara, che ſo-

leuaeſſere,douehora eilpozzodi S.Marco,iui ap

preſſo ſi ritrouauanocome tuttauia fi ritrouano le

caſedegli Aueroldi VenneGirardoin Brescia il

Venerdi,& ilSabbato entraronodatutte leporte

della Città diuerfi Soldati,&Cõtadini Valeriani,

&diGuſlago fingendodiveniralmercato, cheè

folito farfi ineſſogiorno,& à puoco àpuoco,tur-

ti fece

:
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ti fecetocaponelleſudettecafe,doueGirardoha-

ueuafattoriporremoltigiorni auāti quelli intro

méti, che ſi cottumano,perrope eiterrazzi, & le

muraglie. Pietro Auogadro, cô gl'altricogiurati,

Manos. anch'eſsi la notte del Sabatofecero condurre fca-
partic.

Priuile le,& ponti perentrarnellaCittà, alla colombara

fonnadelleMonachedi SantaGiulia,ch'è appreſſo alla

meherinTorricella . Eiponti&leicale,furono fabrica-

not.all' teconforme alla larghezza delle foffe,& all'altez-

Capr. zedellemuraglie ſituate in quellaparte dellaCit-.

gi,

An

Hiftdel

tà hauendoneconvnſaſſolegatoadvn filo tolta

lamiſura il Bionda, mentre,ſcaltritamente opera-

do,fi fingeuadicauardella fabbia. ConGirardo

inBrescia fi ritrouauanointorno à céto huomini,

&col'Auogadro,intorno à mille,educéto. Laco

fidanza maggiore de'Congiurati era che ſubito,

ch'eſsifufferoentrati,ſi ſolleuaffeinlorfauoretut

toilpopolo,&cheinvntempoiſteſſo , ſopragio-

geffeilCarmignola,con l'effercito de Venitiani.

Lamattina all' Albadella ſudetta Domenica,l'A-

neroldo fece perquei didentro abbatteril mura-

to,della Portadell'Albara ,& appenahaueuano

queſtiincominciatal'opera, che ſopragiongendo

queidifuori , aprirono.infiemetantodivoto,che

poteuano entrarui tutti,ma tuttauia moltifaliro-

noper le ſcale&pergliponti pofticci détro àmer

li,conmoltopiùrumore, di quello che fi haueua-

noimmaginato iCapide Congiurati.Vogliono ,

che
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cheEmilianoNaſsinopſonanobile,&chepoſcia

in altreoccaſioni ancora,ſeruì con moltafedealla

Republica, fuffle ilprimodique'difuori , cherom

peffe,& cheentraſſe nellaCittà. Felicifsimae pre

ſtaera l'impreſa,ſe ilCarmignola viarriuaua, có-

formealle promeſſe,perche ſiſarebbonoimpatro-

nitidellaCittà,ſenza incōtro,eſenza ſangue.Ma

nonvenendoegli cagiond,checorſo il rumoreal-

l'orecchiodiOldrado Lapugnano, che eraGouer

nator diBreſciaperilDuca,&folleuati iCittadi.

niGibillini,billini, ee radunatiradunati ii SoldatiSoldati delled Rocche, cor

ſe al luogodoueentrauanoicõgiurati,& fieramé

teopponendofi,contraſtò contanto valore, che

nonpotero iCongiuratiacquiſtarl'ingreſſo libe-

ro,& la vittoria,ſe non alle ventiduehore. Onde

perciò tuttauia fi coſtuma,che nelſonardelleven

tiduehore ſi ſuonadietroall'vltimotoccovnpuo

co d'allegrezza . Ritiratoſi il Lampugnano in

Cittadella,furonoſaccheggiatealcune caſedi Gi

billini; & l'Auéroldopreſe nella iſteſſaſera laTor

re della Palata,&l'AuogadrolaRoccadi S.Gio- Priuil.

uanni,& il Sala quella diSanNazaro , &in tutti ferit.

trè queſtiluoghi,piantaronolaprimavoltalebā

dierediSanMarco,có varij ſtrepitı d'allegrezza .

Lanottevenendoil Lunedì, non comparendoil

Carm
Carmignola , fù paſſata conmoltotrauagliodal-

l'Auogadro,edaicompagni,onde ſenzaalcun ri-

poſoſitrinceraronone luoghiprefi,contraui,&
botti

partic.
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botti,&altri legnami,dubitando, cheil Lampu-

gnano,che era in Caſtello,& nella Cittadella no-

ua,inſieme co'GibillinidiCittadellavecchia,nó

faceſſero incurſioni contradi loro , dopò l'hauer

conoſciuti ch'erano coſipuochi . Mamoltopiù li

tormentaua la conſideratione,che faceuanoſopra

all'eſsercito,che haueua ilDucadiMilano alle ſta

ze inMentechiaro,ſottoalgovernodi Franceſco

Sforza,e d'AngelodallaPergola.Maladiſcordia,

che nacque trà queſti duecapitaniintornoalmo-

dodi ricuperar laCittà , fù cagione della falute

de'congiurati . Aquali,dopò à cinquegiorni,gió

ſe ilCarmignola,concinquemillacaualli,& otto-

centofanti . Ilgiornoſeguente, arriuò lo sforza

con la ſuaCaualleria,&fù riceuuto ne'borghi di

Cittadella vecchia . Mandòpuoco appreſſo ilDu

caduemilla Fanti,che entrarono ſicuri , & furo-

no diſpéſati per le rocchedi San Fiorano,diTor-

longa,&di S.Aleſſandro.Sopragionſe à noſtri Ni

colò da Tolentino generalede i Fiorentini , con

quattro milla caualli,edue milla fanti. Eral'vna

&l'altra parte fiorita diCapitani, edi Soldati va-

lorofi,& có efficaccia difideroſi digloria . Tutta-

uia gli vni,&gli altri haueuan'aſpettod'affediati.

Etin queſtomodo duraronolongamente nonfa-

cendoſi altro che alcunepuocheſcaramuccie.Nó

ſi combattè giornata alcuna realeper la difcordia

credefi,che regnaua trà iCapitani dell'vno,edel-

l'altro
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l'altro Prencipe . Lamaggiorfattionecheſeguif-

ſe,fù chehauendol'Auogadro , & il Sala hauuto

diſpia,alcune fantarie , che venivanoper la ſtra-

dadiCarpenedolo in fauordelDuca, & effendoſi

poſtiinaguato con quattrocentocaualli, perta-

gliarlià pezzi , s'incontrarononello Sforza, che

hauutone ſentore,gli affali con quaſi tutta la ſua

cauallaria,diſideroſo d'hauerl'Auogadro , & gli

ruppe,&fece prigioni quaſi l'Auogadro,& il Sala

che appena ſi ſaluarononellaterra diGhedi . Ma

puralla fineeſſendo inferiorelapartedel Duca,&

eſſendo ſtata riſtretta ſi fattamente,chenonpote-

na hauer vittuaglia di ſorte alcuna , ſi arreſerodel

tuttóAntonio Landriano,&gli altri miniſtri del

Duca,ſalueleperſone,&lerobbe,&l'arme . Cofi

intieramente confelicifsimi,&fuordi mododiſi-

derati auſpicij fù acquiſtata Breſcia allaRepubli-

ca, che con variedinoſtrationi d'affetto eſpreſ-

ſea Pietro Auogadro vna ottima volontà inde-

ficiente ,&colmòdi chiariſsime lodi ,& di

promeſſe , non folamente l'Auerol-

do, & gli altri congiurati , ma

tutti gli ordini inſieme de'

Cittadini .

?

:

:

Y Bartolomeo
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1419.

Bartolomeo Gaetano.

Gaetanifurono antichi ,&nobilifsi-

miin Breſcia , comepure ſi è potuto

comprendere nell'Elogio di Ridol-

fo,&lo teſtifica in buona parte anco

ra vna grād'Arcadipietra,ch'è fuo-

ri della Chieſa di San Barnaba . Nella quale ol-

tre all'anticoepitaffio ſi diſcerne parimenti l'ar-

madi queſta famiglia,a,chch'è di dueſcettricongion-

ti inſieme inCroce,ogn'vnode'quali per finimé-

tohanella cimavngiglio,&fono legati da baſſo

convnacatena . Diqueſto ſangue fùgenerato

Bartolomeo,foldato valorofo , &huomo di gran

letteratura,il qualeſin dell'annomille quattrocé-

todicinoue,ſcriſſe alcune dotte,&vtili annotatio

ni intorno alle hiſtorie Bresciane . Seguito la fat-

tionede Ghelfi,&fù vno de gli Ambaſciatori che

andodalCarrara,allhoracheiGhelfi determina-

ronodi ſottopporſi à quel Prencipe . Giouanni

Brittanico fece vna gratioſiſsima oratione intor-

no à i meriti diqueſto benemeritoCittadino, có la

quale cidà à conoſcere che no haueua pari dibel

lezza di corpo, nèdi bellezza d'animo Etdopò al

l'hauer raccontato, ch'egli morì valoroſiſsimame

te diffendendo laCittà combattutada PietroGá-

bara, dimoſtra qualifuſſero le fue eſſequie, deſcri

uendo
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uendo vn palcoſuperbiſsimoguernito di drappo

di ſeta roſſa,có ricamidi ramidilauro,diginebro,

ed'oliue,checompreſi in vnadi quelle antiche co

ronėmurali,ſi tramezauanotrà l'armeGaetane, e

quelledellaCittà. Habbiamovn'altro Bartolo-

meoGaetano,che ſcriſſe anch'egli vn'hiſtoriaBre

ſciana , macon l'iſteſſe qualità , chehàquelladel

Capriolo; del qualenon hò però mai potuto fa-

pere ,ſe fuſſeò anteriore , ò pofteriore ; al Ca-

priolo perchequella ſua hiſtoria , ch'è ſolamen

te manoſcritta,miècapitata nellemani imperfet-

ta dimolte carte . Horaqueſti Gaetani ſono eſtin

ti , eſſendo ſtato l'vltimo di loro quel Ma-

lateſta Dottordi leggi , che già ſono

più di trent'anni fioriua conopi

nionedibuonletterato ,&

éra vno de' più ar-

guti,&morda-

cimotteg

giatori , che ſi ritro

uaſſero ne'ſuoi

tempi.

:

Y 2 Giacomo
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1432.

Giacomo Maluezzo.

Veſt'huomonobile meritalodeparti

colare ; percioche non lasciandoſt

totalmente ingombrar dall'efferci-

tiodellamedicina,ch'era ſua arte,&

fuo fine, fù il primo checopiofamen

te raccoglieſſe lememorieBreſciane. Tralequa-

li, ſebenparche vi tramezaſſe alcuni auuenimen-

ti fauoloſi , degno è nondimenodiparticolar ve-

neratione , percioche ſi poſe àſcriuere vna Iſto-

ria difficilifsimaper molticapi; iqualideriuano,

partedalla naturade Bresciani medefimi , parte

da gli intereſsi de'tempi ,& ( quel ch'è compen-

diodi tutteledifficultà )dalpuocoregiſtro,econ

to , che ſi tienedelle noſtrepubliche, &priuate

ſcritture.Miferiagrande; che vnaCittà capo già

ſegnalatiſsimodi valoroſiſsima Prouincia,daper

ſe ſteſſa ſi rinchiudeſſe, traſcuratamente ſommer

gendofi nelle fue proprie ceneri . Diſunion di

pareri; lingue sfacciatedi maligni, e d'ignoran-

ti; confufiondipopolodiuerfo,ambition di Idio-

tipreſupponentigiudicio,& cognitione , & rab-

biadi partialità,furonogli elementielementidicotante ro

uine . Marauiglioſofù il Maluezzo, che con tan-

tiincontridimaſsimedifficulta, ſcriſſe particola-

ri , che han datto grandifsimo lume alle noſtre

Iſtorie.
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Iſtorie. Diſeſteſſo peròeglinoniſcriffe coſa al-

cuna ,ò de ſuoimaggiori; percheeſſendo ſtati ef

ſuli da Brescia , pareuaàlui forſe , che fuſſeme-

glio il tacerne , che'lragionarne . lo de'ſuoiA

fcendenti ritrouonelnouecentoſettantavn Luiz

zone,che ſi ritrouò nella riforma della Republica

Breſciana, trà i milleConſiglieri . Etdopò diciò,

per alcuneſcrittureparticolariparche vnGiaco-

mo Maluezzo, delmilleducentotrent'vnopaſſal

ſecontuttalaſuafamiglia inBologna; forſe fù in

ſieme conquelleducento caſate Lonbarde,che vi

ſi trasferirono , eſſendoui Podestà il noſtro Fe-

dericoLauellongo . Altridicono , che quelGia- IlGhi-

comoMaluezzo andò àBolognadelmilleducen-lib.5.

toquarantacinque,con quelli altriGibillini , che

eſſendo ſcacciati da i Breſciani, furono corteſe- 11Ghi

mentericeuutiinquellaCittà , che loro afſegnò ar nel

per ilviuerel'entratedeimolinidelle Tuade. On

d'io per queſte realicongietture,nodubitodi cre-

dere , che i Maluezzi diBologna ,& i noſtri fijno

tutti d'vna ſtirpe,con tuttiche ſijnodifferenti nel

l'armi , quelli portandogliſcacchieri neri,&bian

chi,&queſti vnaCamozza, ò Stembecconeroin

campo d'argento tràdue roſe; poſciache la dif-dra

ferenza dell'armi , non argomenta niente inMalue.

contrario ; &perche iMaluezzi Bologneſi intor-

no à que'tempi apponto hanno per afcenden-

te vn Giacomo, nè ſopra di queſto ritrouano

altri

rar,nel

lib.6.

cafa
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altri , che vn Giouanni, &padre di Giacomo

che da Brefcia andò à Bologna , fù vn Gio-

uanni , nonpenetrato dal Sanfouino , che nel

ſuo volume delle famiglieilluſtri d'Italia , è pre-

gnodivaniſsimi principij . Parmi oltre diciò ,

che negli tftorici Bologneſi , non ſi ritroui che i

11 Gbi- Maluezzi fufferoinBologna, ſe noncirca all'an-

wellth no milletrecentoedieci, e mille trecento e tredi-

16.017 ci , nella Tribùdi Porta SanPietro . Nella qual

rardaci

Tribù ſonodeſcritte altre famiglie Breſciane che

ſono iConforti,i Goſi , i Lanteri , i Lani, gliOrci,

gli Oldofredi , eiGaetani. Oltre di ciò il no-

ſtroGiacomo hiſtorico dàvnnonsò che di odo-

re,chela rinouationedelnomein lui in tempi nó

lontaniſsimida quelprimoGiacomo, ſij comevn

autentico di queſta commune diſcendenza. Al

qual mio diſcorſo, ſi accoppia ilprincipio dell'ar

bore de'noſtri Maluezzi , che ho veduto inalcuni

iſtromenti antichi; il qualprincipiando nelmille

ducentoottanta,chiamavnGiacomo, &per ſuoi

figliuoli vn Pauolo,&vnBartolomeo;& laſcian-

dodidardiſcendenza à Pauolo , portaGiacomo,

& Pauolo figliuoli di Bartolomeo , & di queſto

Bartolomeovn'altro Giacomo . Et queſto Bar-

tolomeo è quello doue communementenel mille

trecento nouant'vno principianola loro difcen-

denza; & fù il Padre diGiacomo noſtro hiſto-

rico , & di Franceſco,cheinque'tempieraCan-

celliero
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celliero di queſta Città . Con queſti fregi di no-

biltà eccellente viſſe il noſtro Iſtorico Maluezzo

moltianni , paſſandogliottanta , &ſempre col

ſentimentodi quella hilarità , ch'è ſimbolo divna

vita ottima , &felice . Fùdedito alla Poefia , &

perciò poeticamentediedeprincipio à i ſuoi libri,

introducendolidallo incitamento d'vn ſogno .

Morì l'annomillequattrocentoquaranta dimor

te repentina , nelgiorno , che fù celebrata la tre-

gua trà i noſtri Signori,& ilDucadiMilano .

Lionardo , & Antonio

Martinengo,

:

Ra i Caualieri più illuſtri,che àcuo- 1436.

re aperto riceueronoinBrefcia ilDo

minio de Signori Vinitiani niuno

auantaggio maiLionardo,&Anto- priuil.

nio fratelli de Martinenghi . Efsir

pervolerdiffenderma infelicemente il caſtello di ticulari

Vrago contra al DucaFilippo , furonocagione,

cheil Carmignola Generale dell'eſſercito Vene-

tiano otteneſſe la vittoria àMaclò , rompendole

gentidelDuca Acquiſtarono alla Republica

Romanengo,& Soncino . Diffefero àloro ſpeſe

le frontiered'Ollio allhora, che'lMarcheſedi Mã

toua

f
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delR.

toua noſtroGenerale fù vinto daNicolò Picini-

nosù'l Bergamasco . Mamoltopiù ſi connobbe

Ma l'autorità,&il valoredi queſti Martinenghi nel-

laguerra che ſi fece inValcamonicadoue hebbe-

ro Bartolomeo Coglioneſotto alla obedienza di

Lionardo,chericourata quellaValle vi preſe An-

tonio Beccaria nobilifsimo Pauefe, ch'erapoten-

tiſsimodi fattionein Valtellina ,&che poi àper-

fuafionedell'iſteſſo Lionardo,chel'haueuagene-

roſiſsimamente rilaſſato ſenza taglia, venne vtil-

mente à feruir laRepublica . Riduſſe parimente

Antonio ſotto alle bandiere Venetiane Marfilio

Gambara,che militado in fauordegli inimicipor

geua à lorol'appoggiodi alquante terre nel Bre-

ſciano,con moltonotabildannode' noſtri.Madue

principali attioni haueuano per l'adietro reſo di

moltomerito Antonio,appreſſoànoſtri Prencipi,

I'vnaquandorimiſe l'effercito,ch'era ſtato rotto

àBornato,facendoreſiſtenza in maniera , che fal-

uò ſenza aſpetto di fuga buona parte delleno-

Are genti;&l'altra allhora cheperopera ſua ven-

neinmandiBartolomeo Coglione la fortezza di

Pontolio. Et l'vna,&l'altradi queſteimpreſe fu-

ronoriconoſciutedallaRepublica con gli Feudi

diGabiano, e diPanone, terre principalidel no-

ſtroterritorio . Nequi ſi fermaronoleoperationi
di Antonio; ferui nell'impreſadi Cremona , con

l'arme,&colgiudicio,combattendo ,&riducêda

per

4
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per via d'intelligenza più di venti terregroſſe

ſottoal Dominio de'noſtri. Coadiuuò l'acqui-

fto di Lodi, &nelBrescianoeſpugnò Longhena .

Hebbein tuttequeſte,&in altreoccaſioni , fem-

preconlui gran numero diamici,& parteggia-

ni à fue ſpeſe. Soccorſe ilpublicocolproprioda-

naro , &co'grani ,offerendo &difponendo ol-

tre alla ſuaperſona , tutti i fuoi mobili& legioie

delladellamoglie,moglie, con tuttigli ſtabili appreſſoda

derſi ò da impegnarſi . Ne folamente ſoccorſe

Brescia ,maCremaancora . Perqueſtaviaacqui-

ſtarono i Martinenghi di queſto ceppo in

perpetuolanobiltà Vinitiana &per-

petuaprouifionedi quattrocen

to ducati , non ſapendo

quella Republica co

me più alta-

impegnarfi .

mente

abbracciar,&honorarque

ſta dignissima Di-

ſcendenza .

Z Virgilio
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1460.

Nellib.

Potere

f.421.

VirgilioBornato .

IrgilioBornato diſceſodaGianbelli-

nopronipote diGirardo, chefùCon

foledi Breſciainfieme con Alderico

Sala RauaninoConfaloniero, Lafrá

co Lauellongo , Martino Pettinalu-

po,&Alberto Frameſino l'anno del mille cento

ottanta; nodrendo vn'immenſo diſideriodi an-

dar ſenſibilmente confiderandodiuerſe parti del

mondo,ſcorſeconmolta felicitàquaſi tutta l'Eu-

ropa,come fi leggenelſuo itinerario: Pratticò le

Cortidi quaſi tutti igranPrencipi d'Europa,&fù

daquelli honorato di diuerfi ordini di Caualle.

ria . Ilſuoviaggioduròper lo ſpatiodi dieci an-

ni continui,com'eglimedefimo teſtifica nell'Epi-

taffioche ſi compoſedaſe ſteſſo;il quale foleua ef

ſere nella ChieſadiSanGiouanni , ma eſſendogli

ſtatoguaſto il ſepolcroda iCanonicidiquel Con

uento,&venduti i marmi ( all'vſo diqueſti tem-

pı infelici,ne'qualinon ſi cuſtodiſce laveneranda

memoria de ſepolcri che è tantoriguardeuole ap

preſſodeglidegliiſteſsibarbari ) ſi ritroua l'iſcrittione

fuori della Cittàmurata invnponte,& dice

Anno MCCCCLX. Virgilius Bornatus viués

Epitaphium hoc fibiparauit.

Vrbibus emenpsdecimum iamlapjısin annum:

7

Bellorum

4
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A

Bellorum triftiquondamvexatatumultu ,

Adtenunc redeo,Nutrix,mihi dulcisinomni

SubCæloregioneprior, pietate,fideq;

Urbs Sanita , tt) dileita Deo,ſplendorq; decusq;

NominisAufonij,cunctis opulentior oris :

ExcipeVergiliumBornataftirpe creatum ,

OPatria,atq; finufoueas,adfumpia mater :

Iaitusad occiduaspartes,modòiactus coas,

NuncAritogelida,pluuiumnücperductusadAuftrü,

Attamen&Cali, Pelagt,Terreq; periclis

Seruatus,feffum refero tibiBrixiacorpus.

:

Fù dottifsimo nell'Aftrologia,& necompoſealcu

nilibri, iqualiperl'ingiuriade tempi,&pertra-

ſcuraggine de ſucceſſori ſi ſono ſmarriti . Fece vn

mirabilissimoglobo di tutta la Terra , & vn'altro

delCielo,che hanohauutaquaſi la medeſima for-

tuna. Hò letto alcuni fuordiſcorſi intorno alle

coſeceleſti,ne qualitienel'opinione di Pitagora,

conl'iſteſſe ragionidel Cardinaldi Cufa , & del

Copernico. Dottrina che anch'hora formonta có

fegnalato applaufo . Hebbe particolar intentio-

nedi eſplicarchenon ſi ritrouipiù d'vnſolo Cie-,

lo,& che il Sole la Luna,&leStelle,sijno colloca-

tenell'Etere, come variate ſtanze in vn palazzo ,

&habitate da viuenti proportionati (com'egli

dice)à quellida noi remotifsimiMondi . Scriffe

vn libroin verfi,dellediſcordieBreſciane,del qua

leſe neritrouanoalcuni fogli.Preuide lapropria
Z 2

morte,
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Part.

morte,che fùrepentina,&fuhonorata la fua fe-

polturada Lorenzo Calcagno,conuna fontuoſif-

fima oratione . Nella quale diligentemente di-

Mane, ſcorredella nobiltàdeBornati, deducendo con

Nalist,longhifsimo,& bécorroboratodiſcorſo la loro an

Poteteticaorigineda Longobardi,&raccordandoquel-

Itcorio l'Enerartoche fù vnodegli Ambafciatoridelno

par.. ftro popolo,del milleducento ſeſſantaferteinMi-

lano per l'occaſione degli intereſsidella legadi

Lenbardia.

f.420.

walla

1470

Lorenzo Calcagno.

Hiarifsimo all'età de noſtri bifauoli

fùper nobiltà di ſangue,percom-

modità di ricchezze,& per variedot

trine,Lorenzo CalcagnoGiurecon-

fulto famoſiſſimo. Del quale non

folamente fi leggono ifuoi ſtimatiſsimiConſigli ,

ma certi opuſcoliecclefiaftici, celebratida tutti i

Teologi. In queſte ſueopere ſidiſcerne lebellif-

ſimedifcendenzedel ſuo ingegno,per il qualeme

ritò d'eſſere fatto Cavaliere aureato , e digoder

nella Patria (quelche àpochissimi ſi concede)vn

applausocommune,&vna certadignitàdi prin-

cipato in vita ſuddita, &priuatachelo rendeua

ammirabile,&venerando. Fuſuoſcolaro Loren-

zo Torta,

1
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zoTorta da gli Orci , che leſſe publicamente in.

Padoua,conopinionedigrandiſsima eloquenza .

Ondefi diceua , che in lui fuffe transfufo vn rag-

giodell'anima eloquentiſsima delCalcagno.Ha-

ueuaLorenzovno ſtilepiùchediuino. Eracapo

di quella ſchieradi Auuocati celebri nel nottro

foro,che fono raccordati da Daniele Cereto Me-

dico Bresciano di que'tempi,nelPanegirico ch'eì

fecein verſi eſſametriepentametriintornoalle lo

didiBreſcia,dicendo

4

Angelus Vgonusquorum mihi maxime ille eft,

Mellifluum cuius nectar ab ore venit

NecnonAduocaraMatthewsorigine cretus :

Herculis&totolinguadifertaforo.

Bartholomaus idemCapreędenominedictus ,

(uidedueternumBrixiamagnadecus

QuiqueAntenorcam Venetis auctus ad Vrbem

Patribus : in populum publicaiura dedit.

NectecarminibuspatiarlatuiffeJacobe

TertiaquemgaudetprogenuißeDomus?

AnteLaurenti,fileam Calcancaproles?

Tequoque Prandorifama decusq; laris?

Sileggonoalcune letteredelCalcagno,tutte bel-

le,& fingolari ; mainvna frà l'altre ſcritta alGe-

neral Sanſonno inuitandoloà ſtantiar del conti.

nuoin Vinetia,eccedeſe ſteffo,chiamandolaRe-

•publica Cuore immortale di molte animediuine,

dipingeampliſsimamente leſue grandezze , & i
beneficij
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beneficij,cheſomminiſtradi continuo alla Reli-

gione,&alla libertà,eſplendored'Italia. Morìdi

età decrepita;&peril ſuoteſtamento ſi conoſce,

ch'egli fece fare la Seriola Calcagna chepaſſa irri

gando iterrenidi Pedergnaga . Etdal principio

di queſta ſua vltimavolontà,veniamo à ſaper di ſi

curo , ch'egli prediſſe la diſtruttionedella ſua di-

ſcendenza , che noicongliocchi proprij habbia-

mo lacrimata eſtintaperilgiuoco in miferabiliffi

mafortuna .

Chriſtoforo Martignone.

Are,che la Fortuna ſola ſi traponeſſe

per far che Papa Siſto quarto non

creaſſe Cardinale Frate Criſtoforo

Martignone,huomodottiſsimo , &

pratticononmenode'negotij di ſta

to,che de dimeſtici ,& famigliari ,& carissimo à

quel Pontefice,dalqualottenne quanti priuilegi

gli ſeppe addimandare per vtilitàdella ſuaReli-

gioneCarmelitana; di tuttala quale fù beneme-

rito Priorgenerale . Mentrehebbe otio honora-

to ſcriſſe alcune opere nobilifsime di Filosofia , &

di Teologia . Nel ſuogeneralato viſitò l'Orien-

te, didoueportò nel ſuo conuento in Breſciavna

Spina della coronadelRedentore,duegambe có

piedi
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piedi degliInnocenti, lateſtadi Santo Aleſſan-

dro,&vnquadrettodilegno,in cui ſtà l'immagi-

ne diNostra Signora, con vocepaſſataper tradi-

tione,che ſia ſtata dipintada San Luca conferma

dolole cõtinuegratie che nericeuonoidiuoti.Fù

il primo,chepublicaffe in Breſcia l'indulgéze ple

narie; Amò ſingolarmentela Patria,doue haueua

determinatodi laſciar il ſuo corpo; ma repentina-

mente aſſalitod'infirmità mortale,chiuſe laſua vi

tain RomanelConuento di S. Martin ne'monti

à' 16.di Maggiodel millequattrocentoottant'vn

conestremodolorediPapaSiſto , chegli ſolleniz-

zò eſſequieparticolari .

M

Elia Capriolo.

Oſso Elia Caprioloda vn'honoratif 1480.

fimo diſideriodi giouaralla Patria ,

*&inſieme d'illuttrarla,ſcriſſe dodici

libridell'iſtoria Breſciana , che arri-

uano per fino all'annomille cinque-

cento compédiando il Maluezzo,& aggiongédo

qualche altra coſa di più,ſecódochepoteua ritro-

uare degna dell'opera fua. Fùbuonletterato in al

tre ſcienzeancora,&la ſua principal profeſsione

fù dilegiſta . Compoſealquanti epigrammi,de'

quali io n'hò letti alcuni moltovaghi , & fenten-

tiofi.
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tioſi .Eglièancheparerdimolti,ch'eglifufſe l'in

uentordi quel librointornoallaconfirmatiódel-

lafede,ch'èraccordatodaConradoGefneronel-

lafuaBiblioteca . Vientaſſatodipuocaacuratez-

za,& checontroppafacilità inſeriflenellafua hi-

ſtoria, coſe lontaniſsimedalveronon ſolamente ,

madal verifimile;&chetaceffe moltiparticolari,

pernondar riputationeadalcune famiglie , ch'e-

ranoinquetempi diuerfe dalla ſuafattione.Tut

tauia , chi porràgiuſta confiderationeallaprima

colpa,nonla ritrouaràcagionatadalui',ma , dal

ceruellodiqueſtiCittadini, iquali per lopiù ſti-

mano, che come ſi incomincia àcomponer'vn li-

broſidouerebbeſubitovenirne al fine, có vnpro

poſitoche trà l'accopiare,&ilcomporrenonci ſia

alcuna differenza,& che ſi habbia dapartorirepri

ma che s'habbiaappenaconceputo,&che fi deb-

ba credere,edareautorità alle coſe popolari. Et

queſta è vnadi quelle ragioni forſe ch'ha fatto

sbigottir molti,etralasciat di ritrouarle vere hi-

ſtorie,edi raccommandarle alla perpetuità, con

grandiſsimo ornamentodell'obliuione. Sipuò

Icufarparimentidella ſecondacolpa, ogni volta

che fi poffpoſſaconchiudere , che l'Historico,nonsij

obligato àdiſcenderàparticolari,ogni qualvolta

noningombre,ònon confonda gli vniuerfalidel-

la ſua narratiua,ò gli diuerfifica dalla verità . Et

qualche coſa ſi concede alla pafsion della libertà

humana;
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humana;& tãtopiùſeſonorarissimi i Mecenati,

&chelAut
&chel'Autornon ſij mercenario, ò venale . Di-

chiarandoiocheiMecenati ſijno nontanto quel-

liche premiano, quantoquelli, che accarezzano,

&cheaggradiſconoifudori, chepoſſonofecon-

darperpetuaméte inomidiquella mortalità, che

fi dilegua,e rendeglihuominivguali nel cadaue-

ro à gli animali più vili . Tentò il Cauriolo im-

preſſaecceſsiua,ma nonpeſante à chi non vi forto

ponele spalle,& ilgiudicio.

Franceſco Sanfonno.

A Virtù celebredi Frate Franceſco 1470.

Sanſonno preſequalità immortale,

allhora, chefù fatto Generale della

ſua Religione di San Franceſco,ha-

uendo ſottodi ſe non ſolaméte iCó-

uentuali.ma tutti iZoccolanti,con l'altre aggre-

gatecongregationi ancora . Fùhuomodi gran

cuore,&digran difideriodioperationi illuſtri .

Diceſi, ch'eglipromoueſſepiùvolteà Papa Sifto

IV.dicui era intrinfico,&perlacommunáza del

l'habito,&pergliintereſsi,chegli ſomminiſtra-

uail ſuo carico,all'acquiſto di Terra Santa; offe-

redogli militia di cinquátamilla de'ſuoi Frati . Fù

egliche ſollecitò,&cheottenneinſieme colCardiDauide
. Pedan.

Aa nal

i
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Marmi

naldiSanPietroinVinculanipotedelPapa,la ca

nonizationediSanBonauentura . Teneua Cor-

in San te nondiPrelatoordinario,madiPrelato Prenci-
Franc. pe,&era mirabil coſailvederela pompa,gliinco-

tri,&lecaualcate,con lequalientraua , &era ri-

ceuutonelleProuincie,&nelleCittà, quandovi-

fitaua iſuoi Conuenti . Riconoſconodaluii no-

Ari Frati la fabrica di tre chioſtri,la Sacriftia, (al-

la qualedonòricchissimiparamenti ,) & il Coro

eſſendone ArchitettoAntonioZurlengo, Cittadi-

no d'antica,ma eſtintafamiglia . Fù connumera-

to trà i Conſiglieri dell'Imperatore Ferdinando ,

peril qualeſi ritrouò indiuerſi affari gradiſşimi .

Tienſi che i Senni, sijno della famiglia de'

Sanfonni,&fi prouaciò perch'egliin

alcune ſottoſcrittioni ſi nomina

Frater Francifcus Sanson de

Sennis . Morì in Fio-

renza,& fù ſe-

poltoin

vn fuperbo ſepolcronella

Chieſadi Santa

: Croce.

انوب

こ

Giouanni
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Giouanni Calfurnio.

S

T

Oleua laCittàdi Brefcia, con ſegna: 1478 .

latalodefargrādiſsimo capitalede

gli huominiletterati,& queſti all'in

cótrola incoronauano diriſplende-

tifsimi raggi , celebrando il ſuo no Corya--

neronel
meper ſingolartitolodella loro Fortuna. Nelnus do Gef-

mero di queſti fùGiouanni Calfurnio;natodiPaLaBibl.

dre,e Madreplebea macon infuſsi di ſtelletanto

nobili,ch'egli riuſci nobilissimo ſopra tuttalano

biltà terrena . Leſſe lettere humane in Vinetia ,&

dopò condotto nello Studiodi Padoua, iuipaſso **

all'altra vita,&fù ſepoltonellaChiesa di SaGio Danie

uanni in vnnotabiliſsimo fepolcro , che dimostra

la ſuaStatuainſembianza di lettorpublico, con B.

queſto diſtico,ch'hò traſportatodal Latino

QuiCALEVRNIO baleceneri, e'lfacondo

ned

Paneg.

Bernar

din Scar

deone

dellean

diPad.

Suo Spirito èin Cielo,&tienſuafamailMondo

Interpretò con iſquiſita immitatione l'Eutontu nel lib.

merumenon di Terentio,&fcriſſe molte Satire&tichità

alcunefacetiſsimecomedie, gliargomenti dellea

qualifono diuerſi ſucceſsi d'alcuni perſonaggi

dellaſuaetà. Silegge vn fuo facetiſsimo Dialo

go doue introduce l'anima ſua propria,che ragio

nane'campi Eliſi , con quelladi Lucio Calfurnio

Pifone,che ſcriffegliAnnali di Roma,doue con ri

diculeAa 2

1

:
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diculedimoſtrationi ſi fàbeffedicoloro,cheeſse-

doſcelerati, ignoranti, ò infami ſi vantanode'lo-

ro nobilifsimi Antenati . Etconchiude,chelafo.

laVirtù sij la veraNobiltà de gli huomini ; per.

cioche ( dice egli)la Virtù èun influffodiuino di

pioggiad'oro , che feconda l'anima di fiori , edi

frutti degni delCieľo;&ètantonobile ch'èchia

mata Primogenita della Natura e ſpecchio im-

mortaledelle infinite grandezzedell' Vniuerfo .

Gratiano,& Martino Butio.

1.1

5

VGratiano Fratedi San Franceſco,

perfetto Oratore,e rarifsimo Teolo

godifama nonordinaria . Nacque

baſſamente,&hebbenondimeno a-

nimogrande, &eccellente volontà

dinobilitar ilſuonome . Hebbe publico ftipen-

dioin Vinetia . ScriſſeiParadofsidelle leggi ci-

uili,& dichiarò condiuerfibellissimi ſimboli na-

turali le figureTeologiche. Scriffe ancora alcu-

necoſeintorno alle impreſsioni meteorologiche ,

&incominciò àcomporre la vitadi Scoto;mala

mortegliimpediqueſt'opera, forſe perche An-

dreaCiolo , daCimmodiValtrompia, Frate del-

l'iſteſſoordine,ch'hoggidì viue Teologo ſtimatif

fimonon tantodella ſua quanto dall'altreReli

gioni
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gioni,poteffe conlamaturità del ſuogiudicio , &

conlafelicitàdelſuoingegnocomponerla, coldi

ſtruggere quellemolte falſità,che ſonopubliche

intornoallamorte,&alla ſepoltura di così gran-

d'huomo. Sopra'lqualeilCiolo hà ſcritto dottif-

fime&fottiliſsimeinterpretationi , che ſinhora

ſarebbono alle ſtampequand'eglinon fufſe ſtato
qua

impedito&in carichiprincipaliſsimide fuoi Fra-

ti ,&invnacompafsioneuoleinfirmitàdegli oc-

chi . SivantòMartinButio chenacque inCol-

lio, d'eſſere ſtatoſcolarodi Gratiano; e tuttauia

conlaſua linguamordace,lotaſſaancora che fuf-

ſeFrate auaro,&troppo rigido verſo àgli amici .

Scriſſe il ButioalcuniOpuscoli morali , intitolati

leMalitiede'Notari , doueconvna pongentiſsi

mavena taſſa la loro ignoranza. Nondimenoder-

tò parimenti in beneficiodicoſtorocerte formu-

⚫ledi ſcritturegiudiciali,che ſeruiuano mol-

to à quella profeſsione , prima che

Gian Battista Maggio metteſse

inluce la fua Prattica

notareſca .

:
1

:

e

Bartolomeo
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Bartolomeo Partenio Bernar

dino Gadolo , & Boni-

facio Bembo

Acque Bartolomeo PartenioinRi

uiera,&fù lettorpublicoin Roma
publico

Fùgraprofefforediletterehumane;

&non èdubbio ch'eglieranonmen

dottonella linguaGreca, che nella

Latina . TraduſſediGreco inverfi Eroici Latini

gli AmoridiLeucippe,ediClitofonte, con tanta

gratia,&con tantaaltezzadi ſtile,con quata mai

ſcriueſſero i più felici Poeti Italiani Traduffe

parimentilavita,&l'Hiſtoria diTucidide, dedi-

candola alla memoriadiBernardinGadoloAbba

teCamaldolenſe . Dicuifi leggonoi fuoi Com-

mentarij intutti iLibridellaBibbia ; vnTratta-

todelfuggirla vitaſecolare,ed'abbracciar la re-

ligiofa;vn libro contra la ſuperbia , &l'ambitio

ne ; varij fermoni , moltelettere: & riduſſe in or-

dinei Volumidi SanGirolamo . Queſto è quel

Sadolo cótradelqualefecealcune inuettige Bo

nifacioBebo anch'egli noſtro letteratifsimo Cit-

tadino,che fùcondottodai Duchidi Milanoper

primarioLettore nello StudiodiPauia , &che di

là poifù condotto in Roma da Papa Innocenzo

conpro-02



DI OTTAVIO ROSSI. 191

conprouifione ſtraordinaria . Hebbevn fratel-

lopittore, delqual fi vedenel Chioſtro delCi-

miteriodis Domenicovnpolitiſsimoquadro sù'l

muro,nel qual è dipinta vnaviſionedi S.Domeni

coche cóparuead vngiouine de'Longheni,men-

tre ſeneſtauamoribondo . Hò lette alcune fatire

diqueſtoBembo,nelle qualipunge, cô molta de-

Arezza i vitij di tuttelenationidel mondo;& fa-

cendo vna inuettiua contra all'Adulatione , dif-

fendechelamaldicenza ſiala Regina delle Vir-

tù. Ondecontra di lui perciò ſcriſſe elo-

quentiſsimamente ilGadolo la Bem-

beide,ch'è vndiſcorſonon men

pio, che morale , edignif-

fimodi ſcolture d'o-

:

.:

ro: comeaccen

na il Par-

... tenio nella ſuaorationede'

Bresciani illuſtri de'

ſuoi tempi.

I

A

Bartolomeo

1
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Scrittu

redi Le

no.

Bartolomeo Aueroldo Ar-

ciuefcouo .

A Ricca,antica,&nobilifsimaAbba-

tia di Leno fù priua della ſua giurif-

dittion temporalel'anno mille quat-

trocento ventinouedalla Republica

di Vinetia,con dichiarationeche tanto ſolamen

teduraſſequanto ſi eſtendeſſe la vita dell'Abbate

OttobonedaMirabello Piacentino poſciacheera

benemeritodelDominio,pergliaiutida lui ſom-

miniſtrate contra à iDuchidiMilano . Nècon

Prinil, ciò compìdideclinare l'Abbatia del ſuoprinci
dFran

pio perchepuochi anni appreſſos'eſtinſeroi ſuoi

fear:DoMonaci,&paſsò inCommenda. L'ultimoAbba-

nesia. te,cheportaſſel'habito da Monaco fù Bartolo-

gediVi

doGef.

meoAueroldo,il qualdopò all'eſſere ſtato inquel

poffetlod'intornoà'ventiſei anni , riceuè incon-

tracambiodaPietro Foſcari Cardinaledi SanNi-

colòl'Arciuefcouato di Spalatro.Fù Bartolomeo

huomoletteratiſsimo,e ſplendidissimo inuentore

dellaAccademiade' VertunniinBreſcia, traqua-

liin que ſuoi tempi àponto , ritrouo deſcritti di

Corra Brefciani Lafranco & Pauolo Oriani giuricon-

neronelfulticeleberrimi , FrateAntonio Dominicano fa-.

laBibl moſoinquifitor generaledella Lonbardia, delGe

noueft),
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noueſato,edellaMarca,Predicatordigrancredi-

toeſcrittore lodato di fermoni quadragefimali ,

edialcunidiſcorſi delTempo,ede'Santi; Criſto-

foro Barziza ; BernardinGadolo'; Carlo Valgu-

glio; TeofiloBona ,&quelmemorando Antonio

Locadello Frate Domenicano,chiaro non ſolamé

teper Dottrina,&perSantitàdivita, quantoper

ildonodello ſpiritoprofetico,col quale euidentiſ

fimamente prediſſe il ſaccodi Breſcia,&molti al-

tri accidenti,che ſonooccorſi dopò alla ſua mor-

teinLombardia . Tuttiqueſtierano famigliarif-

fimi dell'Aueroldo,&conlorofpendeua egli quel

talento delle Virtù,chehaueuaimparatecó iſqui

fita diligenza da Frate Franceſco Piazza dell'or-

dinedi San FranceſcoTeologo , & Predicator di

gran nome, come teſtificano ilſuo librodelle Re-

ftitutioni,& altreopere, con le quali honorò ſe

ſteſſo,&infiemela Patria, facendoconoſcere alla

noftra,& alla ſucceſsiua pofterità , che l'eccellen-

za de gli ingegni Breſciani ſoleua altre volte pre-

ualere alla malignitàde'tempi , & alla maluagità

degli huomini,cheſono inimici della Virtù . Di-

ceſi chel'Aueroldo haueſſe gara particolare con

quel noſtro Cardinale da Chiari , che morì in Bu-

daeſſendo ſecretariodel Rè d'Vngheria . Ma io

nonho mai potuto ritrouar nèche fuſſe queſto

Cardinale , nè la cagione di queſta gara . Mori

l'Aueroldo in Verona , per vna morſicaturad'v-
Bb naſua
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naſua cagnolina rabbioſa mentrevenendodaVi-

netia à Breſcia , ſperauaper la licenza hauuta dal

Papa di rigoder poſitiuamente nelConuento di

San Franceſcoiſuoi dolciſsimi ſtudij della Sacra

Serittura; ſopra la qualehaueuaprincipiate alcu

negrauiſsimeconſiderationi..

Brocardo Pilade.

:

I ricordod'hauer veduto il ritratto

di queſt'huomo dottiſsimo, nello

StudiodiPittura,chefùfùvendutogli

anni à dietro da Pier Maria Bagna-

doreCittadin.Architetto , & Pittor

honoratodella noſtra Città , al Conte Camillo di

Nuolara . Etmi marauigliauadi vedere che in-vn

aſpetto ruſtico,&puocomenchebeſtiale, fi fuffe

roritrouate tante belliſsimequalità . Percioch'e-

gli nonera ſemplice maeſtrodigrammatica , mà

elegantiſsimo verſificatore,comedimoſtra la ſua

traduttionediGreco inLatino della Genealogia

d'Hefiodo ,&dacerti altri ſuoi marauiglioſi epi-

grammiGreci,&Latini, ne' qualinonſolamente

ſi diſcerne il latte di Horatio,quanto il ſinapedi

Martiale.Matutti queſti eſſendo ſtampati,hò giu

dicato diquì ripornevnononiſtampato,che egli

compoſe in froteal Panegirico diDaniele Cereto

Brixia

:
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BRIXIA celicolum Sedes præclara Deorum,

Mater, Ortygij dulcisalumnachori :

Sydereasfama meritoquapergisadarces,

Quumtuate virtus ,&benefacta leuent :

Vatibusàfelixnimium,nimiumq; beata ,

Perpetuis tribuuntqui tuagestanotis:

Sedplusquamfelix Ceretum nactapoetam,

Quempauit mammisCalliopeafuis :

Quifora carminibus tibi condita,ferrefubauras

Nititur ,&geminos tollereadvfq;polos.

Huncpiafufcipias iuuenem tammagnacanentem:

Etquidagetvitacumfenioreputes?

Viſſemoltopouero,matanto contento della ſua

forte , che mai fi lamento della Fortuna .

Mori non ancorſeſſagenario,ferito da

vn lampo, vicino à Porta abru-

ſciata appreſſo appontodo

ue foleua eſſere il

Tempio di

Gioue

Bb 2 Laura
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1

1480

:

Laura Cereta.

Onquantaragione io mimouaadho

norar i miei ſcritti colnome di Lau-

ra Cereta,lo poſſono confiderar co-

loro che hanno hauuto cognitio-

ne delle Virtùdi queſta Donna , la

qualnata diPadre &di Madre Nobili & queſta

della antichissimaCaſada Leno, ch'hora èeſtin-

netlib,ta;fuperòdigran longaognicondition feminile,

ultimo ſtudiando,&profeſſandocon animovirile tutte

quellepiù alte Dottrine,chehannofatto fudare i

maggiori Leggiſti,Filofofi,&Teologi del Mon-

Lado.Chi leggeleſuelettere(partedelle quali ſcrit

datedalei medeſima ſonoappreſſodime ) neceffa-

IlCap.

Latine

ANTA .

riamente è sforzatoà credere, che l'Eloquéza del

la Cereta èdegnad'immitatione,&chelaſua va-

ria erudita Virtù èdigniſsimad'ammiratione . E

perciònon rimanerò iodi portarperhorainque-

ſtoluogo allalucedel Mondoquellalettera ch'el

laferiffeadAgostinoEmilio noſtro Patritio intor

noalle vanitàdelleDonne percheanch'in effa f

comprendonoinpartelefue qualità rare,&care .

àglihuomini digiudicio. Etla lettera è queſta

Ruriagebamfoiula: &m Ocij tranquillitate delecta-

bar Studijs humanis. Attuinterim de mec apudmeos fol-

licitabaris aduentu: quafi magnipendereme videreris in-

cognitam.

A

Y
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cognitam . VenitandemfebrienteMarito : Hunc mori-

bunda vidiſeminecem : Solaui meliusculum : Fleur defun

Etum : cecidifupercadauer exanimis: &que me expecta-

batadnuptias: adplanctumfunestadomus admifit . Sic

unusinfandusq; annus mepueramvidiu: Sponfam:vi-

duam: atq; omnibusFortuna bonis orbatam . Sortis ista

nontuafuere . Namquod tua efflagitabat humanitas : ne

cefsitatefatiperurgentis euenit . Gratias ea propter ago

quodpluris equoprecio mefacias: & anteferasin honore

mequetalis vixpossum inter Sarram &Hefterac Se-

phoram Susannamq; cenferi: qualis inter Stellantes cæla

fulgoreslucens illanoctu Lampyrida . Hincfatis vereor

neoriaturhacapudte meadignitas aliundefortequam ext

Stimatiotua meriatur . Putavifurum te mulierculamfa-

cienonminusquam indumentis humillimam. Velut que

Jumlitterarummagis:quam ornamenti ftudiofa. Ego

quippe illi me penitus alligaui cura virtutis: quenonvi-

uentiſolum:fedvelmortuapofsit omnino conferre . Sunt

qui pulchritudinisornatucapiantur . Senatoriępotiusca-

ftitatipremium maius ipfa concefferim. Quom prafertim

apudformosulun Juuentadecorem illecebrarumfepein-

centiua conflagrent. Atlumenvenuftatishonestas&po-

Liture excogitatas artes pulchellos omnis tenerefcentie

flores exuperat. Delectetur gemmataCleopatra M. An-

conius: Integritatemimitabor ipfa Rhebecca . Querat

SpatiantemHelenam Paris: elegipudicitiamimitarsRha-

chelis , Fallunturimsumpompisuxores: Delyratma-

gis qui proearumappetitu patrimonia dilacerant!: Hodie
amorè

:



198 ELOGI HISTORICI

1

amore mulierum ciuitasnostradifcipulafactaestimmospo

liatrixOrientis. Nulla atate prodigaliorvanitatis creuit

bicluxus . Ingrediantur increduliſtationes Ecclefię:Con-

Spiciantplenas matronisfedentibusnuptias : Intueantur

easque maiestateſuperba mediumperplateaspopulumfe-

cant. Harumhancatquehanc aliamexalienis capillis in

fummum verticemturritus nodus astringit. Huiccrines

infrontem undatim criſpsdependent . Illafuluosvtcol-

ladenudetauro mollifubn: Etit. Hechumero : Illa brachio:

Ista collo inpectushabet moniledemissum . Aliegulam

fufferuntmargaritarum nexuſubſtnitam:tanqua exlibe-

risglorienturhabericaptiue . Radiantes itempleræque di-

gitosgemmisostendunt . Sedhacambitionefractigreßus

Laxiore cincturaprocedit: huic intumetanguftiore cingu-

lopectusarctatum . Trahuntfericashumerotunicas alia:

Aliefragrantes odoribuspalsolofubteguntur arabico . Nec

defuntqua cumfcaligerisfuppedalibus inuerfospelle profe

rantſoccos . Eft&peruulgatum in omnesquodlautiores

alieſindonicisfafcioliseuincta mollius crurafubtexunt .

Emolitum multapramuntpaneminvultum . Multędi-

Rentamàrugisfalſocutem expoliunt. Sunt veropace

quibusnofanguineafacies ceruſa candorepingantur.Alie

alio& exquifitiorecaliuformofiores videri nituntur:quä

conditorformediſpoſuit. Pudetirreverentiæ quarundam

lacteasgenasoftrorubentium :quefurtiuis ocellis&ride

tibusbuccisvenenataintuentiumcorda tranſuerberant.

Prohdeuoratipudoris tritafrons: òcurua indelicijs noftri

fexusinfirmitas ? Quidnamadgentilitatem imitandam

restitit
دو
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reftititnobis : nifivtabauribusdefluantarmillule carbun

culissmaragdisq; trementes ? Numadbocfortegignimur

utnoftri vultus dolumhacimpudicadeuotione adoremus

inspeculo? Anobid inbaptifmate renuntiauimus pom-

pis : vtChriftiana ludeasbarbarasý; mentiamur? Erube-

ſcatinhascupidineexcellentiefractanimisambitio . Ve-

reanturabboctantofastu Laſciua noſtri furoris ingenia :

&memores cinerisexquofumus recefemus ab defiderijs

renafcentes errores. Quomodonostralamentationsdabi-

tur locus : foin miſellasnos, traforteindignatioq; cæleftis

excandat? Siparantfecuri ceruicem , qui ab rege defi-

ciunt : Quidmirabimuripfa rebelles : immo bellatrices in

Deumſipronoftroreatu inCenomanos infurrexerint nu-

bes illa Turcharum? PloratetiamnuncRomaGallorum

aduentum . FletvitaGottorumenfesitalia . Nec de

Mahometityrannidegrecilatantur . Exalto non ex no-

ftris armis ingruentes clades iftaproueniunt .Confulatigi-

tur medeatur unaquæq; vulnert quofaucialangufest .

Ornamentanonlenociniafequamur: Etfic fruifcamur

bac vitautrecordemurnoseffe mortales . Bene nanq;

mor: bonispropriumDeuspaterinſtituit. Hasergo tanti

Splendorisglorias inanes,quotiensapudnos Augustime con

fpexeris: atativelim:velfexusfaltemignofcas. Necque.u.

immunisest abhocerrato nostro natura , quæ genitricem

nostram,none terra, velfaxo: Seaex Adęhumanitate

produxit . Humanitasautemadidquodvel prodeßepo-

test : veldelectariſemperinclinat .Imperfectiusnos ani-

malfumus : &pauculę vires noftrafortiaprelia nonfu-
Stinent.
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Stinent . Vostante auctoritatisfupereminenti/simi viriin

quos rerumfummadeuenit :&qui iureconfilij tot moder

nos Brutos habetis : tot intervos Curios, Fabritios , Ca-

tones, Aemylios videte cautius necompofitę huiufmodi

elegantiavifco capiamini . Nam ubi confilium maius:

masor ibi culpagrauatur . Pridie Idus Feb.

Chipuò legger queſti leggiadriſsimi concetti

di ſi granDonna&non contemplarin leivna in-

finita bellezza d'animo?La ſua bellezza eſterna fù

ſegnalatifsima,come ſi ſcorgenelſuoritratto,che

tuttauia trà i morti coloridel pittore ſpira vn'a-

rja di vaghiſsima aurora , compoſta di pudicitia ,

heroicadi certa Venuſtà ch'è madre di Venere ce

leſte. Hebbeper maritovn mercantedicaſa Seri-

na,&quaſi nonl'hebbenongodendolopiù didi-

ciotto meſi . Rimaſta vedouafù ſempiternaCon-

fortedi quell'Amore, che rapiſcel'aninta nellacó

templationdi ſe ſteſſa . Nonera ancoradi diciot-

to anni, che mantenne publiche conclufioni di Fi

loſofia . Etdopò à iventileſſe perſetteannicon-

tinui queſtaſcienzapublicamente inBreſcia, con

tant'altezza di ſtile,&contante honeſte maniere,

che fù riputata pervn nobile moſtrode'ſuoi tem-

pi . Mori di trent'anni,&fù portataalla ſepoltu-

ra,con mirabil pompadi tuttoil popolo,che indif

ferentemente ſeguitando il feretro , pareua che

ſi cangiaſſe nel trionfodi lei,ches'haueuafoggio-

gatalameite.

Lafranco
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Lafranco ,&PauoloOriani.

Gni lodepiùnobile fi conuiene àLa-1484.

francoOriano;percioche eglicon la

multiplicità dell'opere ſue famoſe ,

numeroſenonmenodi dignità, che

pienedi numeridi vera prudenza,ſi

èreſofamoſoal mondo,nobilitandoin ecceſſo ho

noratola ſuapropria nobiltà, & inſieme quella

dellaPatria . Ondenon è marauiglia ſe eſlendo

eglimortodi nouat'anni, otteneſſe vn'aſsai ion-

tuoſoſepolcro nelDomo.Lacuiiſcrittione io ri-

cauaiàtempo ,primache ſi diſtruggeſſe laChieſa

antica; & conteneua,(maingreco) iltitolo in-

fraſcritto

Quifepulto è Lafranco,ilcul cognome

Fùdegli Oriant . Ogni Virtùpiu bella

Inlurgià visse. IlCielfù la fua Stella ,

Hor l'altreStelleformano ilſuoNome.

Fù ſuo figliuolo ( altri diconoNipote)quel Pa

uolo,che leſſe publicamente le leggi ne'ſtudi prin

cipaliſsimid'Italia,&che laſciò non meno cele-

brelaſua memoria,con ledignità delle varie let-

ture,quantocon l'eccelléza della ſua priuata Vir-

tù . Scriſſero Lafranco,ePauolo diuerſe materie

di leggiCimli,eCanoniche . L'vno non fi leud

dai puri termini legali , ma l'altro dimoſtrando

Cc
yna

:

:
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:

:

vna varietàdi ſoprabondante Dottrina publicò

l'Economia delleleggi. Nelqualvolume, moſtra

tanto ſtabile la varietà del ſuo ingegno, che di-

chiarandoſi pergranFiloſofo,parchefaccia la Fi

lofofia cara,&propriagemmadellegrandezze le

gali. Scrineſi di lui , chehauendodubitato della

immortalità dell'anima , vedeſſenel giorno ch'è

celebre alla commemoratione deʼmorti l'anima

di Lafranco la qualeleuandoglilazazzera,che al

lhora ſi portauaperinſegnadi nobiltà , gli diffe ,

che tanto laMorte leuaua all'huomo , quant'ella

leuaua àlui colrattodi que capelli. E dipinſe que

ſtaviſione il Foppa nella Chieſa anticadi Santa

Mariade Calcari , con la narratiua intiera di que

ſto fucceffo. Simiſe egli perciò à comporre quel

l'altissimo Trattato dell'immortalità del-

l'anima , che ſopremamente era ap

prezzatodaGianVicenzoPinel

li,che ànoſtritempi è ſtato

conoſcitore , e con-

feruatore libe-

raliſsi-

mo,ma infelice,dellepiù ce-

lebri fatiche degli ........

huomini il- t.

luftri.

Marco
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MarcoMartinengo.

Oleuano altre voltei Caualieri Bre- 1498 .

ſcianimadari loro figliuoli allecor-

ti de'Prencipigrandi,acciò poteſſe-

ro nelleopportunità delleguerre ac

quiſtarſi quella gloria che fà viuer

glihuomini có tuttochesijno rinchiuſi ne i ſepol

cri . Era allhora sbandito l'Otio,& odiata quel-

lafalſaquieredalla quale procedonotuttii vitij ,

&quellierrori cheſi commettonotirannicamen

te , &empiamente nelleCittà , che patiſcono la

diuerſitàdelle fattioni. Spargeuaſi allhora il fan-

gueperbeneficiopublico,eper ſplendorpriuato.

S'ineſtaua il Potere con laVirtù,&queſta colVa

lore . Et perciò MarcoMartinengo fù mandato

daGiouanni ſuoPadre à crearſi inCorte del Rè

diNapoli,chepoſcial'hebbeCapitano, fràgli al-

tri ſuoi più valorofi valoroſo . Et Papa Innocen

tioOetauo lochiamò concaricodicaualleria fot

to à Roberto San SeuerinoConfaloniere di San-

taChieſa . Paſsòd'indi al ſeruitio della noſtra

Republica , che lo creò CapitanGenerale in foc-

corſode'Piſani . Mahauendoprouati in queſta

impreſa icolpidi quellaFortuna ,cheperviad'e-

mulatione,òd'inuidiacombattegli huomini gra

di,ſiconduſſeal ſoldo di Lodouico Sforza Duca

diMilano
L

Cc 2
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1496

IlGio

sio nel

Bi.1.de

leIferic

zionide

diMilano, riceuendoper trattenimento la con-

dotta di cent'huominid'arme , finche ricercato

dal Rè Lodouicodi Francia,meritòtanto appreſ

ſodi quella Corona, cheglidonò laCittà di Véti

miglia sù la RiuieradiGenoua,doue felicemente

ſe nepaſsò dalla Terra al Cielo.
:

Andrea Marone.

:

:

Antoècelebre AndreaMarone,per

le fuediſgratie,quanto, quafi,per lo

ſtupendo ſtile della ſua Poeſia. Nac

queinBreſciadelmillequattrocen

toſettantacinque; ſuopadrehebbe

minifa tiana
moffin dicaſaTiepolo .

glibao-nomePietro, laMadre Cecilia , cittadina vini-

11meſtierdel Padreera di

wim.Soldato ;& fùvnodi quelliche ſeruirono l'Auo-

gadro,&l'Aueroldonella primadeditione che fe

ce la noſtra Patriaalla Republicadi Vinetia.Heb

bedue fratelli ; il primode quali chiamatoRafae

le,è quello, che poſcia fù celeberrimo nell'arte

dell'interfiar legni ,con tanta maestria, chele fue

opere ſparſepermolteCittà,paionopiù prettopit

ture,cheinterfiature; & fi fece Frate dell'ordine

Oliuetano. Il ſecondo fù Pietrodal qual diſceſe

Pietro Marone , polito , e leggiadro Pittore de

noftri tempi,ch'hebbe il Padre,&vnZioFrateGe

fuato,
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fuato,ambiduepittori anch'eſsi . E'l Frate dipin-

ſeledueChieſedelſuoordine; quelladi San Bar

tolomeoin Verona,equella del Sangue di Chri-

ſto in Brescia . S'alleud AndreaMaroneinBre

ſciaſotto alladiſciplinadi Cario Valgulio ; che

l'amaua come figliuolo . Maperche il Valgulio

eradi natura rigida , &iraconda; fù finalmente

abbandonatodal Marone : chegli contracambiò

ancora certe sferzate con vna belliſsima Satira ,

rimprouerandoglila ſua crudeltà, nelcaſtigode

gli ſcolari . S'accoſtò poſcia in caſa di PietroBa-

gnadoredagliOrci,volgarmentedetto ilManer-

bachefùpublicoLettore in Padoua,dal qual ef-

ſendo ſtato raccoltocon moltahumanità, fù ſpin-

toàRoma, eraccommandato àPapaLionX. che

fuordimodofidilettauadi poeti eccellenti Nel

preſentarle letteredel Bagnadore al Papa, sfode-

rò ilMarone la ſua cetra,&foauifsimamente rapi

todallemuſeſono,&catoalcuni verſi,che furono

così grati à Lione, cheſelotolſein corte,&gli

donòvna groſſaprebenda. Faceua verſi Satiri-

cibelliſsimi all'improuiſta intuttele fortedima-

terie chegli veniuanopropoſte . Onde vna volta

importunatoda i Corteggiani che ad iſtanza del

Papadefiderauanodi burlarſi diCamilloQuer-

noda Monopoli, che per diſprezzo era chiamato

T'Arcipoeta (à cuinonmancaronoburle in quella

Corte)loaſſaliin vn Carnouale con una inuetti-
uatan.

!

1
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uatanto terribile,che ilpoueroQuerno, nonardı

per alcunigiornidicomparir à Palazzo . Et per- .

ciòn'auuenne, ch'egli nominaffe pofcia il Maro-

neinvn Poemacócertodiſprezzo delle fueVirtù.

Mà ilGiouioconoſcitorinpartedelvalordi que-

ſt'huomo loeſſaltaconqueſteformali parole . Do

uiamo ſtupire,&mandare igrididell'applaufo,in

fino alCielo, vdédohoggiil nouoMarone,ilqua-

leconincredibilemarauiglia de'dotti hàin coſtu

-medi farall'improuiſo,ſopraqualmateriapiù ag

gradi altrui,verſi latinidi variemaniere , e di nu-

meri diuerfi . Impreſa nelvero molto audace; &

pienadipreſontuoſa temerità, ſe non chedatto-

gli dalla natura talgratia,comeperfuror diuino ,

gli è poi da vna felicità mirabilediparoleaccom

pagnata . Eichiamaàſelemuſecantando,& fo-

nando;&poich'egli hàgonfialamenteàverſiin

clinata,di lietiſsimo ſpirito , àguiſa d'vn colmo

torrente,contanta furia èrapito,che iverſi, iqua

li à caſo ,&àfubite moffeglieſconodalpetto,po

trianofacilmente effercredutimolto prima pēſa-

ti,&compoſti . Mentre canta ,gliocchiche tien

fiſsiinalcunaparte ſegliveggonofiammeggiare,

venirtuttoinſadore,enfiarſeglilevenedella frō-

te;&quelloch'èpiùdegnodimarauiglia,ledot

teorecchie fue,quaſid'altrui,&àciò molto inten

te,miſuranoconperfettaragioneogni impeto de

numeri,ch'eimandafuori. Etſeguita ilGiouio ,
che
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checonoſcendo Papa Lioneil valor del Marone

l'amò ſommamente ,&glidonòvnboniſsimobe

neficio dopo che,finito vn ſoleneconuito,al qual

eranomolti Cardinali,&molti Ambasciatori di

Prencipi,glifùcommandato chedoueſſe dire del

laCrociata,cheſihaueuaàfarecontraà gli infe-

deli, ei n'hebbecantatocongiocondiſsima varie-

tà di figure, edi colori poetici,hauendoincomin-

ciatodaqueſt'altoverſo:

del Pi.

Fitofo-

Infelix Europadiu quaſsata tumultu

Dallequali paroledelGiouio,chefu ſuoamico,ſi

difcerne, che'l Marone hebbe più beneficij da

quel liberaliſsimo Pontefice,chehaueua ritorna- Lettera

toin terra pergli virtuoſi il ſecold'oro.Moricongna al

Lione,ognibuonafortunadelnoſtro Poeta . Per- fo.Mag

checon tutto ch'egli haueffe intrinfica dimeſti- i

chezza conmoltiCardinali,&principalmente có

queldaEſte . Inlodedel quale, macon penſiero

dilodartuttiquellidella ſua caſa, haueua inco-

minciato vnPoemaEroico . Alla qual'opera al-

lude l' Arioſto inque'verſi; parladodelCardinalenelC.3

Lacuifioritaetàvuoleal Cielgiusto
nelle

Satire

Chbabbia un Maron,come un'altro hebbeAugusto . manos

Et l'iſteſſo Atioſto,parche ſignifichi nelle fue Sa- br.divi

nella li

cen.P.

tire,queſta infelicitàdelMaronedicendo

FààmiomodoMarontuoiversigetta

Conla LirainunCesso : altr'arce impara s

Che lanostraVirtupiùnondiletta.

Proud
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Proud ſopra tutti ingratiſsimoPapaAdriano VI.

che lo ſcacciò fuori delle ſtanze,cheglierano ſta-

teaſſegnatedaLionenel Vaticano . Ond'egli an-

dò ad habitar nell'antica Tiburi,horadetta Tiuo

li . Maeſſendopoſcia ſtato richiamatoda Papa

ClementeVII. ſi ritrouò nel miſerabil ſaccodiRo

ma,doue trè volte fattoprigionedaSpagnoli,che

horribilméte furonocódottidaBorbonealla eſpu

gnatione diquellaCittà,ſcorſe pericolodella vi-

ta,e dopò all'eſſere ſtato fualliggiato, etormen-

tato, caddè in tantamiferia , che con tutto che

l'haueſſe fatto ricercar diligentiſsimamente il

Marcheſedel Vaſto, per ſaluarlo,&honorarlo,nó

puotegiamaieſſere riconoſciuto per la fordidez-

za delle fue miſerie . Dalle quali finalmente fù

condottoàmorte in vnatauerna vile della Scrofa

diPietradiCampoMarzo , hauendo ; come rife-

rifce ilGiouio; perdutoiſuoipoemi , & ef-

ſendo ſtato abbandonatoda ogn'vno

mentre correua l'annodella ſua

età cinquanteſimo

terzo .

:

i

Giovanni
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Giouanni Ducco Veſcouo .
:

Glièopinione, che iDucchi , e iCo- 1494.

radelli famiglie nobili Breſciane, ſij

no ambidue vnacoſaiſteſſa , &che i

Coradellı fuffero,percapricciodi fat

tione diuiſi da i Ducchi,quellieffen-

doGhelfi,& queſtiGibellini. L'Arma,che è com-

mune all'vna , & all'altra famiglia invno ſcudo

d'orodiuiſo à trauerſo nelmezo;eſſendo nella par

te fuperiorevngiglio vermiglio,&nella parte in-

feriore vn'Aquila nera, fàprobabile queſta opi-

nione . Tuttauiain alcune ſepolture antichehab

biam veduto,che alcuniCoradelli portarono tre

cuori& alcune sbarre . Illorocognome antico èTadi

Ducchi ,& non è ſenzadiſcorſo,che antichissima Mem.

mente fuffero cognominati Dugij , ſe vogliam ri- Brefta

guardare à que due Marmi antichissimi che hab-

biamo in Brefcia, l'vnodedicato al Sole,&l'altro

àMineruada Sefto Dugio Valentio Seuiro Augu

ſtale L'armaloro propria fù l'Aquila fola & fu-

rono Gibillini ; ma vn Coradello Ducco , hauen-

doin que'tépihauuuto permoglie, vna figlia del sent .

famoſo DiotiſaluiAuogadrodaBergamovnode'

Commiffari della Lega de'Lombardi nominara

Giſella,ſottopoſe ilGiglio ch'eral'armadel Soce-

ro , all'Acquila, dichiarandoſi perGhelfo : da'che

Dd manife-

Solatio

parive.
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47

manifeſtamente ſi vede chegiàpiù cetenara d'an

ni, ſi mutauano,& fi alterauano l'Armeancora , ſe

condo ilcapriccio deglihuomini . Trài Ducchi

illuſtri fù conoſciutoGiouanni, il quale dopò al-

T'hauer effercitato con molta lode nel nostro foro

l'Artedell'Auuocato,fù fatto Preuoſto di San Na

zaro,& indi Veſcouodi Corone . Era egli ſtato

intrinfico di PapaSiſto IV.chel'haueua poſtonel

numero,de'Referendarij Apoftolici . Andò in

Germaniaconautoritàdi Legato,ad acquietar al

cunedifcordiede Prencipi diquella natione. Ef-

ſercitò in Italia il gouerno della Marca,reſidendo

inAncona . IlConteGuido Bonarelli mi rifferi-

-uad'hauer vedutovn nobilifsimo trattato, che fe

ce queſtoGiouanniDuccocontitoloDeRegimi-

neEcclefie , nelqualehauendotroppo liberamen-

teparlatodegli abuſi della CorteRomana,gli fù

troncato il filodelle fuegrandezze . Onde quaſi

profugo di Roma,ripatriò,attendendoconiſqui-

fita diligenza alla curadella ſua Preuoſtura , alla

qualehaueua rifabricata , &ampliata la Chieſa ,

neltempoiſteſſo,che BernardinFaua Veſcouo di

Farofecela riſtaurationediquella di San Loren-

zo. " Honorauano ſommamente la noſtra Città

queſtidue VeſcouiBreſciani, rappreſentando nel

Muſeodegli altri virtuoſi di quellaetà il lume di

due riſplendentifsime ſtelle .

Carlo
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CarloValgulio.

Hi hàlettoCleomededella Contem. 1498.

plationedelleEccelſeCittà ,Arifti-

de, eDionedellaConcordia , e i pre

cettidiPlutarco intorno alle nozze

etutte l'opere tradotte digreco in

latino,inſiemecondue libri, l'vnodelle Virtùmo

rali,& l'altro dellaMuſica, può hauer cognitio-

nedell'iſquifita eruditionedel Valgulio. Laſua

famiglia era antichiſsima,&potente in Brescia;ſi

nominauapopolarmentedei Vergogli,& ne rima

tuttavia memoria invnacontradadiCittà noua .

Segui la parte de Ghelfi , &fùperò horribilmen-

te oppreffa dallaFrannide de'Visconti,ritrouan

doioche vn Manicardo Valgulio fù fatto'fotte-

rarviuo daBarnabaViſconte,con la confiſcatio-

nedi tutti iſuoi beni,perches'haueua fattodipin delR.

gere ſopra laportadellaſua caſacóla Beretta ch'

haueuailpennacchiodalla parteGhelfa . Impaz-

ziuanotantoiſudditi quantoiPrencipi . Quelle

due maladettefattionieranoi Poļid'vnagrāpar-

ted'Italia,& foprad'eſsi ſoſteneua laMorte ſcele-

ratale ſue crudelifsimegrandezze . Mori Carlo

Valgulio di ſpauento,mentre,facendobuttar per

terravnaparte del muro della ſuacameragli ap-

parue vna horribile fantaſma che có voltominac-
.

Dd ciofo

Manos.
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:

L

cioſo ſi doleua d'eſſere ſtata diſturbatadal ſuo ri-

poſo. Il qual'accidétediede materia à Teofilo Bo

nadi coponerquelbellissimodiſcorſo , ch'ei fece

delvagare,edella certafededell'anime de'morti.

Eſpreſſe parimente queſta morte del Valgulio il

dottiſsimoAndreaRabirio invn epigrammagre-

co, di que puochi che ſi leggonodel ſuo pellegri-

no ingegno . Nelqualepigramma:dame tradot-

to per, più compita intelligenza pare che fuffe

taſſato il Valguliocome che quaſi beſtialmente

non credeſſe l'immortalitàdell'anima .

Da horribileſpauento oppreßoſuenze

CarloValgulio ,&nel morirfatale

Siaccertò ,che quest'anima è immortale

Eche'lmorirleaggiongeforza, epenne

Simile viſione occorſe alcuni ani ſonoadvnmu

ratore di Lonato , il quale distruggendo in

vnacaſetta ch'è vn mezzo migliofuo-

ri di quella terrasvn camino,ſen-

ti parlare& vidde vn'om-

bra,cheàguiſad'vna

Anatomia vſcen

dodalmu-

t

roguaſtoſeneſuani,laſciandolo

mezzomorto,& inuoltoin

vna eſſecrabile puz-

za infernale.

Cos

Antonio
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Antonio , & Girolamo

Martinenghi .

VandoMaſsimilianoImperatoreven 1510.

ne in Lonbardia,conpenſiero di vo-

lerdiſtrugger la Republicadi Vine-

tia, ediſcacciar d'Italia i Franceſi ,

paffando per il Brescianopoſel'affe-

dioad Aſola,& fieramentebattendola tre giorni

continui , diedeoccaſione adAntonio Martinen

gocelebre per molti anniadietroche n'haueua il

gouerno,di eſſercitar quelvalore ,&quella fede ,

ch'egli haueuahereditatodaLionardo,&daAn-

toniode'quali eranipote. Seruì oltre di ciò în

più occaſioni la Republica in campo aperto , con

cinquantalanciepagate , oltreà cinquant'altre ,

cheegliconduceuadi gentilhuomini ſuoi aderen

ti , che volontariamente lo ſeguiuanotratti dalla

ſuageneroſaVirtù . Paſsò poſciaqueſta ſuaglo-

ria nell'animodi Achille,ediGirolamoſuoi figli-

uoli . Matoſto ſpati la vita d'Achille , che morì

nell'aſſedio d'Edino in Francia . Hieronimo ef-

ſendo rilegato àZara, militò con quaranta caual-

lià fue ſpeſe contra à Solimanno Imperatorde

Turchi,chemoleftaua i confinide'Vinitiani . Ri-

tornatopoſcia alla Patria,portò loſtendardomag

gioredel Ducad' Vrbino,&fù ſuoluogotenente,
&Go-

:
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&Gouernatordituttele militie.Etdopò la mor-

tedi quel Prencipe ſi compiacque il Serenissi-

mo Senatodidar àGirolamo la fua compagnia

de'cent'huominid'arme . Ilche fùvnAutentico,

della ſtima che faceua la Republicadi queſtoCa-

ualliero.Dimoſtrò ilſuoingegno inmoltigouerni

principalidiCittà , &fi ritrouò in quel di Ber-

gamo allhora , chevi ſi fece la noua fortificatio-

ne; peroccaſion dellaquale hebbe qualche di-

ſparere col Palauicino, cheeſſendoGeneraledel-

la Republica , effercitaua rigoroſiſſimamente il

ſuo carico . Hauendopoſcia moſſa la guerra il

Turco,&ſpintovnformidabile eſſercito nel Re-

gnodiCipri,&trattandoſi inVinetiadi mandar--

ui vn opportunofoccorſo , con impreſa , cheper

eſſere pericoloſiſsima veniua ad effere rifiutata

da molti, ſi offeri Antonio di riceuertal carico ſo-

pra dife . Raccolti perciò ch'hebbe due milla

fanti foreſtieri ,&dattane moſtra sùla piazza di

S.Marco, s'inbarcò per quell'Iſola .Ma hauendo

Iddio diſpoſto , che'l Turco s'inpoffeffafse di

Cipri,morìGirolamoperviaggio in Corfù hauen

doprima ordinato,chelo conduceſſero in Fama-

goſta,defiderando egli d'hauerperſepolturaquel

laCittà , in diffefa della quale ſi haueua propoſto

diſparger il ſangue,per raccogliergli vltimi frutti

del ſuo valore . FùcondottoinCipri,&fepol-

to confolemifsimifunerali,

Teofilo

+
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Teofilo Bona.

Anta fù laVirtù nelleletterediTeo 150..

filoBona,monacoprofeſſodi San-

ta Eufemia, che il Valgulio , Gio-

uanniTaberio, &gli altri famoſi

letteratiBreſciani, l'honorauano

con ſtraordinario affetto diriueré-

za..Haueua inſe ſteſſovnaintieraſecreta quali-

tàcosi riſplendenteal difuoridi compitifsimi co

ſtumi che ſembraua vnamagiaoccolta, dalla qua

ledolcemente veniuanosforzatiglihuominià pë

derdalui conpienoſentimentodicontentezza .

Reci taua i ſuoi verſi dolciſsimamente , &pareua

che laſuavoce fuſſel'armoniade'loro accenti, di

cui era iſtromentolabellezzadellaſuafaccia, che

aſperſa digrauità monaftica , pareua ch'haueſſe

ſcolpita nella fronte ilcondimentodellaprattica ,

edella vita ciuile,della qualecompoſe molti verſi

elegiaci,accompagnandolicon altri,ne'qualidif-

fuſamentedeſcriffe la ritiratezzadel viuere folita

rio. Cofieglicompareualucedi molteluci , po .

ſto fra due chiarissimi lumi didue ſuoi nobiliſsi- nellib.

miconfanguinei ; Francesco,&Pietro . Celebre peda

fù il primo per l'accidente chegli occorſe nell'an-f.120.

nomille quattrocentoquarant'uno . Era egli ſta-

to elletto Podestà &Rettore di Salò , edi tuttala

e

Riuiera .

Prou.&
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Riuiera . I Salodiani ricalcitrando contra l'anti-

co Dominio Breſciano,che riconoſcequella ter-

ranobile perſuomembroprincipale,gli ſi oppoſe

ro,& con fuperchiariagli differo ,mentre eglivo-

leua entrar in Riviera , chedoueſſe tornar in die-

tro,perche erano riſoluti di no volerPodestà Bre-

ſciano,ma Vinitiano,con tutto che la Serenifsima

Republicahaueſſe licentiati iloroCapitoli ; il ſe-

condo de'quali conteneua queſto ingiuſto parti-

colare . Occorſeperciò ,che eſſendo ritornato il

Bona,&fatta la ſua relatione in Conſiglio, fi ſde-

giarono in maniera iCittadini,che ſi riſolſerodi

volerperogni modoſcancellare vna così odiofa

ingiuria . Ondetutti inſieme raccolti andarono

daiSignori Rettori,&loro eſpoſero , che Breſcia

voleua inognimodomantenerſi le ſue ragioni,nó

ſolamente naturali , ma à lei conceffe ancodaſua

Serenità,&perciò riuerentiſsimamentepregaua,

che ò l'vnodi eſsi Signoriſi compiaceſſe d'anda-

reàmetterin poſſeſſo il Bona, ò concedeſſero li-

cenza al noſtroPopolodi farlo,comerichiedeua il

biſogno. Nelqualfatto il Bona animoſiſsimamé

tediportandoſi, ſi era rifolutodi ſparger il ſangue

perla Patria,nè la Patria era men prontadi dimo-

ſtrarl'antico valore, in coſache concerneua il ti-

tolo dellaſua antica giurifdittione; ma hauendo

cauati ſei valorofidimi Cittadini,che furono Ni-

colò Pedrocca,Criſtoforo Bornato , Astolfo Por-

cellaga ,
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cellaga,Alouifio Capriolo,Galeazzo Orci & Fra-

ceſco Feroldo,determinò chequeſticonduemilla

Cittadini armati , & ſpalleggiati da i fedeliſsimi

Valerianidi Valdi Sabbio condotti da Alderghi-

no dalla Nozza doueſſeroà guiſa d'inimici con-

durreil Bona in Salò,&iuimantenerlo,ſino all'vl

timo eſterminio. Mahauendoabbracciatala cau-

ſa iSignori Rettori,&eſſendoſi humiliati i Salo-

diani,eſſercitò il Bona quella Podeſtaria con quel

riſentito talento,che conuenientemente ſi richie.

deua al merito,ò demeritoditanta cauſa. Celebre

pofcia fù Pietro nell'annomillecinquecétoe ſei ,
quando ritrouandoſi in Brescia il Conte di Piti-

gliano Capita Generale della Republicavinſe in

gioſtra il Nicolizza Soldato animoſiſsimo del Pi-

tigliano, che faceua profeſsionedigran gioſtrato

re , & l'attione di Franceſco , & quella di Pietro

diedero materia illuſtre à Teofilodiſcriuere la no

biliſsima Elegia ch'egli compoſedel valorde' Bre

ſciani . Mori nell'infelice faccodiBreſcia,perche

eſſendoCelerariodel ſuo Monasterio , fù da vn

HebreoBorgognone ( à cui era ſtato inditiato

perMonacodanaroſo)tormentatocol

fumo ,& col fuoco,&poſcia con

vna ſpada infame ferito

nell'anguinaglia .

.

1

Ee Franceſco
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1500.

Franceſco Lichetto .

N

Onfù giamai alcuno che dichiaraſſe

con maggior cognitione l'opere di

Scotto,quanto queſtoFrate Zocco-

lante, ch'hebbenome Franceſco Li-

chetto. Coſtuitolſe perimpreſa l'in

terpretationedi quelletate ſottigliezze; & ne riu

ſci in maniera , che parue che l'iſteſſo Scotto ha-

ueſſeinfuſoinluitutto il ſuo proprio ingegno .

Tenne laſua Catedra con un fioritissimo ſtudio

moltianni in quell'Iſoladi Benaco, che altrevol

teerafeudonobilifsimode'Manerbi ,&doueha-

bitòperqualchetempo il Padre SanBernardino .

Qui ſi dimoſtraancoralatauolade' ſuoi molti ſtu-

denti,& nella Scola vi ſi vede il ſuo ritrattonatu-

raliſsimo,che tuttauia ſpiravnnon sò chedi diui

nità, benchel'Ingiuriadeltempovada àpuocoà

puoco diftruggendola viuezza di quegli honora-

ti colori . Hebbe frà gli altri ſuoi ſcolari quelAlo

uifio,chefù poi PapaAdriano VI. AndòàRoma

chiamatodaLione,che ſopremamente confidan-

doſi nellaDottrinadi queſt'huomo , ſe ne voleua

preualere (come effettualmenteſene preualſe ,

permandarloinGermania, àdifputar cótra à gli

heretici) che fattoſi ſcudo di quella generofiffi-

ma Prouincia,determinauanodi leuar le ragioni

al Vicario
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:

al Vicario diCriſto;publicandoloperl'Antichri-

ſto . Andò il Lichettocon moltozelo inqueſta

impreſa,maſe nemorìinpuochigiorni,eſſendoſe

glicorottalacopleſsioneperladiuerſitàdell'aria

mentre erainBudaCittàdell'Vngheria .

Stefano Federici .

,

Iſtamparono i Frellei Librari nella 1510.

Cittàdi Lione di Francia iComme-

tarij delleleggi.compoſti dal noſtro

chiarifsimo Giureconfulto Stefano

..:

:

Federici,& fono tuttauia in grandif

limariputatione,&queft
fima riputatione,&queſte& altre ſue fatiche. Fù

egli viuendocelebre in Parigi, & di molta gratia

appreſſo à iFranceſi,perche convnacerta trasfor

maranatura confacendoſi con quellegenti,gli af-

fafcinaua con ladolcezza de'ſuoi coſtumi , & con

l'eccellenzadelle ſueVirtù . Hò letto ancoradel

ſuo vnabellaCronologiadiCaſaFederici,dou'e-

gli , per via d'vnpriuilegio conceſſo da Corrado

dell'annomilleventiquattro ,prouache ifuoi an-

tennati furonoMarchefi,&Contid'vnaparte di

Valcamonica. Etdimoſtraparimentelagrandez IArom.

za de i Federici,per ilcompromeffo,che fecero efferis

fi , & la Città di Breſcia dell'anno mille ducento partic.

nouant'vno in Matteo Visconte , acciò che fuſſe

ture

1

Ec . giudice
!
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i

giudice delleloroguerre.Nateeranoqueteguer

re,perche regnadoin BresciaiGhelfi , & effendo i

FedericiGibellini edeuaſtadole ragionipubliche

Nel -alienauano dallaCittà molte terredi Valcamoni-

toftat. ca. Perilche nel milleducentoottant'otto, furo-

bro del

verch.

parsic.

noproſcritticontutte le loro terre . Patironoin

queſtobandorouinegrandiſsime;tuttauia rende.

uano anch'eſsi molte volteildannoà loro inimi-

ci .MatteoViſcante ſi interpoſeàcontemplatio-

ne de' Maggi,ch'etanod'vnaiſteſſa fattione co'Fe

derici,& col compromeſſoaccennato,feceannul-

lar il lorobando,condannando laCittà in duemil

la,educento ecinquanta libre Imperiali , chefu-

ronosborſate in Milanoà i ſette di Febrarodel-

l'anno milleducentonouantadueda PilottoTan

gatinoGiudice,&daGiuolino Maggi Ambaſcia-

toridellaCittà . DiceuaStefanochelafua nobil-

tà antica era ſtatacauſadimetterl'ali alſuo inge-

gno ,&cheperciò ſi ritrouaua obligatodiſpéder

tuttoſe ſteſſopiù preſto che renderſi indegno di

tanta luce. Illuſtrahoraqueſta caſa,FedericoFe

derici nobilifsimoGenovese icui maggioridicef

che antichissimamentepaffaronodaBreſcia àGe

noua. Scriue egli l'Hiſtorie di quella amplissima

Cittàfacendoſi conoſcerepervn'ingegno di qua-

lità eccellenti , edegne di perfertifsima venera-
tione.

:

Gian
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Gian FranceſcoQuinzano .

IouannideiContihuomoletterato ,

&dibuona vitàfù padre di Domi-

tioCelio , &diGian Franceſco, che

in Francia fù poi cognominato Stea

&che da ſe ſteſſo ſi cognominò

Quinzano,per honorarla fuaPatria di Quinzano

terrafamoſa,&nobiledel noſtro territorio, nella

qualnacque l'annodelmillequattrocentoottan-

taquattro .Appreſedalpadretuttoil corſo delle

letterehumane,&contantoprofitto, chedidici-

otto anni rendeuamarauiglia à ipiù bei letterati

di que'tempi . Furono fuqi maeſtri inBreſciaFau

ftinoCintio,&Giouanni Brittanico . Era in mo

doinclinato al verſo, chenefaceua talvolta più

diottocento al giorno,&tutti buoni,&tuttiper

fetti . Effendodibaſſa conditione ſi rifolſedi an-

daucercandoinpaeſi ſtranieri la fua Fortuna , &

s'abbattè in certiPrencipi Franceſi , chelocon-

duſſeroin Francia,&lo introduſſero inCorte co

si felicemente,che fù datopermaestro à France-

ſco chefù poi Rèdi così eccellente valore. Que-

ſtabuonaforre apportò al Quinzanovn'altra grá

dezza,& fù che gli Scolari in Parigiloeleſſeroper

Prencipe,&Rettoredi quellagrandifsima vniuer

ſità. Etlàeſſendod'anni vexitre fù incoronatoco

lalaurea

1507.
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lalaureade Poeti del Rè Lodouico XII. che in

quellaoccaſione lo chiamò anco per Quinzano

Stoa,alludendo al Quinzanodi Martiale . Studio

in Parigi tutte leſcienze,&frà l'altre hebbe gran

diſsimoguſtodella Aſtrologia giudiciaria , nella

quale riuſci celebre,& raro,& fù certamente vni

conella Fiſonomia . Etperche eſſendogran Ma-

tematico indouinaua molte volte le cofeche doue

uano ſuccedere,ſtimauanogli ſciocchi,ch'egli fuf

ſeMago,&che ſi ſeruiſſedi ſpiriti famigliari . La-

ſciò la Franciadiſideroſo di riuęderla Patria,& ri

tornò caricodidoni,& riccodi riputatione. Ma

quaſi ſubitoloconduſſero iPaueſi à leggere l'hu-

manitànel loro ſtudio. Compoſe molti volumi

partede quali ſono ſtampati,eparte ſcrittià ma-

noſonoappreſſoà diuerſi particolari . La prima

ſua opera furono i libri della Fpografia , Belliſsi-

mo è il PoemaEroico,ch'egli intitolo DeMartis,

Veneris concubitu , & iTrionfi,& il libro de i mi-

racoli degli Etnici . Etpercheè ſtato defrauda-

todimolte fue fatiche, ioporrò qui in catalogo

partediciò ch'egli ſcriffe,&fono, L'opera Criſtia

na; l'Orfeide; Diuerfi Diſticiin Ouidio , &in

ValerioMaſsimo, Comedie, Satire, Epigrammi,

&Enimmi , in due volumi; Tre Ode maraui-

glioſe, l'vna intitolata i Baci , &l'altra la Ro-

fa , & l'altra il Piantoſcritte in Franceſe;&de-

dicate alCardinaldiRoano ; due Trattati del-

l'Arte
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l'Arte metrica,edelle Monoſillabe; leAnnotatio-

ni ſopra al Tortellio; lelaudidella Poefia ; laDi-

gnità delleDonne; ilſuplementoàilibri di Quin

toCurtio; vn Comentoſopra à Solino; il Trionfo

di Vinetia ; la Vita di LodouicoRè di Francia, &

altreopere . Di ſettantadue anni fù ſepolto in

Quinzano nella Chieſa di San Faustino .

Giouanni Brittanice .

1

Eguitò il Brittanico la Fortunadi 1510.

que'Breſciani , chenonbanhauuto

forte di coleruarilloro rone frå di

noi, ſe non trà puochi ammiratori .

delle antiche Virtù . Scriffe vn'ope-

ra celeberrimade iCommentarij ſopraàPerfio, à

Statio,e adOuidio. Stampò diuerſe ſue lettere ,

ediuerfi opuſculi;da quali ſi comprendeche aua-

taggiò il Manutionelle offeruationi della lingua

latina,&comeilManutio hebbe incurala Stam-

pa . Traffe l'originedalla noſtra nobile,& antica

terradi Palazzolo . Mai ſuoi maggiori vennero

diBrettagna . Eſtimatiſsimo il ſuonome inGer-

mania ; inGermania douehora ſi ritroua l'idea

della veneranda latinità, congrandifsima gloria

di quella generoſaProuincia . Parue che le belle

letterehaueſſerocuna,e teatro incaſa ſua . Onde

non è
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:

1510

non èmarauigliaſe FrateGregorio ſuo Fratello,

dell'ordine di San DomenicoprofeſſodelConué-

todi San Fiorano, participaſſeanch'egli deile Vir

tùdiGiouannimandandoinluce vn libro di va-

rij fermoni, e d'orationi appropriate à diuerſi pro

poſiti, ch'egli medefimo dedicò à Pauolo Zani no

ſtro Veſcouo .

Tadeo Solatio .

R

Accolſe Tadeo Solatio i marmi

antichi Breſeiani, & quelli anco

ra non tanto antichidelleſepol-

turepiùnobili&
turepiù nobili &più illuftri, de-

fiderando ch'altri le interpretaf

ſe , & le dichiaraſſe , poſciache

egli erahuomoquaſi che idiota.Fù táto accurato

in quelle ſue fatiche , che nell'incontrar, ch'io fe-

ci di que'marmi colorooriginali , io nonli ritro-

uainiente alterati nèdefraudati della veri-

tà. Nonhò io perciò voluto proſter-

gar lafuamemoria, che appreſſo

dime principalmente è di

moltomerito .

foot foet

Adriano
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Angelo Capriolo .

A Famiglia antichissima de'Caprio 1510

li, ch'à noftritempi fioriſceancora

nella Spagna,nellaGermania,&nel

la Fiandra,fù cognominataCaprio-

la , perl'honoratifs. inueftiturache

hebberodella Terradi Capriolo da Arrigo Ter-

zo Imperatore, primaeſſendo ſtati nominatiGo-

ti , &Gotij in latino,come è manifettoda i floro

più antichi iſtromenti. Diceſi chetirinol'origine

da vn Rangoberto, che fù Barone principaliſsi-

mo del Rè Teodorico; argomentandoſi queſta

opinione da quelRangobertoGotio Cote diCa

priolo, nominatonel priuilegiodella inueſtitura

d'Arrigo; &dal faperſi, chequeſtonomediRan-

goberto fù famigliarifsimoper vngran tempo di

queſta famiglia,come atteſta ancorailLauri, fog-

giongenddo che i Caprioli , che ſono in Fiandra ,

&fi vantanod'hauer' hauuta la loro origineda vn

Rangoberto Breſciano, chepaſso in quelpaeſe,

con l'Imperatore Federico d'intorno à glianni

milleducento, e venti. Comunque ſi ſia la ſua ori

gine,certo è chequeſta Famiglia hàmanifeſtiin-

ditij di vera,edi antica nobiltà.Fràquellihuomi

ni illuftri, che fiorironoin eſſaaltempode' noſtri

Auicelebre fùAngelo Frate CarmelitanoDot--
Ff tor

:
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tordi SacraTeologia,ed'ambe le leggi , eMate

matico ſingolare,&nonmenchiaro , per la fua

propria Virtù , cheperla ſingolar ſtima , che fece

del ſuo giuditio quellanoſtragran Donna Laura

Cereta, chegli ſeriſſequeſtabellissimalettera.

Miraberiscertoſcio , quod adolefcentula pauculis fu-

perimbuta litterulis : hæcad te ingenio magno preditum

fimauſadefcribere ,que vel excellentesdoctrinaſiderum

viros , ab temporum deterruere momentis . Sed fuafat

mihi tua virtus , hocanimi habere : Etfecuros Stimulos,

adhunc errorem , tua mibidedithumanitas: tanquam is,

qui iure excufatamhabeas hanc fciendi cupiditatem , que

apudme,non est cognitione atatisfuecontenta . Emulor

n.necpossum opinioneſatiari; adperdifcendam corporum

Cœleftiumdifciplinam,ut nondicam naturam modo:fed

aurigam natura Deum, altius velim agnoscere ? Tantum

eſth umani intellectus defiderium, tantusardor,tanta in-

tus anxietas . Egopropterea etiamfi iudicij nihilhabeam:

hac adte litterature Colonum ,itaſcripſi : ut mendarum

mearumramos , acfrondes , ab umbra , &opacitate ru-

ditatis, excutias. Digeſſiigiturhis chartis ,quidnamfub

octauo chalendas Julias agantventi , que uènubes co--

gantur spiſfius, &quinimbus decidat præceps : aut qui

Apollinis radij, dubiofub Cælo, corrutilent , ut mepuel-

lamadhuc,&epistola: (t) oculis charitatisagnofcas:Vtq;

nosqui rusticationis gratia,vrbicas edesexiuimus:florea

tunc prędiorum prata : muſcoſosq; riuos. atque coftasfo

libusmeſſes , &duros agreftes ,frumentatumeuntes , in

ber-
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herbidatua illafubdino viriditate, miremur . Jbimus

(fiduxeris) rediet nobis ne dubita ,velaeris , velani-

mi ,tranquillaferenitas . Falcifex igiturPlanetarum ille

fenexhac eadie occidentalis retrogradus ,&insuafrigi-

ditate,&ficcitate terreus,adBoreamdefcendens, erit in

Auge,acficcitate igneiſagittarij, fubgraduquinto,nong

domus cadentis,infigura cælefti . At lupiter, adoppofitio

nem phœbi retro procedens , & adſeptentrionemdecli--

nans: velutin naturali caliditate,&humiditate aerius,in

decimadomo,apudangulum medij Cæli , &proculadhm

àcafufuogradibusnouem,fub terrei,frigidig; Capricor-

nigraduſexto contrarius, migrabit, glumeforteguttulas,

(nifi impeditus) urinans . Mars vero,ficcus,atque

igneus, à Solisaftuofa coniunctionerecedens ,&fuban-

gulo orientis directe adaustrum accelerans: in Triplici--

tate ArietisDomusfuæ : adtertiumiamfignigradu,fub

radijsferenitatis,accedet. Solautem adquarte domusan-

gulum terreum directus,&infuo ficcoperuſtus : infrigi-

dum,atque humidum undecimi gradus Cancri,praliabi-

sur : antetamen exaltationem louis in illo,gradibusquat-

tuor: &antecasum Martis ,gradibusdecem ,&feptem

quafi completis . Jbi maximus illustrator orbis iſte pla

neta , diurnum Veneris dominium , &vitalemdomun

Cancri, tenebit:quiquem Stellis unadeviginti,totus ex

plendeat: tuncfolumfeptem Stellis directus:fubfugienti

triangulifigura ,fulgebit. Sed venusperdeusa,post So

lem, adoccafumoberrans retrograda: feptem Aquiloni.

Trionesafpiciet:&in calido,&atque humidogeneratiu.

F 2 aeria:
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aeria: ingeminorum Aug. meabit,adtertium decimugra-

dum : inTriplicitatis congermana coplexione ,cumfigno.

Nontamefine aliquomotuventorum. Ita Mercuriusad

Borea lineamdirectus , Solis ortumfequetur, infeptimo

graduquintędomusfuccedentis: atq; ignei Leonis cõple-

xionemficcamadcomunem conuenientia,perfuffocationes.

aeris,trabet. Lunademum àglobo terra eminentissima: ac

infuofrigore , &humido aquatica: ab ArdentisArietis

ficcitateteperabitur:fub quartograduprimę domus orbi-

culatę figure: vbi gratas nobislocorum mutationes,infun-

det?quamquamtuncCaput Draconisinpiſcibus, auaram

fortunam importer. Itaq; inter diftantias afpectuum,&

Linearücæleftiübusus diei, Lunanubespolo croceas spar-

gens , in quartolaborabıt ad Solem,fortunatam demon. -

ftrantemeridie. Erit& in quarto ad louem,ante laxante

aliquos ventos. Eritvel in Trinoad Mercuriu,&Satur

nu,rura colentem?Atq; in Sextiliad Venere,ibiſexuino-

Stro eblandientemcampis Verum Solis, Planetarin-

terfe, vacuusprorfus curret oisaspectus, Sederitfignifi-

catio huius diei ,fub vndecimogradu Cancri,Azamena,

Eritq; Terminus Veneris , Atq;faciesMercurij,acfe-

xusfæmininus,&qualitas Lucida, Lucemfub primisve

Speris omninopromittes. Quare quauis adplanetas erati-

cos,nonoiaomninofigna, in obliquo circulo,pro diei clari

tate,concordent , Plures tamen , &maioresdignitates,ad

Serenitaterquäadbimbriuportas,accedent, Maxime vero

queiſta dies, vix quinq; minutis,fecundumgręcos, ab a-

ftiualifolſtitio,ceciderit : Vale . Nonis tunijs,

Heb
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Hebbe FrateAngelo vngeniodi ſingolariſsima

dottrinaintornoadogni fortedilettere humane,

&diuine; mapche preferi ſempre queſte à quel-

le,donò all'obliuione i fuoi Diſcorſi Academici,

ilibri della Politica ragion delle genti, (de'quali

però n'habbiamoalcuni quinterni ) & fi copiac-

que cheſolamente fuſſe ſlapatoquel libro intito

lato Stella , nel qualtratta di varie coſe apparte-

néti à i Veſcoui, à i Curati,& ad altrevarie forti

di perſone, immitado , ò emulando in ciò il pen-

fiero di Frate Angelo Coradello , che col medeſi-

motitolo,alcuni anni innanzi haueua fatto ſtam-

pare il libro chiamato laStella della Religione.

Attinéte per diſcendenzadaCapriolo è Alouitio

Dottor di legge ,&nonmendotto nelle ſcienze,

che eccellente ne' negotij economici . Giouane,

che conpreſenza nobile,& có eſſercitiodi penna

immortale honoradiſe ſteſſo laToga, & laChe-

rica ,godendo ſin hora fruttidella perpetuità col

ſuo libro intitolato Idea di Piaceuole congreffo.

Letterato,che nella cõpoſitione degli Elogilati.

ni và del paro à i più eccellēti proſatori della più

colta,& più propria,&più eloquente lingua lati

na.Perſonaggioinſommadegnodirappreſentar

tutti gli aſpetti vaghi dellaVirtù ſopra àqueſta

belliſsima Scena dell' Vniuerſo.

Angelo
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1509.

Angelo Coradello .

Ella ſuperba entrata,chefece inBre-

ſcia Lodouico dodiceſimo Rè di Fra

cia,apparue mirabile l'eloquenza di

Frate Angelo CoradelloCarmelita-

no,percioche queſto Frate cócorren

docolpenfierodi quaſi tutta laCittà,chericerca

uatutti i mezzipoſsibilidaréderſi beneuoloquel

Prencipe oltramontano; & penſando di far'vn

gran feruitio alla Patria, recitò alRè vnabelliſs .

Oratione , che riuſci gratiſsima à Sua Maestà,&

in tal modo , che lo volſe in Corte,&l'haurebbe

tirato àgradi ſupremi,quandohaueſſehauutobe

neuolol'animodelPontefice.Leſsepublicaméte

laTeologia ne gli famoſiſsimi ſtudidi Bologna ,

& di Parigi,& fù VicarioGenerale della ſuaReli

gione. Maqueſteſuedignitàpaſſarono, si chedi

lui no ſarebbe paſſato il nomealla poſterità,qua

donon haueſſe egli procuratodi renderſi immor

tale,ſtampandooltre à i trattati dellaLogica, al-

cuni eccellentiſsimi comentarij ancora ſopra al-

la Sacra Scrittura . Credeſi che l'opera alla qual

diede per titolo, Stella di Religione, fuſſedalui

compoſta mentre era laico , &la compoſitiondi

effaeſſa fuſſe appõtovna Stella chefedelmételo con

duceſſe ne ChioſtriCarmelitani,che indiuerſité

pi
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picihanoalleuatidiuerſi huominiletteratiſsimi.

Nel cui numero fiorì al tempode'noſtri PadriLu

cretioTiraboſcochenacque nella nobil fortezza

d'Afola,Teologodihonoratiſsimogrido,nó tan-

toperch'egli aſsiſteſſe alCóciliodi Trento,come

Teologo del PatriarcadiVinetia,quato perla ra

ra cognitione,ch'haueuadellalinguaGreca,edel

laEbraica,&perl'operediuerſe ch'egliproduſſe,

così nellapienadichiaratione,che fece de'Salmi,

comene profondiſsimiCommenti ſopra all'Apo

califsi . I qualiCommentinon però ſono ſtapati,

maſcritti fi conferuano nelConuentode' Carme

litani di Matoua,inſiemecon altre ſue opere eru-

ditiſsime. Fiorì trà queſtiAndreaTarghetta,na-

tiuodella Terra diGottolégo, che ſcriſſe ſopra il

Maestrodelle Sentenze,&che s'illuſtrò co' cari-

chi di ComiffarioGenerale,&poſcia di Prouin-

cialedel ſuoordine.Vi fioriſce à tépi noſtri Alber

toDrago Teologo di perfetta Dottrina , huomo

che téprando gli ſtudi delle Sacre lettere tal vol-

tacólaPoeſia italiana,ſi è fatto conoſcereper in-

gegno vniuerfale. Hà ſtampato,etuttauia ſtam-

pale fue Proſe eruditifsime divarie fortidi mate

rie,e di penfieri . Et perimmortalar l'affetto che

porta con animo finceroà ſuoi Frati,hà à ſuepro

prie ſpeſe coſtituita nelloroConuentovnahone-

ſta libraria de' libri più famoſi.Con queſteattio-

ni fa beneficio gli altri;màcó la ſua ſingolarpietà
&

:

1
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1512.

&vero zelodell'honordiDiobeneficia ſe ſteſſo,

& illuſtrando la Patria, ſi vàpienamenteprocac-

ciandola citadinanza del Cielo .

Vbertino Pofculo .

T

Rà le antiche Famiglieeſtinte con

numeriamoquella de' Poſculi,che

furono cosi chiamati riſpetto alla

loro arma gentilitia, ch'era la par-

te d'vn Leone dal mezzo in die--

tro , come ſi vede ancora dai loro

ſepolcri , che ſono nella Chieſa,& nel Chioſtro

di San Franceſco . lo ritrouo , che queſta Fami-

glia,& la Cazzaga traſſero l'originedavn ceppo

ſolo; mache ſi diuiſerocon l'occaſionedelle fat-

tioniGhelfa &Gibellina;rimanendoGhelfi iPo

ſculi, e Gibellini i Cazzaghi ; queſti aggiongen-

do al mezzo Lione vn mezzo giglio in luogo del-

la parte anteriore lionina; fituando queſto corpo

fantaſtico in vna Stella, che è circondatada altre

Stelle , con compoſitionein tutto ſtrauagantiſsi-

ma,& capriccioſa ancora ne' colori,perciocheil

mezzo Lione era nero ,ilGiglio azurro, la Stella

grandebianca , le Stellepiccioleroffe , & il capo

giallo ; così che in queſta arma concorreuano

duemet alli, e trecolori . Hoggiè ſtata alterata

in
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inqualcheparte, principalmentene' colori ,co-

me laſciò ſcritto BaldaſſarCazzago, Gentilhuo-

mononſolamentenobile,per la ſuaproſapia,ma

per l'eccellenza delle ſue Virtù , Poeta dolcifsi--

mo , & Oratore eloquentiſsimo . Delquale con

altri della ſua famiglia hò indarno ricercato ſin

hora quellegiuſterelationi , che non effendomi

ſtate datte, han cagionato, ch'io nonpoſſahauer

accennata l'antichissima nobiltà de' Cazzaghi,

&infiemede' Pofculi . Onde ,&queſti, & quelli

non per mia colpa , ma per colpadi chi non ſi cu-

ra di perpetuità riſplendente paſſano nellecauer

nedell'obliuione ,inſieme con molte altre nobi-

liſsime memoriedi famiglie ,& di perſone , che

poteuanoaccreſcer il volume de gli Elogi pre-

ſenti , con notabile ornamento della noſtra Pa-

tria . Io appenade Poſculi hò ricauatovnabre-

ue cognitione in Vbertino, che fù cópreſo trà al-

tri Breſciani Illuſtri nel Panegirico di Daniele

Cereto in que' Verſi

Sedquo te verſu: velquofatisore canemus

Luciacelumen lustiniane domus?

Aut te Pufculia decus indelebile gentis ,

Cui palmasduplices rutraq; lingua dedit ?

Quidreferam culti fublimiafcripta Taberi ,

Cuius tam totonomen in orbe micat?

Hicfibi victuram peperit perſeculafamam ,

Dum studet autores restituiße graues .

G Afpice

1
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Aspice pharfaliam ciuilia bella canentem :

Quæquetulitpatriosfeuaperarma viros .

Nupererat fine honore liber: neccognitus rulli-

Squallebatdenſisfalfaperoranotis .

Hunctamen:vtmultos:facundi cura Taberi

Nonpaßaestturpi delituiffefitu.

Longaquod affiduis atasaboleueratannis:

Reftituit parui temporis ipse mora .

Tertius & LucasdiétusCognomineLana,

Hispariternobisannumerandus erit.

Huicego quam vellem meritos perfoluere honores,

Sifinerent viresfortia verbaloqui .

Nonegofufficerem preconia dignareferre ,

Me licet inuicta donetApollo lyra ,

Si mihi centenas tribuißentnumina linguas,

Nonfatisadlaudes hec meamuſaforet.

Proximusest illi docto Calphurnius oris :

Manius&tectis notus in adriacis.

TequoquePicardinonaufim muſatacere,

Ingenijmiraquegrauitatenites .

Carolushospariterfequitur Valguliaproles:

Quiquefuum àvolucripaſſerenomenhabet.

Necminusorator nostro rariffimuseuo

Helias: à Caprea nominafaltatenens.

Quiquecolit musas: &facraTheophilus idem :

Partheniasq;fenex: Barziziusý;fimul.

Singulafacundiquispoffetdicere Marci ,

Ciuilem gaudet qui decoraredomum?

Quis
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Quistotfocraticos iuuenes: tamlongaſcientum

Agmina: quosnobis longa referre mora eft?

Scriſſe Vbertinoin Verſi heroici l'Aſſedio famo-

ſo chepatiBreſciada Nicolo Picenino . Ilqual

Poema diſtinto in ſette libri già vid'io in mano

delConteAlfonsoProuaglio; quelConteAlfon-

ſoche con ſegnalatoeloquenza ,&valord'ani--

mo,fù tre anni ſonorapitodalla morte,congran-

diſsima perditadella noſtraCittà . Nel cui pu--

blico ,&nel cuimantenimentopriuato, egli era,

&ottimo Cittadino , & amico , e protettorleale

di chiunquefuſſe degno di alimentarſi co' raggi

della ſua Virtù . Scriſſe oltredi ciò il Poſculo in

verſi eſſametri , & pentametrila Deſcrittiondel

Bresciano , &l'antico ſito , &l'antico Dominio

della Città di Breſcia . Nè fon'io fuor diparere,

che non ſiaoperafua, quel Manoſcrittodel Ron-

co , del quale mi ſon notabilmente feruito nella

teſsituradellemiehiſtorie .Cadonoglihuomini

illuſtriancora, ſenonhangenituradi felice Pia--

neta. Percioche eglipurverochequelle Stelle na

talitie , ò ſecondecauſedell'Vniuerſo , reggono

chiunquedipendedall'Vniuerfo, eſſendo in loro

la ſuprema Autoritàdi Dio,che di loroetername

te fi ferue,eternamentehauedopredeſtinatoin ef

ſeil Magiſterio,&l'ordinedella ſua ſacra,&infal

libileMonarchia.

Pie-

1
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1512.

Pietro Porcellaga , & Gian

Battiſta Appiano .

D

Icefi,che nel ſacco miferabiliſsimodi

Brescia non fuſſe per altra cagione

perdonato à i Publici rappreſentan-

ti della Città, ſe non perche Pietro

Porcellaga Patritio prudentiſsimo ,

chegiàera ſtatoſcolaro nello Studio di Parigi,&

che perciò fù anco vnode gli Ambaſciatori Bre-

ſciani , che accompagnarono in Breſcia Lodoui-

cododicefimo Rè di Francia, placò có paroleac-

commodate loſdegnodiMonfig.di Fois,che con

crudopenſiero haueua ſtabilito di ſpianare con

miſerando eſſempio queſta Città, perche ſtima-

ua,che fuſſe eternamente partiale del Dominio

di Vinetia. Ma InnocétioCaſaro attribuiſce que

ſto pietoſo meritod'hauer ſaluato i capidellaPa-

tria dall'vltima rouina, non folamente al Porcel-

laga, ma àGian Battiſta Appiano ancora,ſcriué-

do che queſti due ottimi Cittadini comparuero

così felicementeinnanzià Fois adiratoche l'ac-

quietarono, comeſefuſſero ſtati quelledueluci

di Sant'Elmo , che tranquillanolepiù atroci for-

tunedelmare. Deſcriue ilCaſaro,che PietroPor

cellagahaueuavnafacciatantobella, &maeſto-

fa,
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ſa,cheſenonfuſſe ſtatocircondatodavn'ariain

felice , ſarebbe ſtato ſtimato il più felice huomo

delMondo; percioche inlui concorreuanotutte

quelle Virtùvalorofe,&manieroſe , chesforza-

noglihuomini adadorarle.Forſequeſtainfelici-

tà ideale di Pietro era preſaggiodellaſucceſsiua

infelicità , che à noſtri giorni habbiamo veduta

adallargarſi ſopradiqueſta caſa mentre fioritif

fima di ricchezzehonorate, & di qualitàgenero-

ſe ſi è quaſi eſtinta nellaTragica perfonadi Au-

relio . Al cuinomeſideue il nome di Eroe; po-

ſciache egli ha potuto coſtantemente eſſere , &

Aſpettatore, & fepolcro di molti ſuoi Fratelli ,

Nepoti,&Pronepoti, checonlacrimabile eſſem-

piodelle vicissitudini del Mondo, laſciarono il

Mondonelpiùbel fior della Vita , eſtinguendo

conhorroredi tuttalaCittà, leloro riuerite gran

dezze . Scriuono alcuni, chePietro fuſſe inſieme

có l'Appiano creato SenatorRegio,&che l'vno,

&l'altro acquiſtaſſero nomegrande alla nation

Bresciana,dimostradoſigeneroſi in tuttique' pe-

ricoloſi incontri, cheinfelicemente trauagliaua-

nolaLombardia , Percioche nell'vno, & nell'al--

tro di queſtihuomini ſi ritrouauavna foanema-

niera , laqual ſenzadubbio è baſedi tutte lepiù

vtili,editutte lepiùriguardeuolioperationi;vna

intiera cognitione diſcienze nőmenopolitiche,

&morali,che legali; il che è ſplendidoornaméto
Hh delleA
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delle artificioſe apparenzedellanobiltà, edelle

ricchezze; & finalmenteinloro ficonoſceua lo--

datiſsimo l'eſſercitio ancoradell'arme illuſtri, il-

quale ne tempi delle riuolutioni delle Prouincie

èlaveranobiltà, ſplendore, ſicurezza,& richez-

za degli huomini . Hòlettovngran teſtimonio

delle Virtù dell'Apianoinalcuni ſuoivarij com-

ponimenti lirici , cheſe nonm'inganno ſonoin

manodiPietroBuarnoGentilhuomo honoratif-

fimo,& ſenza alcundubbio,vnode' più bei lette-

ratigiudicioſi dell'età noſtra, ilquale allontanan

doſi con altifsimi pēſieri dalpareredegli huomi-

nini vulgari, s'hà elettoper ſtanza la Città di Ro

ma,doue con riuerita quietehonorandoſe ſteſſo,

& la Patria partecipa co' primi gran petſonaggi

dellaCorte que' raggi del ſuovalore,chegià qui

nella Patria corteſiſsimaméte dilattadoſi diede-

dero il primo moto ,& il primoelementoàquel

lepuoche Virtù,cheperluiin me ſi ritrouano,in-

finite quato alla mia volontà ,&quanto al ſuo

merito. Soleuano eſſere(perquato ſi dice)iritrat

del Porcellaga , e dell'Appiano veſtiti digiubbe

d'oronell'anticaChieſadiSan PietrodelDomo,

dipinte dal Feramola perordinedella Città, con

vnaiſcrittione, perla qualpareua, che fuſſero ſta

ti dueottimi conferuatoti della Patria . Tràgli

antichi Porcellaghiritrouanſiduenominatiſsimi

Cittadini ,Alberto , & Lafranco; ilprimo viuo

del-
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dell'annomilleducento trentaſei; & il ſecondo

nelmilleducentoottantaſei,come ſi legge nel li-

brodel Potere à fogli cetoſettantaquattro,&cin

quecento, eotto . Tràimodernihaueſsimo Sci-

pione,&Martio . Quegli celebre perilſegnala-

to foccorſo, che preſto alla Serenissima Repu-

blica nell'armatadella famoſa Lega cõtra alTur

co,doueeglicomparue con molti Fanti paga -

ti à ſue ſpeſe , la più parte de' qualieranonobi-

li,&di famiglie, &dioperationıhonoratifsime.

Queſt'altro; cioè Martio; è ſegnalato, tuttauia

nellamemoria deBreſeiani , perla ſplendidezza

delle ſue virtuoſe ,& generoſemaniere . Hora è

immitatore del meritode' paſſati Porcellaghi ,

SanſonnoCondottierod'huomini d'arme,&di-

ſpoſto per herededitatacaſa ,perſonaggio , che

con lavolontà , & con l'opre nonhapretermef-

ſo ſeruitio alcuno nel Friuliin benefitiodellaRe

publica . Così riſplendeancoraqueſta Caſa in

Franceſco Caualier di San Marco , celebre per

la nobilifsima Ambaſcieria, che fece incompa-

gnia del CaualierGianBattista Filogno alPren-

cipe Memmo . Nella qual'occaſione mirabil .

mente comparuela vera grandezza che foglio -

no vſar i Bresciani quando ſitratta , così dello

ſplendore di queſta Patria , comedellafedeche

douiamo al noſtro Prencipe . Onde meritamen-

te furono iprimi Ambaſciatori delleCittà ſud-

dite,Hh 2
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dite, che fuſserocognominati Illuſtriſs. daque

Senatori,che ſonoPadri giudicioſiſsimidique-

ſtoloroper loro feliciſsimo Stato. Nel quale ſti-

mano , & conferuano quel vero ſplendoredella

Virtù , ch'è fondamento ,&ornamentode'ben'-

ordinati gouerni . Ondeauuienecheifudditidi

queſtaRepublica, confiderando leCoſti-

tutionidelleMonarchiepreſenti,con

grandifsime ragioneſi conpiac
cionodi adorare ladiui-

nità fataledi queſto

eminentiſsimo

Scettro.

Aloifio
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Alouifio Auogadro , & altri

Congiurati.
:

:

Antoera impreſſe nell'animode'Bre 1512.

ſciani la diuotione fatale verſo alla

Bran..

chino

co Pan

giouine

diuerfi.

Republica di Vinetia, cheeſſendo Bra

ſotto à i Fraceſi, nonpoteuanoper Paraci

alcunamaniera fofferirquelgiogo, Pe

che fu ſemprenoiofifsimo ,& infelicifsimo àgliNaffi--

Italiani,etetauanotuttele viepoſsibili,per ritornca

nar nelgrembodicositemperatoDominio.Per-priotoit

cheſecondandoqueſtaRepublicaincomparabi-Manos.

leilgeniodeifudditi,partecipa conlorovnacer

ta amoreuolelibertà,&ordinata toleranza , ch'è

ſecretaprouidenzadi Principatoimmortale . Fù

perciò moſſavnacõgiuradal ConteGianMaria

Martinengo, ilqualecontuttochehaueffegiura-

to fedeltà al Rè,nó credeuaperò d'eſſerpiù obli-

gatoàqueldiſtruttoredella libertàd'Italia cheal

laRepublicaconferuatrice dell'antico ſplédore,

edellaincorottadignitàdell'Imperio Italiano .

Vnferuitore,&vno Spirito famigliare tradirono

il Martinego; ilqualeperciò fattoprigioda Frā-

cefi,inſiemecolConteParidedaLodronefuoZio

&conGiorgioMedici,chepoſciafuronolibera-

ti,come innocenti; perdeeglilateſta,&cagiond

chei

1
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che i Fraceſi raddoppiaſſero le miſerie allanoſtra

infelice Città;che ſi accrebbero in ecceſſo có l'ar

riuopoſcia diMonfig.diLuda,cheeſſendo venu-

toàſuernareinBreſcia conducétohuomini d'ar

me,& altritanti caualli leggieri,alloggiando ſen-

zadifcrettione,trattauano có ſuperchiaria Fran-

ceſe,àlorobeneplacitol'honore ,&la robbade

Cittadini. Trattiſi perciò inſieme connouaCon

giura, AlouifioAuogadro, figliuolodi quel Pie-

tro , chegiàinteruenne alla primadeditione che

fece Breſcia allaRepublica,ValerioPaitone,Giá

Franceſco Rozzone,Galeazzo,& Ventura Fena-

roli,Girolamo,& PauoloAgostinoRiua,Toma-

foDucco , EttoreOccanone,VenturinoCrotto,

GianAmbrofioAuogadro, Bernardino Serina,

Tomafo&PietroDucchi,AnnibaleLana,Gioui

ta Penna,Girardo Mazzola,GirolamoLodi,Con

faloniero Confalonieri,Giouanni Puluſella,Gia-

como,Girolamo,&GianAntonioNegrobuoni,

deliberaronodi leuarBreſciadalle manidel Rè,

&diritornarlaà Vinitiani,&negotiarono deſtra

mentein Venetia queſto grandifsimo intereſſe ,

cheparendodifficilissimoalla Republica, nonſa

peua riſoluerſi à intraprenderne l'impreſa.Pur fi-

nalmente ſcriſſe il PrencipealGritti,che ſi appa-

recchiaſſe à riceuer Breſcia conformeà idiſegni

de'congiurati . Dattoquest'ordinedalla Repu

blica ſi compartironoi congiurati icarichidel

l'im
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l'impreſa,rimanendotuttinellaCittà, dall'Auo-

gadro,dal Paitone,e dal Rozzone,eiNegrobuo-

ni in poi, checo'Breſciani affettionati à i Vinitia

ni,doueuanoentrare inſieme con l'eſſercito,che

eraguidato dalGritti Quellicherimaſerodétro,

haueuanocaricodiafſaltar invno ſteſſotempoal

cunecaſedellaCittà ,& la Piazza attaccando il

fuocoin certecaſedilegno,che i Franceſi s'haue

uanofabricatecontigue al Palazzo nouodelle ra

gioni, per trattenercoloroconqueſtoincendio,

acciòchequelli,chedoueuanoaprirle portelofa

ceſſeroconmaggior ſicurtà . Venutala ſeradella

nottedeterminata, banchettando il Ducco iſuoi

compagni principali , acciò che con l'allegrezza

decibi riceuuti,ſpiraffero maggior viuezza nel-

l'aſſalirla guardiadella PortadiSan Nazaro,che

eratoccataàlui,& al Martinengo in particolare,

ci fù vnode congiurati il quale , preſo vncerto

preteſto ſi lamentò, eſclamado ch'eſsihaueuano

zutto ilpericolodella cógiura,&chel'Auogadro

folo n'haurebbe hauutogli vtili,&gli honori,poi

cheàlui ſolo(moſtrando la lettera) indirizzaua

ilGritti la ſpeditionedell'impreſa, &dichiaraua

il premio,chedoueuariceuerne . Alle quali que-

rele,hauendoprima riſpoſto ilDucco, eſſer coſa

neceſſaria, che nellelledeliberationideliberationisépsépre fi faceſſe

capodavn capo ſolo,machedopò all'eſſecutioni

la lode,& il premio è di molti, almenode più de-

gni,nè

ز
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gni,nèciò eſſendobaſtato,peracquetarlapafsio

neturbatadiquelCóginrato,glifù replicato,che

eraſpiratoiltempodelConfiglio,&giontoquel

lo dell'Operafoggiongendoalcune altreparole ,

quaſi rimprouerātiquelcongiuratodi codardia.

Sdegnatoperciò coſtui,ſeneandò in vecedian-

daral ſuopoſto,àdarcontodellacongiuraalCa

ualierGirolamoBottigella, ch'era noftro Pode.

ſtà, che ſubitocorrendodaMonfig. di Luda,che

haueua laſopraintédenza delleguardie,ſi ritira-

ronoconpreſtariſolutione in Caſtello,&fecero
invn iſtanteiftantessbarrarcon grandifsima furiatutta

l'artiglieria . Al qualrepentino rimbombo,datto

all'arma tutti i Franceſi che ſi ritrouauanonella

Cittàcorſeroalle rocchedelleporte,&àbaluardi

&conſegnalidi fuochi,&di colpi anch'eſsi d'ar

tiglieria fecero ſegnoàquelli delCaſtello, ch'e-

ranoinpronto .Hauaua Monfig.diLudahauuto

qualche ſentore di queſta congiuradallamoglie

d'vnode'cõgiurati,mano l'haueua ſtimataqua-

tocomportaual'importanzadelfatto .Già fi ap-

profsimaual'Auogadroco' fuoicompagni,ſegui

tandolo il Gritti có tremilla caualli, ogn'vnode'

qualiportaua dueſoldati .Maſentitoil rumore fi

fermarono. 11 Paitone ſi ſpinſeinnanzi,& arriua-

toalle foſſe, ſaluo il Martinengo,e'l Rozzone, &

alcuni altri, chevedendodiſperata l'impreſa ſca-

larono le muraglie . Confufigli altri congiurati,

non
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nonſapeuano, chedeterminardi loro ſteſsi; con

la ſtupidezza,& col cercardinafconderſi faceua-

nomaggiorloſpauento.Ilpopolo,chenon fape-

uala Congiura afſpettaua l'eſterminio della Cit-

tà. 1Franceſi armati in ogni luogo,s'eranopoſti

àfarguardiee ſentinelle;&pareuanopiùgrandi,

&piùbid formidabiliformidabili dell'ordinario,dell'ordinario per lo fplendore

delletorciedavento, perl'ombreggiamentodel-

lelanterne,per il ſuonodelletrombe,pergli gridi

militari,&per la frequenza de'lāpi , e colpi delle

bombarde. Comparſoilgiorno,furonopreſi due

de'figliuolidell'Auogadro , e il Riua,& il Ducco.

Ventura Fenarolo , fù preſo anch'egli ſu'l mezzo

giorno, maſemiuiuo, che s'era rinchiuſoinvna fe

poltura de Frati Carmelitanima viſtoſi ſcoperto

dallaCorte immitandogliantichi , ſi diede tre pu

gnalate,col propriopugnale . Spirò nell'eſſer con

dotto inCaſtello; ondefù ſubito ſtraſcinato alle

forche . Queſtomal ſucceſſo della congiura non

iſpauentò perciò l'Auogadro nè gli altri congiu-

rati, ch'erano in libertà;mapiù toſto gli inuigo-

rì di proſeguirla con forze maggiori. Raccolfe-

ronoue,& piùnumeroſe genti da tutto il conra-

do ,diquelledelle Vallidi Piedimonte , &di Fra-

caCorteinparticolare,&perinduſtria de Negro

buoniracquiſtarono la Rocca d'Anfo rendendo

totalmente inimici alle Valli,& alla Riuiera i Fra

cefis Tornarono ànegotiar colGritti , & con la

Ii Republica
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I

Republica . Andò perciò ilGrittiàidue del ſe-

guente Febraro àCaſtenedolocontutto l'eſſerci-

to,hauendofecoiCongiurati co inoſtri Valeria-

ni,&Contadini al numerodi quindecimilla Pao-

coprefidio era queldi Breſcia, perche i Franceſi

ſtauano occupatinel Bolognese,&per queſta , &

peraltre conſequenze,determind ilGritti di aſſal

tar laCittà nelgiornoſeguente . Ordinò le ſchie-

re . Diede all'Auogadro ,& al Paitonela cura di

batterla Porta delle Pile co'Valeriani , capi de'

qualierano iNegrobuoni . Conſegnò quella di

SanGiouanni àGian Franceſco Rozzone , ch'era

capodellegenti di Piè di monte,inſieme colCon.

faloniero . Quelledi San Nazaro,e di Sant'Alef-

ſandrofuronorafsignate al Martinengo,chehaue

ua có lui Pietro Lõghena, eGirardoMazzola, co

Contadinidellapianura ,&àBaldiſſera Scipione

condottierediSoldati pagati dalla Republica. Et

FranceſcoCalſonedaSalò preſe à battere quella

di Torlonga co'Soldati della Riuiera . Con que-

ſta diſpoſitione diedero iCongiurati l'aſſalto à

Breſcia con l'aſsiſtenza del Gritti,che tutto arma

tod'arme bianche ſpingeua,rincoraua,& renoua

uaicombattenti , checon non troppa difficoltà

hebbero la Vittoria; perchei Franceſinon fidan-

doſi de Cittadini,haueuanoloro proibito non fo-

lamentel'arme,mal'vſcir fuoridicaſaancora. La

prima vittoria fù alle Pile,l'vltimaàTorloga,per

che vifi
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:

vi ſi eranocomeingolfatigli inimici. Entratoil

Grittifù fattamiſera ſtrage de Franceſi ,'tale che

appena laquarta parte di eſsi fi puotè ſaluare in

Caſtello,laſciando à noſtri le bagaglie,& icaual-

li . Sualiggiarono ancora iVincitorialcune caſe

de'Gambareſchi,&leabbatterono . Voleual'A-

uogadro,& feco gli altricongiurati,&piùdi tutti

il Paitone,che ſi faceſſealto contraalCaſtello an-
ellealto

cora. Mà ilGrittidubitandoditroppe difficultà,

priuò ſe ſteſſo , einoſtriCittadini ,& ipaeſani di

queſtagloria,dandoanimoà i Franceſi , che con

molti,econtinui tiri d'artiglieria,dimoſtrauanodi

eſſere prouiſti perogni longoaffedio, & corrag-

gioſi perqualunque afſalto,&chepuccoſtimaua

no laperdita della Città . S'haueua propoſto il

Grittidiprendercolbeneficiodeltempo ilCaſtel

lo,conoſcendol'impatienza Franceſe, ch'èmara-

uiglioſa nelle ſubitaneprodezze,madi niun valo.

re ne'longhi progreſsi . Diſpensò ne'principali

carichi delle guardie della Città alcuni de Con-

giurati; altri necoſtitui ſopraà ipoſtidellebatte.

rie ; & altri ncmandò fuori à ridur alla diuotione

dellaRepublica alcuneTerre , ritenendoappreſ

ſodiſe ilMartinengo,&l' Auogadro con altriCa

ualieri principalide'noftri,ches'erano di già di

chiarati per la Republica.Venne intato la noua ,

cheMonfig.di Fois ſpiccatoſidaBologna & con

marauiglioſa preſtezza marchiando àqueſta vol-

ta,haueua
li 2
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ta,haueuarottoallaTorredelMagnanosù'l Ve

roneſe parte dell'eſſercito Venetianocodottodal

Baglione,& che veniua nonmecarico diſpoglie ,

chedeſideroſodivendetta . Ma arriud queſtano-

ua,&inſiemequelFolgorediguerra checola qua

ſi iſteſſa fiſonomiad'Aleſſandro Magno,dimoſtra

ua vn'aſpettononmenfortunato,chevalorofo .

Eterano conluiGianGiacomo Triultio,& i Pala

uicini . Allogiò Fois nel Borgo che belliſsimo ſo-

leuaeſſere fuoridella Porta di Torlóga, & perpri

maimpreſa diedel'affalto,&tagliò àpezzi il Maz

zola,&GirolamoNegrobuoni,checonmilleFan

ti diquelli diValtrompia,edi Valdiſabbio, haue-

uanotolto àdiffendereilMonafterioanticodi S.

Fiorano,dal quale,ridotto in fortezza , batteuano

il Caftello , il giornoſeguente mandò vnſuo A-

raldo àripetere laCittà,&iribelli. MaqueſtoA-

raldonon fù laſciatopenetraredalGritti,ma dat-

to nell'Auogadro,dicefi , ch'egli lo ributaffemi

nacciandoglidivoler farlo impiccare ad vnode'

merli,ſetoſtonon fipartiua . Preſe allhora ſde-

gnoſarifolutione il Fois,e ſcielti cinquecétohuo-

mini d'arme de'migliori,copertid'arme,&chiuſi

negli elmetti , &intorno àſei milla Fantiparte

Guaſconi,eparteAlemanni,ſali contutticoſtero

il colle del castello didietro via ,&comevn lam-

poentrò dagli affediati , perla via del foccorſo .

S'accorſero allhora i noftri,che i Franceſihaueua-

nopenfiero

:
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nopenſierodi calarenellaCittà,ondetrincieraro

nodoppiamentetuttele ſtrade,che aſcendono al

Caſtello . Ma ognipreparamentoriuscì vano ,&

vanaogni fatica . Diſceſe l'inimico valoroſiſsi-

mo,eſpontandotutteledifficultà,e di battioni, e

d'huomini,ed'armeoppoſte,racquiſto Breſcia có

quellehorrendefurie , eſpauentoſiſsimi auueni-

menti,che diffuſamente ſcriuiamo nellenoſtre hi-

ſtorie . Morirono con l'arme in mano ilConfalo-

niero,il Lodi,il Penna,e'l Puluſella . Fù preſo l'A-

uogadroinſiemecolGritti ,&con altride princi-

pali perſonaggi della Republica , 11 Martinengo

ſi ſaluò caricodi molte ferite,&contuttoche fuo

ridellaCittà foſſe ſtato fattoprigionedavna cõ-

pagniadi caualli inimici,non effendoconoſciuto,

hebbela libertàpagādovnapiccioliſsimataglia .

Fois fiſſe l'animo nell'Auogadro,& fattoſelo con

durre alla preſenza ,gli rimpronerò che ſi fuſſe ri.

bellatodalRèpervanità, eſceleratamente . Po-

ſciache haueua riceuute carezze ſingolari da ſua

Maestà,allhora chepassò dalla ſuaparte nel fatto

d'arme diGiarad'Addaabbandonandola Repu-

blica oppreſſa dalla vittoriadelRè . Gli buttò in

faccialecortefie,&gli honori,&gli vtili riceuuti

dalCardinaldelCarrettométre fù Gouernatore

inBreſcia.Lovillaneggio , chehaueſſe ridottala

Patria ineſterminio, nótátoperbeneficiar i Vini

tianisquatoperſottometterſi laCaſa de iCoti da

Gambara,
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Gambara,comeemulodella loro grandezza . Ma

veramente falſe eranoqueſte oppofitioni, infinua

te nell'animodi quelgiouane gran Capitano da

gli inimici di Alouifio iquali inuidiando il penſie

roilluſtre col qualeſeguitandol'iſtinto di Pietro

ſuo Padre haueuaprocuratodimantenerlaCittà

fuddita ad vn Prencipenonviolento,e ſtraniero ,

maad vn vicino,&connaturale checó chiarapre

ſenzadi affabile benignità ſi communica co'ſud-

diti,riſerbandoſolamente in ſe ſteſſocon neceffa-

riaMaeſtàdi riuerita,d'amata,edi temutadigni-

tà il tribunale altissimo delle leggi . Et ſe abban-

donò l'effercitodisfatto inGiarad'Adda,fù mera

neceſsità violenta : perche iſudditieſtinti conva

napreſontionedi temeraria fortezza,non porta-

noalcunbeneficio à i Prencipia qualiſonoviuu-

ti fedeli . Nè ſi violala fede coldar tépodi aſpet-

tarel'occaſioned'eſſercitarla.Mamoltevolte an

ch' elladeueeſſer naſcoſtamente nodrita ſotto al-

leceneridell'affettuoſo penſiero . Nèhaueua oc-

caſione alcuna d'inuidiare la caſaGambara , po-

ſciache nonfolamente era ſtatto fatto Contedal

RèdiDacia,mafortunata&nobileera conoſciu-

talaſuapotenza,con laquale,pervna certaoccol

tanaturade'genijdeglihuomini,edella Città , fi

tiraua dietro vnagran parte de'Nobili , ede'Po-

polari . Et Valtrompia, & Valſabbiopendeua-

noodadaluilui,comecomefenfiſenſidell'anima .dell'anima . Etperconſe

quenza,

1
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quenza,&la Republica,&ilRène faceuanoquel

la ſtima,ch'era conueniente,acciò cheegli ſapeſſe

diſicuro,che niſſun altrofudditogrande lo auan-

taggiaùa di credito , ò di riputatione appreſſo al

ſuo Prencipe . Ottima , honorata , e pietoſa fù la

fua riſolutione; manonhauendo egli l'intieropre

dominiodell'Impreſa , nonpoteua nè anco eſſer

taſſato d'hauer arrouinata la Patria . Fù poſcia

daGaſtonedattonellemanide GiudiciCrimina-

li,chelofecerobuttar'in quarti , diſponendo che

la teſtarimaneſſeconficcata invna lancia ſopra al

latorredel Popolo,&chel'altreparti, pendeſſero

dagli archi delle porte della Città , infie-

me co'quartidelDucco, edel Riua ,

che fino allhora erano ſtati con-

ſeruati prigioni in Caſtel-

lo nel Torrion de' .

Francefi.

5

Lorenzo
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1562.

L'Alber

ti iuna

let. do.

pò all'-

Lorenzo , & Lodouico

Porcellaga .

Opò che il Gritti hebbela Città di

Brefcia,per opera di quelli,che odia

uanopermolti intereſsi &publici',

&priuati ilDominiode Franceſi,fù

diuiſala cuftodia dellaCittà per lo

più tràdiuerfi Cittadini valoroſi toccando à Lo-

Gionio, rézo,& à Lodouico fratellide' Porcellaghila guar

diner. diadella Piazza &della portadi SanGiouanni ;

Mancs.

quellaal primo; queſtaal ſecondo,con mille,e du

centoCittadiniarmati,pervno . Teneuafi ilCa-

ſtello pergli Francefi,&di notte eflendouientra-

toMonfig.di Fois,determinò quel valoroſiſsimo

giouane di voler ricuperarcon impeto Franceſe

queſtaCittàribellata. Armatoſiperciò ilgiorno

delgiotiedi grafſod'armebianche,contuttiifuoi

cauallieri,& altregenti ſpeditechehaueua códot

tefecodaBologna fece impeto, & vittorioſo ca-

giono quelfamoſo,&miferabilifsimo facco , che

tuttavialicelebrapertuttal'Italia . Idue Porcel-

laghidimoftraronoinquellagrimoſo conflitto vn

eftremo difideriodifaluar la patria, adoperando il

cófiglio,& quelle forze ch'haueuano fino dalla lo

ro primagiouentù efſſercitate con moltalode nel-

leguerre,
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leguerre,cheprecederonoàqueſta infelice roui-

na, eſſendo ſtatiambidueCapitani di caualli , &

Capitanid'infanteriaſecondoibiſogni dellaCit-

tà .Quando,pertraſcuraggine,& viltàdegli Stra

diotti,entròperla portadi SanNazarola Caual-

leriadi Monfig d'Allegri , fù chiamato Lodouico

al Soccorſo,il qual nonfùlentoà voler tagliar la

ſtrada à Franceſi,cheinfanguinati , tirauano alla

volta della piazza , pertuorin mezzo quelli che

combatteuanotuttauia sŭ lapiazzetta dell'Alba-

raconMonfig di Fois . Si oppoſe al canton degli

Stoppini,& nel primo incontrobuttò in terra l'Al

legri , maeſſendo colpito anch'eglidapiù lancie

Franceſi, che àtuttoempitovollero diffendere il

loroCapitano fù morto,&calpeſtato . Gionſe l'a-

mara noua àLorenzo , &gionſein vn medeſimo

iſtante la calca degli inimici ancora , coſi di quel-

li,ch'eranoentrati perlaportadiSan Nazaro,co-

me diquelli,che ſuperataognidifficoltà,eranoca

latidal castello . Diſiderofo egli perciò di riſcuo-

ter il prezzo della perditadellaPatria,e della mor

tedel fratello , fi miſeconvno ſpadone inmano à

far prouemirabili nella piùgran folladel cobatti

méto degli inimici,che àpuoco àpuocoriducédo

lo nel mezzodellapiazza,già l'haueuanocircōda

toda tutteleparti .Monfig.diFois ſtupefatto di

veder tanto valorein vn huomo,che fi haueua fat

to intorno vna ſpauentoſa trinceadi cadaueri hu-

Kk mani, ſi
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mani, ſi caud duevolte ilguantodi ferro , & due

voltealzò la mano,&la viſiera,gridando che ſi ar

rendeſſe ,& commandando à ſuoi che ſi aſteneſſe

rodipiù combatterlo .Ci furonoancora de'Fran-

ceſi che loconobbero alla fattezza del corpo alto

&groſſo più dell'ordinario , &advna ſopraueſta

di veluto berretino , con la quale l'haueuano più

voltevedutoin campo,&l'effortarono adarren-

derſi,raccommandandoglile cortefie, che dal Rè

haueuariceuute&che tuttauia riceueuaGaſparo

fuo Fratello , che nella infelice deditione di Bre-

ſcia à Franceſi,era ſtatodattoà loro per oſtaggio

inſieme con altri Nobili Bresciani . Ma egli tut-

tauia menando lemani, & creſcendo la miſchia ,

che tutta tirauaàquella volta, ſeguitò Lodouico

nell'altra vita . Etlaſera iſteſſa furono am-

biduepoſti invnabarra , &coperti di

pannod'oro ſepoltid'ordinedel

vincitore , chemarauiglia-

todel lorovalore , fù

detto che pian-

geſſelaloro

diſgra-

tia.

:

Mattia
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Mattia Vgoni.

1

1916A famiglia degli Vgoniè una delle 166

piùnobili di Breſcia, &fi tiene com

munemente chehabbia hauuto ori-

ginedavn padre ſolo , inſieme con

quella de Gózaghi,&de'Griſaghi .

Alcuni la fanno venir di Alemagna altri di Fran-

cia,& altritengonoche sij Breſcianaoriginaria ,

&chene'tempidelle guerre ciuili foſse cognomi

nata Mazzacagnina . Non èdubbio,ch'ella è sé-

pre ſtatagrandeinqueſtaCittà,& chetuttauia fi

continuain lei chiara la nobiltà,&conuenientile

ricchezze . Degli huomini generoſi , ch'ella pro-

duſſehò ionotatele particolariVirtù,negli Elo-

gi d'alcuni guerrieri , che viſſero già centinara di

anni. Hora ſon pertoccare imeriti di MattiaVgo

ni Veſcouodi Famagoſta,&che fù longo tempo

fuffraganeo del noſtroPauoloZani . Fiorì al tem-

po de'noſtribiſauoli,& fi dimostròdegnodi hono

rigrandifsimi . Scriſſemolti libri, che con varia

candidezza di Dottrina il fanconoſcere àtuttoil

Mondo,pervn compitoDottoredi leggi Cano-

niche,&Ciuili. Etnell'vna,& nell'altraprofeſsio

ne fece Stampare alcuni volumi . Riuſci caro

al Prencipe,& allaCittà,perch'eglihebbevnain-

differenteprattica ,& teoricadelle confuetudini

delMondo.:
Kk 2

{
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1514

delMondo . Si vede il ſuo ritrattodimandelMo-

rettoincaſadelConteGianBattistaGambara,&

delDottorAchilleVgoni; checonnobil gratitu-

dine conferuano ancora lamedagliainbronzodi

cosìvirtuoſo Prelato.

Gian Galeazzo , e Gian Fran-

ceſcoGambara .

Nquelle varie confufioni,cheoccu-

paronograuemente la Cittàdi Bre-

ſciatrà l'arme Franceſi ,& quelledel

l'Imperio , molti furonogli honori,

&i meritiche fi acquiſtarono que-

ſtiduevaloroſiſsimi Caualieri , i qualiprudente-

menteoperandoconformealla neceſsità de'tem-

pi,furonovgualmente cari,&àque Prencipi ſtra-

nieri,& alla Republica; non facendo eſsi giamai

mancamentoàniſſuno di quelli à quali haueffero

obligata la loro nobilifsimafede . Furono meza-

ni appreſſo all'Imperatore Maſsimiliano acciòch

egliconfirmaſſe i noſtri publici priuilegi . Onde

furonochiamati Protettori della Patria . Erano

ſtimatíssimi nellaCorteImperiale , &poffedeua-

noiltitolodiConti,Conſiglieriperpetui , &Co-

miſſarij degli intereſsi diLonbardia . Etantaera

ladime-
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la dimeſtichezza,che teneuanoconMassimiliano

che egli alloggiò più volte con loro nella Rocca

diPralboino , & fù cagione , cheGianFranceſco

oltre all'eſſercitio dell'armi abbracciaffe quello

delle lettere ancora , perche eſſendo egli giouane

di belliſsima preſenza,eprendendoſi grandiſsimo

guſtoquelPrencipediragionar con lui,nèſapen-

doilConteGian Franceſco riſponderglinè inTe

deſco,nè in Latino, fù così al viuo ripreſo da ſua

Maestà,con dirgli,che ignobil coſa era che vn Ca

ualier Italianodieccellente valore& di generoſa

proſapia nonſapeſſe almenola lingua latina; che

non ſi toſtohebbequalche ripoſo queſta Prouin-

cia,che il Conteradunandoin caſaſua i più cele-

bri maeſtri,che ſi ritrouaſſero,ſtudio con tanto ar

dore,chediuennedottiſsimo in latino,inGreco ,

&in Hebreo . Ettanto inogn'vna di queſte qua-

to nella lingua vulgare compoſe elegantemente

in proſa,& in verſi ;mantenendoin caſa ſua fràgli

altri ilQuinzano,& il Nizzolio ,& fabricádo vna

Stampa invna delleſue Saledella Rocca di Pral-

boino, dallaquale furonoeccellentiſsimamente

Stampati molti libri . Ambeduequeſti fratelli an-

daronoAmbaſciatoriperl'Imperatore à PapaLió

decimo,percoſeimportantiſsime, concernenti la

machina dell'Imperiod'Italia . Ethò veduto in

quelle commifsioni, chel'Imperatore li chiama

confanguinei,& confidenti di Lione, &dichiara

I'vno ,
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I'vno,&l'altroconparole affettuoſe,edimoſtrati

obligo ſingolare , perCaualierigrandi frà i primi

d'Italia . DaGianGaleazzo rimaſero , trà i figli-

uoli , Massimilianocoſi chiamatopereſſere ſtato

leuatoalbatteſimodall'Imperatore,&GianBat-

tiſta . Massimiliano ſeruiCarloV perpaggio,&

percoppiero,&nelleguerrehaueua caricodi por

targli lo ſtoeco; feruendoloperiſpatio di più di

quarant'anni .Gian Battiſta più inclinato alle let

tere,che all'arme fù Padredi Federico , chegene-

ro il ConteGian Battiſta,ch'hoggidì viue Conte

di Virola,di Pralboino,ediGabara;Giouane che

inſe ſteſſo abbracciandogliornamenti dell'arme,

edellelettere, fi dimoſtra ſplendidoMecenatede

glihuominidegnidiprotettione. EtdaGian Fra

ceſcoriuſcinonmengrande chehonoratiſsima di

ſcendenza ; eſſendo egli ſtatopadredi CefareVe-

ſcouodi Tortona,&Senator di Milano, &diGia

Corona,del qualhaueſsimo Maffeo ſecondo , an-

ch'egli Veſcouo Tortoneſe , & il Conte Vberto ,

chetuttauia èviuoin proſperoſiſsimaetà, Caua-

liergeneroſo, e tale, chenondubitò per intereſsi

d'amici, d'hauer inimicitia importantiſsima con

Alfonſo vltimo Ducadi Ferrara; &chehaprodot

to il ConteCefareprelato letteratiſsimo,& iCon

ti Lodouico,&Alamano,checon rare manieredi

gentilezza,edibontà ſi conſeruanodigniſsimidi

ſcendentide loroEroici progenitori. Fù anchefi-

gliuolo
A
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gliuolo delConteVberto, Marfilio, che eſſendofi

fatto Cauallier di Malta , morì luogotenenteGe-

neraledi quellegalere,mentrecaminaua con gra

paſsi alla gran Croce,& alleprimeCommende di

quellavaloroſiſsima Religione.

Giacomo Negrobuonl.

R

AccontaM. PadolfoNaſsinonel dia 1512.

rio de ſuoi tempi che à ventitred'A-

prile dell'anno mille cinquecento

ventiſette . MorìGiacomoNegro-Naf.

buoni , & che àiventiquattrodel- memer.

l'iſteſſo Meſe fù ſepoltoin Domo,riceuendo l'eſſe

quiepompoſiſsimedal noſtro Veſcouo , da iRet-

tori,da i Caualieri,da i Dottori,&datutta la No-

biltà , principalmente colconcorſodella Caſade'

Martinenghi, &che vn Frate Carmelitanol'hono

rò có l'orationefunebre.Seruì il Negrobuoni per

loſpatiodi quarantacinque anni la Republica,có

animo intrepido&fedele . Etin particolare le pre

ſtò gran feruitio,allhora che per l'autorità,&per

lapotenza che teneua inValtrompia,& inValdi-

ſabbio,coadiuuò l'impreſa di Breſcia contra à Fra

ceſi .fi . FùFùCapitanoCapitanoinin diuerſidiuerfi preſidij di Leuante, e

in terra ferma,cuſtodi Padoua , Cremona , & la

Rocca d'Anfo ch'egli racquiſtò di mano de gli

inimici .

Pand.

nel suo
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Manos.

pa

inimici , Elfendoaſſediato nelCaſtello di Cre-

mona, ritrouandoſi vn ſuo figliuoloprigione del

campoinimico,gli fù fatto faperdal Capitan Fra

ceſe,che fenongli rendeua quelCaſtello, chegli

haurebbefatioimpiccaril figliuolosugli occhi.

Incredibil cofa davdirfi , &inalzata da Scrittori

delca.Cremonefi; Riſpoſe ilNegrobuoniall'inimico &

seritt. col fuorozo mariſplendente aſpetto di generofi-

partic. tà, ch'eglipermantener la fede al ſuoPrencipe

era pronto per laſciarſi impiccar vn'altro folo fi

gliuolo ancora, che ſecohaueuainquella Rocca .

Etconqueſtaintrepidezza crudele ſenza dubbio

ſe riguardiamo alle vifcerepaterne, ſaluò il figli-

uolo,&acquistòperſe nomehonorato,lafciando

perpetuoeſſempio di fede àtutte l'età future . Le

qualinonſi marauigliaranno perciò,s'egli, per il

foccorſogià prima condottoſotto à Breſcia ,puo-

coſtimaſſe la profcrittion chedi luifeceroi Fran-

ceſicondannandolo nella vita,& confiſcandoli la

robba , & confinandolo trà que viui pericoli , à

quali ſono ſottopoſti gli inimici de Prencipi Gra-

diſce tuttauia la Republicaidiſcendenti diGiaco

mo,congroſſa prouifione,&conhonoratifsimi ca

richi gloriandoſi eſsinonmenodellagran libera-

lità del Prencipe , che dellaloro feruitùche inter--

rottamente èdurata ſin all'horapreſente, perpiù

di cento,&cinquant'anni.

Gian
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Valerio Paitone .

là diceſsimo, che nella famoſaCons

giuraBreſciana dell'anno millecin-

quecentododeci, vi ſi ritrouò ilPai-

tone.EraegliGentilhuomod'anti-

ca, ed'onorata famiglia,comeſenſi-

bilmente ſi diſcerneua prima che i Canonici di

SanGiouanni arrouinaſſero le illuſtri ſepolture ,

cheerano in arche di Marmo nella facciata della

loroChieſa intagliate con l'arma Paitona, ch'è di

trè mezelune d'argento in poſituratriangulare ,

dentroad vnoſcudoazzurro . Laſuaaccortezza,.

fù cagione , ch'eglidubitando apponto di quel

che intrauenne , cioè d'eſſere traditoda alcuno

de' congiurati,nonvolſemai ritrouarſi inBreſcia,

magioco di largo,&puotèperciò eccellentemé-

te poſcia feruire nella ſuſſequente impreſa della

Città. Eglis'haueua fortificatonellaTerradiNa

ui vn fortissimo Palazzo,intorno al qualegirado

vna trincera,che ſi congiongeuacomonticircon

uicini,poteuarefittere ad ogni afſfalto . Qui ſi riti-

rò conque congiurati, che ſcamparono la furia

Francefe;&qui conuocadodatuttele parti ami-

ci,& aderenti apportògrandiſsimi beneficij alla

Republica . Imigliori Soldati delBrescianolo ſe-

guitauanoàguiſad'vnpicciolCeſare;eſsédofi egli

LI perfin
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Manos.

per ſindagiouinetto dilettato di farCorte in caſa

di Pad fua à tutti i galanthuomini, con liberaliſsima ſple

Naffino didezza . Ne ſi raffrenò maidaqueſto ſuo coſtu-

me, con tutto che ci haueſſe horamaiſpeſo, quaſi

tuttoilſuopatrimonio . Nonpoteuanon auuenir

àluiquelche auuieneapponto à,igenerofi ài qua

limancandole forze creſce il defiderio&queſto

convnacerta qualità marauiglioſa ,perchegli fà

operarecoſeeccedenti il crederehumano. Siri-

trouauano in lui con notabiliſsima temperatura

congiontalaCortefia all'Ambitione,& la grădez

zamanieroſadell'animo riſoluto all'affabilità mo

deſta, &all'aſpetto ſignorilmente attrattiuo . Nè

glimancauano i vezzi della diſsimulatione, negli

artificij delle confiderateproferte. Lo ſeguitaua-

nofràgli altri ſuoipiù affettionati, non folamen-

teBenedettoMontinoconquattro figliuoli &Or

landino SalaGétilhuominivaloroſiſsimimamol-

tide'Martinenghiancora,&piùdi tuttiil Conte

Leonardo.TratteneuaconleCaccie,&con leMu

fiche,& conleGioſtre in tempo di Pace . Nelle

guerre ſi dimoſtrò ſempre inimico àFrancefi; on-

dequandopreſeilCastello diBrenoin Valcamo-

nica,fece amazzartutti i Soldati che vi ritrouò di

quella natione . Manteneua vna compagnia di

Suizzeri ,taglieggiandohorqueſta,&hor quell'al

traTerrade noſtriconfinanti;&in particolare ſi

sà ch'egli hebbe in vna volta folamilleVngheri

dalCom-
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4

dalCommunediLouere.Monfig. diLudatento

più voltedi renderlo affettionato alRè; gliman-

dòperciò diuerſipreſenti,&fragli altrivnamula

bellifsima,ferrata,&guernitad'argento;incótra-

cambiodellaquale,donò ilPaitoneadeffovn ca-

uallobardatod'acciaro,&veſtito diſuperbiſsima

ſella di broccato; perilches'accorſe il Fraceſe,che

il Paitone nonvoleua obligarſegli , magareggiar

con lui.Nonèdubbio,che fùvnodi quelli,che có

maggior neruo digeti ſi ſpinſe all'acquiſtodiBre-

ſcia, nel cui aſſalto ,&eſpugnatione , chefù à tre

diFebraro,feceproue mirabili allaportadellePi-

le,&fù ilprimoche ſaltandonellaCittà gridaffe

con energia di vittoriailnomedi S.Marco.Maen

trato ilGritticontuttol'eſſercito,& ritirati iFra-

ceſi inCaſtello,volendoilPaitonecol calor vitto-

⚫rioſoquaſiinvncerto modo violentar ilGritti à

dar l'aſſalto alCaſtello (del qual parere erano tut

ti gli altri congiurati )&ſopradiciò parlandocó

non cófiderata libertà àquelprudentiſs. Senator

guerriero,che teneua animodiuerſo , fù rintuzza-

to in modo, chepienodi sdegno, ſi alienò quaſi

dalGritti,ſeco trahendo intornoà millehuomini

dei più fieri,edeipiùſeditioſi, nonſenzaperico-

lodiqualchegrandiſsimariuolta . Tuttauia tro-

uando incredibile cortefia in quelgrauifsimo Se-

natore che non voleuaoperarcoſa alcuna,che fuf

ſe violenta alla opportunitàdel tempo, arſe più

LI 2 che

٠٠٦

1
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chemai;apparentementealmeno;nelſeruitiodel

laRepublica . Siritroud nelfaccodellaCittà, nel

furordel quale ſi ſparſe voce,ch'ei fuſſe ſtato vcci

ſo,naſcendo la famaper laſomiglianza, chehaue-

uaconTomaſoMaggioGentilhuomovalorofiffi-

mo . Ilquale nonpotendo ſopportar le calamita

della Patria ; dopò all'hauer fatto prouemirabili

sù la Piazzetta di Ponticello;fù laceratodagli ini

mici,che neportarono,guidati dall'ingano ſudet-

to la teſta al Fois Queſto è quel Tomaſo,la cui ſe-

polturaè nellaChieſadi S.Faustinoentrandoper

laporta maggioredalla mandeſtra,conla ſeguen

re ifcrittione , ſtimata del Quinzano .

TOMAE MA10 CalamitosePatrięfupereffe indi-

gnanti,Pugnandoque Gallica vi confoffo. Fraterne Vir-

zutiscultor PTOLOMAEVS P. 1.

Ma alla fine fù ritrouato il Paitone nel Monaſte-

rio di S Chiara,& fattoprigione. Perla qual pri-

gioniadubitado eglidella vita,quando fufſe ſtato

preſentato alGenerale fi accordò di pagar quat-

tromilla ſcudi . Abuonconto de quali ne furo-

no ſubito sborſati quattrocentoda Pietro Stella

ſuoſocero . Et degli altrihebbe ſicurtàdaTadeo

Bona, che per tal promeſſa fù poſcia condotto in

Francia,& ritenuto fin tanto che ſi ſodisfece intie

ramentela taglia; nel cuipagamento,dicefi , che

ſopremamente riſplédeſſe labenigna liberalitàdel

laRepublica . Così liberato il Paitoneſene ando

perla
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perlaviadeMontiàVinetiaadefſſercitar la grati

tudinediquel Prencipe,chemai laſciò irremune

rata lafedede ſudditi. Fùpoſciadeſcrittononſo

lamente nelbando regio publicato contradi lui

foloà trediMarzo,&nelſuſſequente in compa-

gnia di Giouita Maluezzo ,ValerioTruſſo,Cri-

ſtoforo &GiouanniBona,Gian Franceſco,&Pie

tro Sala,ClementePorta,LodouicoPoncarale,Gi

rolamo Duchi,AntonioStella, Giacomo Bonato,

AntonioAuogadro,Bernardo Rouato, Corradin

Bornato,AngeloCaſaro , Marc AntonioBellacat

to, Tadeo Martinengo ,AntonioCapriolo , Agu-

ſtin da Padenghe,Giulian Calino,GiouanMafpe

roni,Giacomo Rodengo,Agoſtinda Couo,&To

maſo di Endenna,ma nellafamoſainquifitione ap

preſſodell'IcardoGouer.di BresciaànomediCe-

fare e del Rè di Spagna,doue fono ancora deſcrit-

tiin ſuacompagniaVettore,&ilContino ſuo Fi-

gliuolo,Tadeo,&vnſuo figliuolo , Ettore , Pom-

peo,vn altro Vettore,&Bartolomeo fuo figliuolo

Giouanni,GianGiacomo,Teofilo,&Achille , &

due figliuoli di Lodouico tutti de'Martinenghi :

Apollonio,&Calimerio,Orfeo,Franceſco ,&i fi-

gliuoli di Apolloniode'Boni , Due fratellidei So-

ſpiri ; Scipion Prouaglio, ErculeCapirola , Gian

Franceſco& Paſcaledei Bocchi., GabrieleGiro-

lamo Paſino,&Giuliano de i Ducchi , Luca Baré-

gode gli Auogadri , Gian'Andrea Prato , Meſſe-
rino
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rinoLupatino,GirolamoBarbiſoni:Gabriele,&

Battiſta Lantana, CoſtanzoCapriolo , Stefano&

PauoloAgostinodeiRiui,GottardoBriggia:Mar
c'AntonioBelacatto , Gian Franceſco Mangani-

no, Scipioneconvnſuo figliuolo ,&Elia& Mar-

torelloPocopanni,ClementePorta,Giacomo di

Gottardo Baitello,Alouifio Valguglio ,Anniba-

Manos le Rozzone , Seuero Bornato , &vn figliuolodi

Bonifacio Manerba,co altrimapopolari,chenel-

Barat. lemieHiſtorienon ſarannoperciò defraudatide i

loronomi: poſciache la verità,nè l'hiſtorianondi

ſtinguegli ſtati delleperſonemafibenele qualità,

che

chino

:

Toprauanzano la loro fortuna . Morì finalme-

te ilPaitone , peroperadelConteBartolomeoda

Villachiara,chelo fecetrucidare daalcunifuoi fa-

telliti; perche (diſſeſi ) nonhaueſſe volute feruir

àBartolomeod'Aluiano nell'impreſa diBergomo

&per eſſerſi moſtratotroppodependente di Re-

zodaCeri . Dolſeinmanieralaſua mortequafi à

tutti i Prencipi , &Capitani di quellaetà , chefù

sforzatoil Villachiaraà cercardipurgarſenecon

vnmanifeſto,nelqualecol teftimoniodi Bartolo-

meod'Aluiano ſi sforzo di far credere , che'l Pai-

tonehaueſſe toltidanari,perammazzarlui; & che

dipiù vacillaſſe nella fededellaRepublica & che

contra dileimachinaſſenoui trattati. Ciò è vero,

chela Repub dopò la morte di luivolſe eſſere ſo-

disfatta ne ſuoibenide danaripagatiperlaſuali

beratione

5
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beratione, in Francia . Silegge la mortedi que

ſto veramentegrandiſsimo ſoldatoinvna belliſsi

maElegia di Girolamo Zanetti Dottordileggi,

che con concetti mordacifsimi traffigge la cru-

deltà deglivcciſori .

Bartolomeo Martinengo ,

daVillachiara.

B

Artolomeo figliuol di Vittorio,& 157

Contedi Villachiara vidde,&pratti

cò(lodatifsimoin tuttigli eſſerciti)

tuttele guerrede'ſuoi tempi. Fùnó

dimenotenutopertato auidodi ric-

chezze,quanto digloria.Diceua egli però,cheno

erabuonSoldatochi nonguadagnauanelleguer-

re: &che leguerreveniuano permeſſedaDio,ac

cioches'arrichiffero conla ſpada , ò col fuocoin

mano,&indifferentemeteivaloroſi. 11meſtierdel

l'armi l'haueua reſo crudele,ondeera temutofuor

dimododa Soldati . Ne' qualiper ogni picciolec-

ceffo,faceuadi ſuamano colpidigranforza: fùte

muto il valor,& l'aderenze di Bartolomeodall'Im

peratorMassimiliano; ilqual perciò ſcriffe l'in-

fraſcritta lettera al VeſcouodiTrento .

Venerabilis Princeps locum tenens nofter,deuote, dilecte
Tibi
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)

Tibicommittimus,quatenus Bartholomeŭde Villaclara

Martinengum 'Rebellemnoftrum,quinunc Verona in Ca

ftroVeteri coniectuseßedebet, (quoniamipſumin aliorū

terrorem,carceribusnonrelaxandum omninodecreuimus)

firmissimoprefidio militum,adcastrumTennipropeRipă

Oppidum,quam celerius poteris occultededuses . Nosque,

ubiprimumeffectum fuerit, certiores reddas . Eumque

ibi deinde ufqueadaliamdiſpoſitionem noftram, omnipe-

nitus diligentia cuſtodiendum constituasnostramineo ex-

preffamfacturum voluntatem. Dat.inOppido noftroGra

cijdie 23. Maij. 1514.

Madi queſtaſua prigionia varie ſon l'opinio-

ni . Chiara coſa è ch'egli à i ventinouedi Setrem-

bredell'anno iſteſſopaſsò perla Terra di Caprio-

lo,conalcunicaualli,&contrecento Fantiandan

do alla voltadiBergamopervederdi mouerque

Cittadiniàdarſi allaRepublica,con qualche con

giura . Maeſſendo ſtato auiſato chegli inimici

hauendoſcoperti i ſuoipenſieri, gli haueuano or-

dite alcune infidie, ſiritirò in Crema aſpettando

piùcommodaoccaſione dieſſequiril ſuo difide-

rio. Ilchegli ſucceſſepuoco appreffo, ricuperan-

doquellaCittà,coſtringendo ilGouernatore Spa

gnoloà ritirarſi nellaCapella . Seruipoſcia nel-

PaſſediodiCrema,con RézodaCeri, & fù foccor

ſaquellapiazzadalui con mille Fanti , ch'egli fe-

ceatutte fue ſpeſe . Nella qual'occaſione hebbe

diuerſi diſparericonRenzo ,&procurò più volte

difarlo

egli uccelle

:
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di farlo amazzare.LaRepublicaglidiede ilgouer

no diCremona . Franceſcoſecondo DucadiMi-

lano lo credGeneraledi tutteleCittàdiLombar-

dia che ſono di là dal Pò . Sidedicò vltimamen-

te alferuitio di Papa Pauolo III. che lodichiarò

luogotenenteGeneraledelDuca Pier Luigi,&ta

leferuitio,preſtò à quel Précipesche i Signori Far.

neſi poſcia ſi dichiararonoin diuerſi tempi di te-

ner oblighiàfuoi poſteri.

GianGiacomo Feroldo.

Opo che Ludouico XII. Rè di Fran- 1516

cia ruppe l'eſſercito della Republica

in Giarad'Adda,& hauutala Città

diBergamo , s'auuid all'acquiſtodi

Breſcia,riceuendodimano in mano

la deditionedi molteterre . Poſta allhorala noſtra

Patria in neceſſarioſpauento, noniſtimò coſa al-

cunapiùvtilealla ſuaſalute , che il rimetterſi ſot-

toallaCoronadel vincitore; poſciachenonſape-

ua comediffenderſi dalli emminenti ,&certifsimi

pericolidell'affedio; chegrandiſsimi àloro fi rap-

preſentauano, perle coſemiſerabilmente ſofferte

in quello,del Picinino . Fatteperciòpiù conful-

te,& tuttauiaintendendo,che'l Rè ſi auicinaua,&

che di già s'erafermato àChiari,& hauendo anco

fentitoMm

:
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ſentito vn'Araldo regio,che ſuperbamente veſti-

todell'arme del Rè accompagnatodaſei trõbet-

te,venne à richiederela Città che voleſſe riceuer

Manos. il Rèper Signore, che l'hauerebbe accettata co-

meſe fuſſeCittàdella Francia iſteſſa , elleffero per

AmbasciatoreGianGiacomo Feroldo, Patritio

valoroſo nell'arme,&prattico de gouerni di Sta-

το& fopra'l tutto cariſsimo alRè per eſſere ſtato

allo Studio di Parigi,&pratticata quella Corte,&

più voltegicſtratoin troppa col Rè medefimo, &

riportatone,&premij &lodida i Baroni Fracefi .

Eradi più nel Feroldo vna venuſtàdi belle pre-

ſenza,con certi occhi viuaci, cherendeuano tefti-

moniodell'anticanobiltàdel ſuoſangue,che traf-

ſe l'origine ò daLongobardi(comepiace al Lau-

ri ) ò da Franceſi,comepiacead altri,argomentan

dolo l'arma gentilitia di queſtacaſa , ch'è d'vn

Lioneverde incamporoffo,con alcune liſte à tra-

uerſo ,nelLionemedefimo . Comparueil Ferol-

doalRè,&eloquentiſsimo eſponendoglila voló

tàde'Cittadini,pregò ſuaMaestàche voleffe, con

cedere che i Breſciani,perloroAmbaſciatoricrea

ti àpoſta, poteſſero preſentargli alcuni Capitoli

concernentil'honore,l'vtilità,& la noſtrariputa-

tione . Fù accolto, aſcoltato ,&gratiatocon fin-

golardimoſtrationedi affetto . Ondealſuoritor-

no conſolo la Patria , che ſpeditamente inuid il

giornoſeguente,chefù àivetitrediMaggio l'an-

delPa

ratico,

nomille
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F

no 1509 l'iſteſſo Feroldoinſieme con Sigifmodo

Bocca ilConteNicolòGabara, ilConte Vettore

Martinengo,ilCaualier Matteo Auogadro,ilCa-

ualier Onofrio Cigola , Pietro Porcellaga,Lodo-Publici

uicoNaſsino,Gian Batt.Appiano,GianAntonio

Mõte,Apollonio Bona,&GirolamoMaggio,àpor

tar alRèlechiauidellaCittà,&adintrodurlo co-

me Ambaſciatori& agēti di tutti iCittadini.Scrif

ſe ilConteNicolòGabaral'entratadel Rè alCon

teGian Franceſco, raccontando lapompa,& iper

ſonaggi , ch'eranoconlui,quaſi dolendofi ,che il

Feroldo folo foſſe quello che riceueuatuttele ca-

rezzeda ſuaMaeſta,poſciache,vollecheglicaual-

caſſe appreſſo portandogli la lancia , &diconti-

nuoragionandocon lui .Mahebbero molte carez

zeancora ſtraordinariamenteil Porcellaga , l'Ap

piano,& ilNaſsino,perche que duefurono creati

SenatoridiMilano,&quell'altro Fifcale della Ca

mera regia . Alloggiò in caſadel Feroldo Monſi-

gnorCarlod'Amboſia,granMaestro,Maresciallo

Ammiragliodi Francia,& LuogotenenteGenera-

lediquàdaMonti. Queſto è quelAmbofia,che

fùinueſtitodellaTerra di Ghedi ,di Leno, e di

Malpaga,congiurifdittioneintiera di mero,e mi- Manos.

ſto Imperio. Danòconl'iſteſſainueftitura ilRè,ratico.

Aſola , &Lonato àGian Franceſco Marchefe di

Mantoua,ſmembrando queſti luoghi principalif-

fimi per allhora,del noſtroTerritorio; Contutta

lagratia ,Mm 2

del Pa-
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lagratia, chehaueuail Feroldo non volle mairi-

ceuerecoſaalcunadalRè,perla qualepoteſſeeſſe

re riputato differente da gli altriCittadini della

ſua qualità . Preuedeuaegli l'incoſtanza de Do-

minij,&perciò nonvoleua renderſi nè odioſo, ne

ſoſpetto ad alcuno,maconvguale innocenza ten-

tauadieſſer ſtimato per Cittadino conoſcitore,

che non è lecito adhuomo priuato , per nobile ,

che egli ſi ſiadi volerconſingolaritàdipenſieri in

torbidar,ò reſiſtere alla Felicità dei Prencipi , la

quale èordinatamentepredeſtinata , come primo

ornamento del Mondoelementare . Di queſta ſua

ottimaNatura,fù immitatore ancora Nicolò Fe-

roldo,ilqualeſapendoconferuarl'ordine,le mifu-

re,&leconditionide'tempi, con tutto che impe-

ditone'carichi piùimportantidella Città , ſeppe

ſaluarein que trauaglioſiſsimitempiladignitàdi

caſa ſua,ſubalternandoleſuepaſsionialla viceſsi-

tudine degliImperi,contemperatura ſi fatta, che

nelui , nealcunodella ſuacaſa fùmai publicato

perribello,ò contumace di Leſa Maeſta. Salua-

ronoperciò conqueſtaprattica ſicuri ſe ſteſsi , ei

lorodiſcendentidaquelle incomprenſibili muta-

tioni,che furononoua violente NaturadellaCit-

tàdiBreſcia,dandooccaſione àpoſteri di lodare

laloroſopremavirtù .
.

Mar-
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Marc'Antonio Martinengo ,

dalla Palata .

EbbeMarc'AntonioMartinengoca-1526.

rico principaliſsimo ſoprala Caual-

leriadella lega,che feceroinſiemePa

paClemente VII.& laRepublicadi

Vinetia,con leCorone di Francia',e

d'Inghilterra,per conferuar nello ſtato Franceſco

Sforza Duca di Milano. Commandaua ilMartiné seritt.

go non ſolamente alla ſua ordinaria compagniaPart.

d'huominid'armi,ma àmolti altri Capitani,come

quello ch'era ſtimatopervnode valorofi giouani

guerrieri de ſuoi tempi,edi tanta auttoritaappreſ

ſo alDucad'Vrbino,ch'era generaledella Repu-

blica,che ſi ſtimaua che quel Prencipenondelibe-

raſſe giamai di alcunaimpreſa,ſeprimanonne ri-

ceueuaanco il parerediMarc Antonio.Có l'iſteſ-

ſa riputatione era amatodel ProueditorPeſaro; il

quale ancora ad iſtanza dilui ſi contentòdiperdo

nar àGirolamoZanettoDottorLeggiſtadella no

ſtraCittà,che fù incolpatod'hauer attaccati alcu
nipaſquilliſoprala portamedeſimadi effoPeſa- delN

ro,col vilipender laſua propria perſona, & il ſuo

gouerno. Pratticò tutteleimpreſe di que'tempi ,

Lemprericercandoiluoghipiùpericoloſi.Maque
ftowodo

Manof

.

-

:
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diP.N.

ſtomododiprocedere,gli accellerò la morte.Era

tenutaCremonadagli Spagnoli, & faceuaquel

preſidiodiuerſe ſcorrerie sù'lBreſciano , congra

uiſsimodannode'noſtri . Il Ducad'Vrbino volé

doraffrenar quelle vſcite,videputòper Generale

ilMartinengo,cheſubitolasciando il Quartiero ,

chehaueuain Virola ſi trasferì alla Pieue di San

Giacomo , ch'è villa diſcoſta per otto miglia da

Manof. Cremona,Etqui conlaſuaCaualleria,&con l'in

fanteria del Ferrazzino,edi Franceſco Ziletti,Ca

pitani,Bresciani,quelCittadino,& quell'altro da

gliOrci, afſaltò gli inimici con molta furia,&có

infeliecoraggio . Fù ilprimoàferire , fù il primo

ad effer ferito . Toccò due archibugiate nel-

lacoſcia,&nellaſpalla,&ambeduedallapartede

ſtra.Non ſi ſgomentò,noncedè terreno,nè volſe

eſſerdiſarmatoprima,chenonhebbe vintalagior

nata,&fattoprigione Luigi Gonzaga , cognomi-

natoRodomonte,&coſegnatolo in manodi Car

loAueroldo ſuo Luogotenente. Sidiede all'hora

all'operade Chirurgi, che lo fecero condurre à

Breſcia,doue incapodi tregiorni ſpirò l'anima .

FùſepoltoàGieſuaticolconcorſodi tutta laCit-

tà celebrando il MortorioMattiaVgoni Veſcouo

di Famagoſta,&fuffraganeonel noſtro Veſcoua-

to, conl'aſſiſtenzade Rettori , e d'vn Ambaſcia-

tordel Rèd'Inghilterra,che vi ſi ritrouò dipaſſag

gioperVinetia. Prima, che moriſſeordinoche'l

Gon-

4
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Gonzaga fufſe conſegnato come vero prigione

dellaſuacaſa àMariotto Martinengo fuo fratel-

10,&padrediquelLodouico, àcui in memoria

delZio fùdi ſubito raſsignata la compagnia de

glihuominid'arme,contutto ch'egli noncompiſ

ſe l'etàde diciottoanni.

Brunoro Gambara.
:

ACaſaGambara,hauedo hauuto la 1530

fua origine dalla Germania, doue

poffedeua il Prencipato di Norlin-

gain Sueuia , conferud ſempre con

animo intrepidovna ſingolardeuo-

tione all'Imperio . Non èperciò marauiglia , che

Brunoroſecondodi queſtonome, e terzo Conte

di Pralboino , feruiſſe all'Imperator Maſsimilia-

no d'Auftria in molte impreſe, condue milla

Fanti,& quattrocento caualli . Paſsòcon l'i-

ſteſſa benemerita feruitù ,negli eſſerciti di Car

lo V. e ſi ritrouò con lui, quandofù incorona-

toinBolognadaPapaClementeVII. Doueil Có

teBrunoroſebencõparue al parode gli altri prin

cipaliſsimi Caualieri,&haueſſe titolo di Maestro

dicampoGenerale , non eperò nominatoin coſa

alcuna dalGiouio . Et la ragion diqueſto ſilen-

tio,fù perche ilGiouiononpuote hauer alloggia-
mento
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mentodalCotecheimpeditonegliaffaridi quel

grandifsimonegotio,diſſeliberamente alGiouio,

ch'egli non haueua ſtanzeper letterati , maper

Soldati . Haueua eglivna certa natura piùtoſto

afpra,chealtrimenti .Etperciò nondubitò d'ab-

battereinduello nella preſenza dell'Imperatore

vnſuopotentiſsimoinimicocombattédoingiup-

pondicendadoconla Spada fola . Et famigliar-

mente ragionaua co'Prencipi con la medefima

aſprezza libera,& viuacemaripienadi fedeltà ſin

cera,&intrepida.Perqueſte ſuemaniere partico

larmete fù amato&honoratodaCarlo V. che gli

donòpriuilegiodiportarperinſegnal'Aquila Im

periale,conloſcudonelpetto diCaſa d'Auſtria .

Etvollechenellapace chefùconchiuſa vniuerfa-

letràlui& laRepublicadi Vinetia , & altri Pren-

cipivi fuſſecompreſo ilConteBrunoroconCapi-

toloparticolare,obligando la Republica àpromet

tere,chel'haurebbe reſtituito intieramétene ſuoi

Feudi . Lequalitàdell'animodi queſto Caualie-

roſi poſſonocontemplar nel ſuo ritratto dipinto
eccellentiſsimamenteda Aleſſandro Moretto , in

caſa delConteGianBattiſta,che con liberalitàdi

animogeneroſo mantiene inſe ſteſſo come in co-

pendioimagnanimi ſentimenti, &le piùilluftri
memoriede ſuoi magiori.

3

Pictro
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PietroLonghena.

Vantofalfamente fuſſe aſcrittoàPie-1520.

tro Longhena, ch'egliſpontancame

teabbandonaſſe l'eſſercito Vinitia-

nodopò alla rotta di Giarad'Adda,

ſi comprendeda i fauori , cherice-

uèdi continuo dalla Republica; percioche egli

paſsò dallaparte de Franceſi per non abbando-

narl'inſegnadelſuoCapitano,checonfoléne giu

ramentohaueuariceuutadalui,cól'attributode

più ſegnalati honori della militia di queʼtempi .

Ne qualigli Alfieri perlegge ineuitabile, & reli-

gioſamenteofferuataſottopenad'infamia,e di fa-

crilegio, non poteuano abbandonaril Capitano

fintantochenon fi riduceuanogli eſſerciti alle ſta

ze; cheallhora comparendoinnanzial Capitano

inluogoſacro gli reſtituiuano il Pennone,loSten

dardo,ò laBandiera,ed'indi fi chiamauano libe-

ridalgiuramento.TantoeffequiilLonghena , ti-

randoſecovngrannumerodicompagni , cheab-

bandonando iFranceſiritornarono al feruitio di

S.Marco,ſeguitando ilGritti,coadiuuando l'im-

preſa di Breſcia , & ritrouandoſi in tutte quelle

guerre,che finalmentepartorironoinLobardiala

grandezza,& ilDominiodellaRepublica. Serui

egliprimaconlacondottadi ſeſſanta cauallileg-

Nn gieri,&
!
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1530,

:

gieri,&poi ſalendo inmaggiordignitàfù deſtina

todalGritti algouernodi Bergamo,allhora,che

Bergamaschi,inteſalapreſadiBreſcia, ſi ribellaro

notumultuariamenteda Franceſi . Meritòpofcia

ampiamentenelle impreſediPadoua,edel Friuli.

Ondehauendoacquiſtato& credito,& ricchezze

ſimaritò inVinetia con vnagentildonna de'Lip-

pomani;dallaqualhebbe il Caualier Troianopa-

drediSantina,chemaritata inDomenico Cocco

SenatorVeneto ereditò tutti i beni che l'Auolo

teneuaconynnobiliſsimo palazzonella terra di

Remedello.

Vberto Gambara Cardinale.

RatellodelConte Brunoro fù Vber-

to. Hqualedopò l'hauernegli anni

piùgiouanili atteſo all'armi , mutò

penfiero & fi fece di Soldato Pre

lato,& firitrouòGouernatordi Bo

lognaall'incoronationediCarloV.FùpoſciaNó

cio inPortogallo.&d'indi in Inghilterra;diporta

doſi inmaniera inambidueque regni,checonbi-inambidue

lancied'honormeritatoacquiſto lode,&applau

ſo dimeriti infiniti. CosìgionſealCardinalato

nella felicepromotionediPapa Pauolo III. che

fopremamenteinlui cófidando, comiſe al ſuo vas

lorei
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:

loreigrauiſsimi penſieri , ch'eglihaueua de'ſuoi

nipoti,mandandololegatodiParma,ediPiacen

za,allhora che i Farneſi ricuperaronoquegli ſtati,

che haueuano ſcorſo vna terribilissima fortuna

pergli intereſsidell'Imperatore.Mori inRoma,&

fù ſepoltoin Breſcia nellaChieſadelleGratie,do

uemodernamêteàſpeſegeneroſedelConteGian

Battiſta ſegli fabricavnhonorato ſepolcro.

Veronica Gambara da

Coregglo.

1 accrebberoglihonoridelCóteBru $30

noro, edelCardinale Vbertoco i

granmeritidiVeronicaloroforella

&mogliediGiberto ottauoSignor

diCorreggio . Hebbe queſta gran

Donnavn'ingegnodiuino,che con l'ale della per

petuità volò& impreſſepertutto ilMondole ſue

rarevirtù .SidilettodellaPoeia,&n'hebbe ftile

cofi facile,&purgato,chetutteleſuerimeſono ſti

matevgualiàquellede più celebri Poeti dell'età

fua.Scriffe eccellentemente ancorain Proſa,come

teſtificanole ſue lettere ſtampate in diuerſe rac-

colte.Ecommemoratada tutti iletteratiche laco

nobbero .RaccoMe la ſua vitaRinaldoCorſo,&

Nn 2 inbre-
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in breuiparole laſciò ſcolpitoalMondoilritrat

tod'vnaDonnapiù che immortale.

Gian FranceſcoGambara.

Cardinale .

D

:

Al ConteBrunoro ſuo padre,&dal

Cardinal Vberto , &dalla Signora

Veronica,ſuoZio , &Zia ritirò in fe

ſteſſo il CardinalGian Franceſco la

fortezzadell'animo,laprudenzade i

negotij & ladolcezza delle Virtù felicifsime , &

beate . Fù creato Veſcouo,&Cardinal diViter-

bodaPioIV.&propoſto alla ſopraintendenzadel

laReligione.Si conoſceuain lui vn'animopieto-

fo,&magnanimo,&è coſa certissima, che lafua

autoritàcaminauaſempreconqueſtidue termini.

Etintuttele ſueoperationidiede ſempre mirabil

eſſempiodinoninfintaGiuſtitiapropria,&diſtri-

butiua . AmòiDotti,&fùDoto, compoſealcu-

nilibri intorno alla ſoprema dignitàdel Pontefi-

ce Etperche ſperauadi poterviuer co'ſuoi Studi

tranquillivna vita longa, ſi poſe àfabricarper ri-

couero,&per delitie della Virtù nelſuo Veſcoua-

toil ſuperbo Palazzo delle Fontane di Bagnaia

conducendoà proprie ſpeſe,&nobilitandoquel-

l'acquei.

:

+
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l'acquedi varij artificij con marauiglia di chi le

vede, così perlabellezzadel loroſito, comeper

l'eccellenza de l'Artificio . Tenne famigliarità .

particolare con Filippo II. Rèdi Spagna , che

perciògli creò Caualierodell'ordine di Calatra

uailConte Brunoro, figliuolo vnicodelConte

Ranuccioſuo fratello,giouine digradiſsima ſpe-

ranza,ma infeliceper la infelice morte,ch'egli ſof

ferì sù'l più bel fiore dellaſuaetà, eſſendoperò

di giàmorto il Cardinale , à cui ſi faceuanoaugu-

rij fortunatidella ſupremagrandezza , i qualiera-

no ſtabiliti ſoprai ſaldi fondamentidel ſuoinfini-

tovalore.

Lodouico Barcella.

Ranpietà , grangiudicio, &molte is

ſcienzeerano in Maſtro Lodouico

BarcellaGeroniminiano . Fabricò

il ſuo Conuento , & la Chieſa del

la noſtraMadonnadelleGratie , ef-

ſendoneeglimedefimo l'inuentore,&l'architet-

to . Sapeua lettereGreche,Ebraiche,&Caldee .

Ondefù ſtimatovnode'più perfetti Teologi de'

ſuoi tempi,conoſcendofi chelaTeologiahà ſingo

larvita,&ornamentodella cognitione di queſte

lingue. Scriffe vngroſſovolumeintornoall'alto
misterio
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1

1540.

1

miſteriodella SantiſsimaTrinità. Nel cui prin

cipiovàcondiuerſe figure ſimboliche dichiaran-

dola fabricadelCielo . Opera piena d'eccellen

tecurioſità. Hebbe il generalato della ſua Reli-

gione; & eraperottener iprimigradidi Roma ,

quandoegli rapito è dalgeniodella Patria,òdal

deſideriod'vna priuata quicte,nonhaueſſe fuggi-

tel'occaſioniche ſe glirappreſentaronoinquelle

turbulenzed'Italia,chepareuano immortaline'té

pidi PapaClemente VII. Si conoſceuadinome

immortale; perciò nonvolle i titoli mortali . Et

conqueſtapriuata tranquillità di mentes'addor-

mentò felicementenel Signore .

AgoſtinGallo.

A famiglia deGalli è molto nobile

nellaCittàdi Breſcia, e notabilmen

teaccrebbeil ſuo ſplendoreAgoſtin

Gallo,cheſcriffe dell'agricoltura , e

de piaceridella Villa,con tanta feli-

cità, che'lſuolibroviencontinuamenteaccettato

&fonpoſti inopera iſuoi penfieri daquantifan

profeſsioned'agricoltori. EglieraCittadinopie-

nodimodeſtia ſingolare,nevennemaitaſſatod'al

cuno,ſenoperche,parech'effendo egli ſtato trop

poamicodell'introdur il ſeminarde'lini, fuffe

prin-

i
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principalcagionedifarche ſi diſtruggeſſero le vi-

tiperlapianuraBreſciana,dal che n'èpoſciapro-

ceduto ladiſtruttionedi molte terre intornoà ico

tadini .Quandocomponeuaifuoi libri,ſoleuamo

Ararli al Caualier Luzzago , & difcorrerli con

vncertocõtadinvecchio,pratichiſsimodella col

surade campi .Dacoſtui vogliono,che gli fuffe

detto,cheque ſuoi librihaueuano parole fouer-

chie, perciocheegliſtimaua, che inpuochiſsimo

ragionamento ſi poteſſedimostrar,come bene fi

coltiuaſſero iterreni,dicendochenelloſporcarli,

&nettarli conſiſteua tuttalaprattica,&laTeou

ricadellaloro coltiuatione. Scriſſe oltre15

:

ai libri della agricoltura,vnapiaceuo-

liſsima commedia intorno alla

Natura maluaggiade'vil-

lani . Ma afſalito

dallamortenon

puotedar

le la vltima per

fettione .

?

11

Ifidoro
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Ifidoro Clario Veſcouo.

L Caſtellodi Chiari,ricco,&popula-

tiſsimo fra le altre più groſſe terre

delterritorioBreſciano, fùpatria di

Ifidoro ClarioMonaco negrobene

dittino . Egli fùdi honeſtamente

baffa,&poueradifcendenza;&perciò prefeil co-

gnomedalla Patria . Entrò moltogiouinetto nel

laReligione,quaſi rapitoda Monaci,che dubita-

uanochenonglifuſſe tolto da Frati conuentuali

diSan Franceſco. Spirauatrà la tenerezza de gli

anni la fragranza ſingolaredel ſuonobilissimoin

gegno . Atteſecontanto feruore àgli Studi , che

inbreuiſsimotempodiuenedottiſsimo nellaLin-

guaLatina,Greca,& Hebrea . Queſte Dottrine

furono poſcia i frutti,ch'egliſparſeperferuitio di

SantaChieſa ;& furonoſuoifiori,lebellissime let

terehumane, cheaccompagnatedamirabile elo-

quenzaloreferocelebre,per tutto ilMondo.Tra-

duſſe laBibbia . Fecealcuni ſcogliſopra iCanti-

cidi Salomone . Etmarauiglioſamentecompoſe

quaſi infiniteOrationi efponendo diuerfi concet-

ti del Vangelo,&altre facre materie . In tuttel'o-

pere ſue ſi vedevnafanta anotomia della ſuahu-

manadiuinità. PauoloPapa III. miſſeperciò in

confideratione ilmerito di tante Virtù, locred

Veſcouo

:
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VeſcouodiFuligno,con penfiero eſpreſſodi vo-

lerlo aſcriueretràiCardinali . Mailbuon Prela-

tomalcontentoanchedelprimo carico , fi ritiro

dallaCorte,&diligétiſsimaméte nellafuadioce-

ſepredicado,&infegnadoà ſuoipopolila ſtrada,

&lebellezzedelCielo fuggì la porpora,edopò à

fett'anni corſenelgrembodella diſiderata eterni-

tà,l'annomillecinquecentocinquantacinque,à

vent'ottodiMaggio.Concorſeroalle ſureſſequie

molti popolidella Marca,&inſieme co'ſuoi Dio

cefani,l'honoraronoper Santo. L'opinione della

qual Santità più s'accrebbe poſciacheeſſendo ſta

to laſciato più dell'ordinario ſopraterra , diede

fempreſoauifsimoodore,nonmaifacendofi liui-

doil cadauero .

VicenzoMaggio.

Operedøtre,&eloquentiche ſono al

la Stampadi VicenzoMaggio , fan-

noméţire ilCaſteluetro,del ſindica-

to,chegli feceadoſſo tafiandoglidi

ſcorſi della Poetica d'Ariftotile . E

maggior confufioneſenzadubio farebbe ſtata di

quelhuomo troppoCritico , ſe fi fufferovedute al

Mondo tuttequelle fatiche del Maggio , che fon

depreffeper le caſe de ſuoi diſcendenti Hebbe

1530.

00 vna
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vnavaria dottiſsimaLetteratura,&tanta cogni-

tione dellaLinguaGreca , quantodella Latina .

Chiamauaqueſtedue Lingue,gliocchidelle ſcié-

ze , e fermamente credeuache chi nonerapoffef

ford'ambiduenonfuſſe letterato perfetto. Leffe

publicamente nello Studio di Ferrara riuſcendo

cariſsimoàque Prencipi,che loinuitarono àquel

laletturaconloro moltoguſto ,conoſcendoin lui

qualità ſingolari,&degned'ognigradiſsimo trat

tenimento . Scorgeſi nel ſuoritratto di bronzo

quellararaingenuitàdicoſtumi,conla ſoaueca-

tena de quali traſſead amarlo vna longa ſeriedi

huominidotti,ne quali affermandoeglipiù volte

d'hauer ripoſti iſuoi teſori,ſpeſe liberaliſsimamé-

teifrutti del ſuopatrimonio , edelle ſueprouifio.

ni,acquiſtandoſi convniuerfal'applauſo il cogno

medi Filofofo liberale .

Carlo Ruffo.

Olti furono gli Italiani, che feruirono

Carlo V. & il Rè Ferdinando nelle

guerred'Ungheria contra ilTurco .

Frà i più celebri de qualivi ſi ritro-

uò Carlo Ruffo Bresciano di me-

diocre naſcita, di belliſsima preſenza,e d'iſquifito

valore. RaccontanogliHiſtorici ch'egli fù il più
brauo,
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brauo,&il piùgiudicioſo Soldato,che ſi ritrouaf-

ſeinAlba regale , allhora , che fùpreſaàpattida

l'ImperatorSolimano. Negli affalti,&principal

mentenell'ultimo che diedero i Turchi à quella

Città,nonfù notatodi maggiorcuore , nè di mi-

glior fortuna alcunopiù di lui , percioche egli &

con l'arme,&colnotarlapaludeche cingeua Al-

baſchernì la rabbia dedegligli inimici ,&fi ſaluò con

laſpadacalda,&fanguinoſadelle viſcere Turche

ſche . Et quandoqueCittadini determinarono

d'arrenderſi,fùcongliAmbaſciatorid'eſsi, man-

dato per Ambasciator del PreſidioilRuffo , che

effendo ſtato conoſciuto per la barba roſſa con

la quale ſpeſtiſsime volte l'haueuano confide-

ratoacomparire , & à valoroſiſsimamente com-

batteresùbaſtioni,dimostrandoloancorai rifug-

gitidi Strigonia , fù gratioſamente raccoltoda i

Baſsà,&inparticolareda SolimanoEunuco ca-

podieſsi,cheper ſuo riſpetto migliorò le códitio-

ni àgli Albani,&faluò la vitaàquelprefidio,pre-

gado il Ruffoàvolerſeruiralgră Turco, promet-

tédogli liberaliſsimo ſtipēdio,& offerrědogli vna

condottadottadidicinquecento Fanti .Manon volendo

egli accettarla percioche preoccuppato dal Rè

per ſacramentodiguerranon haueua fornito an-

corailtempodellaſua militia,glifù donataper a-

mordella ſua Virtùvnaveſtedi broccato creme-

fino à foglie d'oro ,&vna ſcimitarra guernita di

gioie.00 2
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gioie . Dimoftrò poſciailſuovalorecontraàTar-

tari,& contra à gli Vngari che nel viaggio che fa

ceuaverſoà iconfini del Rè l'infeſtauano come

ladroni . Nè fù grandeperche militò conPrinci.

pepuocodedito all'armi , &puoco riconoſcitore

de'meriti de'ſuoi ſoldati .

Fauſto Sabeo.

:

Hiunque hàveduto icinque libri de

gli Epigrammi di Faulto Sabeo , &

poiconfideratala fortunadiquell'

huomo raro (delqualeperònonhò

ancorahauuta compita contezza )

ſtupiràdadouero,ch'egli sij contantaVirtù rima

ſto quaſi oſcuro trà le tenebre dell'obliuioneCo-

ſtuinacquenelpopulatoCaſtellodi Chiaridipa-

renti oſcuri,&poueriſsimi; & eſſendodeditoalle

lettere, leimparòmendicando hordaqueſto , &

horda quell'altro Maestro . Lo traffeàRomala

Famadellaliberalitàche vſauaPapaLione X. ài

letterati . Dal qualPonteficeeſſendo ſtatocono-

ſciutoperhuomoprattichiſsimo di molte lingue,

&attoadogni fatica,gli diede in cura laLibraria

Vaticana&puoco appreſſo diſiderando di arric-

chirladi molti libri, anzi di rettituirle que'volu

mi cheper opiniondi molti s'haueuano traſpor-

tati



DI OTTAVIO ROSSI 293

tatiiBarbarideſtruttori diRoma nè paeſi Sette-

trionali,lo mandò in Inghilterra in Irlanda,&per

fino nella Biarmia à ricercarli da que Prencipi.

Nel qual longhiſsimoviaggiopati il Sabeodiuer-

fi infortunij toccatida luià PapaClemente VIL.

in que'verfu

IuffuPrincipisLeonis

:

Largi,Magnanimi,undecunq; doſti,

T'ertot oppida,regna nationes,

Multo temporetempore fumptibusfumptibu meisq;

Incaffumbactenus,hactenus tot orbis

Disiunctissima regna, barbarosą;

Mores, populos trusesferosás

Luftrarim,peragrauerim, &c.

Etin quell'altro Epigrammaà Lione.

:

Pramiapro meritis,&munera maximePrinceps

Quumtribuas,cafusquid merueremei?

Ipfe tuls pro te difcrimina,damna,labores,

Et varias cafus barbarię in medio.

Carcerevteriperem,&vincles, funerelibros.c..

Dal racconto de' quali ſenſibilmente ſi conoſce,

chetantefue fatichefurono vane; con tutto che

nel ſuoritorno,che fùpuochi mei innanzi (per

quelch'hò potuto comprendere ) alla morte di

Lione gli haueſſe preſentato vn libro diCofmo-

grafia accompagnatoda queſti quattroverfi.

Iottibi quumdederimnoſtrimonimenta laboris

Largus,adhuc nequeoparcere muneribus.

Multa



194 ELOGI HISTORICI

Multadedi,nuncpluraferotibi fcilicet orbis

Oppidacumpopulis,aquoracumfluuijs.

Nèlaſuainfelicità fù minore, congli altri quat-

tro ſuſſequenti Pontefici AdrianoVI. Clemente

VII. Pauolo 111. eGiulio 111. tutta via ſottoà

queſt'vltiniopar ch'egli riceueſſe(mapurnellafi-

ne ancora delſuo Pontificato) qualche riſtoro ,&

queſtoancoraconl'importunitàdella ſua Muſa ,

mentre eſſendogli ſtateleuatelelegnedalMaſtro

dicaſadiqueſtoPapa,gli preſentò gli ſottoſcritti

memoriali,l'vltimode qualicomprendele gratie

douute alla liberalitàdel Papa .

Sub totPontificumfenui,namquinq;fuerunt

Seruitio,irrepfit nixcapitieccemeo.

Semper inops,&nuncmiferomendiciorIro,

ing; diespeiorfit meaconditio.

Sperabamfub te luliditefcerehonorem

Sortiri&canis excutereipfeniuem .

Profpedespero,pro&honoreinhonorus,&ager

Vinoego,sivitaestfrigoremembramori.

Nammihilignanegasinopiq;feniq; twoής

Nondicam vati,fedmagi vaticulo.

Antefocumftudeo,comedo,bibo,carminapango ,

Lucem,animamý; negas,fimibilignaneges,

AD EVNDEM

Necmihilignanegas,necdas,necdanturab ullo

Interea mordentfrigora me,&rigeo

Paruamibinondas,alijsdasgrandia inli,

Sipudes
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: Sipudetexiguumboctradere,magnadato.

AD EVNDEM.

..Phebe audi,iudexq; esto mibi,Juliusignem

Denegat,&numeris continuebunccelebro,

Ancelebrem ? celebra,quidtum laus unicafurgit ,

Munerevictus vbieſtmaximus aminimo.

AD EVNDEM

QnummihilignanegasGallus tedicit egenum,

Addit &hoc,quodfitPontificatusinops.

Auream,&auratos,clauem,montesq; ministrans :

Pauperineße nequit,fed mifereffepotest .

AD EVNDEM

Dònaſti,vndemeampoßumtraducere vitam ,

Lassula,&agra,&inops,qua reparandafuit.

Etquoddebebantalij longoordinenobis

:

4

Pontifices,foluis maxime Pontificum...

Quidtibi retribuam tuli,nifi carmina, Godas ,

Hecfuntprincipibus gloria,ſplendor,banos .

Aureadonaduces dent,Regesgemmea, utrique

Nec maiora iftis,nec melioradabunt.

Mapati terribilmente ſottoadAdriano, che non

folamente lo volſevedere , ma lo tenne prigione

dueMeſi ,& ciò perche gli fuſſe ſtato accusato,

perhuomoluffurioſo,altridiconoper effer Poeta

troppomordace,& licentioſo nell' Vniuerfale ,&

nel particolare&perhauermalamentePaſquina-

tocontra di Toccino famoſo Buffone di quella

Corte . Et èperciò certissima opinione, che il

Sabeo
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Sabeoeſſendoprimamortocoluigli facefle quel-

l'Epitaffio .
!

Nonbic,won illic, ubinamcomputruitille,

Qui male olens vinusturpecadauererat,

Imprumbumus, pis fit quamuis, tolerare nequibat

Hostemhominum,atq; Deum,sedmage Chrifletutu

Qui vitia,&fcelera illius ruult dicere,dicat,

Nonfeeleratus erat,fedvitium,atq; fcelus...

Mortuus estfinelux,fine cruxproiectus invndas ,

Non meruittumulum bestia , nectitulum.

Differo altri cheleCorteggiane fufferola ſua ro-

uina ,& in particolarquellaGreca,alla quale egli

fcriſſe ſopra alla ſepoltura,

Romaquidtriftis ?Gracailla recefsitab orbe ,

Etfactaestcæli,nuncDeavtantefolt.

Meroreimmofuga,fert:sq; ornatofepulchrum ,

Tamdignaintumulo, quamfuit in thalamo .

Datuttequeſtecompofitioni,&daalcune, cheri-

porremoacciò che fi comprenda, &l'eccellenza ,

&le qualitàdi queſt'huomo,fi conoſcemanifeſta-

mentech'eglieradi Genio terribile,& impatiére.

Si tiene, chehaurebbe miglioratola ſua Fortuna

fottoàPapaMarcello,poſciache fi vedonomolte

fuecompofitioni in lodedi caſaCeruina.Ma Papa

Marcellocampò ſenonpuochigiorni . Fece ſtä-

pare i ſuoi Epigrammi in Romal'annomille cin-

quecento cinquantaſeidaValerio,&Alouifio Do

rici Bresciani,èdedicò ilvolume diuiſoin cinque

libra
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:

:

libri adArrigo 11. Rè di Francia,preualendofiin

ciò del Cardinal di Lorena . Et fù ſi caro il dono à

quelRèmagnanimo, chegli fece pagar ducento

fcudi del Sole,& vnacollana,&vnagiubba di ve-

luto pauonazzo . Morì nel Pontificato di Papa

Pauolo ĮV.eſſendo vecchio dipiù di ottant'anni .

Etnonhauendoperhora altra cognitione di lui ,

leggiamoper titolo dellaſuaVirtù gli infraſcritti

Epigrammi. 4

Non mage virtuti locus eft,expulfagemensq;

Paßaignominiam, urgia,damnaiacet.

Expectabamus miferiomnespramia,honorem,

Etlaudem,&paciscommoda,&omne bonum .

Fallimar,beu,votis,laceri,atquefamelus egentes

Etfalis,&folis viuimusexanimes.

Migrandum est alio pecus bic &inutilefuci

Abfumunt,quodvosmellificatisapes.

Falleriseternum credens miPamphile mundum ;

Nam qua orium,&finemperpetiuntur habet.

Suntelementa orbemqua contexere,ſeneſcunt

Illa,obitum& cernunt inueteratafuum.

Terraperit.namfaxa videsexeſa refolui

Temporenon multopuluerem in exiguum .

Deficere&pontum emersę,Delosq; Rhodosás

Monstrant,non matepace necantur aqua .

Pestis&oftendit,que morsest aeris,ipsum

Corrumpi,&cunctisgentibus effe necem.

Pp
Deme

:
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Demealimentaigni,intenuemtuncflammafauillam

Decidet, cineres,&morietur iners.

Poftmortemmundus melior renouabitur,&nos

Ipfierimus,fpecie corpore,mente,Dei.

Inſtabili,infido,&furdo, quidnauitatentas

Naueleui,&fragili credere tepelago?

Viuentemcedisfyluam velutipfe Lycurgus,

Etvehis inpontum Bellorophontisonus .

Sapetuaminmortem ventosadvota precaris,

Etdominum vita percucis ipfe tue .

Nammare ut effugias, natura effecit amarum,

Viueſolo, estnauis viuihominis tumulus.

Misisti munus,grates pro muneremiß,

Reddemihi grates, munerareddo tua .

Dispeream,finonfregi unum,bina,decemģ.

Vanafuere nouem,marcidum erat decimum,

Experiare, ideo pistacia miſſa remitto,

Ne rumpam dentes , decipiamq; famem.

Il primode quali ſcriſſeài lettoride'ſuoi libri rim

prouerandol'ignoranza de'ſuoi tempi, il ſecondo

àPanfilo Saffo,checredeual'eternità delModo,
il terzo à Silueſtro Ferrario, rimandandoliin die

tro il donod'alcuni piſtacchi,& il quarto deplo-

rando la pazziade'nauiganti .

Durante
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Durante DurantiCardinale.

Rài più diuoti della felicifsimaCa- 1530.

ſa Farnese, tennero ſempre luogo .

principaliſsimo i noſtri Durāti ,on-

depercio ne acquiſtarono& vtili ,

&honorigrandıſsimi,perche nó ſo-

lamenteottennero la Commenda della Madalena

mal'vnod'eſsi che fù Pietro hebbe il Veſcouato

di Termoli&l'altro che fù Duranteil Veſcouato

di Breſcia,& il Cardinalato, Queſti era cordialiſsi

mamente amato.comeferuitordimeſtico, &riue-

rentemente affettuoſo, daPapa Pauolo 111. che

conmoltafamigliaritàſe lofaceuadormireinCa-

meraprendendograndiſsimoguſtodella ſua con-

uerfatione affabile fincera,& innocente. Erabuo

letterato,&giuſtiſsimo,& intédentiſsimone'giu-

dicij Forenſi . Ondehebbe la legatione dell.Vm-

bria : equelli di Camerinoinparticolare ſomma-

mente ſilaudauano, & tuttauia fi lodanodel ſuo

ottimogouerno. TenneàBatteſimo ilDucad'Vr

bino,eſtrinſein modo l'amicitiacon que Prenci

pi,cheperfino ch'egli viſſehebbedelcótinuopar

tede loromaggiori intereſsi . Sono appreſſo del

CaualierCarlo ſuo nipote alcuneſcritture nobilif

ſime,per le quali ſi conoſce,che l'Imperator Carlo

V.deſiderandovacertoparticolar fauore dalRè

maggior

Pp 2 Fran-
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Franceſco, nè volendo egli addimadarglielo,v'in

terpoſe il Papa,& il Papa ilCardinalDurate , che

conmolta felicitàhauendo ſodisfatta al diſiderio

dell'Imperatore acquiſto intieramentela ſuagra-

• tia,ma nõgià perciò volle riceuere vn preciofiffi-

modonoimportante molte migliaia di ſcudi , non

volendo imprigionar la ſua volōtà all'intereſſedi

quel Prencipe, nè degradarlaſuadignità colgra-

dirl'oro ch'è mercenariod'auilitagrādezza.Ama

uaeglil'Imperatore come Imperatore, mal'amor

fuo intiero verſaua intorno al publico benedella

libertà d'italia.Et perciò quádo ſi titrouò inNiz-

za nel congreſſo che vi fecero il Papa,& l'Impera-

tore e'l Rè Franceſco portò ſempre gli intereſsi

della Serenifsima Republica,& li fauori inmodo ,

che nè fù poſciaringratiato có vna benigniſsima

Ducale.Etforſeper tal cagionetolerò la Signo-

ria,ch'egli godeſſeil VeſcouatodiBrescia,interő-

pendoil filodelle reali,&intime ragioni di Stato.

Dicefi, ch'egli ſarebbe ſtatoPapa, ſe conla politi-

cadelle Cortihaueſſe voluto nelCóclaui della fuc

cefsione diPauolo 1.11. ampiamente prometteral

Card. Farneſe l'inueſtitura diParma , edi Piacen

za. Perciò fù ragionato perRoma , che'l Cardi

nal Durante meritaua caltigo,poichenonhaueua.

faputo convn chinardi ciglio,&condue buone

parole diofferta artificiofa acquiſtarfi il Vicaria-..

to dell' Vniuerfo. Contutto ciò ſtimò egli non

effer

con
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eſſer lecitoil comperar con promeſſe vn Regno

ſpirituale, nè infintamentepromettere ciò che nó

ſentiua di poterattédereperfouerchi ſcrupoli di

delicata coſcienza.Tuttavia crederonomolti.che

egliſemplicissimamente fuſſeingannatoda iFau-

toridel Cardinal delMonte , chedilui ſolodubi-

tauano,poſciache ſapeuano,cheperhauerriceuu-

ti iprimiprimiprincipiprincipij della ſuabuona fortuna da i

Farneſi,erano anco in obligoi Farnesi , perlegge

di conferuationelo ſtabilir con ſucceſsiui progreſ

ſi di felicità l'importantissima mole di quei loro

penfieri chepoteuano ricevere calor vitale dalla

ſimplicità del Durante. Ma s'egli non valſe per

Roma trionfante, valſeperlaChieſa Breſciana ,

douemantennedelcontinuoin fiore la diſciplina

Ecclefiaftica,correggendogli abuſi ſcandaloſicó

rigore effemplare,& aſsiſtendocon vigilāza eſtre-

ma alla cuſtodiadiqueſta Dioceſe. Della qual'ha

uendo ſottoadarchi trionfalipreſoilpoſſeſſol'an

nomillecinquecento,ecinquant'vno, etenutolo

intorno ad otto anni, mori in queſto Veſcouato ,

&fùſepolto inDomoconvniuerfaldoloredi tut-

ti i Breſciani, chel'haueuanoſperimentato perve

ro Padre,& protettoredell'Innocenza,e delle Vir

tù . Taleegli viſſe qualfi conuiene algouernodel

l'anima : ondenonampliò le fuericchezze,ma có

la bilancia dell'Equitàamò i parenti &amò ipo-

ueri,& trà queſti,e queſti ripoſe laſuaChieſa. Et

perciò
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1530.

perciò comebuon Prelatopati l'auerſità de'buo-

ni: le qualiſonole calunnie , Lòcalunniò condi-

uerſe inuettiue loſcommunicato EreticoVerge-

rio già VeſcouoGiuſtinopolitano . Ma'lDurante

nonſi ſgomentandoper l'ombre fantaſtiche viſſe

&viue immortaleconlaſua luce.

GiorgioMartinengo.

Onfù giamai alcuno, chein Fortuna

di Caualier priuato vguagliaſſe la

troppagrandezzad'animodelCon-

teGiorgioMartinengo , cheperciò

fù chiamato molte volte da Fraceſi .

Il ſuperbo Italiano . Leſueinterne qualitàgli ri

ſplédeuano fuorid'vna bellissima faccia maeſto-

ſa, veſtita di barba roſſa,folta,polita,& piena di ri

uerenzanonmenreligiofa, che militare . Superò

di liberalità iPrencipi; &perciò poteuacomette-

re coſe magioridella ſuaconditione . Ondemol-

te volte poſe ingrandifsimi ſoſpetti iCapitani di

Carlo V.&inparticolare il Marcheſedel Vaſto ,

col qualeparue , ch'egli haueſſe vnnonsò chedi

gara priuata . Militò condottierode Rè di Fran-

cia Franceſco , &Arrigo. Era inſieme colConte

Ercole da Barco amiciſsimo di Pietro Strozzi : &

fù anch'egli vno de'famoſi prigioni , che fecero

i Spa-
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iSpagnolialla Stradella,rompendol'eſſercitoFra

ceſe . Si reſe ilConte Giorgio inquella rottaal

PrencipediSalerno,conpatto eſpreſſo,che nonlo

conſegnaſſealMarcheſedelVaſto. Ilchegli fù in-

uiolabilmenteofferuatoconſomma lode di quel

Prencipe,dal quale ſi riſcattò contaglia condecé-

te. Afpirauaà terminiecceſsiui,&ſi diſcorreua

chemachinaſſela Signoria di qualche ſtatoin Ló

bardia. Et fuordimodo fi accrebbequeſtafama,

pervnaIſcrittura, che mandò inFrancia , nella

quale fi conteneua,ch'egli inognioccafione hau-

rebbedattoalRèinſei giorni tre milla Fanti , &

mille caualli , ſempre che ſuaMaestàfi fuſſe obli-

gatadi mantenerlo in poſſeſſod'alcunadelleCit-

tà,ch'egli le haueuapreſentialmenterichieſte .

Queſtaſcritturaeſſendo ſtata intercetta ,& offer-

uatada iPrencipi à i quali apparteneuala fomma

di tanto negotio, miſeineuidentemaſecretope.

ricolola ſua vita , & la ſua Fortuna. Spiaceuain

lui con queſtipenſieri laviolenza , & il diſprezzo

colqualemantenendovn viuereimperioſo, offen

deuanonſolamentei ſuoiinferiori,e iſuoi vguali,

maeuidentementeiſuoi magiori, effendo& fero-

ce,&vindicatiuo,&impatientedi giogo alcuno .

Queſti ſuoi affetti eranoilluminati dalla fua libe-

raliſsima ſplendidezza; Et perciò auuenne che

paſſando per Brescia la DuchefſadiMantoua,egli

gareggiando co' Signori Rettori,volle alloggiaria
incafa

1
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다

incaſaſua,adoperando vn gentiliſsimo ſtratage-

ma . Il qual fù,chehauendoquellaDama'detto ,

che pernon diſguſtarnè i Rettori,nèilConte,s'e-

radiſpoſta di alloggiar nell'OsteriadelGambaro,

mandò fubito ilConteà leuar l'inſegna di quel-

P'Oſteria,& facendola traſportar ſopraalla porta

del ſuoPalazzoottenneinqueſtamaniera lavitto

ria dell'inuito . Nonoſſerud quantosijdannoſo

(anche nelle coſe minime ) à i fudditi l'eccelleń-

zade'penfieri,&di quelli inparticolare , che ſen-

tonod'alteriggia,no tanto nel coſpettodel Pren-

cipe,quanto in quellode ſuoi rappreſentanti.Per-

heegli è coſa neceffariaà iPrencipi il proue-

dercheilorofudditi, &fingolarmentei più ani-

moſi nonhabbino proſpettiua ſtraordinaria,nèo-

perino coſa alcuna cheecceda lamediocrità riue-

rente . Fù poſcia creduto chepergettar,&maneg

giarifondamenti delle ſue ſperanze , manteneffe

inmolteterre,&luoghicirconuicini moltebande

d'huomini, ſotto à loro capi , à quali per Corrieri

poſti ſopra à caualli barbari,auiſauaifuoi diſegni,

&commetteua l'effecutioni Era velocissimo nel-

le vendette;& ècertifsimo ch'egli vna mattina do

pò all'hauer accompagnatoi Sig. Rettori àMef-

ſa ſi parti iſconoſciuto,& arriuato quella ſera iſteſ

ſa in Padoua amazzò vnCaualierprincipaliſsimo

Padouano, chehaueua offeſo l'Abbate Girolamo

Martinengofuo fratello;& ritornò, sì che lamat-
:.

.:
tina
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tinadelgiorno ſeguentefù viſto àbon'hora àpaf-

ſeggiar perlo palazzo,&per lepiazze di Breſcia .

Ma finalmente s'incontrò , che eſſendo ſtate con

publicobandoprohibite l'arme à iBresciani,fù af

falito,& morto appreſſo alForo mercatiledalCó

te Alouifio Auogadrocongroſſaſchieradi armati

in quel mentre ch'egli trattodalſuodeſtino,ritro

uandoſi condue ſoligentilhuomini,&tre feruito-

ri,ſe neritornauadallabottega d'vn'armarolo , 'à

cuihaueuaordinatavn'armaturaper ilRèdiFra-

cia. Soſtennevgualmentei feritori,&le ferite có

gli occhi fiſsi,negliſchiuò , nè ſi chinò ſenonca-

dendo traffittoditredicipugnalate,&daduepal-

le di piſtola . Fù rara l'intrepidezza,&lo ſcherno-

col qualerimprouerò , di ſoperchiaria,& ingiuriò

diparolemordaci l'Auogadro .Chiuſela vitacor

vna ſentenzagreca;dellaquallingua fùdot-

tifsimo adoperandola per ornamento

dellebelle lettere,che fioriuano ...

in lui tanto nell'eſſercitio

dellaproſa,quantoin

quellodel Ver-

fo; fiche

tennegradoeccellente tra

i primi letterati ,de

ice fuoitempi.
:

:

**

0g
Altobello
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Manos.

delR.

Altobello Aueroldo Veſcouo.

Areid'opinione aſſoluta anch'io,che

la famiglia degliAueroldi fufle ſta

tavnaiſteſſaconquellade i Lauelló

ghi , quandonofapeſsi,chenegli an
ninouecentoſettanta viſſevn Ardiz.

zone,&nel nouecentonouantafei vnRapaldo,&

nelmilleducento, &vno vn'Aliprando tutti tre

Scritt. degliAueroldi . Ilprimode quali ſi ritroud nella

Partic. riformadella noſtraRepublica, ilſecondo fù in

ueſtitodall'ImperatoreOttonedelleterrediMa-

guzano,edi Padenghe,&il terzo fùquello,chein

fiemeconBieminoManerbaaiutò conlegentidi

Valteneſe la parte intrinfica deBresciani contra

Manof.deiforufciti . Maoltre di ciò è opinione d'altri

La ſcrittori eccellenti , chegli Aueroldi coſi dettidaLauri.

vn'Aueroldo,veniſſero in Breſcia infieme co'Lon

gobardi . Perlaqualeautoritàrimaneeſcluſapa-

rimentel'opiniondicoloro che ſtimanoche lafa-

miglia Lauellonga fuffe ancoraquellade i-Paten-

goli , ò de'Signori di Padenghe , ch'èl'iſteſſa,che

l'Auerolda,&Patégoli i addimadaronoriſpetto

aldominioche tenduanodellaterradiPadenghe.

Tuttauial'armadegliAueroldi ede i Padengoli

era l'iſteſſa chequellade Lauellonghi,effendov-

na liſta roſſa àtraverſo in campod'oro,che aſcen-

dedalla
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dedalladeſtraparte . Hebberodipiùgli Auerol-
divnCardinalenominato Lionardodeltitolo di

S. Cecilia,che parcheviueſſe intornoà gli anni

delmillecentocinquanta. Ilcuiritrattoraccop-

piatodavn'antichissimo,ch'è inPauia ſi ritroua

appreſſodiAurelioAueroldoVeſcouodiCaftella

nettaPrelatodibuonacóſciéza ,&di moltapietà

&frateldiLorenzoGiurecóſultohonorato,&be

nemeritodi queſtaPatria,&difràVicenzoCom-

mendatordiMalta,cheviueinRomatràipiùillu-

ftri, e fauoritiCorteggianidel Papa ,conſingolar

ſplendoredella nationBreſciana,checonfelici ap

plauſihonorandoloambiſcedivederloinalzato à

que gradi,chetantopiù ſon meritatidalui,quan-

toconunaſuanobilissima , & fincera modestia ,

non li procura, ſtimandoegli che la vera felicità

conſiſtanellaconoſciutavirtù,&nellatranquilli-

tàdell'animohonorato .Dacoſi chiaradiſcendé-

zadiſceſeAltobelloVeſeouo diPola, il cuivalore

riuſci ſplendidissimoà idue Pontefici LioneX. &

CleméreVII. pergliquali fecemolte chiariſsime

funtioni . Fù Noncioin Vinetiacon piena ſodif-

fattione della Republica, laqual riputationeſegli

accrebbein colmo allhora chehumilmenteprudé

te rifiutò l'inueſtituradel Veſcouato di Breſcia ,

dimostrando al noſtro Prencipe,ch'egli ſapeua Eſ

fer vffitiodi buon fudditononſolamentel'obedir

à icommandamenti,ma l'incontrar ancora i pen-

fieri2
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ſieri del ſuo Prencipe , eſtimando ineſsi vna ſe-

cretadiuinità portar lorovnſegnalato riſpetto .

Fù Legatopiù voltediBologna,&paſsò pertut-

ti quei circolidellegrandezzeEccleſiaſtiche , che

ſarebbero ſtati vaſi pienidella ſuaporpora, quan-

dononhaueſſehauuto l'ordinarioinfluſſo de'Bre

ſciani . Era celebre Dottordi Leggi,&laſcid vn

cenſoperpetuoal Collegiode GiudicidiBreſcia,

acciò leggeſſeropublicamente l'Iſtituta . Celebra

perciò ilCollegioognianno nel meſe di Nouem-

bre vn folenneanniuerfario in Domo , recitando

vn'oration funebreinſualode,&riceuendo

ciaſcunGiudicevnpardiguanti.Scrif

ſe dieci libri , che trattano del

buon gouerno de'Veſco-

uati , che ſi ſono cre-

d'io , in tutto

fmar- ٠٢٠٠

riti inſieme co i Commen-

tarijdellavitaCri-

ſtiana. ?

Giacomo
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GiacomoLanterio Paratico.

1

ALaterio che fù Marcheſedell'Istria, 1540;
&che nell'anno nouecento trenta-

duehebbeguerracon Pietro Secon-

doCandianoDogedi Venetia tira-

noindubitatamente l'origine i no-

ſtri Lanteri,i qualiperla fabricachefeceLanterio Ilsan-

delCaſtellodi Paraticonelmilleeſette,tengono

il cognome ancoradi Paratico . Ilqual nome di-

ceſi chefuſſe impoſtoà quel Caſtello , eſſendoche

iui ſi riſcuoteua quelcenſo ò tributo Imperiale ,

cheſi nominauala Parata,ò il Paraticoſecondoal

cuni.Dalla qualvoceè anchediſceſo, cheicolle-

gi dell'Arte ſi addimandinoParatici , perche quel

tributo appontoeraquellochepagauano gli Ar-

tigiani,& iPlebei . In quelCaſtello mantennero

ſemprefeudo libero,iLanteri,donandoin ueſtitu

re,&vaſſallaggi: Il che ſi leggein molti iſtromen-

ti antichi,& frà gli altri in vnodell'anno mille du-

centoſettantanoue,rogato nel MeſediDecembre

dal Peſina. Siconoſce chequeſtaantica,&nobile

famigliatennepermoltiannila parte de Ghelfi ,

&allhoraportauanoperarma vnameza Luna ri-

uolta all'insù con lepontedi colorbianco,& fo-

pra vna ſtella roſſa,incampoazurro . Mainpro-

ceſſoditempo , cioè intornoal mille trecentoſer-

fou.lib.

tanta ,
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tanta, diuentandoGibillinipoſerodue Stelleſo-

pra,&vnafotto alla Luna,&diuidendo to ſcudo

per il trauerſo v'aggionſero nella parte ſuperiore

l'Aquilaneraincampod'oro. DeiParaticianti-

atcor. chicelebrefuronoLanterio,che dell'anno mille

centonouantaduefù fattoContedella Romagna

dall'ImperatoreArrigoVI. come fi legge nell'hi-

ſtoricdi Rauenna,&nelmilleducento ſettantaſei

vn'altroLanterio figliuoldiMarcheſe,percioche

eglihebbelaPodeſtariadiPiacenza ,&fù vnode

gliAmbaſciatori,chela noſtraCittàmãdò àiMi

laneſi,per l'occaſionedellavenutain Italia di Co

radino Sueuo . Etdi queſto Lanteriofù fratello

Corrado,chedueannidopò militando inAfrica

in compagnia d'altri Breſciani fù amazzatodai

Meri . Ne conminorvigore mantenne la fattio-

neGhelfaGiouanniDottordileggi , ch'è quello

chefùfattofepelirviuoinCremonadaGabrino

FondulotirannodiquellaCittà,perhauerlibera-

mentebiaſimatalaſua tirannide.Echei Lanteri

poſciafufferoGibillini,ciò èmanifeſto non fola-

menteper l'arma dell'Aquila&perla ſtretta fer-

at cor.uitù ch'hebbe FaustinocolDucaGianGaleazzo,

delqualefùConſigliero, &Ambaſciatore al Rè

diFranciaperlefamoſenozzediValentina quan

topervnPriuilegiodiFilippo MariaDucadiMi-

lanodonato,adAntonio,&Marchettopercheha-

ueuanodiſcacciati i Ghelfi dalla terra d'Adro.

Daque-

1. par.

parse.
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Daqueſt'Antoniodiſceſe quell'altro Antonio,

chenelmillequattrocentoecinquanta, nonpoté

do ſofferirla depreſsione de Gibillini paſso in

Goritia,&iuidiedeprincipioàiLanteri diquella

Città, de quali ànoftri tempihabbiam conoſciu-

toGaſparo,Giouanni,Antonio,&Federico fratel

liBaroniliberidi Schonaus,Raifemberch, Vipa-

uo,&Panchirchenturn, ilprimode quali l'anno

delmilleèfeicentoera conſigliero ſecreto,&Luo

gotenenteGeneralediFerdinadoFerdinado Arciducad'Au

ſtria. Stimafi ancora,che Vicenzo LanteridaVin

timigliaCittà delGenouefato, chehoggidi viue

Arciuefcouodi Ragugia , tiril'origine da queſti

noſtri .Daqueſta coſi honoratadiſcendenzanae-

queilnoſtroGiacomointempo, chenellanoſtra

Cittàeranomolto frequentati idue Tempij del

1'Honore , edella Virtù . Scriffeegli e ſtampòli-
briintorno all'architettura militare dedicandoli

all'vltimoDuca Alfonſodi Ferrara, allhora che

quelPrencipe eſſendo su'l fiordegli anni,ſomma

mente fidilettauadi fi fattavirtù,ch'èſenzadub-

bioilprimoornamentode Prencipiguerrieri.Fe-

ceancoStampareidueDialogidella Economia ,

donandoilprimo àMadamaRenata di Francia,

& l'altro àLucretiaBonaGétildonna Breſciana .

Conqueſtecelebri fatiched'ingegno,&con mol-

tealtre inuentioni intorno alle Matematiche,fece

chiaroilfuo nomeper tutta l'Europa. Inmodo

cheFi-
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cheFilippoſecondoRèdi Spagna , chiamandolo

alla ſuaCorte,hebbeda luiidiſegni intieriditut

te le fortezze d'Italia,&poſcia di quelledell'Afri-

cadouemandò il Paratico,chein habitodi pere-

grino,dopò à molti pericoliriportò alRè nonſo

lamentelepiante di quelle fortezze , ma i fiti , di

tutti iporti,e ſpiagge,di quella Prouincia.Otten-

neperciò titolod'ingegnero magioredi fuaMae-

ſtà,chegli afſegnò ſtanza nobile ,&grofſo ſtipen-

dio inNapoli,douemorìfavoritodimolte lodi,ha

uendo laſciato per teftamento cheſopraalſuo ſe-

polcroſi doueſſe intagliar laſua Impreſa,ch'è d'v-

na viteperpetua col motto NVNQVAM SI-

STENDA , inuentatadalui per alludere alla

perpetua fede cheprofeſſaua verſo àquelſuo ſplé

didiſsimo Mecenate.

Innocenzo Cafaro.ani

ECristoforo Soldo,il qual ſcrifſel'af

fediodi Nicolo Fortebraccio , & fe

Branchin Paratico,& PandolfoNa

ſcinocheconcopioſi diarij riferiro-

nole miferie ſofferteda Francefi , &

daaltre nationi eſterne haueffero hauuto la rara

dottrina , la lingua terſa&elegante',&il tuo ſtile

affettuoſo,&innocente,ò InnocenzoCaſaro, non

mi fi
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mi ſi fàdubbioalcuno, ch'io nonhaureitantofu-

dato nel ricercarl'iſtoriedi queʼtempi calamitoſi,

nell' vltima ingiuriade'qualitù purdeſcriueſti in

maeſtoſocompendioil miſferabil ſacco di queſta

Patria.Ma chi poteuadeſcriuerlomegliodi te,poi

che nonfolamente fuſti aſpettatore,maquaſi vit-

timaancoradiquelle furie inumane , dalle quali

comedavn'ondeggiateOceanofù quaſi tuttasó-

merſa la dignità Breſciana? Tùfatto prigion da

Franceſi prouaſti coneffettoquelche tùſcriui del

lalor cruda natura con la qualeale nonnonſolofo eſsi vol- -

ſeropienamente tingerſidel noſtroſangue,maſof

ferſero ancora,ch'vnabarbaralegione d'Ebrei Ol

tramontani,chequaſitanti auoltori ſeguiuano il

loro eſſercito, commetteſero fieriſsime ſtragicon-

trade'miſeri Cittadini , à quali indifferentemente

leuauano la robba,la vita,e l'honore. Se però la vi

ta,larobba,& l'honore ſi perde allhora , chedopo

advnlongo contraſto ſi perdecon forze al fine im

potenti la Patria arrouinata . Pari in te io diſco-

prochefù lapietàconl'horrore . Parmi di vederti

proſtratoinnāziàifacrialtari dellatuaChieſa di

SanGiouani(della qualetueſſendoPreuoſto, eri

ancoprimocapo àſoſtener icolpi, cheſoſtennero

ituoi honoratiCanonici Lateranenſi)à folleuari

riffugiti,participando inlorotutto te ſteſſo . Ilche

eragrandiſsimofolleuamento àquelle animeago-

nizanti nell'vltimo trauaglio della commune&
Rr par
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particolar'afflittione , perche ſcorgendotiinfini-

tamente tribulatoperil malediciascun d'eſsi, ſi

rendeuano diſperati nel lorodolore, & confolati

nellamorte,congratulandoſi inſiemedi douer ri-

ceuerla alla tuapreſenza ,quaſi che fuſſeroappref

ſo advn hofpite chehaueſſelechiaui delle ſtanze

delCielo. Riceui queſta memoriaper compen-

diodell'obligo ch'iodeuo alla tua virtù , compia-

cendoti ch'io mihonoricoltuo nome , preualen

domidelletuedottiſsime ſcritture,permeritodel

lequali ioprocurodi renderti ledouutegratieim-

mortali . :

Girolamo Girello.

い

A mutationde cognomidelle fami-

gliedamateriabeneſpeſſodi crede-

re,ch'eſſe sijno moderne,&inparti.

colarequandoſonoalteratedalle fi-

gure,ò da'ſegni , cheſonoimpreſſe

nell'armelorogentilitie, inuentate alcuna volta

fuordipropoſitodalcapricciode gli huomini , ò

dal capricciode Prencipi,cheledonano . Cosìè

auuenuto della famiglia antichissima daMaira-

no. Idifcendentidellaqualeportando nell'arma

vna girella di ſperone acquiſtarono il cognome

deGirelli.Auuieneperciòcheritrouiamoinmol

teſcrit-
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te ſcritture,che iGirelliſonochiamatideGirellis,

fiuedeMairano,&nellaſepoltura in SanDomeni-

coleggeuafi.Hiciacet DominusTalbottus milesdeGi-

rellisfeudeMairano, quiobijtinduellocum Baroncinode

Loxenocauxa defenfionispartis Ecclefia . Quirequiefcat

inpace . AnnoDomini millefimotrecenteſimoquinqua-

gefimotertio . Quantofuſſegrandequeſta famiglia

celodimostrano in particolare tre ſuoi huomini

ſegnalatiſsimi fràglialtri , che furonoTrucario,

Trento,&Protefilao Trucario nel millecentotre

tatre,fùAmbaſciatoreinſieme col Conte Goizo-

neMartinengo,LiprandoN. & Andrea Tettoc-

cioall'ImperatoreLotario,quandoegli paſſaua à

prenderla coronadell'Imperioin Roma. L'iſteſſoprender
Trucario ſi ritrouò nella Crociata publicata da

PapaInnocenzo& fomentatada San Bernardo .

Trentonelmillee centoſettataquattro fùConſo-

ledi Breſcia,&hebbepercolleghi,Cicamica ,Al-

derico Sala ,OdoneAuogadro, Girardo Bagno-

10,GiouanPócarale,&RegoneTorbiato. Etque

ſti Conſoli fabricaronola piazzadel Mercatono- 11 Po--

uo à San Siro diſponédola nelloſpariodiſettepid

etrentacinquetauoledi terra. Protefilaonel mil-

le cento nouant'uno in compagniadi Giacomo

Confaloniero,EmanueleConcefio,&vnode'Ta- zo

gatini furonocapitani della nobiltà Breſciana in

quel famoſo conflitto,nelquale iBresciani acqui-

ſtarono ilCarocciode Cremonefi . Trà la gloria

dique-
Rr 2

tere,

IlMala

uezzo.
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diqueſti antenatinacqueinBreſciaGirolamoGi

rello,chehauendol'animo inclinato alla religione

fi fece Fratedi S. Francefco,&diuennegrandiſsi-

moletterato. Leſſepublicamente Filoſofia in Pa-

uia,Metafifica in Bologna,e Teologia in Padoua ,

contantoconcorſodiſcolari, conquato main'ha

ueſſe alcun'altro primario lettore . Serui per

Teologo alla Republica, checonoſcendoil ſuova

lore,& la fuafedeltà loammetteuaalle più graui ,

&più importanti conſulte . Eradi animo ſpirito-

ſo,matemperatodavnacertaprudéza d'ingegno

chelo rendeua ammirabileammirabile nellanella iintroduttione,&

nella riſolution de'negotij . Scriſſedue volumiin-

titolati la Politica Religion delle genti , ne quali

con varie Dottrine, e diverſi diſcorſi politici fon-

dati sù l'eſperienzadell'iſtorieGreche , & Latine

dimoſtra qual fia il finedi tuttii Prencipi coloro

fudditi .Maqueſteſue fatiche ſon chiuſenell'ar-

chiuod'vngran Prencipe,non ſenza ſperanza pe-

rò che ſidebbano vedervngiornocongradiſsima

lodedell'Autore . Sidiede finalmetedagli ſtudij,

&dal negotio ad vnavita tranquilla trouandoſi

vecchio,& infermo di gotta,ritiradoſi alla Patria.

Si raccordano molti che ſon viui ancora,che men-

treei viſſe nonfùmaigiorno che nella ſua cella

non foſſevncontinuo ridutto d'huominigrandi ,

paeſani,& foraſtieri , ch'andauano à riceuere gli

oracoli. Beneficio il ſuo Conuento in più modi,

د

main
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mainparticolarecolfar finire la fabrica dell'In-

fermaria,accrefcendoladi ſtanze,di portico,&no

bilitandolad'ornamenti , &dibuona ,&copiofa

ſupellettile,àſueproprieſpeſe. Qui ſe ne morì,&

concorſeroſpontaneamentealle ſue notabilieſſe-

quie tutte leReligionide'Frati , che ſi ritrouano

inBreſcia;percheeglinoneraſtato partiale, nè

d'habitonèd'opinione intorno alle ſcienze , ma

con vniuerfale giuſta diſpoſitione, haueua fat-

te le ſueprattiche ,& ſpeſi gli annidella ſua

vitaconvnaben giuſtificata bilancia

d'animo , edi coſtumi conſide-

rati . Si vede la ſua Statua

inPadoua nel Santo

dalla partede-

ſtra nell'en-

trarui; & è ancodipin

to in Breſcia nel

fuoConuen-

to .

Giulio

:
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Giulio Paueſi Veſcouo.

Hinon conobbe ne'tempi di Papa

Pauolo IV. la ſopranaturaleTeolo-

giadiGiulioPaueſeFrate Domini-

cano,puoco, ò nullaconobbele vir

tù dique tempich'erano tantocele

briperhuominiletterati,quantoeranoſplendidi i

Prencipicheli premiauanoconformeà i meriti ,

riceuendonepercio quelli gli ornamenti, che ſon

neceffarij alla virtù,&queſti ititolidiquella per-

petuità,che è ambitadacoloro,che ſtimanoad in

finita ingiuria il douer morirediquellamorte vi-

liſsima che adeguaglihuominialle beſtie , nelle

cofetranſitoriediqueſtomondo Nacque il Pa-

uefi in Quinzano, ſcorſepertutti igradidella ſua

ReligionedaquellodelGeneralatoin fuori.Pauo

lo IV.locreò VeſcouoVeſtenſe,&lofece Suffra-

ganeo,Nuncio,&Vicario dell'Arciueſcouato di

Napoli,&dopò alcuni meſi Arciueſcouo di Surré

to . Dilui ſi ſeruì PioV. mandandoloNuncioàdi

uerfi PrencipidiGermania, confirmando perciò

nell'opinion deglihuomini,doue egli eraper ho-

norarlo,quandonon vi ſi foſſe interpoſtala morte

che ſi come è l'vltima linea di tutta la ſuperficie

mortale , così è ladiſturbatrice diquaſi tuttiipé-
fieri immortali .

Vicenzo
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Vicenzo Patina.

Hientra nella ReligionDomenicana

può có ſantifsimo auguriodi felicif-
auguriod

ſima virtù renderſi più che certo, di

douer purpurcheche voglia , diuenir cele-
brenontanto nell'ordine della vita

quantonelmeritodelle dottrine.Tale fù FrateVi

cenzo Patina,che nacque in Quinzano,perhono-

rar ſe ſteſſolaſua Religione,&la Patria. Fù vno

de' Padri che forto aPauolo III. eranodeſtinati à

trattarlecoſedella FedenelConciliodi Trento .

LeffeTeologia inBologna.Commentò Ariftotile,

&iLibri dellaConſolation Filoſoficadi Seuerino

Boetio. Iſuoicoſtumierano attrattiui,riſplende-

uanod'vna certagratia che imprigionauagli ani-

mihumani. Acquiſtò lagratia de Prencipi diMã

toua,cheglicommunicauano ipiùfecretiinteref-

fi,&ne riceueuanoprudentifsimi cófigli. Nè egli

perciò gonfiandoſi di tantagratia, ſe nevanaglo-

riaua,magodendoſenza ftrepito que'veri hono-

ri , voleuache la ſua gloria procedeffe da quelli

checonofceuanoilpeso infieme,& l'ornamento
delle fue virtù.

:

:

P

>

1540.

:

**

বিপনীহেক্ষতবেক্ষক

Nicolo
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Carlo

Sigon.

nel R.

d'Ital.

IlBar.

11.

Nicolo Secco.

Secchi, che nell'annodelmille,etre,

hebbero vnPapa , il qual ſi chiamò

Giouanni decimoſeſto , ſecondo il

Baronio , tiranola loro antica origi-

nedallo Statodi Milano,doue tutta-

nel to. uia poſſedono la SignoriadiCalcio,ch'è feudo li-

beroconl'autoritàdellaſpada , ſi glorianodimol

ti ſuoi perſonaggi illuſtri che fiorirono principal-

mentenell'armi. Maſenzadubbiodeuonoſopra-

modo ſtimare la memoria di quelnoſtro Nicolo

Secco,che&conlelettere,&con l'armi,&col có-

figlio fù celebre al tempode'noſtribiſaui . Con la

laurea delle leggi hebbe ancora quella delle belle

lettere,chemirabilmete gliſeruiuano allhora, che

eglidedito all'otiovirtuoſogodeua longoalle ri-

uedelChieſionella terradi Montechiaro il foauif

ſimo ripoſodelle ſuehonoratenonmenchefamo-

ſe fatiche.Qui compoſeegli molteopere ſerie , &

piaceuoli,trà le ſeriefùvnDialogo dell'Honore ,

tra lepiaceuolialcuneComedie,tràlequali tiene

il principatoquelladegliInganni. Traqueſtiſtu-

di Eroici,& moralitéperauaquella ſodezza di giu

dicio,col quale haueuagiàricuperata da France-

fi (comeſcriue ilMaioraggio)laCittàdi Vercel-

li,& conla quale eſſendo ſtato Ambasciatore del

Rè Fer
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Rè Ferdinando all'Imperator Solimanno,s'haue-

ua acquiſtatavnaintiera cognitionedi tuttiimag

giori intereſsi dell'Europa . Diqueſtaſua Amba-

ſciaria ſcriffe egli vna lettera gratioſa al Card.di

Trento; la cui copia originale eſſendomi venuta

alle mani,ho volutainferire in queſto luogo, fti-

mandoladegna di perpetuità riguardeuole ,poi-

chedimoſtrapartedelſuo valore,edella ſuabuo-

nafortuna.

Quando èpiacciuto àDioſonperuenutoà capo del più

intricato,enowso negotiodel mondo ; tale, che ,nè i Turchi

fapcuanoftriccarfi,ne noi trouauamo viadifaperlo accom-

modare. DiquestoV. S. Fllustrisse Reuerendifs fia con

l'animoſicuro,che potendoio e douendo errare ( non per

mia virtú,eprouidenza,maperl'innocenzadelRèmio Si

gnore)Iddio mihàſi ben assicurato,che credo haueracqui-

ſtatolagratiafua. Ma mi riferisco allagionta mia,dire ogni

cofa : Sappiaperhora , che nella manodelRèèposta lafa-

coltà diriposarotto,ò dieci anni, enontemer di alcunaguer

ra,quantunq; anch'io lo dicanelle lettere à SuaMaestà,del

lequalimando copiaàV. S. Reuerendiss. parendomi, po-

terlofare,poichediſuaboccaSuaMaestàmidiffe: che l'ba-

-ueuain contodifigliuolonon menodiquellofossedelSignor

Madruzzi , che l'ha generato . Dimanıparte il Si-

gnor Nicolo mioparente, ſpeditoperleposteal Kè, &

all'Imperatora portare lanuouadella conclufione. IlSign.

Geraldo, l'Ambasciatordi Francia vengono mecofo-

praài mieiCocchijperla viad'Ungaria,&fraottogior
sf
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•

nisipartiremo,&in quarantagiongeremo in Viena. To

ſtarò li ottogiorni, poi mi volgerò alla voliadiTrento, à

continuar ilcorso della mia feruitu Condurro due ca-

ualli dabuominida bene,se illongo viaggio nonmangia

loro ipiedi;&vnopoledro ancora , che micosta cinquanta

ducatid'oro,giouine,di qualcheſpettatione.Habbiamolibe-

rato,trà me &ilmioparente ducentoe dieciſchiaui parte

Cipriotti,parte Spagnuoli,prefià Caſtel nuouo. Credo che'l

Sig.Giraldo haueràindonotreſchiauiTodeschi.Hieri dal

gran Sig. mifuron donatiduepiuiali , dacantar Vespro il

giornodell' Epifania,&altre tredeciveſti,alla Turchesca.

Unpiuiale è di broccato,e dicremefino, il restanteſono co-

ſedaimmaſcherarſi, neportaròvnapartela men bella , il

refto l'ho donato àqueſtiGentilhuomini,cheſonomeco.Mi

ha donatedonato ancora unaborſapienadi monetaTurchescaper

il viatico coſa àme piùneceßaria, che incontrarmiin Sab-

batho,quandogliandaròàbacciar lamano , caricodidue

veſti cofi graut,che'lPretediVarlongoneſarebbe carico ,

&il Vita eterna neſtraſcinarebbe vnpalmo dietroper ter

ra . Doueuoa corſoordinarioauanzarmi milleducati, tan-

topiù,che quiuiboſempredalGran Signorehauuto la ſpe-

Ja,àragionedicinque ducatiTurchialgiorno; madavnla

to laliberalitàmia,dall'altro li accidenti , chemisono oc-

corſi,m'hannofattofardebitoda quattrocento ducati co'l

SignorGiraldo,&ducentoconunMercantediMonte-

chiaro chebótrouatoqui nelledisgratie,chemisono interue

nutenellaborſaperche coſtoro divorano condueganasse,t)

nonbastadonarloroquantofi conuiene,chechiedono dimuo

40
wottper
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wo,&perimportunitàbiſognadinuouodargli, &nell'vl

timonon rimangonofodisfatti.Nonmi leuaròda queſta ter

ra,chenondoni milleducatifeminatiin varijluoghi : per-

cheàtempoſenecolga'lfrutto . Donaròancorada vinti,

•vintiquattro vesti,le qualilasciaròſtar,che in ogniparte

farebbonopretiofifsime,&quicostanoaldoppio,piùdi quel

LocLo costarebbono inGermania . Io credo , che'lRè Sereniss.

mipagheràlidebiti miei . Delrestomi contento; perchesõ

certodibauerfibenferuito SuaMaestà ch'ellanonfareb-

beforſeferuitatantodavn'altro. V. Signoria Illuftrifsima

vederàiltutto allavenutamia,(t) toccherà la verità con

mano. RingratiatoſiaJddio,che miha guidatoperſioſcu-

rì Laberinti alla ruscitaſenzafallo con l'aiutoeterno , con-

tro gente,che mi voleua diuertire dalla buona,&inuolger-

mi tuttavia nell'errore ineftricabile. Non è cosa, chedaqur

innantinon poſsatiraràfine;poichequeſtabeſtiale negotia-

tione,questa Idra è mortaper man delSig Giraldo e mia ,

maſene stauaàvederla battaglia,chenonsitrattauamai

delſuo interesse , e pericolo; maſibendel mio, &fibraua-

usſempreadoſso alpouero Kè,&à me , oàv. S. Fllustr.

eReuerenaifs. bella cofa,degna della natura barbarica di

costoro. Foero Stato ben vinti volte, dopoglilongbi co-

ftituti,chequestiBassàpigliauanodi me,ſpeſse volte mena

to alloallo coracordaperfarmi confessar ilfecreto delle mie commif-

fioni ,& vedutalafortezza , dell'animo mio una mat-

tinamifecero chiamarenel configlio,&perfarmipauranel

belto delli giuramenti portarono daducento teftedeChri-

Stiani,&perchesidifputaua delli confinidellaUngaria fe.e
:

sf 2 ro venire

:
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ro venireschiavi diquelPaese, ancorveſtitidelle lorAr

mi. Joquella mattinanonmiſpauentaiperlebraueparole

neper il reospettacolo,anzipigliai confidenza,chequellofof

feè sforzo, cheſapeuanofare contra di me,&penetratonel

fecreto,diſceſifrabracari maggiori di quelli delpallone.Fo

gli riccordarle unionideChriftiani, l'ordineTedesco, la

brauura Spagnuola; lainquieta vita deSoldati Italiani;

l'autoritàdelPapa; rimaſicon loro in accordio, diaſpet-

tarli alla primauera; promiſi , che inperſona venerebbono

Cefare,&ilRè Sereniss. nella maggior rotturadelMon-

do . Miparti,maſapeuaben'ioquello che faceua; questo

fucagione,chefece tantopiùprestoconclufionecontra quel-

toſtimaua la caſad'Austria,&l'oratorGallo , ch'era pre-

ſente,ne iofotisfecimaiàmeſteſso ,ſenon quelgiorno , (t)

(ſenonm'inganao) ilGran Signore eraadunafinestrel-

laſoprala testade Bassa, &intendeua iltutto . Misfor-

zarò d'esseràTrento questo Natale&credo miſuccederà

ildiſsegno , se il Sereniss. Rènonm'impedisce. Intanto

V. S. illustriss.&Reuerendiss.vina vitafelice,&firicor

di cheſon celebratoredelleſuelodi,nonſolo in Paradiso; ma

nell'infernoancora; poichein ſiremoti Paesi m'è occorso

laudarlaſopra'l Cielo,le baccio le mani , &humilmente mi

raccomando.Da Conſtantinopoli alli s s . d'Ottobre 1545.

Mànon ſi partidaCóſtantinopoli,che'lGran Tur

cohauendoconoſciuto ilſuovaloreglidonò due

belllſsimi caualli , &vna ſcimitarradamaſchina

co'fornimenti d'oro,coneſpreſsiondi parole affet

tuoſe , & di carezze veramente ſtraordinarie .

Fù Ca-

oftantin

1
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FùCapitan diGiuſtitiain Milano alihora , chevi

eraGouernatore Don Ferrando Gonzaga , alche

allude l'Epigramma del Maioraggio

Undiq; tempestas Belli licètintonetingens,

Alpibus &fummisGallia tota ruat :

NemetuasTicinePater,neq; tuAbdua;namq;

Voshincpræfidiummunit&indeduplex:

Illic intrepido Ferdinandus pectore; Siccus

Temperathincfanisomniaconfilijs.

Maeſſendoalla fine ſtraccode publici negotij ſi ri

tirò alla ſua tranquilla ſtanzadi Montechiaro fa-

bricandouivnabénobilehabitatione appreſſo al

fiume. Nelle cuiacque ſoleua tal voltaandar pe-

ſcando conl'hamo,& nelpeſcarcomporre tràdol

N

4

ciſsime rime i ſuoi varij penſieri . Non puote egli

perciò continuarin tanta quiete,perchediſidera-

do il Papa d'impiegarloinnegotij importanti, lo

chiamò àRoma,conpaleſepromeſſadelCardina-

lato . Mala morteinterruppequeſta eccellente

grādezza del Secco che ſi haueuaacquiſtata quel-

ladell'immortalità del merito,edel nome. Hebbe

Roma ilCadauero,etutto il Mondolaſua fama

Lopiaſero i letterati, & fràgli altriilnoſtrobono.

rato Pietro AntonioSoncinoconvn fuo Sonetto,

ch'e regiſtratonelle rime degli AcademiciOccol

ti&appreſſocon queſtabellissimaOttaua.

QuigraceilSecco,chefuinBresciaon ole

•

:

Cheàtutto ilmondoiraggiſuoi distese

;

:

Caro
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1540.

Carodel'Austria visse àla granprole

&Solimanoinluiſuoidoniinteſe:

Delfuofeliceingegno l'aureaMole

Tuttad'eternitabellas'acceſe :

Romailrapi , mentrecongli ostrifuol

Tentòd'accrescerlafuagloriainnot .

Franceſco Cauallo.

ME

:

:

Edicò àſuoi tempiin molteCittàcó

grandiſsimalode Franceſco Caual-

fù honorato tra i primi lettori

diPadoua,concorrendoadascoltar-

lo iſcolari trattidavna certa fua fio-

ritiſsima eloquenza, ch'era vtilifsimae dilettoſa.

Inſegnaua congrandifsimo ſtudio,& có ſoauede

ſtrezza . FùgrandiſsimoAftrologo , & i fuoima-

leuoliſpopulauano, ch'egli fuffe confumatissimo

negromante . Colpa, che ſuanidall'opinionedi

tutti ibuoni,che conoſceuanoben'àdentroiltem

peramentodell'animo ſuoreligioſo,&innocente.

Compoſedue libri,che trattanodelnumero,edel-

l'ordinedelleparti,edeilibridella dottrina Fifica

d'Ariſtotile,dedicandolo àGiouanniAurelio fuo

figliuolo.Scrifſe pariméteſopraAuerroe,edelfer-

penteteriacale,prouandochequeſto ferpente nó

può eſſeraltro che lavipera. Conla cuidichiara-

tione
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tionevàdeſcriuendo variefortidi fimili animali .

Oltre alla lingua Latina,&Greca,haueuain prat

tica famigliare ancora lalinguaHebrea,&fù dot-

tiſsimo nellaCabalà,&nonmeno ne'gieroglifici

de gli Egitij,come ſi può vedere da alquante ſue

lettere,che ſon regiſtrate àmanoinvnvolumech'

ènella libraria diSan Pietro . Fù Lettorin Pado-

ua,& finalmente morì inBreſcia,laſciando l'offa

nelCarmine,doue ſi coſeruanoin vn'arca dimar-

mofabricata daquattro ſue legittime figliuole ,

cheſolerimaſerodellaſuaprogenie.

AlouifioMondella.

S

:

Vpera digranlungailcreder huma- 1530.

nolo ſtudiodellebuonelettere , che

hebbe AlouifioMondella honorato

Cittadino , &huomo non menodi

gran merito,chedigrad'animo.Egli

poſſedeua tantolelettere Latine quanto leGre-

che , l'Hebree, &l'Arabe , &hebbe vn'vniuerfal

giudicio in tuttequelle profeſsioni , che tengono

materia, ò forma diNobiltà . Eſſercitòlamedici-

na,&fù ſopramodofelice nelle fue cure. Riferiro-

nopercio alcuni ſuoiamici ch'eglifoleua vantarſi

d'hauer la Fortuna inpugno,ſcherzandoſopravn

Calcidonio antico,che ſcolpito co l'immagine di

quelta
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queſtaDeaportaualegato in vn'anello,dentroal

quale ſtimaronoalcuni, ch'eglihaueffe vno ſpiri-

tofamigliare.Coſavaniſsima, & ripugnante , alla

fua vera Pietà . Scriſſe moltoſopraGaleno . Et fi

leggonoventitre fue lettere, che furono ſtampate

inBafilea dall' ifingriniodel millecinquecétoqua

rantatre cómoltacurioſitàdeibellissimi ingegni

trattandoſi in eſſediuerſematerie,nonmen vtile,

che curioſe. Fecevn copioſo trattatodelle pietre

pretioſe,chenonèvenutoalla luce.Celebrò con

moltogusto , & in diuerſe occaſioni altri medici

Breſcianiſuoi contemporanei che furono Girola-

mo Feroldo,Antonio Mercandone,Giulio Borel-

la,&GianGirolamoCarenzone & queſtovltimo

è molte volte nominato da lui pereſſemplaredel

lebuone lettere,&della pietàCriſtiana . Si ritro-

uavndiſcorſodella nobiltàdiGermanianon iſta-

patodirizzato à queſtoCarenzone,dalMondella,

nelqualecon copiofi argomenti ſi sforza di per-

ſuaderlo, che vada à feruir l'Imperator Fer-

dinando , che lodiſiderauacontutto

l'animo . Viſſe il Mondella fin

quaſi nel colmodell'età de

crepita felicifsima-

1

mente & con

vnavera

ingenuità divitaho-

norata.

GianAndrea
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GianAndreaVgoni.

Vando paſsò per Breſcia Torquato1540

Taſſo,fece iſtanza grandiſsimadive

derl'opere diGian Andrea Vgoni,

&in particolare la tradottionedel-

l'Eneida di Virgilio inottaua rima ,

&nonpuotehauerne altroche 1quarto,& il ſeſto

Libro,lodandolico iſquiſitamarauiglia . Nacque

I'Vgone in Salò,mahabitò quaſi delcontinuo in

Brefcia',conle prattiche di tutta la nobiltà,à cui

feruiuainque'tempivirtuoſiebeati,nelleoccafio-

ni delle veglie, edellegioſtre,e diquegli altri,trat-

tenimenti, cheſonohorainfelicemente ſottoalle

ceneri della noſtra memoria.Scriſſeoltre all'Enei-

damolti componimenti Lirici , &dueComedie,

vnaintitolata iBaccanali , & l'altra laCareſtia .

Matuttequeſt'opere, che ſoleuano effere ſcritte

diſuopugnonella Libraria del Calino, ſi ſonod

ſmarrite,è ſonotrattenutedahuomini particolari

cheò le ſtimano,ònonleconoſcono . Coſi fi per-

donole coſe illuſtri là doue con felicemaniera di

generoſapietànon ſi ſeruanoinpublici Archiui i

parti degli huomini immortali.

1

Tt Dominico
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1550

Domenico Mantoua.

Compreſa nellefamiglie illuftri,che

già tempo venero adhabitarinBre-

ſcia, ſempre conferuandoſi loſplédo

re della nobiltà, quella degli Hippo

liti daMantoua . Nella qualCittà

tuttauia veneſonodi quelli che poſſedonoilfeu-

do di Gazoldo . Lumeprincipale di queſta fami

gliafù Domenico; nelqualeoltre alla candidezza

deicoſtumi, ſi ritrouaua vnacompita cognitione

dibuonaletteratura . Haueua famigliarifsima la

Poesia nella qualcompoſeeccellenteméte,manõ

curandoſide ſuoi verſi,nonprocurd,nè compor-

tò che ſe nonpuochi dieſsi haueſſero la vita. Scrif

ſe delle lodi di BresciavnPanegirico,&il trionfo

dellaCroce coprédédolo in 32.Capitoli.Macon

tuttoche fuſſe più volte inuitatodalRuſcelliàdo

uerdaralle ſtampequeſte ſueopere,eglinonvolſe

giamaiconcederleadalcuno. Scriſſe ancoraiCó-

mentarij ſopra all'opere di S.GiouanGriſoſtomo.

Manonpuotedarloroilcompimentoper l'impor

tunitàdellamorte,chelopriuò della vita, mentre

con ſingolar ſperanza dei dotti , s'aſpettaua,che

egli , congiuſta cognitionedelſuovalore facefle

partedelleſuehonorate fatichealladiſiderata per

petuitàdelMondo . Egli era di quella ſingolar
modeftia

1
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modeftiachefùconſiderata in Monſign. Manto-

ua,che non meno fùcelebre anch'egli per iſquiſi-

taDottrina,che per conoſciutaVirtù Criſtiana.

ErcoleMartinengo.

Ontutto che i Martinenghi fuſſero 1550

nel principiodella loromaggiorgrá

dezza riuolti al ſeruitiodell'Imperio

furono nel progreſſo del tempo de-

dicati per lo più alla fattione de i

Ghelfi . Trà queſtihebbeluogo il Conte Erco-

ledaBarco . Ilqualeritrouandoſi Colonello d'In

fanteria Franceſe,incorſeinſieme cóPietroStroz

zinelladisgratíadelconflittodella Stradella Ha-

ueuaegliinquell'incontro toltoànemici quattro

pezzid'artiglieria nel principio della battaglia ,

nella quale eratãtoinferuoratoinſieme conle fue

ſquadre,che con tutto che Pietro Strozzi,conoſcé

doſi vintohaueſſe abbandonatoilcampoecheca

deffemortoà ſuoipiediAnſuigi Martinengo gio-

uined'incredibile aſpettatione, & Capitano del

Rè ,non volle egliperò ceffargiamai dicombat-

tere fino chepuotefoftenerl'impetodellaCaual-

leria inimica,che finalmentelofeceprigione. Ri-

ſcattato,ferui laRepub.indiuerſe Cittàdi Leuate

&morìGener.nel Regno diCipri inFamagoſta .

GiacomoTt 2
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3550.

GiacomoBonfadio.
'

:

Azani.è terra picciola della noftra

Riuiera , ma hebbe cofi benigno

Cielo,chepuotè eſſerPatria di Gia-

comoBonfadio, che tantomeritòdi

loded'ingegno,quantoſcriffe cóin-

gegnoleggiadriſsimo,&eccellente. Evnico,&

quaſi inimitabile lo ſtile delle ſue gratioſe lettere

famigliari . In vnadellequali deſcriuendoillago

Benaco,dipinge appontoper ritleſſo il Teatro,&

lepompedi ſe medefimo. Dolciſsime ammiria-

mo lefuepoeſieGreche,Latine,& Italiane. Profeſ

faua Filoſofia, Lettere humane , &Hiſtoria . La

ſua fortunaera mediocre , mal'animogrande, &

generoſo. Tentò varij mezzi per acquiſtarſi vna

vitacommoda,ſerena,&lontanadaquelle neceſ-

ſità,che incatenano,&yccidono le virtù . Maciò

ricercandoinciampò invna morte, che appreſſo à

diuerfi reſe indubbiolequalitàdellaſua vita . Fù

condottoàGenouaperpublicoHittoricodi quel

laRepublica.Scriſſe,ò piùtoſtoincominciò a ſcri

uere,maimputato,diceſi,d'hauer voluto ſcoprire

fecreti importanti, macolorendofi l'imputatione

conproceſso,ch'egli fuſſe cadutoinoperationiin

degne,perdèlateſta,&fù ridotto in cenere , con

vniuerfalehorroredeiletterati. Iqualirimaſero

perlo
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per lopiùſinceri, che ilBonfadiomorì veramen-

teper ſecreta ragionediStato,&nonpercolpain

fame; perchetuttoilcorſodella ſua vita fù ſem

pregiudicato,puro,&candido,&innocente. Ma

laviolenza immutabilede'Prencipi, la quale è la

terza condition neceſſariaalmantenimento dello

Statopuòà fuomodocolorirper leggedi riputa

tione i termini della Giuftitia , che appreſſo de

grandi non è altroche l'intereſſedel Principato.

MarcAntonioEmilio.

Ntichissimi , & nobilifsimi ſonogli 150

Emilijin Brescia & ciò ſi conferma

con moltimarmi, cheff ritrouano, Memo

&per laCittà,&permoltiluoghidelrieBre

Territorio. Etpoſsi credere,cheti-

rino la loro originedagli Emilij di Roma; i qua-

licome vuole Seſto diſceſero da Emilio figliuolo

di Ascanio ,ouero,ſecondoPlutarco,da Mamer-

co che fù figliuolodi Numa : & furono diuifi

in diueri altri cognomi , percioche, &Mamer-

tini , &Lepidi , & Pauoli,&Barbuli ,& Papij, e

Scauri furono addimandati,chiariſsime cofe ope-

rando,&comparendonelCampidoglioconeffer-

citi trionfanti. Lagloria,che ſi acquiſtarono anti-

camente appreſſo di noiinoftri Emilijè occolta ,

per

}
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percolpadiquelleoppofitioni mortali,che fecero

lefattionide Ghelfi, ede Gibillini all'aſpettodel-

laperpetuità Sappiamo che Filippino EmilioDot

tordi leggi nelmille trecento nouantafei era Șe-

cretario ,diGianGaleazzo DucadiMilano, dal

qualericeuè anco la Cittadinanza Milaneſe ,& la

Paueſe. Coſtuicomehuomoinfigne fù creatoCó

teinſieme co'ſuoi figliuoli Piero Franceſco,Anto-

nio,Alouifio,Giouani , &Danieledal'Imperator

Vincilao. Fù nipote di quelGiouanni Emilio che

fùfamoſoAuuocatoConciſtoriale de ſuoi tempi.

Trà queſti raggidi nobiltà riluceua alla noſtraPa

tria Marc'Antonio Dottordi Medicina, ed'ambe

duele leggi,&eloquentiſsimoOratore . Scriffela

virtù dell'acquede' BagnidiMilzanello,che frà di

noigiacepuocomen che naſcoſta, perche gli ani

mihumaniſonodi coſi'corottoguſto , che ſtima-

nopiùle Virtù peregrine,cheleloro natiueCom

poſeoltredi ciò alcunitrattati in materia di duel-

lo,iquali ſi ſonoperduti inſiemecó vn volume di

Orationi,ventitre dellequaliconteneuanolelodi

delle qualitàdell'huomo, cheèperfettoCittadi-

no . Siſperauano altri fruttidallafelicitàdelſuo

ingegno , ma cifù rapitodaquelle furie crudeli ,

checauanoil ferrodalle viſcere de'noſtri monti,

percacciarlo nelle viſcerede noſtriCittadini .

१

Serafino
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Serafino Caualli.

Odafi inqueſtogranFratediSanDo 1550.

menicolabellezza eſterna,& l'inter

na,inmaniera,che compitametepo-

teuachiamar ſi vn'Angelo,tantopiù .

perche egli conferud ſempre la Vir-

ginità 'Laſingolarpreſenzahumana,&le ſuema-

nierediuine furonocagione,cheeſſendo tuttauia

bengiouane,fuſſechiamatodaPauoloPapa IV.al

ladignità del SantoOfficiodi Roma . Douefiri-

trouò all'hora chedaquel infuriatopopolo fù di-

ſtrutto col fuogo il Palazzodella Inquifitione,do

ueinquella riuolta rimaſeegligrauemente ferito.

Saluatoda alcuni Sig & ricuperatala Sanità ſene

ando Prouincialedi Terra Santa . Viſitò la Spa-

gnainCompagniadelGeneralGiustiniano,& fi-

nalmentearriuò alGeneralatodi tutta la ſua Re-

ligione,con particolarguſtodiPio V. che conſa-

peuole delle virtùdel Caualli nèringratio publi

camente conmolta allegrezza gli elettori . Salito

àtantogrado,s'adoperò in maniera, checo varie

fantissime coftitutionirinouòquali il ſuoordine ,

prouedendonotanto ài ſuoi Fratid'Europa,qua-

to à quelli dell' Indie Fabricò nella Prouincia di

Aragona i Conuentidi Mont'Albanod'Aroia , di

Viqué,e di Tortoſa, in quella di Portogallo , quel

dıSan

؟
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1

diSanPauolod'Almadaia,in quelladiSicilia quel

diMelazzo, di Randazzo,d'Vcria ,edi Bisbona ;

in quella di Calabria queldi Troppia,di Zaccari-

fio,e diGirifalco;inPugliaqueldiLeccio;& inNa

poli ilRofario; nellaLombardialeGratiedi Pa-

doua':&queldiSanCristoforo nel Perù Etalcu-

ni altri ne fece in Francia. Paſsò alquante volte

in Francia perſeguitando , &eſſendoperſeguita-

todagliHeretici,dalla furiade quali fuggendo è

fama che vn'Angelolopaſſaſſe in habitodibarca-

ruolooltreàvn fiumeprofodiſsimo Procurò laCa

nonizatione di S. Giacinto è di S. Raimondo.Me-

nò ſempre vna vitarigoroſiſsimamacerandoſi col

Cilitio,econ lediſcipline. Liberaliſsimamentedo

nò paramentiàdiuerſe ſueChieſe,&inparticola-

rein Breſciaàquelladi SanDomenico Moril'an-

no mille cinquecento ſettant'otto in Siuigliadi

Spagna.con certiſsima fama di Santità,&cometa

le fù viſitato, publicato,&rubbatodi tuttigliha-

biti de quali eraveſtito,& effo , &la barrafune-

bre. Seglicelebraronopompoſiſsime eſſequie,ef-

ſendo che i Duchi d'Alcala,e di Medina,&l'Aſsi .

ftentedi Siuiglia,& il Marcheſedi Barlāga gli por

taronoil feretro . Giace nel Conuento di quella

Città , invnricco ſepolcro dirizzatogli dal Duca

diMedina, che volſe il Cilitio,&lacinturadel Pa

dre,perpreciofiſsime reliquie.

4.
:

Giouita
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Giouitta Rauizza .

Veſt'huomoſegnalatoper fingo- 1560

lardottrinadibuonelettere,nac

que inChiari terra dodicimiglia

lõtanadaBreſcia,&fùper la tua

virtù riceuuto nell'Ordine de'

Cittadiniinſiemecon tutti iſuoi

veri legittimi&honorati diſcendenti , com'egli

medefimo (oltre al publico Chirografo ) teſti.
fica nel ſuo teftamentoch'ei fece inVinetia. l'an-

nomille cinquecentocinquantadue,&lo ſtampd

TomaſoGiontadedicadolo àPauolo Rannuſio .

Le lettere d'Humanità , edi Retorica furono ſua

propria,& confumataprofeſsione. Scriſſe intorno

ài numeri Oratorij vn'eccellentiſsimo trattato,

chepaſſa perlemanide'dotti con ſuamolta lode .

Fù buonPoeta,&ſingolarmentevalſe nell' inuen-

tione,& colmezzodi queſta componendo Satire,

&viuaciſsimeinuettiue,matutteaſperſe di ſingo

larmodeſtiapreualſe à molti ſuoiEmuli, che cóte

lediragnotentauanodi coprir il Sole delle virtù

del Rauizza.Trà iſuoi amici più cari furono il Ra

nuſio,&il noſtroMutioCalino, chefùVeſcouo di

Terni,&ArciueſconodiZara,&tutta quella ſchie

ra degliAcademicidi Roma,cheteneuanoinpie-

di nell'Italia la dignitàintieradelleperfettelette-
Vu reLatine .
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155

:

re Latine . Maſopramodo viueua ingratiadel

Cardinal Reginaldo Polo , alqualededicò la fua

Parafraſi fattain varie fortidi verſiſopra a i Salmi.

Spirauail Rauizza vnaiſquifita bontà Platonica,

tuttapienadiſpiritonon men'erudito,che Criſtia

no . Moriin Vinetia& l'offa fue furono portate

in Breſcia nellaChieſadiSanNazaro..

GianBattistaGauardo.

'EſtinſeinBrescia la famiglia deGa-

uardi , che effendo antichissimadi

nobiltà,edihonorate richezze , non

ciè rimaſto altrod'incorotto dilei .

che la memoriadiGiaBattiſta . Egli

convna facciabellissima, come ſivede nelſuo ri-

tratto, chedimandi PietroRoſaPittor Eccellen-

te,ſi ritrouain caſa deiConti MartinenghidiBar-

co, ſcopriſemprevnatemperaturad'animo gene

rofifsimo. Fù chiarissimo Mecenate de ifamoſt

letterati de'ſuoitempi . Erfragli altri chericeue-

rono beneficij da lui vno fu l'argutifsimo Orten-

fio Lando Piacentino,& ilnoſtro BartelomeoAr-

niggio.Etqueſtovltimoinparticolare in vna fol

voltahebbepiùdiducentoſcudi,peralcunipuo-

chiSonettifatti in lode della SignoraOttauiaBo

jardaBeccaria . Dono medesimamentealmorda

ceAre

1
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ceAretino . Ma principaliſsima virtùdi Gian-

Battiſta,& nella qualegli valſefuordialcundub-

bio ſenza parangone , fùl'eſſercitio caualereſco

dellegioſtre, nellequalidiuennecosìfamoſo,che

maigioſtraalcunafi fecein Italiaſenzadilui,&di

tutteſempreneriportòlodatiſsime vittorie . Ar-

meggiaua con vaga deſtrezza , & nelcaualcare

fùriputato eccellentissimo &di ſingolareccellen

za . Ondenelle maſcherateeraſempreconoſciu-

to, nel far correre ſtadoinpiedi il ſuocauallo.Nõ

fùalcunPrencipe d'Italia,che nonl'honoraffe Et

taleera in Breſcialaſuabuonariputatione ,che ſi

ſoleua dir per Prouerbio ch'egli ſolo era vno di

quelli chepoſſedeual'oro,eilCaualbianco . Pro-

uerbiotolto dalla nobiltà diquelli antichi cele

berrimi Caualieri diRoma , che militauano

•

àſpeſedelpublico . Morì honoratiſsi-

mo,&fùrombadituttala ſuadi-

ſcendenza, come dimostra

l'iſcrittione del fuo

ſepolcro,cheſi

ritroua

nel Chiostro de Fratidi

Sant'Aleffan-

dro.

6

Vu 2 Sigifmondo
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1

SigifmondoZanetti.

Mmirabile ingegnofù quellodiSigif

mondo Zanetti MonacodiS. Eufe-

mia,percioche egli invntempo iſtef

ſo componeua foauifsimamente in

1

lingua volgare verſi veramente Eroi

ci,&LettioniprofondiſsimediTeologia con tan-

tafacilitàdiDottrina,chepareua che lebelle let-

tere,& l'alte ſcienze ſcaturiſſero naturalméte da

lui,quaſi duegranvened'acqua purifsima , &pe-

renne . Maiſi ritroud chipoteſſe vincerlo , ò nel-

laſottigliezzadelle diſpute,ò nella facilità dell'in

uentioni nel diſcorreredi qualunque materia gli

fuſſe propoſta.Sifece moltocelebrenellaChimi-

ca, e talech'egli trattādodieſſa piùperburla, che

perprofeſsione,tolſe adimpugnare vn librod'vn'

AlchimiſtadedicatoàCoſimoDucadi Fiorenza.

Et fi oppoſe inciò có tantagrauitàdi ragioni,che

fù mandatoàchiamarda quel Prencipe,dal quale

dopò all'eſſere ſtato benignamente& raccolto &

vditoincontradittorio con l'Autor di quel libro ,

fù inuitato àdouer rimaner in Cortecógroſſa pro

uifione. Maſodisfacendoſi eglipiùd'hauer feli-

cementecorſo l'arringodella ſuagloria , che delle

carezzedel Duca,checonliberale ſplendore eſſer

citaua la ſuagrandezza nel beneficiar i Virtuoſi ,

datto
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dattoch'egli hebbe una viſta à Romaritornòà

Breſcia . Mala Fortuna , cheperl'ordinario leua

laquietedell'animo àcoloro à quali è riſerbata in

queſtoMondoancoravnavita migliorediquella

checommunementeſi viue,volſecóvna maligna

calonniaturbareperviadella Inquifitione la ſua

Catolicainnocenza,sforzandoload andareà Ro-

ma, chiamatodaMiniſtridei Folgori diquel Sato

Offitio. Comparue all'obedienza,ediedetal fag-

giodiſe,che fù approuata la ſua integrità,&riue-

rito il ſuonome,&laſuavita . Licentiatodaquel

trauaglio, ſi diſpoſedi voler afſolutamenteviuere

àſeſteſſo,&non trà iChioſtri,cheſononelleCit-

tà,maquaſi invnamezafolitudine . S'elleſſe la

ſtanza in Sarnico terra delitioſa del Bergamaſco

bagnatadal noſtroLagod'Iſeo. Etquidattoſi al-

leMuſe,compoſevnPoemacotenentelaVita del

laVergineMadredi Dio , &traduſſe iSalmi di

Dauideintantecanzoni Italiane,con penſiero di

publicar&l'vna,& l'altra opera alMondo.Maop

preſſodal ſuodeſtino,fù ammazzatodavnſuo Ser

uitore à colpi di pugnalate, ſenza ſaperſene laca-

gione . Si perderono allhoratuttele ſue fatiche;

percheportate nel MonafteriodiSantoPauolodi

Argono,capitarono alle manid'vn Monaco Sici-

liano,chefacendoſene padroneletraſportò in Si-

cilia. Alcuni amici del Zanetto ſerbaronoappena

certe ſue breui compoſitioni , trà le quali ſono i

duefe
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due ſeguenti Sonetti,vnode quali fùfatto quan-

do egli ſe n'andò àRomalaprima volta,& nell'al

tro , và chiedendo la folutione d'vn dubbio à

gl'Academicioccolti,chepreſentatopoſciaanche

alTaffo,dalquale,dicono,chenonſe nepotefleha

uere la conuenienteriſpoſta . Et l'vno& l'altro

di queſti Sonettipereſſere ſingolari,hò voluto ri-

ferirli,acciò ſi conoſcaquantoilZanetti sij degno

diperpetuitàmemoranda.
:

Salued'inuitti ,egloriofiEroi

FamosaAltriceàcui milleReine

Conmanferua,etremante ornare ilcrime

Dolenti vidder tuttiiRegniEoi.

Al'altotuofepolcroivengopoi

Chetù Donnapoffente bauuto bai fine ,

Perammirarl'eccelſe tue rouine ,

Eigraut incendij de igranRoghituoi;

Romaterrordelmondo; òquale, equanta.

Efserdoueul tùviua,&intera,

S'hoggimorta, efepoltaancorſe tanta.

Qualcinta d'armi,eneltuo trono altera,

Seleignude ofsafol,che'lCielo ammanta,

Danvistacofichiara, e cofifiera?
CC

Se'lDiuin Fonte,oue ognibenriluce

4 Nonbàd'intornoàſeſponda,nelito,

Forzaèche'lbens'allarghinonfinito

Perche

1
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Perche ilBenſe nonBene ancorproduce .

LCbefe'llume del Solche in Terraluce ,

Odelfuoco ilcalorfuſse infinito

(Spentol'Ombra, e'l Rigorperognifito )

Tuttoil Mondofarebbe Ardore , e Luce.

Duegrannemiciin un medemoloco :

Nonpuon regnar;nemico afpro, e mortale

ElMaldelBen,più che delgiaccio ilfoco..

1

T

Semaid'altipensier vi calfe,o cale

CanoriCigni, deh , cantate unpoco

'D'onde auuien che si troui ilBene, e'l Male ......

OttauioBagatto.

Orì inRomal'anno mille cinquecen 1550..

to feffantaſetteil PadreOttauioBa-

gattodell'Ordinede Serui .Era egli

natoinBrefciadiparentimolto po-

ueri l'annomillequattrocentonouă

ta quattro &veſtitoin Sant'Aleſſandrofùmanda

to àſtudiarinParigi,doue si addottorò in leggi ,

&in Teologia.Et fece cofigran profittoin quel

grandiſsimoStudio,cheviottene laLetturaTeo-

logica. Dall'effercitio della qualepoteua fperar

richezzeinfinite . MapoſtofiinCortedelCardi-

nalGiouanni Saluiati,loſerui fedelmentema in-

felicemente in ogni Fortuna. Siritrouò con que

ſto Car--
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:

AoCardinale in Fiorenza,allhora,che inſieme col

Cardinal Ridolfi tentauadiridurre il S. Lorenzo

de'Medici àvitapriuata . Etperche era opinion

comuneche ilBagattopoteffe ciò che voleua con

Saluiati,nó hauendovolutofar alcuni officij, per

leuar i Cardinali da quella prattica d'intereſſedi

Stato,s'acquiſtoperinimico il Sign. Cofimo, che

poſciaprocurò ſempre, cheegli non ſi mandaſſe

nella CortediRoma .Ottenetuttauia nelRegno

di Sicilia l'AbbatiadiSantaMariadelle Giumare

perilqualtitololasciò l'habitoda Frate, &fi ve-

ſtidaPrete,tenendo caſa,e feruitàparticolare,fin

chevſci vnEdittodi Papa PauoloIV.contraquel

li che viueuano fuori deʼloroConuenti . Siriduf-

ſe allhora il PadreOttauio in Santa Maria in Via ,

nonlaſciandofimai più vederperRoma . Spia-

cendogliilcognomediBagatto,checome eglidi-

ceuaera nomede Tarocchi, ſi faceua cognominar

Pacato. Mal'AccademiaRomana,&principal-

mente ilCardinalSirleto,& PauoloManutio,che

erano ſuoi ſtrettiſsimi amici,lochiamauano Pan-

tagato,cheinGreco idioma,vuol dirTutto buo-

no . Mentrefù inSantaMaria in Via , & prima

ancoraera viſitatocontinuamenteda iprimi let-

terati de'ſuoi tempi cheſingolarifsima ſtima face-

uanodel ſuogiudicio. S'era poſto à ſcriuere

florieEccleſiaſtiche,alcunifoglidelle quali,& di

ſuamanpropria, mifurono moſtratidalCardinal
Baronio.
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Baronio. CompoſeancoravnaCronologia,che

perquanto afferma ilnoſtroGianFranceſcoMor-

fone Sacerdote,& religiofifsimoTeologo di otti-

me,&innocentiVirtù,chelopratticòeffendogio

uanetto,rimaſeinmanodi Frate Onofrio Panui-

nio . Etatteſta l'iſteſſo Morſone,che ilPadre Ot-

tauiofù inpredicamento di Cardinale ſottoà Pio

IV. Corſe pergli Stadij della Sorte Breſciana,che

per l'ordinario è impedita nell'acquiſto dellegra-

dezze,da vna neceſſariaconſequenzadi caratteri
infortunati.

S

Giulio Serina.

Tudio MastroGiulioSerinacoſi be- 1560.

nelavitadelperfettoreligiofo, qua-

to quella dell'eruditoletterato . Fù

FratedelleGratie,& Filofofo&Teo

logo di gradiſsimogrido.Ondeheb-

belapublicaLetturadi Teologiain Bologna,per

molti , e molti anni,congranconcorſodi Scolari ,

Viſſequafidel continuoinquella famoſa Città ,

forſe perche la ſtimaſſeperſuavera Patrias poiche

haueua ricevutoin effa lalaureadeldottorato. Sti

mafi , ch'eglilaſciaſſe molte ſue fatiche àmano ,

mache fiano ſtateoppreffedalla Curioſitàdiquel

lichefanprofefsionedivoler foligoderle cofe fin
Xx golari
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1560.

golari , ò dalla brutta ambitionedi quegli altri,
cheſi fanno immortalicon la immortalità che le-

uano à loro benefattori . Tuttavia, ſi leggono tre

fuoi libri che trattano della vnitàdella natura An

gelica,Stampati in Bologna,&dedicati al Cardi-

nalCampeggio .

CefareGuſsago .

Ontemporaneo e della iſteſſa Reli-

gió del Serina fù Maſtro CeſareGuf

ſago, che fù addottorato in Padoua ,

fù Generale del ſuo ordine, & fù

chiamato Padredatutti i ſuoi Frati:

Valſe aſſai nella ſpeculatiua,mamoltopiùinquel

laprattica, cherendegli huomini ammirabilene

coſtumi politici . Mala ſua Politica era Santa,&

non ambitioſa divanità,mapuradicoſe reali. Fra

ſtimato ingenuo,& ciò ſi comprendeua dalle ſue

aperte operationi .Chiaro era nella Corte di Ro-

ma,& caroà tutti iPrencipidiLombardia,&par-

ticolarmente ài DuchidiMantouaGuglielmo,&

1

VicenzoDalprimode'quali hebbe ſu'l Mantoua

nofaculta,e,terreno, per fabricar nobilmente idue

Conuenti diGoito , edella Montecchiana.Lono-

minanotuttauja i ſuoi Frati come benefattore , &

comeSanto Oracolo di felice memoria. .:

Riccardo
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Riccardo Baroni.

Tqueſt'altro ancora fiori ne'tempi 1560

iſteſſi & tràl'iſteſsi Frati de'ſudetti

dueprelati Serina , &Guffago , & fi

addottorò inſieme colprimo di loro

&fù anch'eſſoGenerale,&dipiù Vi

fitatore Apoftolico conſommaautorità . Ma oltre

all'eſſer Filoſofo,eTeologo,pratticò le LeggiCa-

noniche ancora,con ſua moltalode , eſſendo mol-

to adoperato i varij negotij importanti da di-

uerſiCardinali,edalli iſteſsi Pontefici . Aſpiraua

egli perciò à promotioni non vulgari diſiderando

di nobilitari ſuoi parenti,&dicauarli fuori della

Terrad'Alfianello, dou'egli erapurnato inbaſſa

Fortuna . Ma laMorte lotolſe in Roma su'l

fiorir de'ſuoi penſieri, turbando non

meno i ſuoi Frati , che tutti colo-

ro;che in quellaCorte ſti-

mauano la Virtù me-

riteuole di ſe-

gnalatiho-

nori.

***

...

Xx 2 Marco
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Marco Marino.

I crede communeméte che la nobilfa

miglia Breſciana de iMarini sij di-

ſceſadaquella antichissimade'iMa-

crini,della qualehabbiamoquaſi in-

finitimarmi,che inmodo eccellente

manifeſtanola ſua anticagrandezza . Di queſta

nacque il PadreMarco,celebrenonſolamentenel

laſuanobilifsimaReligionede CanoniciRegola-

ri diSan Saluatore (in queſta Cittàdi San Gio-

uanni Euangeliſta) mapertutte le altre claſsidi

que Religiofi,chemaneggiane leragioni Santiſsi

medellaChieſa,&conſequentementepertutto il

Mõdo Eglieraeminetiſsimoconoſcitore,&prat-

ticoeſpoſitoredelleLingue ,Greca,Hebrea,Cal-

dea,&Arabica. PapaGregorio XIII. lò ſtipen-

diòdandoglicarico ſopraalla inquifitionede gli

Ebrei . ilche gli fù cagionedi eſſercitarquaſi vn

Principato ſopradiloro,táto lo temeuano,&l'ho

norauano. Etperil veroeragrangran marauigliamarauiglia il ve-

dereche nonſolamenteera frequentiſsimamente

corteggiatoda quellagentein quelle Città doue

tengonoleSinagoghe,mal'accompagnauano , &

loferuiuanoperviaggioconſegnalata pompadel

laſua Virtù, cheàqueſto modotrionfauadelpo-

polo
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polooſtinato .NellaCortediPapaGregorio, per

ciògrāde apparewalaſua riputatione ,& tátopiù

perche Giacomo Boncompagno , dimostrando

vnparticolar diſideriod'imparar la lingua Santa,

profeſſaua d'eſſere ſuo ſcolaro . Onde, & per

queſtaviail Marinoſi rendeua celeberrimo; per-

chetaleèlapotenza illuſtre de gli intimi conſan-

guineidelSommoPontefice,chedouunque beni-

gnamenteappenaintendonogliocchi , produco-

noquaſi in infinito leperfettegrandezze . Nèmi-

norapplauſo riceueua ilMarino in Vinetia,per-

chela Serenissima Signoria , ſoleua feruirſi confi-

dentementedilui,perInterprete,&Secretariodel

lelettere,che végonodall'Imperiodel Turco,dal

l'Eggitto,edalla Perſia . Nè tanti negotij lo to

glieuanoda ſuoigrauiſsimi ſtudij . Furonodalui

commentati iSalmi , eſcritta vnacompita gram

maticaHebrea,& vnlibro ò perdirmeglio vn vo

lume,ch'egli chiamò il Teſorodellalingua Santa,

&Arcadi Noè . Opera dieſtrema fatica,&vtilif

fima à inoſtriTeologi; percheegli con quellahà

rintuzzati i varij Sofiſmidi molti falſiRabbini,&

conlaconfutationedeglierrori di coſtoro hàdel

tuttovnicamente dimostrato il maſicciodellaVe-

rità . Dicefi,ch'habbia laſciate altreopere anco

ra,maiononlehò vedutedipenna nèdi Srampa .

Eſſercitò diuerfi carichi ſopra à iſuoi clauſtralicó

quella Prudéza,ch'è figlia del Merito,è della Vir-

tù. Et

:

ز

1.
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1560.

tù. Etcontantimondanilumi , che locirconda-

uanod'ogni întorno,maiperò non ſi laſciòdomi-

nar da quella Ambitione , che di ferua ſecolare,

ſi è fatta tiranna dell' Vniuerſo . Ricusò di-

uerſi Veſcouati . La ſuavita ſincera fù la Stella

delſuonome , hora è Sole della ſua immortalata

Virtù. Etl'Ebraiſmo iſteſſo contradelquale ado-

però i ſuoi fulmini,gli rende tributodiancortimi-

daſoggettione . Morì in Breſcia à véti diMaggio

l'annomillecinquecento nouantaquattro .

IppolitoChizzola.

Ertifsima coſaè ch'Ippolito Chizzo

laCanonico Regolaredi Sant'Affra

fù vno de'maggiori lumi che riſple

deſſerosù l'immortal candeliero di

SantaChieſa, neltempo, che l'Apo-

ſtata,& Eretico Vergerio tentauadi ſottomettere

ladignitaRomana, alla indignitàdella ſuaſcioc-

ca ignoranza.Contra le maldicenzedi coſtui ſcrif

ſeil Chizzola dottiſsimamente alquanteApolo-

gie, & inuettiue ripiene d'vna compita venuſta

Criſtiana,diffendendol'Indittionedel Sacroſanto

Concilio diTrento; &dedicò queſteOpere Stam

pate al Cardinale San Carlo . Valſemoltonelle

prediche;& fi comeottenneipiùfamoſi pulpitidi

Europa,
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Europa, così fù caro àmolti Prencipi,&inparti-

colareà que diCarpi,àDonFerranteGonzaga,&

alCardinal ſuo fratello.Età queſti conſacròque

ſuoi Diſcorſi ne qualicon vna immenfa & varia

Dottrinaconfutal'Ereſie di queʼtempi . Riſple-

deua inlui vna certagratia,ch'era ſimbolo eſpreſ-

ſodella ſua nobiltàpaterna ,&con la bellezza de

ſuoicoſtumi ſi rendeuagrato à tuttigli huomini .

Godiamo ilſuo ritratto,dipintoda Sofonisba Pit

triceCremoneſe,chelo cauòmentr'egli predica-

ua,chi dice in Cremona,& chi inGenoua . Segui-

ta le ſue veſtiggia nell'iſteſſa Religione vn'altro

IppolitoChizzola , cheviue & hà datto in luce

duevolumi diPrediche,etuttauia indeffeſſaméte

ſi affatica per la immortalità. Moriil Padre

Chizzola di quarantadue anni,mentre

Pio IV. determinaua dipreualer-

ſi di luinel Regno di Boe-

mia , & fù ſepolto in

Padoua in San

Giouanni

Verda-
1

ra.

Benedetto
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1570-

Benedetto Patina .

luonomolti ancora,ch'han prattica-

toBenedetto Patina Medico , & Fi-

loſofodi non ordinario valore , che

publicò in Breſcia l'annomille cin-

quecentoſettátadue i ſuoi trelibri,

riſtampatipiù volte,de veneniinterni,& vn'altro

dellefebri che vengonoaccompagnatedallepe-1

tecchie . La ſuaVirtuapparue ſempre accompa-.

gnatada tutte quelle altre qualità, che ſi conuen-

gono àCittadinpriuato, marappreſentante vna

vita ſplendida,&lontanadadaipipenſieri mortali. Fù

chiamatodaMaſsimiliano Imperat.perſuoMedi-

co,il qual haueuapalpitationdicuoreè ſopradel-

laqual infermitàfecevnLibro ſtapatoinBreſcia .

Fùinuitatoper Lettordi Padoua , & fù condotto

perMediconelcontaggio. Qui ſprezzò la pro-

uifione,chemorendopoſcia fù datta a'ſuoi figliuo

li . Non hebbe troppafelicità con gliinfermi, có

tuttoche pergiudiciodel Conforto,foſſero i ſuoi

medicamétitéperatifsimi,appropriatiſsimi,&da

ti ancheconofferuationdegliinfluſsi celeſti . So-

leua perciò dire , ch'egliera vn cadauero ſepol-

todalla Fortuna . ErabuonPoeta,&valſeaffai

ne'verſi Satirici . Etfùbenissimo ſperimentata

queſtaſnavenadaBartolomeo Arniggio,ſuocon

.

corrente
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corrente nella medicina . Viſſe quarantatre anni,

eceſſe il tributo alla Natura del mille cinquecen-

toſettantaſetteàduediLulliohauendo primaab-
bruſciato tutti i ſuoi ſcrittidi Poeſia .

Profpero Martinengo.

Ito Martinengodopò che ſiveſtiMo 1560.

naco in Santa Eufemia fù nomina-

to Profpero . Nouonome proprio

delle fue profpere Virtù.lopoſiodi

lui teſtificarperbuonapraticamol-

teopere ſantiſsime, perche appena ero vſcitodal-

lafanciullezza, ch'eglihumanamente ficompiac-

quedieſſeremio Maestro nellelettereGreche . Et

hò ancor fiſſa nella mentevna chiara ſentenza, ch

eglivolſech'ioimparaſsiàmente il primogiorno,

ch'io fuidalui laqualeè queſta.Altiorgradus in t'a-

lis culmenquefublimius datur ijs , qui maiori virtute pol-

tent,ceterisq; integritate vita, acpietateprestant,&an-

recellunt , Cauauainfiniticoncettiil buonvecchio

datali parole&conſentimentidiuini , mi fi face-

ua ritratto effemplaredidottiſsima virtù Crittia-

na. Erad'animo giouiale,& adornatodicerte ho

neftifsime argurie chegratiofifsimamente condi-

uano i fuoiproprij coſtumi, equelle di que'puo-

chi huomini dabbene, chepratticauano conlui.

Yy Offeruai
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Offeruai bene ſpefſo,che metre eglivſciuadalCo-

ro portaua certi ſplendori nella fronte, chemiac-

crefceuanoininfinitolariuerenza,& la diuotione

verſo dilui. Į fuoilibri, dopò ifacri, erano Sene-

ca,&Platone,& nell'opere Platonicheeglihaue-

uafatti diuerfi bellissimi diſcorſi,intitolandoli le

Bellezze dell'huomo conoſcitordi ſe ſteſſo . Non

era alcuno che ſegli poteſſe di gran longa aggua-

gliare nella perfettacognitionede'libri Greci, &

perciò nel Ponteficato di PioIV. fù chiamato à

Romadal Collegio de Cardinali,&gli diedero cu

ra di riuedere,edi coreggeretutte l'operedi S.Gi

rolamo,che poſciada lui corette furono Stampate

da PauoloManutio. D'indi coreſſe ancora ilibri

di SanGiouan Griſoſtomo,edi Teofilatto, & à ri-

chiesta del Cardinale Antonio Caraffa la Bibbia

GrecadiRoma. Tuttequeſte furonofatichequa-

fincredibili , &nondimenocoſa alcuna giamai

nonrichieſe . Anzihanendovnavoltapreſentito,

che PioV. voleua conferirgli alcune vtiliſsime di

gnitàper tirarlo àgradi ſupremieglidaper ſe ſtef-

fo fuggeri vehemente àſe ſteſſo,che ſotto preteſto

d'infirmità doueffe fuggirſenedalla liberalità del

Pontefice. EtvenneàBrescia noncon altro pre-

mio, checon quellodellaPontificia benedittio-

ne. La Poefia facra comprendeua tuttoilſuoge-

nio . Sileggonoperciò i ſuoi Hinni , che in vn

giuſto volume intitolato Teocodia fono tante ,

quante
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quantefuronoglianni, che viſſein terralaVer-

gineMadre. Etoltrediciò habbiamodue altri

volumidi altre maniere diuerfi, che tutti ridon-

danodi armonioſiſsimadiuinità . Chiuſe gli oc-

chiinpacein etàdecrepita in Brescia nel ſuoMo.

naſterio l'anno millecinquecento nouantaquat-

troài ſeid'Ottobre,ſoaueméte ſpirando l'vltimo

fiato ingrembo à Lucillo Martinengo de'Conti

diBarco Monaco dell'iſteſfo Ordine,& Poeta Ita-

liano , che fece ſtampare diuerſi Poemi,& in parti

colare la vitadi noſtra Signora,& quelladi Santa

Pelagia.

Sciarra Martinengo.

ElConteGiorgio &d'vna fua nobi 1560.

lifsima& principaliſsima Dama nac

que ilConte Sciarra Martinengo có

ſoprabondanti influssi d'arditezza ,

edi valore . Fù Paggio d'Enrico II.

Rè di Francia . Dalquale; non effendo appena ar

riuato àidiciotto anni;fù farto Caualicro dell'or-

dine di San Michele, ed'indi ſecondo l'occafioni

honoratodi ſegnalati,& importantifsimi titoli mi

litari . Era di ftatura mediocre, afciutta,& forte..

Spiraua da gli occhi vn' indomabile diſiderio di

gloria,& ne caratteri dellafronte ſileggeua, quan

t'eraYy
2
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t'erad'animo diſpoſtoà diſprezzar i pericoli,&la

morte . Fù prima Colonello d'Infanteria, &po-

ſciahebbe titolodi CapităGeneralealla eſpugna

tionedidiuerſe fortezze. Si ritrouò in quattrofa-

ti d'armein feruitiodelſuo Rè, &nellegran riuo-

lutioni di quel Regno,cagionatedagli Vgonotti,

ferui contradilorocongrandifsimogiouamento

de'Catolici . Hauuta ch'eglihebbe la nouainFra

cia della morte del Padre,paſsò volando diquada

Monti,& entratoinBreſcia, connoue nobiliffimi

foldati quattro Franceſi,& cinqueMantouani,af-

fali nella publicapiazza in giornoſolenne di Sab-

bato il Conte AluigiAuogadro,che per beneficio

di Fortuna faluandoſi,nonpuote eſſere atterrato ,

in vendettadella mortedel ConteGiorgio. Main

vece di lui fù amazzato vn'altro Auogadro, & ca-

gionatovnmotocofi grandenellaCittà, chedat-

toſi all'arme,per comiſsion de Rettori preſe rifo-

lutioneilConte Sciarra di non fermarsi in Brefcia

madivſcirne dilongo,inſieme co'ſuoi. inviatofi

perciò alla Portadi San Nazaro, ſeglioppoſeper

areſtarlo vn Alfierode'foldati di quella guardia ,

al quale il Conte hauendo detto , che doueſſela

ſciarlo paffare,&nonhauendo ciò potutoottene-

re,gli pafs ò la ſpada pergli fianchi,& ntornato in

dietro nonfù chi ardiſce è dimanometterlo,ò di

ſcoprire allaGiuftitiail luogo dove ſi ricourò .

Tutta la fuentura caddè ſopra dicinque de'ſuoi,
treMan-
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treMatouani,&due Franceſi,chenonvolendo,ò

nonpotendoſeguitar ilConte , s'erano ridotti in

caſade'Porcellaghi,doue eſſendo ſtati ritrouati la

ſera dagli Sbirri , perinditiod'vn capello caduto

advndilore furono lamattinafeguente all'alba ,

&ſenza proceſſo impeſi alle colonelle delle pri-

gioni . Etauuennechela notte ſuſſequente àquel

giorno funeſto morì il Podestà,ediſſe il volgo ſtre

pitoſo,& ignorate,ch'ei fufſe mortoperhaverſen-

tentiato con troppo rigore &con morte infame

que'ſoldati honorati, ch'effendo giovani , &bel-

liſsimi,&diſangue illuſtre refero copaſsione a gli

animi della nobiltà,e delpopolo.Di la à duegior-

ni ſiparti ilContedalla Città,&bandito, ritornò

in Francia , & là venutoin vna certa gara con vn

nobilifsimo Soldatoventutieroin quelle guerre ,

s'abbatè conlui, ſopra advn ponticello di legno ,

largopoco più diquattropalmi , che attrauerſaua

vn'acqua corrente vicino à Parigi.Maſe fù ſtraua

gante, e capriccioſo il campo diquel duello, nó fù

meno ſtraordinaria,& pericolofa l'ellettió dell'ar-

mi,chefù di duepugnali,pervno,& combattero-

noconunaſemplicegiubbadi taffetà pauonazzo,

&vinſe ilConte,precipitando nell'acqua l'auerfa

rio con cinque pugnalate Parue ch'egli voleſſe ſa

crificar quell'anima all'anima del Padre.Effendo

indi nata la guerra tra la Kepublica di Vinetia, &

il Turco per gli intereſsi delRegnodi Cipri, fù be

nignamente

fa

1
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:

nignamente chiamato dalla Republica dell'eſsi-

lio,&dattoglitremilla fanti fùmandato Genera-

ledell'Albania . Diffeſe Dolcigno dall'eſſercito

Turchescodi terra , ma ſoprauenuta l'armata di

mare,nonpotendo refiftere ſi arreſe. Ma fattopri-

gione,&fentétiato à morte dal Capitano de Tur-

chi,eſſendogli ſtate leuate l'armature , e ſcoperto-

gli il collaro di Santo Michele, fùdal Barbaroin-

terrogato chi fuffe,& egli riſpondendo ch'eraCa

ualiero del Rè di Francia,fù da luiabbracciato,&

liberato,con quattr'altri prigioni à ſua ſcielta , trà

qualifuronovnode' Fufari Breſciano . Feceogni

iſtanza il Turco acciò cheil Conte rimaneſſe al

feruitio del Turco , con offertegrandifsime ; ma

egli rifiutado l'inuito,paſso nel Vinitiano,& l'an-

noſeguente tentò l'impreſa di Caſteinouo nella

Dalmatia .Mahauendohauutopuocagente heb-

beancorapuocafortuna.Ritornò in Francia , &

colDucad'Angiò, che fù poſcia Enrico II.Rè di

Francia e di Polonia , ritrouandoſiGeneralecon-

tra à gli Vgonotti ſotto alla Sciaritè fortezza im-

portantevi rimaſemortodavna palla d'vn fagro

chelocolpi tra'lpetto,&laſpalla Gniftra,mentre

troppo corraggiofamente girauariconoſcer il luo

go,dadarla batteria,&l'affalto . Spiacque fuordi

modola ſua morte alDucad'Angiò,chene tenne

publicolutto contutti i Capitani dell'effercito ,

co'quali pieno di lagrime honorò ancora l'eſſe.

quie,
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quie cheperſuocommandamento, e del Rè , fu-

ronoquantopiù ſi poſſadire magnifiche,& reali .

Curtio Martinengo.

Ohòhauuto dimeſtichezza partico- 1560.

lare col ConteCurtio,&lo vidi àmo

rirein Brescia l'annodel mille feicé-

to eſei,d'etàdecrepita, ma cofi vigo

rofa,& generofa, che nell'iſteſſo ſpi-

rardell'anima, ſcopri quell'intrepido valord'ani-

mocol quale ſi ritrouò combattédoin tutte lepiù

ſegnalateguerred'Italia,di Germania , e di Fian-

draferuendo l'ImperatorCarlo V. & Filippo II.

Rè di Spagna . D'età di quattordici anni ſi ritro-

uò nella battagliadella Cerefuola,doue riceuèdi

molte ferite,&campò miracoloſamentela vita ef-

ſendo ſtato ritrouatoſotto à molti corpimorti,ap-

preſſo à iCadaueridelCôte Ercole e del Côte At

tilio fuoi fratelli. Ilprimo de quali era Capitano

diCauallerialeggiera . Ereditò il Conte Curtio

la conduttadel fratello,&hauendola,& riempita

di brauifsimi Soldati, e di Caualli ,& arrichita di

armature, e diLiureehonorate,ferulconeffa,có-

tra à iProteſtantidi Germania,ritrouandoffpre-

ſente alla prigionia diGian Federico Ducadi Saf-

fonia. Guerreggio d'indiin Piemontemoltian-

ni . Et
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ni. Etiui fràl'altre impreſechereſero celebre il

ſuonome fù quella di Ponteſtura . Percioche for-

tificandoſi quelluogo dagliSpagnoli , & di là ef-

ſendo vſcito ilConteperincontrar,&far la ſcorta

ad alcuni pezzi d'artiglieria,che viſi conduceua-

no da Trino,fù aſſaltatoda Monſignor d'Anuilla

conmolta Caualleria Franceſe,& foſtennel'impe

to in maniera chedopò advnagroſſafattione , ri-

buttò gli inimici,ſaluò l'artiglieria , & fempre ri-

trouandofi,ne'luoghi più pericoloſi , ritornò à gli

alloggiamenti condieci ferite. Fattaſi tregua in

Piemonte,nè correndolepaghe à Soldati , & tro-

uandoſi ilConteeſſauſto didanari, & caricodide

biti, rinonciò laCondutta,& ritiroſsi à caſa . Ma

puocodopòfù dinuouo richieſto dal Rèdi Spa-

gna convnalettera,chegli fcriffe difuopugno,da

Madrid,ſotto iventinoue d'Ottobre del mille cin

quecento ſeſſantafei,offerendogli,& facédoglicó

ſegnar dal Duca d'Alburquerque, edalMarcheſe

di Peſcara la cópagnia di Caualli , che fù delMar-

cheſe Spinetta Malaſpina, ch'era delle ordinarie

di Milano . Riceuuto ch'hebbe queſtonouo ca-

rico ilConte ſe n'andò in Fiandra conducendo ſe

co il Conte Attilioſuo Nipote . Gontoin Fian-

dra fà potto inOudenardaCapitano di tre compa

ynie di Cavalli,edued'infanteria Spagnola. Paf-

sò poſcia con trecento celate dal Conte di Mega,

percongiongerſi col Conted'Arimberch,chenon

hauendo



DI OTTAVIO ROSSI. 361

hauendovoluto aſpettaril ſoccorſo era ſtato rot-

todagli Stati . Si ritirarono allhora il Côte diMe

ga,e'l Martinengo inGroininghencon molto fer-

uitiodel Rè . Combattè contra alConte Lodoui-

codiNanſao,condueſole compagnie di Caualli ,

&loruppe . Militò brauamente contra al Princi.

ped'Oranges . Etdopo che fu racchetatala guer

ra,fù rimādato in Oudinarda,& vi dimorò ſin che

ſi conduſſequellaCaualleria in Italia, Ma ſuſcita-

ti nuoui tumultiin quella Prouincia diedero mate

ria di nuoue fatichealConte,cheeſſendoui ritor-

nato fùGenerale inOlandadi tutta laCaualleria

l'anno che ſi preſero Bura , Odeuater,& Scoono-

uen. Hebbepoſcia ilgouernoditutta la marina ,

ſi ritrouò àValentiana,&fù principal autore del-

la rotta che ſi diede allegéti degliStati à Zilimő .

Fù alla ricuperatione di Maſtrich , & fece in fom-

ma ſeruitij tali allaCorona di Spagna,cheneotte-

ne ampliſsimipriuilegi,& meritò tato apprefio al

Rè,ch'egli lo chiama in moltissime lettereſuove-

ro amico,& diffenſore . Partitochefù di Fiandra;

nonpotendo,già fattovecchio , ſofferire i diſaggi

dell'armi; rimaſe laſua compagnia inpiedi, con

moltagloria del ſuonome ſotto algouerno prima

delConteAttilio,&poi delCóteErmes ambidue

ſuoi nipoti figliuoli di vn ſuo fratello . Ilprimode

quali morìdi contaggioin quei Paeſi ,& l'altro ef

ſendo ſtato ferito&preſomorì inCambrai l'anno
milleZZ

:
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:

millecinquecentoottant'vno . Ridottoſi ilCon-

teCurtio in Breſciaad vnavitatranquilla, fù più
volteviſitato dalRècon lettereparticolarparticolari . Nè

mancò la SerenissimaRepublicadi volercondur-

lo con caricoGenerale; maeglidiffendedola ſua

neceſſaria tranquillità , rifiutando ognigrado , &

ogniprouifione, ſi obligaua di feruir all'occaſioni

il Prencipe& la Patria,& comeCapitano,&come

priuato . Hò ſentitopiù volte il MarcheſeGioua

Battiſta del Monte ch'eraCapitanGeneraledella

infanteriadella Republica , & FlaminioDelfino

valoroſo BaroneRomano àvantarfſid'eſſere ſtati

Soldati delConteCurtio,honorandolocon mara-

uiglioſi diſcorſi,&atteſtandoch'egli era ſtatoMa

ſtrodella glorioſa Militia del famoſiſsimo Duca

Aleſſandro . Sisà ch'egli rifiutò titoli importan-

tiſsimi,pernon renderſi inalcunmodofoſpetto al

noſtro Prencipe,delqualeeraaffettuoſamen

te fedele . Eteraperciò ſolito di dire

che haueua longamente feruito

alRè di Spagna per poter

venendo l'occaſione

ben feruire alla

Republica

:

Lorenzo

----

:
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LorenzoMaggio.

Rà gli huominiilluſtri,che ſonovſciti 1560.

della Famigliade'Maggi merita luo-

gohonoratifsimo Lorenzo , che per

inuittovalord'animo,&per fincera

VirtùCriſtiana,&percognitione&

eſperienza de negotij del Módo fù riputatoinco-

parabile.Giouanettoandò àKomaverſo'l finedel

PonteficatodiGiulio III. trattodalla famadel Lo

iolafondatoredella compagniade Geſuiti,& s'ac

coſtò àquelgranPadre,checon viuaci,& amore-

uolicarezze,conoſcendolo,&nobile,&di eleua-

toingegno,l'introduſſe nelſuoCollegio . Superò

ogni altroſuo vguale nel corſodegli Studij,dimo

dochedopò àſei anni ch'haueuaveſtito quell'ha

bitofùdalſuoGeneraleLuinez, chiamatoà Tren

to; doueegli ſi ritrouauaperoccaſiondel Conci-

lio ; & mandato inGermania à viſitare i ſuoi con-

uenti . D'indiaſceſeal Rettorato del Collegio

Germanico,diquel diNapoli,&poſcia diqueldi

Vienna,chegliporſemateriadaeſſer fattoProuin

cialedell'Austria. PioV.cheperſomma Dottrina

&per infuſa diuinità conoſceuaben àdentroilva

lor di queſt'huomoloſcielſe perſuo Ambaſciato-

re à Sigifmondo Rèdi Polonia , per diuertir quel

Rèdalripudiocheoſtinatamétepublicaua di vo-

2 lerfareZz

:
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lerfare dellaReginaſuamoglie .Etcon queſta co

miſsionehebbeanche il Padre Maggio diuerfi al-

tri ordini dal Papa , concernentitutto l'intereſſe

della Religionedique paeſi contraàgliHeretici,

&negotiddi Statocontra'lTurco . Volſe in que-

ſtaAmbaſciaria comparire non ſolamente come

AmbaſciatordelPapa,macome perſonaggio no-

bilissimo,benſapendoegli,che i Prencipioltramó

tani ſtimanofuordimodola nobiltàde Foraſtieri

la qual fàgrandiſsimaimpreſsionequando ſi ritro

uaprincipalmente ne religiofi . Ottenneperciò-

dal Papaoltre alla lettera publica,vnalettera pri-
dal P

uata alRè,che conteneua lequalitàdellaſuacon->

ditione,& l'iſteſſequalitàprocurò,che fuſſerorap

preſentate à tuttigli Ambasciatori de' Prencipi,

cheriſedeuano in quella Corte , leuando di qui

vn chirografopublico,che ampiamente ſignifica-

uaàciaſcunolaſua antica,&nonmaidegenerata,

deccliffatanobiltà,ſpecificadogli huomini famo-

ſidel ſuo ſangue,etra queſti riponendo ilCapitan

VicenzoMaggi, ſuo ſtrettiſsimoparenteche ſerui

permolti anni laRepublica diGenoua nella guer

radi Corfica, & contra à France ſi& contra ilTur

co conducendoui vna fioritiſsima compagniadi

Soldati Bresciani tràqualivnbuonnumerodino

bili,& trà queſti in particolare Franceſco Vſtiano

&LodouicoVgone,ambidue valoroſiſsimi .lui fi

vedeua anco deſcritto l'honore accreſciuta à i

Maggi
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Maggidalleparentele che tengonocódiuerſe del

leprime famiglied'italia,annouerando iTorriani

chefuronoSignoridi Milano, quei daCorreggio

i Pichi dalla Mirandola,i Contid'Arco, i Fregoſi,

iRoſsi , i Martinenghi ,& iGambari,&gli Auo-

gadri .TalecomparueinCracouia,cheottene ca

rezze ſtraordinariedel Rè,&daque'Baroni , che

nonſi ritrouauano tintidellatintura di Lutero .

Fù poſcia dalGeneraleAcquauiuacreatoAfiften

ted'Italia,& contalnomedi dignitàmandatoda

Papa Siſto V. in Franciapercomporrealcunedif-

ferenze,ch'erano formontate frà il Rè Arrigo III.

eiGeſuiti,&leaccommodòcon marauigliofa fe-

licità. Coiraggidella quale traſcorſeper tutta la

Francia viſitando con ſopremo ſplendore le fue

Prouincie . Tornatopoſcia àRomaſottoàCle-

mente VIII.fu fattoviſitatordell'Auſtria,efuf-

ſequentemente Prouincialdi Vinetia . Nel qual

carico , hauendolo eſſercitato appena due anni ,

fù chiamato à Roma , eſpedito in Francia , per

impetrar dal Rè Arrigo ilgrande(ibritorno de'

Geſuitiin quelRegno)dalqualen'eranoſtati af-
folutamente diſcacciati Là ſi trattenne più

di quattr'anni ſempretrattandodi quella cauſa

grauifsima da ſuperarſi per l'infinite difficul-

tà , che vi ſi traponeuano ogn' hora più diffi-

cili , & ineftricabili , poſciache s'era infinuato

affainell'animo de Franceſi , che la compagnia

•

deGie-

2

:
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C

de'Geſuitinonfuſſe altro chel'anima della Poli-

tica della Religioned'Italia à loroſpauentoſaper

l'antichememoriedella Italica Monarchia . Ma

così eccellentementeſeppeeglicondurrele prat-

tiche,& col Rè , chebenigniſsimamente fi com-

piaceuadel ſuo aſpetto nobile,&venerado,&del

Je ſuemanieroſe,&viue ragioni, cheottene laVit

toria di tanta impreſa,preualendofidelPadreCot

tone,del PadreRicheomo,ed'altriGeſuiti Fran-

ceſi,chedaluidipendeuano,&cheda lui furono

infinuati nell'animodelRè , acciò poteſſero con-

feruare il frutto , ch'eglihaueua folo partoritoco

ſuoi proprijſudori . Tornòà Roma con la

laureadi coſi grand'opra eſſequita , e

morì , &nonhebbe altro fepol-

croche l'ordinario de'ſuoi .

religioſi fratelli , che

l'haueuano co-...

noſciuto

per loro ſegnalatiſsi

mo benefat-

tore.

****

Girolamo

}

1
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Girolamo Baitello.

N

:

ElleCittàſuddite alle fattioni rima- 1560.

nemolte volte occolta la memoria

de'Cittadinimigliori , & perciò no

emarauigliaſedimolti huomini il-

luftri,& dimoltefamiglie nobilino

habbiamoquella cognitionechedametante vol

te è ſtara ricercata,nella teſsituradi queſti Elogi .

Et queſta obliuione abbraccia particolarmente

quelledifcendéze,cheper eſſeredellafattionede

Ghelfi,furonoperſeguitatedà i Viſconti . Onde

aueniuaſottoàquelDominio,chemolti nobili , à

ſi leuauano dalla Patriaconquelle puocheſoſtan-

ze,cheporeuanoportarcon loro,ò leuandofi d'in

tornogli oggetti riguardeuoli,ſi meſchiauano tra

iCittadini più ordinarij,ò perla via del traffico ,

s'andauanoconferuandolontanida quel perico-

loſo apparatodi nobiltà,ch'è notabilmete offerua

toda iTiranni. Antica,&nobile èla famiglia Bai

tella,mapercheè nel numero delle Ghelfe pati

vnagranpartedeiraccontatiinfortunij . Ella è

vgualmentechiamataCeruta , Baitella,&Ganaf-

fona,&tutti tre queſti ceppi portanovn'arma ſo-

la,ch'èvnoſcudodiuiſoinduepartiſuperiore,&

inferiore, nella ſuperiore èuna ganaſſa d'huomo

intiera,&nellaparte inferiore tre liſteroſſe à tra-

uerfo
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uerſoincampo d'oro . Dalla qual coftitutione

chiariſsimo ſi vede,che'lcognomede Ganaſſoniè

il più antico,& vno di quelli,che nacque apponto

inLombardiagiàpiùdi cinqueceť anni fono, al-

lhora chegli huominipotenti & capi di fattione

principiarono à ſcotumarſi (come fidice appreſſo

dinoi )conoccaſionedi diuerfi accidenti, inciò

immitando la confuetudine de'Romani,che ài Lé

tuli à iCiceroni,à iCoruini , & ad altre famiglie

diedero per ſimilmanierail cognome.Coſiappref

ſo di noi nacqueroi Pettinalupi,iCalcarij,i Scana

lupi, iGrattacaſoli,i Poſculi,&altre nobilifsime ,

cheò ſono totalmenteeſtinte,ò tramezzate nella

plebe . Che'l cognome de Ganaffoni sijantico ,

chiarocelodimostrano, (oltre al ſudetto ) alcuni

iſtromenti del millecentoottanta,nelquale ſi ve-

deGanafſopadred'vnRamperto,& poi vn Got-

zardo,evnGanaſſono. Che iBaitelli fuſſeroGhel

fi ampiamente fi conoſceper lamemoriadellapa-

dronanza, che ſoleuanohauere iGanafloni ſopra

allaChiesa di SanDionigidiRodengo ,edi quel-

ladi SanGiacomo, d'ambedue le quali fù inue-

Aito daNicolò III. dicaſa Orfina dell'annomille

ducento ottataGottardo di Ganoſſono,ch'è chia-

matobenemeritodiSantaChieſa. Et di queſta

fattioneſempre ſi ſonoconferuati, come ben di-

moſtrò quel GottardoBaitello , che inſieme com

molti altri noſtri nobilifù inquiſitodal Gouerna-

tore
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toreLuigiIcardo; perche (comedicefsimo nel-

I'Elogiodi Valerio Paitone ) manteneuala parte

della Serenissima Republica . Trà queſti raggii

qualiſonocomelumi invnquadrofintodi notte

breueméte riſchiarata nacqueGirolamo Baitello

chehebbeluogo nel nobilifsimoCollegiode Giu

dici Breſciani,i quali ſon tanto nobili d'Origine ,

chegià foleuanogiudicarcauſevertentitraimag

gior Précipi dell'Europa Eſsercito molte,ediuer-

feegrauifsimeAinbaſciarie,&femprele eſſercitò

conſingolarſplendidezza,perche inluiſi ritroua-

uano dal pari la liberalità,& l'eccellenza de'pen-

fieri . Eglifù vnodi queglihuomini checon una

chiara diſpoſitiond'animolontanodalleacclama

tioni del volgo,giouaua alla Patria in quei più im-

portanti negotij , che conferuanol'effere,& ilben

eſſere delleCittà . Si vede perciò ne ſuoilibri vo-

luminofi vnacompitiſsima relatione ,& informa-

tione di tutte le Ragioni,e Priuilegi di queſtaCit

tà. Dal chemanifeſtamente ſi ſcorge , che quanto

attualmeteoperòperil noſtro Publico il Caualier

Chizzola, era con la participatione dellapruden

za,ede iſudoridel Baitello,chegli era fedelifsimo

compagno & collega ,& configliero . Anzi dai

memoriali, che fi trouano ſcritti di propria mano

dell' vno,e dell'altro, chiaramente fi conoſce che

alla marauiglioſa naturalezza del Chizzola porge

uaornamento lo ſtile marauigliofiffimo del Baitel

Aaa lo, perche
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lo,perche nelle compoſitionidiquello ſi ritroua la

facondia,&inquelledi queſt'altro l'eloquenza .

Erano amiciſsimi , (fecero inſieme diuerfeAm-

baſciarie)& intrinfecidel Caualiero Stella . Et

perciò nacqueprouerbioin Breſciache fuſſero le

treGratie indiuiſibilmete conuertite inhuomini .

Nonè marauiglia adunque,ſefecerobeneficij no

tabili allaPatriaparticipandoſi inſieme quellamo

deſtia,quella fedeltà ,&quellaPrudenza, che ſo-

no i tregrandiſsimifondamentidella felice con-

ſeruationedi tuttiipopoli . Dilà forſeanche vi-

uono congionti nella eternitàche ſi acqui-

ſtarono col loroindeffeſſo vallore. Et è

coſaraccordatadaogn'vno, che

quandomorì il Baitello fi

pianto e defiderato

comePadredel

:

:

laPatria .

Franceſco
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Franceſco Cornello.

Omiritrouai inRomaquando Fra- 1560.

ceſco Cornelloeſſendo ſtato ricerca

to da PapaClementeVIII. ſegli pre-

ſentò nel Vaticano, riceuendo tante

carezze,& tante dimoſtrationi d'af-

,

fetto , chetuttigli attinenti al Papa ne rimaſero

&marauigliati,& confufi . Etlamarauiglia,& la

confufioneveniua partorita dalvederch'vn huo-

mo vecchio,e fuordimodopiccioliſsimodi ſtatu-

ra fuſſe in tanta gratia diquel Prencipe, che con

maniered'autorità aſſoluta ſprezzaua molte volte

imaggior PrencipidelMondo . Ma queſta mara-

uiglia fù cagione di accrefcere la riputatione al

Co rnello; perche il Papahauédola compreſa,par-

lò coſi altamentede'meritidiquell'huomicciolo

confeſſandod'hauerimparatociòciò ch'egli ſapeua
egli lapeua,

dalui che la marauiglia ſi cangiò in affettata riue-
lamarauiglia li cangio

renza,& in viuace inuidia . Gli fece aſſegnare vn

nobilifsimo appartamentoinVaticano,& ne gior

ni diſoccupatidai negotij grauifsimi dell'Vniuer

ſoſi tratteneuaconlui conquellamedefimafami-

gliarità,có la quale era ſtato ſuo Scolaro nelloStu

diodi Padoua . MailCornello , che non haueua

l'animo niente maggiordelcorpo , nonſeppeco-

noſcer il voltodellaFortuna,maconcertavile ti-

Aaa 2 midità
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miditàplebeahauendoſcoperte allaCorte,ch'e-

gli nonvoleua eſſere ſogetto Cardinalitio,diede

adintendere ancora al Papa , che la Porpora non

poteua collocarſi ſopradilui,perche egliera ben

dottodiragionCiuife, edi ragionCanonica, ma

nientevaleuapergliparagrafi dellaſeconda reli-

gionede tempipreſenti. Suani allhorail ſuo no-

me, &feruiuaper far numero,nè haueua altra

proſpettiua, ſenon che erachiamato ilMaestro

del Papa . Tuttauia è ſtato conoſciutodalMon-

do, ch'egli poteuaandar dalpari con qualunque
altrofamoſoGiurefconfulto, ediciònerendecer

tiſsimo teſtimonioil Volume dell'Iſtituta. Nac-

queſottoàPianeti retrogradi . Altronon fùmai

il ſuopenſierochediaccumularlibri,&con

vna certa ritiratezza,&meſchinitàdi

ſpirito attendere ad acquiſtar

baſſe e ſtentate ricchezze

colſeguitodelle clien

tele.Etale ſi ri-

dufſeal ſe

polcro.

***

A

:

Gian
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GianGiacomo Chizzola.

222

Difficilissima coſa ch'io poſſa riſtrin 1560.

gereinpuocoſpatio l'Elogio diGiá

Giacomo Chizzola , perche le ſue

operationinon han termine alcuno

dibreuità . Incominciò di ventino-

ue anni à feruire al publico , & ne trenta fù poſto

frà gli Abbati . Fù diciſette volteAmbaſciator à

Vinetia,perdiuerfi importantiſsimi intereſsi.Due

de'quali ſono tuttauia celebri in particolare più

degli altri . Il primofù chehauendolaRepublica

terminatodi voler mille boui all'anno dal territo-

rioBreſciano,ſeppeilChizzolaportarilnegotio al

Sereniſs.convnafacondiſsimaoratione,tuttapie

nano di fiori puramente retorici,madifratti real

metepolitici&con tante viue ragioni che fù ſcan

cellata lalegge,perche non ſi poteuanocauarque

gli animali ,ſe nonconl'eſterminioditutto ilcon

tado,cheperla moltitudinede glihabitatori non

hàpaſcoli co qualipoſsa appena alimentariboui

degl'aratri. Il ſecondointereſſe che fu primo in or

dine vguale&maggioreforſe di quell'altro nac-

queperlo mantenimentodelle ragioni del fiume

Ollio.Haueuano iCremoneſi fatte alcune nouità

vfurpandoſi parte diquel poſſeſſoche iBresciani

anticamente tengono ſopra di queſto fiume .
Etl'vſur-
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Et l'vſurpationetantoera maggiorequatocheha

ueuanofattopublicar ſopra alle noſtre riue,che ſo

nonel loro continentevn Editto il qual contene-

uaChe ſuddito alcuno dell'Imperatore Carlo V.

nondoueſſe riconoſcere altro Prencipe,nè Repu-

blica,nè altro particolare,fuorcheſuafu Maestà,nel

le coſe dell'Ollio . Andò perciò il Chizzola pri-

ma à Vinetia,e d'indicol conſenſodel Prencipefi

trasferì à Milano,&daMilanoinGermania nella

Città di Ratisbuona,doue ſpalleggiato dall'Am-

basciator Veneto, procurò che l'imperatore an-

nullaſſe quell'Editto .Ma nonritrouando ſpedi-

tione allaGiustitia,ritornò àVinetia,& iuiotten-

ne anch'egli vn'Editto contra al Senato di Mila-

no,&contra àiCremonefi,il qual conteneuaChe

chiūquehaueuainueſtiture d'eſtrattioni d'acque

òdifabriche di Molini,ò d'vſo di barche in eſſo

fume , doueffe venir à riconoſcerle dalla Città

di Breſcia,& à pagarlegli affetti,& i ſoliti tributi ,

ſotto pena di priuatione . Etconqueſte,& con al-

tre prouifioni,cederonoiCremonefi , & vennero

alla folutionedegli oblighi loro. Riſplendeuacó

queſteoperationi ſi fattaméteilChizzola,chepa-

reuavn compendio di tutta l'anticaprudenzade

Breſciani . Kitrouauafi allhorailCardinal Polo à

Maguzanoterricciola in Riuiera,&già anticaAb

batiadel Monafteriodi SantaEufemia,&eſſendo

ſtatocreatoLegatoinInghilterra,con commiſsio

nedi

Paganeg

discederonoi Crem

-
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1

nedi trattarancoradipaceconl'Imperatore,& il

Rè di Francia , &hauendocon lui altri Bresciani

diconto,volleanco il Chizzola per Configliero

in quella importantiſsima Legatione. Paſsò adun

que ſecoinGermania. Doue eſſendo ſtatoder-

to alCardinaledaDonGiouan diMendozzaper

partedell'imperatorech'era in Fiandra , chenon

eraiſpediente che fi moueſſeperallhora,mandò il

Paiuliellettodi Beſcia,& il Chizzola daſua Mae-

ſtà, acciò dopò l'hauerpienamenteinteſociò che

voleua,paffafferoinInghilterraà riceuer ordini

dalla Kegina Mariaintorno alle conditioni,con le

qualipenſauadi maritarii con Filippo Re di Spa-

gna.stati chefurono ottogiorni con queſta deli-

berationein Anuerſa,ſeppero che l'Imperatore fi

côtentauache ilCardinal andaſſe al ſuo viaggio;

tuttaviavoleuailChizzola paffarſecondo l'appo

:tamento hauuto ad effettuar lecomiſsioni d'In-

ghilterra,ma ſi rimaſe , eſſendo ſtatodi contrario

parere ilPriuli che al tutto ſi diſpoſe divoleraſpet

tar ilCardinale,chedoueuain breue arriuar in Lo

uanio,& andar anch'egliin Inghilterra per ſodis-

far al difideriodella Regina , Coſi arriuato il Le-

gato partironoperBruſelles,nella qualCittàeſsé

dodimorativnMeſe , &dopo ſenza alcuna con-

chiuſionepartitiſi per Parigi ,&iuipur dimorado

perpleisi di tuttalaſommadelnegotio,delibero il

Chizzola di venirinItalia,perchenonpoteuacon

L'aria
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quetto ap

l'aria della natura Breſciana ſofferir l'aria delle

Corti,quellaeſſendo ſpirata , e mantenuta da gli

aneliti del Toroceleſte,&queſtalentamenteco-

moſſa dal fiancodi Saturno. Con ſi fatta riſolutio-

ne preſe licenzadalLegato, che ſapendo di non

potergliela negare , poſciachequel gentilhuomo

era conluinon conaltro fine , chedi feruirloper

cortefia,gliela conceffe,pregandolo à voler andar

ſene à Roma à darcontoal Papa delle difficoltà ,

&delle ſperanze trà le quali era aggittata la ſuale

gatione. Con queſto appontaméto fiſi parti il Chız

zola da Parigi con tre poſte ,&inquindeci giorni

ſi ritrouò inRoma , doue humanissimamente fù

raccolto dal Papa; col qualepienamente adempi

gli ordini hauutidal Cardinale coſi in priuato,co

me in publicoConciſtoro Et ciò ſeguil'annodel

mille cinquecento cinquantaquattro ſedédo Giu

liolli. L'annopoſciadel mille cinquecento fef-

fantatre eſſendo ſtatadicommune conſenſo della

Republica,&degli Arciduchi d'Auſtria iſtituita

vnaDieta nel Friuli dicincue Commiſſarij , vn

Procuratore e trè Auuocati perparte, per ſtabilir

negotio di Confini,elleſſe la Republica ilChizzo-

lapervnode'ſudetti Auuocati. Maneggiò quel

la caufagrauifsima con tantaprudenza che oltre

aitermini deiconfini,dichiarò ancora,& ſoſténe,

&fececonfeſſareda gli iſteſsi Auftriaci le antiche

ragioni della Republica & il fuo leggittimopoffef

ſoſopra
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ſoſopradelMareAdriatico . Coſi eſſendo ritor

nato benemerito àpiedi di ſua Serenità fù creato

Caualiero,&Conſiglierodi Stato:eroicamétepar

ticipandoſi con lui quellagranRepubl.che co'ter

mini di religiofifsima prouidenzane igouerni, sà

participarquandovuole, trà le ruote inferiori del

l'horologgio della ſua grandezza la maeſtà del ſuo

Dominio . Ampliata,& adornatain queſto col-

mopoſsibile à ſudditi la riputationdelChizzola ,
tutte ledifferenzedello Stato erano rimeſſe all'ar-

bitriodel ſuogiuditio, perche ipopoli ſon pron-

tissimi adaccreſcer neglihuomini quella dignità

chein loro è natadalla autorità dei Prencipi . Có

queſtapienezzadi fortuna fauoreuole,circondata

dallaſua gagliarda compleſsione,& animata dalla

fodisfattione dell'animo ſi conduſſe allegro,&fa-

no ad vnlongo terminedi vita ,' non traſcurando

giamai trà la multiplicità delle cauſe il capitale

della propria conferuatione con l'aumento delle

ricchezze . Partoriua,notriua;& riduceuaàperfet

tioneconmirabile applauſo inegotij di Stato in-

ſiemeco ciuili , nè trà la molediquelli ſi ſmenticò

giamaidella Villa , dilettandoſi diſeruir in vnté-

poiſteſſoal Prencipe, allaCittà , & alpropriocó-

modo, nell'vterodel quale riponeuaipenfieri del

a ſua diſcendenza . Noneramaigiorno, chenó

liſcorreſſe d'agricoltura,ſi chefù eglivnode'pri-
nicheſeminaffe frà di noi i viuari de gli arbori

Bbb della
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Priuil .

di 12.

Febr.

Girol.

Polue.

dellaſeta.Moriperciò ottimoCittadino, dignif

ſimodimemoria,meriteuoledilodi',&degnoche

l'eternaemulationede'poſteri,ne ritiri delconti

nuovnafelice Idea.

N

:

Vicenzo Stella.

:

!

OnfùgiamaiſudditoalcunodellaSe

reniſsimaRepublicacreatocómag-

giorapplauſoCaualier di San Mar-

co,diquel chefù VicenzoStella dal

DogeAlouifioMocenigo . Il quale

Nod. nell'amplissimopriuilegio conceffogli afferma ,

chelo Stella immitando l'iſtintode'ſuoi magiori

haueua dimostrato fede,&valore incomparabile

neldecider lecontrouerfie,&nelmantener le ra-

gioni della Republicanel Polefine contraà iCon-

ti Contrarij , &contraalDucadi Ferrara, &po-

ſcianel Friuli accompagnato datre nobili Sena-

tori cõtra àgli ArciduchiCarlo,&Ferdinandod'

Auſtria,con aſſoluta ſodisfattione,riputatione,&

vtile di ſua Serenità . Era nelCaualier Stella vna

certa gratioſa indole di grandezza,che ſi tirauain

delPre torno lavenerationdegli huomini , con ſegnala-

gatidetiſsima ammirationediciaſcheduno.Equeſtoſuo

gio meritogiouònonfolamentea ſuoi honori priua-

*** ti,maà quelli ancorade fuoi parenti , ondeà ſua

Parte

28.Ma

contem-
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contemplatione fù conceſſoàCamilloStella ilGe

neralatodelle militiedelRegnodiCadia ; chegli

fù confertodal ProueditorGeneraleGiacomo Fo

ſcarini , hauendoperògiuſto riguardoà i meriti

diCamillo,chehaueua feruito alla Republica in

diuerſi carichi importanti. Hebbe cinque figli-

uoli,cioèOnorio, Fabio,Cornelio,Cirolamo,&

Coſimo.Cinquefiori nobilifsimidegnidital pia

ta,&eſſadegnadiloro.Onorio,&Girolamo fi ad

dottorarono , &riceuuti nel Collegio de'noftri

Giudici eſſercitaronocontantaintegritàlaGiuſti

tia,cheſe ne giudicij Forenfi crada vna parte de

litigantiellettoOnorio, l'altraelleggeuaGirola-

mo,&ſetràdi loro naſceuadifferéza alcuna, fi ca-

nauaperterzo il Caualiere. Pareuache laGiuſti-

tia ſi fuſſe collocata in ciaſchedunodieſsi,có ſeg-

gioreale riſplendentediperpetua virtù. Cornelio

veſtitoMonaco,fù quell'AbbateGiá Battiſta del

quale ragionaremo alſuoluogo. Coſimo entrò ,

fràiGeſuiti,& riuscì rarissimo Teologo, comeſi

può veder nelle fue operediuerſe,dalui compoſte

mentreleggeuainMilano conmarauiglioſocon-

corſodi ſcolari. Fabiomorì ſtudiando in Pauia

ſpezzando le Parche leſperanze concepute negli

huominidel ſuobellissimoingegno . Con queſti

cinque raggi apparueappreſſoVicenzovna luci-

difsima Stella Nè ſi oſcurò con tutto che lamor-

teinuidioſa neſpegneffe quattro allhora ch'egli ri

Bbb 2 ſplen-
1
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ſplendendo felicifsimo ſopra alnoſtro Emifero,ri-

ceueuadalorolumi proportionati alla ſua luce.La

crudelifsima Peſtedelmillecinquecento ſettanta

fette, glileuò Onorio,&Girolamo,che intrepida

menteferuendoalpublicononvolleroconla tur-

badegli altriCittadini, allontanarſi dalle miſe-

rie della Patria . Morti coſi gran figliuoli àVicen

zo, ſepeli egli trà i lorocadaueri tuttigli affetti

di queſtoMondo,&riſchiaratodalla lorogiàcon-

ceputa diuinità, ſi riuolſe con tutto l'animo al

Cielo,&diſideroſodiferuirlo,ſi poſe àcomporre

ſopra alla Sacra Scrittura . Ma con queſto

alimento toſto ſi riſolſe nel ſuo bra-

matoelemento,laſciandointer-

ra nelſecolo Bartolomeo ,

&Giuliofuoi confan

guinei,checor

l'eccellen

te
t

effercitiodelle leggi,viuo-

no trà ibenemeriti

Padridi queſta

Patria .

4

1

Lodouico
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LodouicoBarbifone.

Volmidinon ſaper diſtintamente le 1566

operationi illuſtri di queſto beneme

rito gétilhuomo Dottor diLeggi, il

qualecon vna certa ſua particolar

ſplendidezza d'animo fincero,viuen

dobenemerito alla Patria,&caro al Prencipe tem

però inmaniera la fua fortuna,che con tutto che

poteſſe eſſerdeſcritto tra que Conſiglieri di Stato

che la Republ.benignissimafuolriceueredaiſuoi

ſudditi , egli nondimeno rifiutando l'ambitione

di tanto carico ferui però al Prencipe ,&in occa-

ſione de confini tràMatoua,& Brescia,& in altre

grauifsime impreſedi ſtato;perle quali ſi conob-

be,chedalui fi apprezzaua lagloriadel meritoeui

dente&non lapompadella oftentatione ſimula-

ta,& ordinaria. Scorſeper tutti icarichi dellaCit-

tà,&nonvícì maid'alcuno , chenonnericeueſſe

publiche lodi,da quelli checonoſcédo il ſuovalo-

regli puoterodar perpetua riputatione,di Citadi

no Ottimo,&degnodi veder ne figliuoli , & ne i

nipoti deſcritta laſuadiſcédéza,chehabbiamove

dutaeſtinta có occaſionedidiſcorſo intorno alle

vicissitudini del Mondo.Riſplédeuain lui propor

tionalmentevnveroraggio della conpleſsione di

Cefare&diCatone.Vifle nella eſtimatiua di mol

tiPrécipi diLomb.perhuonoprudéte ,& amaua
lanobiltà
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lanobiltà,&lanoſtraplebe,comePadre de'publi-

ciintereſsi,& comeamoreuoliſsimo Mecenatedel

la Virtù , edella Innocenza ciuile,&honorata.

Mori di morte ſubitana&fù ſepolto in SanCle-

mente, dicendoſi tuttauiaaffermatiuamente da

molti,ch'eglihaueſſeperriuelatione ſaputala ſua

morte.

Girolamo Conforto.

Iue tuttauia freſca la memoriadelMe

dico Conforto , ilquale con l'ho-

noratadiſcendenzade ſuoi maggio-

ri,con l'eccellenzadelle dottrine,&

conla pratticadelmedicare haueua

congiontavna affabilità corteſe , con la quale ſi

concigliauanonfolamentel'animode' Cittadini,

e de' foraſtieri nobili ,& priuati,ma quello de'

gran Prencipiancora, da quali moltevoltechia-

matone' riportòvtili,&titolicelebratifsimi . Fa-

moſiſsimo fraglialtri viaggifùquelchefeceinFia

dra,chiamatodalDucaAleſſandro Farneſe,che in

fermod'infirmitàmortale,ſperauaqualche rime-

diodal valordi queſtogrand'huomo.Medicopa-

rimentecon lode,&con premij folenni il Serenif-

ſimodi Vrbinoe queldi Mantoua . EiMedici di

queſteAltezze,dattobandoall'Inuidia,loriceue

rono
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ronoſempre coidebiti honori,regolandofi cofor-

me alſuoparere . Scriffemolteopere,vnafoladel

lequalileggiamo ſtampata,doueegli breuemente

difcorrecon moltoguſto intorno alle qualitàdel

vin racente , &morivecchioquaſi decrepito, feli

cifsimo per ricchezze acquiſtate , & per hauer

laſciato dopò di ſe , quaſi heredeſingolare della

ſuaVirtù,edellaſuaFortunaGiouanniMafMafpero-

neGentilhuomod'antica nobiltà& di merito :di

antica nobiltàpercioche finoall'annomilleducé-

to,edodecihabbiamo,che ObizzoneMaſproni ef

ſendo capoprincipaliſsimode'Ghelfihauendo fot

todilui legentidiRodengo,&diPafirano ruppe

etagliò àpezzi appreſſo a CazzagoOldofredo da

Iſeo,checonduceua vngrofſoſoccorſo àGibillini

ches'erano impadroniti dellaCittà': di granme-

rito, perchetra quelli,che coadiuuarono la prima

deditionedi Brcſciaalla SerenissimaRepublica,

vi ſi ritroud vnGiouanni,chevi condufſegli huo-

mini di FranciaCurta . Viueegli eſſercitando la

medicina,che imparò in PadouadalMercuriale,

edaaltri Fiſici famofi ,&tuttauia rappreſentado

innoilequalitàdelConfortoporge ſingolargio-

uamentoe fortunato ſplendore àqueſta Patria.

#

.

Vicenzo
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VicenzoCalzaueglia.

Afomiglianza dell'arma de Calzane

gli,&alcune rareſcritture fan molto

verifimile argomento,che sij difcefa

queſta famigliadal ſangue de iDu-

chi di Borgogna , &è ſempre ftata

chiarifsima inBreſcia per l'honorata copiadelle

fue antiche ricchezze . Ercoleſegnalato,&valo-

roſiſsimoCaualiero negliefferciti del Duca d'Vr

bino,allhora ch'eraGeneraledella Republica,pu

blicò notabilmenteloſplendorede ſuoi antenati,

convna fingolarſplendidezza d'animointrepido

&liberale .Nè ſi aſtennedisfidarinduelloimag-

giorperſonaggichefuffero nell'eſſercito Vinitia-

no,quandogli volſero falfamenteattribuire, che

eglihaueffe volutoabbandonar ilcampo incami-

natoalla conquiſtadellaCittàdi Lodi.Diparen-

ti coſi illuſtri viſſeappreſſodi noi VicenzoDottor

dell'Arti,&buonFilosofoche ſeriſſe contra l'vfo

dellaTriaca , oppugnandol'opinionedel Valda-

gnoMedicoVeroneſe, che era ſtato condottoin

queſta Città acciò che leggeſſe nella Academia

degliOccolti,&che medicaua contra l'opinione

delCollegiode'noſtriMedici il maldelle pettec-

chie con la Triaca. Alle ſcritture del Calzaue-

gliaoppoſe alValdagnol'animoferoce,dotto,&
mordace
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mordace diGirolamoDonzellina , il quale effen-

doterritoriano,&natonel noſtro Caſtello de gli

Orci noui,era inabile al Collegio,&per confequé

za odiaua il Collegio. Scriffe coſtui contraalCal-

zaueglia , diffendendo il Valdagno vna terribile

Apologia. Tale in ſomma,cheparendo al Calza

ueglia,che eccedeſſei termini ciuili , &honorati ,

&effendo inſuo fauoretuttalanobiltà,fù coſtret-

to il Valdagno,e'l Dōzellina advſcirfuoridiBre-

ſcia . Ed'indià puoco s'inteſe, che eſſendoſi l'vno

&l'altro ritiratiinVerona, virimaſeferitoil Don

zellina sù la facciad'vnalonga cortellata perman

d'vnSoldatoche ſottopreteſtodi porgergli la ri-

ſpoſta dell'Apologia lo macchio di quel ſegno ,

chevolgarmente eriputato quaſi infame . Non

ceſsò però il Donzellina di ſcriuer contradelCal

zaueglia , ma preſovn volontarioeſsilio fece più

diſcorſicontradilui &contra à tutto ilCollegio ,

vantandoſid'hauercol ſuovaloreacquiſtatavna

nouaPatria , perche i Veroneſilotolſeronelnu-

merode'loroCittadini . Queſto è quelDonzelli-

na , che Medicò poſciain Vinetia con ſua mol-

ta felicità ,maconun fineinfelice ,percioche fù

dalla Peotade condannati buttatoin Canal Or-

fanoimputato d'hauer effecrabilmente offefa la

maeſtà della Religione, & quelladelPrencipe,

eſſendogli ſtato di nocumento il ſuoGenio va-

rio & oftinato , ne valendogli l'hauere ſcritto

ilTratCcc

:
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il Trattato à cuipoſetitolo De Ira compefcenda .

Morì il Calzaueglia in etàverdeggiante, con opi-

nione che con la temperatura della vecchiezza

haurebbedepoſti gli ſpiriti martiali,&laſciato al-

da poſteritàqualcheoperagrade,&degna del fuo

fertilifsimo ingegno.

Nicolo Tartaglia..

VantofuſſebuonMatematicoilTar-

taglia nõ hà biſognod'alcunadimo-

ſtratione ; perciocheviuono l'opere

ſue llluſtriper tutta l'Europa eſſen-

do ſtimatiſsimo il ſuo Euclide , & i

libri diquellealtre fuetante inuentioni,ch'egli de

dicò parteadArrigo VIII. Rè d'Inghilterra , &

parteàFranceſcoDonato Prencipe di Vinetia .

Nacquedi parentipoueri,&hebbevn'animo non

menoimpatientedella pouertà, cheeccellente nel

la ſuaprofeſsione . I ſuoi coſtumi furono ſempre

advnmodo ordinati da vna connatural durezza

di ſimplicità, chepareuaruſticitàtedioſa à quelli

contrade'quali credeuaegli d'hauere pretenfio-

neper l'vtile,&per lariputationedellaſuaVirtù,

nellacuidiffeſa fù ſempreineſſorabile . Hebbe

garegrandifsime colGardano famoſoMedico, &

AftrologoMilanese,&n'acquiſtohonore ſingola-

riffimo,
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riffimo,percioche ilTartaglia cõvn'oftinatifsimo

ſtudio reſe padrone il ſuo ingegnonon tantodi

quanto ſipuò ſpeculare, madi quanto ſi può ope-

rareintorno adogniſpeciedi Matematica.Habi-

tò indiuerſe Città d'Italia , &niuna nè ritrouò

chepiù l'aggradiſce , è l'aggrandiffe di quella di

Vinetia douela ſua caſa era frequentatacon doni

&preſenti non ſolamentedaSenatori Vinitiani ,

ma dagli Ambasciatoridi tutti iPrencipi . Si la-

ſciò nondimenovna voltaentrar talento di venir

nella Patria à richieſta d'alcuni gétilhuomini prin

cipali,chelo inuitarono à leggerEuclide,promet-

tendogli publico,&priuatoſtipendio, Ma ſe ne

penti comediffuſamenteleggiamo nelleſuelette-

re, che ſono attaccate à quel fuo libro ch'ei chia-

mol'Inuention trauagliata . Dicefi,ch'egliriuscì

tanto tediofo,&percolpafoladelſuo infelice ge-

nio,così fattamenteodiofo,cheſenzaſaperſene la

cagione caddè in vilipendio , & inhorrore dicia-

ſcheduno . Fù notabil'effempio di far credere,che

chi effercita la Virtù nellapropriaPatria , nonfu-

pera l'imbecillitàdella ſua fortuna,ſenonhà ner-

uadi ricchezze , ò ſplendordiparenti affettiona-

ti,che conferiſchino al Virtuoſo lecommodità ne-

ceffarie,& il riſpetto riguardeuole. Partito perciò

diBreſcia,non lodadoſid'alcuno fuorchediGian-

FraceſcoPerone,ritornò dopò diuerfidiſturbiaVi

netia,nè volſe che la Patria haueſſe ilſuoſepolcro.

Girolamo
! Ccc 2

८ 1
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Girolamo Bornato.

M

EritaGirolamo Bornato d'effer de-

ſcritto trà gli benefattori, &Padri

delle antiche Virtù Brefciane,percio

che egli prefa occaſion dalla quiete

della Città&dalla copia de'belli in-

gegnide Cittadini,cheper natura ſon inclinatiec

cellentementeàtuttele profeſsioni , raccolta che

hebbevna compagnia di letterari, fù'l Promotore

dell'Accademiadegli Occulti, fràquali chiama-

uaſiegli l'Aſtruſo . Haueua lettere iſquifite , &

nellaPoeſiaGreca,& Latina , & Italiana , ſpiraua

tutte legratie,&dimoſtraua tuttiglamori,etut-

teleleggiadrie . Ifuoi coſtumierano nobilifsimi

&oltre alcredere,&allanatura Breſciana piace-

uoli,& cortefi . Accompagnauale ſueVirtùcon

antica fimplicità,&conmodernabenconſiderata

grandezza . La ſua caſa era il rifuggiode'Virtuoſi

&dichi diſideraua di trattenerſi in grembo del-

Potiohonorato . Rimaſeperchiaro teſtimonio al

Mondodella ſtima,che faceuano i Breſcianidi lui

l'effequie chegli furonopublicamente celebrate ,

quádo fùportatoallaſepoltura sùleſpalle di mol

tinobili , chenon ſdegnaronodi piegar le ſpalle

ſottoal feretrodi quelCittadino, che per man-

tener ladignitàdella Virtù Breſciana , haueua

lepoltura

piegato
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piegato il cuore à quelle incredibili fatiche ,

cheleuano la vita mortale , à glihuomini im-

mortali.

Alfonso Capriolo.

E nelConteAlfonsoCapriolo foffe- 1560.

ro ſtatele ricchezze di Creſo , come

vi ſi ritrouaua la ſplendidezza diCe-

fare , haurebbono hauuto tuttiiLet-

terati de'ſuoi tempi vn liberaliſsi-

mo Mecenate . Co'beni tuttauia del ſuo nobi'if-

ſimopatrimonionodrì , accarezzò , honorò , do-

nò ſi fattamente, chein caſa ſua hebbero alber-

go , & del ſuo animogeneroſo ſi lodarono qua-

tihuomini Virtuoſi ò erano in Breſcia, ò vi fi ri-

trouauanoperpaſſaggiodipaſſatempo , ò di ne-

gotio . Diceua Diomede Borghese, che'lCon

teeranato perprotegger tutte le Muſe , & che

non era perciò marauiglia che fuſſebuonPoeta.

Profeſsò di Poeſia ,& fece ſtampar vn libro diRi-

metantopure,e leggiadre,quanto fiorite,& affet-

tuoſe. Sonaua eccellentementedi ogni forte di

ſtromento : diſcorreua d'ogni ſcienza , &applica-

tiſsimo era alle Matematiche . Ondemátenneper

molti meſi appreſſodiſehuominidi ſi fatteprofeſ

fioni,non iſcludendone ancoilRoſaccio, chead
vfo
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vſodi Filoſofo antico , andaua radunandoſi d'in

torno il popolo perlepiazze. Dalui e da Giulio

Martinengodella Palatahebbe origine l'Accade-

mia degli Oculti . Etin ſommadaluiriceueua.

no ſplendore , emagnificenza le Virtù, leGratie ,

&le Dottrine .

Bartolomeo Arniggio .

B

Aſsiſſima fù lanaſcitadi Bartolomeo

Arniggio,percioche ſuo Padre fù Fa

bro Ferraro,& egli ancora lauorò vn

tépo in queſto meſtiero limando for

nimenti di armediuerſe . Mapaſſati

idiciotto anniſpintodal ſuogenio ſi poſe adimpa

rarlettere alla megliochepoteua,accoſtadofi hor

ad vn'amico,& hora advn altro, per fottraerne le

ſpeſe . Coſi con molti ſtenti ſi fece habile per po-

ter andar allo Studiodi Padoua,doue felicemente

ſi addottorò in Medicina, aiutatoda molti gentil-

huomini dellaPatria,tra i quali mio Padregli fù

ſempre fauoreuoliſsimo,conoſcédochequeſt'huo

mo nonhaueuaingegnodozinale Erafaceto,&

con certe burle giudicioſe ſchiuaua alla meglio,

che poteua la pouertà,dicendo, cheper fuggirla

fufſſelecito divſarabuon fine moltidi que termi-

ni,chenon ammettonoleleggicommuni,maſola-

1560.

mente

i
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mentequelledelle quali ſi ſeruonoanche iPrenci-

pi nelle lorooperationi.Ritornato inBreſcia s'ac

coſtò alMedicoConforto,chedopò alquantime-

fi ,gli fece hauervnluogo dimedicarin Valtrom

pia,ma egli tante eſperienze faceua in que Vale-

riani,che nepriuò molti di vita,&perciò furono

vicini àlapidarlo . Laſciataperò quella Valle ,&

conoſciuto, chela Medicinanonera troppo vtile

arte per lui , s'acconciò in caſa dell'AbbateAfca-

nio Martinengo perſuo Lettor di Filoſofia . Ma

nequiritrouandoſi contento,ſi poſedinouo àMe

dicare,& finalmente rottiilacci della fua auerfa-

ria Fortuna,diuenneconbonifsimo ſtipendioLet

tore nella famoſaAccademiadegliOculti,che al-

lhora fioriuain Breſcia,có felicissimiſucceſsi.Co

ſi ripoſando,e ſtudiando ſottoallatutela delCóte

Alfonso Capriolo yno de gli Accademici diede

fuori le fuerime,&il volumedelle ſue Veglie. Per

cuidiffefa fù sforzato à far molte apologie,nelle

quali fuor di modo eſſercitò la mordacità , alla

quale ſi ritrouauapernatura inclinatiſsimo . Suoi

emuli furono il Dottor Lodouico Federici , & il

MedicoPatina , mapiùdi queſti Diomede Sala,

& Simone Sofpiro . Fù creduto, ch'egli fuffe di o-

pinion Epicurea,etalmentepolitico,chenon fi cu

rafled'altro chedella conferuatio diſe ſteſſo . Scrif

ſe diuerſi opuſcolitrà qualivno intitolato laMedi

cinad'Amore,che fràl'altre opere ſuevien ſtima-

to eru-
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to eruditifsimo . Moril'annomille cinquecento

fettantaſettenelcontaggiovniuerfale, laſciando

àſuoi heredi il ſuo ritrattodimandelMoretto .

Franceſco Ricchino.

Quadri dell'Iſtorie dell'antico teſta-

mento che ſono nel Coro di Sato Pie

tro in Oliueto teſtificano qual fuſſe

la vaga maniera del dipingere del

Ricchino, con altre opere,che cófró

tateconquelle,lorendonotutteinſieme & fepara

tamente advnapervna, digniſsimo di memoria ,

*comebeneteftificaCefareDuceo in quelſuo Epi

gramma.

lamdudumRicchine veluttu corpora pingis

Vellem ego virtutempingerepossetuam .

Conditio atdifparnostra est ; egofcribere verſus

Vixqueo,quipossint viuere luſtraduo .

Praxitelemtu veronedum , &vincisApellem.

Sedquot Pictores mundus vbiq; colit.

Quare ego virtutis concedenspremia, laudem

Scilicet, ut te habeam vero in amoreparem

Opto; dabismunusquo maiustradere nullus

Posset,opesquamuis,delitiasq; daret.

Nec mevtdepopuloquendam contemne , Poeta

Quamuisfim villis , clarusamicus ero .

Viffe
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Viſſe,edipinſe&feceprofeſsiond'Architettoper

moltianniin Germania in Cortede gli Elettori

PrencipiMauritio,&Auguſto di Saſſonia conmol

to applausode' Tedeschi, che conoſcendo in lui

vnabuonanatura faceta & amoreuole lo trattene

uanocon molte carezze. Et era egliperlaſciar l'of

ſahonorate in quelleparti,doue largamente ſono

premiate leVirtù, madubitandoche ſeglioſcura

ſe lo ſplendoredella CatolicaReligione, ch'era

quaſi del tuttoſparita nellaCittàdou'egli habita-

ua, lafciò lerichezze,& le commodità di quelle&

ritornò nella Patria doueeſſendo ſtato riceuuto

nellaAcademiadegli Oculti , vi fichiamò il Di-

fiofo. Scriffe alcunipicciolipoemettinella

Lingua Latina,& nella Italiana , che ò

ſi ſonoperdutiò ſi ſono ſtati tra..

fugati dalla indiſcrettione

diquellicheſonoinfa

mi Pizzacomor

tidellevir

tùdegli

altri.

:

1

Ddd Gabriele
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GabrieleFraſcata.

Vrono altrevoltei Frascati Cittadi-

ni nobili,& antichi in Brefcia, hora

ſon foraſtieri i più ricchidi queſta

Famiglia , & il rimanentedi quelli

checirimangonoſono oppreſsi dal-

lapouertà.Diedeparticolar nome ài FrascatiGa

brieleMedicoſegnalato, ilqualehauendo-compo

ſto vn librode ibagnidi Returbiosu'lPaueſe lofe

ceſtampare,dedicadoloalRèdi Spagna Filippo

II. che gline fù moltograto.Fù celebre nelMila-

nefedouehonoratamenteviuonoiſuoipoſteribe

neficiati da molti Priuilegi Reali . Medicò quaſi

tutti i Principid'Italia , & è fama vniuerfale che

fuſſevnodepiùcompitiletterati della ſua età,pof

ſedendotuttequelleLingueche neceffariamente

concorronoallarealpratticadellamedicina . Era

perfettiſsimoAftrologo,talechenel ſuoMetodo

delcurareleinfirmitàtroppominutamente(dice-

fi ) che offeruaffegliaſpettide'Pianeti . Mori ( fe-

condochene vien riferto) inPauiamentredoue-

uapaſſar allaCortedi Spagnaper aſsiſtere conti-

nuameuteallaperfonadelRè , del qualera affet-
tuoſamentefedeliſsimo.

Bernardino
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Bernardino Paterno.

N

Acqueil Paterno inSald , Terrache1560

ſenzadubbio è vna delle più nobili

dellaProuincia Breſciana,& fùhuo

modicelebratiſsimoingegno come

teſtificano i ſuoi molti libri ſtampa-

ti inRoma,inVinetia,&altroue.Leſſe nello Stu-

diodiPadouale Teorichedella Medicina. Et val

ſetantoin queſtaprofeſsione,che molti de gli al-

tripiù dottiMedicide ſuoitépi cedeuanoai ſuoi

Confulti, comecedonoglihuomini diuoti alle lo-

roDeità.Fù dinaturapiaceuole,&generofa. Qua

lità che vnicamente piacciono allagiouentù che

sfioriſcel'ingegno trà losfrenatovigordel ſenſo .

Ondehebbevninfinitoconcorſodi affettuoſi ſco

lari . Fiorironoinſiemeconlui,&furonodell'iſteſ

ſa PatriaNobile Socio,&AntonioPaſieno. Il So-

cioMedico in Coſtatinopoli,&in Soria riportan-

donedonidalgranTurco,&dalBaſsadi Dama-

ſco .Eradi varialetteratura,&nella ſua primagio

uentù compoſevntrattatodelle miſeriede gli A-

manti . Manellaetà maturapublicò diuerſeope-

re non men curioſe,chepellegrine,partedelle qua

li ſono ſtampate&parte ſcritte di fuopugno ſi có

feruanoda ſuoipoſteri in Lonato . IlPaſieno,che

fi chiamo il Medico Benacenſeemédò , e traduſſe

illibroDdd 2
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ilLibroche Ippocratefecedell'Aria,dell'Aqua, e

de'luoghi,traendolodallaoſcuritàdique'tradut-

tori,che l'haueuano riempitodi diuerfi barbarif-

mi . Eſcriſſe altreopere,nellequali dimoſtra vna

perfettiſsimacognitionedellaLinguaGreca. Vir

ruoſiſsime in que'tempi riſplendeuano le Stelle

nel noſtro Cielo ,& daper tuttodentro, & fuori

di Breſcia ſi godeuano ifauorid'Apolline ,diPal

lade, edelleMuſe. Onde non è marauiglia, ſe

hora rinouiamo le memorie di queglihuo-

minichenon morirono, con tuttoche

fuſſero ſepolti,macheconla ter-

:

ra vguagliarono folamen-

telaTerra,&colno-
Terra &

meſi ritrouaro-

no luogo

trà :

l'Eteredegli im

mortali .

4

A-

Ortauio

i
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Ottauio Roccio.

Eregrinano i Brefciani virtuoſi , per- 1560.

cioche perlopiù nonrieſconogra-

diti in queſta Patria , nella quale

puoco ſi ſtimanoquelleVirtù chele.

uano gli huominidaſepolcri,e dalla

morte . Peregrind &eſſule volontario fù tràgli al

triOttauioRoccio,di cui appena habbiamo vna

imperfetta relatione.Silegge vnſuolibro intorno

allaConſiderationedelle Intelligenze,che fù riltā

patoinPadouadel millecinquecentoottantatre,

&dedicatodi nouoalla Republica de'Ragugei .

Nelladedicatoriadel qual libro manifeſtamente

ſi conoſce,che il Padredi queſtoOtrauio fù anch'

eglihuomodilettere , ebenemeritodi quella Re-

publica . Fioriſconoà noſtri tempi i Rocci inAfo-

laCaſtello,& fortezza principal delBreſciano,& fi

tienper ſicuro , che habbinolaloro origine dalla

famiglia antica de Roxij,dellaquale teniamo co-

gnitione per l'anticaiſcrittione , chefù ritrouata

invnaChieſacampettrediCaſalalto.

FX FC

Lodouico

1
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LodouicoFederici.
:

HipratticòHi pratticò ilil Dottor Lodouico Fe.

derici,&nonfeceſtimadelle ſuevir

tùpercertoè vero, ch'haueua puo

coguſto di quellecofe,che ſono il

proprio cibo naturale de gli animi

prudenti,&honorati.Iol'hoconoſciutonellaſua

vltimavecchiaia ſauio,faceto,graue,&coſi com-

pitod'unacaraconuerfatione,cheogni fua paro-

laeracondimento,oſentimentodipoliticoftumi.

Haueuavnaprofondiſsima memoria,neſi cadena

giamai à ragionardi coſa alcuna,ch'egli non ſapeſ

ſe adornarlacon qualcheſentenzadegli antichi d

Filoſofi ,ò Iſtorici,ò Poeti.Fù Vicariodimolti reg

gimenti,eriuſciceleberrimonellegiudicature ci-

uili,ecriminali, ſi fattamente che molti Senatori

l'amauano,&haueuanogranſentimentodella ſua

perſona . Si dilettò fuordimododellaPoefia La-

tina,& Italiana,&compoſe nell'vna,& nell'altra

lingua,comeſivedenella raccoltadegli Accade.

mici occolti . Valſe aſſai nelle Satire,& ſe neleggo

noalcunecheflagellanoacerbamente iVitij della

plebe . Scriſſe ancomolte coſe concernenti alle

LeggiCiuili,&haueuaincominciatovn libro in-

titolatodellavera Filoſofiadelle leggima lo tra-

Jaſciò impeditodaquelle curedimeſtiche , che ef-

fendo:
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fendograuiſsimeàchi ècapo di numeroſa fami-

glia,portaglihuomini ſauijdella fiorita contem-

plation delleſcienze alla fruttuoſa attiuitàdella

neceſſariaEconomia .

Girolamo Acetto & Lattantio

Ranfoldi.

VGirolamoAcetto degliOrci,è 15600

ſe la morte non l'haueſſe colto

nel piùbeldelle fue fperaze non

ſarebbe ſtato ſuovltimo honore

il Veſcouato di Fondi , al qual

fù deſtinato mentreera compa-

gno in Romadel Comiffario Generale della San-

taInquifitione. Lo ricenerono iFratidi SanDo-

menico quafi traffugandoloda fuopadre , perche

conoſceuanoin lui vna eccellente viuezzad'inge-

gno. Compoſevn trattato intornoalla Teologia

Simbolica,Scolaftica,&Miſtica,&lodedicò ſta-

pandolo, àVeſpaſianoGonzagaDucadi Sabio-

neta. Fù Inquifitor Generaledi Cremona , & fi

diportòincaricotātoimportanteconſifattapru-

denza ch'era ſtimatopiaceuole ilſuorigore,&pie

tofifsima,&corteſelaſua incorottaGiuftitia.Del

l'iſteſſo Spirito dell'iſteſſa Patria , edell'habito

iſteſſo



400 ELOGI HISTORICE:

1560

iſteſſofù ilRanfoldi . Scriſſecoſtui il fignificato

delle coſe appartenenti al Santissimo Sacrificio

della Meſſa , con la ſommaria dichiaratione del

Simbolo delle prefationidelCanone ,edell'Ora-

tioneDominicale . Morì in Roma mentre effer-

citaua laCommiffariaGeneraledel Santo Offitio

eſſendogli fattavna eloquentiſsima oration fune-

bredaBonauentura Dolzoni FrateZoccolatepur

anch'eſſo dagli Orci , che ſcriffe ne quattro labri

delle fentenze,&vnbreue trattato della vita con-

templatiua .

Pietro Antonio Soncino .

Vantafuſſe immortale la felicità del-

l'ingegno,& l'eccellenzadel giudi.

cio di PietroAntonioSoncino com-

pitiſsimo Dottordi Leggi,apertamé

teſi diſcernedaque'fuoi fiori Poeti-

ci , co'qualihonorò il libro delle impreſe, edelle

PoefiedegliOculti , trà quali egli ancora teneua

luogoprincipale,concorrendoin tutte quelleope

rationiAcademiche,ch'haueuanobiſogno òdiap

parato illuſtre , òdi ſplendidissima ſpeſa . Onde

conmanierofa Virtùincatenaua l'affettion deCit

tadini,e dall'applauſodiogn'vno acquiſtaua,non

ricercandole conaffettatione,le corone immortali

diquel-
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:

diquellavitapellegrina, ch'èpropria vitadegli

huomini . Sarebberiuſcito vnico nelle compoſi-

tioni italiane,ſe cihaueſſepoſtoquelperfettoStu

dio,che ſiconuieneà coſifattaprofeſsione , che fi

è ridottaà termini difficilifsimi,per la varia deli-

catezza degli humoriItaliani .Iqualidiuerfamé-

tediefla giudicando l'han ripiena di cento milla

diuerfiſsime opinioni . Eperciò il Soncinoconfi-

derandotantedifficoltà,atteſe alleleggi , laſeian-

do che il Taglietto anch'eglinoſtro Poeta,&Aca-

demico Illuſtre , ſi lamentaſſe di luiconquel va-

go Epigramma..

:
i

Dumcultum cytharacondebascarmenHetrufca

SONCINE in Syluisedite Pierijs,

Mirabar dulcififtentemflumina cantu,

Ducentem&blandofaxa,ferasq;fona .

Quin te laudabant Muſe,laurig; coronam

Neftebat capiti Delius ipfe suo .

Publica,fedpoftquamvigilantenegotiacura

Sufcipis,atq; tibifumptafeueratogaeft,

Nonfecusabfentemmatergemitanxianatum,

TemetuuntfacrumdeferuiſseChorum ..

Ahne crebraforiſecterisiurgia,nefis

AeternusPhębi,Thespiadumq; dolor.

Màl'eſſercitiodel ForoCriminale,&l'effer accu-

tamentediligétifsimone gli intereſsi Camerali

del Précipe cagionaronoch'eglicrudelméte fuſſe

rapitodaquelle furieBreſciane,che paſſeggiado

:

:

Eee
per

:

:
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perqueſteameniſsimecontrade,che ſon parte del

Giardinodell' Vniuerſo , animanoilferro, acciò

empiamente vomitandoilfuocovecidabene ſpeſ

ſo i Cittadini più ottimi,&più honorati.

Marc'Antonio Martinengo

da Villachiara .

::

Vidato il Conte Marc'Antonio

Martinengodi Villachiaradavn

generoſoardimento,paſsòinfie-

me colConte FranceſcoMartiné

goin Francia ,conducendofeco

vnacompagniadi ducento lan-

cie, conla qualefùaccettatopervnode'Capitani

dellaguardia delRèch'eraCarloIX. il quale pa-

tiuamortalifsimidisturbi da gli Vgonotti . Ap-

preſe egli allhora la Lingua Franceſe,&attenden

doall'armi feceparimentigrandifsimo Studionel

le lettere,&pratticò inParigi co'primi letterati ,

comeincampocopiù ſegnalatiCapitani. Tratto

indi in Italiadallafama della Santiſsima Lega ſta-.

bilita tràPapaPioV. Filippo II. Rè di Spagna, &

laSeren. Republica contra alTurco,ferui nell'ar-

mataperVenturiero contrenta gentilhuomini &

foldati honorati àtutteſue ſpeſe,&tutti riguar-

deuoli
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deuoli per bellezza d'aſpetto , & per vn celebre'

ornamentod'arme indorate&veſtimenti, &ad-

dobbamenti ricchissimi . Nonmancò ilGeneral

Colonnadi farogni sforzo,per riceuerlocomepa

renteſopralaſuagalea. Ma'lConteMarc'Anto-

niovolſein tuttiimodifermarſi sùquelladel Ve-

niero,hauendoinanimo di voler ſopra di queſta

ò vincere ò ſacrificatſſin ſeruitio della Republi-

ca. Diedeinquelglorioſoconflitto grandiſsimi

inditij di vero,&faldo valore. Et ſeguita che fù

laVittoria,tentò DonGiouannid'Auſtriadi con

durlo al feruitiodel Rè ,ma egli hauendovna cer

taconnaturalauerfionedagli Spagnoli, rifiutò i

larghissimi partiti,chegli vennero offertida quel

gran Prencipe &Capitano .Durò nel feruitio del

la Republica ,per ſin tanto, ch'ellaper neceffaria

occafioneconchiuſepacecolTurco . Ritornò al-

ThorailCote Marc AntonioàBreſciamafecepuo

cadimora , perche eſſendo ſtatochiamato àRo-

madaPapaGregorioXIII. ſucceſſore diPioV.

fù mandato da lui con grandifsima diligenza in

FranciacontitolodiGouernatore,& Luogotene-

teGeneraledella Prouinciad'Auignone , chepa-

tiuadiuerſi diſturbidagliVgonotti,diLinguado-

ca,della Prouenza,edel Delfinato . Là dimoſtrò

indiuerſeoccaſioni per lo ſpatio di quattr'anni ,

quant'egli valeſſe nel meſtier dell'armi, diffenden

do con molta brauurai Catolici , &diportandoſi

Eee 2 con

....
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concoſigeneroſemaniere, ch'eraamato,& ammi

ratodagli iſteſsiVgonotti . Vienraccontata trà

l'altreſue impreſe lapreſadellaCittàd'Oranges ,

cheper ordinedel Papa , fupoſciada lui medeſi-

mo reſtituita al Précipe,che perciò glirimaſe obli

gatifsimo,chiamandolo,come ſi legge in vna fua

lettera,diffenfordelſuo Stato,edellefue ragioni.

Contraſſe amicitia grandiſsimaprincipalmente

conMonſignordiMomoransì , chegli offerſe ,&

gli raſsignò il caricodi LocotenenteGeneraleper

il Rè ſopra alla Caualleria Italiana . Queſti gran

progreſsi del Martinengo,eſſendoperinuidia del-

laCortediuerfaméterappreſentati al Papa, al qua

leriferiuano anco ch'eglifuſſeinnamorato&fauo

rito di Madama Margherita forella del Rè , che

fù moglie del Rèdi Nauarra,cagionarono che il

Contefufſe chiamato fott'altro preteſto da quel

gouerno. Ritornatoperciò ch'egli fù in Roma, ſi

ſdegnò in maniera col Papa, ch'egli non volſeha-

uerpiù ſeruitù con lui,có tuttoche tentaſſe ditrat

tenerlo,coldichiararloGeneraldelleGalee. Par-

tì ilConte daRoma &ripassò in Francia , doue

fù fattoCaualierdiquell'Ordineregiodi SanMi-

chele . Nèmancò Monfignord'Alanſon Fratello

del Rèdi volerlo condurſeco in Fiandra, ma fù ri

chiamato dalla Republica,& fucceſsiuamente ho

norato di varij gouerni. Fù ſuodiſegnola fabrica

della Fortezza,&nouaCittàdiPalma.Mori final

mente
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mente inPadoua,doue era Gouernatore.Fùeccel

lente nell'armi,raro neldiſſegnodelle fortificatio-

ni,&marauiglioſo,nella Poefia , & nella Muſica .

Coſi tuttele Virtùfra di lorogareggiando loreſe-

ro degno di perpetuità nobilifsima& ammirada .

OratioCouo.

Ràgli honorati,&valorofi getilhuo- 1572

mini che paſſarono in Fracia col Có

teMarc Antonio di Villachiara , nó

ci fùalcunoche trappaſſaſſe innanzi

adOratioCouo, che auezzo à ferui-

re alCardinal de' Medici,&à'PrincipidiToscana

(da'qualila ſua caſa in tuttii tepi hàricevuto ho

noratifsime gratie, con laperpetua inueſtitura del

laCommedadiS.Caterina) s'era formato nell'a

nimovndeſideriodi gloria,perchenelle Corti di

que tempino eraentrata l'auaritia,&nonerasba

dita la Virtù,cheè inimicageneroſa delle vitiofe

baffeffe,&ferua diquelfaſtovetoſoedi quellefal

ſe operationi,chevgualmentecorromponoil ſen-

ſo inferiore dell'animadel Mondo. Maoltreàque

togenio,& àqueſta vltima educationehaueua il

Couo , iprimi principij diqueſta ſingolaritàper-

cioche iſuoi maggiori eſſendogia ſtati Cotidi Co

uo,&d'vna partediFracia curtahaueuanotraſpor

tatonelſuo ſanguegliſpiriti delleloro grādezze .
Eil
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EilCardinalde'Medici , checonoſceua il merito

d'Oratio volendo coadiuuare alla ſua volontà ,

concertaſperanzadi douerhauer non ſolamente

vnCorteggianofamoſo,mavnCapitavaloroſo ,

fedeliſsimononmenodiquel chegli era il Com-

mendatorCouoſuoZio, viddevolótieri,che ſe ne

andaffe colConte Marc Antoniochecon ſollene

applauſodegli Italianipartiua algouerno d'Aui-

gnone . Nè il Couoandaua conſemplici penſieri

diguerra , edi gloria nella Francia,ma ſperaua di

farsi conoſceredal Rècome Italiano benemerito

di quella Corona,perche Agoſtin Couo,parente
diſuoPadre dopò all'hauerfattociò cheſi conue-

niua inbeneficio della RepublicaSerenifsima nel

laricuperationediBreſcia,s'erapoſciacosìbedi-

portatoinferuitiode Franceſi , cheaffoluendolo

dalproclama , colqualelodichiararono rubello ,

l'haueuano tolto nel numero de'più affettiona-

ti • Hebbe Oratio titolo di Luocotenente di

vnacompagniadi caualli,&fubito chefù gionto

in Francia,fùpoſtoalla guardiadiquel Paeſe , ch'

era ſtranaméte ſcorſo,&moleftatodagli Vgonot-

ti di Manerba , ch'è Caſtello munitifsimoin Pro-

uenza,dal qualericeueuagrandiſsimidanniilPa-

panelſuoStatodiAuignone . Non era quaſi mai

giorno,cheilCouononattaccaffel'inimico ripor-

tandone lodatiſsime impreſe . Nè ſi può dir , che

giamairipoſaſſe,ſenon quandodalConte fù due

volte
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voltemandatoper lepoſteà Roma à ragguagliar

PapaGregorio XIII.de gli affari di quella Prouin

cia,&delle cose che ſi trattauanocolRè col qual

KèhaueuapurilCouopreſentialmentepiù volte

negotiatointereſsigrandifsimi . Era fommamen-

te amatodai Soldati perciòcheconliberalfratel-

lanza participaua co eſsi ogni ſuabuona Fortuna.

Altretanto eratemutodagliVgonotti,che loco-

nofceuanononſolo almenardellemani, ma all'ar

miindorate,& alla ſopraueſtabianca, &advn fe-

rocifsimo cauallochegli eraſtatodonato dal Car

dinal de' Medici. Ma finalmente coſtorotantol'of

feruarono chehauendolotirato invna groſſa fat-

tione,&eſſendotuttelelancie,&gli ſtocchi riuol-

ti contra dilui,l'vocifero,mentreegli non voledo

nè ritirarſi , nè renderſi dimoſtraua loro l'antico

valord'Italia. Nonſpirò già però l'animain ca

po,contuttoche fuſſe trappaffato di tre colpi ne'

fianchi,&d'vno nellereni, campo maranigliofa-

mentefintantocheportato in Cauiglione, puote

confeffarfi,&conintrepidezza illuſtre ſignificarà

ſuoi ſoldati,ch'egliconoſceua d'eſſere ſtato rifer-

batoviuotantochepoteſſehauerl'aſſolutionedel

Sacerdote ,per vnadiuotione , che haueua à San-

taAnna. Erperciò ordinò ancorache lo ſepelif-

ſero nellaChieſadi quella Santa , alla quale da al-

lhora in quà prefero i Soldati Catolici Prouenzali

grandiſsima diuotione. Dolſe in eſtremola ſua:..

morte
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morte alPapa,&al Rè, mà più di tutti alCardinal

de'Medici,& alConte, che vgualmentegli fecero

farpompoſe eſſequieinRoma,&nellaChieſa do-

ueè ſepolto,honoradolo ilConteconqueſta ſua

affettuoſa compoſitione

Odepensieri mieipartepiùdegna;

Couogentilnon men Guerrier cheDuce

Tecodesparueognimiagioia ,&luce ,

Evndolorlargo in metrionfa&regna .

Esòben chetùporti in Ciell'insegna

Deglialtri Eroi , &che quàgiù riluce

IltuoNome,cheogn'borpiùfiriduce

Nelgrembod'unaFamaàtecondegna .

Maquesto èfoltuagloria,&noftra Idea,.

Checifailduolviapiùdolente,&giuſto,

Membrando ilben che innoteſserfolea.

Priuo fonio,&Roma,e'lFranco Augusto

DeltuoValorch'àl'idraempiafolea

Frenarl'orgogliotemerario , ingiusto .

88

Coſtanzo
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Coſtanzo Baitello.

Achiara Nobiltà Breſciana ſi confer 1570

uaintattane noſtri Giudici di Col-

legio,nel qu ales'entra conproue di

Caualiero,&concimento,che ſenza

dubbioeccede il cimento di qualun

que ſi ſia più rigoroso eſſame diDottorato . Que-

ſta dignitàpar che sij fatale in caſaBaitella,che in

menodicento annil'hà veduta collocata fuccef-

ſiuamente in cinque ſuoinobilifsimi ſogetti . Trà

queſtifùCoſtanzo figliuoldiGirolamo, dalla cui

educatione preſe il tenor della vita , & ne for-

mò vnquaſi eternamente infallibile Horologgio

di Virtù ſegnalate . Tanto piùſegnalate quante

haueuanoperbaſevna ſingolarprudenza ,&vna

iſquifita innocenza . Ogn'vnoperciò l'amaua ſti

mandolopervnode'piùottimiCittadinipatritij,

chemaiperapplauſovniuerfale,&permerito par
ticolare haueſſe credito di verobenefattoredel-

Ja Patria,edegliamici . Riſplendeuano in lui la

fincerità ,&laintegritàne'publici , &ne'priuati

negotij . Ondenonfùmarauiglia , che Ottauio

Farneſe DucadiParma,loricercaſſecon rara iſtan

za,& lo otteneſſe conchiare dimoſtrationi di af-

fetto,elleggédolo Auditore,&Coſigliero de'ſuoi

ſtatiinque tempi,nequalinonerabenferma an

Fff cora
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cora lagrandezzade'Farneſi , &cheperciòhaue-

uano neceſsitàd'huominifedeliſsimi, &atti àri-

nouare,& conferuarequellecoſecheſonoinſieme

&illatte,&lanodricede' Prencipi . Chi mira la

ſuaimmagineconſiderailſuoValore,&nericono

ſce i raggi inLodouico fuo figliuolo, che giuſto

GiudicediCollegio anch'egli,&prattico dell'elo

quenza,edellelettere piùbelle,&piùhumane, và

ſeguitandoperbépublicole medeſimepedatedel

Padre,eſſercitando in etàgiouanileque carichi ſu

premi , che nonhan fuperiorealcunonelle noſtre

puochedignitàpatritie,& auuantaggiadoſi in ne-

gotij importanti , ſi rende honoratamente

degnod'ognipiùriueritaſperanza.In

modoch'egli aggionge ſplendo-

re alſepolcrodel Padre , e

degli aui col viuolu

medelle fue non

infintevir-

tù .

-

*****

Vicenzo
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Vicenzo Pianero.

M

Edicò il Pianero i maggior Prencipi 190

dellaGermania, da'quali ottenne ,

&premij,&lodihonoratissime . Et

eraper impoſſeſſarſi dell'animo del-

l'ImperatoreMassimiliano, ediFer

dinandoRède'Romani , ſe vna terribile concor-

renzade'Medici Tedeschi,non haueſſedebellati i

ſuoi meriti . Così egli conobbe,che rarevolte vn'

Italiano eccellente formonta ne paeſi ſtranieri ,

perciochenonèancoraeſtintadilàda nontiquel

la inuidia,ò quella emulationech'hannoall'Impe

nod'italia . Straccoperciòdiquella Prouincia ,

&infiemedell'arteMedicinale ſi riduſſe à goder le

fuepriuate facultàinQuinzanoſuaPatria , pratti

candoiui permezzodelle lettere la famigliarital,

ch'egli teneua colCardinalBembo,colManutio,

&colNizolio , chetennerograncontodi lui, co-

noſcendo, ch'eglihaueuavnperſpicaciſsimo giu-

ditiointuttele ſcienze.s'era ritrouato da gioui-

nettonelmiferabilſaccodi Brefcia,&perciò fcrif

fe alcuniparticolari notabilidiquelle tante cala-

mità,conpenfiero (perquelche ſi puòcompren-

dere)difarnevncompito Commentario. Stapò

diuerfi opufculi,ne quali compreſe le lettere mo-

sali,la deſcrittion diQuinzano,l'immortalitàdel-

Fff 2 l'anima
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l'anima , l'andatadel RèArrigo inVinetia,&al-

trecurioſità oltrealvolumedelle Febri . La ſua

continenza ſingolare,& la quietezza, & il ripoſo

dell'animoloconferuaronoviuo fin all'anno no-

uantaſsimoprimo, &chi'lvedeua ancorche non

ſapeſſech'egli ſi fuſſe ſi ſentiua àrapir l'animo ri.

uerenteverſodelleſue rare Virtù ,& godeua la

contemplationed'vnhuomo,cheeſſendodecrepi-

tononpareuachepoteſſegiamai diuenir fuddito

dellaMorte.

S

Cofimo Lauri.

Iononmiricordaſsi dite , ò Coſimo

Laurihuomoveramenteerudito,&

lucidifsimo eſſempio di Cittadine-

ſca Virtù ,meritarei queltholod'in

gratitudine,ch'è perpetua macchia

deglihuominihonorati. Manonpuò eſſere che

inme capiſca quelmancamentodel quale tanto

inorridiſſe l'animo,benſapendo,cheper ineuitabi

lecoſtitutiondelMondo ſtà inCielo ripoſta vna

inuiſibilegiuſtiſsima misura,che miſura i noſtri

meriti conformeàquella linea,&àquelpontocol

qualenoimiſuriamoquellidegli altri.toticonob

binellamiaprimafanciulezza , quandotu eſſen-

domivicinodi caſa fiſsadogliocchi nellamia fro

tecon-
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tecontemplauiforſeilfruttodiqueſto tributoch

ioaggiongo alla immortalitàdel tuonome. Eri

ornatodi Nobilissimi,&Criſtianiſsimicoftumi , i

quali viſibilmente ti riluceuanofuoridella faccia

vaga,&maeſtoſacoloritanonmendi carne viua-

ce,theinargentatadivnabarba bianca & dimo-

ſtrate chetutto ilcorſodellatuaetàdecrepita era

ſempre ſtatoaccompagnatodalcandoredelle tue

operationi . Moltoiotideuo,&per l'affettió che

tùmidimoſtraui,&perlabreuefaticaconlaqua-

-leraccoglieſti molte coſeoccoltedelle hiſtorie di

Breſcia,difcorendoprincipalmentedella nobiltà

annouerandole famiglie illuftri,&cercandod'au

tenticare con ſtudioſi diſcorſi lelorohonorate ori

gini .Dalloſtiledella qualoperalatinaconfronta

taconl'altretueorationi,&Epigrammivégo qua

fi incognitione chetue sij ancorail Diſcorſode i

PrelatiBresciani chepaſſaſottoalnome di Daui-

dePodauino, percioche ſe ben queſt'huomoera

anch'egli dotto,&curioſodelle antichitànonha

ueuaperò quellemanierealte,delicate,eterſe,che

furonotueproprie materieelementari . Vidiiola

tuabarra nell'annomille cinquecento ottant'ot-

to,&nonhauendo ioancoragli anni, chediſcer-

nonoilbendalmalepur iodiſcerneuache in te fi

portauaalſepolcroilcadauerod'vno de'maggior

lumi,chehaueſſero leVirtù Brefciane.Notai con

ladeboliſsimavergadelmioingegnola tua mor-
tecon
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tichità

f. 106.

te,conparticolarpenſierodiappenderticomeho

rafaccioqueſta picciola Iſcrittione.

GianBattiſta Stella.

Hiare fono l'opinioni dell'Origine

dellafamiglia Stella . Alcuni la fan-

no antichiſsima Breſciana, fondan-

doſi nelle lettere d'vn marmoche fo

leua eſſere in caſa de Confalonieri

nella terradiBagnoloconqueſta iſcrittioneC. Ja

lius C.F. Stella LapillaTacconis F.Sacerdos Bergomi

H.S.S. &in altrecongietture. Fù antichissima

ilib. inItalia,&più d'ogniluogo inTorino,comeleg-

nehangiamo nell'hiſtoriediFilibertoPingone,douepor

diTor. tadiuerfe iſcrittionidemarmi,& fragli altri que

&114 fto che dice (.Vibius Stella & C.Firmius ex Teftam.

Leibertatem D.&vn'altra ch'è 1.LucceioT.F.Stelle

PetronianoEq.Rom.PetroniaM. F. MarcellinaMa-

ter. T.F.I. Voglionoaltri,cheprincipiaſſe daLō-

Mano-gobardichichidicedicenelneltépotépodeldelRèDifiderio , & chi
Partic. delDucaGifmondo. Quelli chetengono la pri-

madiqueſtedueproſsime opinioni,ſcriuono, che

dueCaualieridisagueRegio,l'vnchiamatoLuit-

prando,&l'altro Frontonefuſſero gli inuentori

quellodella famiglia Stella,&queſt'altradella fa-

migliaRoſa,comparendo invnafamofifsimagio-

ſtra l'vno
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ſtra l'vno conl'inſegnad'vna Stella&l'altro con

l'inſegnad'vnramodi roſe , &cheper hauercon

quell'inſegne fattograproue fi perpetuafferocon fer.del.

sìfattocognome.QuellicheladeduconodaiLonRéco

gobardidiGiſmondoaffermanoche Frontone,&

Rondouildo Cauaglieri nobilifsimi eſſendo am

bidueinnamoratidi RicheldafigliuoladelDuca,

nè ſapendo eglidiſtinguerechipiùdi loro la me-

ritaſſe, determinò chefràdi lorolacombatteſſero

induello,&cheperciòvenneroall'armi có lepro-

prieinſegne,FrontoneconlaStella ,Kondouildo

conleRoſe Nonsò ſe queſta opinionefij fon-

datasùl'iſcrittion ſepulcraledi Frontone, citata

dalSolatioſenzach'egliſapeſſequeſta hiſtoria, &

cauatadall'antiche rouinedi San Fiorano,la qua-

lecomeſi vededimostrache Frontone rimaſe vc-

ciſocombattédoRichelda,perche l'iſcrittione hà

queſteformaliparole in caratteriLongobardi

Fronton hic tacet,&fua Stella iacet

ArmadumducitMorsſua Stamina rupit

SicdeRichelda victagaudetFrontofronte traficta

Ondeperciò Frontonepercagione di quella ſua

impreſa della Stellanoparchepoteſsedar cogno

me àſuoi diſcendenti,morendo, nè i ſuoi attinenti

l'hauerebbonoconferuatapereſſere ſtata infauſta

al ſuoinuentore . Mafarebbe neceſsariodire, che

Frontonefoſse ſtatodi quella famiglia, non oſtan-

do,che eglihaueſſe nomebarbaro,percioche Fró-

tone
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toneèappetonomegottico,e iGottifuronoquel

li cheprimieramétemutarono l'idiomaLatinoCo

fimoLauriraccontaqueſtoiſteſſoduello,&foggió

geche Frontoneera Breſciano,&Logobardo Ró

douildodi quelli principali , chevennero inBre-

ſcia conAlachi noſtroprimoDuca, che fù Padre

diGiſmondo . Sicheconfermache gli Stelli sij-

no Patritij originarij ; aggiongendo, che furono

Signori delCaſteldiZurlégo,&cheperciò inquar

tarono,con la Stella,che èlapropria loro arma an

tica,quellade iprimi SignoridiquelCaſtello, che

eraditreondeacute azurre in campo d'argento ,

comeſi puòvedernella vecchia & nobile arca di

legno di San Filaſtro,che tuttaviafi conferua nel-

la SacriftiadelDomo. Nèhò mai potutofapere,

comegliStelli cangiaſſero quell'arma nobilifsima

inquellachemodernamenteportanode'tre gigli

roſsiincampobianco. Malaſciando queſtedi-

uerſeeruditioni,ſapiamo che Tebaldo Steltaeſsé-

doConſolediBrescia,nell'anno mille trecento fet

tantacinque, fùproſcrittoda Barnaba Viſconte,

&chepoſciaripatrid,&chemorendonelmilletre

centoſettant'otto(perquelchepoteicomprende

redalpezzodella ſuaſepoltura )ruſepoltonelci-
miteriodiSanDomenico . Etmeritamente heb-

be Tebaldoildepofitocongionto àqueſtaChieſa

perche nel milleducento,evétitre Irrighetto Stel

laeſſendoConſuleinſiemeconLotoringoMarti-

nengo
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nengo,Giroldo,Sala,OmbertoBornato,&Girar

do Prandone ) hò ioperò qualche difficoltà in

queſtoparticolare)conſigliò laCittàchedoueſſe

far quelConuéto Cioè ſofficienteàfarcicredere

loſplendore intierodi queſtafamiglia , che perle

crudeliſsime fattioni de'Ghelfi , e de' Gibellini

ſcorſe anch'eſſa perleſolite viciſsitudinidiqueſto

Modo,ſpargédoſi permolteCittàd'Italia,& fuori

nella Spagna,&altroue . Altempo de'noſtri Pa-

dri fù,oltre al Caualier Stella, nobilitata egregia.

menteancoradaBartolomeo,&da Fraceſco,Giu

reconfulti,&Teologi rari,&celebri in Roma per

l'ottimo feruitio che preſtarono alla SediaApoſto

licaindiuerſeoccaſioni,&particolarmenterticola Barto

lomeo nella legation d'Inghilterra col Cardinal

Polo. Erqueſto è quello Stella,nella cuimorte có

poſeil noſtroSabeoqueiſententioſi Epitaffij

Mentiturnostrum Stellamquidicitobiſse

Virbonus&prudensnonobijsse poteft

Sedpropriasfedes&regna vocatus adiuit,

NamCelum STELLIS eft locus&Patria.

DicRome,&Patriefic me vidissefepultum

Hofpes,iRomam veneris,&patriam .

Extracognatosperij , veruminteramicos,

Inter&amplexns,&Domini lachrymas .

Nondoleo mortem,fednonpotuissereuerfum ,

Ggg
POLE



419 ELOGI HISTORICI

POLE , triumphantemcernereteinpatria ,

Vtcums dolui exiliumfortemque maligni

Gauderemtantisplausibus&reditu .

.Succeſſe à queſtil'AbbateGiáBattiſta,cheho co-

noſciuto,&dal quale nella miaprima giouentùef

ſendo inKoma riceuei molti cari ,&honorati fa-

uori . Era egli allhora ſtato Preſidétedellacongre

gationediMonteCassino,& viueua incoſi gran

de ſtima appreſſo àPapaClementeVIII. che fi te-

neua, perfermo, chenondoueſſe morire ſenza il

capelloCardinalitio . Nel qualconcetto,io mol-

te volte frà me ſteſſo mi confondo,poſciache e'pa

requaſi vnafauola,chequaſi tuttiiBresciani, co-

meſonoafcefi al merito,mainonpoſſono ſortir il

poſſeſſodel merito maè moronoeſsi,è morel'effe

cutoredellalorobuona Fortuna . Tuttauia ſtima-

ronoalcuni,chenon fecreta forzadel Cielogli to-

glieſſequella meritatagrandezza,ma ſibene glie-

la vietaſſero certiriſpettipolitici , cheſonomaſsi-

me importanti,& Idee artificiali de'Prencipi mo-

derni . Fùgranded'animodi lettere ,&di nego-

tio,&tutti i Cardinali,&altri de maggioriPrela..

ti d'Italia teneuanogranconto del ſuo giudicio,

coſi fattaméte cheè conla preſenza,ò con le lette

re interueniua nelle loropiù importanti confulte .

Fù vnodi quelli,checonſigliò al Papa la ribene-

dittione d'Arrigo IV.Rè di Francia,prouando in

vnafua
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vnaſualonghissimaſcritturalaneceſsità importa

tedi coſi fattarifolutione,dicendo fràl'altre coſe,

ch'egli la cauauadalle più fecrere vifcere della pre

teſaMonarchiadi Spagna . Etperciò Monſignor

-diPerona,chefù poi Cardinale , & gli altri primi

Ambasciatoridi quelRè , follicitauano la viſita

dell'Abbate Stella più che d'ogni altro fautore

della natione Franceſe . E marauiglioſo lo ſtile

de' fuoi diſcorſi ne quali ſi ſentelapienezza prudé

tedi Tacito,& la dolcezza di Suetonio. Maleco-

ſe ſueſtannonegli Archiuide' Prencipi,& appref-

fo d'alcuni puochi particolarià quali è lecito il có

fiderarle,manonilpublicarle; perche hoggi fi ci-

mentano inſiemegli intereſsi didue grandiſsime

Politiche, che ſono le Deità famigliari di tutti i

Prencipi . Sehaueſſehauutoluogo trà là porpora,

ilMondo haurebbe vedutoapertol'ampiogiardi-

nodelle ſueVirtù ,&goderiſsimola Fama incoro

nata co ifiori,& co i fruttidel ſuo Valore. Quel-

l'anno,che ſi aſpettaua d'vdire la fua promotione

-

:

pianſela ſua morte,che ſeguì àMonte Cauallo .

Tuttauiamorìfelice percheſebéchiuſe gli occhi

delcorpo,non chiuſe quellidell'animo, laſciando

viuidopòdiſedue chiariſsime luci del ſuo ſangue

rinchiuſe nell'habito ſuo medefimo. Queſtiſono

iduefratelliLactatio,&Siluio,l'vnoPriore,&l'al-

troAbbate,ambidue chiari di Dottrine, dipietà ,

&digouerni . Rifplendenelprimovnadolciſsi-

madeGgg
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madelicatezzadiletteregraui,&piaceuoli, nel

l'altrovnaintieracognitionedellematematiche;

inambeduevnaſoda manieradivita nonmen'ac-

commodata'à inegotij di Stato,che àgli antichi ,

&moderni Decreti Religiofi . Lattantiohà ſcrit

tomoltonellaprofa ,&nel verfo,& tuttauia fcri

uecomponimenti,che ſarannod'eternaperpetui

tàà ſe ſteſſo,alla ſuaReligione,&alla Patria . Fù

vntempoledelitiedi tutti ivirtuoſi Prencipi Ro-

mani,hor è delitie in Brefcia di chiunque amala

Virtù. Periſtimolo della quale,trartodalla ſuabe

nigna natura , vàiſtituendo l'Academiadegli Er

ranti procurandocheBreſcia armata ritorni Bre-

ſcia incoronatadique meritiedique'lauri felici,

chediſpenſanol'intieratráquillitàdell'animo no

bile,&honorato. Siluio hauendo precorſa l'età

conglihonoriMonaſtici,effercitò in Romail ſuo

talentonellarinouationedella Chiesa di San Pa-

uolo,& nella fabrica delPalazzo diMonte caual-

lo,ch'horaè ſtatodiſtruttoperl'ampliationedella

Regiadel Papa,hora abbellendoilMonafteriodi

Santa Eufemia,&fcorrendo Viſitatoredelle Pro-

uincied'italia , diſpenſando'vna intieragiuftitia

ſopraàiſuoiMonaci,ſi leuadal tenore di quellavi

taordinaria,cherendeglihuominifudditi all'Ob

liuione . Ambidueinſiememeritano per negotij

d'operegrauiſsime,&appreſſo allaSediaApofto-

lica,&appreſſo alnoſtro Prencipe Serenifsimo .
Tali
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Tali raggi vſcirono dalla educatione di quella

Stella,chefù vnraggiodel Soledella vera nobil.

tà Nèvideegliſolamentel'indolegratioſadi que

tidueſuoi cari attinenti , ma hebbe cagione di

perfettamentegloriarſidellegrandezze della ſua

Cafa Stella,confiderandole nelConteGiulio Ce-

fare,&inMonsignorGianBattiſtaſuofratello am

bidue nati in Roma,ambidue celebri nelMondo,

il primo,per ilfamoſoPoemaEroico che tratta il

viaggio,&l'impreſedelColomboalMondonouo

cheegli compoſe,&dedicò alRedi Spagna,&l'al

troper l'effercitiodelleprelature,edelleNoncia-

turediRoma, ambidueperla cognitione de'ma-

neggi politici figillatiinvna pura candidezza di

coftumi chiari,&invnanonordinaria ſplendi-

dezzadibenidifeliceFortuna . L'vno

ehora Camariero d'Honore del

Papa,l'altro VeſcouodiBi

tonto l'vno,&l'altro

cariallaCorte,

&cari ài

maggior Prencipi

dell'Europa.

1

Aleſſandro



420 ELOGI HISTORICI

1590.

Aleſſandro Manerba.

EAleſſandro Manerba Fratedi San

Domenico haueſſe ſtampata la fua

picciol Selua morale in que' tempi

ne' quali era in creditola ſingolati

tà deglihuomini non è dubbio,che

ſi ſarebbe acquiſtatovn nomeimmortale. Mal'ab

bondanzadegli Scrittoriſminuiſce lariputatione

de'letterati . Tuttauia morono, ò viuono i libri

conforme alla coſtitutionedellelorogeniture .Et

ſe tutto ciò che producedi buono il noſtro inge

groſiperpetuaffe,l'ingegnonoſtrononhaurebbe

alcunaparte conletenebredella mortalità. Egli è

veroche&le coſeterrene,&le terrenamente diui

ne,ſonoquaſi vgualmenteſottopoſte all'Arbitrio

ineuitabile delTempo, Ilqualecon determinato

peſolecontrapeſa nellabilanciadelle indeficienti

incogniteragionidilui medefimo . Chiarifsimo

erailManerbadi parenti,d'habito, ediſe ſteſſo :

diparenti, eſſendo diCaſaManerba, & ritrouan-

doſi trà queſti ſuoi parentiNicolò Dottordi leg-

gipatritiononinferiore àqualunquealtro meriti

in queſtaCittà d'habito , percioche fù d'vna

Religione,la qualeoltre all'altre fue prerogatiue

&àiiſegnalatihuomini, ch'hàch'hà hauutihauuti inin quali tut-

teleCittàd'Europa,n'hànodrito diBreſciani ec-

cellen-
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nell'Hi

cellentiſsimiche ſono ſtatiVeſcoui,&Generali,&

InquifitoriGenerali,&Maſtridel Sacro Palazzo ,

trà quali ſono famoſi Giacomo Pietra che fù In-

quifitorGeneraledi tuttaLõbardia nell'annomil

lequattrocentoſeſſantanoue,&nel millequattro

centoſettantaquattro AntonioRoſa , di famiglia

nobilifsima , &Scrittored'alcuni SermoniQua-

dragefimali chedipiùdel ſudettoOffitio in Lon-

bardia, hebbel'iſteſſo intuttoilGenoueſato, Eue Il Pio

rardo VeſcouodiCeſena, Pietro Martire , &To- tor di

maſo Zobbia Maestri del Sacro Palazzo,eidueglos.Dom

rioſi BeatiCorradino Bornato,& Sebaſtiano Mag

gi (de quali ragioniamo nelTempiodeinoſtri Şa

ti)ed'altrichehabbiam nominato altrouee ſi ſer

biamo di nominare conpiù compita informatio-
ne . Illuſtre finalmenteera il Manerbadi ſe ſteſſo

percheconlabontàdella Vita,haueua accompa-

gnatalaſua amata Virtù . Etcon queſta triplicata

nobiltà nonpoteua eglinóoperare impreſe d'ani
monobilifsimo . Maera nel Mondo cioè nella Sfe

ra della Natura, ch'è fuddita delTépo . Cô vgual

infortunio ſcriffe iCommentarij della Religione ,

in vnVolume ch'è diuiſoindodici parti ogn'vna,

delle quali hàperargomento Simbolico vn ſegno

del Zodiaco,&con mirabili diſcorſi figurando nel

ZodiacoDionel Sole, &la Mente humana nella

Lunamostra con altissimeDottrine tutta la Poli-

ticadell'Vniuerfo.
4

Ascanio
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T

1590.

Aſcanio Martinengo.

Equalità illuſtridiAſcanio Martiné

gode'Contidi Barco ſon così viue

nellamemoriadegli huomini , che

puocopoſso io aggiongereài raggi

felicidella ſuaveraimmortalità. Ve

Ai l'habitode iCanonici Regolaridi San Saluato

re in Sant'Affra,eſcorſeper tutti icarichidi quel

lanobile.&honoratissima Religione . TraiChio

ftri,& trà leoccupationidellacherica, ſapeuatro

uarotio &negotio, per farcelebre nelMondoſe

ſteſſola ſua Religione,&laPatria. Ne'ſuoi parti

colarihebbeanimohumile , ne'publiciEroico ,e

Diuino.Larinouationech'èglifecedellaſuaChie

ſa,ornandoladi eccellentiſsimepitture,fatteàcó

correnzada iprimi Pittori d'italia , ſarebbe ſoffi

cientememoriadel ſuonome,&ritrattodella ſua

rara bellezza interna,perchel'operationieſterne,

&particolarmentelefabricheſonoritrattinatura

liſsimi,dei più interni ſembiantidell'anima.Ma

egli volendoconlapiù viuacemanieradell'intel-

lettohumano perpetuarſine poſteri porgendolo

roſoauiſsimi fruttid'Hiſtoria Sacra,compoſeirea

livolumidellaGloſagrande;àiqualiperò nopuò

tè dar l'vltimamano, anziſipuò dir che appena

gli principiaſſe,contuttoche queſtoPrincipio sij

volumi-
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voluminofiſsimo,&talechehadell'immeſo. Rac

colſeoltrediciò alcune vitede Santi Breſciani,&

alcunialtriopuſcoli,& diſcorſi ,chepaſſano ſotto
alcum altri

alloſcruttiniotiniodeglidegli huominihuominidotti,dotri con molta ſua

lode. Soleuatemperariſuoiſtudi,coltrattenime

todellaPittura,edellaScoltura,nellecuiprofeſsio

niteneuagiudiciononinferioreàgliScultori,&à

gli Pittori iſteſsi . Raccolſe vncompitifsimo ſtu-

diodi quadri ediStatue pellegrine. Il ſuo mag-

giorgustoeraperò l'animointétochehaueua nel

ValoredelConteNeſtoreſuofratello,ilqualedo-

pòl'hauergenerofamente,ſebencon fucceſsi in-

felici feruitonelRegnodiCiprila Serenifſs Repu

blica,&fofferti trauagligrādiſsimidalTurco,go-

deua iſuoimeritipacificamentenelGouernodel-

l'isoladiCorfù,conl'intiera affettione della Re-

publica,chepuocoappreſſopianſe laperditadico

fi honoratoCaualiero, chenonſolamentecon lo

"ſplendordell'armi,macon queldellelettere,&de

gliottimicoſtumi ſi reſe felicene ſuoidiſcendéti ,

cheſeguitandoleveſtiggiadelPadre,conforme al

ſuoteftamentomorale,chelaſciò ſtampato, ſivan

procurando cauſe&mezzi,che li preferuidal Le-

cargodell' Obliuione . Morì il PadreAſcanio in

Breſciapiùcaricodi Virtù,ched'anni ,portando-

ſeneconluitutti i più virtuoſi trattenimétidique

ſtaPatria.

.

১

7

Hhh Guid'An-
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•

Guid'AntonioGuidi.

Egnò èdi perpetuità Guid'Antonio

Guidi,per laviuezza,&perla finez-

zadelſuoingegno, col quale rende.

ua

:

marauiglia à ipiù beiletterati di

Italia.Nons'aſtenneperciòl'Abba

teGrillodi celebrarlo,conEncomijdi molto affet

to.MoltoglivalferoleſueVirtù colCardinalMo

rofini,perchedaluifùfattoCanonico &riceuuto

intantagratia,che ſe ritornauaLegatoin Francia

glihaueuapromeſſo il caricodella Secretaria Era

dotto nelletre Lingue,Italiana,Greca,& Latina .

Nell'Italianapiùditutte,&inqueſtaſcriffeinpro

fa,&inverſocon marauiglioſalode. Raggio del

fuo ſtile poetico èl'infraſcritto Sonetto, ch'hà per

foggetto ilmonacard'vnabelliſsima,&nobiliſsi.

ma fanciulla

1.

L'oro che molle avorio ricopriua ,

Etintornoſpargea viue fauille ,

Auuintiond' arfer millecori , emille,

Recife miqua man di pietàpriua .

Màloſplendor,chedalechiome uſciua

Crebbeàbegli occhi,&douefurſcintille

Horcopre ilvelo e par ch'suisfauille

JlSol, ſefralenubieipiù s'auuina .
1

Quindi
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: .

:

Quindi lafua faretraAmordispensa,

EdiduechiareStelleà l'ombra affide

Ondenel'almafàpiaghe mortali .

In cotal guiſa idanniſuoi compensa,

Et invece de lacciopra gli strali

Esenon puòlegar,impiagaseuccide .
C:

:

Metre ſtudiauainPadouafùpiùvolte elettoàcó

porre,e recitare diuerſe orationi,comeoccorrene

gli ſtudij in diuerſe materie. L'iſteſſapreminenza

hebbe dalClerodi Breſcia nell'occaſione del Si-

nodo, & nel riceuer il Cardinal Morofino ,&il

fuo fucceffore.Giàl'opre fue(quellepuoche ch'e-

glihà, quaſi non volendo,laſciate, perchedima-

no inmanoſtracciandole ſprezzaua i ſuoi parti)

fi vederanno inbreue allalucedelMondo.Hebbe

cura di farl'impreſa àgliAccademiciRapiti ,de'

quali anch'eſso era vnode'principali,& vi diſcor

ſe più d'vnavolta,&indiuerſi propoſiti,con rara

eloquenza . Si dilettògrandemente di Aftrolo-

gia giudiciaria , &èveriſsimo , che fù indouino

della ſua morte, cheglifucceffe con violenza , &

atroce nelpiùbel fiordellaſuavita, ſottoà que-

ſto peruerfoClimadi ferro homicida , nel quale

ſenza cagione alcuna,molte volte ſono trucida-

tiimigliori , &gliinnocenti nonperaltro,cheò :

per inuidia , ò per malignità . Miſerabil colpa

de'noſtri tempi , ne' quali ſono ſchernite , infi-

Hhh diate,



428 ELOGI HISTORICI

:

diate,&odiate le piùbelleVirtù,bramandogli

ignoranti ,gli inuidi, eimaleuoli, cheogn'uno

viuaconquellavilifsimameſchinità dipenfiero ,

chenonaltera laconditionede viuidaquellade

morti . Morì ilGuida,& fi eſtinſe nel ſuo cada-

uerovnaviualucediVirtù ſingolarifsima,&me-

ritò il veropiantodaiveri virtuoſi . I quali giu-

ſtiſsimamente lopianſero , percioche ricorreua

noàlui dapiù partid'Italiaà conferir l'o-

pere loro, acciò congliornamenti

del ſuogiuditiocompariffero

perfette nel Teatro di

queſto Mon-

do.

:

Mario
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Mario& Pauolo Emilio

Martinenghi .

JulioMartinengoCaualierdi molta

ſtima,buon letterato,&buonPoeta

trà gliAcademici Ocolti colnome

diTrasformato hàſommamenteho

noratoſe ſteſſo,la Patria,& la ſuaCa

fa convnachiariſsima diſcédenzadi figliuoli de-

gnid'immortalità perfetta.Màcólavirtù del ſuo

sagueno fi vguaglio laFortuna.icuicolpi furono

graui particolarmete in Mac'Antoniopercioche

dopò all'eſſere ſtato riceuuto nell'ampiſsimoCol

legiode' GiudiciBreſciani attendendoallePrela-

ture,&perciò paſſato àRoma,&in feruitiodiCle

mente VIII. &di Pauolo V. hauendoeſſercitato i

gouernidi Spoleti,edi Viterbo,diCamerino,&vl

timaměredi tuttalaMarca,nopuene à quellegrã

dezzedella Corte che pareuanodegnede ſuoime

riti ,macaduto in vnaEtica mortale, laſciol'offa

nellaPatria.Mario,chedi 8.annipaſsò in Fiadra

věturieroal ſeruitiodelRèdiSpagna,hauédoper

il ſuovalore moſtrato ſottoà Cambrai acquiſtato

vnchiaronomedi perfettogiuditio,fù fattoCapi

tanodellecentolacie, cheeranocommandatedal

CõteErmesMartinego,che morìin quelleguerre

&tale

:

1590.

1
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1

&tale ſi dimostrò intuttequelle ſpeſiſsime impre

ſe ,cheottenne quaſi tutti i titoli maggiori ,che ſi

danno à imaggiorCapitanij in quellaProuincia.

Trà le ſueimpreſe vienmoltocelebratodagliSpa

gnoli , eda i Fiamenghi ,quellache ſegui appref-

ſo-diAmerongen, all'hora cheritrouandoſiGouer

natorGenerale dellaCaualleria in Friſa combat-

tè contra adottocento caualli ,&nouecétoFanti

degli Stati, condottidalContediMurs, dalCol-

lonelloSchinco,&daMonſignordiVillers,ch'era

Maresciallodel campo,eGouernatorediVtrecht.

S'eranocoſtorodiuiſi in ſei fortissimi ſquadtoni ,

con ordinanzatanto notabile,&concopiadiSol-

dati coſi valoroſi , che ſtimauanodi poter al ſicu-

-roopprimere il Martinengo . Maegli, contutto

che digran longainferior diSoldati,ruppegli ini-

mici,contantamortalità,che tutta la infanteriavi

rimaſe tagliata àpezzi , fù fattoprigione Monſi-

gnor di Villers con molt'altri de' principali ; & fi

guadagnarono ſeibandiere,edyeſtédardi. Inque

ſtafattione ch' hebbe aſpettodi famoſagiornata,

• rimaſe ferito Mariodi vnalanciachelocolpi nel-

lamandeſtra,&cheentrandoperlomanicodella

ſpada ſeparò il pomodallalama,& rompendoſi la-

ſeid fiſſo ilferronellapiagaCosìs'innalzò,chela

Republica diVinctiaſtimò buona riſolutioneil ri

chiamarlo allaPatria,comefece, prouifionandolo

dimille,&ottocentoſcudi all'anno ,&dandogli

pri-13
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priuilegiodi ſedernel primo luogoappreſſo alPré

cipe . Nèquis'erapertrattener il ſuo vtile& il

ſuo ſplendore appreſſodellaRepublica,chegiàde

liberauadiréderlo maggioredituttigli altri ſuoi

ſudditi,macrudaſoprauenienteinfirmità d'incu-

zabileApopleſia ruppe il filoàgli aſpettati beni ,

&incatenò coſi granCaualieroin vna proſpetti-

uadivita compaſsioneuole, la qualeperò conla

ſua iſteſſa infelicitàlo rédeperfettamenteimmor-

tale,poſciache ritira chiunquelo vede , eritirerà

chiunqueloſentirà a nominare,invnadoppiaco-

ſiderationedelſuovalore, ammirandolo accopa

gnatodalla lucedelleoperationi,edall'ombredel

la fragilità deʼmortali . Perl'iſteſſepedatediMa-

rio caminò Pauolo Emilio, cheper laneceffaria

partéza del Fratellodalla Fiandra hereditò la ſua

codotta,&eſpreſſe il ſuopratticogiudicio nel trat

tar l'arme,nelcommandaràSoldati,& nell'affalir

le fortezze,allhor che ſi acquiſto Burges , Santò,

Eſchiden,Nimega,&altriluoghi importanti.On-

denonfùmarauiglia,ſe ilVerdugo , ch'eraGene-

raldella Friſa, lo metteſſe inſuoluogo , comeap-

parper lapatéte fatta inOldiſelà dieciottodi Fe-

brarodelmillecinquecentonouantacinque,

ſegnandoli non ſolamente la Friſa , mail Paeſe di

Groninghe , di Trenta, e di Linghe, con piena&

aſſolutabalia diGouernatore,&CapitanGenera-

con-

le. Chiaro fà anco,il nome diPauol Emiliolabat-

taglia
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tagliadiBoccot,nellacuicampagnagenerofamé-

tecombattendofu ferito,&fattoprigionedelCó

teMauritio, che l'honorò condimoſtrationi di

CapitanPrencipenobile,valoroſo à CapitanCa-

ualier nobilegeneroſo. Riſcoſſoinlibertàcon ſei

milla ſcudi ,&ſucceſſalaPacein Fiandra,&venu

toin Italia,hebbeprimatitolodella Republica di

Colonello,&poidiſopraintendenteGeneralenel

l'iſtria fubito che incominciarono i rumori trà

ilnoſtro Prencipe,&gliAuſtriaci .Qui eſſercita-

doegliilſuocarico,conquella vigilanza , che era

fuapropria natura,cadutoininfirmità mortale ſe

ne morì sù'l piùbel fioredellaſuaVirtù,&porta-

toallaPatria,fùſepoltoinSanFranceſconel

latombadella ſuaCaſa, con grauiſsi-

•modolor della Republica, che

conletteraparticolare ſcrit

taàGirolamoPriuli,

&à Franceſco

DiedoRet

tori

diBreſciaſe necondolſe

benigniſsimamente

co'fuoiFra

telli.

Maffeo

:
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Maffeo Gambara Veſcouo

13 Hi hà conoſciuto il VeſcouoMaffeo 1610.

Gambara, atteſta àpienavoce, ch'e

glihà hauuti puochi eguali, & niun

fuperiore nelgouerno temporale ,d

ſpirituale della ſuaChieſa. Perdiffe

co-

ſadelle cui ragioninondubitòdicontendere, &

co Gouernatoridello Statodi Milano , & co que

grandi delConfigliodi Spagna, chehauevanola

fopranaintendenzadegli Stati d'Italia. Non cu

randofi eglidi cimentarcon quella corona gli an

tichi meriti dellafua caſa per mantener intiere

le ragionidelVeſcouato; ſtimando eglimoltopiù

gli intereſsidellaReligione cheiſuoiproprij con

gionticonquelli de parenti. Sapendoche chiun-

quelauora nellaVigna diCristo ,non hà da

nofcer altropadrone, chelui NellaEconomia, &

nella Politica reale,&effemplarefù ſtimato fingo-

larifsimo.Semprevigilante,e fempreinuittopiat-

ticaua ordinaua,eſpediuale ſuecoſe famigliari,&

quelle della fuagiurifdittione,con rigore ,& con

prudenza Criſtiana,&ſegnalata . Non participò

giamai ilgouernodell'anime raccommandate al-

la ſua Mitra,con altri, checonperſoned'iſquiſita

dottrina,& d'iſquifitogiudicio. Etinqueſtipar-

ticolari era ftimato quaſi inesorabile. Et queſta

lii fuave-
cmlong
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ſuaveemenzaprocedeuadageneroſità&da zelo

Catolico,&bramoſodiritornarnelmondoicoſtu

mi Santidi que Prelati paſtori antichi,cheprofeſ

ſauanod'eſſere puri,e diſinterreſſati miniftri del-

lavolontà,edel patrimonio diDio. Et ſe bene

perdè la lucedcgliocchi , non perdè la fortezza

delcuore,maintrepido ,&indefeſſoin tanta fcia

gura , lo conferuò fempre lo ſtiledella fua diuina
Preto

natura. Trattò diuerſi negotij, ancor cheCieco

contuttiiPrencipid'Italia ſcriuendoadeſsi,&ad

altri chetrattauanocon lui lettere ſtupende;

poiche ſapeua dettarle coſi belle, che

èriputato impoſsibilel'immitar-

le . Siconchiuſe quand'e-

gli morì , che 1 Italia.

rimaneua pri-

ua d'vno

de'ſuoi lumi più chia

ri,& rifplen-

denti

:

1

Girolame
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:

GirolamoFenarolo ,&Lorenzo

: Gambara.

Vegranlumi Bresciani furono queſti 55..
duegrand'huomini,che tratridalle

grādezzedi Romaſeruironoin quel

laCorte algranCardinal Farneſe in

habito di Prete .Il Fenarolo era gra-

toà glihuomini,pervnacerta viuace affabilità ,

checonhonorata,enobile tolerázaſapeua riuſeir

carointuttiicongreſsi. Il Gambara con vna li-

bertàſchietta,&fuorid'ognidiſsimulationecon-

uinceuagli affettiancorade'più affettati corteg-

giani . Quello frà ivalenthuomini, e queſt'altro

frà igalanthuomini teneuano luogoprincipale .

Laprofeſsionedel Fenarolofù nelleleggicanoni-

che,&ciuili,&quella del Gambara tutt'era im-

merſanellaPoeſiaLatinaerudita,&elegante.Scri

ueua nondimeno il Fenaroloverſi nobilifsimi in

volgareitaliano,come èda vederſi nellefue leg-

giadrıſsime rime,&principalmenteinquelprimo

Epitaffio,che feceadIrene Signoradi Spilimber-

goconqueſtetreottaue

Abi,chi raffrena il pianto edalafronte

Non apreunfiumein abondantivenè,

lii 2. Edi
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M

EdiNeronpiùfiero, edi Creonte,

Enato in Libia, o'n'più folinghe arene.

Quiſtanrinchiuſe le bellezze conte

De l'innocente , e pargoletta FRENE;

Laqual,bench'anzı tempoal fin venisse ,

Tantoopròal mondo,chepiùch'altrivisse

Non potèpiu zardarl'almagentile

D'FRENE , ilcu: belcorpoèinquestoſaſso

Dinontornare alfuo Fattorfimile:

Lasciando il mondoſconſolato ,elaſso .

Mapria colfacro ingegno ,edolceftile

L'ogniatto vil lo reſe ignudo,ecasso:

Es'ellapiùfermauaspassifuoi,

Scendeua il Cielo adhabitar connoi ..

Ond'eſcon tantepalme , e tantiallori

Chequi s'ergono al Cielod'ogn'intorno ?

Daqueſtimarmifortunatifuori ,

Diche'lTempiod'IRENE è fattoadorno

Equeſti chiariinsoliti ſplendori?

Dal volto chegia almondo adduſseilgiorno .

Chi l'ornòdifepolcro cofidegno ?

Ognimano,ognilingua,ognialto ingegno.

•

Deſcriſſe in ottaua Rima l'infelice Sacco di Bre-

ſciacontanta maeſtà,& con ſi varij , epropor-

tionati Epiſodij , che ſe ſi poteſſe legger intiero,

haurebbe egli hauuta la laurea trài primi Poeti

EpicidelMondo. Scriffe il Gambara la Colom

beide
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beide,& altri verſi Elegiaci,Ode, &Epigrammi.

Mà l'vn, & l'altroprouòpuocofauoreuole la For

tuna . Maal Fenarolo nontantoerano neceſſarij

gli vtili delleCorti,percheeſſendoegli nato della

nobil caſade' Fenaroli, che hauendohauutoprin-

cipiodaBergomo,è illuſtre nella noſtraCittà, ſi ri

trouaua ancoratante ricchezze,che con l'oro del

lecommoditàpoteuamantenerle gioie della Vir-

tù . AlGambara ſoloparticipauavn non sò che

diriſpettoloſplédore di caſaGambara,della qua-

ledicefi ch'egliperò noneradiſceſo; nelri-

manente fù pouero:mavinſeicarichi

dellapouertàcon l'allegrezza di

vn'animoſemprefereno&

ſempre contentodel-

la fua forte . Et

l'vn,& l'al

tro volſe , & per teatro ,

&perſepolcro laCit-

tàdiRoma .

Giulio
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$600,

GiulioFè,&Agostino

Mazzino.

:

Rdeuano vgualmente in queſtidue

ottimi Padri la Pietàerudita,& di

nonſempliceVirtù.L'vno &l'altro

veſti l'habitode Padri Geſuiti puo

..:

codopò che eſſendo ſtata riceuuta

inBreſcia quellaReligionenelle caſe dell'Hoſpi-

tale di Sat'Antonioincominciauano àcattiuar,e

renderſi beneuoliglianimidella nobiltà, edella

plebeconl'apparato,&conl'effercitiode loro iſti

tuti,&eſſercitij ſpirituali. IlPadreGiulio eſſen-

dofratello del Caualier Nicolò participaua nota-

bilmentedelle ſuequalità nobili,egregie,egene-

roſe . Anzinegliaffettieſternivolſegareggiar có

1ui,percheNicolò có legioſtre,&coi pompoſi tor

neidelMondoreſe ilſuonomeilluſtre,&honora-

to,&Giulioco cimentifaticoſi dellaReligione ef

ſemplare collocòl'aſpettoſuo nelCielo . Era vn

Soletra inegotij del ſuo Collegio . Temperaua

conſingolarmodeftiagli affetti d'ogni ſenſo . Il

PadreAgostinodiuentandodiMedicofamoſo,hu

miliſsimo,&prudétiſsimo Religioſo , feceſempre

laſua parte nelleoperationi attiue,&contempla-

tiue,&colſuoproprioeſſempiotirandoiCittadi

niad
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niadimmitarglieſſempidelCielo,feruiua perve

ra & infallibileTramontanadipenitenza. Scrifle

il Padre Giulio in verſi Eroici il Poemadelle tre

Vie perle quali ſi aſcende alCielo, intitolandolo

Odolimpia; Scriſſe il Padre Mazzinoin Proſa Cri

Aianal'humiltàdel Criſtiano,intitolando il libro

percontrapoſto ilvanoornamentodegliHuomi-

nizedelleDonne . L'vnoconla dolcezza , & l'al-

tro col rigoredeſcriſſe alMondole vanità delMo

do. L'vno èmortoineſsiglio,&l'altro inBreſcia.

Ambidueſtannonel teatrodelle impaſsibilità del

Mondo, il Fècontempladoin Diolaprogenie no

bile de'ſuoi nipoti conſanguinei d'Aleſſandro

Luzzago,il Mazzinola riputationedi Giulio fuo

nipote , che poſto tra ifamigliari diCarloEma-

nueleDucadi SauoiaprimoGuerrier d'Italia nó

tanto ſi vanta d'hauernellafua prima gio-

uentù tradotto i libri delle confefsio-

nidi Sant'Agostino,quantod'has

uernellaſuaetàmaturaac-

quiſtata con diuerfe

opere d'inge-

gno illu-

ſtrelagratia ditanto

Prencipe.

::

Antonio
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$610,

Antonio Ricciardi

Vrono vnite in Antonio Ricciardi

Cittadinhonoratotutte quelle qua-

lità nobili,che ſi conuengono à buố

letterato, percioche eglierad'animo

religioſiſsimo,poſsedeua la cognitio

ne delle lingue , &haueua gran pratticadi tutte

le ſcienze,edelleArti liberali,gran memoria,egra

decognitioned'iſtorie . Leſſepublicamente in

Aſola,& in Breſcial'Humanità , la Retorica, & la

Filoſofia con metodo,&con coſtumitali che ren-

deuanogli Scolari affettionatiſsimi alla ſua Scola,

&ammiratoridella ſua Virtù . Fù amiciſsimo di

AldoManutio & fi legge fràl'altreſue lettere ſcrit

te al Ricciardi,vnacon la quale lo inuita,&lopre

gaà voler trasferirſi per Lettore in Rauenna con

groſſaprouifione.Scriffe&fece ſtampare iCom-

mentarij Simbolici,raccogliendoin duegroſsi vo

lumiquantomaidettaronogliantichi, ò imoder-

ni,ſinoà ſuoi tenpi,in coſi erudita,& curioſa ma-

teria . Compoſevn libro della precedenza delle

lingue,conopinionechelaCinbrica fufſe più anti

ca,&più nobile della Ebrea Scriſſe l'Istoried'Aſo

la,& fi affaticò in dichiararle Sibille.Ci hàlaſcia-

to ancora tredottiſsimidiſcorſi vnoſopra à gliAn

geli , l'altro intornoallacognitione dell'huomo,

&in
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:

&invn'altro , che nonècompito ,trattal'iſtoria

dell'Orofiamma . Fù aſcritto tràinoſtri Accade-

mici Rapiti . Et viſſe ſano,&honorato finoall'età

decrepita,& felice cofi perl'opere lafciate alla po-

ſterità comeper Ricciardofuo figliuolo,che ſegui

tandolepedatedel Padre èamato,e ſtimatodatut

ti quelli che riueriſcono lo ſplendore,&l'immorta

litàdeicoſtumirari & honorati .

Publio Fontana.

Bergamaſchi,chetengonoparticolar 1608.

contodegli huomini virtuoſi affer-

mano che Publio Fontana fuſſe Ber-

gamafco , perchehabitò in Paloſco,

ma egli nel ſuo teftamento ſi chiama

eſpreſſamente Cittadin Bresciano. Fù di tardo

ma di erudito ingegno . Sidilettaua grandemen-

te di politezza,& fpirauada fuoi coſtumi vna mi

rabileſoauitàaccompagnatadaquella innocenza

di vita, ch'è propria de Sacerdoti , trà quali egli

eraeſſemplareſenzadoppiezza . Accarezzaua no-

bilmenteeſchiettamente gli amici, à quali fabri-

cò vnbellissimo alloggiamento chiamadolo l'Ere

mode'ſuoi ſtudij . Scriffe molti componimenti

nel verſo Eroico,&Elegiaco con marauiglioſa la-,

tinità,i qualipaſſanotuttauia perlemanidegliin
KKK tendenti
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•

tendenti,& fondiguſtoimmortale. Laſua prin

cipalprofeſsionefùdilettere Accademiche , non

di quelleordinarie,cheſon mazzetti di fiori,madi

quelle ſingolari,cheſonvaſidigioie. Ilche teſtifi-

canole ſueproſe Latine,& Italiane . Frà le quali

egli ſtimaua con affetto paterno il libro intitolato

leVeglie Breſeiane , che compoſe in ambedue le

Lingue . Si dilettòde Semplici,&ne raccolſe vn

trattato;& l'vltimo ſuopartofù ilDiſcorſode Poe

ti,de'Poemisedelle Poefie . Eſſercitò il ſuo inge-

gnonegli archi trionfali ſuperbamente drizzati

al Cardinal Moroſinonoſtro Veſcouo,&neriuſc

conapplaufo ,& ne riceuèindonodallaCittàal-

quanti pezzi d'argenteria, iqualifuronodalui sé

preconferuatipervn trofeodellaſua virtù . Heb-

beluogo,&diſcorſe nell'Accademia Breſcianade

iRapiti. Ela in ſommavnperfettiſsimointendé

tedelle ſcienze . Tale ioloconobbi,&lo pratti-

cai,conmolta vtilitàde'miei Studi. Morì in Di-

ſenzanonelle bracciadel Filosofo Olmo, mentre

penſauadi trattenerſi perqualchegiornoinquel-

lebelleriuedelBenaco,aſpettandoche anch'iori-

ſanandomi d'vna mortaliſsima infirmità paſsaſsi

àgoderdi quelledelitie. QuandopaſsòperBre-

ſcia,per andarquell'vltima voltaàDiſenzano, co

nobbidalletenerecarezze ch'egli mi fece veden-

domiinfermo,chepiùnóhaueſsimoda riuederſi ,

ma credeu'io che'l colpo doueſſe cader ſopra di

me,non

1
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me,nonſopra di lui, il qual benche fufſe vecchio

eranondimenoaſciutto,ſano,&allegro ,& conti

nentiſsimo . Nè tacerò altroue l'eſſequie illuftri

cheglifurono fattedall'Olmocon vna nobiliſsi-

maElegia.

Coſtanzo Capriolo.

N

:

Onpoteuadiſiderar ilConteCoſtan- 1600.

zo Capriolopiù ſegnalatoluogoper

il ſuo Feretro,chel'ampiſsima,&ge

nerofaCittà di Verona , nellaquale

mori eſſendouiGouernatoreGouer-

no in vero , cheperla dignitàdelluogo, chiuſe in

maeſtoſagrandezza tuttiiſuoimeriti grandiſsimi

Hà pareggiato tutti i primi Cauallieri de'no-

ſtri tempinella ſplendidezza,&nel diſideriodella

gloria . Etprimoteſtimoniodiqueſteſuequalità ,
gloria.Et
fù l'andata ch'ei fece in Fiandraàferuirper Ven+

turiero il DucaAleſſandro,conducendofeco cin-

queCaualli digran prezzo,& fuperbiſsimamente

guerniti;per la ſuaſola perſona .Ethebbecompa-

gnia nobile,&coſi fattaſeruitù, chenel comparir

nell'eſſercito fù da tutti vgualmente,& ammirato

&celebrato, mentr'egli con vna eccellente mae-

ſtria caualcaua vn cauallo , che datutte le parti

ſpiraua deſtrezzadicorte,e fortezza diguerra . Si

KKK 2 diportò

2
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i

diportòcosìfattamente ſottoadAnuerfa,che il

Ducadopò lavittoria abbracciandolo, ſi leud la

propria collana , &gliela poſe al collo,con ap-

plauſodi tuttiiSoldati, edi tutti iCapitani, ne'

quali era eſtinta l'Inuidia,perla chiara ſingolarità

del valore . Et ſemprepiù in quellequelleguerreguerre ſi auan

taggio nella riputatioue,ſacrificando, pereſſa li-

beraliſsimamentequaſitutto ilſuoriccopatrimo-

nio . Coſihauendotrà le difficoltà grauiſsime de

gli eſſerciti appreſe leprattichemilitari,non me-

nodi quelche ſi haueſſenella ſuaprimagiouentù

acquiſtate trale fatichedegli ſtudij l'inſegne del

dottoratodelle leggi,ritornòalla Patria Maper la

ſua virtù fù diquì chiamatodalla Repub. perGo

uernatorGeneraledell'armi nelPolefine quando

fù l'interdetto . Ne ſuoigouernipiùprincipali,co

fi in quei di Mare,come in queidiTerra,rifplende

uain tutti , honoratissimamente ſodisfacendo al

Prencipe,a ipopoli,a i Soldati,&àſe ſtefio. Intut-

to ciò fi conobbe la perfettion dell'animo fuo

fimile ad altri huominiforti,&valorofi . Manel-

l'operation ch'ei fece deliberando,che iduefoli fi-

gliuoli Tomaſo,&Camillo,abbandonaffero inte

nera età,gli aggi di caſa,&fi eſponeſſeroliberamé

te ne imaggiorpericolidell'honor guerriero,deſti

nandoli rifolutaméteò à vna vita celebre,ò à vna

morte indelebile,fù dimoſtratione,ch'egli era trà

gli altri Caualieridi queſtaCittàilpiù prudente .

Mifera

:

1
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Miſera ſtrage èdellaNobiltàBreſciana l'Otio,&

l'Orgoglio,che conmiſerandoeſſempiopaſſando

in tragico ſoggetto riempionogli occhi honorati

di lagrime , e d'horrore . Lontano da queſti

errori ſi viue conl'eſſempiode idue figliuoli del

Conte Coſtanzo . Et perciò nonmorì quan-

do chiuſegli occhi mortali ,poichecóqueſtihuo

mini immortali , viue celeberrimo nel Muſeo di

quellaVita,checonculcala falce dellamorte co

piedidellaluce.

1

Fabio Gliſcenti.

Aeſperienza ci facerti che i Breſcia-1611?

ni traſpiantati in altre Città rieſco-

no perlopiù virtuoſi , & valoroſi à

marauiglia . Virtuoſo trà queſti riu-

ſci Fabio Gliſcenti huomo nato in

Veſtoneterra antichissima&giàMetropolidi tut

ta laValdi Sabbio . Acquiſto ricchezze per più

d'ottantamilla ſcudi,&credito d'eſſerevnode'pri

mi Medicidi Vinetia . Cittàche arride eccellen-

temente alla buona Fortuna de i Bresciani , che

l'habitano, comepuoco fà vedeſsimo in eſtremo

nella perfonadiBartolomeo Bontempelli cogno.

minatodal Calice ; cheerapur di Val di Sabbio

della terra antichissima, anch'effſa diLauenone

Ilquale
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Ilqualefattavnafacoltà felicifsimadimillionidi

oro,s'acquiſto famigliaritàcontuttii Rècontut

tiiPrencipigrandidell'Europa,taleche ſe alcu-

nodei Duchi Italiani andauaàVinetia, noniſde-

gnaua divederlui,& laſuacaſa,copioſanon me-

no di broccatid'oro,chedigioie&dinumerofiffi-

maargentaria . Trafficò pertuttoilMondo, edi-

ficò hoſpitali,&viſſecontanto ſplendore , che la

fuamercatia nobile,lo reſe nobilissimo& illuſtre.

•11Gliſcenti conlaVirtù tranquillamente fauorita

dalle Stelleproud quafi gli iſteſsi gradidi muta-

tione,diuentandodihuomoquaſioccolto,huomo

celebre,&ditantogiudicio nel diſpenſarilſuoTé

po,& le ſue facultà , checolcóporre,& publicare

varij ,&molti libri morali,& col far edificarChie-

ſe,& Couenti, hà ſtabilito il ſuo tépo,&leſue fa-

coltà ſopra allapiùbella, epiùdurabile Scenadel

Mondo.Capode'ſuoi libri è il Volume intitolato

Cheà niunpiace il morire . Etprincipal ſua ſpeſa

eſtatal'introduttionede'Capuccini,&laChiefa

&ilConuento diSan Pietro in Veſtone,con l'ap.

plicaruitantaentrata,chevi ſi poſſano mantener

ſei Frati.Con ſi fattipenſieri trattò egli i breui paſ

fi della vita,rallegrandoil ſenſocolgustodellePit

tureeccellenti,&nel godimento d'vna nobiliſsi-

mafupellettile.EtVinetia chegli diede la felici-

tà,glidiedeancoralatomba.

fiCon ifatti

Camillo
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فق

Camillo Auogadro .

S

Emaialcuno Caualier giouineBre- 1598.

ſciaao vſcidelle Patria per illuftrar

l'anticohonordella Patria,ede'ſuoi

maggiori,vno dicoſinobilanimofù

CamilloPronipote di quel famoſo

MatteoAuogadro,checonladottrinadelleleggi,

&conlaprudéza&verſato in tuttiinegotij mag-.

giori del Mondopreſtò notabiliſsimo ſeruitio alla

Serenissima Republica , come ſi legge nel titolo

del ſuoſepolcro,ch'è nella Chieſadi SaGiofeffo .

Era Camillodi aſpetto coſigrato,ed'ariatantoge

nerofa,che,& leGratiedellaPace,& leGratie del

laguerra pareuanoſolaméte nate per adornarlui

d'ognilorotrionfo . Nelladeſtrezza dell'arme ca

ualereſche,&nella maeſtriadel caualcare puochi

ſi ritrouauano che lopareggiaſſero Erano iſuoipé

fieri tutti nobili,leſue parole tuttehoneſte,i ſuoi

affetti tuttigenerofi.Etperciò nonconfacendofi

conl'otio,nè colnegotioBreſciano, ando ventu-

riero nelleguerredell'Ungheria . Làconla ſplen-

didezza,& con laprontezzadelvoler ritrouarſi in

tuttelepiùpericoloſefattioni,ſifeceinpuochi me

fi benemeritodell'Imperatore Ridolfo,& cofi ca-

ro à tutti quei grãCapitani,&coſiriueritodatut-

ti i Soldati, chegiàtutti gli occhi ſi riuolgeuano

inlui,4-
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inlui,paredoadogn'vno,chefuſſevn Ecceſſodel

la riſorgentegloriadelnomeItaliano. lo sò che

ritrouandoſi in Pragaallhora che vi dimoraua in

Cortedell'Imperatore ilPrécipedi Tranfiluania

Sigifmondo Battori,eglinon pratticaua con alcu

perſonaggiopiù ſpeſſo che con l'Auogadro, l'vno

&l'altropreſentadoſi donidegni di loro . Sò che

l'Imperatorenonhaueua maggiorguſto che di ve

dercaualcar l'Auogadro ; che il Nadaſti & il Ba-

ſta l'ammirauano , & che vgualmente gli altri

Baroni Ungheri , Boemi , & Tedeschi popofta

ogniinuidia,&l'auerfione , che communemente

hanno degliItaliani publicauano i fuoi meriti,&

leſue lodi . lopertre meſi continui fui aſpettato-

re dituttequeſtecoſein quella Città Metropoli-

tana del Regno diBoemia . Troppa arditezza di

animo nella ſuabellezza feroceloconduſſeàmor-

te,mentre animoſamenteſalendolabreccia nell'af

falto di Tattà& sforzadoſi d'eſſer il primo,cheab

batteſſelebandiereTurcheſche , tocco vna mo-

*ſchettata in cima d'vna ſpalle che vfcédogliperla

ſchiena, lo fececaderſemjuiuo,mentre nel coſpet-

to ditutto l'eſſercito valoroſamente combatten-

doaccrefceuaglihonoriallaſua caſa . Morìdi là

àquindecigiorni,&fùſepolto in Vienna, con tan

to riſentimétodel'Italia,che ſin l'iſteſſoPapaCle-

menteVIII. moſtrò d'hauerne ſentito particolar

dolore,condolendoſene con Ricciardo fuo Padre

Caua-

:



DI OTTAVIO ROSSI 449

Caualiero , che viuendo lontanodalle Breſciane

paſsionimanteneuailluſtre l'eroicoſplendoredel

laſuacaſa.Così morì Camillodicui ſipoteuadi-

reconOmero.....

-

:

Flbello,ilfaggio, il valoroso , e'l forte

Campion , che col morirvinſelamorte.

:

Ebenvinſe la mortepoſciache il ſuo ſpirito con-

feruandoſi in Pauoloſuo fratello, che fù Ventu.-

riero anch'eſſo nell'Ungheria , &chehà hauuti

diuerſi carichi dalnoſtro Prencipe,& trappaffan-

dovirtualmentenella confideratione del Conte

Pietro ſpingeſſe queſto ſuo parente àcontinuar

iſuoi penfieri collaſciarque ſanguinolenti inte-

reſsi Breſciani, che naſcendodal malloredique-

ſta Clima , fan trionfar la morte ciuile dimille

morti trà la falſa honoreuolezza delle vendette

che è il Campidoglio delle noſtre eternate miſe-

rie . Nè il Conte Pietro fuggì l'emulatione di

quell'anima valoroſa, ma condiſiderio vguale,&

con non diſsimigliantimaniere internandoſi an-

ch'eſſo nel diſiderio dellagloria, paſsò in Fiadra,

doue facendo proue ſegnalate in quel conflitto ,

nel quale rimaſe ammazzato il Conte Teodoro

Triultioſuoparente , cagiono che la Republica

Serenissima , non volendo altraproua eſterna di

lui, lo richiamaſſe allapatria, conpromeſſadi col

locarlo in gradi ſupremi . Mà eſſendo dimorato

nella importante fortezza d'Afola, perGouerna-

C

LII tore
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tore,&fopraintendentedell'armi, ſi viddeeſtin

to intempobreuifsimo; con horrore , &meſtitia

di tutta queſta Città . Nella quale egli con pro-

ſpettiuadi picciol Prencipe ſaggio,&manieroſo,

s'haueua acquiſtato il primoſeguito,&il primo

applpplauſodellanobiltà ,&delpopolo. Talecon-

fidero , che fuſſe Pietro ilvecchio ,quello che fừ

vnode'principali auttori; cheinnoi fortiſse ilfe-

liceDominiodella Republicadi Venetia . Tale

godiamo il Cote PietrodelCo:Scipione;Gioua-

ne , che nel vigordegli anni moſtrando il vigor

dell'animo , nonhà pretermeſſacoſaalcuna , con

la quale nei paſſatinouimoti diguerra in Lom-

bardia ,& nel Friuli nonhabbia dimostrato che'l

ſeruitio ottimodella Republicaè fatale nel no-

me di Pietro Auogadro . Viua egli lon--

gamente herede e de'due Pietri ,

di Camillo , e di tanti altri

valoroſi , chediſcen-

dendo dalla

fua

celebrata famiglia , ſono aſceſi

alla Sferadella perpetua-

taVirtù .

Tomaſo

:
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TomaſoCapriolo.

Ohò giudicatobeneil regiſtrarlame16

moria del Conte Tomaſo Capriolo

nell'annomille feicentoſei , perche

allhotapiùchemai fùcelebre il ſuo

nome,per lodigniſsimoteſtimonio ,

checonpublichepatentinefù reſodaGiorgioBa

ſta à tuttiiPrencipi , &àtuttele Republichedel

Mondo.Teſtifica il Baltain que Chirografi illu-

ſtriſsimi , che quandoegli era Gouernator per il

Rè di SpagnainGheldria conobbe il Conte To .

maſo,chepartitoſi dalla Ungheriabaſſa,doues'e-

ra ritrouato allapreſadi Strigonia,ediViſigrado,

ſe n'erapaſsatoin Fiandra,diſiderofod'impiegar-

ſi comefece nellerileuanti fattionidi quella Pro-

incia,ſeguedoNicolò Baſta fratellodi effoGior-

gio,in tuttigli aſsedij , foccorfi , & rincotri con

ifquifitovalore . Etche perciòdopò all'effer paſ

fato al feruitiodell'ImperatorRidolfo , cheper il

foccorſodattoàVaradino, ſi ritrouò ellettodaſua

Maestà alGouernodell'altaUngheria , ſimoſſe à

crear, dibocca anche dell'iſteſſoImperatore , per

ſuoſergente maggioreilConteTomaſo ,riceuen-

doneſei annidicontinuo,&ottimo feruitio, con

sì fatti progrefsi,chegli tramutò il carico di Ser-

gentemaggiore,in quellodi MaſtrodiCampo,&

fuoLuo-L11 2

Y
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ſuo LuogotenenteGenerale . Etchecon ſi fattiLuogotenente

gradihorcontroppedi caualleria,&hor con fa-

langid'Infanteriahaueuaoperatodiuerſenotabi-

li impreſe,rintuzzando,&vincendo, frà gli altri

inimici il Vaiuoda Michele,& il Prencipedi Tran

filuania . I quali congroſsi eſſerciti non poterono

reſiſter alConteTomaſo,mada luicon tutto che

fuſſe loro inferiored'eſſercito,rimaſerovinti ,&fu

gaticonmolta ſtrage. Et tant'altra vittoria ot-

tennecombattendocontradiGeremiaMoldauo,

&diSimone fuo fratello,contutto che fuſſero ſta-

ti ſoccorſi daottantamilla TartariguidatidaHam

loro Capitano contradiRadulo Vaiuoda di Vala

chia,non ritrouandoſiilCotepiùdiquindicimil-

laFanti,&duemilleCaualli,fugandocon fi puo-

cagente iMoldaui,e iTartari, ammazzandonein

tornoad ottomilla,cóſeruádola ValachiaàRadu

lo,& acquiſtandofi lepiùcelebratepalmediquel-

laProuincia.Sin qui ragiona ilBaſta,ſinceramen-

te cófefſfandoilpienovaloredi queſtoCaualiero .

Andò perqueſte felici impreſeduevolte ilConte

Tomaſo dall'Imp. perpreſentargli in perſona le

ſpogliedegliinimici.Malaſeconda volta fù più

celebredellaprimaperche hauendo portato ſeco

centoedieci ſtendardi,ſicompiacqueſua Maestà,

ch'egli quaſi ne trionfaſſe compartendo con efsi

perlaCittàdiPragamontatoſopravn belliſsimo

caualloconvnacollanadi 300.zecchini , che gli

era
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eraſtatadonatadall'Imp.laprimavoltacheglipor

tòlabuona, nouadelleſuevittorie;&accopagna-

todatutti i BaronieSig.dellaCorte;precedendo-

gli dodici trombe,&dodici paggidi ſuaMaestà, è

ſeguendodietro allagrancaualcatalaGuardiade

gli Suizzeri.Conqueſtapompaandò ilCotead al

loggiarconl'Imp.chelotrattenne ſei giorniconti

nui,ſtraordinariamente accarezzandolo ,&fami-

gliarmente&confidentementetrattandocon lui

degli intereſsidi quelleguerre.Indi eſſendo ſtato

creato ilBaſtaGeneraledell'Ungheriabaſſa,rima

ſe ilConteſuoLuogotenenteGenerale nellaTran

filuania douedaiCommiſſarij diCefarefùpoſcia

honoratodelloStédardoGenerale allhora chegli

conuennecodurrel'eſſercitoTraſiluano al foccor

ſodell' Vngheriafuperiore.Qui ſi ritrouò alla pri-

marotta,chediederogliImperiali àNemeſiBalaſi

LuogotenéteGener.del Boſcai,& alla ſecodabat-

taglianella quale fù vintol'iſteſſo Boſcal.Compa

gnoinquaſi tuttel'ImpreſedelConteTomaſo fù

ilConteCamillo fuominorfratello,& principal-

mentein Tranſiluaniadoue(nonhauendocon ſe-

coſenonvndicicornettedicaualleria)eſſendo ſta

to affalitoda iribelli mandatidaZecchelMoiſe&

daiTartari al numerodi 3000. allo ſtrettodiVa-

ralia,ſoſtennel'impetoimprouiſodiqueiBarbari,

&glimiſe infugatogliédoloroalquanti ſtédardi.

Riuſcimolto chiaro&fù caro all'ArciDucaAlb,

che
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:

checonſideròſempretempleinlui,& nelConteTomaſo

vnaveradiſpoſitioned'honoratamilitia . Fù pri-

maCapitanodicentoarchibugieriàcauallo Val-

loni,&Fiamenghi,&poiLuogotenéte,&poiCo-

lonnellodimilleValloni .Crebbe indiad altri ca-

richi negli eſſerciti Imperiali,dilatandocolſuova

lore imeriti valoroſi del Fratello, che s'haueua

aperta la ſtradaallagloria,&già netoccaua i rag-

gicon l'eſſere ſtatocreato ancoraConſigliero di

Stato,eConſiglierodiguerra . Furono chiamati

l'vno,&l'altro liberatori,&cóferuatori dellaVal

lachia,&Cefare,autenticandoqueſtititoliconpa

roleefficcaciſsime,donò loro l'armadiquella Pro

uincia , decretandocheeſsi,&perloro riſpetto il

ConteCoſtanzoloro Padre,&tuttii loro difcen-

denti lainquartaſſero con l'antica inſegnadi caſa

Capriola,ch'è vnCapriolod'oroin piedi incam-

po azurro,deſcriuendo nel Priuilegio che l'arma

ValaccaèvnCoruofermato ſopraadvnramo ver
Val

dediGinebro,checol capo chino verſo al collo

tiene nel beccovnaCroceroſſa didue trauerſi,po

ſta ſottoadvnaStellaacceſadiſeiraggi,il tuttoin

campo d'argento . Donòà gli ſteſsil'elmoà tut-

ta faccia aperto,&incoronatoconfirmando ilCi-

mierodel Capriolocon l'aggiontadiquattro Sté-

dardi, l'vnod'oroconl'aſta azurra, l'altro azurro

conl'aſtad'oro,ilterzo roſſoconl'aſtad'argento ,

&l'altrobiaco cól'aſtaroſſa,inteſtimoniodiquat

troprin-
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troprincipaliſsimebattaglie,da lorovinte,&raf-

fignatetra i Faſti dell'Imperio . Hebbero di più

ampieinueftiture diSignorienella Tranfiluania,

có ricchegiurifdittioni, mànè l'vno,ne l'altrone

fececonto,pereſſernelcentrode'popoli Barbari

nonmeno,che volubili,& crudeli,&cótra àDio,

&conrra à i Prencipi. Con queſti nobilissimi ava:

zi del loro valore,lontanida i racori ciuili,edagli

humoriplebei,vennero à Breſcia,adornadotutto

il loro Palazzo d'armi , ed'inſegne acquiſtate da

Turchi,da Tartari,daVngheri,daTranſiluani, e

daMoldaui,dimostrando à noſtri Cittadini,quá-

to ſij il poter Brescianoſempre,cheſi eſſercitiin

impteſedegned'animo,edi forze honorate,immi

tadoquegli antichi Brescianichecóſegnalatiſsi-

mi fatti illuſtrarono lepiù celebri impreſedegli

Italiani . DiederooccaſioneàiPadridiandarcó-

fiderando , checon l'andar diſprezzădoi pericoli

della mortede figliuoli in que'luoghidouelamor

te è animadi vita immortale,ſi acquiſtanoque ti

tolidella Reputatione, che è lacótentezza , il de

coro,&loſplédore,&l'vtilitàdelle famiglie.Già

ſi aſpettauache laRepublica Serenissima,tratte-

neſſeconliberal prouediméto,& l'vno,&l'altro

di queſti Signori,quando ilCoteTomaſo,veden

dogià aſsicuratoconaſpettodiPace l'Imperio,la

doue egli l'haueua laſciato trà lepretéſioni della

Tregua, ſi riſolſedi transferirſi inGermania, per

rifcuo-
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riſcuotere daCefaregli auāzi delle ſuepaghe,che

arriuauano à cinquantamillaſcudi.Màgiontoin

Pragaſe ne morì dilà àpuochotemponelmeſedi

Agosto nell'età di', 2.anni,con ſentimento dolo-

rofſo non tatode' Précipid'Italia,quatode'Tede-

ſchi,che con fontuoſi apparati funebri gli prepa-

rarono la barra,& trà i Cipreſsi,&l'Oliue lo chiu.

fero nel ſepolcro.Tolto in tantoCamillo alferui-

tiodella Republicahebbe prima ilgouernodiRo

uigo ne pericoloſiſsimitempidell'Interdetto,poi

laſopraintendenza Generale dell'armi inCrema,

quandobolliuanolepaſsionimortali trà Sauoia ,

&Mantoua, d'indivnColonellodi tremilla Fan

ti,& l'Aſsiſtenza alla perſona delGeneral Barba-

rigo nella guerra del Friuli, &iui ſopraintenden

te di mille archibugieri à cauallo,&vltimamente

per gli mouimenti de gli Spagnoli ritornato in

Lombardiafù,&è tuttauia diputatoalGouerno

della nobilifsima,& importatiſsimaCittà diBer-

gomo,hauendorifiutatoleprouiſioni,&icarichi

de' Prencipi ſtranieri,&volontariamente ſacrifi-

cate ,& perdutecon animopronto ,& fedeliſsi-

mo le pretéſioni ch'egli haueuaconlaCaſad'Au

ſtria . Tal ſe ne viue, e ſtabiliſceconlapreſenza,

&conl'animo,&conleoperationi l'immutabile

diuotione,conla quale fi è &naturalmente,&vo

lontariamente obligato al noſtro Prencipe Sere

nifsimo .

Fran-
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Franceſco Martinengo.

Onſerui ilCielo tuttauiaperbendel-

l'Italia,queſtoveraméteEroe de'no

ſtriſtritempi.tempi .NonNon èalcunPrécipegra-

de,chenonconoſca il ſuo valore , &

chenon teſtifichi , che loſplendore

dell'armegiuſte ,&prudenti, non riceuaalimen-

ti naturali dalla forza inſuperabile , & dalla Fe-

deltà inuincibile dell'animoſuo intrepidamente

generoſo La Fiandraglidiedeiprimi principij mi

litari . ECarlo EmanueleDucadi Sauoia cheè

il primo Guerrier delMondo , col farlo Gene-

rale de' ſuoi eſſerciti famoſi , confirmò nella opi-

nionedel Mondo, che'lConte Franceſco.Marti-

nengoMalpaga ,e vno dique SoldatiCapitanij ,

che fon degnid'eſſere eapo,ecuored'ogni ardua,

difficile , e pericoloſa impreſa . 1Gigli reali

Franceſi poicheparuero alienidallaCatolicaRe-

ligione, prouaronochelaſua ſpada poteua eſſe-

re falce della loro pianta . Onde Arrigo il

Grande , & in Prouenza , & in Sauoia hebbe

cheragionare del Conte Franceſco , & che di-

fcorrere,& cheprouedere per diffenderſida lui.

Nonconobbeil Piemonte,il piùſauio,nèilpiù ar-

dito eſpugnatordi fortezze,ò campeggiatored'ef

ferciti . Ammirò il Rè di Spagnala ſua Virtù ,

Mmm &bra-
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&bramandod'hauerloperſuocampione, l'inui-

tò conpromeffe ,&con premij alla diffeſa della

ſua Corona . Tranquillatigli intereſsi Franceſi ,

Spagnoli,e Sauoiardi, fù riconoſciuto dalla Repu

blica Serenissima per il maggiorfuddito,che fuſſe

in queſta felicissima Monarchia . L'accarezzò có

titoli non ordinarij,conprouiſioni ſtraordinarie .

Oquate,equante coſepenſauadideterminar con

leforze,&colconſigliodel Conte Fráceſco ilGrá

deArrigo; quáte coroneglihaueuadestinate;quá

teſperanze fondate negli Italiani , ch'vn Italiano

ancora,maggioredi tutti gli altri ſuoi vguali , per

naſcitadoueſſeeſſere il maggioredimolti Prenci-

pi .La Fortuna interuppe lemaggiori,& le più in

aſpettate operationidell' Vniuerſo, col Parricidio

commeſſodaquell'infame Raualliart,chevcciſe il

maggior Rè del Mondo.ForſeiFati per conferuar

allaRepublica inuittiſsima vn ſuddito di tanto

merito,leuarono all'Angelo Cuſtodedella Frácia

la cura di quel Rè, chehaueuada ſouuertire ſtati

gradiſsimi per acquiſtarſi i titolidiCarloMagno,

&pertroncar dalla granGermania il rinaſcente

capodell'imperiodiRoma . L'vltimeimpreſe del

Friuli,edi Lombardia,che ſono ſtate,&fono pro-

diggid'immenſe riuolutioni atteſtano qual sij il

Conte Franceſco;qualisijnopereſſere il Marche

feGaſparoAntonio&il Conte Girardo fuoi fi-

gliuoli . Viua conlemeritate felicità.QueſtoElo

gioè
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gio èbreueombreggiamento diqueſtagran Pian-

ta. Capiràilſuoritratto ne più celebri concetti

della mia hiftoria,conquella mera verità , che ſa-

ràſpecchio,& raggiodella ſuagrandezza.

GianAntonio Cauallo.

AFortunad'Breſciani in ſommapa- 1150.

tiſce difficultàinfinitenel Teatrodi

queſtoMondo. Siamodepreſsi da

Stelleinfaufte . Chi opera nonmie

tegiamaiperfettamenteè quellaglo

ria,ò quell'vtile,ch'èconueniétealfemedelle fati

che honorate , percheperlopiùcade ò ſopra à i

ſaſsi,o ſopra all'arena. TuttiiBreſciani illuftri ne

ſono eſſempio illuſtre. Etperciò non è marauiglia

cheGianAntonioCaualli correſſe perl'arringo di

coſi fatti influſsi.Tali,ch'ioquaſi m'erarifoluto di

nonragionardilui,pernoncimentarmi,con chi al

trimenti,col fondamentodi molti Hiſtorici , può

oſcurar nella opiniódeglihuominila luce delfuo

valore. Maeffendomi purvenutoalle mani la at-

teſtatione,che feceCarloV.di queſtoottimo Sol-

datonobile,invnnobilifsimoPriuilegio cheglicó

ceffeinAuguſta ilgiorno vigefimo primo di Fe-

brarol'annomille cinquecento quarant'otto , nel

quale ſonoqueſte iſteſſe parole

Mmm 2 Prefertim-
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Prafertiminnouissimo bellico Saxonico . Inquo loan

nemFridericumDucem Saxonię fugientem, primus in-

fequendo ,acmanuscum illo conferendo, etfi ab eodem in

faciepropeoculum lajus , &abalio quodamictu globult

igneiin dextrobrachiograuiterlefusfueris,tamen infracto

animo,neccruore ab oculoin osdefluenteperterritus , quin

fortiter instando&vrgendo , eoremadduxifti,veilletan

demintuas (t) quatuorfociorummanus peruenerit, (id

quodipfumpofteaconfessum essefidedigno Teftimonio ac-

cepimus, eoq; nominefexcentorumaureorum muneretedo-

nauimus) Etnebuius tampræclarituifacinoris memoria

intercidat,fedapudpofterosperpetuum illius testimonium

extet . Quo alij eodem exemplo dutti virtun impenfius

operam dare Studeant. Motu proprio , ex certa nostra

Scientia,animoq; deliberato,&fano accedente confilio,

Imperiali auctoritatenoftra , gentilitia tua armorum infi-

gnia . Videlicet Scutumfecundumlongitudineminduas

partesaquales diuifum,quarum anterior rubri,&pofterior

parsnigri coloris : equumalbifiue argentes coloris,ephippio

nigro,&eiufdem colorisfreno inſtructum antrorfumgra.

dientis ſpeciecomplectantur,nedum confirmauimus&ap

probauimus,quinetiam auximus&ornauimus: ac tenore

preſentiumconfirmamus, augemus,&inhuncmodumde-

ferendaconcedimus . Videlicet Scutum quadripartitum:

cuiusfuperiordextra, &inferior finiftra,arma sua gente

litiatamdieta reliquę veroduefcutipartes,nempe infe-

riordextra ,&fuperiorfiniftra,fecundumlatitudinem in

duaspartes equaliterdiuifafunt, quaruminferioralbi fi-
uear-

1
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ue argentei,&fuperiorparsnigricoloris,ambafingulosgla

dios rubeicoloris,perutramq; aream adangulos obliquos

vergentes,aciebusadangulosdextrosfuperiores tendētibus

contineant . EtfupraScutumgaleamclaufam, tenijsfiue

lacinijs, rubri,albi,&nigricolorum redimitam.In cuius co

noexdiadematetortilieorundem trium colorum interge-

minasalas,anterioremnigram,&pofteriorem rubram:an-

teriorpars quialbifrenocumlorisatricoloris instructi,pe-

dibusgladıŭ rubei coloris acieſurſum verſa capulo tenes .

Hò voluto portar al Mondo queſtaverità,perla

qual'euidéteméte ſi dichiara,che vnBreſciano fù

quellochefeceprigione ilDucaGian Federicodi

Saffonia;Era il CaualloLuogotenente del Conte

CurtioMartinengo,&era ſtatoall'impreſadiTu-

niſi, alleguerredel Piemonte,allaricuperatiódel-

laGheldria &ne'rumori che furono cagionati in

Fraciadall'eſſercitoImperiale.Paſſato alla Patria

feruilaRep paſſando intrepidaméteperſopraco

mitod'vnagalera all'impreſa del Maredoue era il

CapitaHortéſio Palazzo,ilCap.EttoreBrunello,

ilCap MarioProuaglio&ilCap. LodouicoVgo-

neSoldatovecchiodipiùd'80.anni,Gétilhuomo

ſperimentatonelleguerredellaCorfica,edel Pie-

monte,&chiaroperla ſopfaintédéza,ch'egliheb-
fopfaint

bediqueſtaCittaneltempodellapefteEcon que

ti carichimorì ilcauallo,del quale ilTépo,cól'ha

vereſtinta la ſuaprole ne'maſchi,voleua ancora

eſtinguer litrofeidelle ſuepiù meritatelodi..
Giacomo
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دروم

GiacomoRoueglia Veſcouo.

:

A Famigliade Rouegli è vnadel

lepiù nobilidella Riuiera e del-

lepiù honoratedai foraſtieri an-

cora; perciocheeſſendocopiofa

dibeni di Fortuna,edi quellide

l'animo,hebbe ſempre particolar

gustodi alloggiar in cafa fua,&perfonaggi,&Pre

lati,& Prencipi,raccogliendolicon pompofifsima

ſplendidezza, & lorofacendopiù ſoauementego-

dere l'aria felicifsimadelBenaco . Diqueſta Fa-

miglia fùGiacomodicuinon èmeno felice , che

freſca è la memoria . Profeſsò lettereGreche ,&

Latine,&hebbelalaurea delle leggi. Viſſeperdi-

ciottoanni nella Corte di Roma,eſſercitandoſiin

quelgrādiſsimo Foro che ètribunaledi quaſi tut-

ti imaggioriintereſsidelMondo. Il ſuo Valore

gliacquiſto molteſegnalate amicitie,&in parti-

colarequelle de'CardinaliColóna,Morone,eCe-

neda, i quali ſi preggiauano che iloro più nobili ,

&piùimportantiaffari fuffero appoggiati alla Fe

de,alla diligenza ,&alla prudenza del Roueglia .

Chiaraperciò volandola ſuafama per Roma , fù

congrandifsimaiſtanza,&condiuerfi mezzi ricer

catoperſuoVicarioGeneraledal noſtro Veſcono

Bollani dibenemerita,&glorioſa memoria. Et

l'ottenne
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l'ottenneferuendoſenepertreanniconſommaſo-

disfattione,&d'ambeleparti,editutta queſtaam

piſsimaDioceſe . Ritornò allaCorte , & otten-

ne ilVeſcouatodiFeltre,fuccedédoà FilippoMa

ria Campeggio Nel tempocheSan Carlo viſitò

la noſtra Riuiera di Salò fi ritrouò egli ſempre có

lui,&inparticolarequando ſi traſportaronole re-

licuiedi Sant'Ercolano Veſcouo antichissimo di

Breſcia che ſi ritrouanoinMaderno.Conſecrò in

diueri tempi,& Franceſco Gonzaga Veſcouo di

Mantoua,& Carlo prima Veſcouo , & poi Cardi-

naldi Trento,quelloà richieſta di Vicenzo Duca

diMantoua,& queſto ad iſtanza del CardinalMa-

druzzi,con ladelegationediPapaClemente VIII

Si ritrouò con FranceſcoBarbaro Patriarca d'A-

quilea al primoConcigliodi quellaProuincia ce-

lebrato in Vdinel'anno millecinquecento nouanecento

taſei,doue eglihebbe curaprincipaledella regola

tione,& formationedi que'Decreti.Có queſte &

altrehonoratissimeoperationi tenne il Roueglia

il Veſcouatodi Feltro intornoà ventiotto anni ,

&morìdel mille ſeicētodieci nelMeſediFebraro.

Feliciano
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13το.

Feliciano Betera .

VantadottrinahabbiahauutailMe-

dicoBetera ànoſtrigiorni facilmen-

te èconoſciutodaogn'vno.Nacqué

inBreſcianon fràl'ordine della no-

biltà , ma però Cittadin honorato :

mafù aſcritto frà la nobiltà,&con ſuo eſtremo có

tento ſegnalatamente riceuuto nelCollegio . Al

la qualgratia egli diedegrande applauſocon vna

ſualonghiſsimaoratione. Era dottiſsimo nonme

no in Teologia,che in Filoſofia . Perciò più volte

ſi ritroud àdiſputarne'circolide Fratinonmeno,

chenelle radunanze de medici . Ordinaua ricet-

te di multiplicati rimedij ,e tal voltafù giudicato

vnpuocoviolento . Daua ſempre nel punto co

ſuoi Prognoſtici . Sprezzaualedelitie della poli-

tia,onde la ſuacaſa,&i ſuoi vtenfili eranoconfufi

emancoche mediocri . Cinica era la ſtanza do .

uehabitaua , &era la medefima doue riceueua

le viſite . Talierano iſuoi libri,logoratidalla vec

chiaia,pieni nonmenodi carte raccocie,cheſchic

cheratid'inchiostro,&imbrattatida vccelli dime

ſtici . Talieranoleſue veſtimenta ancora . Con

queſta ſupellettile,& inyncorpopanciuto, conca

po difforme,& co la facciaingombrata da vnna-

fogroſsiſsimo , caricodimolte naſcenze di carne

rileuata:
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rileuata,habitauavn'animacelebre,animoſa&in

genua. Medicò lodatiſſimamentetutti i Prencipi

circonuicini.Fùinuitato,&pregatonelle catedre

de'priini Studij d'Italia.Eterahuomo nonmeno

per il Liceo, cheperl'Academia . Fù vnode'no-

ſtri Accademici Rapiti,douehebbe qualche gara

conGuid'AntonioGuidi,perche haueua inteſo,
perche

ch'eglibiaſimauacome troppo aſpre le fuecompo

fitioni .Eſſendo vna volta ſtato aſſalitodavnMe-

dico , fi diportò valoroſamente& ributtò l'offe-

ſa perdonandogli poſcia con molta carità, come

perdonò ancoadvnſuopareteche gli sbarrò vna

archibugiata ſperandodihereditarleſue facultà .

Ereſſe vnaAccademiade'Mediciincaſaſua nomi

nandogli Eccitati. Mangiauavna fol volta al gior

no,& era di grapaſto particolarmetedicoſegrof-

fe,& femplici Scriffe& ſtampd le notti medicina

li,vn libro intornoalleVarole,&vnaltrodel fuo-

copeſtilentiale,co iſtile coforme algiudiciodatto

ne dalGuida.Viſſe 76.anni&nell'vltimodella ſua

infirmità diſideradopiùlóga vita,ſi lagnauadido

uer morir coſi preſtopoicheſi ſentiuaancora robu

ſto,& gagliardo . Malamortediſideroſa di trion

far delle fue Virtù lo riduſſe al ſepolcro , hauendo

egli laſciatoherede la ſua ſervitù ,& molti luoghi

pij à quali era ſtatoſempreinclinato come teſtifi-

cano i Frati di S.Domenico,che da lui riceuerono

groffa elemofina. Etfù ſepolto in S.Nazaro.

Nnn Mattia
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1610.

Matthia Belintani.

N

١٦

Onſipuòfacilmente,breuemétede.

ſcriuere chifuſſe ilPadre Mattia Be-

lintano. Traſſeegli vna coſi nobile

genituradalCielo,che niuna'penna

prodottadallaNaturapuòdeſcriuer

leſueVirtù.Nacquenella Riuſera Breſciana,ch'è

mortal Paradiſodel Sole; Compendio delle bel-

lezze d'Italia ; ProſpettiuadelTempo , eTeatro

di quella vaghissima Primavera, che non conoſce

ò rigidezza d'Inuernogelato,ò calore diarſa Eſta-

te.IIparentihonoratidel Belintano ammirarono

la ſua fanciullezza,comechefuſſe vngiglio ineſta

toſopraadvnaroſa. Etegliappena toccò lagio-

uentù innocente,che rapito dall'armonia diuina

fidedicò al Tempiodi DioOttimo Maſsimo co-

noſcitorede cuori,epremiatore delle fatiche hu-

mane . Teneua così ben radicato nell'anima l'a-

morch'egliportaua alRedentordel Mondo che'l

ſemplice zelo di quellamaeſtàinfinitamentegran

difsimamente incomprenfibile,gli formaua le im

maginidell'ingegno,&gliſomminiſtrava il talen-

todelle ſcolaſtichedifcipline . Studio in tutte le

ſcienze,&tutteleſcienzefurono latte della ſua fa

condifsima,&profondiſsimaeloquéza.L'Vmbria

IlRegnodiNapoli,&laCittàdiBrefcia hebbero

leprimi
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leprimitied'vn ſigranSanto. EglieraSanto ca-

nonizatodalle ſueoperationi,ch'hebberoperpo-

pal'habito abietto,&poueriſsimo de'Capucci-

ni Neichioftri,&fotto alle regole de quali ef

ſendoſi egli liberamente rinchiuſo,aggionſe vna

Stella à quella Santiſsima Religione. Soggiogo,

etrionfo d'ogni affetto terreno . Predicò nelle

piùfamoſeCittàd'Italia .Propagò l'Oratione del

le quarant'hore,che ſi celebranolafettimana San-

ta . PaſsòCommiſſarioGenerale in Franciacon-

tra agli heretici,& có la noua profpettiuadel fuo

habito ,& con l'eſſempiodella propriavita , fece

acquiſtimarauiglioſi fabricando Conuenti nelle

Città Principali di quella Prouincia . Paſsò in

Boemia,&con que piedi ſcalzi , co'quali haueua

calcatenonmenl'Alpi,che i cuori Franceſi, calcò

iBoemi,&col ſanguedell'orationi frequenti trat

toſi dalleproprie viſcere , ad immitatione del Pe

lican dellaCroce,cibo i famelici popolidellaVe-

ra Fede,&inteneri iribelli,contanta forza,chefa

bricòmonafterij in quellareal Prouinciagiàribel

latedalla Sacroſanta veraChieſadi Roma Ripaf-

sò iMonti,&Bresciachelovidenelcorſodell'ope

remeritoriediVitaEterna,lovidde ancora gion-

toallameta,&allevittorioſecorone . Qui morì

caricod'anni,&fù fepoltocolmodi benedittioni,

eriſplendente dimolti miracoli . Iochecomeſuo

dimeſtico,offeruaiilfuotranfito, contemplai che

Nap 2 Diofù

1
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570

.

Diofùpreſentealla ſua morte , & che gli Angeli

loraccolſero . Nella ſua vitaparticolare,ch'iohò

longamenteteſſuta,publicamenteſi ammirano le

fuerare eccellenze,conle quali hauendo prodot-

to&gratiegrandiſsime, & libri fruttuoſiſsimi ſi

hàfabricatoduetabernacolidigloria,l'vnoſopra

alle ſtelle,l'altro frà glihuomini ."

V

NicoloGambara.

Vanto sijno illuſtri le operationi di

CaſaGambara giàl'habbiamo accé

natoin qualcheparre nella teſsitura

di queſti Elogi , & fiamo perdimo

ftrarle piùdiffuſamentenelcorſo dek

leHiſtorie,nelle quali con più ampieinformationi

ſi potrà riuerir iſuoi meriti conforme al merito di

ciascunodegli huominifuoipiùcelebri,&piùcó

gionti colgridodell'honorata fama vniuerfale . 1

Trà queſti non èdubbio alcuno che ſi può cómol

talodeannouerare il Conte Nicolo,cheleuandoſi

ancorgiouanettodalle delitiepaterne,ſeguitò có

lacondottadimille Fanti nelleguerredi Piemon

te il Marcheſedi Peſcara,cheviera CapitanGe-

neraleperl'imperator CarloQuinto. Seguido-

pò di ciò , Venturiero, maconvnacompagniadi

caualli

:
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caualliàſue ſpeſe il Duca di Ferrara nell'Unghe

ria , rinouandonella Germania l'anticoſplendo-

te de'ſuoi progenitori, che come diſsi altroue,

traſſero di là l'origineda i Prencipidi Sueuia .

Ritornato in Italia fù fatto Capitandellaguardia

di Papa Pio Quarto, nontantoperla parentela,

cheteneua con lui, quanto perche difideraua di

hauernellaſuaCortevnperſonaggio , ch'era ſti-

mato per vnode più nobili Caualieri d'Italia .

La qual opinionetanto più ſi accrebbe, quanto

che il Conte,Nicolò non hauendo alcun riſpet-

to all'ecceſsiueſpeſe fattedalui nell'Ungheria,

&nel Piemonte comparue in Roma con tanta

ſplendidezza , cheequiparò lagrandezzad'ogni

gran Prencipe . Nè perciò gli aggi, e le Pompe

Romane gli ſminuironol'ardordell'animo guer-

riero , ma in tutto il corſodellaſua vitaparue,che

egli traeſſe daquelle antichissime proſpettiue di

Romale qualità diquella Roma, che congliap-

parati della gloria fuperaua i caratteri di que-

ſta baſſa mortalità del Mondo . Nell'occaſione

perciòdellagran Legade'PrencipiCriftianiton-

traal Turco s'impiegò il Conte Nicolò , con

fi vino talentod'animogenerofo, che vnitofiin

ſieme col ConteLucretiofuo Fratello , andaro-

no dicompagnia inquella armata , conducen-

doconlorovngroſſonumerodiSoldati,fattinel-

la Terra di Virola , & mantenutià tutte loro

proprie

3
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proprieſpeſe,per feruireconpienezzadi fede,edr

operationialla Serenissima Republica, in quella

occafione,nellaqualeconcorſe laCittàdiBrefcia

conmilleFanti fottoalla condotta del Colonello

CarloDucco,&dique quattroCapitani , che no-

minai nell'ElogiodiGianAntonioCauallo.Que-

ſto nobilissimoiftintodelConteNicolò,&delCó

te Lucretionel talentodel feruiral noftro Prenci-

pehabbiam vedutopuocofà hereditarione'Con-

ti Annibale,& Fraceſco figliuoli delConte Lucre-

tio,l'vnofacendoprofeſsiond'arme,l'altro di let-

tere,&perciò fù inuentore,&Prencipe, &hofpi-

tedegli AccademiciRapiti; &indifferentemente

I'vno,&l'altroconanimo generofo mantengono

il loro anticoſplendore,procurandoil ConteAn-

nibale,che nella ſuabella,&copiofaprole riſplen-

dinol'eccellentissime Virtu,de ſuoi predeceffori ,

&diNicolò inparticolaredalui rinouato in vno

de'ſuoi figliuoli,cóben fondata,&fegnalataſpera

za. Talifurono i'meritidelConte Nicolò cono-

ſciutidamolti cheviuono,che loviddero ſegnalar

iTeatriBresciani cóbellissimi e ſuperbifsimitor-

nei allhora, ch'eglinonpoteua trattenerpiù alta-

menteque ſuoipenfieri , che finalmente dopola

morte loreferoimmortale.
2

1

Gabriele
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家

Gabriele RangoniCardinale.

Ifsi ch'iononhaueuainformation al-

cunadiquelCardinaldiChiari,che

ènominato ſuccintamente dal no-

ſtro Capriolo,madopòhò riceuuto

coſi fatterelationidilui,chenon hò

voluto nè pretermetterlo,nèlaſciarchepiù longa

mentes'ingannino coloro,cheperlacommunan-

zadel cognomeRangone, loſtimano Modoneſe,

comelaſciò ſcritto ilPanuino , & il Ciacconio&

il Sanfouino,& fcriueFranceſcoGonzaga Veſco-

nodiMantouanelvolumedelleſuehiſtoriedi Sa

Franceſco. NacqueGabrieleinChiaridi paren-

tipoueri,&Contadini,made'più antichi che sij-

nodeſcrittiin quell'honoratoCommune. Trala

pouertà nodrivn'animonobile,&eleuato,&cu-

rioſotantodelle ſcienzequantopriuodiquelle có

modità chegli erano neceſſarie per apprenderle .

Confiderandoperciò dagiouinetto le commodi-

tà,ch'hanno i Frati nei Chioſtri ſi fece Frate Zoc-

colantein Sant'ApolloniodiBreſcia l'anno mille

quattrocentotrent'otto&Jaſciado ilnomedi Fra

ceſcoacquiſto quellodi Gabriele,riceuendo l'ha-

bito da Frate Antonio Tribeſco Guardiano di

quelluogo antichissimo cheſoleua eſſere fuori di

BreſciaſottoalColledi San Fiorano .Ch'egli na-

fceffe

1480

.
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ſceſſe inChiariè coſa euidentiſsima dai Publici

regiſtri diquellaTerra;&dalle iſcrittioni che ſo

nonella facciatadella ſua ChieſaParochiale for-

to all'arma del Cardinale, che è ſimileà quella di

Rangonidi Modena, fuori chenel Lione deſtro

chehà dipiùvna corona regale nella brancade-

ſtra . Ciò è manifeſtoparimenti,perlapitturadel

Cardinale,ch'è nel murodellaChieſadi San Ber-

nardino fuori di Chiari,doue è purvn Monaſterio

de Zoccolanti,& fi sà che quella pitturavifù fat-

ta finodell'annomillequattrocentoottantaquat-

tro . Adunque è noſtroqueſto Cardinale,e nondi

Modena. Etveroè adunque,chelecoſeBreſcia-

ne periclitano appreſſo à gli Scrittori foraſtieri .

Colpadi noimedesimi che non ſappiamo rappre

ſentar à foraſtieri quei particolari , checoncerno-

no l'immortalitàdella noſtraPatria . Sifto I V.

conoſcendo ilvalordi queſt'huomo, che fù mae-

ſtro del noſtro famoſo Lichetto,lo creò Cardinale

l'annodel millequattrocentoſeſſantaotto , chefù

nella ſuaquartapromotione,dandogli il titolode

Santi Sergio , &Bacco; la qualChieſa trouiamo

chefù rinouata dal Cardinaleà compiacenza del

Papa, che profeſsò di voler riſtorar Roma . Ilſuo

valore loreſecaro à Mattia Kèd' Vngheria,chegli

diede titolo di ſuo Secretario,&àſua contempla-

tione il Papaglidiede il Veſcouatod'Agria D'in-

dichiamato àRoma,pergli intereſsi delleguerre

fùman-

:
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fùmandatoLegatoinVinetia, come appare, per

vnaſua bolla di famigliarità conceffa ad alcuni

Preti Bresciani l'annomillequattrocento ſeſſanta

noue. Siritrouò nelConclauedella creatione di

Papa Innocenzo VIII. & morì in Romadel mil-

lequattrocentoottantanoue,&hebbe il ſepolcro
inAraceli.

Il Turchetto.

OrenzoMazzolenohuomonatobaf- 1550:

ſiſſimaméte nellaterradiNaue,ch'è

ſei miglia diſcoſta dalla Città dopò

all'eſſere ſtato con PolinoAmbaſcia

tordel Rèdi Francia al Turco,fù co

gnominatoilTurchetto,talnomeimponédoli co-

loro ,che primi lo videro à comparir nella Patria

veſtito alla bizarra . Era di ſtatura mediocre ma

robuſta, & d'animogrande, &fommamente for-

te,& inclinato alla militia . Fù perciò Soldato di

Pietro Strozzi , chehauendolo ſperimentato nel-

le ſue varie fortune , &inparticolare nell'impre-

ſadi Marano quando queſta fortezza , che è nel

Mar Adriatico , ſi ribellò da gli Auſtriaci, lo cred

Capitano , tenendolo fràipiù cari , e più valo-

rofi Soldati che egli haueſſe nella ſua ſquadra .

000 Haueua



474 ELOGI HISTORICI

( :

HaueuavngranſeguitodiBreſciani,di quelli che

odiando lapropria quiete nondiſturbauano però

nel paeſeneancolaquietedegli altri,ma conpen

fieri honorati tentauano la lorofortene i cimenti

dellaVirtù . Traiſuoicompagni più cari ,& più

riſoluti ci fù vnRandinodaBarghe terra di Val-

di Sabbio,il qualritrouandoſi con lui dentro alla

Mirandola,allhora ch'era affediata dall'eſſercito

diPapaGiulio III fù quelloche amazzò GiáBat-

tiſta del Monte nipotedel Papa , mentre inſieme

conAleſſandro Vitelli s'eratroppo valorofamen-

te accoſtato alle muragliedi quella fortezza , che

ſi mantenneprincipalmente peril valor del Tur-

chetto. Speditapoſcia quell'impreſa, s'eſſer

citò in altre fattioni , ſin tanto che ef

ſendo paſſato in Francia,& fatto

nobile,& Caualierodal Rè

fù ſotto ad Orilens am

mazzatoda vna

moſchet-

tata,

chegli ſpezzò la fi-

niſtra coſcia.

Aleſſandro
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Aleſſandro Luzzago.

Ideuepiù preſloilTempioche'lTea 1602

tro all'Immaginedi Aleſſandro Luz

zago poſciach'eglifüpiùdel Cielo ,

che della Terra , più de gli Angeli

chedegli huomini,piùdegnod'ado

ratione,ched'emulatione.Quanto fuſſe illuſtrela

ſuadiſcendenza,lodiſcopreſsimo in Luzzago Có

te di Roncagnana , quanto fuſſero le ſueVirtù ,

l'habbiamodalle molteorationi funebri celebra-

tene ſuoi funeralidi Breſcia,edi Milano ,&della

Hiſtoriadellaſua vita già ſcrittada Ottavio Erma

nichiaroTeologodella noſtraCittà ,& Preuoſto

di San Lorenzo,che conintrinfica famigliarità di

ſpirito , pratticò quel grand'huomocheera vero

grande nella ſua humiltà,vero&finceramentehu

mile . Purè degnoil mioTeatrodelnoſtro Alef-

ſandro,perciochetantoegli partecipò degliappa
rati de 1 mortali,aliquanquantopuotetegiouaregio alla huma-

nafragilità de'noſtri tempi. Ne'Teatri ancora fi

collocauano le ſtatuedegli Iddij; accioche feruif-

fero,&pertutela,&pereſſempio . Fù prudente

dallacuna finoal feretro,& viſſeinnocente àDio,

puroà ſe ſteſſo,follecito alla Religione,pietoſoài

Poueri,cordialeadogn'vno . Mentrelo ſcolpifco

in queſto Teatro,miſouuié , ch'egli eraTeatrodi
000 2 tutte
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tutte l'operebuone . Scoperſe la fabrica diuina

del ſuo SpiritoPapaClemente VIII.allhora,che ſe

lo vide proſtratoà i piedi in Ferrara , percioche

mentre penfaua di voler honorarlo con riuerite

grandezze,conobbe ch'egli eccedeua ogni gran-

dezza,poſciache noncurandoſi nèdi mitre, nè di

porpore peroccafiondiſe ſteſſo,ritornò quafi fug

gendo,allaPatria . Fùl'ErcoledelCardinal Mo-

rofini, edel preſente noſtro Veſcono di Brefcia,

fottoalle multiplicate Sferedi queſta ampifsima

Diocesi . Hebbeſcienze,Dottrine,eVirtù. Spe-

culaua,&perfettionaua,&adornaua ogni hono-

ratonegotio. Le furie delle vendette Bresciane

fuggiuanodalui,comefuggő le tenebredai Sole..

Nelle Chieſe,negliHofpitali,& nelle prigionigo

deuaiſuoiperpetuie marauigliofi elementi.La co

piadelle ſue operationi cófődeognimio ſtile.Hò

biſognodiquellalimpidaeloquéza, cõla qual egli

foleuacomponerledifcordie ,conſigliari Prenci-

pi,econfolartuttigli aflitti. La ſua vitacontinua

fùvnmetodoindeficiente diCarità; diquella Ca

ritàche èamoreuoliſsimamentemadre egualedel

l'Amor di Dio,edell'Amordel proſsimo, Tuttele

opereCriſtianefuronofiori,& fruttidelſuo inge-

gno,eghirlandedelle fue indicibili fatiche.Doue

nonpoteuaperbeneficiodel Mondo arriuar con

la lingua,arriuauacondiuerfi ſuoi libri, che ſotto

adaltrinomi ſtampati,portauano il ſuoſpiritonel

cuore.
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cuoredeglihuomini . SanCarloBorromeo, che

fù ſuohofpite in Breſcia, fù laſua Parca in Mila-

no . Là ſe ne morì Aleſſandro dopò l'hauer viſita

to quelle Reliquie ammirande . Làſi conobbe chi

egli era,percheperboccadell'ArciueſconoCardi

nal Federicos'vdì publicaméte àdire, ch'eramor

tovnSanto, & come à tale gli haueua baciate

le ſuemani. Sicommoſſe à riuerirlotutta quella

copiofifsimaCittà . Loportarono à Breſcia,etut

to ilpopolo corſe àdimandargratie dalui . Fù ſe-

poltoinSanBarnaba,eſeguitano ivotial ſuo ſe-

polcro.Alqualetuttauia fi prepara la cóueniente

Iſcrittione,qſtaeſsēdouiappeſadal noftro Stella .

CunctaDeo ibr Ubi. Alexander LuciagusfuimetVi-

Etoriaplusquam magnus, Etin magnatum , Principum

Extraneorum, rixis , diſsidijs, dimicationibus componen-

dis,Maximus,t) Admirabilis,Nobilitate,Doctrina,Ma-

gnificentia confpicuus : an Sanctitate prestantior ? Non

ambigitur. Abijt,non Obijt tacet,precatur, noniacetprote-

cit,Bona,Opera,Verba, Salutes, Amicis,Eruditis,Egenti-

bus,Peregrinis,Beneuolus,Promptus,Pientiſstmus,Prodi

gus Singula Singulis,Omniaomnib.Vrbi clarus , &Orbi.

Tanti viricorpus eMediolano,Postmultos labores in

vinea Dhisumor.Pont.Purpuratorum,Principumiussu,

Ultro citroqueſuſceptos, imo tribusillishum. Gen.acceri-

misinimiciscontinuèdimicantibus Exantblatos: Ultimo

itinerevnacumHyeronimo PatrePatriciaq;infigni,adSe

pulcrü Dimi Caroli,Sanctifs.Hoſpitis ac Institutoris fui

peraito

ン
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peracto, Incryp. humilitatis Diu toranti , enixeq; cum

Christo essecupienti,Lenispotiusfomnus,quamgrauismor

bus irrepfit: indeq; in S.fidelis Aedibusjublato,inter am-

plexus,&ofculaPatrumAmicorum,acimprimmis illu

Arifs.D.Dominifui Car.FedericiBoromei, (feculs humus

Sydus,ac Decus, ) Om. Fuſub Archiepifcopi Palmas

Palmis,VerbaVerbispertriduum iungens,acreddens:fi-

cutfuit inDeumfemper,oculos in Cœlumtendens,&mo--

nitafalutis relinquens,vultu Angelico ex bumams eripi-

tur,NonisMaiy MDCII etatisfue Ll. Quo vo-

luit auolauit . Leto Merore, Muto Eloquio, Languen-

ti, ac pene emortuavoce , totoPopuloBrixiano plaudente

fufcipiente,acrequiempracante , InPatriam reuectum

Quiefcit .

+

Adftantes,Tranfeuntes, Venerantes,Abite,redite,

fruimini . Patri ,Optimo,Benemerito

Laitantius Stellafilius in Sacro ChrifmateAmantifs. D.
:

GianMaria

1
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Gian Maria Coradello.

Randi ſono i meritidi queſt'huomo1607

ſemplice,epurissimo, il qualeffendo

natodella nobil famigliade i Cora-

delli, ſi procacciòdaſe ſteſſovna ſua

propria nobiltà.Dioera Scena,Tea

tro ,eMetad'ogniſuopenſiero. Egliera vno di

queglihuomini.cheviueuanoinTerraper rappre

ſentarquella ſtradadell'Humiltà, ſopra la quale

neceffariamentepaſſano iBeatial Cielo.Grandif

fima fù la ſua perfettione dimoſtrata in diuerfi ec-

ceſsi,maparticolarmente allhora,cheper effer lui

nelnumerodi quelli ,chepietoſamente conforta-

noi condannati dalla Giuftitia , &occorrendogli

di confortar vno,chenonpoteuaper alcun modo

cõuertirſi à riceuere ilpatibolo inpace, ſeglibut-

tò egli ingenocchi tanto ſi battècó vna fieriſsima

difciplina à carne nuda che comperò col ſangue

giutto,lelagrime delpeccatore ſi fattamente ridu

cendoloàtalpentimento, che fecevnamorte ma-

rauigliofa. Nè minor coſe operò conla ſemplicif

ſima confidenza inDio de'ſuoi penfieri . lo ſon

teftimoniodi veduta,checadendovna gran tem-

peſta,& effendoglidetto, ch'egli commandaſſe à

quella tempeſtachenondoueſſe moleſtare alcuni

campi ne quali,appareua vnalarghiſsima raccol-

ta, egli
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ta,egli fece talcommandaméto,&fùobedito. Da

queſte ſopranaturalioperationi, facciaſi concet-

tos'egli meritaluogofrà gli Illuſtri Breſciani . Lo

anticoſplendorde qualifù la religioſa profeſsio-

nedelle virtù . Eglimeritòconla fua innocenza

virginale quel che meritò conla ſacraDottrina

Teologale AngeloCoradellofrate Carmelitano ,

il quale intorno all'annomilleecinquecentocom

poſequelbellissimolibro ſacro, chedalui mede-

fimofù intitolatola Stella della Religione Perche

GianMariacon la nuda Dottrina Criſtiana com-

poſedi ſe ſteſſo vn'altrolibro, ch'è tenutoda cia-

ſcunopervera lucidiſsima Stelladella vita nobile

Criftianamentehonorata . Giàda me è ſtato de-

dicatonelmio Tempio dentro al Nicchio della

Simplicità . Nonsò che aggionger di lui in

queſtoTeatro . Mirifi il ſuo Sepolcro

in San Francesco,&tràivotide'

ſuoi diuoti , contempli o-

gn'vnoi meriti della

ſua gloria . A

Antonio,
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Achille Pedrocca.

Enel corſodegli Elogi trappaſſati ſin

quìhabbiamo hauuto occafionedi

leggere,il valordidiuerſihuomini il

lúſtri nelle leggihabbiaoccaſionedi

leggerhora l'eccelléza del Pedrocca

in cofi fattaprofefsione.Giàhauendo conlamul-

tiplicità de ſuoilibri acquiſtato granfamaper tut

ta l'Europa . Già vedeſsimo in Nicolò la nobil-

tàde Pedrocchi,horain queſto Achille cófideria-

movnnouoſplendore,tale cheſe laMachinadelle

ſeconde cauſehaueſſe fauorito al meritodi lui, fa-

rebbe ſtatovn chiatolumedella gloria Breſciana

nellaCortediRoma,poſciachePapaClem.VIII.

lopropoſedi ſuaboccaper Auditor di Rota , già

ch'altri l'haueua creato Caualieraureato,&Con

te Viuetràl'ombredelſuotraquillo filentio ,& è

aſceſoàtanta riputatione,che ifuoiConfulti ſono

pagati àduedoble perfoglio . Scioglie ogni diffi-

cultàlegale,&co definitió irrefragibili distrugge

ilitiggi , & è Prorettore delvero.Ettátopiù fon co

noſciute le fue virtù,quãto cheoltre alla fua nobil

tà Paterna è congionta quella di parenti nobiliſſi

mi,ſparſi pertutta laLombardia,&già tennepa-

rentela col CardinalGirolamodallaRouere.Que

ſti ſonogli ori,&gli ſmalti ditantagioia,che non

ſi pderà giamai tràgli eſtinti cadaueri deʼmortali .
Ppp Franceſco

1619

T

:

i
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1600.

Franceſco Olmo.

Hedebbo iopreſupponermi di poter

ſcriuerdi te,che viuendofuſtila mi-

gliorpartedime medefimo ? lo nó

hò nelingua, neconcetti che sijno

fofficienti per formaril ritrattodelle

tueinfiniteVirtù ? Virtù coſi benfondate,& inal-

zate inproſpettiuadituttigli Emisferi , chenèil

Tempo,nèlaMadredelTempo,che è l'obliuione

poſſono roderlacoʼdentidellaloro quaſi infinita

voracità . Tù trahendoanticaOrigine della Cit-

tànobilifsimadi Bergomo,naſceſti nobile inBre-

ſcia,e rinaſceſtiilluſtrecon laprofeſsione della Fi

loſofia,dellaTeologia,dellaMedicina, edellaPoe

ſiaper tutto ilMondo. ComeFiloſofo ſcriueſti il

librodelleocculteproprietà,comeTeologo i fi-

gnificatidelVellod'oro ,comeMedicovna volu-

minoſiſsima copia di conſulti fatti ad iſtanza di

diuerfi Prencipi Italiani,e foraſtieri ; come Poeta

letue diuiniſsimeOde,nella ſpiegatura delle qua-

li cantaPindaro,&Oratio,come ſi può legger in

queſta,chetù dedicaſti al noſtroGianMariaAgac

cioGiurifconfulto,&letterato ſtimatiſsimo nella

cortediParma,per laricuperataſanitàdi quelDu

caSerenissimo .

Agacci
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Agacci,amaruntquemVenus ,&Charis,

Musaq; blande, nunc viridi umas

Omnialauro,nunclocofis

Cumfocijspaterascoronas.

En cennequantisletitiammodis

Teſtenturomnes, undiquegestiunt

Nuper receptaprofalute

FARNESII, SobolisDeorum

:

HicMusaprestansne fileattua,

Dulciq; cantugaudiacompleat ,

Aeternoamoris pignoreatque

Cultus,&obfequijfidelis .

Quinipfe cafu borfollicitusprius,

Etfortequamuis,&meritisminor,

Nuncaufim olores inter ipfos

Obstrepereinfolitofurore.

Immenfa certis limitibuscogt

Nefcitvoluptas,ficq;fuperstite

18. Heroemagno, non verebor ,

Tranſiluisse modospudoris

Nosatranubesterrueratnimis

Vitaq; cunctisodiainbeferant,

Siquandoamatam visfunesta

Sauadomumquateretprocelle..

Sublatusingensesttimorhorrida

Nubebucfugata:fofpitePrincipe

Spirantesomnes; longiusq;

Auguror,bocDominofruemur ....

4

:

PPP 2 Lelos
-
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LetosreduxitHalcyonum dies

Nuncauras leui : vosfuperiDucem

Seruate , quo Solipsenunquam

Luce magisnituit ferena .

९

Meplurafari FARNESIAE Domus

Haudfertpotentisſplendor , &emula

Virtus Deorum , quam modeſtè

Dignius excolimusfilendo.

Unumſuperfit, quodprecefupplici

Oramusomnes ,vt foboles noua

Stirpi detur tanta , &perenni

Prefidiolatium beetur .

11Prencipe VeſcouodiPreſſanone,&poſcia il Ge

neral Palauicino fidarono alla tuagiouentùla cu-

radella lorofalute . D'indieſſendo in libertàme-

dicalti con fommalode indiuerſeCorti, in diuer-

ſe Città . Fermandoti finalmete nelle riuedi quel

Benaco, che cononde ſpauétoſe rappreſenta l'or

gogliodel Mare,& con aure beate nodriſcele più

belleamenitàdelCielo, ti faceſti Patria l'antica ,

&nobil,&populataTerradi Diſenzano,iui apré-

docon iftinto dimagnanima liberalità , vn ſacro

hofpitio alleGratie, alle Muſe,alle Virtù, che ſot-

toall'ombra delle tuedolci conuerfationi,veniua

no à riſtorarfi .Quipiù volte ſi rinfreſcaronoilGril

1o& il Fontana . Quipiùvolte ti vifitarono con

lettere il Baldi,e'l Chiocco; Quì più volte allog-

giarono,teco amoreuoliſsimamente trattando , i

Duchi
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Duchi diMantoua, eiPrencipidi Trento . Quì

comeal Tempiod'Eſculapiodatutteleparti con-

correuano à riceuer ſalute,eriſtoro gli huomini ra

piti dalla tuaFama. Quì tùmifuſti& hofpite ,&

Appolline . Qui finalmente nel principiodegli
ipiode

annidecrepiti laſciaſti in tre giorni la vita, preme-

ditando,e meditando la morte; di nient'altro do-

lendoti chedinonpoterpiù ſeruir,più goder , più

alloggiargli amici ,i Virtuoſi, igrandı,& qualun-

que altra perſona degna di riceuer i raggi della

tua indelebile ſplendidezza. Iocomepoſſoti ho-

noro,&vorreipoterconqueſti veri attributi,fuc-

ceſsi ,&inſieme ombre,elumideltuovalore,edel

tuomerito,accompagnarancora quelle Iſcrittio-

: ni difepolcro , chepoteſſero eſſerele Stelle

dellamemoriadel tuoCielo. Ma quel

ch'io non poſſo , tù di già l'hai

felicementedaper te ſteſſo

ottenuto col mezo

dell'opere tue ,

che ſono

paleſi nell'Vni-

uerfo.

0351

)

Antonio
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3600.

:

Antonio,&Gioachino Scaini.

Vantofſerenoſplendorehabbino por

tatoalla ampiſsima Prouincia Bre-

ſciana le Virtù ſegnalate di queſti

due fratelli, l'vno SacerdoteTeolo-

go,&l'altroDottore Leggiſta nonè

perſonaalcunachenonlo ſappia,&nonlo fappia

conriuerenza deʼloro nomi. Nacqueroin Salòdi

famiglianobile,vnicamente ripienidiquelle feli

ciſsimeauredelBenaco, checon felici prodiggi

hanprodottimolti rari,&eleuati'ingegni .Anto-

nioſcriſſe ſopraàSanPauolo, maprima eſſendo

giouanefececon vnanouamaniera di Dottrina

elegatevn librodelGiocodella palladedicádolo

alDucadi Ferrara.GioachinofùinBologna vno

dique perſonaggi, checonfupremadignità rap-

preſentanoilprimomagiſtratodelleleggi . Et in

quellomolte coſeconſiderabili,gliauuennero, có

moltalode del valore,edella ſingolar fortezza del

l'animoſuohonorato.LeſſepoſciainPadoua, có

ſegnalatoconcorſo, attrahendo alla ſua catedra

gliScolarinonmenocol nomedellaſua alta Dot-

trina, checo'ſoaui,egentiliſsimicoſtumi de'ſuoi

nipotiGirolamo,&fratelli Scaini . Confultò in

diuerſi caſi importantile Regionidella Serenifsi-

maRepublica . Etmorendo,ottenne conſegna-

lato
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latoapplauſovnapublica Iſcrittione dentro alla

ChieſamaggiorediSalò,chefi leggenel librode
noſtri marmi .

B

LelioZecchl.

Idiccioli Terra antica diuiſa in più 159

contradeproduſſeLelio Zecchi Ca-

nonico ,&Penitentiero Breſciano ,

Huomo,che ſehaueſſe hauuto ſpiri-

to, efortuna conforme alla ſuaben

fondataDottrina,ſarebberiuſcitoin ſommogra-

dodi fama nobilifsima . Stampò molti volumi,

chefono,iCaſiriſeruatialVeſcouo,tre libri della

Amminiſtratione,òPoliticadel Prencipe; i Trat

tati Teologici,&Canonici,laSumma vniuerfale ,

&il trattatode Sacramenti . Et tuttequeſte ope-

refuronoda lui dedicate,parteà Papa Clemente

Ottauo,parte adArrigo il grandeRè di Francia ,

parte alCardinal Moroſini , &parte alCardinal

Valerio. Siriduſſe fuordipropoſito ad vna vita

poſitiua,noncurandoſi nè di inalzar la Patria , nè

d'inalzar la ſuapropriaperfona;viuédocon quel

geniod'animoabietto,che nó è però iſtintodime

rito,nèdifelicitàdiuinaCoſi perdonſi gli huomi

ni,chedourebbono acquiſtar alla Patria quegli

honori celefti,che ſonola riueritapópadelMódo.
Lodouico
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1560.

LodouicoTerzo Lana.

Terzi nobile,& antica famiglia inLó

bardia,&principalmente in Berga-

mo,& inBreſcia , qui ſono hora di-

ſtinti indue Colonnelli,percioche al

cuni fi chiamanofimplicemente Ter

zi,& altri Terzi Lani . Diceſi che i Terzi Lani, ac-

quiſtaſſerotal cognomeda vn Guiſcardo huomo

valorofo,&potente,ma ioſareidiparere che'lco-

gnomede Lanifuſſeantichissimo,poſciache nella

Terra di Bagnolo(comehabbiamſcritto ne'mar-

mi antichi ) vi ſi ritroua vnaiſcrittione antichiſsi-

ma,chenefàindubitatamemoria; & ſeben miar-

ricordodiceC.LaniusC. Filius Lanide&c. Da que-

ſto marmo,cred'io,cauarono i Terzi Lani ilcimie-

rodel loroelmogétilitio,ch'è d'vnvccello Lanio

òTerzolo,colmotto In Vinculis Liber . Chiaro fù

trà queſti Terzi , quelGiacomohonorato Dottor

di Leggi che innanzial millecinquecento , diede

principioconvn nobillegato alla publica lettura

della Teologia diqueſtaCittà, laſciandoneil cari

coài PreſidentidellHoſpitalgrande . Maà tempi

de' noſtri Padri fiorì notabilmente LodouicoGiu-

dicedi CollegioCaualiere aureato,&celebre non

menoper tuttiicarichipublicidiqueſtaCittà,&

per la fuperba Ambaſciaria che fece inſiemecol

Conte
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ConteVincilao Martinengoalnoſtro Précipe(có

laqual ambaſciaria emulò egregiaméte ne'noſtri

tempi il CaualierAlouifiofuo figliuolo,incompa-

gniadiGiulio Fenarolo )quantoperquel picciol

libroch'egli intitolo Enchiridion deformulistestamë-

torum,chefù ſtampato in VinetiadalZiletti,&per

altri voluminoniſtampati, che trattano la mate-

riade'fidecomiſsi . Sono ſtati in queſta famiglia

dueVeſcoui, cioe LeonardoVeſcouo di Budua, ...

ch'è ſepolto nellaChieſa maggiore delle Gratie ,

&Giulio Veſcouodi Volturara , Prelatodi hono-

ratabontà. FratellodiLodouico fù Leadro , che

hauendohauutol'animo intento à grandiſsimipé

ſieri,traſportò la ſua nobilissima proſapia in Ro-

maineſtandola co'Piccolomini , col mezzo

diScipioneſuo nipote fratellodel Ca-

ualier Alouifio , che con molto

fauoredel SenatodiRoma

fù creato Cittadino

&Patritio Ro-

!

mano .

1

९११
MUSICI
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1596.

MVSICI DIVERSI

N

LucaMarenzo .

AcqueLucaMarenzoinCoccalio ter

ra popolata , & nobile , in fito doue

la bellezza dell'aria, la fertilità della

campagna ,&l'amenità de Colli po

teuanoſenonriempirgli l'anima di

quelladolcezza,ch'egli poſcia co tanta perfettio-

neeſplicò leggiadrifsimamente, con lavoce,&pro

poſevnicamenteconleſue rare compoſitioni à i

Muficidellaſuaetànon ſolamente ma ài poſteri

ancora;vnicoeſſendoprincipalmenteſtimatonel-

lamodernaMuſicade Madrigali, della quale eſſo

nefù l'inuentore . Fùcelebreappreſſo àimaggior

Prencipi d'Europa,&ſingolarifsimidoni riportò

dalRè diPolonia allhora che fùchiamatodaquel

laMaestàcon prouifione di mille ſcudi all'anno ,

&conopinione,ch'egli di làdoueſſe riportarne te

ſori . Ma quell'aria ſtraniera non ſecondandogli

elementidellaſuacompleſsion delicata,ſi leuò in

breuemahonoratifsimamente dal quel teruitio, ri

tornandolo inRomadouecontinuamente poi ſe

ne viffe
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neviſſecaroàtuttalaCorte&ſopramodo cariſſi-

mo,& famigliarissimodel Cardinal Cintio Aldo-

brandinonipotediPapaClemente VIII. Mori gio

uane,&fù ſepolto in SanLorenzo inLucina .

LelioBertani.

1

Iſsunoalpardi queſtohuomohebbel'o 1600.

recchioprontonelſaperconofcere,&

rimettere i diffettide' Muſici ; & niffu-

nomaggiormaeſtà nel comporre vna

Muſica piena,&diquelle nellequali riſplende la

maeſtà congionta con mirabilifsimo affetto diSin

fonia . Etcontutto che'l ſuo ſtile fufſe riputato

antico,fùperò ſempre inogni luogo , & da tutti

approuatoper marauiglioſo . Fù Maestro di Ca-

pellavntempodelDomodiBrescia , ma con For-

tuna ingrata . Seruì all'ultimoDuca Alfonſo di

Ferrara,&n'ottenne vna collanadi cinquecento

ſcudi . Fù ricercato per capo de'Muſici dell'Im-

peratorRidolfo,maeglipiù ſtimandola tranquil-

lità priuata,della qualerafuordimodoambitioſo

rifiutò quellagrandifsimaoccafione. Sicompiac-

quedi feruire il Veſcouo di Padoua per alquanti

anni,con infinito applauſo . Si ritirò finalmente

alla Patria vecchio dipuoco mendiſettant'anni,

magratioſo, gentile,& corteſiſsimo,&liberale in

maniera della ſua notabil Virtù , che à tutte le

QAR 2 Chiefe

1



492 BLOGI HISTORICI

1470.

:

1

Chieſapiùdeuotefaceua cómolta liberalità ſciel

tiſsimicomponimenti . Paſso all'altra vita foa-

uifsimamente,& fù ſepolto in S.Nazaro, laſcian-

doil ſuopatrimonio à ipoueri.

Antonio Todesco.

Vanto fuſſe ſoaue l'armoniache forma-

uaAntonioTedeſco con la ſua Cetra ,

neteniamochiariſsimo indicioin quel

lelettere,con lequali fù inuitato alla

cortedi Milanodall'iſteſſoDucaGaleazzoMaria,

che le aſsignò vnagroſſiſsima prouifione. Sona-

uacontantaeccellenza,che oltreàgli affettidella

Armonia,ſi ſentiuano eſpreſſaméte leparole, con

eſtrema naturalezza Compoſedi Muſica molti va

ghi capricci, eſuperò ſe ſteſſonella compoſitióde

ifuneralidelDuca fuopadrone, che fù amazzato

dacerticongiurati nobiliMilaneſi . Portò egli tá-

taaffettioneàquelDuca, che eſſendoſi ritirato à

Breſcia,&volendotenerla partediquello,coldif

fenderch'era ſtato morto ingiuſtiſsimamente,fù

quaſi lapidatoàfurordipopolo . Et finalmente

morìdipazzia.

Giouanni
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Giouanni Contino.

EritalodegrandiſsimaGiouanContino,

cofiper la fuapropriavirtù,comeperche

2
fù maestrodelMarézo,e delBertaini.Fù

capodiCapellanelnoſtroDomo. Inuitatodalar

ghiſsimipremij propoſtogli,dalDuca Guglielmo

diMantoua,andòàferuiràquel Prencipe,&làſe

nemorìcolmodimeriti ,&difauori .

GiouanniMariaRossi.

1560

OmpoſeGiouanMariain tutte le forti 1560.

diMufica eccellentiſsimamente,& fe

haueſſehauutoFortuna eGenio pari

alla ſuaVirtù, non èdubbioalcuno,

ch'eglihaurebbepotutoarrichirſe ſteſſo ,& iſuoi

pofteri,de qualinons d,ſe ne sij viuo alcuno. Si

gloriava d'eſſeredella noſtra famiglia ,maperan-

tichi accidenti de'ſuoi maggioricaduto di nobil-

tà.Viſſe contentod'vna vitamodeſta,&honorata

ediſprezzando le Corti,e riputandofi felice mori

noninfelice nella Patria.

:

1

Pauolo
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3580.

Pauolo Virchi .

V Organiſta , &compofitore di arie

foauiſsime , & eccellentemente ſona-

uadi citara,per la qualparticolar Vir-

tùferuì molti annial DucaAlfonſo vl-

timodi Ferrara . Mahauendopoſcia riceuuti al-

cunidiſguſti in quellaCorte, ſi ricourò inManto-

ua, &ferui ſin che viſſeperOrganiſtadel Duca

Guglielmo.

PietroAntonio Spalenza.

Ràgli Eccellenti MaeſtridiChorovié

moltocelebratoloSpalenza,che ſeco

doilfolitodeBreſciani virtuoſi vſcen

dodalla Patria fù raccolto per capo

deMuſici nellaCatedraldiTreuigi, & vimorì,la

ſciandograndiſidetiodellaſuavirtù .

Paride,&Bernardo Dufi .

Aride fond eccellentementediCornetto

ſeruì, &morì in Saffonia . Bernardo ſo-

nò di TrombonenellaCapella dell'Im-

peratoreRidolfo,&hauendo portato in

Breſcia l'vſodi quell'iſtrumento morì mentre ri-

chiamatoallaCorte Imperiale,&à quella di Man

1560.

toua
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touanoſapeua riſoluerſi qualedi queſte dueauus

turepoteſſe apportargli migliorfortuna . Immitò

vnicamente la virtù di Paride,Lodouico dalCor-

netto,che mori moltogiouinein Roma , laſciado

quaſi fuordi ſperanza ilMondo,che maipiù rifor

gavnſuopari tant'eravnica laſuavirtù.

TeodoroRiccio .

Aſsò coſtuidopò all'eſſere ſtato Mae-1580,

ſtro diCapella in Ferrara , inGerma-

nia alla Corte dell'Imperatore doue

hebbeiprimicarichidellaCapellaIm

periale. Mal'infelice rinonciando'glihonoriCa-

tolici,paſsò à feruitij del DucadiSaffonia , doue

ſchericatoſi,preſemoglie,&diuenuto ricchiſsimo

fece ſtamparmoltefueopere, cheper la Germa-

nia ſi cantanocon molto applauſo . Morì in Vi-

temberga,& ottenneeſſequie publicheda

que' Prencipi , appreſſo de quali vi

uono tuttauia alcuni fuoi figli-
4

uolititolati di nobiltà .

Gregorio
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GregorioTorrini.

AcqueinBreſcia;ilſuoprincipaltalento

erailſonardiCornetto,&in ciò fù tan-

to eccelléte,chedopò all'eſſere ſtato gra

dito da moltigran Prencipi,fù chiamato al ferui-

tio dell'ImperatorRidolfo . Appreſſo del quale

ottennetantafortuna,ch'hebbe l'intiero poſseſso

della ſuagratia . Perilchepoteua accumularric-

chezze importanti . Ma tenne egli contodiac-

quiſtarlodipiù conla larga liberalità , che conla

ſtretta Economia,nodrédo vn'animonobile, i cui

ſentimenti fi accreſceuanotantopiù,quanto mag

giormente veniuapremiatodaCefare. Mori mol-

togiouaneinPraga,coneftremodolor del Padro-

ne. Ilqualebenſapendo,chenon è l'vltimo fine

degli amici,è de'Signori il piageri loro fedeli , ma

il continuarl'affettione verſogli attinentidi que-

ſti preſe con ſingolarbenignità la protettion de'fi-

gliuolidiGregorio,acciò quaſi noui rami pullula-

tidalladalla radiceradicedalladallaferuitiferuitùdelPadre,continuaſſe .

ro il feruitio , & fuſſerochiaro eſſempiodella ſua

gratitudine vera,&magnanima . Et queſta affet-

tuoſabenignitàprincipalmentedimoſtrò in Fran

ceſco,chehora è noſtropublicoOrganiſta, che eſ-

ſendo fanciullo, era nondimeno dimettichiſsino

dellacamera Imperiale,& tato caro àCefare , che

famigliarifsimamente trattaua con lui dandogli

, titolo
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titolo di ſuoOrganiſtadiCamera,&pofcia man

dandoloàperfettionarſionarli aaRoma,Roma,collocandolocolloc in

caſadel PrencipediCastiglione,ed'indiinVine-

tiain caſapurancodelſuoAmbaſciatore, facen-

do riſponder all'vno,&all'altrodi queſti Signori

vnahonorataprouifione,peril mantenimento di

Franceſco checonſimilicommodità,& con fi fat-

toriguardofùinſegnatoda iprimihuominid'Ita-

lia.Tantocheegli è quale lo ſentiamo eccellente

&raro nel ſonodi varij ſtromenti ,& in particola-

re in queldell'Organo,& hà di già compoſto ope-

re diuerſe checomprendono tuttol'eſſere perfet-

todell'Armoniade'noſtri tempi .

FiorenzoMascara.

Jorenzo Maſcara fù vnode'primi che i586.

cóponeſſe canzoni Franceſi ſopra l'Or

gano . Nel quale iſtromentoegligià

quarant'anni ſi eſſercitò conmoltalo

de. Nel taſteggiar le viole fù giudicato innim-

mitabile.Sono conpremij honorati nellemaggio-

ri Città d'Italia. Leſuecompoſitioni ſono ſtimate

leggiadriſsime,&nó è dubbio,ch'egli notabilme-

te giouò àgliOrganiſti.Mori ancorgiouane infet

to dimal Franceſe ,&fù ſepolto nel cimiterio del

Domo.

Rrr Francesco
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Francesco Maffone.
:

Eruì ilMaffone molti Prencipidi Ger

mania perOrganiſta ,& haueua ma-

nierecoſi care àquellanatione, che ſi

acquiſto&honori,& vtili non me-

diocri . Diceſi , chemoriſſein Auguſta carico di

danari , edigioie mentrepenſauadi ritornarſi in

Brescia, fatto Caualierdell'Imperatore,&dichia

ratoMaestrodellaMuſicadellaſuaCamera .

Jl Targhetta .

:

redo perfetto,

OnfùmaitoccatalaCetra có maggior

dolcezza quanto fù dal noſtro Far-

ghetta, checonceleſte armonia le da-

uaſpirito,voce,& affetto angelicamen

tehumano . Manontanto eraCitaredoperfetto,

quátoperfettiſsimo artefice ancoradi queſto iſtro

mento. Proud inBreſcialafortecheper lopiùpro

uanoi Virtuoſi nelle loro Patrie . Siritirò inMa-

touadoue viſſe,& morì cato alla Fama,& vnito à

quellaperpetuità , che conferua l'operationi im-

mortali.

Gin'ian

1
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Giulian Paratico.

ErmettereinMuſicacomponimentiaf 1613.

fettuoſi , certa coſaè che alcunomai

non foprauanzò il Paratico,la cuidol

ce prattica fùſempre carifsimaad o-

gn'vno,dilettando egliſommamente,&per la foa

uità della ſua voce ,&perla maestriaconla quale

ſonaua il lauto,e'l chittarone . Fù amicifsimodel

Marenzo , del Bertani, mànè l'vno, nè l'altro puo

tèmai leuarlo da Breſcia, nella quale egli volſe&

viuere,&morire con ſommatranquillità , procac-

ciandoſi il viuerenonconlaMuſica,ma con l'ef-

ſercitar l'arte del notaronellaCancellariadel Ve-

ſcouato.

Frate Antonio Mortaro.

:

A feruito nelleCatedralidiOffaro , e

diNouara perOrganiſta,&per com-

poſitoredi nonmediocreriputatione .

Horaviue nelſuoConuentodiS. Frá-

ceſcoinBrefcia,fonando l'Organo,& attendendo

nonmeno almandarfuoranoue compofitioniec-

cellenti,cheadottimamente feruireal fuo Serafi-

coPatriarca,per meritarcolſuomezzoda Noftro

Signoreil regnode'Beati .

1619.
4

د

:

Rrr 2 Valerio
L
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ةرو

Valerio Bona.

JueinVerona trà i FratiConuentuali

diSan Franceſco,hà feruitoperMae-

ſtro della Muſica nelle Catedrali di

Vercelli ,edel Mondouino . Merita

longaperpetuità,per hauerſi acquiſtatimeriti in-

nocenti, & Famahonorata.

:

Giouanni Ghizzolo.

Frate di San Franceſco; digrangiu-

ditio nella Muſica, ſerue il Cardinale

Aldobrandinoeſſendo fuo Maftro di

Capella nell'Arciueſcouato di Rauch

na. La ſua Muſica è tutta ſpirito , & ne gli affetti

facri è riputatoper fingolare. Et con queſta fua

Virtù è vnnobile ornamento diqueſtaPatria.

: Costanzo Antegnati.

Conoſciuta,pertutta la Lombardia , &

inaltre Prouincie l'Arte ſingolare di

CoſtanzoAntegnato nel fabricar gli

Organidiquellaperfettione,chegli fa

bricauaſuo padre ancora . Del quale hora go-

diamoprincipalmete quellodelnoſtroDomo,che

pergiuditio di tutti gli intendenti non hà altro

chepof

レ
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chepoſsapareggiarſegli per varietàdi regiſtri , e

p dolcezza diſuono.Diqueſto è ſtatofeliceOrga

niſta per molti anni Coſtanzoconvera lode delle

ſue variecompoſitioni . Nellequaliſebene imo-

derni ſtimanovnoſtile antico,nonneganoperciò

che nó vi ſi ritrouigrandifsimo artificiodi ſcienza

non ordinaria . Opera,&componeſebenvecchio

e ſtorpiatod'Apopleſia,&comebenemerito è ri-

conoſciuto dallaCittà (con tuttochenon ſuoni

l'Organo ) conhonorato ſtipendio , eſſendo tenu

toperhuomodibuonacoſcienza, ediben tempe-

rati coſtumi.

Lodouico dal Cornetto.

'Iſtromentodafiato che ſi dimādaCor.

nettofù ſonatocó tantaleggiadriada

Lodouico,(ilquale eſſendo natopoue

ro inBrescia,ſi acquiſtd eterno cogno

medalla fua profeſsione) chevien conchiuſoda

tuttii Muſici ch'egli inciò naſceſſe , & sij morto

vnico,&fingolare.Sonauaſenzagófiatura di gua

tie , ò ſtralunamentid'occhi , ò alcunaltro moui-

mentoindegno . Era immobilenelmotodiquel-

la melodia.Romaconobbelaſua Virtù eſſendo al

feruitiodelVeſcouodi Padoua; &quella Regina

delle Cittàvolle medefimamentefarconferuadel

fuo cadauero,cheperpuocopiù di trết'anni fù in

formatodall'anima de'mortali.

PITTORI

L

1619.
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PITTORI, ET SCVLTORI

DIVERSI

Girolamo Sauoldo.

).

OngionſeilSauoldocóla nobiltàde

ſuoi progenitori vna particolar no-

biltàdi virtuofa pittura. Conlaqua

lenon mercenariamente effercitan-

1

dofi,fece opere lodatiſsime. Sidifcer

nein piùluoghi publici,& inpiù caſequeſtaveri-

tà;cioè,inBreſcia in vn Criſto morto,ch'è in Sáto

Faustino,in vna Madonna,ch'è in S. Fraceſco nel

primo altare entrandoàmandeftra,&in vn'altra

paladi SanGiofeffo ch'è in San Barnaba all'altar

de Bargnani,&in vna bellissima Maddalena co-

perta da vn pan bianco , ch'è in caſa del Dot-

zorLorenzoAueroldo. Infiniteſonpoſcia l'ope-

xe, ch'eifece inVinetiaàdiuerfi particolari.Viſſe

vna vita innocentiſsima, e degnadi quella fama

chelorendeimmortale&mortin Vinetia; degno

chequellaCittàglifuffle celebratissimoſepolcro,

coſi com'ènobiliſsimo teatro della ſua virtù....

Girolamo
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Girolamo Romanino .

Reſceogni dipiùla ſtima,che ſi fà del-

l'opere del Romanino,ilqualecó vna

certa fuaforza,&libertà di dipingere

moſtra vna dottiſsima riſtretta cópo-

fitione di coloritura,di morbidezza,edi diſegno ;

&queſto,&quelletanto eccellenti che in molte

coſenonèriputato inferiordi Titiano. Gli noc-

quel'effernato inCittàpriuata; doue perl'ordi-

nario leVirtù noncompariſconoconquella pom-

pa,chemoltevolte è animadel merito,&dellafa-

ma . La Paladell'Altar maggiore, ch'è in S. Fran

cefco , frà l'altreſue moltissimepitture,vien ripu

tatapervna dellepiù rare inſiemeconquella ch'è

in Sant'Aleſſandro . Fù eccellentiſsimo nel di-

pingeràfreſco sulmuro, nellaqual fortedi pittu-

ra caminò perla ſtradamedefimodiMichel'Ange

lo, curandoſipiùdel diſegno, chedeicolori . Era

di natura faceto,ondehauendovnavolta dipinto

vn San Cristoforo in vna terradiValcamonica,&

volendofarfi accrefcer la mercededaqueglihuo-

mini,coloriindoſſoà quel Santo vn veſtimentota

to curto,chedimoſtraua le parti che diftinguono

il maſchiodallafemina . Ilche veduto , & inter-

rogatoperchel'haueſſedipintoin quellamaniera,

riſpoſe , che puochi erano i danari promeſsigli ,

perfargli longa la veſte. Così gli accrebbero il

danaro

1540
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danaro,&eglil'habitoalla figura .Viſſe annilon-

ghiſsimi , &ſenza maipartirſi di Breſcia mentre

fù viuo,caminahorach'è morto&è lodato , e te-

nutoin preggio pertutto ilMondo.

AlessandroMoretto.

Vellebelliſsime proportionate fiſono-

miedi faccia,cheſon tantodeſiderate

&adorate nelleimmagini de'pittori ,

chemolte volte,& i più famoſitraſcu-

randole,non le ſtudiano,furono tanto leggiadra-

menteeſpreſſedaAleſſandroMorettocheniſſuno

in cio ſi può dir chel'auantaggiaſſe,cometeftifica

nole ſue infinitepitture, lequali p tenerezza', ep

naturaliſsime proportioni ſonomeriteuoli de ipri

mi ſtudij delMondo . Viſſeinvntempoiſteſio col

Romanino,& ambidue à concorrenza,ma amore-

uole,dipinſero laCapelladelCorpus Domini nel

la Chieſa di SanGiouanni . Qui ſi diſcerne vn

coſi vagoduellodell'Artediuiſa indue campioni,

chedi più rarinonne feceroApelle,&Zeufi . Se-

guitò la manieradi Rafaellod'Vrbino,& conmol

ta felicità ſi raſſomiglia à quello in molti quadri ,

&Pale . Tra le qualiſon ſopremamente celebra-

te quella del Beato LorenzoGiuſtiniano , ch'èin

San Pietro in Oliueto,&quella della Madalena à

piedidi Criſto in caſa di Simone , ch'è in Santa

1.

Maria
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MariaCalcaria . Conceſſe il tributo ordinario al-

laNaturanonancorvecchiodeltutto,&fù ſepol-

to nelCimiteriodiSanClemente.

Girolamo Mutiano.

I difcerne dalle noſtre memorieanti-15

che Breſciane , che la famiglia de'Mu

tiani , ch'hebbetantiConſoli,&Ca-

pitanid'eſſercitiinRoma , erainBre-

ſcia ancora celebre,& nobilifsima.Da queſta traf-

ſela ſua origineGirolamo Mutiano, chequi ha-

uendo imparati i primi principij della pitturadal

Romanino , ſeneando poſcia in Roma doue fi

acquiſto grido non mediocre in ogni forte di

pittura . Ma auanzò ſe ſteſſonella inuentionde'

paeſi . I diſegni de'qualieſſendo ſtati diſegnati

dal noſtro Pietro Maria Bagnadore , che allhora

giouinetto ſi ritrouaua in Roma , furono inta-

gliati da CornelioConte,Fiamingo . Dipinſeil

Mutiano in Breſcia ,in Venetia ( douele ſue ope-

re ſon ſempliceméte chiamate del Breſcianoper

eccelléza, ò pche nó há cognitionedel ſuonome)

in Loreto,&inRoma inSaPietro,&nella Chieſa

di Santa Maria Maggiore , nella qual Chieſa ſi ve

deanco il ſuo ſepolcro. Hebbe vn fratello chia-

rifsimo nellauorararmi, cheper tanta rara virtù

fu prouifionato nell'ArſenaldiVinetia . LaTer-

Sfs rad'Aqua-
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1512,

1

ra d'Acquafredda,ch'èmembrodelnoſtroterrito

rio,ſi vantad'eſſere ſtata patriadel Mutiano, che

ſenzadubbiomeritavnadellepiù celebri corone

de'virtuoſi Pittoride ſuoitempi.

Fiorauante Feramola.

Eil Feramola noſtro honorato Pittore

haueſſehauuto lapatriade iFiorenti-

ni,ſarebbe ſtato annouerato da Gior-

gioVafari,pervnode'piùcompiti pit

tori delſuotempo . Etnon èdubbio,ch'egli fù di

ligente,&rarocosì neldiſegno,come nella colori-

tura . Dipinſeleggiadramente nelCarmine, & in

molti altriluoghi,ma belliſsima fràtutte leſuepit

ture è laImmaginedella Madonna,ede' Sati Fau-

ftino,e Giouita,ch'hò io diſuamanonella faccia-

tadicaſamia, nella contratade Pregnacchi .Dà

queſtapittura materia ſingolare à'Pittori de'no-

ſtri tempidi conſiderar l'eccellezadel Feramola,

nontantonell'arte,quantonel ſaper ritrouar mo-

dodiconferuar leſuepitture,comeſi vedein que-

ſtanoſtra,checon tutto chesij eſpoſta à Tramon

tana,& sij dipinta giàſonopiùdi céto,&fette an

ni,ſi vede tuttauiabella,& intiera , com'è ancora

la figuradiSanta Marta ch'è ſopra al Couento di

quelleMonache in Mercatonouo . Si ritroud il

Feramola nel facco di Breſcia,& fi racconta che in

1

quelia
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quellamiſerādarouina,eſſendoentrati in caſa ſua

i Franceſi perſualiggiarlo,egli chedipingeua non

ceffaffemaididipingere,tuttauia facendo cenno

adeſsi che doueſſero rubbar ciò che voleuano ,

cheà luiſarebbono ſtati ſufficienti iſuoi pennelli,

per ricuperarogni coſaperduta .Loriduffero pe-

rò que ſoldati àtanta diſgratia , ch'egli fù poſcia

sforzato à ſupplicarà Franceſi , chedoueffero ha-

uercompafsionedelle fue diſgratie . OndeMon-

fignor di Fois, à cui era indirizzata la fup-

plica,glidonòducentofcudidal Sole,

&compiacendoſi d'eſſer ritratto

da lui , diede cagione di

farſi chiamar padre

de' virtuoſi .

Sff 2 Vicenzo



508 BLOGI HISTORICI

3407.

1$30

Vicenzo Foppa.

Eggiamonel chioſtrodeFratidiSaBar

naba l'Epitaffio diqueſtobuoPittore

&honoratoCittadino. Dipinſe nella

Chieſa dal Carmine la capella de gli

Aueroldi,& in San Pietro in Oliueto ledue Pale ,

della Santissima Trinità&di Sant'Orſola. Non è

dubbiochela fuamaniera èpiù polita,&hà mag-

gior diſegnodi quanti altri Pittori fon nominati

inque tempi, ne qualiparue che il Mantegna te-

neſſe il primoluogo,perhauerhauuto patria,&pé

nad'huomini,chepoſſonofolleuar lemorti opere

virtuoſedal ſepolcrodell'obliuione.

▼

Pauolo Zoppo.

Ipinſe in SanPietroin Oliueto la pala

del Criſto che và alMonteCaluario;

laChieſa di SantiCoſmo,&Damia-

no; laChiesa di SantaCroce; & vna

paladellaNatiuità, ch'era in SanDomenico, per

incontro all'Organo. Poſe coſtuigrandiſsimo ſtu

dio nelle miniature, ondevediamomoltefuebel-

leoperein ſimilpropofito, in diuerfi libri ſcritti à

penna,doueſi ammirano,& figurine ,& fregi , &

nicchi dimarauiglioſainuentione ,&di politiſsi-

ma coloritura . Dipinſe ſottiliſsimamente& con

د rara
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rara vaghezza invngranbaciledi criſtallo il ſac-

codiBreſcia fattoda Franceſi,nel qual fi vedeua-

no ritratti al viuoMonfignordi Fois , & altri Ca-

pitani,&huomini ſegnalati diquella impreſa . Et

voleua egli donar queſta ſuaopera al Prencipe

Gritti,ſperandoche quel Prencipedoueſſe rimu-

nerargli la faticadiligente che cihaueuaſpeſa di

dueanni . Mamentrecon queſtodonoſe ne an-

daua à Vinetia, ſegliruppeperviaggio, con

tantofuo diſpiacere che morì ſubita-

mentedi dolore in Deſenzano,

raccogliendo in queſta

maniera il fruttopro-

portionatod'v-

naſua tan

to inutilepit-

:

tura .

Giacomo
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Giacomo Coltrino.

EcemoltepittureinBreſcia&inparti-

colare nellaChieſaſotterranea,di San

Faustin, maggiore , quella che puochi
anni ſono fù diſtrutta connotabilede-

trimentodelle noſtrepiù belle,&più anticheme-

morie.Etperche laſuaprofeſsioneera ancorad'in

gegnero di Fortezze,gli fù datto carico della Cit-

tà(viuendoGianGaleazzoDucadi Milano) di

rifabricarvna Torre bellissima ch'era poſta ap-

preſſo à SanPietroinOlhueto per ornamento , &

perfortezza della Rocca . FecevnCocchio àfua

moglie mirabilissimochefùſtimatocento ducati

d'oro,ch'hoggiſarebbonoduevoltetanti Zecchi-

ni . Prezzograndıſsimoinque tempi . Fùcon-

dottocógroſsiſsima prouifionedalla Republica,

che ſi valſedell'opera dilui, per ordinar vn nouo

lettolettoalalfiumefiumeBrentaBrenta . Ed'indi lomandò in

Grecia àriformar alcunefortezze , &

ripari contraà Turchi . Erlaſe

nè morì in Candia nella

CittàdellaCanea.

F

Christoforo

1
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Christoforo,&Pietro Rosa .

RofiecIpinferoi Roſi eccellentemente,Criſto- 1560.

foro nel chiaro, e ſcuro, & Pietro nel

colorito . Delprimohabbiam diuerfe

operein Breſcia , mamoltepiù in Vi-

netia,tràlequali ſingolarifsima è riputata lapro-

ſpettiua,ch'è nellaChieſadellaMadona dell'Hor

to. DiPietrogodiamo diuerſi quadri,&fralepa-

le,quelladi San Michele,cheinS. Franceſco quel-

ladi San Martino,ch'è in Domo,&quelladi San-

ta Barbara,che è in SataMaria dellegratie,la qual

pittura credeſi che inmolteparti vadi al paro del

lepiù celebri pitturediTitiano . Morirono am-

bidueiRoſi di veneno, mentreſperaua la patria

diriconoſcerin eſsi vn ſegnalatonomedella loro

ſegnalata virtù .

Lattantio Gambara.

:

Entre LattantioGambara,natoin Bre- 1560.

ſcia di Padrepouero,&Sartoperpro-

fefsione,ſi ritrouaua in Cremona(do .

ue ſi era ritiratoſuoPadre badito fuor

della Patria)nonpotendo eglidurarfatica in quel

l'eſſercitio non faceuaaltro,chediſsegnarsù'l ba-

co della bottegadiuerſeimmagini, onde il Padre

più voltetoccādolodibaſtone cercaua di ridurlo

à gua-
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àguadagnarſi con l'agucchia ilviuere . Così vn

giornopertal coſa, finalmentebaſtonandolo,vi ſi

incontro Antonio Campo PittorCremonese , il

qualmoſſo acompassione , chieſta la cauſa al Pa-

dre,perche batteſſe il figliuolo&ſaputala , &ve-

duti que diſegni, ò chiribicci del giouinetto, lo

chieſe alPadreobligadoſi di ſpeſarlo,&l'ottene .

Imparò LattantiodalCampo,daidodeci fino à i

diciotto anni,incapode quali venuto in Breſcia

&pratticandoinCaſadel Romanino , hebbeda

lui, checonoſceua ilbuonGeniodi quel giouine

vnaſua figliuolapermoglie,noncó altradote,che

di certi ſpolueri, che'l Romaninohaueua fatti per

dipingere quelle caſedella Città che ſono à piedi

delMercato del lino; &l'impreſa ditutta quell'o-

pera . Fece le pittureLattantiocon tantaperfet-

tioneche auanzando anco l'opinion del Socero ,

s'acquiſto credito ſingolare . Dipinſeil Coro di

Sa Faustino,& vifece la pala dell'altar maggiore .

Dipinſelafacciatade Tiranticóoperaperpetua :

perche ſeben e fottopoſta alla Tramontana, dura

nondimeno tuttauia immortale. Dipinſe molti

altri luoghi publici, &priuati . Tràqueſti la ſala

della caſa diGian Pauolo SauoldoGiudicediCol

legio,&vnode'primi noſtri Auuocati,& la fala an

coradelCaualier Pedrocca nell'vna, & nell'altra

delle quali ſi può benissimo vederel'auantaggio ,

che i noſtri Pittoritengono ſopra di quelli tanti

celebrati
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celebratidaGiorgioVaſaro checon notabil offe

ſadellaPerpetuità,nonfececontode Pittori cele-

bri di Lombardia . Comperò caſa ſpatioſa di

dietroal Veſcouato&hauédoladipintagli fùgua

ſta dagli inuidioſi,ond'egliin vnſubitorifacendo

lemedeſimepitture,vidipinſe vnbelliſsimoColof

ſod'Atlantecolglobodel Cielo sùle ſpalle,&col

motto Indefessuslabore.Dipinſe inParma ilDomo

inſieme colCoreggio.Fece più fatture dentro , e

fuori di Breſcia.Morì giouineditrentadue anni ,

concopioſiſsima famiglia,mentre ſtabiliua ildiſe-

gnodellepitture cheandauano ſotto alla loggia

delPalazzodelleRagioni.

Serafino.

Erafinoveramente fù nelle ſue opera- 1520

tionimanualiqueſtoBreſciano,che in

tuttelemateriefaceua intaglidimara

uiglioſabellezza . Mala ſuaſingolar

profeſsioneparuenondimenoche riſplendeſſeſen

za immitationeintornoàilauorieri delferro , che

dalui ſi temperaua invnamanieratanto vnica &

perfetta , che mai più ſi èpotutovantar alcuno

d'hauerpoſſedutalaſuatempra .Loteſtificano le

ſuearmi,che ſonoin maggiorprezzodi quelle fa-

moſediDamafco,&ſenzadubbiocedonoalle ſue

intuttelequalità .Siconferuanol'oprevſcite dal
leſueTtt

;
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lefuemani,comeſefuſſero tantegioie , gareggia-

doineſſe vgualmente l'eccellenza della,materia ,

della forma , edegliornamenti , è ſpiccati di ri-

lieui, ò diſegnati&rimeſsi d'oro , ed'argento, có

quellamanifattura che chiamanoGimina . Fece

vn'armatura intieraà Carlo V. tutta intagliata di

marauiglioſiſsimi cõpartimentidi corone di quer

cie,dilauri , edi oliue .Et alRè Franceſcodi Fra-

ciapreſentòeglimedeſimovno ſtocco, che fù có-

tracambiatodaquel Rè convnacollana ,&rime-

ritatol'artefice conladignitàdi Caualiere . Mo-

rì decrepito , & fù ſepolto nella patria in San

Franceſco.

GianAntonioCaraffa.

Iori in Breſcia più che in Città d'Italia

l'arte belliſsimadelfabricar i vaſi di ve-

tro . Et diqueſta Arte fù principaliſsi-

moartefice,& inuentorediparticolariadeſſa con

uenientiGianAntonioCaraffa . Moſsaperciò la

Republica di Vinetia dall'eccellenza di coſtul lo

conduſſeinquellaCittàcon publico ſtipendio .

ScriueilCapriolo , cheviueua in que'tempi, che

il Caraffavendeua iſuoilauoridi vetro tanto ar

gentoquantopeſauano, perche non produceua

laNatura fortealcunadigemme , ò di fiori , ch'e-

gli vagamentenonimmitaſſe . Diceſi che in caſa

-

degli
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degli Auogadri fuſſevngran vaſo fattoda lui,

che teneua tre ſecchi d'acqua, nel quale erano

d'intornointorno rileuate molte Ninfe,che ſotto

adalcuni arbori ſcherzauano nell'acque-d'vn fiu-

me.Ma la ſua eſtrema virtùfù cagionche ſe nemo

riffedi veleno nel piùbel fioredella ſuaetà .

Prospero Scauezzo・・

Oſtui, chedi coſtumifù ruuidiſsimo in 1590.

maniera cee ritiratoſi inRoma,&la-

uorando nelli ſtucchi delle Loggie del

Vaticano , ſchiuò la ſteſſa conuerfa-

tion difuo Padre , che appoſta partitoſi di Breſcia

era andatoper vederlo,&per rallegrarſi della ſua

famoſa virtù , hebbe ingegno tanto eccellente ,

cheemulò ſenza dubbio la gloria de'maggiori

Scultori delMondo . Operò nel Papatodi Sifto

V. intorno alleGuglie, facendouiiLionidibró-

zoindorato , & itrofei dellaCroce , e dell'arma

Peretta . Rubbaua corpimorti , edegli ſmem-

brati dalla giuftitia , &portandoſeli à cafa ſene

ſeruiua per immaginidelſuo Studio . Piaceua nó

dimenoil ſuo humorealPapa , &datutti eſſen-

do aborrita la ſua ſtanza , non v'era chi non lo-

daſſelaſuavirtù,cheprendeuavita immortaledal

la horribilità de gli eſtinti cadaueri . Ma

di ſe hauendo egli troppa confidanza manco
Τιι 2

più

1

1
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piùpreſtoforſediquel cheglihaurebbeconcedu

to l'ordinedellaNatura.Ciò ſeguiperl'opera,ch

ei fecealla FontanadelleTermenella ſtrada Pià;

perchevolendoegli lauorarſenza miſure laStatua

bellissimadel Moiſe,chevi ſi vede,con quegli al-

tri quadri dimezzorilieuo , riuſci ſpoportionata

nell'altezza,morì di trauaglio, ne ivint'otto anni.

Giacomo Medici.

Afamigliade' Medici è nobile,&hono

rata in Breſcia,& fù per alcun tempo

creduto , che il ceppo principale di

que'gran Medicicheacquiſtarono, &

chehoragodono la Signoriadi Firēze,& di quaſi

tuttalaToscana,haueſſeBreſciana origine.Main

queſtifatti d'antichità,fon'iodiparere, che ſideb

bapreferir il filentio aldiſcorſo;perche l'Antichi-

tànócompitamentedimostrata metteindubbio,

emolte volte in diſprezzo il giudicio di chi più

perpaſsione,eperpompa,che per ragione & per

veritàneragionaNelmille quattrocēto ètrèhab

biamo vn Franceſco Medici Conte di Gauardo ,

chefù poſto al poſſeſſo di molte terre nobili del

Bresciano , daPandolfo Malatesta . Trà Medici

Breſciani nacqueGiacomo Scultore di maniera

nó vulgare,comedimostrano laScolturain pietra

cheſonointornoalla porta& nel palazzode Con-

tiMar-
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tiMartinenghiCefareſchi ; & comepiù vagamen .

te ſi diſcernerebbe ne quadridi mezo rilieuodel

Palazzopublico , feil fuoconon haueſſe corotta

quellagranfabrica,nella qualriſplendeua la gran

dezza dell'animo de'noſtri maggiori . Fù Scolare

del Sanfouino tanto famoſo inVinetia , & era per

il vero vnode'più rari Scoltori d'Italia .

Sebaftiano Aragonese.

☑Onoſcendo SebaſtianoAragoneſe di 1567.

nonhauernientedelbuono nellapit-

tura,ſi diede tuttoal diſegnar di pen-

na&riuſci in queſtaprofefsione per-

fetto,& molto ſingolare. Ilcheprincipalmente ci

vien cófirmatodairitratti,ch'eifecedi molteme-

daglieantiche alnumerodi mille, e ſeicento,iqua

lieſſendo legati in quattro libri ſono conferuati

nelmio Studio,&melitengocarifsimi per la finez

zadell'opera, come perla memoriaditantiriverfi,

&perl'accompagnamentodi ducento cartelloni

belliſsimid'inuentione,dimaniera,&di chiribic-

cio.Acoſtuimi tengoioancoraſommamenteobli

gato;percheraccolſe,&diſegnò tutti i noſtri mar

mi,lettere di antiche ſepolture &le iſcrittioni pu

bliche,ch'ei puoteleggere nelſuotempo; hauen-

doiodaciò cauato molto vtile nella teſsitura del-

le mie hiſtorie.Nonsò sèmoriſſe inBrescia ò fuo-

ri,perche

11
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ri ,perchelaſuabaſſaFortunaoppreſſeogni altra

ſuahonoratamemoria.

DionisioBoldo.

1604. El bellissimo PontediRialto in Vinetia

apparprincipalmente qualfuſiela prat

tica del Boldochenacquein Pralboino,

morì in Palma alſeruitiodella Republica,che l'ho

noraua di ben meritato ſtipendio , in quella noua

Città,della qual era Architetto , & prefetto della

fortezza . Valſe aſſai nella delicatezza delle mi-

niature adacquarella , nelle quali ſe haueſſehauu

topiùgusto che nellaArchitettura , non farebbe

ſtato inferiore à D.GiulioClouio . Mà ,& in que-

ſta profeſsione ,& in altre, hanno i Brefcianipro-

uata ingratiſsima la Famaverſodiqueſta patria .

Laqualehauendoſempreprodottihuominiſegna

latifsimi , comehabbiamo potutovedere in que-

ſto mio TEATR.O, ſonoperò ſtati ſepolti, co-

meBreſciani,&trà l'obliuionede' Brescianiiftef-

fi,& trà i Foraſtieri offoſcati, noneſſendo ſtati ce-

lebrati , conledouute lodi . Non hò ioperciò in

tempobreuifsimo potuto hauer tutta quellaco-

gnitione,ch'eracóuenienteàtant'opera . Màper

l'opera mia , forſevngiorno tuttiacquiſtaranno

il douuto credito,&ladouutamarauiglia . Così

procuraròdi fare, che ipreſenti, cheviuonoripo

fino
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i fino anch'eſsi nel grembo d'vna chiara memo--

ria . Poſciache mentre ſi viue ,puochi fon

quelliche riceuono vna tanta prero-

gatiua . Etgiuſtamente, perche

ſarebbe troppo partiale la

Natura , ſe gli huo-

miniche han da

viuere im

mortali, viueſſero anco fe-

lice queſtabella ,ma

infelice vita

mortale .

IL FINE.
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